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DrsntMtsflae ; I Ì W : a f : . pt ' IUW «tetre I austri? er 

sa» atclasrs i Hiptll K i i t i i n n ra tea la de Pina Amato. 
lori ha dapMla rlautlsta 4flla macchina sulla quale si 
trovava Kasaananta oomacrMlona. Visibllmaitta amoilo-
nato, coatratta a mlmatttxara II valto par non sassra rico
nosciuta, l'uomo ha raccontato I tafr Ibi II mainanti di quella 
manina: Il blocca dalla c i t i » , gli spari, l'Inseguimento. 
L'Intervento dall'autista, che far) uh brigatisti ad una 
gamba, parmiso la cattura dal commando. La deposizione 
è stata accolta dal- terroristi con sberleffi a soprattutto 
con minacce di morta noi confronti dal testimone, runico 
che abbia visto In faceta gli assassini. A PAG. I 
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L'inchiesta deve giungere alla verità Ki-

Sono molte le 
caccia USA ha 

il DC-9 dell' 
Due salvagente e materiale della Marina americana fra i relitti 
Indagini a rilento - Chiesta la revoca della concessione alla società 
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In alto: Il salvagente con la scritta NSA-llsain dotazione alla Marina militar* americana; 
sopra (da sinistra): le ruote di un carrello che sarebbe utilizzato par spostare i caccia 
sitile portaerei; un contenitore metallico per missili dfaeree _• 

Dal la nostra redazióne 

PALERMO ! — Lo; spettro 
' prende corpo. E si tratta di 
un'ipotesi .-gravissima: •; indi
screzioni di più fonti conver
gono sulla ipotesi4- che un "aè^ 
rèo-spìa ' americano- sia' entra-: 

tó in - collisione, i la 'sera di 
venerdì scorso, con '. il I)&9 
Itavia sulla' rotta BÒlògna-Pa-/ 

' lenriò tra le isole di Ponza ' è" 
di Ostica, uccidendo 81 per-. 
sóne." ';/-," '\ -.,; :•'_ ' ;.-

•Un colpo tremendo.^dall'al
to in basso,- sulla fiancata 
destra, avrebbe spezzato in -
due^— è l'ipotesi che emerge 
dalfesame . di alcuni. .relitti 
del DC9 — il jet a quota 
8.000. L'aereo-pirata, la cui 
presenza è stata smentita. in: 
vece, dalla Marina militare h 
taliana e dall'ambasciata U-
SÀ. avrebbe lasciato dietro di 
sé. però, abbondanti tracce. 
nella, zona, in proporzione. 
addirittura più di quelle 'del-. 
lo stesso aereo civile precipi
tato. r - - -1-. ; -<i • 

U fantasma del caccia-pira
ta (che non pregiudica, co
munque. la necessità or
mai unanimemente • ricono
sciuta ed altrettanto pressan
tê  —r di far luce e di interve
nire sulle condizioni di sicu
rezza della flotta aerea Itavia) 
si è materializzato, anzitutto, 
in queste - ore. a Palermo, 
déntro i due hangar — quello 
dei vigili del fuoco di Punta 
Raisi e. quello dell'aeroporto 

militare v di ; Boccadifalco: — 
dove sono ; conservati, a di-. 
sposizione della commissione 
ministeriale ; d'inchiesta. ' pre
sieduta dal direttore -"délTaé-
roscalo di Alghera/Luzzatti. i 
, vari reperti . reaiper^ti = va 
mare dalle navi soccorso, r 
''Ma :" andiamo *MH~: ordine." 

Torniamo alla tragica1 serata ' 
di Venerdì: Sono appena pas
sate le 20.56 — orario preso-. 
nubile del ; disastro - quando 
nel braccio di mare tra Pon

ili Calabria % 

incontri dei { 
parlamentari 

del PCI 
sulla mafia 

La dileaarlone dal PCI. 
fjuidata dal eompapio 
Pacchiali, ha cominciato 
lari In Calabria la «rifica 
euirantltà a Tastansiona 
dalla mafia. Primi incon
tri - con rappraaentantl 
dalla - Stato, inaajiab ali, -

faraa asciali o politiche al 
sono avuti a Caperne. 
Catanzaro a Raaaio man* 

stata eanula in altri 
ComunL A «tesarne al è 

il BoWrinl. 
A PAGINA 2 

za e fùstica'-(subito dopò che 
i radar hanno visto il punto-
lino bianco che se^na -la pré- ' 
senza in cielo dei DC-9 spez
zarsi. improvvisamente in due 
partì) sopraggiunge — si dice 
— un sommergibile. A Punta 
Raisi circola subito, in pro
posito. la voce, di manovre 
militari^in:corso nella zona. 
Ma la. notizia verrà ^smentita 
qualche1 giorno ' dòpb7 •-'•' *•/ 
"̂ .UnaLvcollisione in;.;volo?, vi 
primi a diffondere questo' in
terrogativo quella notte sono 

: alcuni .dirigenti dello scalo 
palermitano- e Si tratta..— di
cono — di uno spazio di cie
lo' .'-$ affollatissimo ». - Ma; - la 
compagnia Itavia da Roma si 
farà viva'all'alba con una di
chiarazione' — successivamen
te ritrattata — all'ANSA, in 
cui si parla apertamente di 
sabotaggio e di cause e ester-

. I l e ^ . , : ••"' - ;:-- - ' '" : "; ^ _ -
- Cos'è accaduto in cielo? 
L'aereo era in quel moménto 
«osservato» anche dai radar 
del centro dell'aeronautica 
militare. : Prese In consegna 
fino a ieri dano Stato Mag
giore le registrazioni di que
ste apparecchiatore ora sa
ranno visionate dalla com
missione d'inchiesta. Un cli
ma di incertezza regna, inve
ce. ancora sugli sviluppi del
l'indagine giudiziaria, che pro-

Ylhcehzo Vasile 
(Segue in penultima) 

Illegìttimi per il TAR del Lazio 
i recenti aumenti dette tariffe Sip 

ROMA — n tribunale amministrativo dei 
Lazio ha dichiarato iUegiUinn i recenti aa> 
roenU delle tariffe telefoniche chiesti dalla 
Sip e autoriasau dal Cipe. Oli auzaeoU de
correvano dal 1. gennaio di quest'anno. 

: Con questa sentensa la tersa aesiooe del 
Tar laziale accoglie il ricorso presentato 
contro II provvedimento dai coordinamento 
dei comitati per la difesa degli utenti e 
dall'aasociaaione utenti del telefono. La de
cisione è stata presa al termine di animerà 
•fornata di riunione in camera di contìguo. 

it^- Il ricorso degli utenti sosteneva che U 
"Vi* provvedimento (un decreto presìdensiaJe del 

• - dicembre 1OT» con il quale si disponevano 
'< |2 ! gu aumenti delle tenffe telefoniche conte-
:£%:t' neva numerosi vtzl (mancherebbe, per cauli-
*-*--to pio. un'istruttoria sulla richiesta degli au

menti). _. ;,. • ' 
La Sip — afferma una nota dell'ufficio 

stampa — si riserva di prendere le sue de
cisioni quando sarà pubblicata la sentensa 
e ne conoscerà quindi il contenuto, r quasi 

» t J'A 

L»i 

certa, comunque, il ricorso al Consiglio di 
Stato. 

«La aratenao del Taf — ha commentato 
il compagno aen. Lucio Libertini — eoa/er
ma attenormaata Ja vmlidttè deOe denvmce 
che noi eommnUU mbbimmo mvtmtato ae4 
mai scorsi e af mggiunf mlia nota ttmUnm 
dalla tettimi anione del triovnaie penate 
di Jtoma. La situazione del gruppo StetSip 
— proseguo Libertini — diventa tempre pia 
grave e ci preoccupa fortemente : 

m Non battano, certo, te miemre aefttttche 
adottate dai governo (con le recenti nueure 
sono stati assegnati alla Stai quattrocanto 
miliardi per sbloccare le commeasi a scon
giurale la cassa integrazione nel settore • 
n-d.r.)i Per garantire gii nienti, rsoroaaua-
eare e rmmncmre la politica tnda$trtaìe ae-
corre an vero e proprio piano di amergenwa. 
1 comunisti — conclude Libertini — nel 
atomi scorti ne. hanno anticipato le linee 
e io porteranno la prouima tettimene in 
Parlamento a. 

ì> Ut. 

a 

' i. *. • .- <_' • 5 V. ,- « 

Dopo un complesso M 

e del sindacato 

ma 
L'autunno 
che ci 

piùgr^eè 
non 

Uno consultazione tra i lavoratori 
sul < fondo > e gli altri provvedimenti 

'\ì Già circolano • voci , iu . 
nuove pesanti misure. Si 
parla' di ticket sui ricoveri 
(i ministri ne avevano di
scusso 1 nei giorni scorsi e 
l'hanno • ̂ accantonalo, ^mi 
solo ' per il mbniéritò)r di 
rincari . delle tariffe,, 'pub
bliche. Comunque, • prima 
ancora che avventurarsi in 
ipotesi su . una < stangata* 
bis », conviene rènderai rné^ 
giio conto delle conseguèn
ze di quella che è già sta
ta decisa. Il principale pe-
ricolo che sì affaccia è la 
recessione nel prossimo au-

! tunno. Ai 4 mila miliardi 
rastrellati dal governo, in-

• fatti, bisogna accompagnare 
il girò di vite deciso dalla 
Banca^d'Italia una settima- ' 

_na fa, rinnovando il massi
male sugli impieghi. E' sta
to calcolalo ì;he - alla fine 
di questo mese le banche 

. raggiungeranno-il tetta mas
simo consentito, poi a set
tembre. il eredito dovrà dì-

• miiiuirè a restare 'fcìipef ;fi-
.nò airaotnnno/SèU».lidi-

. allentamento • dei. vincali.. ; 
." V La. frenata impóstafr'dal 

consiglio dei ministri,-dwp-r 
::*jàé, può. • avere- un - èffeMÒ' 
/aggiantivo particolanhe>te 

pesante. ' Qualcuno — 'co-
; me recònomhta soéìalìsta 
' Antonio Pedone - sai M.es-
; saggerò — sì 'interroga gii 
J snl vere • scopo '. delle " mr 
snre appena approvate - e 
conclode che potranno ave
re - un effetto . positivo so
lo «e contribuiranno a so
stenere gli investimenti prò-. 

• dottivi, come contropartita 
al ^contenimento ; dei coi-

' s'ami. •••- •.:-'":-.!••.-Vi- •.- ^ v . 
Il dobbio è pie " che .le^ 

- gittimo. : Infatti, la eondi-; 
; sione : che ciò avvengale 

tutta, affidata alla b«Kné 
; volontà '-;-: delle"':'- industrie 
. esportatrici. Î o rileva -ehi»?_ 
; ramente Guido Carli sulla 
.jftf.puhhlicaz . « I provvedi-, 

menti d! fiscalizzaaìone—-
scrive, — eonlribnisrnno. a 
ricreare fi ''profitti -di "im-" 
prese e. qùndo queste li-
reinvestano. . promuovono 
il rafforsataento dejla base 
prodnìthra.:raameiria^ della 
prodottivitì e della com
petiti vitàv.: ApjMnMo. usuan
do U m*rrve*«H>. Ma cbi 
garantisce che ciò avvenga? 
Attualmente ynessuna. "Le 
imprese es««rtatrìei oggi si 
trovano ad affrontare «ma' 

; domanda estera ealante, a 
eanta della reeessioor h»-
tenunrionale. La ciestita 

idei, lare profìtti potrà. d» 
per se espandere la proda-

. «ione in .assenta di 
dì mercato? Né 
mestare all'inferno le 

: dite, perché fra porrti 
sì avremo attrite apri 

'. cadala del ciclo. 
In aattanaa, et dì ta «Vi 

polverone profMgaadietiro. 
comincia ad àponrire rliia-
ro che il governo dopo 
aver dovalo fare. anarrhina 

' indietro rispetto al piano 
«pttnìrives originario (col
ilo alla scala mobile e ta
glio tndiserhnmato dei con
iami) si è mosso secondo 
ano linea •ostannalmeajle 
neolinerrstà. manovrando le 
variabili macroèt onomtebe 
per spostare rèddito dalle 
famiglie alle imprese, nel
la sneranea ene il UH rea
to grazie alle propri* 
vtrtà e agK Impnlsi eeter-
ni forniti dallo stato — rt-
lanci raecomolasione. Ma 
coss racenao. na rsprapavto • 
il ctreolo viàiooo in eai* 
s ì * mmantaitafa Peeono-
mia canitahatiea fin darli 
anni 7f : la ripresa praoW 
ce infiali ant e por raffrod-

ROMA — Quella notte a pa
lazzo Chigi un dirigente sin-

' dacale ' chiese ai Tàppreseh-
tahti del governo se davvéro 
fossero intenzionati a varare 
una sorta di tassa\.{ticket, in 
gergo) sui' ricoverijOspèda-, 
lieri. Un ministro .rispose dì 
«nò «.Lama ha ricordato que
sto episodio dàlia tribuna del 
direttivo -della Federazione; 
Cgil, Cisl, :UU. Sotto gli occhi 

l aveva' Un titolo di giornale 
: sulla conferenza stampa dei. 
; ministri economici é finanzia
ri: « Ma qui c'è scritto che il 
ticket c*è ». E', già questo un 

: terréno d'impegno per ti moyi-
! mento sindacale. Lama he ha 
citati altri ancora: il caso 

^Fiat, i punti ;di..crisi,'_ i piani \ 
di settore. Chiamano in causa 

'la responsabilità diretta dèl-
>l'esecutivo. «Non facciamo —' 
ha sostenuto il segretario gè-

. nerale della Cgil — i processi ' 
• alle intenzioni, ma l'ingenuità 
non ce la possiamo permet
tere; dobbiamo. verifipare». a. 
le scadenze sonò immediate ». 

« Nessuna tregua sociale », 
ha detto Camiti. E Marianet-
ti ha ricordato come le « ten
denze e le ambiguità » sulle 
prospettive generato, pur scon
fitte sulla scala mobiie, « pe
sano sotto è sopra le misure 
varate dal Consiglio dèi mjni-

' stri ». Il giudizio del sindacato 
rosta « cauto e • articolato », 
ma è accompagnato da un vi
gile, impegno a causa dei « li
miti e dtìlle inadeguatezze del
la manovra del governo » — 
còme" afferma 11 documento 
approvato alla fine, con 3 vo
ti contrari (Giovannini, Lettie-
ri e Sciavi) e un astenuto (Ser
gio Mezzanòtte). « Se manca 
un punto di raccordo tra mi
sure congiunturali e obiettivi 
a mèdio termine - - ha insi
stito Marianetti — il rischiò è 
che il sindacato soccomba »V V 

; 11 dibattito, " ancora nella 
giornata di ieri, ha contri
buito à far emergere i limiti 
della manovra economica del
l'esecutivo, distinguendo tra 
la-trattativa con il governo a 

Palazzo Chigi (dalla scala 
mobile ai punti di crisi, al 
Mezzogiorno) e le altre < mi
sure : i introdotte • nel - \ « -pac
chétto» del Consiglio dei mi
nistri. Su questo « altro » si 
sono appuntate le critiche, an-
<iiè perché — ha rilevato Car-
hiti --"si tratta di provvedi
menti « che coinvolgono noi, 
fl mondo del lavoro, nel pre
sente, e nel futuro». Non sono 
mancate/però, le « difese d'uf
ficio », specie in . casa : Uil 
(Gàlbusera, dei chimici, : ha' 
«solicitamente sostenuto che 
« le linee di fondo dèlia ma
novra congiunturale del ; go
verno non possono che essere 
giudicate positivamente '-sul 
piano politico »). Ma la preoc
cupazione prevalente è stata 
per. il rischio che le decisioni 
restino ancorate alla « clas
sica manovra sulla domanda 
globale». 

L'esperienza serve da mo-

7 Pasquale Casce!la 
'(Segue in penultima)!'' 

Proteste in 
a Milano, Genova e Napoli 
MILANO — C'è fermento, disagio e protesta nel mondo del 
lavoro. Anche ieri scioperi e manifestazioni. Spesso nei tele
grammi. negli ordini dei giorno, si propone alle Confederazioni 
di dar vita ad una ampia consultazione di massa, in modo da 
discutere ie richieste da avanzare '~. prima del dibattito' parla
mentare — e nello stesso tempo si propone di promuovere 
un movimento di massa in ̂ rado_ di unificare le tante vertenze 
aperte nelle :fàbbricbè,';àT cominciare dalla Fiat;. Non è una 
« rivolta » quella cbè^-è- iir^attó-^néi -paese, ma una pVobssta 
consapevole che. deve essere ascoltata. E' questo, il senso deDo 
sciopero che ha bloccatoièri piér un'ora 'l'Alfa Romeo di Mi
lano, dove migliaia di lavoratori -hanno manifestato in corteo 
per i reparti della fabbrica, rifiutando l'indicazione di qualche 
estremista di andare a occupare la sede stradale della vicina 
autostrada. Non è stata l'unica aziènda che si è mossa. Altre 
fermate. hanno interrotto il processo produttivo aU*Imperial, 
alla Ferrotubi, alla Pèzzottì. Le fabbriche della zona di Baran-
zate hanno partecipato ad una manifestazione. Anche gli-operai 
della Innocenti, in lotta per la loro vertenza aziendale, hanno 
dato vita ad un corteo in cui spiccavano gK slogan antidecretone! 

Il centro industriale dove la pretesta ha assunto i toni più 
vivaci e ancora Genova. Qui anche* ieri sono scèsi in piazza 
migliaia di lavoratori, all'Itateider di Campi, alla Larme di 
Cornigliano e poi all'Italcantieri, all'Elsag, alla Nuova San 
Giorgio e Ansaldo di Sestri Ponente dove si è tenuta uria.-vera 

: e propria assemblea di massa, aperta ai commercianti/ alle 
massaie. A Savona hanno dato .vita _ad un,corteo gli operai. 
della Magrini distribuendo volantini alla popolaziòna. A La 
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• ^ROMA — •L'asprezza con cui 
alcuni esponenti socialisti hanno 

. r>^b(itoaUe riserve e alle critiche 
7 coàmZBiisfB verso i provvexhnienti 
7 --; ctopa^ajàturah del governo ha 
'' fatto "direna qualcuno, che, ora, 

l a / s j ^ k a - è divi»".anche sui 

; Ef un'affuBjàujone da sottoporre 
' :* verificav SOÉDO di fronte a una 

^Jvdivertita.;di i . . ^ sii mi-
. , suré di breve .penodò che, di 
; : p e r sé, potrebbe anche non. met-

terè in discussioneT'l'ampia area 
v:di convergenza che sembrava esi-

- stere tra comunisti e socialisti 
'sulle prospettive economiche e 

.* suUe grandi questioni di riforma? 
-i.Oppure i contrasti attuali sóttern 

dono proprio una differenza di 
. . .analisi e un diverso approccio ai 
;' t problèmivdi Ofotido della crist? 

/ Se sì dovesse prendere per 
'; buona l a concezione (di recente 
'i adombrata anche da Antonio Gto-

.:; Uhi) secondo cui una sinistra di 
: goTCsnò-è^osstituibue solo su 
li'-. un.' nccettiiioÉie - dogmatica del 

: sistèma cosi com'è e su una stra
tegia delimitata dall'obiettivo di 

-.- assicurare un-̂  mighor governo 
del ciclo, allora si potrebbe eoo* 
eludere che il dibattito a sinistra 
deve investire questioni di fondo, 
andare cioè al giuditio. sulla Case 

- , attuale del capitalismo svilup-: 

pato nella dimensione nazionale' 

• in quella mondiale, 'r-U-:'--óò: 
: Quali sono i procèssi profondi 

che caratterizzano questa fase? 
In che senso si può parlare di 

; crisi ?. E' immaginabile non di
ciamo un modello ma un. indi- . 
rizzo riformatore organico, strut- -

-turale, da parte del movimento 
operaio? Coo il preciso intènto. 

- di - .• contribuire ad un confronto 
più generale a sinistra, affron- • 
tiamo , il.. tema con : il compagno 
Napoleone Colajanni. . II '. quale 
non ha dubbi: la crisi di questo, 

< modello di sviluppo c'è, si tratta '. 
di interpretarla nel modo giusto. ' 

• Non bisogna darne tuttavia -
una lettura "catastrofistaT-r- dice 
Colajanni — interpretandola co-
me anticamera di uri crollo del 

• sistema. In • Italia, • come in altri V 
paesi capitalistici, ta crisi del . 
modetto economico sì chiama sia- • 

•gnazione».-
Eppure molti studiosi e osser- * 

vatori di varia estrazione poli
tica e culturale dicono, al con
trario, che l'economia capitali-

. s tka sta subendo, a livello inter-
nazionate — e anche in Italia ~ , 
un colossale processo dì ristrut
turazione e mrganizzazione, con 

- l'emergere di nuovi settori- traì-
nant i . dell * accumulazione, : risul- ' 
tato della mternazkmalnsazione 
del capitale e di un rapido svi
luppo tecnologico. Ciò. 

oggi un 
rebbe, nonostante le apparenze, 
una grande vitalità. 

t Certo, : c'è stata e continua 
una : ristrutturazione deWecono
mia - -r isponde'Colajanni —>ma 
quali'; sono - gli effetti •' sullo svi- '• 
luppo delle forze produttive? 
Prendiamo ibi esame i fatti più 
evidenti e più. noti. IV mutato 
rapporto con alcuni paesi in .via 
di sviluppo produttori di materie : 
prime ha provocato e reso:per' 
manente nei paesi capitalistici 
Tinftazione e U rallentamento dei 
. tassi di crescita. In seconda luo
go, la cosidetta terziarizzazione 

•della società si è tradotta (consi
derando Varcò del decennio pas
sato) in un rallentamento della 
produttività - e quindi dei; ritmi 
di sviluppo, provocando un ral
lentamento nel processo di accu
mulazione. (Questo fenomeno, che 
viene chiamato deindustrializza
zione, è comune a tutte le eco
nomie capitalistiche ». '--

Questi' sono stati alcuni cam-. 
biamenti importanti avvenuti ne
gli anni settanta, ma ancora non 
emerge fl'perché ó-troviamo <nv 
fronte a un processo di evolu
zione verso la crisi del sistema. 
• Perché — ribatte Coiajanni — 
ci sono dei processi che in pavia 
sono resi oggettivi da costrizioni 
esterne*. Per esempio?, « Tipico 
a caso deWenergia. Per affron-

1H 

tare una massiccia riconversione 
détte fonti energetiche, è neces
sario un elevato procèsso di oca* 
mutazione, perché le energie atte* 
native.per-svilupparsi hanno:ti' 
sogno- di / investimenti stermi» 
natù~». E questo è i n contrad
dizione con rattenuarsi del -ritmo 

. di -accumulazione nei paesi capi
talistici? * Esatto. Ma ci sène) 
altri esémpi: le stesse possité-

, Utà offerte dotto sviluppaticene 
logii^ non vengono sfruttate per
ché sono necessari, alH investi-

- menti incompatibili appunto con. 
l'insufficienza del processo ^M 
accumulazione. -- Per questi mo
tivi, .diviene impossibile per•'• U 
capitalismo 'affrontare e . riso*- : 
vere ta domanda di un ambienta-
e di una vita migliore che viene 
da grandi masse di popolazione.-
Anche qui servirebbero grandi 
tnvestimenti. E pot ^ ftoit ars* 
mentichiamocelo ; — s * tratta- di 
una dornanda dt beni: cria, non' 
creano profitti. Perciò non piac
ciono m capitalisti». v ' _ 

In sostanza, la stagnazione si . 
manifesta nefl * imposMuilità del 
capitalismo di assararare lo svi-
rappo delle forze produttive al 
livello dei sfottentijsfQfìc 

'ho llmpresssone che 

M-wcetto vaUri 
(Segue a pàgina 6) ' 

Un avvenimento politico clamoroso cho la TV ha dovuto rogistrare o diffonclWo 

A San Paulo 150.000 operai gridano al Papa: <Lìbertà> 
Nello stadio gremito an coro che riflette le speranze di un popolo - Waldemar Rossirnìétantii^ico: 
e Chiediamo an naovo ordine sociale » -; Non risponde alle attese il diacono di Giovanni Paolo II 

i 

Onesta a an 
iona<o ene ci 

e» 
la 

Sfreno CmgoVomi 
(Segue in penultima) 

Dal nostro invialo 

SAN PAULO — 6 « 
. ùóvcrnutwi • ed i guwnau ad 
•essi legati 

noria- a • fatto che, 
ivanfoa- waawufaeo 
del Papa con i U t una saa> 

roi che gremivano fino all'in-
verosimile lo stadio Morummi, 
si sia 
ro: « 
il Papa, viva la Chiesa dì 
San Paolo, ohm ù\ cardatale 
Arsa (che ha appoggiato U 
recente scannavo ani 

nJLr.), viva la 
• Sii 

ai aaaaaa ai Papa 
Mao

na par la 

Mosca conferma 
la disponibilità 
alla trattativa 

IH ULTIMA 

di San Paulo, che ha detto: 
«Chiediamo che i lavoratori, 

di 

di asssnierst te 
•abili* dot i 
fico esiae. ChteeHamo ohe H 
w a^»^F ^^^ronn'^P'* •- ^**w^^a-ws^pnnf^a"^ **»^^» on> 

la 
dai 

che ci governa e, 
snMé, oi proceda * afte iro
si 

dal 
e . 

». Ed mfme: a 
waa di ricorso** i 

asta ni 
rifa nella latta oparaàs; Smh-
tm Dò* da Silva e 
do Ofntaa », 

1 àsBuni auiaalaaiai tòm 
n> n^apaaHnjaaasj aanwa^v^a^a^arw v v a s j 

solatato onesto 
trasmesso m diretta daua le-
sèptsisw* a tatft» 0 
a iiaan ; i mmI*M*~ ' a Panna 
«t*roccioT« l'opera*» W* 
mar Rossi che non ha 

Air 
ani TÈ-

ferito, la feUa 
rasato con 8 «7ìaris»s 

che era 
.la 

ne, ha ìarì « f s -
« *TO-

ed ha 
'DaQari «sa an 
sntio in B>aj»n<"as* a!TaVis> 
n»». I lghsìai i a, sas aasai, 

1 aa oacsaaTapi stri .daf r« si è 

trattato di un 
lineo». 

Ai 

osi Bhuflt a i 
«ornato a San Pasto. La 
«ose. «al taoìa 
« Pavdaé faoa si dica che ho 
portato di'fiori», é aa-as
sai leotieo dominante elee: 
« Vanti, « t o w n * , aijisflan i 

Chi sa atanaasfl 
non al s a i 

aa ajOa^^nn/avanja as'a 

Pi fronte a . 
che ha trovato 

vano la 
•• AlOVaff) • "jajaasa||| 

(Segue in penuttima) 
tiéJL,-'.' 



c«e*r»t$-'?«u: w u . . • < . ^ . M « Ì . ; ; J ^ » * ' Ì . ' * » W ^ - I B / , « M 

àm& 

. / 

> ' •' > ' • 

; 2 TUnltA VITA ITALIANA 
i ' lu i , 1 il, '•'• - •• J 't1-., • I IMUH"» 1 ! ' ! " " » • * ' 

T • \ " 1 < 1 

t V i ,*") $ib«to 5 luglio 1980 

' "A'-'- ; 

4f£t 
* V i >,.-" • , 

•?•!•'• ' 

': % : • : • • 

' ^ 

, $ ' • « • 

^' 

I 
Si". 

?;.:- •-

:X?:.-

' i i" 

• Ef.r.-, 

* i « ^ -

fe 

*N?r» 

f j " 

I primi incóntri della delegazione del PCI nelle zone più colpite 
: - :—: : _.JL_ __!___ , . _ L „ - _ ; ì . . - . -i • ' ' 1 : :—'-1-— l l r ~ : — 

: aperto il dossier sulla mafia 
<* ' Ì 

I parlamentari intendono accertare l'entità del fenomeno -1 colloqui a Cosenza, a Catanzaro, a Reggio - Assem
blea con Boldrini a Rosarno - Nella stessa giornata una manifestazione di Autonomia con Mancini e Piperho 

• Dal nostro Inviato ;?*• 
COSENZA — Il colonnello 
dei carabinieri, con aria 
quasi rassegnata, apre un 
fascicolo che aveva poggia
to sul grande tavolo e ne ti
ra fuori un lunghissimo 
rapporto. E' il curriculum 
giudiziario di uno dei più 
potenti boss mafiosi della 
provincia di Cosenza, Fran
co Muto, latitante, l'uomo 
che controlla il racket del 

ypaese eilcontràbbando del 
porto di Cetraró. E Cetraro 
è là città di Giovanni La-
sardo, l'assessore comuni
sta^ assassinato dalla • ma
fia. Il fascicolo è come un 
biglietto da visita presen
tato alla delegazione dei 
parlamentari' comunisti, 
guidata da Ugo Pecchioli, 
della direzione, che ha ini
ziato ieri il suo viaggio in 
Calabria per compiere una 
sorta di verifica nelle zone 
colpite duramente dal fe
nomeno mafioso. 

f S Che accade in Calabria? 
Come è possibile fronteg
giare il nuovo, gravissimo 
attacco delle cosche? I par
lamentari comunisti (oltre 
a Pecchioli e tutti oli elet
ti nella regione, ci sono 
Alinovi, •> Giglia -,. Tedesco. 
Boldrini, Ricci, Ciuf fini, 
Rossino, Calice e Maria Te
resa Granati) queste do
mande le rivolgono ai rap
presentanti dello Stato, ai 
prefetti, ai questori, ai ma
gistrati, ai sindaci e. agli 
esponenti delle forze socia
li e imprenditoriali nel cor
so di incontri che, secondo 
un fitto calendario, si sus
seguiranno per tutti e cin
que i giorni della loro per
manenza nelle tre provin
ce calabrési. Ieri una var-
te della delegazione si è 
spostata a Reggio Calabria, 
un'altra a Catanzaro; asz 
semblee si sono svolte a Cit-
tanova e a Gioia Tauro; 
una manifestazione con 
Boldrini si è tenuta a Ro

sarno. Lo scopò non è solo 
quello di aggiornare l'ana
lisi, ma anche di concorda
re tutte le iniziative che 
possono contribuire a ta
gliar l'erba sotto i piedi al
la mafia, * 

La «questione* calabre
se è ormai diventata un 
fatto, nazionale per ì suoi 
sconvolgenti aspetti econo
mici e politici. Ed ora è in 
primo piano anche in se
guito ad un'offensiva san
guinosa. * Nell'ultimo mese 
sono stati ' assassinati, due 
dirigenti comunisti, Giusep
pe Valarioti e Giovanni Lo-
sardo, il cui sacrificio va 
accomunato a quelli di Roc
co Gatto e Giuseppe Vinci. 
E' un prezzo già -• troppo 
alto, pagato dai comunisti, 
ma che minaccia l'intera 
società e la democrazia ca
labrese. ••: -'•••• 

Ecco, grazie all'iniziativa 
comunista, parlano i re
sponsabili dell'ordine pùb
blico, gli amministratori 

della giustizia e della càia 
pubblica. Dà Roma il go
verno, rimasto colpevol
mente assente, annuncia la 
venuta in Calabria del mi
nistro dell'interno Rogno
ni. Intanto in prefettura, 
attorno a quel tavolo, il pri
mo contatto della delega
zione del PCI.' .?*& va i 

,4 che punto sono le co
se? Piovono, e non è Una 
novità, le denuncie sulla 
mancanza di uomini e stru
menti. Ma non è tanto un 
problema di quantità, che 
pure • esiste. - piuttòsto è 
quello di razionalizzare il. 
lavoro, di coordinare gli 
interventi Chiede Pecchio
li: che difficoltà incontra
te. per esempio, nell'azione 
investigativa? E' un allar
gare di braccia. E, subito, 
un'informazione che aiuta', 
in parte, a sviegare certe 
insufficienze: il nucleo di 
polizia giudiziaria alle di
pendenze della r Procura 
della Repubblica di Cosen-

Pertini presenzierà alla seduta solenne 
della assemblea re 

&ÓM£ ;—B'presidente della Repubblica Sandro Pertini sarà 
presente alla seduta solenne. dell'Assemblea regionale siciliana 
convocata per ricordare le vittime della criminalità mafiosa. 
L'assicurazione è stata data dallo stesso Presidente nel corso 
dell'incontro avuto ieri in Quirinale con una delegazione dell' 
Ars guidata dal presidente compagno Michelangelo Russo e 
dai vice presidenti Pino e Trincanato. Motivi e risultati dell' 
incontro sono stati illustrati nel corso di una conferenza stam
pa tenuta dalla delegazione del Parlamento siciliano nella 
sede romana della Regione in via delle Coppelle. ,..•-.-.' 

La,mafia — ha riferito Russo — è stato l'argomento cer
tamente più discusso: la delegazione ha sollecitato l'adozione 
.delle misure individuate dal Parlamento nazionale a conclu
sione del dibattito sui lavori della «commissione antimafia». 

La mafia non è una questione che si può rinchiudere nei 
confini della regione: sonò necessarie risposte di carattere na

zionale, un impegno deciso, un'opera attiva anche sul terreno 
delle idee e del costarne. /A questo proposito. : la delegazione 
dell'Ars ha consegnato al presidente Pertini il testo di una 
legge regionale che prevede contributi a favore delle scuole si
ciliane per favorire lo sviluppo di una coscienza civile che si 
opponga alla nuova sfida della mafia. In sostanza, gli organi 
collegiali delle -scuòle decideranno autonomamente gli stru
menti (seminàri, mostre, cinefonim; ecc..) con i quali svolgere 
un'attività di questo tipo: le proposte, vagliate dalla Regione. 
saranno finanziate, appunto, dall'ente autonomistico. 

Nell'incontro con Pertini non potevano mancare, i riferimenti 
alla situazione economica dell'isola anche dopo le recenti mi
sure prese dal governo e in relazione ai non ancora risolti rap
porti finanziari tra Stato e Regione. 

."'.".'-: . •'•> '"•'•l-:-. • • •- :>'t".>:-'V-ì Ti D. •" 

' za è composto da sole cin
que persone, tra ufficiali è 
subalterni. La dotazione? 
Una Fiat Ì27 senza autista: 
è scomparsa persino V 
attrezzatura per la prova 
del « guanto di paraffina ». 
Al contràrio, pare che i ma
fiosi controllino. Una socie
tà che fornisce lóro le àuto 
blindate. . 
'̂'•'* E* anche cosi che ih Ca
labria — commenta un uf
ficiale — diventa più sicu

lo farei criminali*. Là con
férma sta in un créscendo 

• delle imputazioni " cóntro 
ignoti, un elemento che fi
nisce col diventare un in

centivo al diffondersi del
la 'criminalità.--'«/ magi
strati — commenterà Pec
chioli — chiedono anche 
maggiore sicurezza. Le mi
nacce sono continue e non 
solo dagli ambienti di ma
fia. Cosenza è città, come 
è notò, dove ci sono stati 
atti di terrorismo politico*. 

Qui insegnava all'univer
sità di Arcavata Franco Pi-
perno. scarcerato . l'altro 
giorno ' dai giudici di Ro
ma per « insufficienza di 
indizi*, per l'omicidio di 
Moro e delta sua scorta; 
lui, proprio ieri sera, è sta-

• to accòlto a braccia aperte 
nel centro di Cosenza dal 
socialista Giacomo Manci-, 

mi. A Piperno. che deve ri
spondere di un'altra sfilza 
di gravi reati, hanno pre-

• parato una festa, con ^con-, 
tornò di autonomi e di un 
complesso di musica rock.] 

. É sempre nel.cuore della 
'• ciitài. dalle parti di piazza 
Kennedy, si suggella di que
sti tempi un nuovo accor
do: giovani-bene ed espo
nenti di Autonomia che. in 
perfetta sintonia, diventa
no protagonisti di azioni 
teppistiche e. di traffico di 
stupefacenti. 

' Le organizzazioni di ma

fia, in uno scenario così ar-
ticolàto e del tutto nuovo, -
continuano a svolgere il lo
ro ruolo in una zona di 
frontiera dove vanno ad in
contrarsi (e a scontrarsi) •'* 
anche dal punto di vista 
geografico, gli interessi del
le cosche che spingono da * 
nord, il basso Salernitano, 
e quelli della mafia, che 
preme dal meridióne, dalla 
Piana d,i Gioia Tauro. -

; Chi fronteggia auesti at-
Uàcchi? Le fòrze dello Sta-
ito,appaiono inerti, alcune ; 
in* cèrti casi perfino conni
venti. « Il non fare — dice 
Pecchioli — lascia aperti Ì 

, gli spazia Avviene così che 
il mafióso si trasforma in 
imprenditóre e, cori una pò- • 
tema economica sua pro
pria, diventa un'autorità 
che esercita, senza più de-

. leghe, la sua influenza ne
gli apparati pubblici*. E 
se. si vuole andare a cerca
re le prove è quasi un la-

: voro inutile. Le carte, il niù 
delle volte, sono in perfet
ta regola. Del resto, il rea
to di mafia — che il PCI 
propone — la nostra legge 
non lo prevede:1 v v 

Sergio Sergi 

Achilli propone : 
> • Tunificazione "•'/. 

deUè:sJhjstrer 
| ^ socialiste • -
'ROMA - La corrente socia
lista « Sinistra per l'alterna
tiva». che fa capo all'onore
vole Achilli, terrà oggi ad 
Aricela un convegno nazio
nale. Con questa iniziativa sì 
propone di lanciare la pro
pósta di un'unificazione di 
tutte le sinistre socialiste, 
attraverso un processo di au-
tosciogliraento delle córrenti 
tradizionali; 

Un discorso di Cossutta a Bologna 

sono 
;ÒH:*l-.V 

Il PCI ha propostò ovunque accordi programmàtici - t Non vi sono motivi per 
rinviare le decisioni » - Le assemblee elettive devono riprendere la lóro attività 

% ' e. l*-

ROMA — La formazione del
le giunte nelle .Regioni, nei 
Comuni e nelle...province è 
uno degli.impegni centrali per 
le- forze politiche - in questa 
fase- aperta: dal voto dell'8 
giugno. A circa un mese dalle 
elezioni tutti i partiti hanno 
potuto compiere un esame 
dei risultati; si ; sono svolti 
incontri \ per un reciproco 
scambio - di opinioni. L'esi
genza è ora di passare alla 
fase operativa per insediare 
;gli organi esecutivi alla testa 
delie assemblee elettive rin
novate dal voto... 

A questi problemi ha. fatto 
riferimento il compagno Ar
mando Cossutta parlando a 
Bologna a conclusione dei la
vori del convegno regionale 
dei quadri comunisti. 

Dopo aver sottolineato l'e
sigenza che gli accordi ven
gano assunti localmente e au
tonomamente, senza condi
zionamenti. esterni, • Cossutta 

•>.-. - V •• ?T - " ì * - < * . " ' * ' ' '"t, "-1 - f- • ' s ' c 

ha aggiunto che.si può ormai 
« procedere • alla definizione 
delle proposte atte a consen
tire alte Regioni e agli enti 
locali di costituire i loro or
gani e riprendere così la toro 
attività ». V / . 
' Non vi sono infatti ragioni 
per rinviare ulteriormente 
queste decisioni. D'altronde. 
per quanto riguarda le Re
gioni, gli Statuti prevedono 
tutti che nei prossimi giorni 
debbano tenersi le sedute 
consiliari t di insediamento. 
«Sarebbe effettivamente non 
positivo — ha aggiunto Cos
sutta — se queste* sedute do
vessero concludersi senza de
cisioni precise, e non sarebbe 
positivo non soltanto per le 
singole forze politiche, ma 
per le istituzioni stesse, che 
sono chiamate tra l'altro da 
una situazione generale molto 
seria e preoccupante a svol
gere con puntualità e impe

gno -la loro funzione demo
cratica. Analoga cosà si può 
dire per le Province e i Co
muni». ."_> . . . ^ i:> 
. Per quanto riguarda i co
munisti. essi hanno avanzato 
in ogni località proposte pre
cise. che riguardano in primo 
luogo ì programmi dà realiz
zare ed i metodi di governo: 
«Al centrò — ha detto Cos
sutta — poniamo le questioni 
da risolvere pei meglio tute
lare gli interessi dei lavora
tori e dei cittadini, per svi
luppare un'opera tenace e 
coerente di rinnovamento e 
di sviluppo in ogni campo 
dell'attività pubblica -: e spe
cialmente per il potenziamen
to dei servizi sociali. Si tratta 
dei problemi de1 lavoro, della 
casa, della salute, dei tra
sporti. della cultura, dell'am
biente. che richiedono prov
vedimenti ùrgenti ». 

. « Per . dare una soluzione 

valida a questi e ad altri 
problemi noi proponiamo di 
ricostituire o di formare 
Giunte, .democratiche di si
nistra che ci paiono le più 
corrispondènti, in base - alla 
stessa esperienza, a soddisfa-
. re quelle esigenze ed a > por
tare avanti un'azione efficace 
di i rifórma: democratica . ed 
autonomistica dello Stato? 
Giunte' democratiche di, si
nistra sono possibili. con ac
cordi programmatici fra i 
partiti della sinistra e de
mocratici. in sette regioni, in 
decine di Provincie e di capo- ' 
luoghi.e in migliaia di conni-. 
n i . : ' :- *..•.-.-: -~^., • -•?,.-:• V 

Dobbiamo lavorare, in 
stretto collegamento con tutta 
l'opinione pubblica, perchè si 
giunga rapidamente — e cioè 
entro i prossimi giorni — ad 
insediare dappertutto le as
semblee elette dal popolo ed 
a nominare i loro-organi le
gali».... •; • -r>; , ;, 

ASCOLI PICENO — La città 
è governata dall'altro ieri da 
un monocolore de sostenuto 
da tre ex missini ora defini
tisi « indipendenti di destra ». 
Era, in realtà da dicembre 
che la giunta si reggeva su 
questi voti non chiesti ma.. 
comunque, mai'rifiutati. Que
sta -volta. però, i voti sono 
stati' chiesti e sottobanco di
rettamente dal neosindaco di 
Ascoli Ugo De Sanctis. Im
mediata La reazione delle for
ze democratiche. A comincia
re dall'Associazione dei par
tigiani della città medaglia 
etcro al valor multare per la ' 
resistenza opposta al nazifa-

Monocolore appoggiato dalla destra 

La D€ ud Ascoli Piceno 
si allea con ex missini 

seismo. « E* una sfida — dice 
la segreteria provinciale del 
TANPI —, un oltraggio alle 
coscienze democratiche e an
tifasciste r. Unitaria la rea
zione anche dei partiti del 
l'opposizione (PCI. PSL PRI, 
PSDD che avevano già cole-

-sto lo scioglimento del con

siglio comunale e la convo
cazione delle elezioni antici
pate. .- i •-*'*. 

La gravità della scelta del
la DC ascolana è talmente 
evidente che la stessa segre
teria regionale della DC ha 
deciso, di fatto, di sconfes
sare i suoi esponenti. U Di

rettivo regionale si è riunito 
d'urgenza per affermare « di 
non condividere sotto qualsia
si aspetto l'esito scaturito» 
dalla riunione del Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno. 

La DC regionale — si legge 
in una nota ufficiale — «de
cide là immediata convoca-
zione della direzione regiona
le per una valutazione politi
ca della vicenda, presenti gli 
organi - comunali ; del •: PaTtito 
dì Ascoli: trasmette alla se
greteria politica nazionale gli 
dementi finora acquisiti. - ri
servandosi di chiedere unin-
contro dopo la seduta .dalla 
propria direzione. - # 

Il Consiglio di Stato respinge il ricorso dell'Enel 

Resta «bloccata» la centrale di Montalto 

M 

RÓMA — I lavori per la cen
trale nucleare di Montalto dì 
Castro restano bloccati. Il 
Consiglio di Stato (sesta se
zione giurisdizionale) ha re
spinto fl ricorso dell'Enel 
contro la seutema del Tribu
nale aaaninistratrvo regiona
le del Lazio che ha conferma
to fl fermo dei lavori dispo
sto dal sindaco della citte-

U S afille scorso fl Tar re
spinse l'istanza dell'ente e-
Mtrfoo di State tendente ad 
ottenere la sospensione dell'or

dinanza comunale. Nello stes
so tempo il Tar respinse la ri
chiesta presentata da alcuni 
organismi ecologici (Lega per 
l'energia alternativa. World 
wfldUfe found. Italia nostra) 
eoe volevano la sospensione 
.dei provvedimenti con i quali è 
stato stabilito di ubicare la 
centrale nella zona di Pian dei 

Gangani. Ora fi verdetto dei 
giudici del Consiglio di Stato. 
emesso dopo una lunga came
ra di consiglio. 

Il ricorso dell'Enel è stato 
invece accolto nella parte che 
e impugnava» l'ordinanza del 

sindaco. L'ente elettrico di Sta
to aveva sostenuto che fl pri
mo cittadino di Montalto non 
poteva attribuirsi il potere di 
valutare i risultati della ricer
ca che il Tar ha imposto all' 
Enel di fare nella zona per ap
purare se il terreno è sogget
to a movimenti tellurici. Il 
Consiglio di Stato ha dato ra
gione all'Enel: i risultati degli 
accertamenti debbono essere 
varatati dal Coen (Comitato 
nazionale per l'energia nuclea
re). 

La decisione del Consiglio 
di Stato conferma comunque 

i dubbi sulla instabilità sismi
ca della zona nella quale do
vrebbe sorgere la centrale. 
che hanno spinto fl sindaco 
di Montalto ad emettere 1* 
ordinanza di sospensione dei 
lavori. Una decisione defini
tiva sul futuro della centrale 
si avrà solo quando saranno 
noti i risultati dell'esame 
delle coodizìosfl di terrea©. La 
perizia sarà svolta da 
nuova «Mssnissioas 
appunto dal Coen, 
ta del > professor Febee Ip
polito e composta da quattro 

Venordì il Consiglio nazionale) 

Piccoli preoccupato 
per gli attacchi 
delta sinistra de 

AOMA — Le valutazioni de
mocristiane sui provvedimen
ti economici del governo so
no positive (e questo è ov
vio). ma anche prudenti. Nei 
gruppi ; parlamentari - dello 
Scudo crociato vi sono in real
tà'pareri divergenti: vi è chi 
si apprestava a fare la guerra 
al sindacato con il blocco 
della scala mobile — e tra 
questi si trovava il capogruppo 
bei deputai] democristiani, 
Gerardo Bianco — e che quin
di è rimasto deluso dal falli
mento dell'operazione, è chi 

con ":- molte 
i 

si dal Consiglio dei ministri. 
E' probabile che nelle Came
re anche una parte della DC 
si proponga dì modificare sin
goli aspetti del «pacchetto». 

Mólto prudente è m parti
colare fl giudizio della sinistra 
democristiana, che si pone m 
modo probteniatko. dinanzi ai 
possibili effetti delle misure. 
SI tratta di verificare — af
ferma — «se la nostra 
sua saprà resistere alla 
sione m/Iaròoiitice e 
pia se, di/tiiosuds con la ne-
cessaria aeeraia il cambio, 
saprà rscwperore mx'effettiva 
competitività, m ss» Jose ca-
rattersasta, a Ifosflo 
le. de onà 
dei mercati*: In effetti. I*«a-

gM assjoli «rila polemica in
terna, pie evftare che la sua 
riunione Asfl*aJtra sera — con 
le critiche allo sogroteria Pic
coli e allo, stesso governo — 

«vere 

troppo duro con la situazióne 
•politica creata dal varo del 
«pacchetto». Vuole marcare 
.soprattutto la decisione di ri
manere all'opposizione ' nel 
partito, contro' il «preambolo». 
• La sortita zaccagniniana (il 
leader dello schieramento, ri
messosi da' una lieve indispo-
sizìone. sarà a Roma nella 
prossima settimana) anticipa 
uri aspètto almeno del prossi
mo Consiglio nazionale, con
fermato dopo molte incertezze 
per venerdì prossimo. I doro-
tef non nascondono la loro 
preoccupazione, non tanto per 
l'esito immediato della discus
sione interna quanto per le sue 
ripercussioni future. Di que
sta preoccupazione non man
cano prove addirittura grot
tesche: un esponente doroteo. 
Danesi, ha rilasciato una di
chiarazione « interpretativa » 
della mossa deir«area Zac». 
per arrivare alla conclusione 
che robtettivo' della siateti a 
de non sarebbe quello « di 
cnisdrrt la testa «9 Piccoli 
per sOftilnsflo con FofUnù o 
con su altro: Teetettteo è *o-
lofasOfi dì una riflessione po-
raHra». Questa uscita, un po' 

rivolta a 
dartetà di fertoni 
Ma il sresidente 
continua o tacere. 

la soli-
Pìccoli. 
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Non voglio più:remareVU * 
per salvare la «barca» 
di questo governo 

; Caro direttore, ?;• :-.V ?.•{ • V A-i '. i'.v.--,-.-I-i;.. • v> 
molti si erano illusi che Ventrata dei so

cialisti del PSL al governo potesse tradursi 
in qualcosa di utile per la classe lavoratri-

. ce. Giorno dopo giorno assistiamo, invece, 
f al "••• ripetersi della storia e-cioè della-DC 
:. che ? si serve di, paraventi per riportare 
tutto indietro è fare ricadere le: spese della 
crisi sui soli .lavoratori i quali non hanno 

. certamente voluto la crisi. - , v* '-'. •< •>: 
E' di oggi la ', notizia, stampa che « qual

cuno » si appresta a rilanciare la proposta 
di aumentare il canone TV e ciò perchè 
l'apparato dello Stato non riesce a fare pa
gare a tutti il canone. Lo scorso anno, in
fatti, la stampa riportò lai notìzia, che le 
evasioni in questo campo toccavano an'oi-
tantino di-miliardi. Ora mi domando: è mai 
possibile che i non evasori e, quindi, gli 

'onesti debbano pagare per gli evasori ov-
•vero i disonesti così come avviene per le 
•imposte e tutte le tasse in genere? 
: -Ora si parla di trattenute a tutti i lavora-

: tori dipendenti, di licenziamenti in massa 
alla Fiat, di cassa integrazione. ' : •; 

'•'••-' La crisi comporterà certamente dei sa
crifici, ma io non sono disposto più a re
mare per fare andare "avanti la barca del 
governo senza che nel governo vi sia quella 
solidarietà nazionale comprendente i comu
nisti i quali, lo si voglia o no, rappresen
tano 4a sóla garanzia per i lavoratóri di 
ogni Settore: da quello operaio e contadino 
à quello impiegatizio, terziario s del ceto 

; tnedto. in genere. •&',. ;:<?>;., ' \-.^.v\JfiJ, 
Crèdo che l'attuale governo non meriti 

(fiducia e ciò per l'incapacità di avviare a 
: soluzione problemi seri quali quello del caro
vita, dell'occupazione, del terrorismo, della 

; politica estera a salvaguardia della pace. 
'• E''Iqénej allora, farlo cadere con una legale 
e costituzionale, ma necessariamente rigo
rosa opposizione. '"".-•:;•-: r-' !<*•.•.••-

i VINCENZO M I N O -
-••. '-7 (Sezione PCI « M. Pascoli » - Ravenna) 

il lavoratori socialisti e ^^ 
questo governo col PSI 

; Cara Unità, ; . • '•'''-:':'--" •'; 
t lat-orctori italiani sono di nuovo al cen

tro di un duro attacco orchestrato da pa
dronato e governo allo scopo di far pagare 
loro i costi di una crisi che, quasi fino al 

•giorno delle elezioni, si negava. Licenzia-
\menti annunciati, cassa integrazione appli
cata, scala mobile, svalutazione. ' Ecco S 

yi^PTparamma* che u^govej^Cossigasem-
'ora^hjer fa$p proprio.^ ; i ; v : ~- \ r V: 
y^Mà fcQMesio govèrno}Jt presente anche 
ino deT; partiti della classe- operaia. :Chè 
cosà né pensano i lavoratóri sociaìisti? Co
me vivono questa fase politica tanto peri
coloso? Si. rendono conto che, al di là della 

[scala mobile, è lo stèsso peso decisionale 
del movimento operaio'che si tenta diridur 
•ré? Ho apprezzato, a questo proposito, V 
artìcolo di Edoardo Segardim -pubblicato 
dalTUnità di ^boto 28 ghigno che cacava, 
secondo me~còn uh risultato apprezzabile, 
di capire l'i umore » dei t lavoratori mUa~ 

,nesì. l'^i;:;.'^-. v i'--ì'--:::Y-',.-.!^\^.-^-:r- ;;5: 
Non voglio: da parte rnia polemizzare 

troppo col PSI e con le sue scelte, ma una 
cosa mi prem^:domandare:, perché i socia-: 
listi accettano di far parte tdi un governò 
senza concordare prima uh programma eco
nomico ispirato a criteri non sfavorevoli ai 
lavoratori b, almeno, ispirato ad una mag-

'"-giare equità sociale? •"• - i-'•--•• .--:-->5 
L U C A GRAZIOLI 

•'•'>: "•. -.(Milano)1:'.' 

Cosa chiedono al Comune 
che col loro voto è 
passato alle sinistre / • 
Caro direttore, • 

siamo un gruppo di emigrati detta pro
vincia di Potenza residenti in Svizzera. Vo-

•gliamo dirti che siamo foratiti, a votare ed -
abbiamo votato per U PCI. B sacrificio di 
un boga viaggio, «n salate ài familiari e' 
ài compagni, non è stato ondile; neflo no-
afra zona às origine, U Meianàro. in pro-

, vincia di Potenza, Uvoto non è andato mete, '• 
il PCI ha guadagnato m voti e in percen-
taale rispetto al li e abbiami conquistato, 
numerosi comuni prima amministrati dalla 
DC: questo permette alle forze di sinistra di -
amministrare anche la Comunità montana 
del Meìandro. ,-.'..; 
- Abbiamo saputo che U nostro Comune 
Picernq è stato strappato àOa DC per la , 
prima volta per pochi roti; se non fossimo 
tornati, se non avessimo af ramato U sa
crificio di quei lungo, viaggio, se fosse ve
nuta meno la nostra manciata di voti, non 
avremmo conquistato U mostro Comune e . 
nemméno la Comwntó montana. Speriamo . 
che te amministra*ioni di sùnstra e alt am
ministratori della Comunità estendano e in- • 
tensijkMno fl rapporto con gii emigrati per
ché anche nei abbiamo cose da dire. Se 
così sarà, la prossima rotta convinceremo -
anche gU altri a tornare a votare. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di emigrati (Delemont - CH) 

Un lettore vuole da noi: 
il giornale in orario, ' \ 
un inserto per i ragaxxi\._L \-\ 
Cara Unità. 

ti scrivo per tre moti ri che stntetitzo: 
a) sono d'accordo con quella lettrice che 

auspicava l'introduzione dì un inserto setti
manale per ragazzi, specie ora che i quotì-
diani ocnoono loroamente osati a scuola. 
Inoltre mi piacerebbe redere «no spano / 
papina anoridtana con i fumetti et similia; ' 

b) riguardò dRe due pagine settimanali 
dedicate ai «Libri», perché non stamparle 
sa un unico /dolio? Questo permetterebbe a 
ansati, come me, raccolgono tali papaie, di 
fare uno cosa pia apevolc, risparmiando so
praffatto spano in librerìa; 

e) l'edizione del bottai (almeno nella,mie 
zona) arriva con la seconda spedukme, ov
vero posso acquistarla alle. II invece che 

; ; alle 7. Non si può ovviare anche a questo 
' inconveniente? Ricordiamoci che.il lunedì è 

il giorno che ' si acquistano più quotidiani 
(anche se per la più parte sono quotidiani 
sportivi); inoltre quei militanti comunisti 
che vogliono leggere i resocónti dei discorsi 

.domenicali dei dirigenti non dovrebbero ri-
<'• dursi a comprare il giornale alla sera al

l'uscita dal lavoro. 
•••;'* WALTER PILINI 

s j Sezione PCI di Ellera Umbra (Perugia) 

r.;'-v .••.'•=-*:, VK.̂  •*••••••>••' ••••; ..;--: : ... -.:; ':•,-. 
E' òavvero difficile 
per le \ compagne ' 'y 

i;? lavorare nel Partito ? " : 
Cara U n i t à , " .. '*'-•'•• . > - - < • , . l .

i - • • ; i 

siamo un gruppo di donne della sezione 
s•• ; JS. Rigacbi di Firenze, che • abbiamo '* far- • 

malo un comitato femminile particolarmen-
'i te'affilio sopraftuffo nel periodo della cam

pagna elettorale. Abbiamo infatti deciso di 
comune accordo, in occasione di una no
stra riunione, di collaborare fattivamente 
con i compagni della sezione, per il buon 
svolgimento della campagna elettorale stes
sa, con tutto il nostro impegno, adesione è 
partecipazione, lasciando da parte momen
tàneamente il nòstro specifico a favore 
del politico generale.' Questo per presen-
tarcii ;-:.•'•_ : l^—'.>ÙW'*~:- :y\ •'.• .:.'-:-.\ 

^Ultimamente, abbiamo attaccato nella ba-
checa della sezione l'articolo apparso sul
l'Unità del 29 maggio della compagna Anna 

': Del Bo Boffino (il titolo era: «Donne, quan
to ci costa fare politica»); e ̂ ritrovandoci 

; le consuète tematiche e problematiche co-
-\ munì, abbiamo sottolineato ai compagni di 

leggerlo attentamente per farne le dovute 
^-^n/tessfeMttV^^^ y-,;'- •<•-;'• -v:-> •. • • 

:>^>::'--''Ó^^:rÌumnia'ocÌ,-él slamo accorte che u n 
compagno, ó pia compagni, hanno scritto 

: -sopra l'articolò testualmente: <Siete sem-
> pre le vittime, còme Pannello ». Allora la 
,f rabbia e l'amarezza,. sopite momentànea

mente dal lavoro stressante degli ultimi 
tempi, sono ritornate fuori.'..•_. •;;-, 

Cosa vuol dire allora per noi donne mi
litare all'interno del Partito? Vuol dire la
vorare, affrontare doppia e tripla militan
za con tutto quello.che ciò comporta cer
cando di superare con notevoli difficoltà, 

. come sottolineavano le compagne nell'arti-
!-. colo, i nostri ruoli tradizionali di sempre. 

Là nostra voglia di lavorare per una so-
; cietà nuova, diversa, per una società so

cialista appunto, è accettata così dai com
pagni? .. •-:-'-' :V;>=--- . . . , . . , . . 

lìETTERA FIRMATA 
. d a l l e compagne detta sez. «Rigaccì» 

.* •'? ;^cT:'v^:'.-• • ..(Firenze)./:;^.;-;-

> V -èri'*: - j f v ^ *• i- . - • ; - • .- . . - ; - "-*--

Ringraziamo ; r .. >:V". 
|li|uéSiB lettoii;5;\̂ -? \̂.i --:

; '••"^™1-} 
': ; Ci * impossibile ospitare tutte le lettere 

che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as-
; sicurare i lettori che ci scrivono, -e i cui 
-; scritti non. vengono pubblicati per ragioni 
• di spazio, che la loro collaborazione é di 

grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 

' ida delle osservazioni critiche. Oggi rnv 
graziamo: • -;.:.,;.,... ?.• ;ìA-.>.-r^y;?.- •'•:.' 

f Alfonso '••!• USEELLO. > Roma; - Francesco 
; PALLARA. Lecce; Silvio FONTANELLA;. 

Genova; Bruno RÒCCIO, Moneglia; Er
manno RONDELLI, Bergamo; Cesare PA-
VANIN, Rovigo; Lenin RICCI. Copparo; 
Alfio SIGNORINI, Milano; Sebastiano NA
POLITANO. San Salvo; Domenico SQUIL-. 

; LACIOTI, Pisa; Gianbattista BUSTO. Lie
gi; Ferdinando MONTAGNA, Roma (è un 
compagno di 79 anni e ricorda che quan-. 
do era segretario detta sezione allora chia- • 
mata «CasOina» ricévette appunto in se
zione i due figli di Antonio Gramsci. Tra
mite il giornale, vorrebbe esprimergli il 
cordoglio per la scomparsa della loro mam
ma Juka); Angelo AGOSTI, Purmerend "'•-
Olanda (« Ho Ietto la lettera intitolata: 
"Noi non siamo bigotti, se l'URSS sbaglia 
dobbiamo criticarla". Molto giusto, una cri-
tìca costruttiva non fa male a nessuno, ma 

' criticare solo per fare critica non è giusto 
e -fa confusione nei cervelli*). 

Bruno VERNOCCHT, Ravenna (tPer ren-
; dere pòi tnruanfe, snella e interessante 
, l'Unità, ti suggerirei: semplificare, sinte

tizzare e, nel contempo, èssere chiari, an
che se costa più fatica e qualificazione»): 
Donato VTNCITORIO, Napoli (denuncia ia

ti ccotunia ingerenza degli USA verso.i Pae
si dell'America Latina, alla quale si ag-

--- giunge * la mìope potòtea mediorientale 
d'incondizionato appoggio ad Israele e dì 
palese inimicizia verso ù* popolo palestine
se»); UN GRUPPO di pendolari (seguo-

, no oltre cento firme). Catania (« Viaggia-
' mo sulla linea ferroviaria Geia-Caìtagiro-
ne-Cataràa e protesttamo energicamente 
per H nuovo orario ferroviario che ci dan
neggimi nonché per i continui ritardi por
tati dai vari treni»). Pietro PRINCIPATO, ' 
Roma (ritiene che sull'Unità si debba pub
blicare soltanto un breve sunto dei lavori 
del Comitato Centrale, pubblicando poi 
eventuabaente relazioni e interventi com
pleti su Rinascita); Maddalena ROVERA, 
Genova (che ci manda una bella poesia 
composta da Enrico Zambetti. che ha fre
quentato la 1* elementare a Voltrì). 

Sergio VARO. Riccione («Se il governo 
verrà colpire duramente i lavoratori dipen
denti con il taglio deUa scaia mobile, au
menti dei prezzi coatt aamentì delle ali
quote IVA. aumento détta benzina, intro
duzione del ticket sui ricoveri ospedalieri , 
dovremo moWsjare le masse per fargli ri-
manaiore- e- mavìare questi provvedimenti ' 
indegni di un Paese democratico»): Celso 
COLLI. Bolzano («Come spiega a signor 
MontaneuX. proprio bit che non perde una 
soia occasione per protestare contro l'apar
theid sudafricana, di non sentire sponta
nea la necessitò di protestare contro l'apar
theid richiesta dalla Sudtiroìer Vottsporfei 
nelle scuole e in ogni campo?»); DANIE
LE e MARCO. Roma (« Siamo due giova
ni e condanniamo l'allineamento dei go
verni italiani con l'America. Perchè l'Ame
rica è vecchia e brutta e malata e super- -
ba e pomposa? E' egoista e se non riesce 
a risolvere i suoi problemi non esita a ri
correre alla guerra»); Mariella RIZZI. 
Biassono («Prima di tutto bisogna lottare 
contro l'ingiustizia fiscale che è pazzé
sca »). 
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2/ convegno del Gramsci e i suoi commentatori 

non 
Se torniamo ancora per un 

momento sul recente semina
rlo organizzato dal'Istituto 
Gramsci attorno alla figura 
di Bucharin, non è certo per 
trarne un bilancio storiogra
fico. Gli atti saranno pub
blicati. Gli studiosi U vedran
no. Sarà possibile allora co
statare con più lucidità quali 
progressi i lavori hanno con
sent i to— crediamo di poter 
dire sin d'ora che si tratta di 
progressi non irrilevanti — 
nella conoscenza: non • solo 
della figura centrale cui il 
convegno era dedicato, ma 
anche degli eventi storici di 
cui essa si è trovata a esse
re protagonista. Non inten
diamo nemmeno compiacer
ci per i giudizi lusinghieri 
che il seminario ha trovato, 
sia tra gli intervenuti che tra 
gli osservatori, o per la lar
ga eco che esso ha susci
tato. Nessuno ne ha conte
stato l'elevato livello cultu
rale. Vi sono tuttavia per 
noi altri motivi più impor
tanti di riflessione. . . . . 

Innanzitutto, la - genesi 
stessa del convegno, Esso è 
nato — come Paolo Spria-
no ha ricordato nelle sue 
parole- conclusive — dall'in
contro tra le più recenti ten
denze della storiografia ame
ricana sul l 'URSS— che ri
fiutano sia un'interpretazio
ne della storia del nostro .se
colo racchiusa nel dilemma 
totalitarismo - antitotalitari
smo, sia lo schema ideològico 
della ferrea consequenzialità 
Màrx-Lenin-Stalin, per cui il 
« gulag » sarebbe già impli
cito nel ' « Capitale » , o al
meno nel « Che fare? » — e : 
il lavoro degli studiosi mar
xisti italiani, essenzialmente 
comunisti, che hanno rifiu
tato a loro volta di vedere le 
esperienze socialiste non so
lo in termini apologetici, 
nia anche come semplice rea
lizzazione, più o meno coe
rente, di uno schema ideale 
prefissato e hanno da tem
po rinunciato alla ricostru
zione della storia delio stes
so moviménto operaio al di 
fuori delle sue contraddizio
ni reali. • • ••}'.i'' '< 

L'incontro fra questi due1 

filoni di ricerca, che hanno 
ormai al loro attivò parec
chie opere apprezzate dì gio
vani e non più giovani ricer
catori, ha attirato l'attenzio
ne anche di studiosi di altri 
paesi, tanto da assicurare ..al 
convegno quella larga parte
cipazione che è stata ampia
mente segnalata nei commen
ti: una delle più larghe —: 
se non per l'entità nuraeri-

: ca dei presentì, certo per la 
diversità i delle loro prove
nienze nazionali è culturali 
—• che si siano mai registrate ' 
per un seminario di studio 
sii un tema di questa natura. ; 

La scélta stessa della fi
gura di Bucharin, che è sta
ta posta al centro dèi eoh- : 

. vegno, • è in gran parte il 
risultato di questa confluèn
za di interessi. U peso « le 
reali dimensioni dèi perso
naggio costituiscono, in gran 
parte una scoperta fatta dal
la ricerca storica negli ulti
mi anni: di qui una relativa 
abbondanza _di studi in di
versi paesi, stimolati soprat
tutto dalla vitalità che alme
no alcune delle idee di Bu
charin sembravano rivelare 
a distanza di tempo. Risco-, 
perta, del resto, tutt'altro^ 
che" pacifica perché conte
stata, in quanto priva di in
teresse, da altri studiosi'Bu
charin e l'interpretazione del 
suo ruolo sono così diventati 
un preciso problema storio
grafico, oggetto di dibattiti 
assai impegnativi II valore 
del tèma non sta soltanto 
nel personaggio Bucharin, 
quanto nei problemi eoo cui 
egli si trovò alle prese e 
nelle risposte, giuste o sba
gliate, che tentò di fornire: 
motivi che riguardano non 
solo questioni nodali della 
storia sovietica, ma dilem
mi ricorrenti su una sesia 
assai più vasta nelle vicende 
del nostro secolo e ancora 
oggi tutt'altro che scomparsi 

Questa essendo l'imposta
zione di ricerca che il semi
nario si era data apertamen
te, non potevano non suo
nare paternalistici e sto
nati certi ammonimenti, 
c^e gli sono stati rivolti, a 
non fare di Bucharin un 
« mito », un •• « santino » «4 
nel migliore dei casi, una 
specie di « precursore idea
le »: una "più accurata at
tenzione per gli indirizzi re
centi della ricerca storica in 
questo campo avrebbe do
vuto sconsigliare simili am
maestramenti, poiché quelle 
preoccupazioni sdnè da tem
po estranee a coloro che nei 
lavori del convegno si erano 
impegnati. Si sfondavano 
dunque — come ' qualcuno 
ha detto — porte che era
no già spalancate, • ' ^ 

Ben altro è il Bonificato 
culturale che l'indagine su 

Una vicenda complessa e tragica che ha segnato 
la fisionomia del nostro tempo - La necessità 

di un confronto che alimenta la moderna cultura politica 
; . j7 v ^ v j y. 

Bucharin presenta' oggi. Es
sa è uno stimolo à comprèn
dere la complessità e quin
di le contraddizioni del «pro
cesso rivoluzionàrio» del no
stro secolo e della stessa cor
rente bolscevica, che, di quel 
processo fu parte assai im
portante, ma parte tutt'altro 
che univoca •>• o 3 uniforme. 
Questa ricerca può K essere 
particolarmente interessante 
per noi comunisti, perché es
sa investe eventi e movimen
ti di idee che costituiscono 
un passato da cui anche noi 
veniamo (e sbaglieremmo a 
ignorarlo). Se però si trat
tasse di un interesse solo 
nostro, il suo valore reste
rebbe scarso. Ma' solo nostro 
non è. Perché in realtà quel 
passato ha profondamente in
fluenzato, direttamente o in
direttamente, il destino di 
tutti, - fino a - marcare pro
fondamente l'intera fisiono
mia del mondo in cui vivia
mo. Una volta sgombrato il 
terreno dai preconcetti, es
so non ' può non diventare 
quindi un terréno di studio 
oggettivo per tutti,' su cui 
diverse componenti cultura
li ~ come il convegno - ha 
dimostrato — sentono la ne
cessità di misurarsi: che lo 
si voglia o no, è un passato 
comune. ~ • '. ; ••• 

Certo, quella di Bucharin 
non è che una dèlie tante 
figure, sia pure tra le più 

tragiche e significative, che 
meritano attenzione. Al con
végno se ne sono evocate, 
molte altre, da Rykov a Ki-
rov, da Dimitrov a Trotzskij, 
dai diversi esponenti del co
munismo cinese (che non : 
può certo essere ridotto al
la figura di Mao, per quan
to importante) a quelli del 
comunismo v jugoslavo, < fra 
cui •• altissima la personali
tà, appena scomparsa, di Ti
to. Noi comunisti italiani che 
allo studio del nostro passa
to abbiamo dedicato tanta at
tenzione critica, al di fuori 
di qualsiasi crisma ufficia
le, e che conosciamo l'impor
tanza che in esso hanno avu
to figure come quelle di 
Gramsci e di Togliatti, non 
possiamo non essere sensibi
li a questa necessità di rida
re alla storia la molteplicità 
dei suoi volti: che è; poi an
che un segno della moltepìi-

; cita dei contributi che la 
corrente di pensiero comuni
sta ha dato alla moderna cul
tura politica. _--i;k\ ;•>•';. 

Ci è stato riconosciuto — 
e he prendiamo atto Con pia
cére — come ' al convegno 
del Gramsci fosse estranea 
ogni preoccupazione « stru
mentale». La conoscenza è 
infatti per noi' una prèines-. 
sa della politica, non una 
sua ancella. Non possiamo -
però dire altrettanto per pa
recchie iniziative degli ulti

mi anni, con cui si è cercato 
, invece di liquidare frettolo
samente il nostro patrimo
nio storico: crediamo piutto
sto che èsse non siano state 
utili né alla cultura, né alla 
politica. J - ' ÌAÌT • .'•*'• ;:;-?> *< '**. 

Un ultimo aspetto del se
minario va segnalato poiché 
esso non è stato messo in 
evidenza dà parecchi reso
conti di stampa: il valido 
contributo che è stato dato 
ai. lavori dalla presenza è 
dagli interventi di parecchi 
giovani studiosi italiani. Non 
è la prima volta che ciò ac
cade. Direi anzi che questa 
è ormai una costante dei con
végni che regolarmente or
ganizza il • Centro studi sul 
paesi socialisti dell'Istituto 
Gramsci, animatore di quev 

: sta attività. Nel seminario su 
Bucharin il contributo è sta-

, tò dato ed apprezzato a un 
livello internazionale di tut
to rispettò. In Italia, per una 
serie di difficoltà oggettive, 
la ricerca sulle : esperienze 
socialiste è partita in ritar
do rispetto ad altri - paesi 
Ma proprio il lavoro dei gio
vani studiosi dimostra che 
già oggi èssa ha sempre me
no da invidiare a ciò che si 
fa altrove. Merito loro, be
ninteso, ma meritò anche di 
una passione culturale che 
ci ha nutrito in comune. 

Giuseppe Boffa 
:'', v.V ; J? 13 v. : - •"j- r i ' :"- . i .^->-' ' ' 
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E' possibile governare 3 7 
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1. Nel suo articolo sull'Unità 
del 1. luglio, Luigi Berlinguer ., 
impósta giustamente l'esame " 

\de% problemi nuovi che si poti- \ 
gpno oggi Jn campo istituzio-

(nàle[ congiuntamente a quello \ 
dèi rappòrto tra ricerca giù-' 
ridko-istituzionale e polìtica. 
Cerchiamo di vedere perché 
le due questioni sonò connes
se, e perché questa connes
sione pone più problemi di 
quanto sembrasse qualche an
no fa. Partiamo da un esem
pio di. grande importanza. 
Luigi Berlinguer si domanda 
se sia ancora valido aggan
ciare tutta la nostra strategia 
istituzionale al sistema delle 
assemblee elettive. L'interro
gativo non è di poco conto; 
ma è giusto porlo. ì 

La funzione determinante 
delle assemblee elettive, e in 
particolare del Parlamento, è 
un aspetto essenziale della 
strategia della terza via, di 
cui tanto si è discusso in
torno al XV Congresso. Non 
ripeto qui cose già note: la 
costruzione del socialismo co
me progressiva democratizza
zione delle sedi e delle for-

, me del potere richiede un 
progetto istituzionale che pri-

' vilegi il ruolo di sintesi del 
• partito politico, ' l'espansione 
della partecipazione dal bas
so, ma soprattutto la capaci
tà delle assemblee ' elettive 
— e in primo luogo del Par
lamento — di assumere una 
funzione di direzione politi
ca. Da qui la formula della 
«centralità del Parlamento*. 

.v Quando \ questa ipotesi ' fu 
elaborata, alla metà degli an
ni 70, si apriva una fase po
litica che sembrava contene
re le condizioni perché U Par-. 
lamento assumesse Un ruolo 
« centrale ». Esso appariva in
fatti, per la prima volta nel
la storia repubblicana, la se
de , privilegiata della, forma-

Democrazia ed efficienza nell'assetto 
giuridico-istituzionale sono l'obiettivo 

di una sinistra impegnata nella ;, ; 
; / trasformazione della società 

Un articolo* Luigi Berlinguer ; 

zione della ' sintesi ' politica, 
come luogo di incontro tra i 
partiti della grande maggio
ranza 4 - e le masse popolari 
da essi rappresentate —, riu
niti proprio nel t Parlamento, 
e non nel Governo. Prospet
tiva politica e ipntesi strate
gica procedevano di pari 
passo. /."•.'•' .S:~'\ ••'•':.• ••-• '<•'••': 

E' dunque essenziale capi
re oggi perché gli esiti' istitu
zionali sono stati diversi fin 
dalla passata legislatura; e 
il Parlamento sia anzi ricon
dotto. in questa legislatura, 
ad un ruolo sostanzialmente 
sttbordinato. Non ho alcuna 
pretesa di fornire risposte; 
la domanda mi sembra però 
decisiva. Secondo alcuni — i 

fautori dell'alternanza — ciò 
; doveva inevitabilmente acca

dere; una maggioranza estre
mamente àmpia ed eteroge
nea appariva ed appare a co
storo non idonea a formula
re un indirizzo politico inci
sivo, per la necessità di me
diare in se stessa l'intera com
plessità politica e sociale. Se
cóndo altri, le cause vanno 
invece ricercate nelle moda
lità di attuazione: la funzio
ne centrale del Parlamento 
sarebbe stata in quegli anni 
più fittizia che reale, ' e co
munque subalterna rispetto al
le decisioni assùnte in sedi 
diverse (la burocrazia gover
nativa, oppure i vertici tra 
dirigenti o esperti di partili). 

Qual è il ruolo del Parlamento 
.." C'è infine chi si domanda 
se non vi siano ragioni più 
di fondo, legate alle trasfor
mazioni dello Stato nell'ulti-
mo quindicènnio. La comples-

1 sita sociale prodòtta dalle for^ 
me nuove di intervento putir 
bllco, e l'aggregazióne corjkh 
rat tipa' (per catégorie o per 

1 territorio).' che ne discende, 
renderebbero U Parlaménto 
strutturalmente inidoneo alla 
direzione politica. Del resto, 
le tendenze alla autonomizza-
zime dell'Esecutivo rispetto al 
controllo democràtico, alla 
prevalenza deH'ammtnirt razió
ne sulla politica, al ruolo de
cisivodella<c grande > contrat
tazione ira padronato, sinda
cati e Governo, sarebbero rat* 

* •: -k**:* ••••'- i':':- :••'• '•' » •̂=;•-'.'.'--'. • £ 

viabili in tutti gli Stati di 
capitalismo maturo. 

2. Probabilmente, ognuno di 
questi argomenti contiene una 

; parte di verità. Tuttavia, nel 
mettere in discussione, com'è 
giusto, la centralità delle as
semblee elettive, occorre te-

* néri ionto ; del ' fattolche, ih 
tutto l'Occidènte cavìtalistico, 
la tematica della tgoverna-

' bilità » viene proposta con una 
specifica intenzione. antide
mocratica. K. evidènte, nel
l'ultimo decennio, fl passag
gio nella cultura poìtftca bor
ghese da ideologie pluralisti-

'che (la democrazia come for-
' ma ottimale, perfettibile al
l'infinito, di integrazione dei 
conflitti sociali) a ideologie 

E' stagione di premi letterari 

Ghise né , -*—" J ; • 

'V <~ - o 

1E quando Giorgio Bassani. speaker e . 
officiante, annunciò che stava accingendosi 
allo spoglio delle ultime venti schede, ir- , 
ruppero freschi e asciutti i ragazzi delia ; 

Rizzoli. Come sposini stregati dalla certez
za di imminenti godurie e da una cupa im
modesta ingordìgia di sé. fl Di Bella (diret
tore del Corrierone) e il Barbiellini-Amidei 
(vicedirettore), fendendo i mille eleganti e 
le mille elefantesse accalcati sulla pelouse 

; di Villa Giulia in Roma, guadagnarono il ta- -
volo rotondo riservato alla Casa e, al grido 
« abbiamo vinto! abbiamo finto! ». eoìnvol- ^ 
sero in un tourbillon di baci i funaiannri^ 
editoriali che. umidi gli occhi e umidii vìe-' 
stiti. erano lì da tanto tempo a propiziare 
con la loro trepidazione uri trionfo oramai ; 
fattosi certo. Vittorio Gorrèsio aveva vinto. 
la trentaquattresima edizione del Premio 
letterario Stréga, uno fra i più prestigiosi ~ 
della penisola. ì ' 

L'annuncio ufficiale fu accolto, per la cro
naca. da uri modico applauso trapunto da 
qualche gridino; ài nome del secondo clas
sificato e della terza (Renzo Rosso e Fran
cesca Sanvitale) i grìdini tacquero ma. per 
la'cronaca, l'applauso si fece un po' più 
nutrito. <~ l 
' Benissimo. Se fl migliore è sempre chi . 

; vince, vince sempre il migliore, àia perché. 
si chiederà il lettore innocente, quel plurale 

;« abbiacnò vinto »? 
Non cerchiamo fl pelo nell'uovo: La rifa 

ingenua, il libro di memorie di Vittorio Gor
rèsio. è edito nei tipi di Rìztoli Editore in 
Milano, cosi come il Carriere della Sera e 
qualche altra' cosuccia. Naturale che gli 

'operatori della Casa partecipino alla vit-
fttria in comunione dì letizia. E solo il 

gretto moralista che, di fronte alle prepo-
"tenae deÌT« indostria culturale » vagheggia 
chissà quale « àrtigiariato » o chissà quale 
« agricoltura culturale ». avrà la dabbenag
gine di biasimare la circostanta che nella 
raccolta dei suffragi' presso i membri del
la vasta ed eletta giuria (4Jo circa, fra 

•giornalisti, scrittori, critici.iartisti, catta-' 

dratici e gentili signore) U gran macchina 
della Rizzoli si sia impegnata al meglio. 
In una società che si pretende moderna, 
l'efficienza aziendale, giusto cielo!, nari è 
peccate. 

Ma potrebbe darsi che l'altra sera quel-' 
l'< abbiamo > in bocca a un Barbiellini-
Amidei e ad un Di Bella significasse anche 
dell'altro, alludesse anche' ad altra 
nità: la comunità di quelli che 
no la finzione letteraria un vizio anacroni
stico, la scrittura un accidioso umaUaijtio. 
la metafora uria taftunaa bugia, rarte — 
absit iniuria -ì.onri vecchia fismwf cattit i - i 
le: La comunità di chi dice pane al pane 
e. per non complicare troppo le cose, pane 
anche al vino. La setta insonnia dei gran
di volgarizzatori. che «conoscono i loro. 
polli di batteria» (il volgo, appunto, dei 
lettori). ' / 

Rosso e la Sanvitale erano incorsi in 
letteratura e fl loro futile e pretènzioao 
talento andava castigato. Giornalista pre
stigioso ma scrittore di minime pretese. 
Vittorio Gorrèsio è stato eletto, con gene
rosità un po' pelosa, a portainsegne del-
l'antiletteratura di massa. Bene. E che la 
setta trionfante pretendesse di piantare le 
sue insegne anche sulla cittadella del vec
chio «Strega». era probabilmente inevita
bile. ... ; 

Forse l'evento conclude un ciclo della 
nostra stenta vita letteraria, avvilisce le 
sue dimesse pompe, le sue fragili tstfef-
noni mondane. E con una spragiudicatet-
za che, francamente, non si saprebbe come 
deplorare. Eric Setie, musicista <M genia, 
in uno sfoga di moralismo anti-isttoNrionale 
ammoniva: «Non basta rifiutare la Le-
gion d'Onore: bisogna non m m 
tata ». Siamo sulla buona strada. 

Mfttsimino Tr 
NeHa foto: VmaHa 
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Dairindia al paese di Cuccagna 

• Nell' introdùion» - alla Cui* 
tur* popolar*, dell'Europe mo-
derna di ,Barké, C. Gin*barf 
ha ragione di metlere in ri-
u l t o come .la : cullar* v popo
lare appaia oggi fra. le mode 
più idiffioe, in grado eom*e di 
far convivere." scopi, freinieri-
Utori e ' melodi di "ségno jài-
versissimo,. noti" poche ! volte 
oppòsto.- Sul fenomeno, che 
non è «érto soltanto .italiano,' 
h« jvofatoj il convegno inter»' 
nalttoriale :~téhalo in ; 'Pa lano 
Strósxi - sol : tema Scienze, cn-
déttze occulte- livelli di eul-
furav' ri^l Quadro delle fortu
natissime ; mostre ,<e manifesta-' 
zioni calla Fìrente dei Siedici. 

• Fra 'i • problemi emèrs» nel 
eorso del convegno, ano dei-
pìè vivi è indabbiaméBle quel
lo legalo ai rapporti tré la 
cnltnra popolare e 1*« ^l'.ra», 
quella dominante: in altre pa
role se, e in che misura, sìa 
lecito parlare dì anlonpmia 
della prima - nei confronti di 
quella che fa capo alla elas-
•e.che detiene ilvpolerè. A la
vori concinsi si tini» affermare 
che rinsieme delle relarioni 
conforta, pur all'iniermi di un 
quadro .noti ancora perfetta
mente controllato in ogni sua 
parte, le tesi di chi vede-, 1* 
presenta di an» fitri«sim< te*-
sìrora di rappòrti fra i " due 
livelli culturali. 

Burke per primo, prenden
do in esame la reale funiìo-
àaKti del concetto dì " accul
turazione. ha sottolineato co
me i ceti elitari Mi'EMvea 

; moderna pusait dessero gli stru
menti culturali dominanti ma 

ite uorteci-
La 

e dei-
si 

fondò (* emerso dall'analisi 
di M. Ferrari) «Ila utneNaa 
di uva struttura intereowiuaiì-
eante formata di più ambiti 
culturali, da quello campato 
da veri studiosi fio» a quello 
espresso dai f imatl icameati nei 
ciarlatani. Anche llalfabetii-
•aaione, più estesa di quanto 
comunemente si creda, costi
tuiva una sona di contatto, 
magari ambiguo: Ì'Ìgnor»ma 
popolare non era infatti e**;» 
pienamente utile ai dominato
ri che. al contrario, ritennero 
in pia occasioni oppotluna la 
diffusione oraantaaata è con
trollata di nozioni determina
te e valori ben selezionati. 
A. Proaperi iva do* minutalo 
come rVvangefizzazifHiè da 
porle dei Gesuiti delle « radae 
meutes » popolari passasse an-
ene attraverso I rnsegnomento 
net leaaeve e • sieflo scrivere. 
Con la cwmuiiieazwwe dì P. 
GrendleT e stata < nlnrjinic me 
msnvMuafo m un arca *ft le» 
stl cuvne fi Wnzr #saia w srfu 
il niimw anello di quella rm» 
lena penuauaiea a per ti pe* 
nolo » ene. nuoaatu nttraveTSo 
I '' t Gfarmeni » ithnninatt e I 
• Giasmettini » pittala borgbf 
§f, menra e i ima osi full' in 
squanmi opvgenl peoaiMi pai 

•jdBrTusioue di Pi 
' K ' s u e dottrine "in TtaKa 

La copertina di una •dWo-
notacloaca dai SN di un libro 
di 

'panorama della letteratura sco-
. Ustica contemporanea. 
.;• Nei suoi lavori pia recenti 
anche C. Ginsbarg, esplicita
mente, tiene a rimarcare ras-
soluta. inconsistenza dell'uba
tesi di ona cultura popolare, 
impermeabile ad ogni contat
to, quale forse s i . poteva in
travedere ' nell'acuta analisi 
della storia cutturaJe del mu
gnaio friulano. ' La « griglia » 
con cui Mennrcnio si arcosta 
alle sue fonti d'infornuzinne 
può certamente e*«cre rnnsi-^ 
derata, una e gabbia « d i e ite
rò. come ha rilevato P. Zantr 

.belli , non è esclusiva de' do
minati. anche se per qui sii o 

pensarla di di-

>siibalteniè?5; 
^ é cr^eiizèfl" 

occulte nel '500 
^11 ricorso f 
all'illusione e 
^all'utopia; 
La droga del 

e sogno e le' 
';• '.? evasioni- ^ 
Un convegno 

a Firenze : 

diffosionbie. E* peraltro legit
timo o possibile tentare l'in-
dividuazioiie di qualcoa* <U 
unitario all'interno della aee-
raggiaulr fraanaentarieti dei* 
la cultura dello ci 
terne a forse la 
proprie in questa sua eolio 
cariane strutturale: spontanea • 
mente chi i oppussa peò pro-

un'ahra 
^ di Gfnzanrjr 

va noi detto' che licoirere alt* 
India dei Fede senza rigorosa 
owcunsenjtazione finisce - per 
equivalere alla lipinpaala di 
una visione della cultura po
polare mitica nella sostanza 
anche se verniciata di ipotesi 

lo culturali, che 
cornane l'oseillaziono ira fl 
polo dell'opposizioni {ncque-' 
risttea m quello dello stordi-

% che studiano e sollecitano al 
contrario come * porre limi
ti » alla democrazia. Tali ideo
logie non sono prive di in-

• fluenza Sui processi istituzio-
, nali, anche ih Italia. E .ciò 
' non tanto attraverso gli stru

menti repressivi classici (mo
dificazioni illegali della Co
stituzione, restrizioni dei di
ritti di libertà); quanto at
traverso strumenti più com
plessi e non sempre chiara
mente « visibili » (rafforza
mento dell'Esecutiva, svuota
mento dei poteri delle assem
blee , elettive, Snaturamento 
delle sedi dì partecipazione, 
riduzione dell'intervento pub
blico, regolazione del diritto 
di sciopero). 

La « governabilità » . ; tuffa-
via, è un problema reale, e 
non ideologico, delle società 
contemporanee. La causa ' di 
ciò risiede nelle modificazio
ni strutturali dello Stato nel
l'ultimo quindicennio, e in 
primo luogo nella divaricazio
ne tra • le funzioni '• crescenti 
dello Statò e la ridotta capa
cità di' dare risposte istitu
zionali alle sempre piò nu
merose domande sociali: Quel
lo della governabilità è anzi 
un problema che si pone for
se più per il movimento ope
raio (in quanto portatore del
l'istanza di trasformazione) 
che net le fòrze conservatri
ci: Ha dunque ragione Luigi 
Berlinguer a séanalare le nò
stre carenze culturali su que
sto terreno. [,ì ' '•"• ' -
; 3. Còsi, hdivralmehte: fi pro
blema è posto, ma tutt'altro 
che risòlto. Se la risposta 
moderata è btaccettabiTe, oc
córre dire che la formula 
« partecipazione più decisio
n e » , che fndicff^Ia direzione 
giusta, deve però essere riem
pita di Contenuti. 

: A questo proposito è_ possi
bile svolgere due considerazio
ni, una di merito e l'altra di 
metodo. La prima è che per 
una risposta di sinistra olio 
domanda ài governabilità non 
solo non è sufficiente la for
mazione di un govèrno qual
siasi, ma neppure l'ingresso 
dei partiti di sinistra al go
verno. Essa richiede anche 
profonde trasformazioni delle 
strutture del potere, e quuidi 
la riforma dello Stato e m 
primo luogo dello stesso Ese
cutivo e dei suoi apparati. In 
altri termini, tm governo ehm 

^et'P^pààg^^ttàsìormazkaae 
detta società^ e' rum la gestio-

eseguire à *uo»=,owe$tfet su, pa-
rì volontarisUche (tpotìticho), 

•senza introdurre modifiche di 
fondo àeVE'assètto gwridico-
ìstituzionale, tali da renderlo 
insième pi» democratico « pm 
efficiente. Le •fórme» détta 
politica incidono sui « contenu
ti», e richiedono tot proget
to organico e razionale, e 
non decisioni contingenti . e 
strumentali. 
• .• Avere • sottovalutato questi 
nèssi ha, a mio avviso, con
tributo a determinare l'esito 
negativo detta passata legisla
tura. Credo anzi che tale sot
tovalutazione pesi ancora og
gi, netta nostra politica isti
tuzionale. Per fare un esem
pio significativo, non mi pa
re che si sia colia tutta la 
gravità dell'abuso governatvoo 
dei decreti legge, che divie
ne sempre pia frequente e 
preoccupante. Anche nt que
sto cosà, la valutazione •po
litica* contingente su ciascun 
singolo provvedimento preva
le rispetto al giudizio sulla 
tendenza complessiva. 

Dobbiamo allora domandar
ci — e così giungiamo atta 
questione di metodo — sa non 
incida négatwamente un li
mite naturale consistente nei 
considerare i diritto come 
pura «teorica», duponibne 
P*1* ^ fmoiad pie diverse, e 
nei sottovalutarne anàadt In 
specificità. Discende, da aste 

dm gatti-

mento- soporifera 
bile tanto in u 
qualunquìnno ozi 
me ncTTillaaiene 
pia. Agli orosci 
che annunciai ana 
me fl diluvio un 

, configura
mi aorta di 
ncnriila eo-
- e neiruto-
mi ufficiali 

»* - - - * 
tDMStf** € •» trista per fl 

1524, is i i ispi i i fl p«anco col
lettivo. Sfa. piò 
le, gli oroscopi 

della reaha. Tutto i uguale 
a rnrto, ratto e stato e'ritor
nerà, asaojrno e preveoere. im
possibile modificare. 

Si favoleggia dell'età dell'oro 

«ta o coincìdente senza 
dai con « dirigente politico, 
o considerato 8 sapperitore 
delle atodolitd tecniche dette 
singole decisioni politiche. 

A mìo avviso, un'imposta
zione siffatta è del tutto ùn-
prodnttioa. Essa tinacara ckt 
la Jiniifra deve poter 
re dì una conoscenm ., 
fonèma detta realtà detto 
to stoiieao oppi, dettr ortico-
Joàonì def sistema di potere. 
dette trasformazioni istìmsùh 
noK ddTaJtiino decemrio. Si 
avverte resipeata dì ant 
lisi losca e 
eoa stranienti jpectallitici 
tntprowisati e non 
•meno filosofia e pie ^ 
(che non vuol dire, naturo!-

Oppure, davanti all'hHOfte-
ninile miseria della realtà, ri 
evade con la droga del so-
gao: l'annuncio dell* aeoper-
U di nuove terre, come ha 
illustralo P. Camporeti. fa 
scattare di nuova la atella 
delle veecfcie atepie dell'eia 
dell'ora; ri favoleggia 
dell'India lWiaaea, non 
la e di laffi* » o di • 
gin» che per i Gesuiti 

di mossi di 

l i la 
di 

c'è 

il 
«Non 

/ 
ei «ira eoa ana 

Ma, di nuova, TatepU dati* 
età dell oro' dimostra I faste» 

migliore "riproponendo Inictc 
un passato mitico o ana reni
ti inesistente. Cosi eosne « i l 

alla r«7-j»rio » In •«-

il ilmnsa Vhm-
overtsre I ruoli. 

ene 
o d i 

ncowrognodì 
disee dunque H 
re di 
in qnesso senso: raawKsi del 
puasusu euozwtvan. oups> n nje> 

aa a della melaiazlini petit». 

rravi ouaorrrvi m 
lo, nonsann far •rresiire • eu*-
tara popotarc » rneutln svuo» 
ninm al « entiura sgrman* ». 

Paolo Do SìtiiOfiit 

pitia). 
Si toma cosi ai 

tarrano dì ùscontra tra ano 
zpacialtstno di oaanan njna a 
ia peiirica? Ceaa* inilsis d 

mate di 
si è 

ri é% 
si 
I 

e ^PMMte Ini 

- Non e facne dora m ff-
zBosta. e non mi d ntooeté 
oaap-op-ô ŝ o'p UF s r w n n v s «• u> av-ff w v i nw 

nepunre. Credo pero ohe aa 
f é t t a toma sai fìnta» diara-
tere. e che la i l icniiliwi dtn-
oa aprire hr vìtmnm oMo 0f> 

™ ••aWazwrn'"»* e 

Informazioni 
Einaù( 

luglio 1980 

Vittorini • - ; ;; 
Tutta l'opera letterari»: Piccola 
borghesia, Sardegna come_unin
famia, lì garofano rosso,.Conver-
sazione in Sicilia, Uomini e jo, Il 
Setnpione strizza l'occhiò al Frèjus, 
Le donne di Messina, Erica, e t 
suoi fratelli e La garibaldina, Dia
rio in pubblico, Le città del mondo. 
io volumi in cofanetto. 
.«Gli «ruzzi», L.4Joo«. .' ' 

Paolo Volponi ; 
Poesie e poemetti 1946-66. «Leg
gendo questa raccolta sì penetra un 
nucleo poetico originale e vìvo». 
Nota di Gualtiero De Sinti. • - ; • • 
«Supercoralii», L. 10000. . • 

Nuovi poeti r 
italiani Ì^-^;% 
Voci inattése dell» poesia d'e 
Giancarlo Albisola, Nella AudSio, 
Anna Càscella, Gianfranco Gabat-
ti. Gabriella Leto, Attilio Zani
chelli. ^ - \ > • ' -: '•• ; 
« Collezione di poesia »,L.joòo.'.^' 

Emiliano, 
di Giuseppe Torelli 

dèl-Love story fra le cospirazioni d 
l'Italiarisorgimentale, . 
«Centopazuw», L.S009. 

William Gass v l 
Uno fr» I piiS significativi scrittori 
americani del dopoguerra.-Nrf tfwfr-
re del cuor* del paese. ~> 
«NuovtCottlli»tL.7ooo. •", 

i^diii&Kormer ; 
Le talpe deUa storU: va\ roman» 
ftnupolitko, fra rlvoluziònea ter
rorismo in Urti. > ?; ; 
«Sian«otslH»,-I*>BO^*.-;^.:^%'^-;-;, 

Su Stendhal 
Luigi Msgn*sn\ L'idea dettar Char
treuse. Una «ricetta di Stendhal», 
condotta caaamore del testòesb-
bandonozlb lettura. 
«Sojzi» tL.nàn.' :\ 

L'estetica moderna 
Terzo e tdrimo Volume deOti Àa> 
ri* dett'estèticm di WlàdjunwfTm' 
tarlriewicz,^tin teste <kaajb3e.4 
che come appassionante 
storico» (Umberto Eco). ' " 
«Piccola BibUotecz£izét>£i>lMX5.( 

Le culture del 
pOpÒlb -V: 
di Natale Zemon D»vnv< 
ni, arriaiant e popolo i 
Lione del Gnqtzeceni 

inane; riti e aedena 
ofnjfirocfcs», L. 15000. 

La droga 
nella scuola 
dì Enzo' lyArcjtnjela. Nboea 
ziooe anipaata,con on 
le o l o n e proposte. 
«Su oui Soaciàs^L. 

Storia^'Italia 
Annali 3 
Scienza e teaàce nette cnUnre-o 
nella società dal RmesdmnmH. a 
otti. A cura di Gianni Micheli. 
pp. XSX.X969 eoa s« il 

a «stori, L^ so oso. 

Catara Salvi 

Thoni 
StsbShè strutturale e motfogsM-
si. L'opera fondaiutntale di man 
d d M d r i deua «teoria denegata-
srron ». 
«NBS£»,L.zt«sa. ; 

Einaudi 
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Un'altra vittima del lavoro minorile nel Sud 

a 14 anni|« 
20 mitri 

nel eahtiere abusivo 
ì'\ ìi lì • .ni . : : • •• . ; - • ' .• . .^"' •• •-: .•'--:; : 

- • , . ; . . . . . , . . ( . . • • . . . , . . - • . ^ . . , _ . , . , . . . . . . . . . , . . . . . . . . - » , . 

E' accaduto in un piccolo centro vicino Catanzaro 
Una zona devastata dalla speculazione edilizia 

I sindacati invitano alla mobilitazione 

i '.' 

Dalla redazione 
CATANZARO — Morire sul 
lavoro a 14 anni, schiantai 

.dosi al suolo dopo un volo di 
venti metri: è accaduto a 

' Rossano Scalo, uno dei cen
tri più importanti della Piana 

; di Sibari tre giórni fa, ma 
; l'episodio è venuto alla luce 

; solo ' ieri. Mario Cosentino. 
" 14 anni appena compiliti, è 

caduto nella tromba delle 
scale di un fabbricato in co-

' struzione. E' morto tre giorni 
fa al reparto traumatologico 
dell'ospedale civile di Bari 
dove era stato trasportato 
d'urgenza in gravi condi
zioni. D cantiere edile dove 
si è verificato il tragico epi
sòdio appartiene all'impresa 
Nino Golluscio ed è abusivo. 

. Il pretore di Rossano, dot
tor Serafino Trento, che ha 
aperto immediatamente ; l'in
chiesta. ha ordinato il seque
stro del fabbricato. \ •• • 

Mario Cosentino è l'enne-" 
sima vittima della piaga del 

.lavoro néro e insieme del
l'abusivismo edilizio che sta 

:. prosperando nella zona delia 
-Piana di Sibari negli ultimi 

anni. Mario era il terzoge
nito . di un manovale che 
abita in uno dei quartieri più 

poveri • di Rossano: cinque 
figli, un lavoro saltuario nel
l'edilizia, la moglie casalinga. 
La solita storia, insomma, in 
cui miseria e disperazione 

. fanno tutt'uno. Mario, con gli 
. altri fratelli, si dava da fare 
• nell'edilizia per portare a 
• casa qualche soldo. 

• Braccia forti al servizio di 
costruttori famelici e senza 
scrupoli che da tempo fanno 
ricorso al lavoro nero mino

ri le nella Piana di Sibari, 
nell'Alto Jonio e sul Tirreno. 
« Mario Cosentino, 14 anni, 
non ancora in età di lavoro 
— affermano in un comuni
cato le segreterie compren-
soriali della CGIL e della 
CISL e i patronati INCA e 
INAS — ha versato sangue 

.: innocente •' aggiungendolo a 
quello di tanti altri morti per 
l'inosservanza delle leggi, per 
la miseria secolare che af
fligge il nostro territorio men
tre il potere pubblico dimo
stra tutta la sua impotenza 
e la sua deficienza per pre
venire e. controllare simili 
tristi avvenimenti * che, con-

- tinua il documento dei sinda
cati. e oltre a dimostrare pa
lesemente le insidie della no
stra società, gridano offesa 

all'umanità e richiamano il 
rispetto severo della giu
stizia ». '. ; v v - : ' "••• -•$...•••-••:? 

e L'assassinio di Mario Co
sentino • — dicono " CGIL \ e 
CISL e i due patronati — 
non è l'unico, altri analoghi 
sono accaduti nel compren-. 
sorio in questi giorni e an
cora prima e altri ne po
tranno seguire ». Il sindacato 
e. i patronati INCA e INAS 
ancora una volta si rivolgono 
a tutti 1 lavoratori e soprat
tutto ai lavoratori edili e 
alle loro famiglie, per unirsi 
al sindacato e fermare il dila
gare, del lavoro minorile. Alla 
autorità giudiziaria e ammi
nistrativa va invece la pub
blica denuncia di quanto sta 
accadendo onde perseguire i 
responsabili e fare rispettare 
le norme di prevenzione de-". 
gli infortuni, delle malattie 
professionali, colpire- i ta
glieggiatoli delle buste-paga 
e delle evasioni contributive. 
Contro la persistenza della 
prepotenza, della tracotanza. 
della certezza di farla franca 
alle leggi e alle : istituzioni. 
democratiche — conclude il 
comunicato — il sindacato è 
pronto alla mobilitazione e 
alla lotta. " ; 

Una radio « pirata » di Genova 
svolge il tema di maturità 

ROMA — Dopo le polemiche suscitate dai 
temi assegnati agli esami di maturità, la 
tranquillità" sembra essere tornata fra gli 
studenti:che — stando ai primi commenti — 
hanno giudicato abbastanza facili i compiti 
assegnati ieri Tutto è relativo, ovviamente. 
Soprattutto quando si tratta, come nel caso 
dei classici, di tradurre una versione di gre
co o di risolvere uh problema di impianti 
chimici (assegnato per la maturità tecnico-
industriale). .- •"- •-- "---•; 

Ora, chiusa la prima. tornata delle prove, 
Fattenztohe è tutta puntata agli orali che 
dovrebbero iniziare là settimana prossima. 
Il giorno preciso (non prima del terzo gior
no dalla fine degiì scritti e non oltre il 
quinto) dipende dalla rapidità con cui le 
commissioni giudicatrici riescono a correg
gere gli elaborali 1* Interrogasioni sono 
su due delle quattro materie indicate a suo 
tempo dal ministero.' Una viene scelta dal 
maturando, l'altra dalla commissione esa
minatrice.::--.v"" ;; - ••- ' 

Intanto, come ogni anno, è arrivato pun
tuale U solito giallo. Con un sistema, giu
dicato ingegnosissimo e perfetto dalla stessa 
polizia che ha indagato sull'episodio, un 
gruppo di studenti di Genova ha organiz

zato un sistema di collegamento,radio fra 
una scuola e. la casa'di una compiacente 
studentessa universitaria incaricata di svol
gere il tema. Tutto sarebbe filato liscio e il 
giovane maturando, aspirante perito tecni
co. avrebbe superato brillantemente la pro
va, se la trasmissione via radio del tema 
non fosse stata intercettata dalla polizia. 

Le ricerche per individuare la radio pri
vata, o meglio pirata, non sono state sem
plici.. La banda usata dal gruppo è.quella 
solitamente utilizzata per i collegamenti ma
rittimi e, malgrado il ricorso a sofisticate 
apparecchiature, è stato complicatissimo in
dividuare il luogo da cui partivano i segnali. 
La scoperta è avvenuta solo dopò un giorno 
di indagini. 

Alla fine sono stati Identificati e denun
ciati i cinque giovatili genovesi che-avevano 
architettato la truffa. L'accusa è violazione 
dell' articolo che riguarda « la repressióne 
delle false attribuzioni di lavoro altrui dà 
parte di aspiranti al conferimento di lauree 
o diplòmi ». - Rischiano anche . un • anno di 
carcere. -• v- • .. j ..'. . „ .*. 

NELLA FOTO: un momento degli esami in 
un istituto romano 

VITA Sabato 5 luglio 19*0 

. . . • • . c . ' * • - ' , * . • ' - •: \ j r 

Nel cantiere dì Villa IJtertìo dove lavorava il delegato * ferito 

sètto il 
I ; compagni di làVoro non hanno ili coràggio £ di denunci are T Uria zona che è terreno. 4î &fr 
cià;dèlla camorra^ Cassa per il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
• * . '.•'-''•" •.' 

VILLA LITERNO — Sulla porta del ca
pannone adibito a mensa, c'è un car
tello, scritto a. mano: ni vècchi delev 

: gati salutano i nuovi ed augurano loro 
; buon lavoro». Di seguito, i quattro no- -, 
mi dei neo-eletti, tutti della CGIL, con
ti numero dei voti vicino. Il terzo, in or
dine di preferenza, è Tammaro Cirillo. 

J suoi, tre compagni sono nel capan-
[ none; lui, invece, è in una camera ope-
}• ratoria dell'ospedale Cardarelli di Nà- • 
poli, dove gli è stata amputata una 
gamba, dilaniata • dai panettoni •• di un ; 

; lucile da caccia., - - " >v i•••'•*••". 
Per capire chi gli ha sparato, e per- '• 

: che, non si può che partire dì qui, da 
; questo gigantesco cantiere edile collo-
' cato a due chilometri dal litorale Domi-, 
i ziano, a Villa Literno. Il nome dell'as

sassino non c'è ancora. Né il movente. 
Ma c'è, scritta nelle cose, la dura vi
cenda di una zona del Mezzogionw. fat-

'. ta di reddito e di povertà, di delinquen
za e di paura, di sviluppo e di arretra
tezza. In pochi. ettari,' qui,- è. concen-

. trota una • grande ricchezza. 
Lungo la costa, proprio di fronte al 

cantiere, c'è e rapina-mare ». Così è sta- -, 
tQ ribattezzato il villaggio edificato dai 

I Coppola, in gran parie irregolarmente. 
Vincenzo Coppola è l'uomo che è siato 

; fermato mentre si recava con quattro'-
\ miliardi in contanti all'appuntamento v 
con i rapitori del figlio. La cifra, così ] 
facilmente racimolata, dà un'idea di qua
le giro d'affari ci sia intorno al. vU-. 
laggio. che ospita oltre cinquantamila 
pèrsone.. . ì - • . * . 

Tutt'intomo c'è una campagna spez
zettata in. mille poderi ma ricca, dove 
il contadino, tra pomidoro e frutta, rie
sce a produrre abbastanza per sé e per 

'] chi gli impone la e mazzetta », la e tan
gente* sui prodotti agricoli.. < 

E poi c'è il cantiere Sled.: In'pochi' 
-• ettari, centinaia di operai dovrebbero 

costruire una cinguanfina di vasche di 
depurazione alte venti-trenta metri e 
scavare una teoria di canali larghi, pro
fondi e lunghissimi. Un enorme'cartello 
ricorda - che ! i IdtJori sono della Cassa • 

•per il Mezzogiorno; l'unica vasca innal
zata finora, invece, ricorda che in tre 
anni ben poco si è fatto e che se andrà 
avanti cosi ci vorranno decenni. • •-
•' In questo mare > di - denaro, pubblico 
e privato, si è impiantata la camorra? 

> I roTnpanni ' dì Tammaro • Cirillo non \ 
parlano. A questa domanda non rispon-^ 
dono. Dimostrano però con la loro stes
sa paura, evidente, fortissima, che la 

•• camorra c'è. eccome. Di sicuro fa pa
gare la tangente alla direzione del can-. 
tiere. Certamente controlla le assunzio- ". 
ni. Probabilmente sta riprovando a met
tere le mani direttamente sull'intera tòr
ta. ottenendo subappalti per ditte « ami
che ». Tammaro Cirillo di certo si sa- • 
rebbe opposto a questo proqetto. In una 
assemblea, . poco prima delle elezioni 
sindacali, aveva anche ' redarguito un 
delegato che gli sembrava reticente. 
« Deui parlare — gli disse — queste 
còse si devono1dire ». Ha pagato per 
'• quello? * Non .dica di no; ma. non ho 

detto di sì*, rispóndono i cólleahi. Ed 
è vero che avete tutti ricevuto minacce, 
voi sindacalisti? Che a quello alt han
no incendiato la porta di casa? Che con
tro Yobitazìor>° dì.. nueWnitro fecero e-
splodere una bomba? e SI e no; comun--
qup domandatelo agli interessati*. 

Chi ha sparato contro Tammaro Ci
rillo, dunque, per orò non si sa: An
che i carabinieri invitano ad andarci 
cauti, con l'ipotesi mafiosa.,. Ma . una 

rcosa è certa: in questa zona la camor
ra c'è, prospera, si industrializza, di-

ì venta sempre più. potente. > ' • ' '« i.:.f -. '•• 
- Si sa per certo, tanto per fare un '. 
esempio, che sono oltre quattrocento, tra ' 

/siciliani e calabresi, i forestieri che 
hanno preso alloggio dal primo gennaio 
di quest'anno iti alberghi dèi Casertano. 
Si sa di sicuro, ancora, che robuste or-

?. ganizzazioni delinquenziali hanno trovato 
allennze e manovalanza ' nella malavita 
locale. Cosicché non si può neanche più 

\ usare la distinzióne scolastica tra « ca
morra » -napoletana, (mafia ' siciliana, 
« 'ndrangheta* ; calabrese.' Da queste 

; parti si è nascosto a lungo Luciano Lig-
\ già; da queste parti, per una stranezza 
della legge, vengono inviati in soggior-

i no obbligato mafiosi siciliani e calabre
si. Qui è stato confinato nientemeno che 

- il boss Trìpodi, poi ucciso in carcere a 
' Poggioreale. La delinquenza organizzata 
è ormai una griglia . sociale decisiva, 
e, naturalmente, un potente canale di 
consenso politico. Da queste parti la DC 
supera il sessanta per cento. . " > 

Vincenzo Coppola è forse stato. il pre
cursore di questa spregiudicata opera
zione a cavallo tra potere politico e 

• gruppi di * rispetto*. Ed i Bosco, padre 
: e figlio, avevano bisogno dei suoi voti 

per essère eletti^ Ora che ali hanno ra
pito il figlio . al potente Coppola. • vuol 

[dire che qualcosa è:.saltato, che molto 
. sia cambiando: E. cóme sempre acca

de. qualche • frangia -del sistema< pare 
« impazzita ». in questo gioco perico
loso c'è anche l'azzoppamento di Tam
maro Cirillo, operaio edile iscritto alla 
CGIL? Finché la aente risponderà tnon, 
diro- né sì. né no* : sarà molto difli-. 

\cilé rompere questa cappa di piombo.' 

Antonio Polito 

l! 9 luglio a Roma assemblea Cg&l-Cisl-Uil sulla piattaforma 

per il contratto e 
Entro i| 12 luglio il governo de ve presentare il decreto - Dichiarazione di Ghiaran-
te è Bbriazzola sui lavori in commissione -Soddisfacenti le trattative contrattuali 

• : ( *A^ * Ir- ĉ*f_r.'-7?.:,.'.,;T:" 
RÓMA — Per rimi versiti sti-
no giornate fitte di scadenze. ' 
Sul fronte delle trattative per 
il rinnovo del contratto 7^'M 
del personale docente e non 
docente si registrano . nuòvi 
incontri fra governo e sinda
cati confederali. Anche - ieri 

; Cgil-Cisl-UU e Cisapuhi hanno 
avuto una riunione a Palazzo 
Vidoni' con 0 ministro per là 
funzione pubblica. < Giannini. 
Per mercoledì prossimo, ? 
luglio. ^ j confederali hanno 
convocato a Roma (all'Audi-

i torium di via"̂  Palermo) l'as
semblea generate; dei quadri 
e delegati, per discutere la 
piattaforma " contrattuale. 
Contemporaneamente sono 
stati.. ultimati i lavori : delle 
commissioni parlamentari "in
caricate di esprimere il pró-

; prjo parere sul. decreto dele
gato che traduce definitiva-; 

mente in legge le norme per 
il riordino della docenza uni
versitaria. Ora l'attenzione è 
puntata al." 12 luglio; entro 
quella data, per legge.il mi
nistro ' della pubblica ~ istru
zione Sarti dovrà emanare 
0 "decreto delegato. 
-; Nel ' corso; del ; dibattito m 
commissione sono sorte/, al
cune difficolta su punti par
ticolarmente delicati riguar
danti le retribuzioni dei do
centi universitari. 

^ - • ^ - . . X ; . - ; 

e A questo riguardo: — j te e Bonazsola —•che un do-
hanno commentato i compagni 
Giuseppe Chiarente e Valeria 
Bònazaola della commissione 
pubblica istruzione del Sena
to — va segnalato 1; atteggia
ménto nwlto;̂ ^̂  È^eoccupante 
che è stato assùnto dar go
verno. - Durante. i lavori di 
commissione abbiamo sotto
lineato l'esigenza /di'-incenti
vare." ;ànchè' sul piano econo
mico la scelta dell'impegno a 
pieno tempo, in modo che fl 
docente a tempo pieno, di
venga le figura fondamentale 
di una università che si rin
novi e si qualifichi, garan
tendo perciò un trattamento 
nettamente differenziato • ri
spetto a quello dei professori 
a tempo definito. La soluzio
ne ; proposta dal gruppi di 
maggioranza, e verso là quale 
sembrerebbe orientarsi anche 
il governo, è di segno netta
mente, contrario ».' - > •••• 

E* stato proposto, in so
stanza. di agganciare ài trat
tamento /economico più atto 
della dirigenza statale anche 
quello dèi docenti a tèmpo 
definito e di corrispondere a 
questa fetta di insegnanti, sia 
pure in misura ridotta la 
speciale indennità di aggior
namento scientifico. «Il ri 

cento -a tempo definito., che 
continua cioè, a svolgere una 
attività professionale privata 
o altro metrico retribuito é-
sterriò. verrebbe complessi-
vamente ad avere, dopò uh 
cert^ numero di /anni, un 
trattamento molto ' vicino ; a 
quello di un ambasciatore». 
i Nella discussione Q gruppo 
comunista, per questi motivi. 
ha sottolineato il proprio pa
rere f decisamente negativo ad 
una decisióne del genere che 
avrebbe due immediate con
seguenze negative. « In pri
mo luogo —_hanno.d*tto an
cora Giuseppe Chiarante e 
Valeria Bonazzola — lai dift'e-' 
renzà retributiva fra temoo 
pieno e tempo definito sa
rebbe tanto ridotta da non 
rappresentare in alcun modo 
uh incentivo a favore de) 
tempo pieno. Ini- secondo KKK 
go il tratUmento economico 
dei docenti a tempo definito 
provocherebbe inevitabilmen
te una richiesta di equipara
zione di dimensioni difficil
mente valutabili da sarte di 
altre categorie sia della scuo
la che del pubblico impiego-
Per questo ribadiamo la ne

cessità che 0 governo eviti 
scelte che potrebbero avere 

sultato sarebbe - — hanno I riflessi molto negativi». 
spiegato i. compagni Chiarao- La rapida soluzione della ~ 

vicenda della docenza univer
sitaria è strettamente legata. 
per alcuni aspetti alla ver
tenza contrattuale. Infatti sa
rà proprio fl decreto delegato 
a predisporre la ridetermina-
iione y dell'assetto delle car^ 
nere è fissare le questioni 
econbnuebe. e normative per 
i docenti associati e ricerca
tori. Fino a questo momento 
Cgil-Cisl Uil e Cisapunl sem
brano abbastanza soddisfatti 
dell'andamento delle trattati-/ 
ve. Ieri; il sottosegretario alla 
pubblica - istruzione : Lenoci. 
ne) corso di un ̂ incontro ha 
dichiarato che il govèrno è 
disponibile a proseguire fl 
confronto sulle richieste sin
dacali.. In 'particolare. CgflV 
Cisi-Uii e Cisapuhi avevano 
richiesto, durante le - passate 
riunioni, una. prima liquida
zione anticipata degli aumeiv 
ti previsti dal nuovo contrat1 

to' a docenti e non docenti. 
' I confederali, "comunque. 
pur prendendo atto della 
disponibilità del governo a 
tettare e di corrispondere le • 
anticipazioni sollecitate, han
no annunciato che «lo stato; 
di agitazione delle università 
si tradurrà in forme di lotta. 
attive se non sarà dato' effet
tivamente e . rapidamente se
guito agli impegni che sono 
stati assunti». . 

Si profilano nuovi aumenti lPerled^^istes"iaMJ^ 
l>er la carta e i • ' *••" 

W&-

ROMA — Il gruppo privato 
— Fabocart — che controlla 
quasi al cento per cento la 
produzióne di carta per quo
tidiani se ne sta in agguato 
pronto a formalizzare la ri
chiesta di un ulteriore au
mento di 10 lire a chilo. In 
vista di questa eventualità gli 
editori si stanno preparando: 
conti . alla mano, si dicono 
sicuri di poter dimostmre che 
soltanto se il prezzo dei gior
nali sarà portato a 400 lire 
ce la faranno a stare nelle 
spese. 

Per ora, pero, tutto è fermo 
in attesa, o nella speranza, 
di quello che potrà accadere 
tra alcuni giorni. Il decreto-
bis per l'editoria scade U 14 
e non si sa se un nuovo 
provvedimento colmerà il 
vuoto legislativo che verrebbe 
a crearsi. Nel frattempo al
cune aziende editoriali si 
attaccano alle norme di que
sto decréto per attuare ri
strutturazioni selvagge, per 
cercare di parare situazioni 
finanziarie oramai disperate. 
Contestualmente è difficile 
dire quale sorte potrebbe 
avere la legge di riforma: 
ricomincerà il dibattito in 
aula come si chiede dà più 
parti? Sarà possibile vararla 
prima della chiusura estiva 
del Parlamento? Radicali e 
missini hanno più volte rei

terato l'intenzione di prose
guire nell'azione di sabotag
gio: ma quel che più conta 
sono le tenaci opposizioni che 
da sempre covano contro la 
riforma in altri schieramenti 
politici, a cominciare dalla 
Democrazia cristiana. 

Quel che è certo è che In 
questa situazione trovano spa
zio le manovre più sperico
late. mentre per motte testate 
si assottigliano 1 margini di 
sopravvivenaa. E* nota la si
tuazione del Messaggero dove 
— tra poligrafici e giorna
listi — è minacciato 11 lavoro 
di 156 lavoratori. La attua
zione è stata eliminata ieri 
in un incontro tra consiglio 
di fabbrica e segreteria na
zionale della Federazione po
ligrafici: è stata riaffermata 
la comune volontà di opporsi 
— con tutte le lnlsiatlve sin
dacali praticabili — alla «gra
vissima provocazione» della 
proprietà. Mercoledì, come è 
stato annunciata i poligrafici 
romani sciopereranno impe
dendo l'uscita, per giovedì, di 
tutti I quotidiani che si stam
pano nella capitale. 

Il ritardo della riforma del
l'editoria minaccia da vicino, 
oramai, le testate più piccole 
n Manifesto. In particolare, 
denuncia una situazione al 
limiti della sopportabilità: 
l'on. Rossana Rossanda ieri 

si è incontrata con II presi
dente della Camera, on. Jotti, 
per chièdere che siano com
piuti gli adempimenti urgenti 
e necessari a tutela della. li
bertà dell'Informazione. Ha 
trovato conferma anche la 
difficile situazione in cui 
versa VAvanti! i cui ammini
stratori hanno chiesto le 
cassa integrazione per quin
dici giornalisti (sette a Mi
lano e otto a Roma) e dlctouo 
poligrafici (quindici a Milano 
e tre a Roma). 

Di fronte a questo dram
matico quadro — complessi
vamente sono almeno quin
dici 1 giornali ridotti allo 
stremo — il sindacato dei 
giornalisti preannuncia an
eti'esso iniziative di lotta. 
Senza riforma dell'editoria, 
senza II plano di ristruttura
zione del settore carta — de
nuncia la FNSI — tutto di
venta possìbile: chiusura di 
giornali « deboli »; ooerasionl 
selvagge di ristrutturazione 
come quella del Messaggero; 
compravendita di testate sen
za garanzie di trasparenza e 
sulla testa delie redazioni; 
condlslona»*>nti d'ogni tipo 
sulla stampa. Da dieci anni 
a questa parte — denuncia 
11 sindacato del giornalisti — 
è, quella di orti, la situa
zione più dlfflctte creatasi nel 
settore della carta stampata. 

La parità entra anche nella polizìa 
ROMA — Seduta tranquilla 
quella di ieri alla Camera 
sulla riforma di polizia. Tut
to è filato liscio: in meno di 
due. ore sono stati approvati 
undici articoli. Si è giunti 
così al terzo capitolo, quello 
sull'ordinamento del persona
le. del quale si discuterà nel
la prossima seduta, fissata 
per il pomeriggio di lunedì. 
La votazione delle proposte 
di modifica avverrà martedì. 

Gli 11 articoli varati ieri. 
riguardano le norme sul per
sonale della polizia maschile 
e femminile, che esplica ser
vizi di istituto con parità di 
attribuzioni, di funzioni, di 
trattamento economico e di 
progressione di carriera: le 
dotazioni di attrezzature,. di 
mezzi e di. strumenti della 
Amministrazione della PS: le 
bandiere e le decorazioni, l'ar-' 
mamento e le divise; rordìna-
mento deTlv stessa Ammini
stra rione di pubblica sicu
rezza: le convenzioni con le 
Forze armate; i compiti del
le questure e degli uffici di
pendenti: i reparti mobili: gli 
uffici di polizia stradale, fer
roviari*. di frontiera e porta
le; Tistituzkme, neiTantbi-

to di Dipartimento della PS. 
di un Ufficio centrale per la 
lotta contro ff traffico degli 
stupefacenti., ne) quale con
fluiranno personale e mezzi 
della Divisione antidroga. -

L'unica questione controver
sa — quella sulla parità fra 
uomo donna — è stata ri
solta positivamente, con l'ap
provazione di due emenda
menti proposti dal PCI (al
l'iniziativa comunista si è ac
codato all'ultimo momento un 
.gruppo di deputati della DO. 
Con uno dei due emendamenti 

è stata soppressa quella par
te dell'art. 26 che discrimina
va il personale femminile, con 
la fissazione dì € aliquote 
massime» nei ruoli. < ET. que
sto — come ha osservato la 
compagna Anna Marie Ciai. 
intervenendo su questi proble
mi — rrmportanfe risultato 
di una lunga battaoiim cm-
dotta dai comunisti, insieme 
ad altri gruppi n sinistra, per 
sconfiggere ehi si era tenace 
mente opposto ai giusto rico-
noscimento della parità in po
lizia, in nome dì una eonce-

Rossanda del « Manifesto » 
ricevuta dalla Jotti 

ROMA — Il Presidente della 

Samera Nilde Jotti ha rice
tto ieri a Montecitorio Ros

sana Rossanda che, a nome 
della direzione de « Il Mani
festo ». le ha segnalato la 
gravità della situazione in cui 
si trovano tutte le testate 
giomaUsttohe e, in partico
lare, quelle cooperative e au
togestite (come appunto «Il 
Manifesto »). 

La Rossanda ha rilevato 
come questa drammatica si-
taaslone sia frutto anche del 

perdurante ritardo nell'appro
vazione della riforma della 
editoria. 

La compagna Jotti ha con
venuto sulla necessità e sul
la urgenza di quelli che ha 
def latte adeuiptiaantl 
ti per la tutela di 
le libertà émTintorwmuiom; 
ed ka assicurato il masslzno 
ed immediato interessamento 
ama e della Conferenza del 
capigruppo per 1 problemi sa

zio** iavKcetfabie éetim don
na. Di questa concezione dif
fusa tra i dirigenti detta PS. 
si era Tene interprete soprat
tutto. in sede parlamentai e. 
la DC*. La compagna Gai 
ha perciò preso atto con sod
disfazione della < posiftea evo
luzione. che ha portato un 
gruppo di deputate óemocri 
stiane a scnierarri con i co
munisti *. 

L'altro punto di discrimi
nazione verso le donne poli
ziotto. riguardava l'impieeo 
nei reparti mobili (art M). 
Annue qui si è registrato un 
successo del PCI. Al posto 
de) vecchio testo (t Ai reparti 
mobili è assegnato eschudca-
mente personale ma senile »). 
è stato approvato un eroen 
demento comunista che dice: 
« Ai reparti mobili m servi 
zìo di ordine pubblico, è a* 
segnato dì norme personale 
maschile», e fa onesto modo 
— ha osservato la compagna 
Ciai — non si ricreava* le 
donne, né si vieta lare Ta*-

: « c n N m r m MI I'UI ai pnn-
b\iro sacenrm ed anche di 
ordine pvobfice ». 

Altre due 
vittime 
della 
mafia 

in Sicilia 
PALERMO - Altre due vit
time della criminalità orga
nizzata in Sicilia- . ^ •••• . 

Di • tipico stampo mafioso 
l'esecuzione di Pietro Gricoli, 
39 anni, avvenuta a Villagra-
zia di Carini, ad una ventina 
di chilòmetri dal capoluogo 
siciliano. Trovata senza vita 
in contrada e Giacone ». alle 
porte di Villagrazia, da un 
contadino' che. si era recato 
in quel podere per innaffiare 
il suo appezzamento di terra. 
la vittima appariva seminuda 
e quasi interamente ricoperta 
da limoni. Il volto — partico
lare L che confermerebbe la 
matrice mafiosa dell'omicidio 
— completamente sfigurato 
dai proiettili. -.:.'. ,.-,f. ;V-•._.-._ 

Pietro Gricoli era un noto 
pregiudicato. Vecchia ; còno-. 
scenza di polizia e carabinie
ri. era stato denunciato nel 
'69 per sottrazione di mino
renne e ratto a scopo di libi
dine, diffidato e sottoposto a 
sorveglianza speciale. Ma a-
vevà soprattutto precedenti 
per furti e rapine, tanto da 
essere sospettato di apparte
nete ad una agguerrita gang 
di ladri di bestiame, un ra
cket controllato dalla mafia. 
Cinque giórni fa si era con
gedato dalla moglie dando 
per certo il suo imminente 
ritorno. Da quel momento 
invece è scomparso. E i fa
miliari. proprio ieri, avevano 
denunciato la scomparsa. ' 
' Il pregiudicato negli ultimi 
mesi — si-è, appreso — non 
faceva mistero di sentirsi 
minacciato.^ Non. amxrà chia
rito il movente, del delitto. La 
pista più battuta va in dire
zione degli ambienti degli al
levatori della zona: un con
trasto di interessi per una 
vendita ; di. capi di bestiame 
— sostengono gli investiga
li — può aver fatto scattare 
la sentenza di morte. - } 

Maturata negli : ambienti 
della criminalità organizzata 
catenese l'uccisione di Pietro 
Scrivano. 35 anni, pregiudica- : 
to per furti e rapine. :: 

Il suo corpo è stato ritro
vato in avanzato stato di de-
oomppsizipne. in : una cam
pagna di Aci Bonaccorsi. in 
provincia di Catania. I killers 
gli avevano, esploso contro 
numerosi cólpi d'arma da 
fuoco abbandonandolo per' 
giorni e giórni nel luogo del 
delitto. . e,:\>-••' 

Approvati 
alla Camera 
2 articoli 
dei patii 
agrari 

ROMA I primi due articoli 
della legge di riforma dei 
patti agrari sono stati appro
vati dalla commissione Agri
coltura dellai Camera, v 

Com'è noto, i punti in di
scussione — e sui quali si ac
centra l'attenzione delle forze 
politiche ; favorevoli alla ri
forma (altro è l'atteggiamen
to dei missini e dei liberali) 
sono quattro: • il ' conguaglio, 
le deroghe, la definizione del
la figura ••' déll'imorenditore 

* agricolo, la « forcella ». cioè 
le punte • della forbice éntro 
le quali saranno definiti i 
cànoni minimi e "màssimi. 

: Su questi punti si sta la
vorando. ih incontri e contat
ti fra i gruppi. Sulle possibi-

! liià di. modifica •- alla legge 
; (che tutte. le forze che sonò 
per la rifórma auspicano sia 
sollecitamente approvata) è 
intervenuto il presidente. dei 
deputati : socialisti, •" Silvano 
Labriola. Miglioramento e 
rapidità di approvazione, dice 
Labriola, sono «concretamen
te .conseguibili nella misura 
in cui le.altre forze politiche 
assumeranno un.atteggiamen
to costruttivo e disponibile a 
concordare poche e limitate 
modifiche rispetto al testo, 
approvato dal Senato». 

El presidente del • gruppo 
del PSI afferma infine che i 
socialisti sono e disponibili 

; ad un esame sereno dèlia 
; legge che coinvolga non solo 
• le •. forze di governo, ma an
che l'opposizione di sini
strai» E per, questo si muo
veranno mei ̂ prossimi giorni 
* per ricercare, pur nellâ  do
verosa > solidarietà tra le forze 
di governo, le più ampie 
convergènte a sinistra ».; 

.Conferenza dei 
consiglieri PCI 

- sui problemi BAI 
l ROMA — Rruolo della RAI 
nel sistema misto delle co
municazioni, pianificazione. 
bilancio. Terza rete, criteri 

: per le nomine : su questi te
mi di attualità e di prospet
tiva per II servizio' pubblico 
radiotelevisivo, i quattro mem
bri del consiglio di ammini
strazióne della RAI-TV che 
rappresentano il PCI, Luca 
Pavolini, Giorgio Tecce, Giu
seppe Vacca e Adamo Vec
chi, terranno martedì, 8 lù
glio; alle 1130: una conferen
za stampa per. illustrare il 
loro punto di vista; . ;. 

I programmi 
della Net. V. 
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FIAT: la minaccia 
d'autunno 
Interventi 

Luciano Lama 
Gerardo Chiaromonte 
Renzo Gianotti 
e degli operai dello 
stabilimento di Cassino 
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La sentenza \ per la 
strage di Lanìusei 

andrà in Cassazione 
CAGLIARI — La sentenza emessa nella tar-. 
da serata di giovedì dal giudice della Corte 
d'assise d'appello di Cagliari al termine del 
processo per la strage di Lanusei (un ergeste 
lo e tre condanne a 30 anni di reclusione eia- ; 
scuna), è stata impugnata in Cassazione. 
Hanno presentato ricorso il sostituto : pro
curatore generale dott.. Angelo Pórcu che 
aveva sollecitato il carcere a vita per tutti. 

.e quattro gli accusati, e i difensori degli 
imputati arzanesi Piero Piras di 36 anni al 
quale è stato confermata la condanna al
l'ergastolo inflittagli ih primo grado quando 
era latitante; Mario Lol di 34 anni giudicato 
in stato di detenzione; e i latitanti Pasqua
le Stochino 45 anni e Pietro Mulas 39 anni 
ai quali sono stati comminati trent'annl di 
carcere (contro la pena dell'ergastolo ero
gata dai.giudici di primo grado). , . ; - . . . 

in Adriatico: 
vietato fare il baglio 

lontano dalla riva 
iCHIETI — Un branco di squali «verdoni» 
è stato avvistato nel mare Adriatico, a 5 mi-
glia dalla costa abruzzese, all'altezza di To
rino di Sangro (Chieti). I marinài ritengono 
possa trattarsi del branco segnalato giorni 
fa nello stretto di Messina, che sta risalen
do il bacino adriatico. Gli squali sono stati 
segnalati dall'equipaggio del motopesca «Pa
ganini» di Ortona. La capitaneria di porto 
di Ortona ha dato l'allarme alle altre capi
tanerie e ai comandi costieri perché vigilino 
è invitino i bagnanti a non superare i 100 
metri di distanza dalla riva. - ' 

11 «verdone» è piuttosto comune in Me-
. diterraneo. E* uno squalo, che può raggiun
gere i 3-4 metri di lunghezza, vorace e peri
coloso per l'uomo. Ha colore verde-azzurro. 
Detto squalo verdesca, ha muso aguzzo e 
quattro file di denti. . 

Spiccato ; Un nuovo pesante mandato di cattura dal giudice Gattùcci 

E' un altro pilastro dell'inchiesta 7 aprile: il provvedimento, con accuse diversificate, esteso al resto degli 
imputati - Confermata Pimpostazione iniziale di Calogero: « Accordo tattico e operativo » tra Autonomia e Br 

Drammatica udienza a Napoli del processo ai 4 br 

L'unico teste racconta in aula 
l'agguato all'assessore Amato 

Minacce di morte e sberleffi dei terroristi nei confronti dell'autista che reagì 
sparando all'attacco - I l suo intervento permise la cattura del commando 

.'• ••.r:, 7j':;V,;; -,' ; :' v - ^ S ;V. '--'-' . Dalla nostra redazione V'"V v;--" _.':i',,'"c> t; "''.'.'.•'.•'- .'•*/;i':^-.':'-!"- -~:"v 

NAPOLI •'— Parrucca, baffi finii, occhiali-scuri, la testa bassa: cosi si è presentato In aula Ciro Esposito, il teste chiave 
nel processo per direttissima ai quattro Br che uccisero la mattina del 19 maggio a Napoli l'assessore regionale demo--
crlstlano Pino Amato. Lui, autista di Scotti In « prestito » per la campagna elettorale a Pino Amato, con la sua reazione 
permise la cattura del commando. Ma è stato anche l'unico a vedere in faccia gli assassini, ad assistere, momento per 
momento, all'assalto, -all'uccisione, alla fuga. Per questo la sua deposizione era fondamentale e per questo la sua assenza 

-per due sedute era sembrata « strana >. Dalla gabbia degli imputati contro di lui sono volate non solo le sòlite minacce, ma 
anche sberleffi, battute che i- '•'>'•••' • • • : . , ., • u ,\ • v ,^ ., 
ronizzavano i sullo statò d'a
nimo del testimone. « Levati 
la parrucca — ha affermato 
Seghetti, che poi ha prose
guito, —, è truccato perché 
ha paura ». E* stato un mo
mento di grande tensione. 
sono volate altre - minacce: 
«Ti daremo una medaglia di 
piómbo: vattene in Venezue
la; i guardiaspalle non ti ser
vono a nulla». Poi è interve
nuto il presidente • e • final
mente il clima di minacce è 
terminato. Ciro Esposito, do
po il rito del giuramento, si 
è seduto sulla sedia dei te
stimoni. Visibilmente emo
zionato, con voce esile che 
via via gli si è andata rinfor
zando; l'Esposito ha afferma-

. to che subito dopo il fatto 
aveva reso alla polizia una 
dichiarazione non completa. 
Gli è stata .dunque letta a 
questo punto, la sua seconda 
testimonianza, resa, qualche 
giorno dopo il fatto, davanti 
al magistrato. -* - -:;--

Al termine della lettura il 
testimone ha detto di con
fermarla in pieno. Insomma 
Ciro Esposito ha confermato 
che quella'rilattina la sua au
to, fu bloccata da una «500». 
Lui stava, per suonare il cla
cson" quando Pino Amato gh\ 

: disse:' « Lascia stare, non vedi 
che è' una > donna ». ; Poi : la 
ragazza, ' che era la - Romeo. 
era scesa dalla « 500 » e si 
era '.' avvicinata alla < 131 ». 
Guardò Amato e disse: «E' 
lui ». Intanto all'auto si era 
avvicinato " anche Nicplotti 
che apri immediatamente ' il 
fuoco • "-"••'• * ' ! , 

Poi i due fuggirono. L'au
tista • vide l'espónente: de 
morto, fu preso — ha "detto 
-r « da un non so che », sce-
se dalla .-macchina pistola in 
pugno per : bloccare i- terro
risti e : la Romee fece fuoco 
su-di lui.-Anche un terzo-ter
rorista (Seghetti) ĝli • sparò 
contro; < quindi ho • risposto 
al fuoco colpendolo : ad una 
gamba ». ' Poi, ; visto inutile 
l'inseguimento, entrò in * un 
ristorante e chiamò il «113». 

Gli sono 'state rivolte sólo 
due domande. La primate 
stata sulla palese contraddi
zione fra la prima deposizio
ne (resa alla polizia) e quella 
sottoscritta =, davanti al ma
gistrato. « Conférmo la se
conda — ha detto, Esposito 
—. la prima l'ho fatta quànr 
do ; ero ancora sotto, choc. 
non capivo nulla. Ancora òggi 
.— ha aggiunto — mi sento 
confuso, strano; allibito, non 
riesco a" capacitarmi ; di 
quello che è successo. f _-• 

Nicolotti aveva r guanti? 
Gli è stato poi chiesto. « Ave
va le; mani scure —.è stata 
la risposta — ma *- in quel 
momento non guardavo certo 

- questi - particolari... ». Si è 
chiusa cosi la testimonianza 
chiave di questo processo per 
dirèttissima:. Mentre Ciro E-
sprfsito : ' abbandonava ;• l'aula 
scortato da sette, otto agenti. 
sono volate altre minàcce. 
* Non ti preoccupare, è solo 
questione di giorni. Sei se
gnato. Ti ebbiamo risparmia
to vokttamentevfìho all'ultimò 
giorno — ha gridato Colonna 
— prima eri un dipendente, 
adesso, sei un mercenario... ». 

L'udienza è ripresa con la 
presentazione di un'eccezione 
da parte dei difensori. Uno 
dei giudici popolari, ammala
to., era stato sostituito da un 

. altro*.L'avvocato, proponendo 
la sospensione del processo, 
affermava, che c'era anche 
stato un colloquio fra il pre
sidente della Corte e un e-
sponente de e questo poteva 
portare ad un «vizio» nella 
celebrazione del processo. 

n presidente della Corte 
respingeva la prima istanza 
(non manifestamente fonda
ta) e sulla seconda questione 
ammetteva di aver incontrato 
l'onorevole Pomicino, ma che 
questi gli aveva chiesto solo 
protezione per Ciro Espusilo 

Questa dichiarazione solle
vava nuove proteste e veniva 
avanzata, dagli imputati 
questa volta, un'istanza di ri
cusazione per « legittima su
spicione». Il PM respingeva 
la tesi avanzata da! brigatisti. 
ma aggiungeva la richiesta di 
inviare al suo ufficio fl ver
bale della deposizione di E-
sposito. Infatti il teste aveva 
affermato che era stato 
« prestato » dal . ministro 
Scotti ad Amata. Essendo Ci
ro Esposito ur pubblico di
pendente, in questo « presti
to » potrebberc ' esserci gii 
estremi di un reato penale. 
La Corte ha acconsentito • 
questa richiesta mentre ha 
respinto quelle degli imputati 
dopo un'altra ora di camera 
di consiglio.•'-;.; x^ .•;•* 

Cade unaì sottileringhiera durante il concerto del cantauW^ 
; - j . 

Trenta feriti 
per tìérinàtÒ che 
«torna^aNa 
Sfiorata la tragedia allo stadio ; San 
Paolo - In cinquantamila al recital 

NAPOLI ^- L'inferriata divelta da dove sono precipitati | giovani 

t - i . 

ié 
/ 

Oltre dieci 
; • arresti in ; 

-Piemonte: ? 
sono di Prima 

^Linea? 

TORINO - - « E* Vero: uir* 
operazione c'è stata, • se
nio stati eseguiti parécchi 
iàrresH, ma quanto al no-̂  
mi non posso dirvi nulla ». : 
Cortese* .-ma laconica la ; 
risposta del questore dott. 
Giusti alle domande dei 
giornalisti, che ; fin dalla 
mattinata di ieri cercava
no di verificare le voci sul
la cattura di numerosi e-
spohenti dì Prima Linea, 
ò di formazioni eversive 
ad essa collegate. L'opera
zione, condotta congiunta
mente da polizia e carabi 
nlerl, si è svolta natia not
te tra giovedì e venerdì, 
ma forse ènaichè cosa si 
era glft mesce nei giorni 
scorsi. Gli arresti sarebbe:: 
re più di dieci, ed I man
dati ol cattura cemplisii-
vàmente riguardane perse
ne già in carcere. 

Nessuna conferma è ve
nuta da parte dei magi
strati Inquirenti, che, pie 
vene Interpellati, nanne 
mantenute il più assoluto 
riserbo. E' mette probabi
le però che H nuove 
e MHz» sia une degli esi
ti a cui nanne portate le 
diverse incWesta sul ter-
rerisme avviale negli ulti
mi tempi éalrufficie Istru
zione del tribunale ut Tu
rine. .1 giudici avrebbero 
ricevute • lumi » ancne in 
seguite atte rivelazioni ul 
akuni terreristi già 
stati. 
- Pare anche che le 

ne prese e quelle cetpite 
tenujwnus da mandate di 
cattura fassere . inuuisile 

ROMA — Quasi come una doc
cia fredda .per -quanti hajino• 
voluto esprimere' giudizi af-*, 
frettati e superficiali sul prô  
scioglimento di Negri* Piper-
no e Pace dal caso MorpV è 
arrivato un^nuqvo,, pesante e . 
articolato'mandato di "c'àttu- " 
ra \ del consigliere istruttore 
Gaìlucci. 

In pratica è un altro pila
stro dell'inchiesta 7 aprile, che 
serve a redistribuire ;le accu-. 
sé e 4-'-far«rdn̂ 'DoV:̂ .:ÌDT4inê ': 
tra i ruoli dei vari impirtétL 
Infatti nc« riguarda Soltanto 
i tre capi aute^io^/ina 'tiitti % 
i personaggi coinvolti 'nelle\ 
principali inchieste sul «par
tito armato ». •:•[.- -^ ^^v> 

Ci sono, imputati di Roma. -
di Padova e di Milano: "un 
elenco lunghissimo: Ma a par
te l'aspetto -procedurale. _ il 
«succoi del nuovo provvediV 
mento di Gaìlucci è ; questo: i 
sgombrato dai motti dùbbi 2 
versante del caso Moro (con 
il proscioglimento per « insuf
ficienza di indizi» per Negri, 
Piperoo e Pace), ecco .che co
sa resta sul piatto della bi
lancia. Accuse da ergastolo: 
insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato, costituzìÒDe 

e partecipazione a banda àr-
: mata,'associazione sovversiva.-< 

Queste imputazioni sono sta
te confermate vai capi au-t 
tonomi e .sono state attribui
te.' in modo differenziato e ar- i 
. ticolato. a : tutti gl|. altri. E 
'sono sta^mbUvJate;*àÌa5ptìre. 
attraverso l'estrema sintesi di 
sei pagine di mandato di cat
tura. A "quanto ̂ si può capire, 
il consigliere Gaìlucci màatié-
né e rafforza l'ui^iostazìone 
nuziale data : all'inchiesta dal 
Pm Calogero di Pacbva. Cioè ̂  
evidenzia l'esistenza di un ve
ro e proprio tentativo insur
rezionale, che rappresenta Fo-
biettivo comune di tutti i grup
pi armati, « ih accordo tàtti
co e operativo iytèi; di lóro. 

"Senza : appiattire le?' diffe
renze — in alcuni icasi sto
riche — tra le varie forma
zioni. U giudice punta comun
que a sottolineare che i prota
gonisti delle varie centrali 
terroristiche sono tutti porta
tori d'acqua per il medesimo 
disegno, « mirante a sovver
tire violentemente gli ordina
menti economici è politici co
stituiti detto Stato, a provoca
re la guerra civile e Vomir-
rezione armate contro i 'po
teri dello Stato*. ,: 

r Gli. imputati, dell'irichiesta 7 
aprile? insomma,- non sono ac
cusati tutti indistintamente: di -
appartenere alle Brigate ros
se, anche se nel «listone» 

; contenuto nel nuòvo mandato 
di cattura figurano molti bri
gatisti1 di vèfichia data. Ven
gono invece perseguiti per a-
Vere partecipato (con ruoli 

1 che; vengono diversificati ' sul 
piano penale) ad «una serie 
di bande armate variamente 
denominate... costituenti U. li-
vettò occulto prima di Potere 
operaio e poi di'Autonomia 
operaia organizzata, e dialet-
iteamente coordinate al livello. 
jormaleX dei^ predetti organi-
smti così dà costituire nel loro 
complesso un'unica organizza
zione perseguente, in accordo 
; tattico: ed- operativo con le 
Brigate rósse ad: altri gruppi 

; armati, operanticon finalità 
. eversive nel territorio nàzio-
\nate, la citefa strategia insur
rezionale *. L> --';,-.!\.P 

• E' ormài noto che il castèl
lo dèlie accuse poggia sulle 
testimonianze dei vari Fiorp-
ni. Casirati. Borromeo, Ga-
vazzeni, del brigatista Patri
zio Peci (che con alcune parti 
del suo racconto ha cootern^ 
poranèamehte contribuito al 

^proscioglimento di Negri, Scal
zone e Piperno dal caso. Mô  
ro) e di altri testi-imputati 
meno noti o del tutto scono
sciuti. " : '-:, • r.i>;, •/•_--: : •:.••••'• 
; E* / attraverso queste ctesti-

ntonlanzerche i giudici hanno 
pdWto mettere m lucè la fuh-, 
zione complementare di «due 
sistemi di lotta violenta con
tro gli ordinamenti detto Sta
to: la cosiddetta illegalità di 
massa... e la lotta armata, 
terroristica m particolare, 
concretantesi \^m attentata 
stragi, omiciài, devastuzionii. 
Una ; complementarità resa 
evidente anche dall'esistenza 
di. ramificate " strutture clan
destine ddl'Autonomia, dal 
continuo travasò di « autono
mi » nelle file delle grosse or-
'ganizzaziom terroristiche (Br 
e Prima linea) è dai.docu
mentati contatti tra figure di 
primo piano còme Toni Negri, 
da una parte, e Renato Cur
do,' dall'altra. -

H nuovo mandato dì cattu
ra di Gaìlucci è stato noti
ficato il 18 giugno scorso agb* 
imputati. Del reato più.grave 
(insurrezione) sono accusati:. 
Negri, Piperno; Scaizone. An
tonio Beuavità. Silvana Ma-
refli. Tema, Reiteri, Tommei, 

Roberto Serafini, Gian -Luigi, 
Galli, Strano, Dalmaviva. Fer
rari Bravo. Zagato e Vesce. 
Pòi- rélènco oeéU- inquisiti5 

continua, in riferimento alle1 

altrè;idóp .accuse utìttrflJ0ter 
ifiitófìdo differenziate) di bari-: 
daVlirmataèassWàzione.sov^ 
!vèntt&-< /. :. '•.-•;-?v: -̂4:!."-j?-!\ 
.-* I-legali, di Toni Negri, in-" 
tanto; Ieri Tiannò presentato 
un'istanza di scarcerazione 
per « mancanza di indizi ». '• 

•ri Sergio Criscuoil 

Svizzeri arrestati 
'•^•\ con armi x ^ 
^ r m Toscana ; g: 

ROMA — Tre cittadini svb> 
zeri sonò stati arrestati ieri 
mattina a lftarniana Marina 
un paese dell'Isola d'Elba 
(Livorno) dal carabinieri del
la compagnia di Pòrtoferralo 
perché trovati in possesso di 
uri fucile; due pistole è mol
te cartucce. I tre sono di 
origme praghese: - Jan 8ny-
der, di 40 anni, meccanico 
dentista; Peter Chnoupeh di 
34, tecnico.di computer; Alea 
Prevher, di 23, posteggiatore. 
tare. ••-•;•• 

Dalla nostra redazione. 
NAPOLI — Manca poco alla 
mezzanotte. 11 palco montato 
al centro del « S. Paolo » è 
illuminato a giorno ed E-
doardo Bennato sta suonando 
l'ultima canzone del suo con
certò napoletano. Molti si al
zano dall'erba e si avvicinano 
all'uscita dello stadio per an
dar via o ; per correre. dal
l'altra parte dove, tra qualche 
minuto, uscirà .anche benna
to. La ressa è grade. in 
migliaia spingono verso , uno 
stesso ; punto. All'improvviso, 
quasi di schianto, cede , la 
sottile ringhiera" di sferro po
sta alla sommità del fossato 
che separa i] manto erboso 
dalle gradinate^ Cadono, giù, 
tra grida e lamenti che la 
potente amplificazione riesce 
solo in parte a coprire, una 
trentina di ragazzi. Quelli che 
erano ancora seduti sull'erba 
si, alzano di scatto e smetto
no di fissare il pa)co. C'è un 
attimo di disorientamento, 
Bennato si interrompe per 

• un moménto è pòi, finalmen
te, i soccorsi. Mentre si co
minciano a tirar su i feriti, 

: il cantautore finisce ' l'ultimo 
pezzo e abbandona, ben scor
tato dà amici e. servizio d'or
dine, il prato verde illumina
to a giórno. Fuori, nel piaz
zale che; circonda lo stadio', 
le sirene delie prime ambu
lanze. ;'..:,•'.. :-•>--. ',-, ;; \>'^: 

. 1 1 bilancio sembra pesan-
• tissimo. Si parla addirittura 
di morti- e di stadio semi-
distrutto. \ I guardiani del 
campo sportivo sono infero-

: citi per i danni che sembra 
aver riportato il manto erbo
so. Ma già dopo qualche ora' 
la situazione' comincia ad ap
parire diversa. In un ospeda

l e poco lontano dallo stadio 
/venivano ^trasportate * "una 
trentina " di persone. Nella 

"< gran parteVdéi casi si trafta-
-vàr 7di" giovanissimi, più. spa-
..yenfeati^(^9 acciaccati; Solò 
; per> t

 :trè>:Vdl': loro le ferite 
». OTtóri^serie ed infatti ajakr 
lU'sùbito si decideva di'tra-
r sferirli in un altro ospedale 
più~attrezzatò ad intervenire 
in casi di fratture e trauma 
cranico. Gli altri, quasi tutti, 

^venivano invece medicati e 
dimessi. Ieri mattina, ad una 

•• decina di óre rdaJTincidehte, 
soltanto otto persone .erano 
ancora in ospedale. ^ : 
r Ora gli; organizzatori stanno 
ripensando preoccupati a 
quanto accaduto. «Un male
detto guaio, .che proprio .non 
a voleva », commentano al
l'Arci. « Adesso va a finire 
che si parlerà solo degli in
cidenti — dicono ancora —.". 
Peccato, perché.il concerto e-
ra stato stupendo e 50 mila 
persone in uno stadio non. è 
facile mettercele ». '"-. -'- -
'; Tutto'-vero: il concerto che 
Bennato ha tenuto l'altra' sé
ra qui a Napoli, nella sua 
città, è stato sul serio un fat
to fuori dal normale. S i . è 
trattato di. un avvenimento 

che aveva cominciato a pola
rizzare l'attenzione di decine 
e decine di migliaia di giova
ni già diverse settimane fa. 

:'•'-- Bennato a Napoli è. una 
cosa particolare. È" come Pi
no Daniele, come — per altri 
versi — Sergio Bruni o addi
rittura ! Eduardo De Filippo. 
E' il « figliuól prodigo » che 
torna, è la città fatta succes
so, è — secondo una logica 
ancora L' subalterna • ma co
munque diffusa • — ' Napoli 
che si riscatta e si fa onore. 
Un concerto-/ diverso per 
questo, dunque; per il clima 
e la tensione che lo hanno 
circondato, più ancora che 
per la partecipazione ecce
zionale che ne ha decretato £1 
clamoroso successo. ;: •'."•-
; Uno striscione, lungo molti 
metri e appeso sulle gradina
te dello stadio, rendeva bene 
il clima ed il senso di questo 
concerto: e Edoardo sei Na
poli. non tradirci anche tu». 
E Bennato non ha tradito: si 
è presentato, ha spiegato, ha 
cantato. - ha soddisfatto. ' A 
tradire, • piuttosto, è stata-
quella- ringhiera di ferro. 
•:•''' \A''--.;, •<•;'. ;.'v.» TV/'''. £ :

 0m ; 
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.'•y^-r- Liberati :£:'-:): 

: due sequestrati v'À 
;" milanesi S • 

MILANO ~ Sono stati Mba-
rati, l'altra, notte, a poche 
óre rl*urio dall'altra due ' se
questrati milanesi Maria Lui-
sa Calatrò, 29 anni, figlia del 
proprietario di un magazzi
no all'ingrosso di abiti, ed 
Erminio Merlo, di 40 anni, ti
tolare di un'azienda zootec
nici "••.'; 
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Presidenza, direzione e la
voratori Itatturist annuncia
no con profonda commozione 
la scomparsa di ••--

IVAN MOSCARDINI 
apprezzato e stimato membro 
del consigliò di ammtnlstra-
zkme e si associano al dolore 
dei familiari e dei colteghi di 
lavoro accomunando nel ri
cordo U collaboratore f 

ALBERTO MORETTI 
che né ha condiviso la tragica 
'sòrte.-
Milano, 5 luglio 1980. . 

Vito Funia 

simi, terse per reali 
risaiflene ad alcuni 
fa. Viene smentito che 
tratti di individui che a 
Mane nuakesa a chi 
con l'ultima ctamoresa im
presa compiuta da Prima 
Linea in Piamente; ras
setto al treno di Bussofe-
UQ. Per Je trnnù I manda
ti di cattura non sene sta
ti emessi nel» amene nello 

Cerne si rfceruurè 1 K 

ni armati (uni 
Ira) bletcarona alfaNena 
al Resta un cenwuelte cari
ce di pendutati» un elle ual-
la Val Susa verse Tarine, 

una ra| 
ui volantini ujl 

e tre auto 
* e II 

vfdne strada sto-

Decmone oggi alla riunione deirassociazione magistrati 

: verso 
Polemiche dopo i tentativi di strumentalizzazione delle agitazioni - MD non ya al 
secondo incontro con Modino - «Dal ministro si parla solo di problemi economie» 
ROMA —-Giornata decisiva, 
oggi, per l'agiTaiione dei giu
dici italiani. In mattinata il 
comitato direttivo dell'Asso-
ciactooe nazionale magistra
ti si riunirà per esaminare, 
in un confronto che si pre
vede. serrato, una serie di ar
gomenti scottanti: prima di 
tutto la richiesta defla pro-
clanuuBone dello sciopero na
zionale, avanzata in alcune 
assemblee di giudici nei gior-
ni scòrsi, è hh secondo luogo 
la verifica di quanto si è 
ottenuto dal governo in ma
teria di sicurezza è miglio
ramento dei servizi. 

Alla riunione si giunge in 
un clima tutt'altro che diste
so. frutto dd tenutivi di 
strumentalizzazione che qual
cuno, anche in seno all'As
sociazione, ha tentato di in
nescare sull'agitazione ; dei 
magistrati e sulle loro giu
ste richieste. Una «strumen-
twlrrrazione della protesta per 

fini di rivendicazione econo
mica v che i coueghi di Ma
rio Amato per pruni, hanno 
voluto respingere l'altra sera 
con un documento inulto è-
spiicitò. In pratica qualcuno 
ha tentato di barattare le 
sacrosante rktùeste dei so
stituti procuratori di 
e della grande 
del magistrati (i 
sonale e degli, uffici, poten-
ziamento delle strutture inve-
stigatiTe, nuovi edifici, rifor
me) con una manciata di 
aumenti salariali. Quest'ulti
mo aspetto della questióne, 
che pure è importante, non 
può. invece — affermavano 
I sostituti — essere isolato 
dal comptesao deue richiè
ste dei magistratt 

Altrettanto esplicito un do
cumento diffuso ieri da Ma
gistratura democratica sugi! 
Incontri avuti òulTAaeaelaslo-
ne nazionale magistrati e ti 
ministro llorlino: 

U che il confronto tra 11 mi
nistro e l'Associazione magi
strati ?ia stato hznitato qua
si esclusivamente al proute 
ma eccnomioo. mentre prio
ritari sono, in questo mo
mento, 1 problemi della sicu
rezza e della razionalità del 
lavoro dei magistrati. MD, 
quindi, ieri sera non è an
data al nuovo incontro con 
Morliho dato che all'ordine 
del giorno Cera soltanto il 
problema economica Magi
stratura democratica, invece, 
afferma !a propria dlsooiu-
bilita a partecipare a riunio
ni operative solo quando sa
ranno esammati imsteme del 
problemi sollevati duna atra--
pr»no> r"*<rttfnr»nta dH ma
gistrati. Per stamane è intan
to previsto un nuovo incon
tro tra maeistrati, «1 presi
dente del consurlic Cosmea, 
e il ministro del tesoro Pan-
dolfi. -x •• • 

Sulla scottante vicenda dai 

magistrati, ieri, ha diffuso 
una nota fl gruppo giustizia 
detta federazione ronasna del 
PcL «Il gruppo — afferma 
il documento — esprime la 
propria adesione alle propo
ste avanzate dal sostituti pro
curatori e dal ZDaaMratt riu
niti nen-ìwtnlili 
del 1. ragno e si 
SVOuwCVC- n i o t i i 
ne per ottenere raccoglunen-
tò immediato e integrale di 
tali proposte». 

e n Pei — afferma ancora 
fi documento — eattotmea la 
gravità e reccezioruUttà del
le forme di lotta che i ma
gistrati romani sono stati co
stretti ad adottare duna col
pevole inerzia dd governo, 
del ministro Moriinò e defia 
dirigenza degli uffici giudi
ziari ma riafferma il 
dei contenuti di 

sostituti e. i 

CJ«P*-

Padova: Petter rievoca violenze a Magistero 

.-.'r>-

PADOVA — « Attento alle 
gambe, camminerai in car
rozzella per il resto nel tuoi 
giorni, attento alla tosta». 
Queste ed altre non meno 
truculente minacce doietum 
subire I professori di Mar 
gistero nel dicembre del nT» 
dalle squadre di 
intervenute ad 

fronte alla corte che, a 
dova, sta giudicando 

gli 
l'Autonomia 
restati nel 

di 

del Contìguo 
ha rievocate 

Oukto Petter, docente di pai-

dt 
ieri, ami 

a 

Padova, una sorta dt dram
matica normalità. Me la vio
lenza si scatenava a caso. 
I punti da colpire — come ha 
spiegato Petter rievocando le 
imprese di Autonomia dal "77 
ad oggi — venivano scelti 
cura, secondo p 
vi, «privilegiando» gli 
ni che più fermamente si 
opponevano alla 
ficea del ricatto.' 

Coti fu anche fl 
orato dello teon 
altro éugll episodi rumanti 
ieri — altorohe te. 

(e^eDeche ti 
e Ronde a), 

nuova limatone a 
II prof. Da Coi an-

"lUTTE LE SETTMANE SU 
TV SORRISI E CANZONI 
RENAIO ZERO RACCONTA LA TOURNEE 
M'ZhHUIHbUUA-

fijil 
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L'annuncio dopo 5 ore di discussione, - L'azienda vorrebbe usare la espulsione di lavoratori come 
arma politica - La FLM aveva presentato proposte capaci di far superare la difficile congiuntura 

DALLA 
PRIMA 

sto sia vero solo in parte. 
. Ci sono per esempio set-

, tori in espansione,, come 
l'elettronica, l'informatica, 
le telecomunicazioni, dove 
i profitti sono elevati.- « / 
profitti sono rimasti sta
gnanti — afferma Colajan
ni —> Certo, non è lo stesso 
in tutti i settori, ma il sag
gio medio del profitto rista-

.. gna. Pi qui la crisi dell'oc-
cumulazione». 

Colajanni ripropone l'in
terpretazione della fase at
tuale come fase di crisi 
(stagnazione) : del capitali
smo. Dunque, ci sono ampi 
spazi di iniziativa politica e 
di movimento per la sini
stra? « E' così. Prendiamo 
il caso del nostro paese, do
ve i termini della crisi so
no piìt forti 'ed evidenti. 
Che cosa fa la DC? Gesti
sce l'esistente, inferitene 
(speiso un po'.alta rinfu
sa) con manovre congiun
turali per ; tamponare • le 
falle. Ha sostenuto la ri
strutturazione -•• di • questo 
modello del capitalismo ita
liano • (decentramento, eco
nomia sommersa) che si è 
ritagliato una fetta, al li
vello più arretrato del mer
cato.internazionale. Ma non 
ha - nessun' progetto com-
plessivo di sviluppo da pro
porre al paese ». E la sini
stra cosa ' deve proporre? 
«Se l'alternativa in questo 
momento è ira ristagno 
(che potrebbe continuare a 
lungo, intendiamoci) e svi
luppo delle forze produtti
ve qualitativamente ; nuo
vo... ». Che intendi con qua
litativamente nuovo? *Che 
assicuri occupazione, ere» 
scita economica e rispon
da alle nuòve domande so
ciali delle masse popolari. 
Per realizzare questo svi
luppo è necessaria'una po
litica di programmazione; =, 
Cioè l'autorità politica pro
gramma l'allocazióne delle 
risorse, • fissa le- priorità 
strategiche del sistema, im
piega gli strumenti dell'in
tervento pubblico per de
terminare o, quantomeno, 
orientare e condizionare la 
occupazione, la distribuzio
ne del reddito, il rapporto 
con i paesi produttori di 
materie prime è gestisce 
un processo di accumular 
zione che ormai ha carat
tere sociale. Ecco con che 
cosa si deve misurare la 
sinistra Ì-A.~I-'—, = ^A :r; 

La programmazione quin
di come contenuto fonda
mentale di un programma 
economico della sinistra. 
Eppure altre volte si è ten
tata in Italia. *E' diverso, 
negli anni ' Sessanta c'era 
un progetto di razionalizza
zione dell'intervento pub
blico per correggere gli 
squilibri ' provocati dallo 
sviluppo capitalistico, cioè 
da uno sviluppo non diret
to dallo Stato. Oggi si trat
ta di intervenire nelle strut
ture, nel cuore della produ
zione capitalistica. Per 
esempio, un intervento sta
tate alla Fiat significa che 
si deve entrare nel meri
to della organizzazione del
le forze produttive». 

La sinistra però oggi è di
visa. Questo crea delle dif
ficoltà per un comune la
voro— «Ai di fuori di un 
progetto di sviluppo — os
serva- Colajanni — che 
senso, ha la presenza del 
PSI nel governo? Il partito 
socialista avrebbe un ruoto 
subalterno, nel contenuto e 
nella prospettiva, alla DC. 
Il discorso sulla program
mazione è possibile se mu
tano i rapporti di forza at-
Tinterno dello Stato. Se la 
sinistra va insieme al go
verno. Tutto questo è pos
sibile per il fatto che in Ita
lia si è stabilito un intrec
cio di rapporti, anche con 
la DC, tale che il terreno 
delle istituzioni democra
tiche è comune a tutti. Ciò 
ha consentito al paese di. 
resistere alla crisi provo
cata dal terrorismo e quin
di gli consentirebbe di cam
biare. Anche nel caso in 
cui la DC venisse messa at-
ropposizione — aggiunge 
Colajanni — non dovrebbe 
esserci una lacerazione di 
questo tessuto*. 

Non è una visione un po' 
ottimistica dei rapporti po
litici e del conflitto soda
le? « L'alternativa — ribat
te Colajanni — sarebbe ac
cettare la stagnazione, non 
solo sul piano economico. 
W possibile che te cose re
stino come sono, ma il pae
se pagherebbe un prezzo 
molto elevato. Se essere 
ottimisti significa ritenere 
che nei paese ci siano for
ile capaci di imporre un di
verso sviluppo, allora so
no ottimista*. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Le trattative so
no interrotte». L'annuncio è 
stato dato ieri sera alle 21. 
dopo cinque ore di estenuan
te discussione tra le delega
zioni della Fiat e della FLM, 
nel corso delle quali i sinda
calisti avevano. compiuto un 
estremo quanto vano tenta
tivo di trovare una soluzione 
che consentisse di scongiura
re migliaia di < licenziamenti 
nel prossimo autunno. La pa
rola ora passa ad 1 milione 
e mezzo di metalmeccanici ita
liani, che mercoledì prossimo 
saranno chiamati ' alla lotta 
dal Direttivo nazionale della 
FLM. 
' Le trattative si sono inter

rotte perché la Fiat ha con
fermato di voler affermare il 
principio di licenziare ogni 
volta che ciò le torni utile. 
Ma c*è un aspetto ancora più 
grave. La Fiat ha confermato 
esplicitamente che i licenzia
menti non le servono per su-

' • ' • ' • \ ' " - • • 

perare l'attuale crisi di mer
cato, ma per ristrutturare le 
sue fabbriche, per recuperare 
i gravi ritardi che ha accu
mulato, per responsabilità 
proprie, rispetto alle case au
tomobilistiche straniere.; v • 

« Voi dite T- hanno obietta
to ad un certo punto i sinda
calisti —, che la crisi durerà 
un anno è mezzo. Supponiamo 
allora che tra 18 mesi, quando 
i mercati '> si riprenderanno, 
voi abbiate un numero di di
pendenti uguale all'attuale, 
meno i 6-7 mila lavoratori che 
si perderebbero bloccando il 
"turn-over". Allora avrete so
lo la manodopera che vi oc
correrà per riprendere in pie
no la produzione ». e Nò ' — 
hanno replicato i dirigenti 
Fiat — avremo ancora troppi 
dipendenti, perché vogliamo. 
produrre di più con meno ad
detti*. • • . . ••-
: La Fiat ha poi ammesso 
esplicitamente che avrà biso
gno di meno operai anche per

ché intende stringere accordi 
con altre case europee per 
produrre in comune certi com
ponenti, come ì motori ed i 
cambi che saranno fatti in 
società con la Peugeot-Citroen 
in una' nuova fabbrica, che 
con ; ogni probabilità sorgerà 
in Francia..-H<;iv.̂ %-\v .-..-',i 

1 Prima dell'incontro di ieri 
pomeriggio, la FLM, con una 
iniziativa v inconsueta, aveva 
diffuso un breve comunicato 
in cui dichiarava che l'incon
tro sarebbe stato produttivo 
soltanto sé l'azienda : avesse 
accettato di individuare solu
zioni alternative ai licenzia
menti, in qualunque forma fos
sero previsti. V ' :sv. H: 

La delegazione sindacale, 
guidata dai segretari nazionali 
della FLM, Sabattini, Verone
se e Morese, ha illustrato in 
modo minuzionissimo proposte 
che . avrebbero consentito di 
superare la fase contingente 
di mercato. La stessa Fiat 
aveva ammesso che la situa

zione per il prossimo autun
no è meno grave di quanto 
annunciato pochi giorni fa da 
Agnelli perché il calo di ven
dite previsto non sarà del SO 
per cento su tutta la produ
zione automobilistica della ca
sa torinese, ma riguarderò so
lo alcuni modelli. 

. L e proposte sindacali con
sistono in un uso combinato 
di tre fattori: ricorso limitato 
nel tempo alla cassa integra
zione, blocco delle assunzioni, 
misure di mobilità interna dei 
lavoratori tra un settore • 
l'altro della Fiat. •;•.._>._• 
•Ma, man mano che il con
fronto proseguiva, è apparso 
sempre più chiaro che I diri
genti Fiat non avevano af
fatto in mente i problemi di 
mercato. La loro intenzione 
era quella di superare una 
eccedenza strutturale di ma
nodopera che deriva dalle 
scelte fatte dalla stessa Fiat. 

Michele Costa 

Ancora uri rinvio della DC 
sulla questione Alfa-Nissan 

ROMA — Esaurita la discussione sul programmi plurien
nali dell'ENI, con la repliche dal relatore compagno Ari: 
drea Margherl, del presidente dell'ente. Grandi, e del mi
nistro delle Partecipazioni statali De Micheli* (il parere 
sarà votato in una. prossima seduta), la commissione bica
merale per la ristrutturazione • riconversione industriale, 
ha affrontato ieri l'esame del plano strategico dell'Alfa 
Romeo di cui, com'ò noto, fa parte l'accordo con la Nissan. 

Relatore è stato 11 sen. Spano (PSI), il quale ha riferito 
alla commissione sul plano (coincidendo in molti punti 
con II recente discorso del ministro De Micheli* alla Ca
mera), ed ha sollecitato giudizio, favorevole : sulle scelte 
operate dall'impresa pubblica. Dopo la relazione, la discus
sione ha dovuto essere aggiornata a venerdì prossimo per

ché. la DC, che ha disertato la riunione, ha accampato vari 
pretesti per chiedere — ' tramite Con. Aliverti — un rin
vio. Vedremo nel prossimi appuntamenti se l'episòdio di 
Ieri è,un fatto circoscritto, ovvero s'inserisce In una stra
tegia diversa, di appoggio a chi «Inora ha ritardato la defi
nizione dell'accordo Alfa-Nissan e mira addirittura a farlo 

'saltare. •''•" 
Il giudizio del comunisti sul plano (già espresso In ri

petute occasioni) è che esso è complessivamente' buono, 
e contiene alcuni seri progetti di risanamento e rilancio 
della società automobilistica delle Partecipazioni statali;. 
e tra questi progetti è proprio l'accordo con là Nissan, Tale 
accordo costituisce, ad avviso "dei comunisti, un utile af
fare, che non A né deve essere di ostacolo a forme di colla
borazioni nazionali dell'Alfa con la FIAT e le aziende euro-

•• ne*. Ciò, nel quadro del piano di settore auto, che si è de
ciso di far elaborar* dal CIPI e che, si ricorderà, I,comu
nisti avevano rivendicato già nella conferenza di Torino. 

Intanto, là commissione Industria ha deciso, alla unani
mità, di promuovere una Indàgine conoscitiva sul problemi 
del settore automobilistico. 

Altri 2000 operai INDESIT, r 
incassa integrazione |! 

ROMA .— Altri duemila operai In cassa Integrazione alla 
INDESIT. Sommati al seimila annunciati I* settimane scorse 
diventano la grande maggioranza degli.addetti, che sono in 
tutto 10.500. Ieri, infatti, la direzione aziendale ha deciso la 
cessazione di alcune attività In una seri* di stabiliménti, 
sempre In rapporto alle chiusura del credito da parte dell* 

banche (si tratta d i » miliardi di crediti non concessi). 
Martedì prossimo, 8 luglio, I sindacati incontreranno II 

f presidente della INDESIT e hanno già messo in cantiere 
una serie di iniziative; Incontri col gruppi parlamentari, oòn 
le forze politiche. La INDESIT ha stabilimenti In Piemonte 
• a Caserta (quest'ultimo vaniva In pràtica quasi smobilitato 
con la prima richiesta di cassa integrazione per • mila). 

1 Alla base della crisi del gruppo, negli anni *t0 uno. del 
più floridi nel campo-degli elettrodomestici, la mancata ri
conversione produttiva, dopo II periodo del « boom », E, negli 

• ultimi tempi, là dichiarata intenzione della proprietà di •mo
bilitare, di fronte ali* difficoltà accumulate cori le banche. 

-.:/ 

Non è «passato» il lavoro domenicale 
L'integrativo riguarda 5.734 dipendenti - Investimenti, occupazione, iniziati
ve per il Sud -Una scala di cottimo, sia per il tessile che per l'abbigliamento 

ROMA — Sul fronte del tes
sile-abbigliamento. qualcosa 
si muove. L'altro ieri la TOL
TA (la federazione unitaria 
dei lavoratori del settore) ha 
firmato l'accordo di gruppo 
alla Marzotto, per gli sta
bilimenti di Vicenza, Brescia 
e Pavia: 5.734 dipendenti in 
tutto. Sempre di ieri è la 
notizia della ripresa delle 

- trattative per la vertenza del 
gruppo FACIS, dopo tre set
timane di rottura. Anche al
la Cucirini Cantoni, raccor
do per l'integrativo di grup
po è. stato raggiunto. Un 
fronte in movimento, che ha 
accumulato are e óre di scio- ! 
pero negli attimi mesi: piut-

- taforme che si sono scontra
te con le resistenze padrona
li suU'organizzazjone deTla-

. VOTO, sul de*'«*y amento pro
duttivo, sol cottimo. 

Alla Manette. Io scoglio 
del eottimo è stato parzial
mente superato con raccor
do: l'azienda, come tante air 
tre — soprattutto le più 
grandi — del settore, tende
va ad incentivare fl cotti-

^ mo individuale. Questa linea 

è stata battuta. Il primo d-. 
slittato, che ora è all'esame ' 
delle assemblee dei lavorato- • 
ri, è la riduzione ad una so
la scala di cottimo, sia per 
il tessile che per l'abbiglia-

, mento. Altro punto su cui la* 
i lotta dei lavoratori ha paga-. 
. to: è respinta nell'accordo ; 
la richiesta della Marzotto ' 
del lavoro domenicale; con

trattato e definito per alcu
ni reparti il lavoro al saba-

vediamo punto per punto F 
accordo firmato il 3 luglio. 

INVESTIMENTI' — L'a-
•: xSenda' s'impegna, entro il 

1982, ad investire per 25 mi
liardi. La Marzotto «darà 
anche corso» ad un investi
mento nell'area del Salerni
tano (pantaloni). " ;n 

OCCUPAZIONE — Garan
zia di non procedere a li
cenziamenti. Impegno a rim-

•: piazzare fl turn-over, pro
cedendo nel triennio all'as
sunzione di 150 unità lavo
rative, favorendo l'occupa
zione femminile e giovani
le. La Marzotto ha anche 
rinnovato D*U'a*cordo dell* 

altro ieri l'impegno di met
tere a disposizione 800 mi
lioni .per consentire prestiti 
agevolati nella Valle dell' 
Agno. ; * -'•"" :•'::.'. .•.' r-

MOBILITA* — Disponibi
lità dell'azienda ad attinge

re per le assunzioni alle li
ste di mobilità territoriale o 
ad aziende in crisi del com
prensorio. ' ' " * *" 

UTfiJZZO DEGLI IM
PIANTI — Attraverso accor
di di reparto, i turnisti con
sentiranno la non fermata 
degli impianti per le mezz' 
ora di pausa. Cioè prende
ranno la mezz'ora a rotazio
ne, e non'più totti insieme. 
In alcuni reparti, coinè di
cevamo, l'orario di lavoro 
sarà ; protratto fino alle £2 
del sabato (chi lavorerà al 

DUTTTVÒ — L'azienda forni
rà, ogni sei mesi, ai consigli 
di fabbrica l'elenco delle a-

-, ziende alle quali la Marzot-
to commette lavoro, il livel
lo complessivo della produ-

;: zione commessa ai tenusti, 
-.- quantità e qualità.: 
., ORGANIZZAZIONE DEL 

XAVORO — Sperimentazione 
..; di nuove forme idi organar 
. zazione del lavoro, con nuo
vi inquadramenti professìo» 

• nalL Intanto, al momento dei-
raccordo, sono stati indivi
duati passaggi di categoria 
certi per 484/dipendenti, di 

^ cui 52 impiegati. Infine, si è 
; ;; concordato di procedere in 
r via sperimentale a forme di 

orario a tempo parziale (150 
!- lavoratori; nel triennio; di cui 

50 nuovi assunti) 
sabato avrà diritto ad un i ir PARTE ECONOMICA.". — 
giorno di riposo durante la- Premiò da produzione anno: 
settimana)., , 

STRAORDINARIO — Co
municazione trimestrale ai C. 
dJ*., distinta per unità di 
lavoro, del livello di utiliz
zazione degli orari straordi
nari. 

DECENTRAMENTO PRO-

200.000. 
7.000 mensile ai tonnati che 
faranno la rotazione per non 
fermare gli impianti. Si è e-
levatoil superminimo agM 
impiegati, assorbendo. nelT 
aumento gli eventuali com
pensi aggiuntivi 

Costituzionali le leggi 
sulla contingenza 

ROMA — n Moeeo don» 
Upf«« sulle liquidazioni al 
tenoaio T7 (leu* ti) • la 
corresponsione di buoni del 
tesoro «a uoa parte della 
scala, mobile naturate nel 
periodo ottobre TB-aprUe T* 
(legge 717) oon sono Jneosti-
tuziooaU. 

à7 oneste 1» conclusione 
cui è pervenute ieri la Cor
te cosUtuzionai* respsngen-
do, come ha dichiarato 11 suo 
presidente Leonetto Amedei, 
t tutte le eccezioni che era
no state sollevate perchè ri
tenete infondate». Lo noti-
«•aloni saranno rese note 
solo fra una quindicina di 
giorni. Alla sua stesura sta, 
lavorando il giudice Andrioil 
che è stato anche II relatore 
sulle due questioni. La san-
tenrn — ha detto il presi
dente della Corte » . è state 
«molto sofferta». 

n dubbio sulla legittimità 
eoatlkundnalo dei due prov

vedimenti legislativi conte
stati era stato sollevato da 
numerose autorità giudizia
rie che per iniziativa propria 
o su istanza di parte, aveva
no rimesso il quesito di co-
stttualenalità o meno all'Al
te corte. 

Le motivazioni per fl ricor
so alla Corte erano le ptù 
svariate. Dei presunto stra-
voìgliBonto di alcuni arti
coli dei codlee errila relati
vi al computo dalle liquida-
rioni di ffeie tesero, ad alcu
ne untimi die sanciscono 

la uj»ansnaa parte 
_ retribuzio
ne a tutu gii effetti, a nume
rosi articoli (otte per l'esat
tezze,) della Costituzione re
lativi «Ite parità giuridica 
dei cittadini, «ne prestazioni 
personali e patrimoniali, al 
diritto ad una retribuzione 
proporzionata alla quantità è 
quelita del lavoro, al prelievo 
fiscal*, • eoal via, - . 

Nessuna sospensione 
afta SIT-Siemens? 

MILANO — I lavoratori del-
laJMT-Siemens e della 8.QA 
ATES non verranno messi in 
cassa integrazione? Cosi pa
re. fl ministero delle Parte
cipazioni Stateli ha Infatti in
vitato TIRI a soprassedere 
all'avvio della procedura di 
sospensione dal lavoro dei di
pendenti delle, due società 
che sono oltre ventunila, poi
ché sarebbero in corso di de
finizione — afferma un co
municato — «provvedimenti 
atti ad Impedire il ricorso 
alla cassa Intograaione e * 
consentire un'adeguata ripre
sa proprio nel settore delle 
telecomunicazioni, attualmen
te In crisi ». 

Provvedimenti che ai collo
cano nel quadro delle misure 
anttcongiuntaraU recentemen
te decise dal governo, contro 
le quali molti lavoratori at 
stanno In questi giorni mobi
litando. Tra queste, appunto, 
lo steiunamente di quattrocen

to miliardi alla 8TET che 
dovrebbero, nelle intensioni, 
rimettere in moto le romme* 
se e, con quelle, tutto il set
tore della telefonia. 
' Che cosa si è fatto, in so
stanza? E* state rioaptteUa» 
zata la 8TET, finanziaria 
parzialmente pubblica cui fa 
capo la SIP, che è la prin
cipale committente della 8TT-
Siemens. Rlcepltallaaazlon* 
che, a giudizio del sindacato 
e dei lavoratori, era uno dei 
due obiettivi al centro della 
«sparate» sulla cassa inte-
graaione. Obiettivo raggtan-
to. come ai vede. L'altro e-
btettivo, pure raggiunto, era 
l'auzoento delle tariffe tele
foniche, n smdacato, dal can
to suo, non ha mai detto 
che rositene*, di rtoaptUllt-
sare la 8TBT non 
Ma ha posto 11 
la programmazione e 
sviluppo di quatto . attera. 

TX • deficit ••>• ooro-«Hmenfore i 
del nostro paese,, nei primi 
quattro mesi del 1980, è stato 
di olite duemila miliardi, con 
un incremento del 31.1 per 
cento '- sul primo •>• quadrime
stre del; 1979. Dopo un mese 
a maggio, esso era salito a 
2473 miliardi, il 39.3 per cen
to in pia rispetto ai primi > 
cinque mesi dell'anno prece
dente. Se;le cose continue
ranno ad andare avanti così 
— e c'è serio pericolo che 
peggiorino ancora —, solo gli 
scambi alimentari provoche
ranno uh deficit di oltre sette
mila miliardi. Agaiungendó a 
questa cifra l'esborso netto 
per materie prime e semi
lavorati di origine '. agricolo-
forestale non alimentari (co
tone, lana, pellami, leano. pa
sta leano, ecc.) si sfioreranno 
i diecimila ' miliardi di de
flusso valutario, netto. . ì . " 

••> Non siamo al • previsto' li
vello ; del " deficit petrolifero 
(circa sedieimila > miliardi). 
ma siamo nello stesso ordine 
di grandezza. Le altre voci 
(prodotti chimici, siderurgici, 
tecnologie e < cosi ; via) sono 
certo altrettanto preoccupan
ti, sia per l'impennata delle 
importazioni sia per la sta
gnazione o il declino < delle 
esportazioni, ma sono • certa
mente molto meno gravi nel
l'immediato. • -.'-••.•'.•• " *:.•:- : 

Ed è proprio questo conte
ttò — di vero e proprio de
clino della nostra economia — 
che rende del tutto insop
portàbile il peso dèlie nostre 
importazioni alimentari. Vaie 
pertanto la pena di cercare) 
di capire quali sonò, le ragio
ni che ci hanno portato in 

. questa situazione e se per xa-. 
so si tratti di eventi impre
vedibili o inevitabili o, ci sia
no responsabilità polìtiche.?; 

1 nostri scambi commercia-
U di prodotti di origine agri-
cóla hanno cominciato ad es
sere fonte ..di preoccupazuy-
ne: fin dàlia fine degli anni 
Cinquanta. Allora ri trattava 
di un deficit di alcune deci
ne di miliardi, ma chi esa
minava la dinamica del fe
nomeno con serenità, pote
va già allora r percepire dà 
alcuni indìzi ? ciò che stava-
realmente avvenendo e gli 
sviluppi futurù E là. situazio
ne i : andata peggiorando. : 

Una parziale correzione dì 
rotta venne nel 77, dopo la 
firma di un d'aumento co
mune sulla • politica : agricola 
dà parte dei partiti dell'arco 
có̂ &àztaìtaZe: Furono tnottre-

Nei primi quattro mesi l 

del 1980 la cifra-record 
di oltre 2.000 miliardi di lire 

u 

• . \ 

approvati nel triennio $a rsò 
alcune \eggi rijormatriei dal 
Parlamento: la cosiddetta 
légge e qttàdrifojiUó », cuélia" 
per il' recupero ài terre in
colte e mclcoltlvate, una sul
l'associazionismo dei • produt
tori agrìcoli, una ancora per 
il finanziamento dei program
mi di sviluppo dell'agricoltura 
delle regioni. Nello stesso pe
riodo si cercava di. cVjre «ri 
nuovo indirizzo ai progetti 
speciali della Cassa per il 
Mezzogiorno. '<• . ; -, ì 

Su tutta questa maìarìa si 
è • poi innestata una lunga 
storia di sabotaggi da parte 
della DC e del governo. E" il 
caso - delia ìcgge « quadi ifo-
glio » la cui applicazione è 
stata fatta jiittare par due 
anni, con la conseguente dra
stica riduzione negli interven
ti possibili, fai valore effetti-

vo dei fondi stanziati a cau
sa dell'inflazione, ment'e per
vicacemente U governo (on-
tiriuà a degenere poteri e fun
zioni .per legge trasferiti al
le Regioni, •'-, non '• conduce la 
battaglia per la revisióne dèl
ia politica agricola comuni
taria cui era impegnato da 
solenni voti del Parlamento. 

Dei duèmilasettecento mi-
liardi che si sarebbero dovuti 
spendere entro quest'anno, se 
ne spenderanno a mala pena 
poche centinaia. Tutto ciò per
ché U Governo è sùccubo del
le pretese della Confagricól-
tura. iE' questo un aspetto 
delio sforzo in atto per far 
arretrare il fronte democrati
co in Italia e per annullare 
le più importanti • conquiste 
popolari, sia sul piano poli
tico che su' quello , economi
co-sociale. : '..-.' 

La maggiore inadempienza: 
associazionismo e quadrifoglio 

. Un aspetto , che dimostra 
con chiarezza quale è là rea
le politica che il governo, la 
DC e le ' forze padronali 
stanno portando avanti è co
stituito dalla vicenda delie 
associazioni!, dei : produttóri 
agricoli.£:vv>.;i;^> *•&""• '• 

Una programmazione sdélla 
produzione agricola in una 
economia aperta di mercato, 
quale è la nostra, non è pos
sibile sé non attraverso. una 
contrattazione diffusa fra pro
duttori agrìcoli, industrie di 
trasformazione e grandi reti 
di distribuzione. Tale contrat
tazione non è certo possibile 
con te singole aziènde agri
cole (olire tre milioni nel--nò-
stro paese). Pi^quf la necès* 
sita di sviluppare l'associazio

nismo : dei produttori agrico
li. Negli altripaési della CEE 
questo ha in - tal modo 
non solo conquistato, insieme 
con le altre forze economiche, 
il ruolo dì protagonista, ma 
può con^un 'notévole li
vello di sicurezza e di tran
quillità, programmare le pro
prie colture e le proprie pro
duzioni. V s :X?:-'-••-:•"" •<;}.)-
.:•: In seguito agli: accordi go
verno-partiti del '77 doveva 
essere approvata una legge, 
che lo aiutasse e lo promuo
vesse. 1 ritardi furono tali 
che la CEE, a quasi esclu
sivo nostro <beneficiò», net 
giugno del 1978 approvò un 
regolamento, che-sarebbe.di
ventato. esecutivo entrotil.di-

'cembre delia stesso annoi'Fu 
• \ ....'"-'"•';:;..''::;.:•.":: :..,:;;;v ; -r-. 

•',-, in pratica ' elaborato • un re
golamento di attuazione, in 
cui fra l'altro sarebbero state 
ÌUssate le dimensioni minime 
per il: riconoscimento delle 

' associazioni ? medesime. !i Per 
l'emanazione di tale regola
mento era previsto obbligato
riamente il parere del go
verno italiano. Tale parere è 
partito solo nei giorni scor-

'- sì. Anche qui abbiamo due 
anni di ritardo nell'applica
zione di un regolamento co
munitario, e di una legge che 

": poi, come recepimento di ta
le regolamento, il Parlamen
to nazionale ha approvato.-

* Ma non si tratta sólo dì ri
tardo, lì rinvio ha permesso 
al padronato di sviluppare ed 
attuare la sua lìnea di attac
co •: alia programmazione de
mocràtica. Infatti nei gior
ni scórsi, a maggior ' gloria > 
delle grandi aziende,:fra Con-
fagricoltura e Confindustria è 
stato stipulato ' un accordo 
quadro pe,r il conferimento 
dei prodotti agricoli all'indu
stria di trasformazione degli 
stessi, senza naturalmente te
ner conto del rapporto e dei 
vincoli che altri settori indu
striali determinano per la 
produzione agricola (vedi 
mezzi tecnici per la produ
zione agricola), né la neces
saria interrelazione tra pro
duzione nazionale e importa
zioni. :-.,. ;\:v: -:•••: '•• li ; ;;; ' -•'' " 

Il parére poi che è partito 
con tanto ritardo per Bruxel
les ha accolto sostanzialmente 
le tesi, della Confàgricóltùrà: 
pochi.produttori, purché ab
biano a disposizióne • grandi '. 
quantità di prodotto, possono 
costituire una associazione ri
conosciuta. Là quantità '• di 
prodotto .richiesta è tale che 
in alcune regioniranche per 
importanti prodotti di base : 
come U frumento, non sarà 
possibile costituire /neanche 
una •• sola -, associazione. Nello 
stesso tempo le Unioni nazio
nali, che avranno importan
ti funzioni negli indirizzi del
la programmazione, possono 
essere costituite anche da tre 
sóle associazioni di base. 

E*Cuna linea, jdi disprezzo t 
per .2 piccolo produttore, nel
l'ambito dell'€ efficientismo » 
caro alla ConfagricóUura, che 
ha 'portato, la nostra agri
coltura nelle. condizioni at
tuai di marasma, e di crisi. 

;̂  ' Luigi Conte 
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Pandolfi tace sulla [ira 
Prepara la svalutazione 

Il caso era stato aperto dagli ispettori di Sarchielli 

r 
In un assurdo discorso ai banchieri dimentica anche... la banca 
midabili sulla moneta - Direttive d'ufficio sull'articolo 10 della 

- Pressioni f or-
legge bancaria 

ROMA — L'assemblea del
l'Associazione bancaria ita
liana, riunita ieri per il rito 
annuale, non ha forito alcu-

. na occasione — né al presi
dente, Silvio Golzio, né al 
ministro •. del Tesoro, F.M. 
Pandolfi ;— per pronunciarsi 
sulla sorte della lira. Ciò 
significa che la svalutazione 
resta all'ordine del giorno e 
U ministro del Tesoro, al più, 
sì vergogna di dire aperta
mente che la lunga e disor
dinata serie di provvedimen
ti presa in questi giorni in 
nome del risanamento in 

* realtà, almeno per sé, non ri
sana. • ; ,,r' '-^vi"'-' •'•:.'•', 

Soltanto la superficie è cal
ma: Ieri la lira ha tenuto 
le posizioni, salvo un deprez
zamento col franco svizzero 
passato a 520 lire. Ma la te
nuta della lira si deve ad una 
gestione tesa del cambio che 
non impedisce il formarsi di 
pericolose valanghe: le socie
tà petrolifere, ad esempio, 
non hanno pagato le importa
zioni recenù a causa della de
bolezza '•' internazionale del 
dollaro. Quando lo faranno 
chiederanno ingenti quantità 
di valuta.-n clima di attesa 
che persiste in tutti gli am
bienti finanziari volge al pes
simismo. ; .̂-H ;:' --' '-- .V- ••''•- -<-v--i% 

-'" GOLZIO — H presidente 
dell'ABI ha dedicato la par
te principale dèlia relazione 
a illustrare-due fenomeni: la 
perdita di potere d'acquisto 
del risparmio e la perdita di 
depositi dà parte delle ban
che a.favore di altre forme 
di * impiego. > L'inflazione 
avrebbe diminuito dell'11% 
circa il valore reale dei de
positi a risparmio nel 1979. 
Naturalmente, dipende dal 
tipo di impiego del denaro. 
Lo stesso Golzio ha osservato 
che i Buoni del Tesoro e al
tre obbligazioni con interes
se variabile (come quelle. 
ENEL, IMI ecc.) hanno offer: 
ti rendimento molto più alti 
dei depositi bancari. Chi ha 
potuto servirsene (i più gros
si) ha avuto una difesa dal

l'inflazione; l'onere cade dun
que sul solo risparmio di 
massa. Le banche hanno vi
sto stagnare la raccolta di 
denaro, scesa quest'anno dal 
69 al 65% circa. I due fatti 
non sono consequenziali: 
niente vieta alle banche di 
offrire remunerazioni miglio
ri a tipi di depòsito durevoli 
I tassi che chiedono sui cre
diti consentono loro ampi 
margini di remunerazione. 

Resta aperta, fra l'altro, la : 
questione del trattamento -
equo del risparmio. I deposi
ti bancari sono trattati a for
fait per cui il piccolo rispar
miatore paga come il grande,' 
iniquamente. I principali ti
toli, pubblici invece sono 
esenti: proprio giovedì il go
verno ha deciso di esentare 
dà imposte, fino al 31 dicem
bre 1981, le obbligazioni de-

1 gli istituti di credito sociale. 
Ha .deciso inoltre di dare 
nuovi capitali a Banco di Nà
poli, Banco di Sicilia, ICIPU 
ma sènza rivedére il funzio
namento di queste banche., 

PANDOLFI — H ministro 
del Tesoro ha dedicato il suo 
discorso, nell'ordine: al ver
tice di Venezia; all'assistenza 
ai paesi di sviluppo; aiprov-
vedimenti presi giovedì dal 
governo. Quando è arrivato 
alle banche (dopo trenta pa-

. gine) ; ha detto ritengo di 
potet; presentare nel prossi
mo, autunno dopo un intenso 
lavoro di preparazione un di
segno di legge delega per la 
redazione di un testo unico 
della legislazione bancaria ». 
Punto e basta. Il compagno 
Gianni Manchetti rileva que
sto strano comportamento" in 
una dichiarazione alla stam
pa: « La relazione del presi
dente Golzio ha messo in evi
denza la grave preoccupazio
ne del sistema bancario per 
l'assenza' di una politica eco
nomica atta a contrastare 
l'inflazione che sta scarican
do pesanti, costi sul rispar
miatore^ Di fronte ai ban
chieri, che attendevano ri
sposte corrette ai propri pro
blemi, l'astratto discorso del 
ministro del Tesoro ha ac
centuato ancor più lo stato 
di incertezza sul futuro di 
fronte aT quale l'unica cosa 
certa sono i preannunziati 
ulteriori prelievi ». 

LEGISLAZIONE — Una 
certa curiosità ha suscitato 
il fatto che l'assemblea del-

" l'ABI, scossa appena un an
no fa da una drammatica 
rivelKlicazione di «interpre
tazione » dell'articolo 10 del-

. la legge bancaria (vigilanza 
e informazione della magi
stratura).quest'anno non se 
ne sia per niente occupata. 
E motivo c'è. Il 29 maggio 

.scorso è stato trasmesso a 
tatti gli ispettori della Vigi
lanza Banca d'Italia e. ai ca
pi delle filiali un documento 
che sembra risolvere d'uffi
cio" la questione. Vi si af
ferma che « ì funzionari del
la .Vigilanza, diversamente 
da qttanto previsto per la Po
lizia Ghidiziarìa, noe hanno 
& doveri di prendere noti

li ministro Pandolfi (a destra) «l'amministratore Remo Fer
rara della Cariplo . ; . . . r 

zia dei reati anche di propria 
iniziativa né di ricercare le 
prove ». Di conseguenza i si
gnori ispettori vengono invi
tati a disinteressarsi «della 
violazione, di leggi, regola
menti o in genere ogni nor
mativa conseguente» a me
no che interessino, per i suoi' 
fini, la Banca d'Italia. 

Questa decisione interna 
(una nota di tre paginette) 
sembra operare una sparti
zione: d'ora in; poi ai reati 
compiuti in banca ci pensi la 
Guardia di Finanza, o l'ispet
torato dell'Uri iìco Cambi per 
i reati valutari, vale a dire 
lo Stato. Ma lo Stato, nelle 

persone dei ministri del Te
soro, delle Finanze e della 
Giustizia, tace. Una seconda 
istruzione agli ispettori e ca-
pifiliale della Banca d'Ita
lia, • pochi giorni dopo, ha 
ammonito i sindaci revisori 
delle banche ad evitare an
ch'essi di importunare con 
troppe segnalazioni di irre
golarità a meno che compor
tino « perdite significative, 
in ragione all'entità dei mez
zi patrimoniali e alle effetti
ve possibilità di recupero », 
cioè fino all'orlo del falli
mento. ;" • '.'•.•; =;'•-'•• : :.\ ••'-'' 

Il compagno 
Leonardi" 
neo presidente 
F1NCOOPER 
BOLOGNA — • Il compa-
gno Adriano Leonardi, 
già membro della presi
denza della Lega nazio
nale delle cooperative - è 
responsabile del diparti
mento finanziarlo, è il 
nuovo presidente del Fin-
cooper, il consorzio finan
ziarlo del movimento coo
perativo ; aderente ; alla 
Lega. Il compagno * Leo
nardi è stato eletto gio
vedì dal consiglio di am
ministrazione. della Fin-
cooper in sostituzione del 
compagno Cinzlo Zam
boni che ha rassegnato 
le dimissioni dalla presi
denza dell'Importante or
ganismo finanziarlo • del 
movimento -v cooperativo 
per dedicare! interamente 
al tuoi compiti di vice
presidente e amministra
tore delegato della com
pagnia assicuratrice Uni-
poi . ,--• -.•••<•-•:• • •••-••:•• 

Il nuovo assetto degli 
organismi dirigenti della 
Flncooper, Insieme ad un 
quadro, della situazione 
delle più Importanti strut
ture finanziarle del mo
vimento cooperativo (Uni-
poi e Flncooper appunto). 
tono «tati Illustrati Ieri 
mattina à"M3ologna •., /•. 

al banchiere 
T Non è facile districarsi nel
la girandola di pacchetti azio
nari', scalate e controscalate, 
sgambetti, finanziarie di co
modo e società ombra tra i 
confini italiani, la Città del 
Vaticano, Nassau, Vaduz' é 
Panama in cui è sceneggiata 
la vicenda che ha portato al-
l'incriminazione di Roberto 
Calvi. Ci sono di mezzo ille
citi ' vari, guerre finanzarie 
condótte senza scrupoli, 
esportazioni di valuta — quel
le, vecchie contestate ora dol

ila magistratura ài presiden-, 
te del Banco Ambrosiano- e 

' quelle nuove pesantemente in
sinuate. come manovra di
retta contro la lira, dal * Cor
riere della sera*, del gruppo 

' Rizzoli, certo non ' privo di 
€ debiti » verso l'asse Calvi-
Pesenti, nei confronti della 
Fiat e non dissipate dalle 
smentite diramate da Torino. 
Ma probabilmente c'è sótto 
anche qualcosa di mólto più, 
grosso: una lotta a coltello 
in seno alle classi. dominan
ti per ridisegnare l'assetto del 
potere economico 

Calvi, e chi è legato con 
lui, è ' certamente uno "dei 
bandoli — - non è detto che 
ve ne sia solo uno — di que
sta matassa intricata e or
mai purulenta. Dire Calvi e 
Banco Ambrosiano (significa 
tirare in ballo un intero im
pero bancario ed assicurati-. 
vo(con «nomi» che vanno 
dalla Banca cattòlica del Ve-

MILANO,—.L'Imputazione per II banchiere 
Roberto Calvi — registrata con la data di 
Ieri al tribunale di Milano, ma le notizie 
erano state fatte avere, via Roma, ad alcuni 
giornali. l'altro Ieri — * di truffa, false co
municazioni, illegale ripartizione di utili, 
esportazione Illegale di capitali. Al presiden
te e « padrone » del Banco Ambrosiano, uno 
degli uomini-chiave della.finanza lombarda 
e uno dei cardini dell'impero Pesenti, uno 
dei grandi elemosinieri del gruppo Rizzoli 
— e, a quanto sembra sempre più evidente, 
nocciolo delia rissa Agnelli-Rizzoli — sarebbe 
stato ritirato anche II passaporto. 

GII Illéciti valutari riguardano una cin
quantina di miliardi esportati senza autoriz
zazione nel corso 'di un tourbillon di acca* 
parramènti e scambi di pacchetti azionari di 
società finanziarle; le false comunicazioni 

sociali, le * forzature » nei bilanci compiute 
per mascherare gli Illeciti. L'intera vicenda 
venne alla luce In seguito ad una serie di 
Ispezioni compiute dalla Banca d'Italia. Gli 
illeciti erano stati accertati in modo Inequi
vocabile, ma finora essi non avevano « im
putati ». SI disse a suo tempo che proprio 
l'aver osato rovistare nelle magagne « troppo 
In alto» — nel santuari più intimi della fi
nanza cattolica lombarda e del potere ban
cario = monopolizzato dalla DC — ' fosse co
stato al direttore della Banca d'Italia Mario 
Sarcinelli le manovre che portarono alla sua 
Incriminazione e, in seguito, alle dimissioni 
del governatore. Baffi. 

Alla Borsa di Milano, le notizie hanno 
' messo In - difficoltà non solo le azioni del 
gruppo Centrate-Ambrosiano, ma anche quel
le legate al gruppo Pesenti. . . , 

nefo al Credito Varesino, al
la Toro assicurazioni di To
rino,-intrecci che vanno dal
l'impero Pesenti alle finanze 
vaticane, •• « album ; di fami
glia* in cui figurano persi
no Sindona e il golpista Ca
vallo). Basta dare un'occhia
ta al consiglio • di ammini
strazione della \ Centrale, la 
finanziaria che agisce da 
braccio secolare dell'Ambro
siano, per individuare i segni 
di,una non casuale aggrega
zione. Ci sonò il cementiere 
Carlo Pesenti, U « re della 
carta* Giovanni Fabbri, il 
leader> dei potentissimi indu
striali bresciani del tondino 
Luigi Lucchini,. Alberto Gran
di, -che óra è $à ' passato ai 
vertici dèli'ENI. ma lì rap-

i presentava il cordone ombeli
cale : con la finanziaria- Ba-

~stogì: • y ; ^••/V^'-rv^ :.f 

•' Di questo gruppo si è par
lato i come di drappello > di 
punta ' di una nuova « lega 
lombarda*, di € santa allean
za* tra uomini e gruppi eco
nomici- che hanno sempre 
operato sul versante più con
servatore, quando non aperta
mente' '-. reazionario, ::.••; dello 
schieramento finanziarlo e po
litico italiano. I soldi non puz
zano,' e quando ce ne sono in 
ballo tanti è anche, facile che 
capiti di essere spregiudicati 
e di giocare su più tavoli. 
Ma questa, per intèndersi, è 
'stata l'anima del disegno pò-
Uiic6~ che acavallo . tra la 
ifne degli anni '60 e l'inizio 
degli anni '70 — all'indoma
ni dell'autunno caldo e della 
spallata che esso aveva rap
presentato ; -^ " puntava sulle 
€ maggioranze '• silenziose *, fi
nanziava' anche direttamente 

fascisti e formazioni di de
stra, tendeva a contrastare 
e spegnere ogni apertura, an
che « tecnocratica * in seno 
alla DC lombarda e a crea
re le condizioni per una pe
ricolosissima convergenza tra 
le forze moderate \e quelle 
apertamente reazionarie. ,". . 

'•'\ Da allora* molta acqua è 
passata sotto i ponti. Non so
no mai stati completamente 
dissipati i sospetti che que
sta gente avesse qualcosa a 

• che fare con la grande epo
ca dell'*eversione nera*, co1 

sì come non cessano di in
quietare le <voci* di qualche 
collegamento con. il terrori
smo * rosso*, e i suoi anco
ra' imperscrutabili « santua
ri*. Metodi ed obiettivi non 
possono più essere quelli di 
un decennio fé. Sulle ceneri 
dei potentati . di t un ; tempo 

— dei Sindona, degli Arcai-
ni. della « vecchia * specula
zione edilizia — sono nati % 
sono ingrassati nuovi impren
ditori d'assalto, i nuovi 
« Brambilla », i « fenomeni » 
tipo. Berlusconi. La Lombar
dia non è più solo « proprie
tà privata* della DC e delle 
mie correnti e quindi più am
biziose, più spericolate, -più 
complesse sono : diventate le 
ambizioni di manovra politi
ca. Ma • non '•• può - sfuggire 
quanto questa « lega lombar
da * sia: congeniale alla filo
sofia :, del « preambolo » 

Il perdurare del conflitto 
con ' l'altra grande polo del 
potere economico lombardo • 
nazionale, la grande finanza 

, « laica * di cui la Banca Com-
i mercialeT può rappresentare 
un simbolo; l'accentuarsi dei 
conflitti di interesse con grup
pi rivali sul piano finanzia
rio come gli Agnelli — di cui 
la rissa RizzoWAgnélli è un 
sintomo abbastanza vistoso.— 
il fatto che anche i nuovi di
segni e. le nuove. manovre 
incontrino ostacoli difficili da 
sormontare nella durezza rea
le della crisi e nétta com
battività' e forza, politica • 
sindacale, del movimento ope
raio, U foiio stesso che non 
sia facile mettere i roorrict-
m -. nelVarmadio, stanno però 
ad indicare che non tutti I 

'giochi sono fatti. . / ; : i ; 

*. g. 

mattina 

i 
Incontro interlocutorio ieri al ministero 
del Lavóro - Le minacce dell'Assicredito 

- i M 

ROMA ~ ; Mercoledì mattina 
i^ bancàri r scioperano un'ora 
all'inizio* del turno;-'i'fumabi-
nari sciopereranno due ore. 
Lo sciopero è stato confer
mato dalla Federazione la
voratori 'bancari dopo l?in-; 
contro;lavuto; ieri-col sottose
gretario on. 'Zito. La que
stione sottopósta - al ' ouniste-
ró .daUàFLB. non è sólo con
trattuale, ina ha'̂  anche; un 
grande t rilievo ..politico /isti
tuzionale.' L'Assicreditò pré-, 
tende, infatti, di escludere 
la Federazione dalle tratta
tive per il contratto dei fun
zionari (ribattezzati - « diretti
vi » per sua iniziativa) che 
vorrebbe stipulare con le più 
docili Federdirigehti e Union-
sind. Motivo: l'Assicredito si 
erige/ ad arbitra della rap
presentatività dei sindacati e 
pretende che questa manchi 
proprio : aue , organizzazioni 
confederalL . . .V , ,", 
" La FLB' può dimostrare; 
ovviamente, la sua rappre
sentatività. Si tratta però di 
una motivazione pretestuosa 
a- etti'si reagirà, s e necessa
rio. anche in sede giudizia
ria.'Lo scopo è politico: .oggi 
la qualifica di funzionàrio co
stituisce fl punto 'di arrivo 
di una buona * camera ». di 
impiegato7 Ijahcarió.' 'In un 
mondo del lavoro'che vuole 
essere dinamico ~— di recen

te una categoria; gli assicu
ratori, ha - persino^abbando^ 
nato il riferimento dei •gradi 
ai titoli di studio — l'Assi-
credito vuole mettere una bar
riera fra impiegati comuni 
e «funzionari» (cioè «diret
tivi ». perigli; scissionisti): per 
fame una categoria speciale. 
Primo risultato della ; diviste 
ne: esclusione. dei .funzionari 
dai diritti normativi acquisiti 
già dai lavoratori di grado 
più basso. :-.'-- V ^-vv^. y,-:-

l ì ministèro' del Lavoro si 
è presentato ieri all'incóntro 
senza una chiara- posizione. 
'Trattandosi del diritto a con
trattare, il ministero non può 
restare alla finestra e darsi 
le arie del mediatore. Si trat
ta di una manovra politica, 
su basi illegittime, diretta a 
indebolire una controparte sin
dacale. Sarà bene quindi che 
il ministero utilizzi in modo 
profìcuo la « pausa, di rifles
sione» ^che s i è presa. La 
FLB,. per sua parte, tornerà 
. lunedi mattina ad esaminare 
negli , organi direttivi nazio
nali gli sviluppi della verten
za . , La proclamazione dello 
sciopero indica però una. de
cisa volontà di méttere ter
mine alla pregiudiziale. Poi 
s i entrerà nel merito.' E si 
dovrà- discutere di -diritti an
che, per i funzionarL' 

Gommai decise 

sciopero per 
la vertenza 
ROMA — Ancora nulla di 
fatto, dopo 9 sessioni di trat
tativa, per il rinnovo del con
tratto dei. lavoratori : della 
gomma plastica. Al di là. di 
un accordo di massima sui 
problemi dell'ambiente e di 
un avvicinamento sulla or
ganizzazione del lavoro, ri
ferisce un comunicato della 
FULC, la delegazione impren
ditoriale «ha riconfermalo 
integralmente la propria po
sizione sull'orario di lavoro, 
richiedendo. II pacchetto di 
ore straordinarie e l'aboli
zione del diritto di contrat
tazione del consiglio di fab
brica sul lavoro supplemen 
tare». 

L - l 

non c'è stata, 
do 1 rlndatttfrT dei chimici, 
«la por minima disponisi-
Utà a definire un quadro di 
riferimento». 

La ypLC> J ^ , ignjB, 
disarmo» ed ha proclamalo 
altre M ore. di sciopero ar
ticolata, da effettuerai fin© 
al l i maiio; istmi! 11 sarà 
attuata una giornata di bloc
co delle merci. Una nuova 
sessione di trattative è prt 
vista per 11 74 mallo. 

1 circa MM lavoratori del 
gruppo Monti, invece, bloc
cheranno n i raglio prossimo 
U trsaporto aarso ed 1-tra
ghetti per lo stretto di 
sin* • la ssutfagna 

i.w-.. 

^c^en^i 
assicurativi 
non ratificano 
i contratti 
ROMA — H Sindacato nazio
nale agenti di assicurazione 
non può ratificare i contrat
ti di lavoro con le imprese 
appaltanti e i lavoratori di
pendenti* informa un comu
nicato dello SNA I contratti 
erano stati definiti in apri
le. Soltanto nei giorni scor
si si è però riunito il comitar 
to centrale che non li ha ra
tificati e, al tempo stesso, ha 
eletto una nuova giunta. 

n comunicato Informa che 
la nuova giunta si riunirà a 
Milano il 10 luglio ma non 
precisa su quali basi e con 
quali tempi intende rinnova
re l contratti. Si teme, in
fatti, che la convocazione di 
un congresso straordinario 
per n 10 ottobre venga vtuis-
sato come motivo per lascia
re sensm contratto per altri 
reeat La federazione unita
ria lavoratori delle aasienra-
atont ha informato M mini
stero del Lavoro ed ha con
vocato per questa mattinavi! 
coordinamento nazionale del
le agenzie di assicurazione in 
appalto.' V 

La PULA denuncia che fra 
i lavoratori degli appalti st 
trovano ancora- paghe di 380 
mila lire al mese e eh* l'ae- ^ 
oonto oontratfaiale di lff mila 
Uni non verrebbe pacato in 

Nuova dentro nuova davanti 

L.4.79O000 
chiavi in mano. 

- • ' . . ' • 

'-.• ' \ > .' . ' .-!.>.? 

dietro 
1 : •-•'; * , -v *•%" -J£'• "- -̂ —"" 'x 

sTveno, 
le nuove AHeifpo noo/1300 

si sono sewsstissiiieiiie rinnovale 
e, compresi nel prezzo,* vi offrono: 
• 1 paraurti (S sicurezza e lo spos^anteriora»! grappio^ 
dtsegnato • i gruppi ottici posteriori » w * o ^ i o te kiritf retromarce olrHJoro 
ruoto • I nuovo dwegoo dei cruscotto, la nuova strumentazione a Ic^ntacMIor^ 
• il votante a quattro razze • la seteria in cro«spednyk>ne te cintumoM Scurezza inerzmfie 
i termcrtsta* a óve velocità • 1 lunotto posteriore ttmnico • te hid tf 
contro*»freni«ised*anteriorireclinabM^^ ^ ^ m9pm 

moquette. 
E in pio, n — ìrswrtono HL notuwfriionto cornprs>fi noi prezzo, ancho: 
centrate con orologio stettiiu>e la seteria m vetoure i poggiatesta. . 
^ J ^ ur^seftertvewureerccwp^ 

pa<smcxMtJjfmee*»a*a«*sjm)BB)c*TO 
JW2f4PO^-tWOEtm4POmBHLEìmLFMmjS^ 
Questi i modali dalte nuova sarte ARegnA, 
Gc<JonotuWdslte_WAr^ 
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D Rete 1 
11 MESSA ••--.•••,•..••••-.•. - . • ' • • 
12^5 AGRICOLTURA^ DOMANI - LINEA VERDE • Regia di 

Vito Minore ' . • • • : •:-.•.-.. ; ' . . 
13.30 TELEGIORNALE , »v^ - ^ 
17 L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO <1.) • Telefilm 

con Alexandra Stewart e Louis Velie. Regia di Mi
chael Wynh ; .--... :-.•'.•:.-. 

173) LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 AVVENTURE • Il fascino del rischio, il fascino del 

• vuoto, di W. Saraceno: «Niracongo, la montagna di 

18,10 SKYz UN BAGLIORE DI FUOCO (1. episodio) • Sce
neggiato con M. Harrison, Regia di P. Wromgoole 

20 TELEGIORNALE 
20,40 CORALBA • Replica della seconda puntata dello sce

neggiato di Daniele D'Anza * Con Rossano Brazzi, 
Glauco Mauri, Valerle Lagrange, Germana Paolleri 

213) MASH • «L'incubatrice» - Telefilm. Regia di W. Ward, 
con Alan Alda e Wayne Rogers. 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,50 PROSSIMAMENTE 
23,05 TELEGIORNALE 

Q Rete 2 
12,45-TUTTÀROMA*.. Con Sergio Centi, di Livio Jannattoni. 

Regia di Mario LandL . . •.;'......-'. .,: 
13 TG2 ORE TREDICI * 
13.15 LA FAMIGLIA ÀDDAMS (II puntata) - Telefilm. Re-

''•• già di C. A.' Nichòls. • • : . . . ; - ._- . . . ; 
17,00 TG2 DIRETTA SPORTt telecronache di avvenimenti 

r ; sportivi italiani ed esteri • Gozzano: sci nautico. L prova 
/campionato italiano; Roma, ippica: Campionato gentle-
mans-drlvers, "-" " Y , ; ; - , . : . . •-.:••; :.-••.-'•• •• 

18,35 PROSSIMAMENTE ' - ' 
1835 DAVE BARRET • Telefilm: «Un volto da ragazzo» con 

Ken Howard, regia di L. H. Martlnson. 
19,50 TG2 • Studio aperto 
20 TG2 • Domenica sprint 
20,40 IERI E OGGI. Presenta Luciano Salce. Regia di Romolo 

Siena • 
£135 TG2 • DOSSIER: Il documento della setitmana a cura di 

E. Mastrostefano . 
223) TG2 • Stanotte 
23,05 IGOR STRAVINSKI: concertino per 11 strumenti. Or

chestra di Napoli della Rai-Tv. Regia di Luciano Mascolo. 

.V: 

Rossano Brezzi " " . . - ' ' " . '..^'-' - :;' ;; :?~.,^..V-' 

D Rete 3 '- . r:." .: ; ' ^ : ^ 3 ; ; •; 
15 : TG3 - Diretta preollmplca • Telecronaca Bastonato di una 

manifestazione sportiva regionale. Roma» tiro con Varco 
campionati Italiani 

19,15 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania 
19,20 PASTICCIO ITALIANO di Felice Andrea»!. Regia di 

Gianni Casallno ; v̂  ^: >; 
203>TELLARO.LE RETI cantano ' 
20,40 TG3 - LO SPORT a cura di Aldo Biscanti ».••'• •< 
21̂ 40 SICILIANI di Fava e Sindoni: L'occasione mancata, re

gia di Vittorio Sindoni (H puntata) :... 

22,25 I PUPI DEI FRATELLINI NAPOLI, di C a t a n i a -
223> QUANDO LA REGIONE FA SPETTACOLO: La compa

gnia dell'arco. Regia di Raffaele Nlgro.. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 9,30, 
11, 13, 15, 17. 18,30, 19, 21,23; 
6: Risveglio musicale; 8,30: U 
topo di discoteca; 7; Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10,10: Homo ludens: 
Il gioco d'azzardo; 11: Rally; 
11,50: Il motto matto; 12,30: 
Concerto per orecchio si
nistro, di A. Morfino; 13,15: 
Radiofolleromanzo; 14: Ra-
dlouno jazz '80: Jazz d'attua
lità; 15: Carta bianca; 19,25: 
Musica break; 21,03: La gaz
zetta, melodramma buffo di 
G. Palomba, musica di G. 
Rossini; 23,05: In diretta con 
la telefonata di Gianni Bi
siach. 

• Radio 2 
• - • 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30, 8.30, 9.30, 11,30, 123), 
13.55, 15.30. 16.55. 18.30, 19,30. 
22.30; 6, 6.08. 6.35. 7.05, 7.55: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago. Claudio 
De Angelis presenta « Musica 
classica e leggera senza pas
saporto »; 8.15: Oggi è dome
nica; 8,45: Poliziesco al mi
croscopio: 9,35: n baraccone 
edizione estiva; 11: Alto gra
dimento: 12: -Le mille can
zoni; 12.50: Hit parade 2; 
13,35: Musica e cinema; 14: 
Domenica con noi; 17: GR-2 
musica e sport; 19.50: H pe
scatore di perle: 20.50: Sere 
d'estate, stagione di prosa, 
poesia e musica; 22,50: Buo
nanotte :,'• Europa; Merano-
Prascatl città In gara per 
« La capitale dell'estate '80 ». 

D Radio 3 JÌ 
GIORNALI RADIO: 6.45,7,25, 
9,45. 11.46. 13,45, 18,50. 20,45, 
23,55; 6: Quotidiana Radio-
tré; 6,55, 8̂ 30 e 9,55: n con
certo del mattino; 73); Fri-
ma pagina; 9,45: Domenica 
tre; 11,45: Tempo e strade; 
12: Il tempo e 1 giorni; 13: 
Disco novità; 14: Antologia 
di Radiotre; 16.30: H passato 
da salvare; 17: Madama But-
trefly, di G. Puccini, dirige 
A. Erede; 19.40: G. De Mau-
passant: e Cui? » con Gianni 
Bonagura; 20: Pranzo alle 
otto; 21: Concerto sinfonico. 
dirige C. Eschenbach; 22: Li
bri novità; 23: Tredici mo
menti dell'opera rock. 

LUNEDI 
D Rete 1 )/> i ..• 

13 UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Pait - Mu-
siche di P. Liszt •*•>-.;••'••• , ... , ; 

13,30 TELEGIORNALE ' i V. / ',' 
13,45 SPECIALE PARLAMENTO 
17 L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (2. puntata) -

Con Alexandra Stewart, Louis Velie. Pierre Leprouji -
Regia di Michael Wynn - r. .-.•;-> . •••„...- • 

17,50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati di José Pan-
terl e Annalena Barboni . - : .>••-• -.;-.••< 

18,15 FRESCO, FRESCO ^ ^ v' -'••.'si 
18,30 WOOBINDA . Con D. Pascoe - Regia di D. Baker . 
19.20 HEIDI - Disegni animati . • ' 
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Alberto'Sordi '^^^..y}^/:-^ 

19/15 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ' TELEGIORNALE w ; i 
20,40 IL COMMISSARIO • Con Alberto Sordi, Franca Tama-

rin e Alessandro Cutolo - R e g i a di Luigi Comericlnl 
22£5 SPECIALE TG1 - «Gli speciali degli altri» 
23,15 TELEGIORNALE - O g g i al Parlamento 

Q Rete 2 
13 
13.15 
17 

17,45 
18\30 
18,50 
19,08 

19,45 
20,40 
22J25 

22,55 
S3J2S 

T G 2 ORE TREDICI ^ 
CINEMATOGRAFO - « I favolosi primi venfannl» (5.) 
A. HITCHCOCK PRESENTA - « Senza fiato » - Telefilm -
Regia di R. stevens - Con P. Colllnge e J. Walter -
TV RAGAZZI ..--•••.•-•-•-.: •--••^.••>•.:,-. . . . : . . 
SERENO VARIABILE " *i--^tt^yh-\^-rv-W • 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera ; - ^ <-; 
SPAZIOLIBERO v i programmi dell'accesso 
GEORGE E MILDRED • «Abbasso 1 quartieri alti» -
TelefUm . 
T G 2 STUDIO APERTO \ : ; t : 
M IXER • . • • - • • • . - -••.-;•'.-••- . 
CLAUDIO VILLA - «Concerto all'Italiana» • Con Paola 
Tedesco - Regia di Mauro Macario 
PROTESTANTESIMO , ' 
TO Z STANOTTE ^ : 

i 

D Rete 3 
1 9 - . - T O J - - : -^-- . •••:..:;• v-
19,18 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania; 
19,20 ATTUALITÀ* TO 3 * w ^ - T T 1 A = 
19,50 LA SCIENZA A CORTE - Mostre medicee a Firenze * 

«L'avventura di un oggetto: cuscinetto a sfera» -
20,06 DSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI -

Replica della prima puntata: «Ti bilinguismo » 
SM0 I RACCONTI DEI 5 CERCHI - Regia, di Romolo Mar* 

• • celimi - - • --v.-'- '•-;--- •-'•.-.: ••;'•--•--.•-. -.;•- ••.•;••..'.;.-
21,40 DSE: TRA SCUOLA E LAVÓRO • Situazioni regionali -

M. «Nuove figure professionali,"traaformaalone dèi lavoro 
;•"•••- manuale» ^ %?-.•*• ----v. •-?;'> 
^ÉEjio.TOS*"•=-•-:?-•":••?-"v:--:-'f -'•••••"^-•>-;.-^<y:-/-'- 'v»^- - - - :^>.^v 

I PUPI DEI FRATELLI DÌ NAPOLI, di CatanU 

t-H P Radio lf'i 
GIORNALI RADIO: 8, 10, 12, 
13, 15, 19, 21, 23 6; Segnale 
orario; 6.30: • Mediterranée; 
7,15, 13,20: Via Asiago tenda; 
7,45: ! Intervallo musicale; 
8,20: Musiche da film; 9: Rà-
dioajfich'io; 11 : Quattro quar
ti; 12,03: Voi ed io *80; 13.15: 
La diligenza; 13,20: Spettaco
lo con pubblico;' 13.50: Aste
risco musicale; 14: Un mito: 
Io '• Toscaninl; 14,30: Le pe
core mangiano gli uomini; 
15,03 : Rally ; 15,25 : Errepiuno ; 
16,30: Il noce di Benevento; 
17: Patchwork; 18.35: Attori 
del nostro secolo; 20,15: Gol
doni estete: La moglie sag
gia, al termine (20.45 circa) 
Intervallo musicale; "21,03: 
Stagione del concerti sinfoni
ci del Bayerscher Rundfunk 
79^0; 22.45: Musica di notte; 
23: Oggi al parlamento. * 

:t)ftic^- -a-: Q Radio ? 
GIORNALI RADIO: C.05, 6.30, 
7.30, 8.30, 9,30, 10. 11.30, 1230. 
13.55, 16.80. 17.30. 18.30. 19.30, 
22,30. 6, 6.05, 6.25, 7,05, 8.45: 
I giorni; 8,55: Un argomento 
al giorno; 9,45: ' « Slssi la di-
.vina impératrice »; 9,32: -La 
luna nel pozzo; 11,32: Le mil
le canzoni; 12,30: ̂ Trasmissio
ni regionali; 12.50: Il suono 
e la mente; 13.35: Sound 
track; 15.05: Tenera è la not
te; 15. 15,24, 15.42, 16.03, 16.32, 
17.15, 17.32, 17.52. 18,05. 18,17, 
18,32, 19,50: Tempo d'estate; 
15,45: Cabaret; 16.45r Signo
ra di trenta anni fa;-17.42: 
La prima ' dònna: Marlene 
Dietrich; 17.55: Jamsession; 
18.08: n ballò del mattone; 
18.37: Il racconto del lunedi; 
18.50: Tempo d'estate; .19.50: 
Speciale GR2 cultura; 20.40: 
«La bella del bosco» 3 atti 
di J. Supervìlle; 22,20: Pa
norama parlamentare; 22.40: 
D. J.'speciale. ^ -

CD Radio 3 : 
GIORNALI RÀDIO: «.45.7,25, 
9,45, 11.45, 15.15, 18,45. 20.20. 
20,46, 23JJ5. 6: Quotidiana ra-
dlotre; e\S6VvM0. 10,45: Con
certo del mattino; 7^8: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 9.55: Nói. voi, loro 
donna; 13: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR3 cul
tura; . 15J0: Le radici del 
rock; 17: Musica e mito; 
17^0: ' Spaziòtre; 21: Nuove 
musiche; 31 Mi Pagine al 
convito di Platone; 22: L'or
chestra, da camera di Rouen; 
23: A Jan; 23.40: U racconto 
di 

MARTEDÌ s 
• Rete:! 
13 UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Palt.' . 
- • Musiche di Bach -••'* ••.-. v̂ 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamsrito V 
17 L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (tersa puntata) • 
f;.,V Regia, di M. Wynn • Con Alexandra Stewart e Louis 
..'V*.;.: Velie--*-••*•• "-*••'•••-*- ••'•'•. -:K,-=- "-, .•'••'- .,—- •---.•.. •>;.••• .-,-•; 
17,50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,16 FRESCO. = FRESCO - . « Wattoó, Wattoo» • Disegni 

animati •"• . 
18^0 WOOBINDA - Con D. Pascoe • Regia di D. Baker » 
19,20 HEIDI- Disegni animati 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO *" 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MATHIAS SANDORF • Dal romando di .Giulio Verne • 

Regia di Jean Pierre Decourt (2.) -.interpreti: I. Butor, 
. ' C . Glraud, G. Pamblerl - Regia di Jean P. Decourt 

21,45 SPAZIOLIBERO • «Alimentazione, 1 pericoli del con
sumismo» " •= • « : -

22 LE MONTAGNE NEL MONDO - D I C. Mauri - «Le 
, Ande» - Regia di M. Mai..uelli' 

23 OLI INVINCIBILI -.« Testimone d'accusa» -Telefilm • 
Con Robert Vaughn , 

23^0 T E L E G I O R N A L E • Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 CINEMATOGRAFO - « I favolosi primi venfannl » -

Dietro la crònaca riera .-•' 
17 A. HITCHCOCK PRESENTA-«in alto mare «-Telefilm 
- .DI A. KJelin - Con Bradford Dlllman 
17,45 DISEGNI ANIMATI - «Avventura nella foresta» 
18 LA SFIDA DEI CAMPIONI - Sport e spettacolo (2. p.) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 
18,50 NOI SUPEREROI 

Jack Lemmon 

19,15 GEORGE E MILDRED - «Fatti n bagno. George-»,-
Telefilm ? * 

19,45 TG? STUDIO APERTO 
20,40 TO DOSSIER PRESENTA - «Grandangolo» • A cura 

.di Skinlo Mastrostefano : . , - . - , •• , rv 
21^0 SALVATE LA TIGRE -Fi lm - Regia d lJohn G. AvlM-

sen - Con Jack Lemmon. Jack Gilford e Patricia Smith 
23,10 TO 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19 TGJ ""• *: '.-i!-"v- -•^•:; -••-•'-••' =\ :'-.-f:-,,«.'•.;. 
19.15 TV-3 REGIONI . » ; Cultura» spettacolo, • avvenimenti, 

;"; costume • • - - •.* y •/--,.;:, :: • >(-'•••:'.;-•-•• 
20 DSE: LINGUE, STRANIERI- ALLE ELEMENTARI 

(seconda puntata) - . <• . - -. - „ 
20,40 L'ITALIA IN DIRETTA - La salute difficile • «Una 

giornata dentro U servizio sanitario» 
21,25 ZABARGAD: ISOLA DEI TESORI - La rubrica «Due-

persette - I conti con la scienza» preaenta: «Una 
spedizione nel Mar Rosso» ' -

22,10 T O 3 \ ,,.r. .-,.-'.'...-•,..'.•- -.••••-., V"/: 

D Radio 1 ; : 
BREVI BREVISSIME . E 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 19, 21, 23. 6,30: 
A.A.A. cercasi; 7.15: Via Asia
go tenda; 7,45: Intervallo mu-
sleale; 8.30: Ieri al parlamen
to; - 8,40: Canzoni italiane: 
9: Radio anch'io; -11: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io .'80: 
13,15: La diligenza: 13,20: Via 
Asiago tenda; 13,50: Asteri-
sco musicale; 14: Cosmo 1999; 
14,30: I segreti del corpo; 
15,03: Rally: 15,30: Errepiuno 
estate; 16,30: La bagarla; 17: 
Patchwork; 18,35: Music, mu
sic, Music; 19,20: Danze po
polari e aristocratiche di al
tri tempi; 19.45: Là civiltà 
dello spettacolo; 21,03: Ciak 
si gira; 21.30: L'Italia è 
quella cosa; 22: Racconto 
con puteggiatura musicale; 
22,30: Musica di ieri e di do
mani; 23.15: In dirette, da 
radiouno. di Gianni Bisiach. 

G^Radio^'-li;:;.S." 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7,30. 8,30, 9,30; 11,30.13.55,16.30, 
17.30. 18.30, 19,30. 22,30. 6, 6.05, 
6,35, 7,05, 7,55, 8,45: I giorni; 
8,55: Un argomento al gior
no; 9,05: « Slssi, la> divina im
peratrice »; 9,32: La luna nel 
pozzo; 10: GR2 estate; 11,32: 
Storie proprio cosi di R. Ki
pling; 11,52: Le mille canzo
ni; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,50: Alto gradimento; 
13.35: Sound-track; 14: Tra
smissioni regionali; 15, 15.24, 
15.42, 16.03: 16,32, 17,15. 18.05. 
18,17, 18.32, 18.50: Tempo d'e
state; 15.06: Tu musica, divi
na; 15.45: I racconti della fi
libusta; 16,45: l i paese del 
sorriso; 17^2: La musica pia
ce a me e non a tè; 18.08: 
Il ballo del mattone; 18,35: 
Toforello; 19,50: DJ . special; 
22,20: Panorama parlamen
tare; v' --.'•• ".>•• --•:-••:•-::-.;.-V 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25,9,45; 
11.45, 13.45, 15.15. 18,45. ? 20,45. 
6: Quotidiana radiotre; 6,55. 
8J30, 10,45: Concerto del mat
tino; 7,28: Prima pagina;. 
9.45, il.45: Tempo' e. atradef 
9J55: Ned, voi, loro dònna; 
12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio-musi-. 
cale; 15,15: GR3 cultura;. 
15,30: Un certo discòrso esta
te; 17: L'università e la sua 
storia; 17,30: Spazio tre: 21: 
Appuntamento con la sclen-' 
za; 21^0: Recital due concer
ti per strumenti rari; 21,50: 
Dio ne scampi dagli Orse-
nlgo; 23: TL jazz, 23.40: H rac
conto di mezzanotte. 
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imtcoia 9 
D Rete 1 
11 UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Falt • Musiche 

di Beethoven 
13£0 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17 L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (quarta punta

ta). Regia di M- Wynti. con A. Stewart e Louis Velie 
17,50 «LA GRANDE PARATA» - Disegni animati 
18,15 FRESCO. FRESCO 
18\30 « WOOBINDA ». regia di D. Baker 
19,20 HEID) - Disegni animati (9. p). 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,40 KOJAKi UN SOUVENIR DA ATLANTIC CITY, tele

film. regia di D. Hailèr con Telly 8av.ilas 
21^5 L'UOMO DEL SAHARA: «I TUAREO». di Mario 

Gianni 
224)5 MERCOLEDÌ' SPORT - TELEGIORNALE - OOOI AL 

PARLAMENTO 

a Ret« 2 

ì'̂ -:. 
1 \: •" •v - . 7 . 
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13 
13,15 

17 

17.45 
18 
18,30 
1S\S0 
1 t ,« 

H.45 
20,40 

S1JB 

23^0 

23^5 

TG2 - ORE TREDICI 
• CINEMATOGRAFO - I FAVOLOSI PRIMI VEN
TANNI > • «Mano Nera e grattacieli» 
A. H I T C H C O C K P R E S E N T A - «La resa dei conti», 
con Barry Sullivan e Louis Harvard 
CAPPERINO. disegni animati 
e E* SEMPLICE*, scienza e tecnica 
DAL PARLAMENTO - TQf • SPORTSERA 
NOI SUPEREROI 
GEORGE E MILDRED - Telefilm: «H caealkifo». 
regia di P. Prazer-Jones 
TG2 - Studio aperto 
IL NIDO DI ROBIN: «Un amico di troppo», tetafflm 
con R. Sullivan. regia di P. Prazer Jones 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1919 • In EurovlsiODe da 
Martina Franca * -
• STORIE DI VITA», un programma di O. Bertucci 
(3. puntata) 
TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
T9 TG3 
19,15 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 
19,20 ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL NUOVO 

CINEMA DI PESARO 99 - Film dalle Repubbliche So
cialiste sovietiche (2. parte). Un programma della 
sede regionale per le Marche 

1t>S9 m RITRATTO DI UNO SCIENZIATO» - «L'avventura 
di un oggetto » 

20,95 OSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI (3.) 
20.49 19 ANNI Ol PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA. 

«La cerimonia» (TV), film, ragia di Kagisa Oahbna 
22,49 T 0 3 

PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 15. 19. 21. 23. 6^0: O' 
pazzarlello; 7,15: Via Asiago 
Tenda; 7,45: Intervallo musi
cale; &30: Ieri al Parlamen
to; 8,40: Due voci, due stili; 
9: Radio anch'Io estate; 11: 
Quattro quarti; 12X8: Voi ed 
lo; 13,15: La diligenza; 1340: ' 
Via Asiago Tenda; 13£0: A-
sterisco musicale; 14.03: Io 
Toscaninl; K30: Ubrodisco-
teca; 15,03:. Rally: 15J0: Er
repiuno estate; 163): Ipote
si di linguaggio; 17: Patch
work; le\25: Su fratelli, su 
compagni; 19J30: Asterisco 
musleale: 1930: Radiouno 
Jaxs 80 «Stasera jazz»; 30: 
« Spostamenti 'd'amore di Al
fred Jarry »; 21,03: IV* only 
Rotllng Stònes; 213): Check-
up per un vip; 22: Tornami 
a dir ohe m'ami: 2130: Eu
ropa con noi; 2346: Oggi al 
Parlamento e Gianni Bisiach 
in diretta da Radiouno. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: CJB, 6J0, 
7J0, UO. *M. 1L30, IMO, 

Saja. », un, fjg, 1&, IJB, 
«,44, f: I Stoni]: CJ6: Un ar
gomento al giorno; 9.05: 8is-
H, la divina imperatrice; 
931: La luna nel pozzo; 10: 
GR2 Estate; 1131: Le mille 
canzoni; 1Z10-14: Trasmissio
ni regionali: USO: Corrado-
due: 13J5: Sound Track: 15. 
15.24, 15.42, l e m 1632, 17,15. 
1S.0S. 18.17, 183L 193): Tem
po d'estate: 15,06: Musica po
polare; 15,45: I figli dell'i
spettore (2. p.): 16,45: Alta 
fedeltà; 173t: La musica che 
piace a te e non a me; 17,55: 
ScherassMìé; 18,08: n ballo 
de] mattone: 1M5: VI olaee 
Toscaninl? 193K23.40: D. J. 
special: 203): L'ultima stan
za; 223): Panorama parla
mentare. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 73L 9.45, 
11,40, 13,45, 15,15, 18.45, 20,45. 
6: Quotidiana Radiotre; 6,55, 
83X 10,45: n concerto del 
mattino; 731: Prima pagi
na; 9,45: Il tempo e strade; 
9M: Noi, voi. loro donna; 
12: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GRt Cattura: IfJC: Un cer
to discorso estate; 17: L'arte 
tn questione; 173); Spazio-
tré: SI: Libri novità: 21.13: 
Concerto vincitore * concorso 
intemazionale giovani piani
sti «Dino Ciani»; 21: Il jasz, 

GIOVEDÌ 
D Rete 1 

7 

13 Musiche UN CONCERTO PER DOMANI di L, Palt 
r di Mozart, Beethoven, TomaaL Charpentier 
133> TELEGIORNALE - OOOI AL PARLAMENTO 
17 L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO, regia di M. 

' Wynn, con Alexandra Stewart e Louis Velie (5, punt.) 
173» « LA GRANDE PARATA « - Disegni animati 
19,15 FRESCO, FRESCO «Wattoo. Wattoo». disegno animato 
19£BKEIDI - Disegni animati 
IsVSS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 VARIETY 

t l 3 l SPECIALE TOi a cura di A. Peteoeo 
2231 ARRIVA L'ELICOTTERO • «OH uomini del faro». 

regia di P. BondeUi 
S U I TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
H - T ò t ORE TREDICI 
« , « CINEMATOGRAFO - I FAVOLOSI PRIMI VEN

TANNI « • Dagli oggetti animati al dinosauro cariente 
17 A HITCHCOCK PRESENTA: « Tutto contro Eva ». regia 

di J. Smlght, con Anne Francis e Ruth Roman 
17,45 CAPPERINO - Disegni animati 
1t MUSICA INSIEME 
183) DAL PARLAMENTO - TOt - SPORT SERA 
193) NOI SUPEREROI 
19,19 GEORGE E MILDRED: «Qui d vuole un flgUo». 

telefilm diretto da P. Praser-Jonee 
1931 TG2 STUDIO APERTO 
2eVS9 L'ISPETTORE DERRICK: «Assolo per Margaret». 

Telefilm con Horst Tappert 
2131 TRIBUNA SINDACALI a cura di Jader JacobeOl: 

conferenza stampa della CIBI* 
S U t « UNA VOCE... UNA DONNA» • Programma di Achilie 

Millo con Marina Pagano: «Judy Oarland • n 
di una doppiatrlet ». 

SàSI TOt STANOTTE 

• Rete 3 
19TOS { 
19.H TV3 • REGIONI 
19,49 « RITRATTO Ol UNO SCIENZIATO» . 

di un oggetto 
SI DSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI (4.) 
393» RADIO A CANDELA 
29,40 CHE MUSICA E t di Tao UsoaUl a s v i t a t a ) • 
21,49 TOI SETTIMANALE 
12,19 TOt 
SUI RAOIO A CANOELA 

D Radio 1 ' H 
GIORNALI RADIÒ: 7. 8. 10, 
11, 12, 13, 15, 19. 21. 23. 63) : 
Balli?; 7,15: VÌA Asiago ten
de; 7,45: Intervallo musicale; 
83) : Ieri al Parlamento; 8,40: 
Canzoni di ieri; 9: Radio-an
ch'io "80; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io "80; 13,15: La 
diligenza; 133): Via Asiago 
tenda; 133): Asterisco musi-
caie; 14: Cosmo, 1999; 143): 
Sulle ali delTippogrifo; 15,03: 
Rally; 153): Errepiuno esta
te; 193): I nove.cerchi del 
cielo; 17: Patchwork; 1&35: 
OS introvabili; 19,30: O* paz-
sariello; 1935: Teatro a do-
nttcUk>: 21,03: Europa musl
eale; 213): Disco contro; 
233): Musica ieri e domani: 
23,15: in diretta da radiouno 
da G. Bisiach. , 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
63L 73X 83). 93), 113). 133>. 
183). 173). 183). 223X 641.08-
63>7.05.-73>S.4&9: I giorni; 
8L55: Un argomento al gior
no; 9.05: Slssi la divina impe
ratrice (13. p.); 10: GR2: 
estate; 932-10.12: La luna nel 
pozzo; 1131: le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regiona
li; 123): Alto gradimento; 
1335: Sound- track; 15-1M4-
15,42-16.03-lfl^217.15-18.05-18,17. 
183t 1940: Tempo d'estate; 
15,45: I racconti deOa filibu
sta; M.45: Dannati miei; 
17JB: La nas ica che place a 
te e non a me; 18,08: Il ballo 
del mattone: ls\35: L'arte di 
Victor de Sabato; 193): Ven
ti minuti scuola; 30,10: D-J. 
special; 293): stagione di pro
sa, poesia e musica; 223): Pa
norama parlamentare. 

0 Radio 3 
OKNUfALI RADIO: 73», 
9,4», 13,49, 19,15, 19,45, 20,45. 
9: QaotMlana radiotre: a\55-
83>Nk4a: n concerto del mat
tino; TJs: Prima pagina; 9.45-
1L4S: Tempo e strade; 9,56: 
lfaL vvL loro donna; 13: An
tologia di 
1S: 
1*49: OR3 cultura; 153): Un 

dtaeofso ostata; 17: Dal 
deU'ooa al calcetto elev 

H3»: Spaexotra; 21: 
di Satoelnoki, 23: 

Il laas; 2140: U racconto dì 

VBBtU :.A 

a 
1 * 

133» 
1255 
19 
19,15 
193» 

J13> 

Rete 1 :;;::;• ^^^ft^^K.^'VW^;= 
VENEZIA^ UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Falt -
Musiche di Puccini, Beethoven, Weber. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
COPPA DAVIS . R o m a , tennis: Italia-Svezia 
« LA GRANDE PARATA» diaegnl animati 
FRESCO. FRESCO • «Wattoo Wattoo », disegno animato 
WOOBINDA-Regia di D. Baker : 
HEIDI (IL puntata) " 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAMTAM . Attualità del TOI 
PETER WATKINS E IL SUO MONDO • «H privilegio» 
(1998) - Film con Patti Jones, regia, di P. Watklns. 

• Rete 2 
13 
13.15 

T7 

T7y45 
19,15 

C13i 

T 0 2 ORE TREDICI 
T R A SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali: «Cam
pania». • - - * ^y-.' •- y '<• •-•'-•:•' 
HITCHCOCK PRESENTAI «Lettere a sto George-», 
con Robert Colpi "Regia di R. Stevens.- -- •---.-
«ZUM IL DELFINO BIANCO» - Disegni animati 
PICOOLS* RISATE - Comiche : 
DAL PARLAMENTO \* \-..--A\-•-
NO! SUPEREROI ì -
OEOROE E MILDRED - Telefilm - Regia di P. Praser-
Jones. 
TG2 - STUDIO APERTO 
SETTIMA STRADA di I* Haath. con Steven Koats (prt-
ma puntata) 
L'ARTE DI FAR RIDERE, di iiriesaandro Blasottl - Pri
ma puntata 
SERENO VARIABILE 
TOt STANOTTE > ' 

D Rete 3 
19 .TO» - " 
99.15 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 
19J9 RAGAZZE DI UH PARSE OON FABBRICHE - Regia di 

Elio BartoUnl 
193» RITRATTO DI SCIENZIATO - « L'avventerà di un og

getto» 

SMS LINGUE STRANIERE ALLE 
) 

« 
rio. 

T O t 
I PUPI DEI 

5 attori 

FRATELLI DI NAPOLI 

ARI (Qatnta 

gì Luciano 
di 

Q Radio! -
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
11. 12, 13. 15, 19, 21, 23. 63>: 
I ta only Rolllng Stones; 7.15: 
Via Asiago tenda; 7,45: Inter
vallo musicale; 83) ; Ieri « al 
Parlamento; 8,40: Lo stru
ménto del giorno;; 9: Radio-
anch'io *80; 11: Quattro quar
ti; 12,03: Voi ed lo '80; 13.15: 
La diligenza; 133): Via Asia
go tenda; 133): Asterisco mu
sicale; 14: Easy Llstenlng; 
143): La voce dei poeti; 15,03: 
Rally; 153): Radiouno, estate; 
183): Ponosfera; 17: Patch
work; 18J5: Su fratelli, su 
compagni.•• 193): - Asterisco 
musicale; 193):. -Radiouno 
jass "80; 20: Le farfalla az
zurra; 2031: Mediterranea; 
3131; Concerto -sinfònico; 
33,15: Oggi in Parlamento: f 
in diretta da Radiouno G. 
P M ^ Ì Ì T _- - . ~ . 

D Radio 2 r 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
•3X 7,30, 93), 9.30, U3X 13^5, 
193X 173), 193), 233)1 94,08-
«3»-7,05-7^s,45:9: I giorni; 
83i : Un argomento al giorno; 
9,05: S4ssL la divina impe
ratrice: 931: La luna nel pos
so; 10: OR3 Estate; 10,45: 
Tribuna sindacale: Conferen
za stampa CISL; 1L33: Le 
nulle canzoni; -12,10-14: Tra
smissioni regionali; ~ 1231: 
Hit parade; 1331: Sound 
track; 15-153^15,43-18,03-17,15-
18,054*.17-183H93>: Tempo 
d'estate; 15,08: Tu musica di
vina; 153): GR3 Economia; 
15.40: I racconti della Galas; 
sia: 10.45: Pagine napoletane 
con Nino Taranto; 1731: La 
musica che piace a te e non 
a me; 173*: Sentimentale: 
18,08: H ballo del mattone; 
103$: Musica da palazzo La
bi» ; 19,50-22,40: D. J. Special; 
203): Le smanie della villeg-

Stura, 3 atti di C. Goldoni; 
A: Panorama parlamen

tare. 

Q Radio 3^ 
GIOHJfAU RADIO: 731 
9.45, 13,45, 16,15, 19,45. 20,45. 
• : OjaoiMlana radiotre; 0\55-
93^10,45: n concerto del mat
tino; 731: Prima pagina; 
9,45: Tempo e strade; .9,55: 
19oL voi, loro donna; 13: Mu
sica opertstioa; 15,15: GR3 cui-
tura; 153): Un earto discorso 
«etase; 17: La letteratura e le 
Ideo; HJO: Spaatotre: 21: 
lfaove musiche; 2L30: Spazio 
tre optatanej 23: Interpreti a 
confronto; 33,45: Pagine da 
Moby DMc; 33: Il Jan; 33,40: 
n racconto di 
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NERVI — iVertrt h a com i 
pluto 25 anni e, come tut
te le maggiorènni stagio- ;? 
nate si compiace di osten
tare una maturità che la 
sprona, soprattutto, a su
perare sempre se stessa. 
Parliamo di Nervi capita
le internazionale del bal
letto, naturalmente, e del ^ 
suo Festival. Prezioso ap-\ 
puntamento per eletti (i\ 
fortunati abitanti ^ della 
tona), organizzato e dir et- ' 
to quest'anno da Piero 
Rattalino (Direttore Arti
stico del Teatro Comu
nale di Genova) e da Ma- ' 
rio Porcile, impresario 
scopritore di talenti dan
zanti (fu fondatore di 
Nervi con Ugo Dell'Ara 
nel '55), nonché regista 
tersicoreo. *': 
' Fino al 26 luglio, il pro
gramma, nutrito, solleti
ca i gusti dei tradiziona
listi, ma contenta bene 
l'inesauribile ricerca di 
« novità » e di « vibrazio
ni* più attuali del pub
blico. Del resto, a Nervi. 
non è mai mancato un 
certo spirito pionieristico, 
lo stesso che indusse Por
cile a importare dall'Ame-
rica la compagnia dì Al-
win Nikolais. originale dan
zatore moderno, nel '69. _ 
o a lanciare la Fracci, già 
nel '57 e poi altri giovani 
portenti italiaiii e stra
nieri. Così quando il So
vrintendente del Teatro 
Comunale •: di "< Genova, 

.Franco Ragazzi, ha offer
to alla stampa intervenu
ta per l'inaugurazione '80 
un libro che premia i ven
ticinque anni di vita (15 
di attività per alcuni slit-

' tamenti dovuti a 'ragioni 
economiche: Nervi costa 
molto) del Festival, pro
mettendo la sua stabilità 
a scadenza annuale, tutti 

; ti sono sentiti rincuorare. 
r • Nervi è cara „ co me tie
ne a ricordarci anche Por
cile nel suo spettacolo di 
attrazioni (il conclusivo 
della Rassegna), Nervi è 
bella. Descriverne to sce- . 
narìo è un po' come par
lare di un piccolo para-

IT « National Ballet of ? Canada v inaugura il fèstivàl di Nervi 

e un paradiso come 
Presentata «La fille mal gardèe», balletto a suo tempo audacemente inno
vativo - Lo splendido scenario naturale della cittadina ligure - Le novità 

i'ì 

*.. n -

:>Ì>-

9<m£«si^!a^g^g<^mmm^ 

diso di tranquillità e di 
eleganza portate ai Uvei- '-. 
li estremi - della finzione. 
Un •' parco • mediterraneo 
curatissimo e per esten
sione il più grande esi
stente, [ due teatri natu- \ 
rali. -, . ' * •"''.' 

- Immobile. intoccabile, il ! 
Teatro Maria Taglioni, ~ 
1100 posti, collocato lun
go un declivio interrotto ; 
da un palcoscenico di pal
me e pini marittimi die
tro ai quali si sospetta il •. 
mare, ha accolto l'altra 
sera un'ulteriore prezio

sissima finzione. La Fille 
mal gardée coreografata 
nel '60 da Frederick Ash-
ton su musica di Ferdi
nand Hérold e interpreta
taqui* dal National Ballet 
of Canada che per la pri
ma volta si esibisce in 
Italia. v /•:-•-:- : ; 

''.. La compagnia '-' ha di
spiegato le sue forze con 
grazia estrema entrando' 
bene anche in quella di- '. 
mensione pittoresca (sce
ne e costumi, oltre che 
danze di carattere e iro
nie) molto vicina ad una 

cartolina oleografica in.. 
movimento per il gusto 
attuale • e, . tuttavia, per
fetta ; nel suo. u genere. 
Quel che. più deve aver 

. colpito il pubblico meno 
scontato di questa inipor-, 
tante soirée • dovrebbe es-
sére stata proprio la spe-, 
cularità tra luogo '•• natu
rale (il Teatro, l'artibien-^ 
te) è il suo spettacolo, 
sul palcoscenico: Nessun 
punto dì rottura. Ma, po
teva esserci in questo' 
tempio della danza di re
pertorio, soprattutto nel 

giorno del suo complean
no? Forse sì. In ogni caso 
un - po' di Rivoluzione 
l'abbiamo vista. • > . ; , 

Nel,' 1789, ossia, 'giorio-
samente, in epoca di Ri-] 
voluzione Francese, que- .; 
sta Ragazza malcustodi-
ta fu balletto audace, hi- ' 
tfòduceva fi borghese e il -
quotidiano • dentro l'arte " 
dell'astrazione pura, cioè 
dentro '"' il balletto sette
centesco. ' '"•*•' '":, 

Là storia, che '• si '' pre- '••' 
senta • divisa! in 3 atti, è ' 
quella di Lisa (bravissima 

$ oaritmatioa Kartn Kafn) , y 
la cui:madre Jlf.m« S* 
mone •• Simone (Jacque» 
Gorrissen, • che naturai- , 
mente è un uomo visto fi 
carattere di donnaburbera <••• 
e ridicola insieme) vedo- 'H 
va, la vuol dare in sposa £ 
ad un ricco quasi mente
catto Alai (il divertentis
simo David Allan), men
tre -. Lisa >. ama Coles v . 
(Frank Augustyn, ithpèp- ^ 
cabile fidanzato) giovane yy, 
di classe sociale inferiore. 
L'amore •. trionferà sulle 
differenze con quel tanto' 
di illuministica ragione e 
di borghese * buon senso * . 
che poteva sistemare tut- '• 
to sin dall'inizio.' 

Il balletto sta sempre 
In bilico tra realtà e fa- ; 
vola, nonostante tutto. 
Ashton, gran genio della 
danza accademica, in que
sto è bravissimo: da una 
parte colloca le. pastorel-
late senza miti né eroi 
(sono molto riuscite. le 
scene corali) dall'altra un . 
tipo di gestualità e di 
danza più cruda e reali
stica riservata ai * carat
teri ». * ; Curiosamente, a -
metà tra i. due si colloca 
l'alieno Alain col suo fare 
da Marcel-Marceau vec
chia maniera che fa ri
dere il pubblico. Se un 
neo è da ritrovare in que
sta presentazione corret
tissima e soddisfacente 
con impeccabili, ghiotti 
passi a due questa è la .<. 
musica: Que\la di Hérold 
del 1827 è solo brillante e , 
molto leziosa e qui, per 
giunta, non viene certo 
eseguita: al menVo dal
l'Orchestra Stabile del .'•.'. 
Teatro Comunale. Colma 
dell'aria aperta? O dei 
treni della vicina stazio
ne o delle voci televisive 
fuoricampo? Non si 'sa; *.,' 
in ooni caso il pubblico 
plaudente è parso assai 
soddisfatto di tutto, sen- .. 
za delirio. Si replica sino 
a oggi. • 

Marinella Guatterini 
NELLA FOTO: una coreo-i 
grafia del « National Ballet 
ef Canada » 

Incontro col cantautore Alberto Fortis 
-.<. 

a caccia di canzoni 

?.. 
« r̂-* - r*1 *--..-» 

« Grand Hotel des Paìmes » sulla Rete due TV 

Dauiià IptòJFtà d' 
un 

• > . ; * £ ; * : , 

Il remake di un celebre film di René Clair 

A oltre ' due anni dal suo 
compimento (e dalla presen- ; 
tazione al Festival di Cannes -
1978), ••; giunge sul piccolo 
schermo CRete 2, ore 21,55) 
Grand Hotel des Palmes di. 
Meme Perlinì, nome di punta ' 
del « nuovo teatro » fiorito in 
Italia nell'ultimo decennio, 
e qui alla sua prima prova 
cinematografica. 
r n titolo risponde all'inse
gna del luogo dove scompar
ve, a Palermo, in circostan
ze mai ben chiarite, forse' 
suicida, lo scrittore france
se Raymond Roussel (1877-
1833), antesignano e compa
gno di strada dei Surrealisti, 
probabile omosessuale e tos
sicomane, uomo comunque di 
singolari esperienze; la cui 
figura e la cui vicenda ave
vano già sollecitato, tempo 
addietro, le speculazioni ar- " 
chivistiche di Leonardo Scia
scia (Atti relativi alla morte 
di RJl,). Anche Peritai parte 
dai documenti, dalle testimo
nianze dell'epoca, ma procede 

- poi per associazioni d'idee, o 
d'immagini, nel ripercorrere 
i capitoli essenziali dell'esi
stenza titubante ed errabon
da del protagonista: la na
scita siglata da presagi ferali, 
lo studio giovanile della mu
sica, un giro del mondo che 

: è (come la frequentazione 
della droga) vano tentativo 
di evadere da sé, la frustrata 
vocazione al successo lette
rario, gli ardui rapporti con 
la donna (madre o amante 
che : s ia) . Oggetti, situazioni, 
personaggi ritornano, in un 
va e vieni ossessivo, in una 
martellante iterazione, in un 
dilatarsi e restringersi di pro
spettive che all'avventura u-
mana (e molto «mentale») 
di Roussel conferiscono l'im
pronta di una fuga continua 

di un tormentoso spaesamen-
to, di un'estraneità di fondo 
alla società, alla storia, infi
ne alla realtà stessa. 

E' insomma il tema del «di
verso». perliniaho anch'esso, 
e che trova agganci polemici 
nei riferimenti al : perìodo: 
il tronfio vitalismo fascista, 
il suo culto della salute - e 
della forza non ammettono 
suicidi, né altre bizzarrie del 
genere. L'intuizione migliore, 
e -p iù personale, che Peritai 
ha. è però nell'accostare ali* 
intellettuale transalpino ma
lato, ipersensibile, dai linea
menti proustiani (riprodotti 
nell'interprete Antonello A-
gUoti. stretto collaboratore '. 
del regista, pure stavolta, an
che come scenografo), un cor
rispettivo. «doppio» o com
plemento dialettico nostrano: 

il nano della Bassa padana,' 
destinatario - d'un culto ple
beo per le sue effettive o sup
poste qualità di vaticìnatore, 
falso ma benigno prof età in 

"un tempo dì profeti falslssi-
mi e rovinosi. ~ r.':^

:>:VSè^ 
Grand ~Hòùìi&e$~'ì&mès 

non risulterà; certo, di age
vole decifrazione; per quanti,: 
nel vasto pubblico televisivo 
(e saranno la maggioranza) 
abbiano solo notizie vaghe e 
indirette del lavoro teatrale 
di Meme Peritai, e in genere 
di quel fenomeno abbastanza 
complesso e variegato che yà 
sotto ^ differenti appellativi: 
ricerca, avanguardia, speri-, 
mentazione. Tuttavia, credia
mo che, almeno,. la qualità: 
figurativa dell'opera, avvalo
rata dal colore, abbia modo 
di farsi apprezzare, in parti
colare nell'articolazione dina
mica degli spazi, che l'uso 
della macchina da presa esal
ta, innervando.Una fitta se
rie di potenzialità simboli- ; 
che. Ecco, ad esempio, c h e ! 

la stanza 224 dell'albergo, do
ve Ròussèl viene 7 ritrovato 
defunto (accanto,^ nella ca
mera " 226,; alloggia • l'amica" 
Charlotte, sospetta" correspon
sabile della morte), si allar
ga a dismisura, in una enor
me cava di tufo, e letti e ar
madi appaiono incassati nel
la pietra come sarcofaghi. 

Ma, a chiudere, a suggel
lare tanto deserto, sarà ap
punto sufficiente la piccola 
porta d'una stanza d'albergo— 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Antonello A-
gitoti In un'inquadratura dot 
film «Grand HMoI d*s Pal
mo»» . 

T-- " . - ; - » -

che viene da Ho 
£ . . & ••_<•;: .;<>>> 

un^' <[&" 

ROMA — Forse sarà uno. dei 
film di > cassetta dell'anno 
prossimo. I requisiti ci sono: 
c'è la signora Rizzoli, alias ; 
Eleonora Giorgi ; e c'è uno 
degli attóri più classici — e 
redditizi — della commedia 
leggera, cioè Renato Pozzetr 
to. Ci sono due sceneggiatori 
e registi che paiono destinati 
a sostituire Age e Scarpelli 
(anche se , , per l'età, siamo 
lì) , e cioè Castellano e Pi-
polo. E c'è la solita trama 
da commedia all'italiana del
l'ultima generazione: quella, 
tanto per intenderci, che ha 
per protagonista una donna 
abbastanza rompiscatole che 
mette un pover*uomo in si
tuazioni sempre più difficili. ' 

I l film è,Afta nioglie è una 
strega. Lo abbiamo vistò gi
rare in mezzo àgli ori del
l'Hotel Excelsior : di Roma 
(testimone degli schiaffoni 
di Liz ai tempi che furono). 
Questa volta, niente schiaf
foni, anche se l'America 
(tanto per cambiare) c'entra 
sempre. Che strano: si dice 
tanto del film comico che è 
una prerogativa tutta italia
na (mentre il cinema serio, 
drammatico o spettacolare 
sarebbe americano); ma Mia 
moglie è una strega, sarà, pa
pale papale, per ammissione 
dello stesso duo ideatore, un 
remake del grande Ho spo
sato una strega di René 
Clair. con la satanica Vero
nica Lake nella parte delia 
strega in questione (made In 
Hollywood); ;a sua volta ri
preso. per gli amanti della 
storia, da Richard Quine per 
Una strega in paradiso (Kim 
Novak e James Stewart). Chi 
vuol separare il cinema ita

liano. da quello americano h a 
di che satollarsi. 

Dunque, storie di streghe. 
Fianicella, detta Pinnì, è 
l'ultima strega finita al rogo 
nella Roma papale. Suo de
stino, reincarnarsi per ven
dicarsi del papa Clemente X 
che l'ha condannata. La sor
te gioca cosi un brutto scher
zo al pronipote del papa, un 
agente di cambio dei nostri 
giorni, che si vede spuntare 
davanti JFinni : è . uscita. da 
un'urna toccata dalle ruspe 
della 'metropolitana (« esce 
dall'urna come la Principes
sa in Guerre Stellari» sotto
linea Pinolo); e dopo un pri
mo sbandaménto dinanzi al
la città stravolta . dalla cre
scita edilizia, sì mette alla 
caccia del poveruomo, com

binandogliene di tutt i . 1 co-' 
lori. L 

Grande supervisore, quel 
diavolaccio di Helmut Ber-
ger, : che conduce le danze 
(durante un ballo avviene la 
seduzione). Lieto, fine* il giu
sto matrimonio tra la strega 
e il pronipote del Papa. r • :-
1 Streghe e truccherie. Pare, 
infatti, che di trucchi ce ne 
siano in abbondanza: ; non 
girati in studiò, còme tengo
no a sottolineare Castellano 
e Pinolo; ma, quasi tutti ri
presi durante gli esterni, fa
cili facili, m a di effetto. Sa
rà allora una revanche del 
cinema italiano sullo stesso 
terreno di gioco di quello 
americano? Forse. Nessuno 
però sembra disposta ad am
metterlo. La Giorgi, sicura, 
vede 11 film come una con
ferma che H cinema italiano 
« è d'evasione, comico. Quel
lo americano no. sa anche 
andare dentro i problemi so
ciali. come in Kràmer contro 
KraméT». I due resisti, idem: 
il cinema italiano è comico. 
: Qualcosa di più l'ha detto 
forse Pozzetto, che durante 
la : conferenza stampa ha 
centellinato gli interventi: 
«Gli americani venivano ad 
imparare in Europa. Adesso 
possiamo usare anche noi, 
l'America ». Tutto il mondo è 
paese . -Ma anche In Italia, 
l'America sembra più paese 
degli altri. O lo sta" diventan
do: Perfino nella roccaforte 
più munita: la commedia al
l'italiana? 

Giorgio Fabro 
NELLA 
Giorgi in 
« Mia maglio è va* strega a 

PROGRAMMI TV 
D 
13 . 

13,30 
17 
17,55 
1145 

iÈjm 
19,20 
19.40 

Rete 1 
VENEZIA - Un concerto per domani di L. Fait - Mu
siche di Puccini. Bizet, Villa-Lobos, Dowland 
TELEGIORNALE 
PAPA' GORIOT (2.) 
ANIMALI CHE SIMPATIA (1.) 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati: «La Pan
tera Rosa» -~" •-••"* •-> • . 
SPECIALE PARLAMENTO - . 
HEIDI - Disegni animati ..---•.. ?• 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SAINT VINCENT - ESTATE 199» • Eurovisione dal sa
lone delle feste del Casino de la Vallèe -.. 
GRANDI MOSTRE - «Pop art» a Palazzo Grassi di 
Venezia a cura di A. M. Cerrato e G. Lazzoni 
TELEGIORNALE ; . ' - , 

i .' 
i 

22.45 

23,20 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 « JERRY LEWIS SHOW» • Disegni animati _ . 
13,35 RITORNANO LE CICOGNE • Documentario 
15 EUROVISIONE • Inghilterra - Wimblèdon tennis: Tor 

' neo internazionale (finali) 
11 « LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY » - Telefilm di 

J. Reardon -_. . % ........... < tì . . ~. 
1S\25TG2 - SPORTSERA 
1t\50 BUONASERA CON RENATO RASCEL e con il telefilm 

della sferie « Un uomo fcr casa » - ^ 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,49 RICATTO INTERNAZIONALE - Dal romanzo di Eric 

- Ambler (3.), regia di D. Guardamagna 
fi.95 TV-CINEMA «GRAND HOTEL DES PALMES» • Regia 
; di M. Peritai - Dal dibro « Atti relativi alla morte di 
; Raymond Roussell » di Leonardo Sciascia. ÀI tèrmine 

commonto del regista 
TO* STANOTTE «' *#-- : <.a» 

D Rete 3 
19 
19.15 
19^9 

19^0 
20,05 

20,40 

21,10 
2130 

22,40 

QUESTA SERA PARLIAMO D L • Con Stefania Mecchia 
TG3 
GIANNI E PINOTTO 
• IL POLLICE» - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza Rete •_-.--':,«•..; ...:.-...> S . i ^ i 
LA VOCE DELLA PESTA 
TUTTINSCENA • Rubrica settimanale di Folco Quilici 
e di Silvia D'Amico Bendicò (27. trasmissione) 
« DON GIOVANNI IN SICILIA» - Dal romanzo di Vi
taliano Brancati. Terza ed ultima puntata. Interpreti: 
Domenico Modugno, Rosanna Schiaffino. Regia di Gu
glielmo Morandi " ' • % l 1 • - i i ' ; -'. : 

LA NUOVA TRIENNALE • Di L. Bolgeri ' ' » ' 
«MELODRAMMA E REGIA» - Regia di Giuseppe Pel-, 
l egr in i " ' •'-• ' 
T G 3 •••••••:•>:••.>•• ••-,•-;-. v .; 
GIANNI E PINOTTO (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo di Wimblèdon: 19,10: Buon viag
gio papà;. 20: Telegiornale; 20.30: Scacciapensieri; 21^0: 
Telegiornale: 21.45: Una moglie giapponese? - Film; 23,35: 
Telesiomale: 23.45-1: Sabato sport. 
a TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,30: Cartoni animati; 
20.45: Tutto oggi; 21: Il magnifico avventuriero. Film; 2240: 
Il trattato di pace. 
D TV Francia 
ORE 11,45:* Là verità è nel fondo della marmitta; 12,15: 
Ciclismo: Tour de France; 12,45: Sabato e messo; 13,38: La 
Francia vista dal cielo; 14: I giochi di stadio: lé\50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19.45: Varietà; 20: Telegiornale; 30,35: 

, 1 dossier clamorosi; 22,06:.Varietà; 23: Vivian Rood show -
Teleglornalo. 4 r- r , 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
11, 12, 13, 15, 19. 21, 23; 
6.30: H pazzariello; 7,15: 
Disco - rosso con i Dire 
Straits; «,30: Ieri al Parla
mento; 8,40: ' Brasiliana; 9: 
Week-end; 10,03: Mina pre
senta: Incontri musicali di 
tipo mio; 12,03: L'tntercetta-
tore, con Gigi Proietti; 12^0: 
Irving Berlin: Cheek to 
check; 13^0: Mondo > mo
tori; 13^0: Dal rock al rock; 
14: A ^ A . Cercasi; 1&V03: 
Carteggi tfamore; 15\30: D a 
costa a costa; 16: L'applau
so di questo rispettabile pub
blico, di Luigi De Filippo; 
16,20: n dispetto; 17: Ra-
diouno jasz; 17^5: Obiettivo 
Europa; 18,15: Al vostro ser
vizio; 1840-1940: Globetrot
ter; 20: Dottore buonasera; 
2040: Per forza sabato; 
21,30: Quattro volte venti; 
22: Piccola cronaca: 22,15: 
Radiouno jasz *80; 23.05: In 
diretta da Radiouno di G. 
Bisiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06, 
6,30. 7,30, 8,30,-9,30, 11, 1146, 
12,39, 13,56, 16.30. 17.30. 18,30. 
19,39. 2340; *, 6,05, Mt , 7^5, 

746, 8,45: Operazione con
trabbando; 9,05: SissL la di
vina imperatrice (9); 942: 
Tre-tre-tre con Silvio Gigli; 
10: GR-2 Estate; 11: Long 
ptaying hit; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,50: Alto 
gradimento; 1345: Musica e 
cinema; 15, 15,42, 1642. 17.03, 
18,17, 1842,19: Tempo d'esta
te; I5y0f: Quella sera al 
teatro; 15,45: I racconti del-
la Fil ibusU; 1649: Hit Pa
rade; 1742: La musica che 
piace a t è e non a me; 18,68: 
n ballo del mattone; 1845: 
Minimo 18: 194*2240: D. J. 
Special; 21: Concerto sin
fonico. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 745, 
9.46. 1L46, 13,45. 15.15. 1846, 
20.45; 6: Quotidiana Radio-
tré; 645-10,45: Il concerto 
del mattino; 741: Prima pa
gina; 849: Folle concerto; 
10: Il mondo dell'economia; 
12: Musica operistica; 13: 
Storie di rock, Jan a blues 
dagli anni ottanta ad oggi; 
1719,15: Spaalotre; 20: Mu 
sicho t canaoni soprattutto 
di ieri; 21: Da Torino, Or
chestra sinfonica della RAI; 
2345: Musica o programmi; 
21: n Jan 

Il cantautore mllanest Alberto Fortis 

gl? 

» » - - •- - - • V » • >• i . i ^ » • * ^ •" -*•>•• A » - * ir -,'. • fs <• : {•-.• / . , - - ••*• J -, . i.- • " - . ' , - >.'. . . . : " .* ?•. ' 

Amori, sentimenti e crudeltà nei testi del musicista mila-
; nese -1 rischi del «mestiere» -L'esigenza di non ripetersi 
' • f ' - ; i -'••••• ••• ^ ;;-;':-.•.-;.•• T ' ùi l'ììi --j lùxìr-, ?*• I= '3 ; - . i - ' ì ' . ' . j . (.".'; ' •''•>.)'• '.' ^i.-..-. • .:• : .V '• • '•• '••• * 
MILANO — Alberto Fortis, 25 anni, tra le « nuove leve» della canzone Italiana forse uno dot pio 
originali, non è incasellabile In nessuno dei tanti generi che ogni giorno vengono scoperti por lan
ciare un nuovo disco o un nuovo personaggio: ex-studente di medicina in quella Genova dove 
negli anni '60 è fiorita la prima scuoia dei cantautori Italiani, Fortis, a questa scuola si rifa 
nelle sue canzoni più di quanto appaia ad un primo ascolto, soprattutto nei temi, intimistici ma 
non banali, e nelle musiche, melodiche, ritmate e semplici. Da poco tempo è uscito il suo secondo 
Lp, « Tra demonio e santità », apparentemente molto diverso da quello d'esordio e per questo 
spesso criticato e discusso. Lo abbiamo incontrato al teatro Miele, dove stava provando la sua 
tournée estiva (fino a metà 
settembre, in tutta Italia, iso
le comprese), che rappresen
terà il vero banco di prova 
di queste sue ultime canzoni. 

— La tua musica, il tuo mo
do di cantare e di far mu
sica sono solo tuoi; da dove 
nascono? :.- v »•.. 

« Quando compongo, devo 
mediare tra là voglia ritmi
ca, .' che è una ' dimensione 
proprio strumentale, e il mon
do dei testi, il mondo "let
terario", che più o meno de
vono equilibrarsi tra loro (an
che se in questo secondo al
bum. per esempio, ho dato 
molto spazio alla dimensione 
musicale con la suite del ti
tolo) ». .-.; 

— In realtà, le tue canzoni 
sono abbastanza « intimisti
che »... :.',V".\i'\;;.;;'- ^V0<\V:Ì-V'~'<:'-

« S e vuoi, si, nel sènso che 
la molla parte senz'altro da 
una,situazione intimistica, da 
Una '••- situazione - personale. 
Però cerco — non certo per 
un problema di mercato — 
di dilatare quello che è l'ar
gomento, di universalizzarlo, 
perchè non mi va di raccon
tare, per esempio, la storiel
la del pomeriggio tra me e 
una donna o cose del gene
re; per cui cerco di assom
mare tante storielle e dì da
re magari una canzone che 
parli di un problema di af
fètti o di amore;.per esem
pio, come questo secondo di-•'] 
sco, che per me è un "viag
gio" attraverso il mondo de
gli affètti e dell'amore, con 
tutte le cattiverie, con tutte ' 
le crudeltà, con tutta quella 
percentuale di fantasia che 
penso " possa servire '•: come 
* 'aggancio' '. come valvola di 
sfogo e non come cosa but
tata lì, come qualcuno ha 
volutoi vedere».'':; ; : ^ ' ; 

— Qual è fl tuo pubblico? 
•'•••« In genere, chi ascolta le 
canzoni sono ì giovani; però. 
dato che penso che le due 
molle che mi spingono a. scri
vere canzoni siano l'emozio
nalità e l'istinto, credo che 
si possa comunicare o far ar
rivare le proprie cose a uh 
pubblico abbastanza eteroge
neo. Nei concerti ho visto, in
fatti. che magari le età so
no differenti, e mi ha fatto 
piacére che certi argomenti 
sui quali magari c i pensi mol
to, arrivi a parlarne tanto e 
a non capirci niente, sono 
stati invece recepiti benissi
mo da ragazzi di 14-15 armi. 
che si sono buttati istintiva
mente su queSo che era I 
significato della cosa... ». 

'; — n tuo « marchio di fabbri
ca > è rappresentato dai fal
setti che mserisci nelle tue 
canzoni... f -".:• L~:-"r" 
v <La cosa è nata come una 
curiosità, quando nei provini 
per il primo disco dove sen
tivo l'inserimento musicale 
l'ho-fatto con la voce. Poi 
mi sono accorto che era'uno 
sfogo vocale molto bello. £ 
quindi ho continuato ad usar
lo in sala d'incisione». . 

— Dove collochi la tua mu
sica nell'attuale panorama ita
liano? -i - ^ v 

« L a musica che già tutti 
conosciamo, secondo me. è 
abbastanza statica: c*è un.ri
tomo ai tentativi d i gruppo 
ma non mi piace. Voglio di
re, la New Wave in massa 
proprio non mi interessa; pre
ferisco un certo tipo di rock, 
come James Taylor. Bob Dy-
lao... Ma amo moltissimo an
che BreL.. Oggi, poi, non s i 
capisce più niente sìa riguar
do a i gusti del pubblico che 
aDe correnti -• musicali. Per 
questo sono contento, con tut
ti i rìschi che sto correndo. 
di seguire una matrice istin
tiva. mia. Anche se a livello 
di mercato la cosa più furba 
che avrei potuto fare sareb
be stata quella di ripetere 
il primo disco, con 1*80 per 
cento di vecchio e il 20 per 
cento di nuovo. Ma credo 
che cosi mi sarei bruciato. 

' Netta mwva cottana storica detto De Donato 
«Passato • presento-: 

TpJHoHiy W. 
LA POLITICA SOCIALE DEL TERZO RErCH 

Sfbbe dtfffah tttribufn « qvst'optrà '.../ un7m-
porfanra superiore « quatte efte op^fffyamsy?!* ri*-
alo. Si tntte Infatti oV un contributo nuovo noti* pur 
ricco Ittontun astefonfo $ul nar/òrto/socteffsmo, un 
contributo cne affronto con una prospettiva originalo 
uno spaccalo oV storia sodala, noi aanao pH ampio 
daHa parola, dalla Qormania nagli anni dalla domina* 
liona nazista a materna fomiaca un'Infinità di spunti 
par uno studio detta società industriali sotto H regime 
faadtta(..J ÌHÌOCOUOTH 

o stownwS*, oa> 399, L. 13J09 

: ANCONA—r • Un eohtenltor* che pur «vende quattro par«H, ha quattro 
porte apèrte >. Questa' è la definizione che di e In teatro 'SO » da H 
direttore artistico Roberto Cimetta. In fondo'è vero: ventidue compafnle, 
ventinòve spettacoli, una serie di incontri « seminari coordinati da 
Franco 'Rùffini, lo « spazio ». ad il « tempo » della manifestazione, come 
ha scritto il 'critico Gilberto SevérinI, consentono ancora l'Imprevisto, 

: Aiuti quésta sòrta di - « zona; franca » * proprio una caratteristico • c o l 
' la rassegna « I n teatro » — fliuntà ormai 'alia quarti edizione —* Boa 

vuole rinunciare perché la ritiene utile, stimolante • creativa. 
Ormai a Polverlgi, la piccola cittadina dell'entroterra anconitano, • 

tutto pronto. Il paese è dà settimane mobilitato per realizzare n BTO-
ararnmà 1980 eh* è già la IV adbdona. Dal 7 al 19 Insilo •Ohwifl 
vive li suo momento.maflico ed anche quest'anno saranno molto lo «om-
pamle di fama che si alterneranno nello splendido' parco comunale od 
all'interno dèlia stessa villa. , ~ 

'" Cinque famose compagnie teatrali costituiscono II dotti dalla 0a-
Iffornia ritorna II'Teatro Campesino con lo spettacolo « Fin del Mondo» 

/(«vesta compagnia presenta nell'edizione dot 1970 rappraaente) una 
svolta per la manifestazione)! Farid Chopel presenta « N o moro brandy 
and dance a; dalla Spagna la compagnia di Alberto Videi pianante 
« L'eperithró >; la rìvolazioM del Festival di Nancy, lo e Theatre Antar-
dqiM >, darà vita a « Quelli cfao abitano la casa di vetro a un etnfolar* 
spettacolo' che sarà ospitato da un'Intera àia della villa del parco (o gli 
« spettatori a potranno girare per le stanze coma « ospiti a ) . La compa
gnia cecoslovacca « Divadlo na Prevasku a va in acena con fo opotlotolo 
comica « La cowntadìa dall'arte a, 

a saranno anche' alcuni novitl Impórtantli tra questo fiso rèi amo 
Jango Edwards in prima assoluta nazione!?, l'ondici Infilo, con « Hit 

. singles a ed II 12 , con I Friends Roadshow, e con «Clown power a. 
Durante finterà settimana teatrale m a n » looao seminari «notai nati da 
Franco Ruffinl con Oostrfc, Renato CarpaattaH, Fabrizio Cradanl. Marion 
D'Anurarso, Viratalo Gazzofo, Alassaadui UmbardI, Chwdiò Meldolasl, 
Giuliano Scabia è Federico Tieszi. Il isnrinarlo teatro taaoratario -M « H 
lavora deH'attore a sarà sqndotlo da « Il leali U sTaaVi 
Piceno. - -•':'.-•••'.•••• i---'.-. 

• t 

Lo azioni di 
ospiti 
dal Teatro dell'Arco 
lavorerà la 

con fl 
Air Crono, 

« 

le settii 
» Piì 

«Farl i 
Une ^ 

p e r i"eWCOtf4nr9) n 
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BHHcaHiiaiiHiiniann 
IIlibropiù disrasso del aMàorto 

ISABELLA Bcxsa 
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AMCKEMK) 
GARIBALDI • * I 
ROMANZO -< 

Al Premio Cauirpìello: 
è gridato «ilio «ondalo per 

eT^poleniigi travi giuiati per rodusioiic del Sm> • 
di Isabella Bossi Fedrigotti, c%e VÈOtìttOtìàUL * 

(Li ottf ÉHILIL) 

< Poi io amo la 
copseguema delle 
che la fanno. Quindi sono ef
fettivamente fegato atta vec
chia generazione dei cantao-
tori, cioè i De André, i Ten-
co di una volta: li sento più 
vicini al mio mondo espres
sivo. anche se matfari la mìa 
musica non c'entra niente con 
loro. E in campo Mernaco-
nale i due che mi piacciono 
di pra, anche in antitesi tra 
di loro, sono proprio Brel e 
Dylan, perchè sono diversis
simi per realtà di poeto, di 
vita e di cultura. Ma come 
cervello, credo che siane mot
to vicini » . . . 

C* M. VatJtntiisttfi 

! 

CD 
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Il decreto del governo non modifica la situazione economico-produttiva del Lazio 

Un pugno di miliardi in più, 
ma per l'industria è sempre crisi 
La Gepi aspetta i soldi, ma cerca di abbandonare TOrni - Una gestione falli
mentare - Che ne sarà della Miai e della Mistral? - La Snia, la Gip/la Voxson 

« Certo la scala mobile è 
salva ed è un grande risulta
to. Però il decreto del gover
no non sposta di una virgola 
la situazione drammatica del
l'industria del Lazio. I punti 
di crisi c'erano e rimango
no», Tra i lavoratori romani 
c'è molta insofferenza per „ 
le misure decise dai ministri. 
Sono provvedimenti congiun
turali, dicono, che hanno 
come unico obiettivo quello 
di tappare qualche buco. Una 
risposta economica, insomma, 
non all'altezza della situazio
ne. Per il Lazio le cose non 
sono destinate a cambiare di 
molto. Ceniosettanta miliardi 
alla GEPI e quattrocento alla 
Stet: sono i «capitoletti» che 
più interessano la lastra le
gione. Ma. quanto .e come 
riusciranno ad impedire la 
chiusura delle fabbriche, Ut 
cassa integrazione giù decida, 
i licenziamenti? E fino a che 
punto si riuscirà a risanare 
le aziende, a reinserirle nel 
mercato? 

Sono i dubbi che serpeg
giano ' tra i lavoratori, in 
fabbrica è Cominciato un di
battito Che non è destinato 
ad esaurirsi presto. Le posi
zioni sono diverse ed è chia
ro, sin da ora, che Ut discus
sione che il sindacato si ap
presta a'd aprire tra gli ape- i 
rat sarà molto tesa. La que
stione oggi è di non smarri
re l'obiettivo di fondo, che 
resta la programmazione, il 
risanamento produttivo dei 
colossi industriali, la soluzio
ne delle grosse vertenze, che 
ormai ci portiamo avanti da 
anni. Si tratta, in sostanza. 
di tracciare quella diversa 
• via dello sviluppo» per cui | 

il movimento si è battuto fi
nora. Tutte cose, che il de
creto lascia insolute. 

La Gepi e la Stet. Cer
chiamo di capire che cosa 
significano per il Lazio quei 
miliardi offerti dal governo 
a fronte della stangata, sui 
prezzi, del prelievo fiscale e 
del «prestito» preso sui sa
lari. Alla Gepi andranno, ol
tre ai cinquecento già presi 
altri 170 miliardi; nella no
stra regione una delle, fabbri
che piti grosse in mano alla 
finanziaria è VOMÌ, con 480 
lavoratori. Non -è un fatto 
casuale che proprio in questt 
giorni, si stia cercando di 
abbandonare l'azienda ad 
un'altra finanziaria, ancóra 
senza nome. Un passaggio di 
consegne del tutto misterio
so. privo di qualsiasi garan
zia. E non • è nemmeno un 
caso il fatto che si parli, per 
la gestione Gepi sull'Omi, di 
bilanci truccati e di una si
tuazione debitoria superiore 
a quella nota. « Proprio per 
questo — dice Conti, dell'O
rni — quei miliardi lasciano 
poche speranze. Se la Gepi 
continua a gestirli come ha 
fatto finora, senza alcun 
controllò, in ' piena libertà 
non risolveranno niente. 
Tapperanno qualche buco, 
niente di più. Eppoi, questi 
soldi potranno " essere impe
gnati solo per le aziende già 
a carico della finanziaria, per 
evitare che colino a picco. E 
le altre? La Miai e la Mistral, 
che fine faranno? Per questo 
diciamo che quel provvedi
ménto è parziale non cambia 
il panorama delta crisi ». 

7/ problema rimane quello 
delta gestione dei fondi. E" 

sicuro il governo1 che alla 
Gepi questo avvenga nel mo
do giusto?. Noi no, perchè al
cuni fatti ci dicono altro. Un 
esempio per tutti: per ' una 
fabbrica di Latina, la SEL 

; con 70 operai, la Gepi ha 
speso la bellézza di due mi
liardi e mezzo. L'ha ceduta 
ad un privato e poi se l'è 
dovuta '•• riprendere, perchè 
rischava di chiudere. Ecco, 
un uso davvero scriteriato 
dei soldi pubblici. Ma vor
remmo anche sapere che iìi-
tenzioni ha la finanziaria per 
le altre aziende, • cosa farà 
per la Domizìa, per la Bonser. 
per la Gimac, per la Miai e 
la Mistral. Lascerà che con
tinuino a vegetare o • che 
chiudano definitivamente? 

Alla Stet, invece (l'altro 
capitolo che ci - in*eréssa) 
andran?io quattrocento mi
liardi. Se si considera che la 
Sip ha un buco di 6.400 mi
liardi, si capisce subito come 
anche in questo caso si tratti 
di un « tampone ». Alla Fa-
tme, una delle più •' grosse 
con le commesse Sip, l'hanno 
capito e sono poco entusiasti. 
Ieri mattina, nel corso di u-
na assemblea, l'hanno detto 
con molta chiarezza: . è un 
provvedimento che'non risol
ve i problemi di'fondo, « An
cora non sappiamo — dice 
Pavinato, della Fatine — se 
questa decisione cambierà 
qualcosa nella nostra azien
da, specialmente- per quanto 
riguarda la cassa, integrazio-, 
ne. Sappiamo invece che non 
riuscirà a risolvere i proble
mi del settore. Creerà una 
divisione tra ?" lavoratori in 
«cassa» ed eviterà di fare i 
conti. con un vero piano 

programmatico. Qui si deve 
far chiarezza sulla giHione 
della Sip, passare ad una ri
capitalizzazione che sia però 
controllata. Sennò non se ne 
esce». E mentre il governo 
decideva . di dare soldi alla 
Stet, un'altra fabbrica la 
CEME di Frosinone, ha mes
so in cassa integrazione 115 
lavoratori. Il motivo: «taglio 
delle commesse v Sip ». ' .'• ---^ 
'Come si vede quelle misure 
non- risolvono^ i grandi pro
blemi della industria del La
zio. Perchè i duemila e cin
quecento lavoratori della 
Snia continuano ad aspettare 
una risposta concreta alla 
crisi che - ormai da troppo 
tempo ha investito il gruppo. 
I 1.900 dipendenti della Miai 
e della Mistral sono sempre 
lì, sull'orlo del licenziamento. 
L'Autovox '•. mantiene la sua 
cassa integrazione con un 
nuovo padrone, che non si sa 
chi sia né che co&à abbia iru 
tenzione di fare, e. la Voxson; 

non paga gli stipendi, mentre 
pensa a chiùdere alcuni set
tori. Quelli della Gip di Gae
ta àncora non \ sanno se la 
raffineria rimarrà in piedi o 
meno e gli edili di Genghini 
rischiano il posto. Insomma, 
rimanqono le 105 fabbriche. 
in crisi e i quasi 25 mila 
lavoratori senza futuro. Il 
panorama resta lo stesso, u-
gualmente drammatico. Per 
questo occorre che il sinda
cato non- «abbassi la guar
dia » ma resti all'attacco. Le 
migliaia di lavoratori che 
martedì '> durante lo sciopero 
generale, hanno sfilato per le 
vie della città chièdevano'ben 
altro al governo. \- < ,\-• 

I contenuti della legge regionale che è stata bloccata da Cossiga 

Musei, cin ema, teatro ? No, 
al governo la cultura non piace 
Pretestuosa manovra contro le competenze delle autonomie locali - Le inadempienze e i ritardi del ministro 
I nuovi organismi consultivi - Ostacolati i centri polivalenti nelle borgate • I problemi del personale 

À cosà servono quei 
9 miliardi e mezzo 

L'articolo 28 della legge per' 
lo sviluppo dei servizi e delle 
attività culturali del Lazio 
(quella bocciata dal governo) 
ha: approvato il ^program
ma-progetto del Comune di 
Róma per ; i centri ' culturali 
: polivalenti " nelle - borgate. E 
ha ; fissato, quindi, lo stan
ziamento dei nove miliardi e 
mezzo di lire- Ecco a cosa 
serviranno i fondi. ; ;'.. :.•':' 
- Interventi per opere 4 di 
ristrutturazione e manuten
zione e per l'acquisto di at- • 
trezzature per le biblioteche 
di via Adigrat. villa Mercede. 
Rispoli. « Finanziera » di villa 
Ada, v- via Pennazzato. com
plesso Iacp Vigne Nuove, via: 

Vermicino. ;' complesso ; Iacp 
Tor Sapienza.; «Capannoni* 
Teatro dell'Opera di via Pre-
nestina,: -Enaoli di 'Torre 
Spaccata, villa L'ais. via Ce
sarea, Gescaì di largo Spar-, 
taco. villa Guglielmi, locali 
Iacp di via del Faro, centro 
Enaip. villa '-• Flora, palazzina. 
Corsini a villa Pàmphili. loca- ì 
li di via Prati di Papa, via 
Giordano Bruno. Iacp . di 
Prima Porta, e in altre sedi 
di tutte le circoscrizioni 

(spesa due miliardi)." ;•; 
Apertura di una biblioteca 

modello • nella zona •< Càsilina 
(spesa due miliardi e mezzo). 

Strutture per centri cultu
rali polivaìenti nelle borgate 
a Castelverde. Casalotti. Mo
rena Sud, Trigona (spesa un 
miliardo). ^ . , ; :; -,r ., > . 
'•"' Ristrutturazione, per isti
tuire centri culturali, di una 
parte del Forte Prénestino e 
di : parte dell'Istituto Luce 
(spesa un miliardo), •'.'• < 
..Interventi a Magliana negli 
edifici di piazza Certaldo per 
aprire centri culturali poliva
lenti (spésa settecento milio
ni)..-, •••-^rT _'; : '•'"•:••••;• ••' 

-•-' Ristrutturazione e riconver
sione in cèntro culturale del
l'ex dormitorio di Primavaìle 
(spesa settecento milioni). " 

; Interventi di ristrutturazio
ne nelle " circoscrizioni V e 
XIII: biblioteca di via Forni. 
centro sociale di Casalber-
nocchi (XllI). ex stazione,di 
monta di Settecamini,. gli edi
fici Isveur di via Satta e il 
cinema Puccini di Casalber-
tone (V) (spesa complessiva: 
un miliardo e seicento milio
ni). -:• - '• -..•.;• ••/.-.', •':" .•'.•-:'•-','. ; 

E' uno dei maggiori sue-
ressi della giunta di sinistra. 
L'hanno discussa in decine di 
Incontri — quando era anco
ra • una bozza uscita dalle 
stanze dell'assessorato — co
muni. distretti scolastici, for
ze sociali e 'una miriade di 
associazioni di base. Un con
fronto'ricco, che ha fruttato 
— eome era avvenuto per il 
diritto allo studio — contribu
ti. critiche, suggerimenti. Re
cepiti. poi. nel testo votato 
(all'unanimità) dal consiglio 

.regionale.•>; .. • -.i••-̂ -•••••• .—-• *. 
E' la legge che per la pri

ma volta mette ordine in tut
to il settore dei servizi e del
le attività culturali nel La
zio. Una legge di grande ri
lievo, organica e avanzata. 
Forse la mieliore d'Italia. La 
più completa. 

•Ma al àu.<vvno non è pia
ciuta. L'ha rimandata Indie-
tro al mittente con « osser
vazioni pretestuose », ' come 
na rilevato l'assessore Can
arini. La legge non va bene. 
fa dire Cossiga (e 11 suo 
ministro. D'Arezzo) perchè 
arriva prima della normati
va nazionale. Al governo r-
lnademplente per 1 suoi com 
piti -e le sue ; resonsabilità 
— prorio non va giù che la 
amministrazione di sinistra 
abbia portato oggi il Lazio 
in testa nelle, spese cultura
li in Italia: 16 miliardi solo. 
nel 1979. Nello stesso anno 
che, al 31 dicembre, fissava 
la scadenza ùltima di presen
tazióne alle Camere del dise
gno legislativo nazionale da 
parte del governo: Siccome 
noi siamo in forte ritardo — 
sostengono - a polazzo Chigi 

— anche vói, allr. Regione ao-
, vete fermare tallo - Uovuie 
aspettare i nos;ri temui. 

L'obiettivo della legge cne ; il governo , ha bloccato, co
munque, è presto detto. Si 
tratta di dare, a questi • sog
getti oromotori un quadro ui 
riferimenti, un indirizzo inv-
tario. Passare dal ginepraio 
di regolamenti e procedure 
esistenti alla certezza ed ei-
ficacia dei finanziamenti, del
le norme, degli strumenti/La 
legge, insomma, contiene no
vità considerevoli. Vedlano-

- l e . "'. t'. "..;-•.•:>> ?.<ÌM • ••. ••i.'ri. .;-. v ^ ; ' 

Innanzi tutto, i 27 articoli.. 
approvati in aprile dal consi
glio regionale, coprono l'inte
ro ; arco •• dei servizi e della 
promozione culturale degli en
ti locali: biblioteche, musei, 
archivi storici, cinema, tea
tro, musica. Ancora. Conve
gni, ricerche, manifestazioni 
scientifiche ed artistiche, mo
stre, tutela dei beni ambien
tali. E stabiliscono, secondo 
un criterio di programma
zione. di intervenire con dei 
piani annuali e pluriennali, 
frutto di una larga consul
tazione. La legge, Ih propo
sito. « istituzionalizza » orga
nismi talora già esistenti ed 
operanti. -,.•-<•••• •-.;.--,. -.;,: 
--Sono le commissioni con

sultive provinciali i i comita
ti formati, ogni tre anni, in 
tutti i Comuni. Organismi di 
cui fanno parte, tra gli al
tri, organi scolastici, sindaca
li. ricreativi. 

n plano della Regione, inol
tre. consente un massiccio 
Intervento sulle strutture. Of
fre possibilità concrete agli 
enti locali di garantire una 

ampia gamma di servizi cul
turali di vario genere. Ed è 
questa l'altra novità impor
tante. Anche rispetto al
la stessa legge 32. Le nuove 
norme e procedure. I nuovi 
mecconismi ~ per richiede
re contributi . alla Regio
ne consentiranno di arricchire 
11 patrimonio delle strutture 
« fisse » attualmente in piedi. 

La : legge racchiude, ad 
esempio, i 9 miliardi e mez
zo che finanziano i centri cul
turali polivalenti nelle borga
te romane. E permetterà in
fine, di risolvere un proble
ma tutt'altro che indifferente. 
quello del ' personale, finorn 
In gran parte precariò, pocu 
qualificato. Proprio qui, sul 
personale, il governo è partito 
all'attacco. Obiettivo: dimo
strare che solo lo stato sa
rebbe in grado di gestirò i 
servizi. Mezzo: non trasferire 
agii enti locali i lavoratori 
impiegati nel settore. 

L'attocco al piano regione 
le per la cultura è quindi 

' particolarmente grave. Ma, 
certo, aver arrestato il pas
saggio al Comune di Roma 
dei soldi necessari per aprire! 
1 centri polivalenti è emble-, 
matlco del disprezzò verso 1 
bisogni, specie giovanili, del-' 
la città. Ma o loro cosa im
porta.. Per cercare (ipocrita-

: mente) di ' salvare la faccia 
basta sbraitare, come fanno 
l consiglieri • capitolini della 
DC. contro la politica cultura
le del Comune. Fate- solo. 
« kermesse », dicono. E non è 
vero. La giunta di sinistra 
non crea strutture stabili, di
cono. Ma sbagliano, come al 
solito, indirizzo. . ^ 

'.-'*'.-'-
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Clamorosa protesta ieri davanti alle Poste di via Lovanio 

La pensione non ^riva mai: 
bloccano il 

.Ogni mése la. stessa stòria, .ógni mese. i l ritardo si al
lunga. Prima il pagamento delle pensioni, nell'ufficio .pò-. 
stale di via Lovano, al Salario, avveniva uno, due gior
ni dopo la data prevista. Poi l'attesa era di tre, quat
tro giorni, fino a arrivare a una settimana. Ieri i pensio
nati — all'ufficio ritirano il loro.assegno qualcosa come 
trentamila anziani — esasperati hanno dato vita a una 
protesta clamorosa. ,, ~ . " ; 

Non appena l'impiegata allo sportello ha risposto che 
ancora non erano arrivate le bollette di pagamento del-
l'Inps, duecento anziani hanno invaso, e neanche troppo 
pacificamente, viale Liegi, a quell'ora già intasato di traf
fico. , Quello che è successo si può facilmente immagi-

ài Pàrioli 
nare:'le auto sono rimaste incolonnate per ore (là.pròle-. .*" 
sta è iniziata verso le 9.30 e si è conclusa solo dopo mez-,-\. 
zogiornò), gli àutobus hanno dovuto optare per percorsi u 

alternativi. • ' : . :' ' r-. • : : '•' ••' •- "'"•','; '--: - -.'-"•.'•' 
V Un caos enorme insomma, provocato da un gesto spon

taneo forse esasperato, ma in fondo più che giustificato. r 
E non è tutto: i pensionati hanno fatto sapere, ai cronisti 
e ai fotografi che sono giùnti sul posto, che la «protesta» _ 
con il blocco della strada si ripeterà anche stamane se al
la riapertura dell'ufficio postale non trovèrantio i soldi che 
spettano loro. Visto che nella maggioranza dei casi sono -
pochi, almeno arrivino in tempo. 
NELLA FOTO: un momento del blocco di Viale Liegi. 

Martedì prossimo sarà esaminato un ricorso di alcuni commercianti 

Il Tar decide sul pesce al mercurio 
Una legge stabilisce che un chilo di pesce può contenere al 
Gli effetti negativi sulla salute - Bloccata un mese fa una 

massimo 0,7 milligrammi del minerale 
partita di prodotti giapponesi inquinati 

• Bisognerà aspettare marte-
di 8 luglio — se tutto va bene 
— per conoscere ciò che pen
sa il Tar sul e pesce al mer
curio ». Cioè per conoscere la 

: decisione del tribunale in me
rito al ricorso presentato da 
un gruppo di commercianti. 
che opera nel settore, sul de
creto. emesso dal ministero-
delia Sanità nel marzo '79. con 
l'intento di difendere i con
sumatori. H decreto vieta di 
mettere ; in commercio o di 
lavorare pesce che contenga' 
più di 0,7 milligrammi di mer
curio al chilo. I controlii ne
cessari per far rispettare que
sta norma durano óltre due 
mesi e quindi, dicono i com
mercianti, s e si applica an
che al prodòtto nazionale vie
ne meno per questo la carat
teristica di «pesce fresco» e 
la nostra produzione non è 
più competitiva ' con quella 
surgelata proveniente dagli al
tri paesi. ;-•'..' -L..;-

La vicenda giudiziaria va 
avanti dal 7 1 . quando una 
grossa partita di pesce al 
mercurio fu immessa sul mer
cato nazionale. Nel 7 6 0 pre
tore Gianfranco Amendola mi
se sotto accusa squali . 'pa
lombi. tonni e pescispada, che 
erano (e sono tuttora) le qua
lità più pericolose. Infatti, la 
Fao e l'Organizzazione mon
diale della sanità avevano sta
bilito che fl limite massimo 
dì tollerabilità dell'organismo 
umano è di 0.3 milligrammi di 
mercurio per settimana: e 
questa quantità la si raggiun
ge facilmente con un pasto 
di pescespada alla settimana 
(mentre fl tonno in scatola è 
innocuo). 

Ma quali sono i pencoli del 

mercurio? Quésto minerale li
quido. con l'ingestione, si fis
sa sui capelli, si accumula 
nel sangue, nel fegato e nel 
sistema nervoso centrale. Può 
provocare alcuni danni gene
tici. sopratutto alla gestanti. 
Per questo motivo in Italia 
si sono applicate misure cau
telative che sono severamente 
messe in pràtica dalla Guar
dia di Finanza. E' solo di un 
mese fa il sequèstro di 2.400 
quintali di pesce «inquinato » 
sbarcato nel porto di Trapa
ni e importato dal Giappone. 
Quindi niente ' paura per i 
consumatori. H pesce in vén
dita- nei negozi o suDe banca
relle dei mercati è perfettar 
mente commestibile. 
- Infatti; . a maggior prote

zione della salute dei citta
dini le norme restrittive sono 
state estese anche al prodotto 
nazionale: norme d i e per l'ap^ 
punto sono state oggetto di 
ricorso delle società che ope
rano nel,settoré e su cui do
vrebbe decidere il Tar mar-
tedi prossimo. «Si può. forse. 
discutere sul livello di dosi 
di mercurio tollerabile negli 
alimenti, ma bisogna evitare 
di cedere alle pressioni degli 
operatori economici che lo 
vorrebbero sempre più alto ». 
è il parere del presidente del
l'Unione dei consumatori. Vin
cenzo Dona.. - . 

Un quesito però resta.aper
to: se la percentuale tollera
bile dall'uomo è di 0 3 milli
grammi di mercurio, perché 
le norme del ministero della 
Sanità parlano dello 0.7? 

NELLA FOTO: Una 
retla C M tanto bel 
sca. Sarà 
I M I CHTÌS »? 

banca-
fr»~ 
«al 

La chiesa è occupata 
e il parroco ; 

si rivolge al pretore 
per riaverla ; 

Per riottenere la « sua » par
rocchia — occupata da due 
mesi dai fedeli — ha chiesto 
l'intervento del Pretore. E* il 
parroco delia chiesa San Lo
renzo di Ssola UrL Federico 
Mazza, che ha pensato di ri
volgersi all'autorità di legge, 
visto che la. sua non bastava 
a far cessare l'occupazione: i 
fedeli l'hanno cominciata due 
mesi fa. per protestare con
tro una decisione del vescovo. 
Ad aprile fl vescovo diocesa
no decise il trasferimento del" 
viceparroco supplente. Don 
Antonio Di Lorenao, che pur 
da poco nel paese, si e ia gua
dagnato molte simpatie' so
prattutto tra i giovani. 

Attentato 
/alla casa ( 

di un assessore a 
Casfelmadama 

ET la quarta volta che pren
dono di mira la casa del com
pagno Luigi Fomini a Ca-
stelmadama. Questa volta 
una bomba al plastico l'ha 
praticamente distrutta. Per 
fortuna dentro non c'era nes
suno e i danni quindi riguar
dano solo le cose. H fatto 
è che 0 compagno Luigi Fo
mini ricopre la carica di as
sessore all'urbanistica nella 
giunta di sinistra di Castel-
madama, il che fa immedia
tamente pensare a un at
tentato di natura politica vi
sta l*« insistenza » con cui vie
ne colpita la casa. L'ultimo 
criminale episodio è accaduto 
ieri sera, quando una bom
ba al plastico, come abbia
mo detto, è esplosa 

Lunedì la prima 
circoscrizione 

avrà la nuova 
sede in via Giulia 

La I Circoscrizione avrà, 
da lunedi, la sua nuova sede 
di palazzo Ciccarelli. in via 
Giulia. L'edificio verrà conse
gnato, e formalmente», dàlia 
ripartizione al patrimònio del 
Comune. 

Sarà cosi possibile riserverà 
alcune e ristrettezae » edilizie 
dei locali del Comune. Si po
trà ampliare l'officio di con
travvenzioni di viale Traste
vere con il trasferimento della 
x m ripartizione in via To-
maceUi (dove sta adesso la 
I Circoscrizione). Cosi anche 
gli uffici di via Carlo Poma 
saranno a completa dispósi-
-sione della X X Clrcoserbnone. 

Alla consegna saranno pre
senti l'assessore al patrimonio 
Celestre e l'aggiunto . -. ; 

K' L'I RI rinvia tutto a fine mese 

Ancora senza futuro 
i lavoratori Metalsud 

l'azienda dovrebbe rilevarla una multinazionale - La 
resistenze della Fime - Presìdio e manifastaziona 

Per ! 300 lavoratori della 
Metalsud ancora nessuna so
luzione. Dopo due anni di 
cassa integrazione la fabbri
ca resta chiusa, senza pro
spettive. L'altro giorno si è 
svolto un altro incontro nel 
corso del quale TIRI ha cer
cato di giustificare il rinvio 
della discussione alla fine di 
luglio, con rassicurazioni e 
promesse generiche. La mul
tinazionale Duso! dovrebbe ri
levare l'azienda, ma la Fime 
ha posto una serie di condi
zioni 
: E' una situazione ormai in

sostenibile. La fabbrica di 
Castel Romano. ex-Egam. 
aspetta solo di essere ricon
vertita e di riprendere la 
produzione. Ma da due anni 
a questa parte ogni soluzio
ne ha incontrato resisterne e 
difficoltà. Adesso la via di 
uscita giusta c'è e gli operai 
vogliono che venga imbocca
ta. Per questo hanno deciso 
di presidiare la sede dellTRI 
fino a quando la situazione 
non verrà sbloccata. Per gio
vedì prossimo si terrà una 
manifestazione sotto U mini
stero del Bilancio. 

Eletto ieri Erminio Chioffi 

Il nuovo segretario 
della Cisl del Lazio 

Succede a Bruno Giachi, che si è dimasso per mo
tivi personali - Nominali i membri della segreteria 

La CISL del Lazio ha un nuovo segretario generale. Ieri, 
nel corso dei lavori del consiglio generale è. stato eletto Er
minio Chioffi che prende il posto di Bruno Giachi, che ha 
guidato l'organizzazione sindacale negli ultimi tre anni e si è 
dimesso «per importanti motivi personali». Sono stati ricon
fermati quali membri della segreteria Alberto Alunni. Dome
nico La Rosa, Umberto Mastello e Alfredo Orsini, mentre vi 
entra per la prima volta Mario Ajello. / 

L'elezione del nuovo segretario della CISL regionale è fl 
risultato di un accordo tra le due principali componenti della 
organizzazione, che fanno capo a Marini e a Cerniti. Erminio 
Chioffi. 44 anni, proviene dal mondo cattolico (ha militato nella 
Gioventù italiana di azione cattolica). E* iscritto alla CISL 
dal '59. è stato segretario regionale dei postelegrafonici, poi 
responsabile della formazione di base presso la sede nazionale 
del sindacato. Dal 77 è membro della segreteria regionale 
della CISL. 

Conseguenza della psicosi 

« Correte, cade un aereo » 
ma era corto circuito 

tm Vigili del fuoco, peUzifi, Croce rossa e 
elicottero mobilitati in forze per portare soccorso 

La ' psicosi degli incidenti 
aerei comincia • a produrre i 
suoi effetti. Ne è rimasto vìt
tima un contadino della zona 
di San Cesareo, a una trenti
na di chilometri da Roma. 
che ha scambiato un corto 
circuito nei TUi detratta ten
sione per un < Boeing » in 
picchiata. 

Le vere vittime sono stati 
comunque i vigili del fuoco, 
la polizia e la croce rossa, 
mobilitati in forse 

Ma. tutto sommato, I pove
retto non si era 

tutto. A poche centinaia di 
metri in linea d'aria aveva 
notato una forte fiammata. 
accompagnata da- un boato. 
Tutto era stato provocato 
dalla « scossa » di quel fuo. 
Poi si sa come vanno a finire 
queste cose. La notizia si è 
propagata in un baleno. Tut
ta la vallata sapeva della 
sciagura aerea 

Anche due elicotteri si sono 
levati in volo per rintracciare 
U relitto. Poi un tecnico del
l'Enel ha scoperto qualcosa. 
ma era solo il « relitto » di 
un filo d'alta tensione. 

• • • • • • • • • • • • • • e e. • • • m 

LE TUE V40INZE COME NUOI 

«ARA 
SPORT 
flSSSfe 

OMPEGGO • NAUTICI ABBIGLIAMENTO E ARTÌCOLO SPORTILO 

le tue vacanza come vuoi 
anche nel prezzo, anche nel pagamento : 

MARA SPORT* PICCOLI ANTICIPI E FINO A 36 RATE 

rv\anB Sport-via Nomcnrcma km.ll-tol. S273920 
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I l processo all'ex responsabile (rell'ufflclo casa di .Latina 

Gli abusivi accusano: 
lese • i i 'ì ' w 

-• I ; • * 

LATINA — E' entrato in aula 
. sorretto da due carabinieri, 

pallido in volto e visibilmen
te smarrito. Con un filo di 
voce ha dichiarato al giudice: 
« Sono innocente », poi si è 
accasciato al suolo in preda 
ad un malore. Così si è pre
sentato ieri mattina^ in tribu
nale Gianni Antonio Pugliese, 
i'exv responsabile * dell'ufficio 
casa del Comune di Latina, 
da tre mesi in galera con la 
accusa di simulazione di rea
to, tentativo di concussione, 
concussione continuata e dif
famazione. Il copione era stu
diato bisne:'tentare, ad ogni 
costo, di fare slittare il pro
cesso per ottenere la libertà 
provvisoria. Bastava che l'ex 
consigliere comunale DC (da 
una settimana ' ricoverato al 
centro medico del carcere ro
mano di Regina Coeli) reci
tasse bene la parte. > 

• Ma la messinscena di : Pu
gliese e le richieste di rinvio. 
della difesa non hanno con
vinto i giudici. « Una cosa è 
certa — ha detto in aula il 
presidente della corte Colaiu-
ta — questo processo non su-

. birà la stessa sorte di quello,. 
più! famoso, di piazza Fonta
na ». Tant'è che dopo ì primi 

: attimi di smarrimento l'ex del
fino del sindaco DC Antonio 
Corona, ha ripreso la grinta 

' di un tempo. « Miracoli della ; 
medicina » ha commentato il : 

. pubblico' \ ministero Alfonso 
; Die Paolis. Il processo dunque 
• è -andato avanti. Le accuse 
[ nei suoi confronti sono pe

santi: in pratica,avrebbe or-
; ganizzato il suo e sequestro » 

ed intascato consistenti « bu
starelle ». dagli abusivi in 
cambio di favori edilizi. Pu
gliese rischia una pena che 
va da un minimo di 5 ad un 
massimo di 20, anni : .. 

La vicenda è ormai nota. 
La spara del 28 febbraio Gian-. 
ni Antonio Pugliese, ex as
sessore ombra del comune di 
Latina, sparisce misteriosa
mente. Scattano le indagini e 
si fanno le ipotesi più varie 
su chi può averlo rapito: Su
bito la DC cavalca la tigre 
dell'* Anonima Abusivi » e at
tacca duramente chi (come . 
il PCI) nutre qualche ^dubbio ' 
della veridicità della storia. 
Poi il ritrovamento, il breve 
ricovero all'ospedale e l'inter
rogatorio. Emergono le con
traddizioni-e con esse i primi 
sospetti. Dopo poche one vie-: 
n» trovata là baita-prigione. 

Gianni Antonio Pugliest 

L'esponente 
democristiano 

ha invece 
; negato ? 

Fautosequestro 
e tutte le altre 

imputazioni ,;;:•" 
I ; :>v< i ;-' 

I sospetti diventano sempre 
più consistenti : Pugliese vie
ne accusato di essersi autora
pito. Nel - frattempo . saltano 
fuori 11 proprietari di case 
abusive che dichiarano .di 
avergli versato « tangenti » in 
cambio di piccoli « favori ». 
In sostanza i soldi dovevano 
servire a lasciare le abitazio
ni abusive requisite agli stes
si proprietari. A questo pun
to Pugliese diventa un péso, 
là carta della «vittima», gio
cata con estrema spregiudi
catezza, rischia di essere per
dente.. '-,'CJ:'f- '•<';• ' / .- .-J--. . /-• 

v-L'ex consigliere ; comunale 
yiéne scaricato dalla DC. Ma • 
Pugliese non sa incassare in 
silenzio: dal carcere accusa -
il sindaco Corona, suo ex pro
tettore, di essere il mandante; 
del sequestro. Proprio il com

plesso tótreccib: trafla' "vicèri-.* • 
da giudiziaria e quella poli-

vtica, il pesante clima di spe? 
dilazione, di intrallazzi e con
nivenze. rappresentano l'uni
ca « chiave di lettura » di que
sto caso. Omertà e coperture 
che non verranno fuori in que

sto processo. u 

La tesi die vede Gianni An
tonio Pugliese come cervello 
ed unico esecutore della spor
ca operazione continua ad Es
sere sostenuta sino in fondo. 
Addirittura viene posta la que
stione che «il vero problema 
del processo — come ha di
chiarato •''• l'avvocato Zeppieri 
— è quello di capire se P u 
gliese è sano di " mente e 
quindi responsabile di quello 
che ha fatto ». Le carte sono 
fin, troppo scoperte ! dunque, 
ma sembrano avere convinto 
i giudici. Il presidente della 
corte, infatti, non ha battuto 
ciglio quando Pugliese ha im
provvisamente ritrattato • le 
accuse, lanciate dal carcere 
contro il sindaco Corona ed 
altre persone, di avere orga
nizzato il sequestro dicendo 
di essersi sbagliato. Privò di 
importanza è apparso lo stra
no contraddittorio tra l'ex con
sigliere comunale e l'ex sin
daco, neo eletto consigliere 
regionale DC, sulle responsa
bilità avute nella vociata an-
ti-abusiva. «Io ho sempre se
guito le direttive della giun
ta' — ha dichiarato Pugliese 
— era il sindaco che firmava 
le varie ordinanze ». « Quello 

. che dici è falso — ha riba
dito Corona —. Sai bene che 
ti avevo dato carta libera e 
potevi tranquillamente firma
re, quando volevi, tutte le 
pratiche ». Uno scambio di ac
cuse che, quanto meno, meri
tava un ulteriore approfondi-, 
mento. • ' - -'- / ^ - - ... 

Si è trattato dunque dì urta ' 
udienza in tono minore. Pu
gliese ha dichiarato di non ; 
aver intascato nessuna « tan
gente » e di es'esre stato vit- ; 
tima del sequestro. Ma al di, 
là delle sue affermazioni, le; 
testimonianze, il volume delle, 
prove appare schiacciante. 
Tutti gli abusivi hanno affer
mato, con deposizioni préci
se, è.riccne di particolari,rdi 
aver, versatoi le.*. bustarelle » 
" Più complessa appare inve
ce la questione relativa al- ? 
l'autosequestro che verrà af-.;, 
frontata giovedì prossimo. Gli 
inquirenti - dispongono infatti'. 
di una serie di prove indizia-: 
riè? 'di sospètti^ "dr'deposizioni'.-.' 
contrastanti.: di contraddizio-; 

pi che rfanno supporre la non 
autenticità del sequèstro. 
Gianni Antonio Pugliese do
vrà spiegare cosa è accaduto 

Gabriele Pandolfi 

Lettere idi sfratto per •'gli;lnq|dllhi-di-:iiìi .;
:p îaiaÈ '̂aji.̂ a-',fdél.̂ Féllegrinb 

C'è chi paga di più : a ridate vene 
• Lo stabile è passato in proprietà ad una società milanese, la «Nuova Edificatrice», che ha deciso di cacciare via 

tutti - Le famiglie comprendono cinquanta persone/ molti artigiani - Si tramandano la casa da generazioni 

Che fa l'inquilino se in vendita ci mettono anche lui 

Non sono le vibrazioni il nemico numero uno del monuménto 

L'umidità ha dichiarato guerra 
al marmo di Vittorio Emanuele 

: ' • ) 

{•• '•• Ma non c'è solo via ' del 
>• Pellegrino. A piazza Sonni-

no i grandi , striscioni - di 
•i protesta contro un'agenzia 
T- immobiliare (di quelle che 
; « contano »v fanno ;' ormài 
r: parte del panorama. Da me-
i ni e mesi gli inquilini dello 

stàbile, all'angolo con viale 
Trastevere stanno condìt-
cendo un • braccio di ferro '-. 

; estenuante per resistere riél-
' le loro case, per non'cedere i 
- alla speculazione. Una- prò-
' tèsta « chiassosa » visibile a 

tutti, e cèrtamente efficace: 
chi rhai comprerebbe una ca
sa con un inquilino dentro, 
deciso a difendere con le 
unghie e con i denti il suo 
diritto, alia casa?. •>.: 

r Di buzzo buono -ci 'si rrii-
sero. a suo. tempqjsono. pas-
sùttdùe àrint), aìwhe M 10 
famiglie di un bèi palazzot
to a due passi da piazza dèi 
Parlamento. Metodi meno 
eclatanti e più «scientifici»: 
appena i proprietoTi del pa
lazzo hanna aperto la ven
dita gli inquilini hanno de
ciso di mettersi in coopé-

• raiiva * cominciando a cer~. 
care crediti non 5 presso, le \~ 

- ìxniclie nia utilizzando i fi-# 
nanziamenti del • piano de- -. 
cennale per l'edilizia. Ma 

. anche ' a vicolo del Cinque .'. 
la gente si fece sentire: «da • 
qua non ci muoveremo » • 
«disse a chiare lettere alla] 

"r grossa società che pensava , 
::dt rare un affare con la 

vendita frazionata, Vendi
ta di cui poi non si è più 
sentito• ' parlare. ? Far « cosi- ; 
no», insomma, funziona. 

< Ma 'àil'otnljfd- ' delle ven
dite frazionate e quindi de
gli sfratti proliferano, si sa. 
miriadi di,storie esemplari, 

• private — certamente — ma : 
-* • non per questo menò ricche .-
\ d\ significati,, non per,quq-
' sto' meno uiili a capite la-

realtà, anche quella minu- , 
• xa. di'questa città. L'arro

ganza, per esempio: pensa
te che all'Alessandrino c'è 
un piccolo padrone, ma poi 
non. tanto piccolo, che pois-

: stede ben 20 appartamenti. 
• Per farne cosa? , Nulla, -. è-

tuttamente nulla. Sono • bel-, 
li, quasi nuòvi, tirati', a lu-
indo (quasi ogni giórno un '• 
uomo delle pulizie vi dedi
ca un paio d'ore di lavoro) ~ 
• . vuoti.. Da sempre ' assolu-

• iamènte vuoti. Nessuno ha 
mai ; potuto . metterci piede 
dentro. Dà sette anni sono 
chiusi a chiave. In attesa, 
forse, di tempi migliori: 
quando vendere vorrà dire 
pretendere cifre astronomi-
che anche per due camere; 
e servizi. , , .wA'-;.."•-
• Se da una parte c'è l'ar
roganza, dunque, dall'altra 
ci sono situazioni disperate. 
Tra i protagonisti dei cast 
più clamorosi di quésti ùlti
mi anni, ad esempio, tanti 
-r- troppi — 1" bambini Quan- _ 
do Consuelo fu cacciata via 
dalla, casacche stia madre 
aveva occupata, aveva solo 
15 mesi e dormiva su un 
materasso a terra: questo 
era tutto il «mobilio» dei-
Vappartamento. Non mi 
glioré era la situazione di 
Fabio, Sabrina e Nicola, i 

.bambini (12, 10 e 2 anni) 
"; di Teresa Arpa, costretta à 
•j vivere con i suoi figli in una. 

sola stanza e • sfrattata dal 
padrone di casa. Il culmine 

.si è toccato quando., sitile 
pagine dei giornali compa
re la notizia che un uomo, 
sfrattato, tentò, per questo 

. motivo, di uccidersi. Dove 
• andare con moglie, sei figli 

e uno stipendio di 300 mila 
tire al mese? 
} Sé non guarda a questo-
la logica della\ speculazione, 
figurarsi se si fa riguardi 

. di un'azienda agricola che 
: produce e lavora bene, ul-
> timo;'lémbo di verde del-
• l'Aurelio. Tutti sfrattati, ca

pannoni e attrezzature, e 
via un bel palazzone da co-
struire. E così di questo pas-

_,, so. Qualche mese fa a rimet-. 
ierci le penne, e una nòtte 
di sonno, sono stati i clienti 
di un albergo: lo sfratto 

' è arrivato alTaVba quando 
tutti ancora dormivano. Si 

, sonò rMrovati fk mutande 
inr; mezzo alla strada. ' - • * * ; ^ c - . ' 

Bg*-*. '.. 

Non sono le vibrazioni a 
< minacciare il < colosso > di 
: piazza Venezia, il vistoso 
; monumento dedicato a Vitto-
;rio Emanuele II. O almeno 
\ non solo. Il candido marmo 
del Vittoriano sta cedendo 
per l'umidità e la fragilità 
del terreno sottostante. Se
condo i tecnici si tratterebbe 
di un caso analogo a quello 

Idei Palazzaccio che. per la 
conformazione del . terreno. 

J sprofonda lentamente di an-
'-no hi anno. • 
\ Le fondamenta del Vittoria-

?.j no che poggiano su e ba-
; ralle » (piccole volte) sareb-
';bero attaccate dall'umidità e 
;la prova — come ha spiegato 
iil sovrintendente ai Beni an> 

- ̂  bientali e architettonici del 
! Lazio, Di Geso — l'abbiamo 
'avuta con le infiltrazioni nel-

:.,la chiesa dell'Ara Coeli dove 
• ; l'umidità ha danneggiato gli 

affreschi. 
;! Altri fattori da non trascu-
s rare — ha sottolineato l'ing. 
•:• Di Geso — sono costituiti dal 

terreno (che è tutto di ripor
to) e dalle falde freatiche 
che in quella zona si sposta
no e possono quindi provo
care cedimenti del terreno e 
di conseguenza dell'intero 
manufatto. I motivi dell'at
tuale cedimento possiamo 
cercarli anche nel passato dei 
monumento. Il progetto rìsa
le al 1882. anno in cui, fu 
bandito un concorso per la 
costruzione di cuna statua 
equestre con sfondo architet
tonico e relative scalee». La 
gara fu vinta dall'architetto 
Giuseppe Sacconi che iniziò i 
lavori nel 1885 (governo 
Crispi). 
' Dopo dieci anni, durante la 

costruzione si verificarono i 
primi cediménti del manufat
to e sorsero numerose pole
miche in seguito alle quali 
l'architetto Sacconi si tolse la 
vita. La direzione dei lavori 
passò quindi al ministero dei 
lavori pubblici che dette l'in
carico agli architetti Koc, 
Manfredi e Piacentini. 

Nel 1920, in occasione del 
cinquantenario dell'unità d'I
talia. Vittorio Emanuele IH 
inaugurò il Vittoriano anche 
se i lavori non erano del tut
to terminati. Da allora gli in
terventi di restauro sono sta
ti numerosi. I restauri attuali 
sono stati affidati al ministe
ro dei Lavori Pubblici perchè 
il ministero dei Beni Cultura
li non è in grado di affronta
re una spesa molto forte. Se
condo una prima stima, do
vrebbe trattarsi di molti mi
liardi. Tutto ciò è possibile 
grazie alla legge 292 che pre
vede l'intervento del ministe
ro dei Lavori Pubblici anche 
in edifici monumentali, pur
ché la sua ope/a sia limitata 
alia parte strutturale. 

H Vittoriano ospita anche 
il museo del Risorgimento 
che è chiuso da alcuni mesi 
per le infiltrazioni di umidi
tà che rischia di distruggere 
i pezzi delle varie collezioni. 

I l Viterbése! diventò una specie di West e gli allevatori sono pllarmati 

Da Tuscanià â ^ 
ijarnlliltò^ 
L'ultimo « colpo » tre giorni fa ai danni di un « rancherò'»._;- Volatilizzati undici bovini 
da cinque quintali l'uno - L'abigeato torna d i moda e non si salvano nemmeno le pecore 

Nelle praterie del Viterbese si respira aria di West, no
strano naturalmente. Invertendo il fenomeno dell'evoluzione 
delle tecniche di rapina • (uso della; lancia termica e dei 
laser) sono riapparse le vecchie figure dei ladri di bestiame. 
In questo caso si tratta soprattutto di «ladri di mucche», 
un po' meno leggendari, certo, dei loro e colleghi > mode 

] in Usa, " ina altrettanto abili. Per gli allevatori del Viter
bese, pòi, non c'è nemmeno John Wayne a far piazza pulita 
dei banditi. E cosi, da un po' di tempo a questa parte, 
i ladri arrivano nottetèmpo nelle fattorie della Tuscia « a 
cavallo» di motofurgoni, portandosi via mucche, buoi, vitelli, 
e qualche volta pecore. ; • .- •-"••.•-: " •". . 

. L'ultimo «rancherò».che ha fatto le spese di questo poco 
mitico ritorno all'abigeato è stato il signor Adriano Cal-

• derari di Orte. Mercoledì scorso aveva lasciato nella sua 
stalla alle porte del paese undici bei bovini di razza 
« Frisona ». Un piccolo capitale valutato in 12 milioni. 

-» La mattina di; giovedì, come tutte le mattine, era tornato 
alla stalla, .con il cibo e ì secchi per la mungitura. Al
l'esterno nessun muggito. Poi. una volta entrato, un rapido 
sguardo tra i box è stato piò che sufficiente. Non c'era 
più neanche un vitellino da latte. Cinquecentocinquanta quin
tali di ottima carne bovina erano spariti d'incanto. Dei ladri 
nessuna traccia, spariti nel nulla. 

Un brutto colpo per l'allevatore, tanto prò che difficil
mente le indagini porteranno a qualche risultato. I cara I 

binieri dei vari comandi del Viterbese in tutti questi anni 
non hanno quasi mai arrestato i ladri di bestiame.. Certo. 
ci vorrebbe qualche vecchio ed esperto ..sceriffo. Ma nel 
Viterbese non ci sono più, tanto è vero che le razzie con
tinuano. Dopo una parentesi di qualche anno sono riprése 
a ritmo serrato. Il più delle volte — sostengono i carabi
nieri — gli allevatori organizzano i furti tra di loro. Pagano 
gente esperto, ordinando il.furto. Poi magari camuffano il 
marchio e li rivendono, oppure li portano al macello. Un giro 
di svariati milioni che. West a parte, comincia a preoc
cupare seriamente gli allevatori onesti del Viterbese. 

Qualcuno comincia già ad organizzarsi, magari pagando 
in «cooperativa» uno di quei moderili sceriffi che adesso 
chiamano vigilantes. Oppure mettono enormi lucchetti alle 
porte delle stalle. - * -

,1 ladri che: non arrivano più a cavallo, sono però abba
stanza organizzati e vanno quasi a colpo sicuro! Solo in un 
paio di occasioni si sono dovuti accontentare di uri paio 
di vitelli. Per fl resto hanno fatto razzie in grande da 
Tuscania ad Orte, dalla zona di Montano al lago di Vico. 

In alcuni casi si tratta di una sola banda, in altri" di 
ladri improvvisati. I più esperti, dicono però i carabinieri. 
sono dei gruppi «fi ex pastori sardi insediati in alcuni centri 
della provincia, dove, senza rispettare le tradizioni del
l'allevamento isolano, hanno cominciato a scopiazzare ì pro
tagonisti dei film di Sergio Leone. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata par lunedì 7 al-, 

ie ore 9,30 presso il CR- te riu-
nlone dal Gruppo regionale . 

' ROMA 
# Alle 10 allo stadio delle Te^-
me riunione responsabili ristoran
ti, bar, ristori e punti gioco. 

ASSEMBLEE; CENTRON1 alle 
20 (Imbellone); MONTEROTON-
OO DI VITTORIO •!!« 17 (Ot
taviano); CIAMPICO alle ',8 uni
taria (Borane): GENAZZANO al
fe 20.30 comizio (Mamtnucari); 
CRETONE alle 20 (Pochetti); 
TORRE ANGELA alle 1» unite-
ri* (Micucci); LARI ANO alia 19 
comitio (Montino); SANTA MA
RINELLA CELLULA VALOAM-
BRINI alla 16 (RanaMi). 

Lanìnarado 8 «Toma 
tana» da Ron» il 31 agosto 'SO, 
Telefonare tutti i ojonil al ^ coaa-

Trkarìco escluso II 

COMITATI. DI SOMAx CA
STELLI: alle 9 a Rocca Priore 
Gruppo Comunità Montana - (Ren
zi) ; LITORANEA «Ile 17 a Tor 
San Lorenzo attivo feste necle 
dorme (ScaidiMtoni) ; COLLEFER-
RO ali* 16 a Cofteferro attivo 
femminile ' e aspalati su festhrel 
donne (MeleXorcMil*) ; TIBERI
NA air* 17 a Monteretondo at
tivo sezioni Mentana a Montere-
tondo su festhrel donne (Rome
ni): TIVOLI alle 16 a Tivoli ce-
miteto cmedino ( F i l a t i l i ) . 

PISTE VNITA'x CENTRO ali* 

19 (Napoletano); SAN BASILIO 
lite 19 (Fatemi) ; COLLI ANIENE 
alle 18,30 (Buffa-Tombìn^C*!*-
mante); alle 10 (Tozzetti); PON
TE MILVIO aHe. 19; (Vetere); 
PREMESTI NO «ne 18* rMezzétti); 
PORTONACCIO «Ile.20 (Lopez). 
AVVISO A H I m N M 

Presso l'Ufficio Viaoji- dell* 
federazione - seno 'disponiteli po
sti Roma Budapest, Leninorado 
con partenze - da R * B M per IO 
9iomì; R*»«bWkli* Beftkhe 18 
oìorni; Asie Centrate Presa 18 

*BO; 

FRO5IN0NE 
Ferentino elle 20 Assemblee 

(Mazzocchi); Aneeni Osteria Fon
tana alle 20 Astenete* (De Gre-
eorio); Atvito alle' 20 Assem
blee (Ansici); Retar ali* 19 (Spe
ziano ; Vallamelo «He 20 (Vac
ca); Roecaaaac* alle 18 (Cervini): 
Cestrociele eAe 18 
FGCI (Temessi). 

VITERBO 
Montefiescone alle 16.30 As-

i (Tretacchini); Chi* alle 
.21 Assemblea (Barbieri) Aceue-
fendata a»* 16 Attive aorta (See-
selfi). 

Castel S. Anfde 
iRJPeTIlw iPee^psTC 

SI . • • 

(mi loit 4 ftofeéij 
Il Museo nazkmaMt di 

Cactd. Sant'AiigBio ri
marrà aperto al pubblico 
di pomeriggio tutti i po-

pognl Lorodeuka C^uopoti e 
Domenico ITAlterto. AcU 
sposi gli sogori dìeOa 
ne TivooUno • «eirOAttA. 

Lotto 
vedi dalk ore 17 alle 90. 
La biglietteria rimarrà 
aperta sino alle 19,30. Lo 
ha comunica*» • la dire
zione del Museo, specifl-

r 
Noue 

su sposano oggi nella chie-
a di San BonATBnttarm i i 

rwirnoacTsTi Oteveppe VUlppi, 
della eelhda a aTiessnlo. Al 

• a tatti i ftoat-

. • Cinque righe di una lette-
- ra (più l'Intestazione), una 

Arma, una- data. Il linguag
gi gio è freddo, da ufficio com

merciale («da azienda del 
Nord », dice uh vecchio ar
tigiano). Il contenuto però è 
chiaro: «Le diamo regolare 
disdetta del contratto di af
fitto, e pertanto la invitiamo 
a lasciare i locali' da lei oc
cupati, entro e non oltre il 
31 marzo dell'82 ». : , '•••• 

Questa volta hanno preso 
di mira un vecchio palazzo di 
via del Pellegrino, a Campo 
de* Fiori. Nel complesso abi
tano dodici famiglie e svol
gono (nei - negozietti sotto
stanti) attività di artigiana
to, una decina di persone. 
Famiglie che si sono traman
date le case anche per cento, 
centoventi anni. Generazioni 
e generazioni che hanno vis
suto sempre 11. Famiglie con 

' cinque, sei, nove figli che 
sono invecchiate in quelle 
mura. Adesso, dopo una se
rie di passaggi di proprietà, 
lo stabile è nelle mani di una 

. società milanese, la « Nuova 
Edificatrice». ,••••, 

Cosa voglia «edificare» al 
posto di quello stabile, non 
è dato sapere. E" quasi certo 
però, che il vecchio palazzo 
fa 'gola.* C'è il sospetto che 
qualcuno (come è già succes
so) speri di evàdere la legge 
e ristrutturarlo, magari tri
plicando i ' vani abitabili, e 
ricavando da ogni apparta
mento almeno due case. E 
poi via con gli affitti tutti 

; d'oro agli stranieri: tre, qiiat-
'troceritòmila lire ài mese per 

un buchette di trenta metri 
quadrati. • --1 •.-.•(••;••-. >: 

' Diceva ieri pomeriggio il ti
tolare di una dèlie botteghe 
artigiane, che hanno ricevu
to la lettera'di'sfratto:'«L'ai-

:' tro giorno è venuta in nego-
• zio una straniera che mi chie-
. deva informazioni su questi 
, appartamenti che sono stati 
- ristrutturati, qui • all'Arco^ di 

S. Margherita. Le ho risposto 
' che erano tutti affittati e 

••- che, comunque, il canone d'af-
. fitto era altissimo. Le i— ha 
. aggiunto l'uomo — m'ha guar-
• dato un po''strano e poi m'ha 

fatto: ma che vuol dire al
tissimo; anche quattrocento
mila lire, ho risposto; .e lei 
di rimando: e. cosa vuole che 
siano! Io sarei disposta a pa-
game anche di più..Anche 
cinquecento, ha detto». 

La verità, quindi, è proprio 
questa. C'è un mercato delle 

. caie, specialmente, in certe 
sone del centro di Róma, che 
è gonfiato dalle richieste 
pressanti di una fitta schiera 
di cittadini stranieri disposti 

:^;»r pagare salato,. aliene un 
appartamento (se eoa) si può 

;'- cUamare) M diciòtto ò venti 
XK metri v quadratt. ;Ce v ne • sta 

uno proprio nello stabile ri
strutturato di Arco di 8. Mar
gherita è chi lo abita paga 
trecentomila lire al mese. Pri
ma quel buco era una casa 
vera; o meglio, era parte di 
un / appartamento - più gran
de. Ed è proprio sull'onda dì 
questa spinta che le grandi 
società immobiliari trovano 
alimento per le loro spregiu
dicate speculazioni. Senza 

r guardare • in faccia. nessuno. 
Poca importanza ha, infatti, 
il fatto che in quelle case 

. c'è gente che ci abita da 
,annl e anni e che è gente 
che vive solo del suo lavoro, 
spesso umile. Non Importa 
dove potranno trasferirsi do
po lo sfratto. La lògica è tan-

' to ferrea quanto semplice: 
c'è gente disposta a pagare 

.fior di quattrini per abitare 
quegli appartamenti; quindi 
cacciamo via tutti. 

Il 13 giugno scorso sono 
partite da Milano tutte le 

1 lettere di ; sfratto. Il tempo 
postale per farle arrivare a 

, destinazione ed è cominciata, 
, in via del Pellegrino, una 
vera e propria mobilitazione 

„ popolare, volta a respingere 
questo ulteriore tentativo di 
usurpazione - di • spazi citta
dini, tradizionalmente legati 
alla gente che li ha da sem-

, pre occupati. Lungo le pareti 
esterne dello stabile sono sta
ti affissi manifesti scritti cól 
pennarello. Chi passa si fer
ma a leggere, ma spesso non 
fa in tempo a leggere tutto. 
C'è sempre qualcuno, di quel-
lf che abitano ih quel pa
lazzo al nùmero 56, che spie
ga a voce come stanno le 
cose. E, quasi sempre, tutto 
si trasforma in un dibattito 
pubblico. '.' { ; ?v-r 

7 Proroga 
al 3 0 novembre 
.per gli sfratti 

Idell ' lacp 
Sono stati prorogati al 30 

novembre gli sfratti dagli al
loggi IACP di Roma. Lo ha 
deciso ieri il consiglio di am
ministrazione dell'istituto, in 
considerazione della gravissi
ma situazione che si verrebbe 
a,.creare se diventassero im
mediatamente esecutivi tutti 
1 provvedimenti- ' l • 

«Questa ulteriore diiasione 
•— informa una nota del-
TIACF ~ è stata concessa 
tenendo cónto, degli obiettivi 
sociali per i quali è stato 
creato ed esiste l'istituto case 
popolari». * '•- •--: ^••-••K: . 

Oàrl lo pto. fraterne eondo-
ffUanae della sestone, della 

• oWUBttè. . 

Rivolgendosi ad una qualsiasi delle sedi 

• ••• V O'V oggi e più sem 
e -

I • * * • 

circoscrizioni 
Un nuovo servìzio per risparmiare tempo 

; Da oggi in poi chi avrà bi
sogno di un certificato auto
grafico a vista potrà richie
derlo in qualsiasi circcecrizio-
he. E\tm*iniziatiTa Importan
te, che fera- risparmiare tem
po pratóso a coloro che lavo
rano in zone diverse della cit
tà da quella -- dove abitano. 
Come tutti sanno in circoscri
zione al può entrare fino alle 
12 e chi è costretto » richie
dere un certificato attualmen-, 
te è costretto à «darsi mala-: 
to» o. a prendere Un giorno 

di ferie. D'ora in poi invece 
si,potrà rivolgere ugU uffici. 
circoscrizionali più vicini al 
posto.di lavoro, o in un qua
lunque altro, é scèlta, . 
. Questo servizio, oltre à ve
nire incontrò s i cittadini; ser
virà, anche a snellire IT la
voro delle sedi comunali nelle 
zone più popolose della città. 
Queste si sono trovate fino ad 
oggi a dover evadere moltissi
me richieste, mentre invece 
nei quartieri meno abitati era 
più facile ottenere. 1 certifi
cati. • - ' • - . ' : .•--'-.-

I M 
W « e / * LEGA MaOMAUl DEUf 

COOPERATIVE E MUTUE 

ASSOCIAZJOUE UZWLE COOPERATIVE 
DI PROOUZMMIE E UVOfiO 

•-*-' >t --^>^ 

i 

BANDO PER N. 5 BORSE 
W STUDIO E FORMAZIONE 

L'Associazione Lesale delle Cocpperative dì Produzione e 
Lavoro e fl ? Consorzio Cooperative Costruzioni,. bandi 
SCOBO uiia selezione per titoli ed esami per l'i 
di 5 Borse di Studio. 

Alla Selezione possono partecipare giovani laureati e di
plomati neOe discipline tecniche, economiche,', ammini
strative (Irefegneraia, Economia e Oanmercio. Geometri. 
rUpomeri. Periti AzkndBK) di età non superiore s i » 
ami, di cfttadSMnzs 

che avranno la durata di dodici 
è di L. 3.0P0.000 tarde ciascuna. E* obbligatoria la 

» iwiodo a Bologna, sede del 
di tbnnszioae; vitto e alloggio saranno a carico 

alla 
fl 15 
Viste 

dovranno 
p.v. alla sedè della 
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I l nuovo soprintendente ufficitttmeittt in carico da ieri 

Il maestro Roman Vlad 

Una breve cerimonia con il sindaco Petroselli • 
l'amministrazione e l'ente lirico - «Un pubblico 

La collaborazione fra 
sempre più vasto» 

.H ' maestro Roman Vlad, 
nuovo • sovrintendente ' del : 
Teatro dell'Opera, si è inse
diato ufficialmente ieri mat-. 
tina con una breve cerimo
nia, alla quale hanno parte
cipato il sindaco di Roma 
Petroselli che è ! presidente 
dell'ente, il capo di gabinet
to Biferali, il commissario 
straordnario Morrione, il 
consulente artistico Gioacchi
no Lanza Tornasi, il direttore 
amministrativo , Fioravante 
Nanni, funzionari, capirepar-
to e rappresentanti del con
siglio di azienda. 

Dopo il-saluto,del commis
sario straordinario, il sindaco 
Petroselli, ha ringraziato il 
sovrintendente uscente Luca 
Di Schiena, il commissario 
Morrione • e tutti coloro che 
hanno contribuito negli ulti
mi anni al rilancio dell'istitu
zione lirica . romana. « La 
nomina di Roman Vlad è un 
grande evento culturale per 
Roma — ha détto Petroselli 
— che ha riscosso la stima 

di tutto il consiglio comuna
le ». ...••'•'- -.- •';'•.;.; •,,'- ' 

• Il sindaco ha espresso . la 
fiducia che con la sua : ge-

i stione e con il nuovo consi
glio di amministrazione che 
sta - per essere completato 
proseguirà il processo di ri
qualificazione artistica e cul
turale del teatro dell'Opera 
per l'allargamento della cul
tura musicale e il suo rinno
vamento. Roman ' Vlad — ha 
detto ancora — è l'uomo giu
sto per raccogliere una gran
de eredità e portarla avanti 
per dare nuova luce all'Opera, 
e al suo prestigio nazionale e 
internazionale. ..,;,-

Il . sindaco ha concluso 
ringraziando il Maestro Vlad 
per avere accettato l'incarico 

, e assicurandogli la piena fi
ducia e là massima collabora
zione della giunta comunale e 
della città di Roma. -•.-•:-,,..' 

Il maestro Vlad, ha ringra
ziato per gli attestati di sti
ma e per l'incarico affidatogli. 

. ^ , . . . • . . , _ . , . . . 

Rivedicando il suo profon
do e antico legame, con la 
città di Roma il -sovrinten-

' dente ha espresso la sua pro
fonda fiducia nel futuro del. 
Teatro dell'Opera che, ì ha 
detto, non deve essere secon
do a nessuno per prestigio e 
qualità artistica, mentre ha 
voluto sottolineare fra i suoi 
obiettivi più importanti, quel-

• lo > di creare un vivaio ; di 
nuove ; forze • artistiche e un 
elemento -propulsore per la 
formazione musicale e di tut
tavia vita culturale della città 
e della regione. Un altro im
pegno che il sovrintendente 
del teatro lirico si fi assunto 
è quello di far si che un 
pubblico sempre ; più vasto 
possa fruire al meglio dei 
beni della cultura, in partico
lare di quella musicale. 

; « Assumo questo incarico — 
ha concluso . il Maestro — 
con ottimismo, dichiarandomi 
il primo collaboratore di 
quanti lavorano all'Opera di 
Roma. •-.'•-'-'-;•--•. . . , •••;. 

Il maestro Roman Vlad col sindaco Luigi Petroselli 

A Qstia Antica tornano gli spettacoli nella « cavea » romana del primo secolo d.C. 

Sulla scena dove lo schiavo derideva Cesare 
Fu costruita da Agrippa - La «persona» che serviva da megafono - L'attività degli istrioni 
dante: gli attori perdevano i diritti civili --Durante le rappresentazioni si animavano le « 

era considerata degrà-
f abernae » (botteghe) 

Il teatro di Ostia antica 

Il Teatro Romano di Ostia 
Antica torna a vivere di .vita , 
reale, e attuale con gli spetta
coli di prosa promossi (dal 
15 luglio al 15 agosto) dal 
Teatro.di Roma in collabora
zione con la Sovrintendenza 
agli Scavi di Ostia Antica e 
con Fàssessorato alla Cultura 
del Comune di Roma. Ci au
guriamo,che tale inserimento '_ 
degli edifici antichi, o per lo 
meno storici nell'ambito della 
vita quotidiana possa effet-

'•• tuarsi in forma sempre più 
estesa nel. piano di recupero 
del passato, sottratto al. de
stino di cimelio da vetrina. I 
passi dei visitatori oggi ri
suonano sui lastroni dell'an
tica-fortezza-porto di Roma. 
'• Il teatro, restaurato per gli 

spettacoli classici, si trova 
nella zona destinata in preva
lenza per gli edifici pubblici. 
Ostia ha una sua particolare 
fisionomia, dato che il genio 
urbanistico dei Romani diffe
renziava certe strutture a se
conda dell'ubicazione e della 
funzione " dell'agglomerato. 
Tutte le città hanno però un 
punto in comune: la forma 
quadrata o rettangolare, 
propria della tecnica, usata 
per gli accampamenti 
(«ca&trametatio»). Venivano 
tracciate perpendicolarmente 

le due strade principali, # 
acardo.» e il « decumano »r*e> 
parallele avqueste; le 'altre 
strade.. Sul. decumano di O-
stia sorge la curva esterna 
porticato del teatro, che, risa-

ile al primo . secolo d.C.. Fu 
costruito da, Agrippa, lo sfor
tunato marito di Giulia, la 
«vivace» .figlia, di 'Augusto. 
Roma non ebbe- teatri ih mu
ratura anteriormente alta se
conda metà del primo secolo 
a.C. \ r Precedentemente le 
rappresentazioni * * avevano 
luogo in teatri di legno, spes
so posticci. Bisogna ricono
scere - che molte ''•-volte-k il 
pubblico faceva «fimo» nei 
teatri per correre agli spetta
coli del circo. Anche Plauto 
ne fece l'esperienza, . nono
stante avesse datò una nuova 
corposità agli schemi della 
commedia greca, accostando
la alla vita di ogni giorno, 
animanaola di motti salaci 
prediletti dal pubblico a cui 
si rivolgeva, per U quale 
rappresentava, cosa insolita, 
gli schiavi più furbi dei pa
droni, mettendo in caricatura 
i ricchi avari, i guerrafondai, 
i reduci spacconi. 

Oltre al genere 'letterario 
vero e proprio (in Grecia le 
produzioni drammatiche si 

ricollegano col culto di Dio
niso, Bacco),'ì .greci, dettero.. 
ai Romàni la struttura de/»-; 

nitiva del teatro' (teatro deri
va del greco theaomai =. ve
dere;-- video ante litteram). 
Essi però sfruttavano per to 
più là collina in-cui scavava- j 
noia gradinata semicircolare, 
mentre i Romani costruivano 
la «cavea» in muratura, di-s 
visa in "cunei (raggi). --

Sulla corda del semicerchio' 
s'innalza la scena fissa. Nella 
platea vi erano Jk posti risei-, 
vati ài senatóri e ài cavalièri.' 
Non mancavano macchinari, < 
quale quello' che calava'dal
l'atto sulla scena il «deus ex 
machina» che risolveva, sul 
piano del miracolo, le situa- • 
•stoni più -complicate. :-.-.: 
.-•'- Gli attori,' istrioni, erano, 
pochi, quindi si avvalevano 
delia maschera per variare i. 
personaggi, tanto più che do
vevano sostenere anche .' le 
parti femminili, poiché le 
donne non potevano calcare 
le scene. La maschera costi
tuiva anche una specie di
megafono. In latino maschera
si diceva « persona *. dal ver-
do « personare » = risuonare. 
L'attività dell'istrione era 
considerata degradante, tanto 
che ali attori perdevano i di
ritti civili. Certi generi tea

trali, quali la sàtira, che con-
teìieva - recitazione, •• canto; 
dar^a, e il.mimo, che anche 
noi conosciamo .bene, in Uh 
primo - tempo venivano rap-

^presentati da7 gióvani dilet
tanti, ma quando se ne im
padronivano gli istrioni, i li
beri li abbandonavano. 

In proposito. abbiamo un 
episodio dimostrativo -dei-
capricci della tirannide. Pu-
bliliof Siro,. -schsawt pxove-
nientè'dtà Antiochia, era brìi-. 
Iònie autore emittóre apptòu-
ditissimo di vivaci 'mimi, e 
rivale, sul piano: della produ
zione, di Decimo. Laberio, se--, 
natore. romano, autóre .an
ch'agii di', mimi. Cesare co
strinse. Laberio, che non gli 
aveva ' risparmiato le site al
lusioni satiriche, a calcare la 
scena in gara con • Publilio;, 
'naturalmente egli perdette la 
sua carica; ma'Cesare «ma
gnànimo» gli donò la {somma 
necessaria 'per tornare _-. in • 
possésso del suo rango. '• 

•-, Torniamo al teatro di O-
stià: nell'arco esterno sul de- >. 
cumanó;si' aprono \7e taber- •• 
•noe (botteghe).che si anima-] 
vano nel periodo degli spet
tacoli.' Della'scéna è conser
vato^ W 'proscenio dalle 'nic
chie ornate di marmi, -tl'jhu-
ro di fondò della scena stes
sa, di tufo, la pietra del La
zio, alleggerita da due ordini 

•di finestroni, affaccia sul 
: vasto. Piazzale delle Corpora
zioni, su' 'cUtT'sì aprono'' gli 
uffici di rappresentanza di 
molteplici attività di quésta 
città che, dopo Roma, era la 
più grande^ del. Lazio,. con 

• 100.009 abitanti; mercanti di 
, grano, cordai.-marinai, arma-
• tori : 'dovevano. essere, i fre- ? 
quentatori più appassionati 
del teatro. .. 
• Da quésta parte ci avvici
niamo al Tevere, che qui sfo
ciava nel mare. Oggi vi at
traccano le barche dei turisti 
e dèi bambini delle scuole di 
Roma, che gli Amici del Te
vere, nel quadro deWEstate 
Romana, raccolgono alTango-
lo di Ponte Garibaldi. 

Giorgio Segrè 

r Finalissima . 
> : di calcio 
tra Pei e Arci J 

. :^a;S. Basilio 1 
i :Si 'è Vsvolta ieri- la finale : 

.. per interzo posta tra le squa<-, 
: drè-^ranìsci Tiburtino e PCI 
v&etiBcftniiiii.- Oggi aùé 18,30, 
la finalissima per il primo 
postò tra PCI e ARCI di 
San Basilio, una sfida (de-, 
mbcratica) tùtia in famiglia. 
Si concluderà cosi il I Tor-

-néo di calcio «G. Amendo-
•. la » "-' organizzato dàlia .sezio
ne comunista di San .Basi-

- lió, durante i giorni del fé-. 
stivai delT« Unità » in via 
Loreto. Le partite si dispu-
tano al campò sportivo «Rir • 

> nascita Ftohièfi ». Là cériimv : 
nia della'premiazione sì ter: 
rà. domani alle ore 19. Al 

' torneo hanno., partecipato 6 
.-squadre divise in due gironi 
di qualificazione. : . r. % , 

| A Tévèré^Expò 
^ una giornata 

^dedicata V ^ - ;-.; 
•5 dall'esercito J 
Lo-sapevate che le vario1 

pinte fotoelettriche che illu
minano per Tevere- Expo 
Castel" Sant'Angelo e il Te
vere sono - dell'Esercito? E 
che sempre l'Esercito ha rea
lizzato ì le ' piattaforme gal-, 
leggianti che ospitano i 
gruppi • folcloristici? Anche 
per questo, come ogni anno, 
anche l'edizione '80 della Mo
stra promossa dall'Istituto 
nazionale per le tradizioni 
popolali dedicherà la - gior
nata di oggi alle Forze Ar
mate. Tra le esibizioni, lan
ci con paracadute, evoluzio
ni con elicotteri, gare di vo
ga, dalle-17.30 alle 24. (I mi-

j ìiiitri enltenu'iììu grtil»). 

È£b 

al cronista 
Il decentramento e l'Estate 

Una «casa 
del popolo» 

al posto 
delle baracche 

11 parco di Villa Gordiani 
ospita innumerevoli vesti
gia, di grande rilevanza ar
cheologica, risalenti al pe
riodo imperiale è paleo-cri
stiano. Accanto a tutto que
sto, in una scandalosa pro
miscuità, resistevano fino a 
ieri alcune tracce del perio
do democristiano: baracche 
cadenti e malsane occupa
vano, deturpando la bellez
za naturale del parco. L'im
pegno degli abitanti del 
quartiere e della giunta de
mocratica hanno reso giu
stizia alla storia: le barac
che sono scomparse, can
cellando finalmente il ricor
do di una città per troppo 

. tempo preda del malgover
no - della speculaziona sel-

-VaiFcomltato di quartiere di 

Villa Gordiani ha già pre-. 
sentalo un progetto di ri
strutturazione del parco, che 
prevede l'esaltazione delle 
ricchezze archeologiche e, 
nello stesso tempo, la riva
lutazione del verde 

In questo progetto si pro
pone di far restare viva la * 
memoria storica di quello 
che ha prodotto la specula- : 
zìone: di qui la' scelto di. 
mantenere in piedi, quasi a : 
testimonianza di ciò che non ; 
è più, un fabbricato che, | 
una volta ristrutturato, do-! 
vrebbe fungere da centro 
promotore e catalizzatore di 
tutte le iniziative ricreative ; 
e culturali della zona. 

La scuola popolare di mu : 
sica di Villa Gordiani, da 
più di un anno operante nel : 
territorio, è ormai una real
tà viva e in espansione. Essa • 
non ha ancora una sede 
stabile dove svolgere la pro
pria attività musicale e cul
turale: ed a risentirne sono 
gii oltre 100 giovani che par
tecipano ai nostri corsi ed 
alle nostre iniziativa. 

' Per questo proponiamo di 
utilizzare la palazzina ri
masta sul parco di Villa 
Gordiani, come casa del po
polo, dove la nastra scuòla, 
insieme ad altre realtà 
ugualmente importanti e 
significative possano trova
re la loro sede. ; . _^_. 

Scuola popolare 
. ' • • • ' " di musica 

« Villa tx>rdiani » 

Àutobus 

per vedere 
gli spettacoli 

Cari compagni dell'Unità. 
sono un giovane tesserato 

del PCI che vive a Roma 
e lavora in una grande fab
brica della Tiburtina. Vi 
scrivo per fare una propo
sta su un problema che sen
to molto. Vivendo io a Ro
ma, sono un paio danni che 
posso godermi gli spettacoli 
dell'Estate romana, ma pur
troppo a pensarci bene ci si 
accorge che moltissima gen
te dei quartièri non centrali 
e delle borgate non può fa
re altrettanto. Questo per
ché gli spettacoli si fanno 
principalmente al centro. 
(cosa che credo giusta, con
siderando chi il ha i di

sposizione uno dei più begli 
scenari del mondo) ma so
prattutto perché gli spetta
coli si fanno la sera tardi, 
e molta gente - che non. può 
muoversi con mezzo proprio 
non può usufruire dell'au
tobus, che di notte passa ra
rissimamente.—"- •—'— 

Propongo quindi che in 
giorni fìssati della settima
na si organizsino da parte 
del Comune di Roma degli 
autobus che partono dalla 
periferia e a fine spettacolo 
vi facciano ritorno. ' 

Roberto Graffitti 

Concerti 
M periferìa 

(con le bande 
militari) 

Cara Unità, 
con l'insediamento della 

giunta di sinistra, per la 
prima volta si è sentito par
lare, seriamente, di decen
tramento della musica, ane
lito dWamrainifitrask>ne de
mocratica detta nostra città. 
àia bisogna riconoscere che 
ih periferia ti decentraaaaw-: 

to si muove con molta timi
dezza. Probabilmente perché 
vengono a mancare quelle 
strutture necessarie per una 
realizzazione concreta. Lx> 
scopo di questa- lettera, al

lora, é proprio quello di 
suggerire alcune proposte in 
proposito. . : . 

Ora a Roma esistono ben 
cinque bande militari, e si . 
tratta di complessi presti-

' giosi. Prendiamo a modello " 
la banda delia Guardia di 

~ Finanza, composta da ben 
novanta suonatori, tutti di
plomati in Conservatorio. A 

,questa banda si può acce-' 
i dere solo dopo aver soste-
\ nuto un concorso nazionale 

per il quale si richiede una 
-severa preparazione. Siamo' 
stati colpiti da uno dei rari 

— purtroppo — concerti che 
abbiamo, ascoltato a Villa 
Borghese, al laghetto arti
ficiale. Siamo rimasti affa
scinati dall'esecuzione dei 
Carmina Burana, un brano 
a nostro parere adattissimo 

. ad una banda, peraltro di
retta in modo ammirevole 
dal maestro e .trascrittore 
Olivìo EH Domenico. In que
sto concerto abbiamo capito . 
la validità artistica di que-

.. ste bande: ricredendoci, per
ché pensavamo eseguissero 
solo marce militari.. 

••"-. Perché non-programmare 
allora una serie di concerti • 

• nel «punti varili» « Rwna, s 
e soprattutto in periferia,.-' 

l- utilizzando- appunto le ton
de militari? 
Un gruppo di giovani 

della zona 
, Tiburtino sud 

* * ^ 

h \ >.$',• ^'f':'; DÌ mmìh 
.'t 

U" . . j - .»,'. li, r ••! ' \ •:" 
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Do domani per 20 giorni a Vi l la lazzaroni e Vil la Borghese 

«Verde Ragazzi Quattro » : 
uii festival per 

Il «Viaggio 
nella memoria » 
: - approda a i 

Civitavecchia j 
Viaggio nella memoria: 

« luoghi perduti e ritrovati 
nella storia delle donne ci-
vitavecchiesi >, è il titolo di 
uno spettacolo ^teatrale iti
nerante - che '• oggi conclude 
un seminario organizzato dal 
Comune di Civitavecchia e 
coordinato da Dacia' Marai-
ni.'che è andato a scavare 
nella storia delle lotte delle 
donne dell'importante centro 
portuale del Lazio. • 

Lo - spettacolo • partirà dal 
teatro Traiano alle 17,30 per 
muoversi poi alla volta del
l'antico Lavatoio, e del por
to, dove, presso la fontana 

. del Vanvitelli, verrà ricor
data la rivolta che nel 1879 
portò in piazza decine e de
cine di donne che protesta
vano in - favore dei ; mariti 
marinài e portuali dà molto 
tempo in e sciopero j che ri
schiavano di perdere il po
sto. Lo spettacolo poi si con
cluderà in Piazza Leandra, 
con una festa popolare, nel
la „quaìe sarà coinvolta l'in
téra cittadinanza. - ,. 

-L_ \- :* ":*' 

Prenderà il via il prossi
mo 7 luglio a Villa Borghe
se e Villa Lazzaroni (là pri
ma dalla parte di ' Ponta 
Pinciana, la seconda sulla 
via Appia) là manifestazio
ne-di animazione teatrale 
Verde Ragazzi Quattro, or
ganizzata dal Teatro di Ro
ma •'. nell'ambito dell'Estate 
Romana. Venti giorni di 
rappresentazioni per - i più 
giovani, di bizzarrie, di gi
te spettacolari guidate, ri
volte sia '. ai bambini dei 
Centri Ricreativi Estivi, che 
saranno appositamente por
tati nelle due ville da ogni 
parte della città, sia a tutti 
quei pìccoli e a quegli adul
ti che rimangono a Roma 

. Il programma di questa 
quarta edizione del Verde 
Ragazzi riunisce diversi ele
menti molto interessanti. 
Oltre all'animazione:- nelle 
ville da parte di gruppi più 

. o meno giovani, per lo più 
romani,- ci sarà un singo
lare laboratorio, organizzato 
dall'Assessorato alle Scuole 
e coordinato dal gruppo 
Ruotalibera; • che, muoven
do da specifiche visite allo, 
Zoo. tenterà di approfondi
re. il fenòmeno dei « mostri 
zoologici», dai quali-sembra 
essere sempre più pervaso 
il mondo dei fumetti e del
le letture dei ragazzi. Tut
ti- i bambini che frequen
teranno questo « corso », in
somma, saranno.aiutati a. 

.non subire più traumatica

mente l'ondata. motivata da 
|.-V ragioni di prevalenza com-
i '• merciali,: di strani e pau-
*.;! rosi • personaggi, da King-
-'Kong in poi.-•<--.'. 

A Villa Lazzaroni, quin
di, domenica 13 luglio, e a 

" Villa Borghese il 20. tutti 
' quei maghi .che animeran

no il Festival del Teatro e 
della Magia a Villa Torlo-
nia dalla prossima settima
na, si presenteranno ai ra
gazzi, modificando * i ; loro 
spettacoli, • proprio in fun
zione del ^ diverso pubblico. 

. Il gran finale della ' ma
nifestazione sarà affidato a 
due gruppi di provata espe
rienza: il Teatro delle Bri
ciole di Reggio, Emilia chiu
derà i gli spettacoli di Villa 
Lazzaroni, mentre la Coope
rativa Centrò RAT di Cò-

v senza porrà il suggello à 
. quelli di Villa Borghese. In 

entrambi i casi si . tratte
rà di feste di vaste propor-
zioni, delle quali i bambini. 
saranno comunque i prota
gonisti. 

Ci saranno, in conclusio
ne, i clown, ci saranno le 
marionette e i burattini, si 
potranno vedere i Pupi si
ciliani dei fratelli Pasqua
lino e favole di ogni tipo; ; 
spettacoli, insomma, di va
rio genere, che testimonia
no l'impegno sempre mag
giore del Comune di Roma, 
attraverso il Teatro di Ro
ma, -in un settore teatrale 
che, oggi più di prima, ri
veste una .fondamentale im
portanza "formativa: come 
già da quattro arini il tea
tro per ragazzi viene final
mente trattato con opportu
no interesse. ..:- - ; ; ; . : 

•-.-• "V' ."H--̂  -••ri: ' fa i "-: 

La Mostellaria allestita da Fiorentini 

Il papa di Rugantino 
è il regista segreto 

della farsa di Plauto 

Una scena della « Mostellaria » di Plauto 

Lar Mosteìktria, \ cioè" la 
'commedia del fantasma', al 
Giardino degli " Aranci, è il 
primo dei tre testi di Plau
to in programma per questa 
Estate Romana. E' allestito 
da Fiorenzo Fiorentini, dopo 

essere stato riscritto da lui 
stesso con l'ausilio determi
nante di Ghigo De Chiara, 
ed è ih scena daH'altroieri 
sera, per un lungo periodo': 
fino, cioè, al 17 agosto. 

Un giovane dilapida le so-

Aronovitch e Bloch 
al Parco dei Daini 

Qvfjttro ressi 
•scW 

M i t sortali 

stanze paterne/in. assenza' 
del genitore — astuto mer
cante — per ^affrancare una 
bella schiava di cui- si è inna
morato. La casa diviene un 
covo di amici scapestrati, da 

- cui è necessario tenera loh-, 
tano il" padre, quando toma 

; - dal suo viaggio. Compito as-
:. solto. con intrighi rischiosi," 

dal servo astuto, che' 'dà' ad 
intendere al padrone che la : 
casa è ' infestata da ' fanta
smi; finché è l'ignoranza, ', 
sincèra come l'infanzia, a : 

' svelare il tutto, per bocca 
di un bifolco devoto. «Ba
garre » finale, frettoloso prò-' 

._.. ;cesso ai colpevoli?'alla pre-> T 
sènza della Legge,-éc poi il * 

" pèrdono; r> ;^r - . ; •'-'.-,. 
: E qui è la novità: Plauto 
concede la salvezza ad:am-'- ; 
bedue i massimi imputati, il .: 
figlio Filolachété è il servo 
Trahione. E* un condonò, im-

: pastato di /bella democrazia 
. romana e di personale las-
• sismo da parte di Teopropi- -

de, il < paterfamilias ». Qual-
" che effetto ; deriva - certo an-

: ;.cbe "dal" bel'/discorso di File-•*:~ì 
, mazia, la cortigiana, più die 

femminista < ante-litteram >, ' 
... lucida indagàtrioe della pro-:, 
-* pria condizione. Un disepr-
^ ' so trasfèribi'è. nefia stessa f 

logica di emarginazione,-an-' • 
che al sèrao.^ r; \'. :è -• ''."!.: ": 

:•-$ V Chigo De Chiara e Fiorehn 
tini cambiano il testo e in- ; 
trappolano invece Tranione 

"fra una"Lègge arbitraria e : 
un'inclemente Divinità, Net-
tuno, là quale ultima domi- . 
na tutta la commedia e re- ' 
spinge sorda le preghiere fi
nali di Tramone. Questi, co
si, viene condannato alla de
capitazione, e paga lui solo, 
per tutti. .;.•-: •:;••_.- : O : 

L'espediente, più che ri
spondere ad una riflessione 
sul contenuto, serve a dare 
una gran, pennellata, 'rugah-
tinesca* al tutto. Ed è que
sto infatti il filone nel quale, ? 
al di là degli echi di Petro-J 
lini o di cento comici di tutti. 
i tèmpi, dai francesi del Cin
quecento a Molière, a Eduar
do, che abbiano manipolato 
la 'commedia di spettri', i 
due - autori si introducono, 
per porgere questo Plauto. 
Lo ripresentano aSraverso 
una Roma papalina e fatali
stica, il legame con la quale 
è permesso ^ dal 'gonfiaggio*.-; 
;del ruolo di Nettuno— la re-
FUgiòhe, cioè; "còme~stìuméhtò 
di potere' —. Questa Roma ' 
diventa cosi l'ambiente reala 
della vicenda, seppure dissi
mulato attraverso espedien
ti scenici di facile e buon ef
fètto, cóme l'uso di pupazzi. 
o strettamente «classici-» co
me le maschere, o gli inter
mezzi, musicali. . ,.:•,•;-_,.:... •-. 

E' necessario forse; ormai, 
presentare'Plauto attraverso 
questo filtro di. un ambiente 
fatto proprio perfino dalla 
cultura televisiva, per Tèn
derlo .digeribile, Tale, co-r 
munque, ' e •. risultato, r alla 
« prima », agli[spettatori, tut-s 
ti «habitués»: dei genere, 
ed entusiasti soprattutto del
le *gags' di Fiorentini, nei \ 
panni di Tranione, e di certo' 
accentuate caratterizzazioni, 
quali quella di Pàolo Gain 
nei panni dei bifólco, e di 
Benito Deotto in quelli del 
vecchio Sfenone. Buoni risul
tati dà Sebastiano Nardone, 
un allievo deU'Accademia. 
nel ruolo del' magistrato. 

m. tp. 

Friedrich Guida alla TondattHsco 

col pedale in due staffe 
Con '.- l'arrivo dell'estate 

l'appassionato di musica alza 
gli occhi al cielo, per sapere 
se la clemenza del tempo gli 
concederà di assistere al 
concerto serale. E giovedì la 
giornata prometteva male e 
tutto lasciava prevedere, che 
il concerto ceciliano al Parco 
dei Daini con Juri Aronovitch 
ed il pianista di Odessa Bo
ris Bloch dovesse essere tra
volto da un acquazzone- . 

La schiarita serale ha inve
ce portato a Villa Borghese 
un' pubblico fittissimo che si 
è affollato ad ascoltare il Se
condò concerto per pianofor
te di Ciaikovski e la Shehe-
razade di Rimski Korsakov. 
Diciamo « ascoltare», ma il 
termine è eufemistico: in ef
fetti al di là delle primissHne 
file ciò che si sente carri-
sponde esattamente a ciò che 
si vede, ossia suono-uscen-
te-da-una-scatota; oa suono 
che manca di spessore, di 
corpo, c«ne se frangesse dal
la finestra apèrta del vicino. 
e che fórse fa rimpiangere i 
battimenti che si percepivano 
alla Basilica di Massenzio 
prima de) terremoto. 

Peccato davvero, perché 
nonostante ci si poteva lo 

stesso indovinare che il russo 
Aronovitch stava mettendo in 
piena evidenza tutto la ric
chezza tìmbrica dì una pati
natura' accattivante : t fascino
sa come queOa «K Sfceaeroza: 
de, opera di un maestro che, 
anche quando non era sorret
to da un'ispirazione robusta, 
sapeva pur sempre trarre 
dalla sua orchestra un suono 
ricchissimo e personale. 

Sia questa pagina, sia il 
concerto ciaikovskiano che 
ha messo a dura prova 3 
giovanissimo e già bravo 
Boris Bloch, si sono dimo
strate congeniali alla bacchet
ta di Aronovitch, al suo en
tusiastico guidare l'orchestra 
attraverso atmosfere roman
tiche ora turgide di un'inte
riorità straripante ora clamo
rosamente esteriori e vacue. 

Due partiture di grande ef
fetto, «estive» senza dubbio, 
ma che. non scadono quasi 
mai nella volgarità. Buona 
prova dell'orchestra e in par
ticolare del violino di Angelo 
Stefanato, cui era affidato & 
flessuoso tema detta leggen
daria principessa ddle Mule 
e una natte. 

c or. 

Una serata di musica inti
tolata al «Pianoforte da Mo
zart al jazz» costituisce certo 
un programma ambizioso, .e 
si va ad ascoltare con l'idea 
già formata che diffìcilmen
te quanto promesso potrà es
sere mantenuto. Vero è pe
rò che il pianista che andiamo 
a sentire .alla Tendastrisce 
(per la rassegna di «Platea 
Estate 80 ») è nientemeno che 
Friedrich Guida, un artista 
« made m Vienna » la cui for
mazione classica è solidissi
ma, e che verso il jazz nutre 
un interesse assai profondo 
che permea fin la sua figura 
di concertista «classico»: un 
interesse che data dai suoi 
primi.soggiorni in America, e 
che sì accrebbe con la sua 
coflaboraziooe a formazioni 
jazz diverse fra cui il «Mo
dem Jazz Quartet»... e allo
ra la cosa cambia aspetto! 

Guida esegue tre Sonate dì 
Mozart: la Do maggiore K OS 
detta Sonata «/ocite» (che 
fu oggetto tra l'altro dì uà 
famóso arrangiamento jazz 
dei Swingie Smgers), la Mi 
bematte moaaitre K Mg * la 
Sonala in /a Maggiore K lite. 
Ed è il GuWa che «marciamo, 

dal suono pulitissimo * preci
so. frutto di una tecnica non 
comune. Netta secónd 
il « pasaggió » al jazz 
suggerirlo con una secca 

dizione del Pretadavia In br-
moUe dal n Libro del Clort-
cembalo ben temperato, una 
esecuzione «tendenziosa», for
se. mirante a mettere in rilie
vo una certa impassibilità nel 
suono di Bach. 

Poi Debussy (che non di
sdegnò di usare ritmi di ca-
ke-wolk nella sua musica par 
pianoforte): Guida suona Re-
Jlets dans reati e Soirée àans 
Grénade, e gli echi moreschi 
presenti in tale brano ca li 
fa ritrovare poi oelle sue pro
prie composizioni, che ese
gue in chiusura: nello Stadio 
n. 9 anzitutto, e poi negli al
tri pezzi, che testimoniano tut
ti della sua « duplicità ». e do
ve si vede, dietro i ritmi afri
cani impiegati e a carattere 
di libera improvvisazione dei 
brani, il suo. appoggiarsi a ba
si culturali e ad un'imposta
zione tecnica squisitamente 
classiche, che inette in tal 
modo ottimamente a frutto. 

^ a -ÌA- c cr, 
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•R IMA RI « AIDA * ALLE TERME DI CARACARÀ 
Ali* 2 1 , andrà in scena «Ile Tarme di Caracalla 

• « Aida a di G. Verdi. Maestro concertatore e 
: direttore Carlo Franci, regista Luciano Barbieri, 
; maèstro d«J coro Vittorio; Rosetta; coreografo 

Bruno Telloll. Interpreti: Eva-Marion, Giorgio Ce
sellato Lamberti, Fiorenza Cossotto, Luigi Remi, 

• • Silvano Carroll, Franco Pugliese, Fernando Iseo-
• pucci, Giovanna DI Rocco, Primi ballerini! Diana 
, ferrare e Alfredo Raino, .,..., 

Concèrti 

1 V- ' 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via « Flaminia, 118 • 
te|-; 3601732) i • ' •'-•-
Presso;: |a Segreteria dell'Accademie, In Via Pie» 

; minia, n. 118, è ? possibile rinnovare (anche per 
•. iscritto) l'essocieijone nlla Filarmonica a ricon

fermare 11. proprio posto all'Olimpico" per la/Ita-
. gione ,,1980-81., La segreteria è aperta tutti I 

giorni feriali, salvo II sabato pomeriggio dalle 
9 , alle 13 « dalle 1.6 alle 19, Telefono: 3601752. 

• Dopo II 31 lugli© l posti saranno considerati 
Ubèri. " •'-;. - ' r •"•• • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO'DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tele
fono 6543303) 
Seno aperte le iscrizioni oer la stagiona 1980-81 
che avrà Inizio il prossimo settembre. Par infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

ASSOC AMICI DI CASTEL S. ANGELO (tele
fono 655036) ; i-

, Ore 21 
t | Solisti d! Roma ». Musiche di Mozart, Ma
dama, Evangelisti. Biglietti gratuiti. Ritirarli a Ca
stel S. Angelo dalle 10 alle 12. 

A.M.R: • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Prima Rassegna Bande Europee 1980. Stilata al
la 19,30 in- Via Giulia, Concerto Piazza Farnese. 

CI.S.M. • X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 

* Domani alle ore 21,15: ; ' / ; 

S. Sabina. Orchestra da Camera di Bucarest. Di
rettóre: Michel Ròchat. Solisti: A. Salvatore • (vic-

, Uno) ; Franco Maggio Ormezowski (violoncello) ; 
Piernarciso Masi (pianoforte). Musiche di Haydn: 
concerto per violino e concerto per violoncello a 
orchestra. Musiche d! Beethoven: triplo concerto 
In do maggiore per violino, violoncello, piano
forte e orchestra. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti. 
no al Monti - Viale Monte Oppio, 28) . . . 

; Lunedi alle ore 21,30 - . 
-f! Concerto diretto de Fritx Mèreftl. Solista: Sang-Hte 
t - Lea . (pianoforte). , Musiche di Schubert, Dvorak, 
' Barnsteln. Prenotazioni tal. 6780887. * 
•ALA BORROMINI (Piazza dalla Chiesa Nuova. 18) 
V- Domani alle ore 17,30 •• ' 

L'Associazione Musicala Beat 72 presenta una rat* 
l' segna musicale intemazionale: « Opening concerta a 
"• (gennaio-luglio). Concerto di Daniel Good. 
ROMAMUSICA '80 (tei. .4756703) 
r Lunedì alle ore 21,15 " 
'• Isola Tiberina. « Grand ballet Martiniqu* a di

retto da Loulou Boislaville. . , . - - * ' . 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tal. 3598636 

Lunedi alla ora 21.30 • 
Là Coop. La Plautina presenta: e La casa dal fan
tasmi a riduzione in due tempi di Santa Starr) 
dà Plauto. . Regia di Sergio Ammirata. I l Posto 
L. .2.500. RId. 2.000.: 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Penitenzieri, 11/a -
8452674) ••' • • ; 
Domani alla ore 17,30 -•'•" "' 
La Compagnia d'Origlia-Palmì rappres.: « La Trita 

' cheti diedi a. commedie ih tra arti di Luigi Pirart-
j dello. .Regia di A. Palmi. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino - Via di 
S: Sabina, ahg. Chiesa di 5. Alessio) ; 

• Ore' 21,15 , '".-.'" 
• Fiorenzo Fiorentini presenta: « La Mostallaria di 
; Plauto» di G. De Chiara - e F. Fiorentini. Regia 

degli, autori. - i . .' . . 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale - Via dM 

Màzarino - tal. 6793252) • . : • > / ; - L : 
- «Estate del Teatro Romano a J 
•;Ora 21.15 •>-••-'• ' 
. L a Compagnia Stabile dal Teatro di Rome cChec-
.co Durante» in:. « 47 morto, che paria», due 

' «empi comici di S. D'Arboriò nella riduzione) di 
• Ettora - Petralinl « a Chacco Durante. .Ragià di 
. E. ; Liberti. : ; ^ • ' • . , , . : i f . ; . . • . . . • , ' 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI I CASTELLI 
ROMANI (tei 8444650-860464) 

•Villa Sforza, Lanuvio. Alte 18: concerto per vio
lino e chitarra. Musiche dì Geminiani, Paganini, 
Giuliani, Violinista:- Fulvio Leofreddi, Chitarri
sta: Mario Seccare*. '(Ingrasso' libero). 
Alba Radians di Albano Laziale. Alla 2 1 . Opera-
« La. astuzia in amore a di G. Tritto, * 1 . esecu-

• zfone ' moderna. " Orchestra sinfonica di Praga. 
Direttore: Edoardo Brìzio. Regia di Stefania Por-
ritto. Biglietti L.2.000-1.000 al botteghino. 

LA MADDALENA (Via dalia Stelletta. 18 - tele
fono. 6569424) • 
Domani alle ore. 18,30 (ultima replica) 
«La Ballata al Loda, storia di una ragazza asadr* 
ad altri canti », dì Yoi Maraint. • 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L'AL-
r TRA TENDA- (V Circoscrizione) 

Lunedi alla 17: Laboratorio Maschera. 
TEATRO DI ROMA - VILLA ADA - V IA DI 

PONTE SALARIO .-.-.-..<* - - ^ 
Il Teatro di Roma - H Comune dì Roma - Ass. 

' ella Cultura in collaborazione con la Coop e Mu-
• rales a nell'ambito dell'Estate Romana 80. pre-
'-. sentano: « Alla ricatta dal ballo perduto ». Dal 14 

al 20 luglio ore 2 1 . 
TEATRO DI ROMA - VILLA TORLONIA (Ingrasso 

Via Spallanzani) 
I I Teatro di Roma a l'Assessorato alla Cultura 

: dai Comune di Roma nell'ambito dell'Estate Ro-
. maria 80 presentano: • I reati»al la4araaBioa«to 
. Teatro a Magia ». Eccezionali spettacoli con la per-

tacipazione dei più famosi prestigiatori. Dai 7 al 
" 13 luglio 1980 ore 21.15. 

•>•> . '. -ViVi . ;» - V-

!' "' ?. ", . i : • • 

,r • 
t-B, 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Prlmavara, 317 -

sede legale: Via Carlo dell* Rocca, 11 • telefono 
2776049-7314035) 

, Cooperativa di servizi culturali. Attività di ani
mazione presso ili Soggiorno estivo di Asiago. Con 
I bambini della V Circoscrizione ed in collabo
razione con l'Assessorato alle Scuole. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE. COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Piattaie Prènestino • tele
fono 751785-7822311) " 

'• Gruppo di autoeducazione permanente a ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti a ani
matori. Informazioni dalla 18,30 alle.20.30. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala, 130/» - tal. 310749) 
• Ora 21.30 ^ 

Cabaret con I "Frutta Proibita" In: • Arsenico », 
Al plano: Lucia a Da Lucia. Al termina Dlscoteo.ua. 

PARADISE (Via Mario Da Fiori, 97 telatone. 
7784838-8441561) v , •. •) 
Tutta le .sere alle/22,30 a alle 0,30 Superspet-' 
tacolo muslcilet . « Moontleht Paradise a di Paca 

. Borau. Apertura locale ore 20.30 
TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Vlol-
..•••• lar, 65) ^-.f>:;,s- • . ; 

Ora 21.30 ' r 

« lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Marina So-
llnes. Regia dell'autore. •' 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 . tele-

fono 433718-483586) 
• .. Ora 22 ••••••••• • ••' '•' 

Grande serata di chiusura con 11 trio Jet» «amba 
di Irlo Da Paula a Carlo Loffredo Jazz band, 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
- Ora 2 2 - .. • - V ' - -. £ ••-.• - J Ì V •,•:<• , •:.-• .-.:: - > 

Discotèca Rock. •"" 
MAGIA (Piazza Trliussa. 41 • tal. 5810307) 

Alla 22: DiKOteca Rock. -;v ; , 
MUSIC-INN (tei. 6544934) 

Fino al 13 luglio In collaborazione con la Disco-
. teca dt Stato al Museo di Castel S. . Angelo 

• 1880>1880 la musica» mostra fotografica sul
la musica dell'ultimo secolo. Ora -10-13 audio-

• visivi musicali. ' • • -..'-•• 
SBLARIUM (Via dal Fienaroi). 12 • Trastevere) 

Apertura ora 18-24. Tutta le sera alla 21 , musica 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Font* dall'Olio. 9 
tei. 5895928) 

: Ore 22 . . : • • . • - • • .>'••; ^-., •\r,~,--j : ^;--
' Carmelo, '• rolklorlsta ' spagnolo: Dakar, folkiorista 
peruviano; Emilj. folkiorista haitiano; Sald. folkio
rista internazionale. • : 

CINEMA 
«La notte d«l morti vlvonti» (Au
sonia) 
«Schiava d'amor*» (Archlmada) 
« Scusi, dov'è II Watt? a (Balduina) 
«A qualcuno piac« caldo a (Barbo* 
rinl) • " ^ 
« io e Anni* a (CapratJca) 
« Harold • Mauda a (Capranlchatta) 
« Pugni, pugo a pepita» (Empirà) 
< Franzy » (Ooldan) 
« Delitto per delitto » (Gregory) 

: a L'aeaetalnlo di un allHM-atore olne-
se» (Quirihetta) 
« Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 
a Per qualche, dollaro In un) a : (Su* 
pereinema) 
« Pane e ciooeolata » (Unlverul) . 
« La terrazza > (Boito) 
« Qualcuno volò sul nido del euoulo» 
(Madison. Rialto) 
«Ratataplan» (Palladlum) 
a O'eravamo tanto amati a (Dragona) 
e Personale di John Ford a (L'Offi
cina) .. . 
a Pallini 81/2» (Cineclub Belli) . 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO: lunedi alle 21,30 la coop. « La 
Plautina » presenta: e La casa del 
fantasmi». Riduzione In due tempi 
di Sante Stern da Plauto. Ingresso 
L. 3500, ridotti 2500. 

• -A.M.R. (Associazione Musicale Re> 
.. mana): Prima Rassegna Bande Eu

rope* 1980. Alle 19,30 sfilata in Via 
. Giulia • Concerto In Piazza Farnese. 

• VILLA TORLONIA (Ingresso via 
Spallanzani): lunedi alle 21,15, I Fe
stival Internazionale teatro e - ma-

; già. - « Garetti »: giòchi con II pub* 
bllco. Biglietto L. 2000. Ridotto 1500. 

• VILLA PAMPHILI (Ingrasso Porta 
San Pancrazio): dalle 16 alle 20^0 
Laboratorio del Teatro di Roma su 
«Un uomo è un uòmo» di Bertolt 

.-.;. Brecht. Ingresso libera r • 
• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR-

v GHESE: martedì 8 luglio concerto 
del Complesso da camera dell'Acce* 

: demla di Santa Cecilia. In program* 

ma: Vivaldi e Bach. Violinista G. 
Prenclpe, oboista A. Loppi, flautista 
A. Pertichini. Biglietti In vendita al 
botteghino di via Vittoria 6 e al 
Parco dei Daini martedì dalla 19,30 

' il> poi.;.-.; -
CASTEL 8. ANGELO: alle 21 a I So-
Usti di Roma a . Musiche di Mozart, 

. Maderna, Evangelisti. Biglietti gra< 
tutti. Ritirarli a Castel S. Angelo. 
GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 • La Moetellarla » di Plauto In 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini., Regia 
degli autori. ; 
VILLA ALDOBRANDINh a l ien «47 
morto che parla» di Silvano D'Ar
boriò, riduzione di Ettore Petrotlnl. 
ROMAMUSICA * » . ISOLA TIBE
RINA: lunedi alta 21 a Grand Ballet 
de Martiniqué » diretto da L. Boiela* 
Ville. :,.-/-..-.•.;-..•..;.. • <-..;.: \----. .,.••.'•,-'..», 

MOLE ADRIANA: alle 21.30 • Amar
ai? Che casino ». con J.L. BMeau-S. 

Cineclub ; : A\ 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • telefo
no 862530) 

.Alla 16,30: ' e Com'era verde la ' mia valle » di 
J. Ford. Alle 18,30. 20,30. 22.30: « Seatlarì 
aalvaggl» di J. Ford, con J. VVeyn* (USA 1956) . 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alioart. I / c -telefono 
• 6540484) 

Stulio 1 -. Alta 18*30, 20,30. 22,30: e l i mio 
• nome è Nessuno» .di T. Valeri. . 
- Studio 2 - Alta 19-22: « Giù 4a tasta », di S, Leon*. 

AUSONIA (Via • Padova. 92 • tèi.. 426160 • 429334 
:. Quart. Nomantano • Italia) .••'•=.;/- .%. /: '•>. ir. r.,.- -
. Interi VL. 1.500. studenti L. 800. 
• Alle 17-22,30: « La aorta dal mòrti vtvenH » con 

M. Eastman. Drammatico. VNÌ 18. - • • -
CILE. IL LABI RINTO i (Vra Pompeo Insorto, 27 -

tai:'312283) •"^v.-;vv.'./ . --,.• --JT\.-
Alla 17. 19i50, 2 ? ^ ^ ^ ^ B « a ^ ^ f a i i i o > i 
di ; J. Wayne, con J; Weyiìe > R. Wldrnark. * 

MANUIA (Vicolo daPChxju*. 56 - t o t . 5817016) 
Dàlia 23 al .pianoforte-Cosmo • GIM Porto,.con 

.musiche brasiliana. Dalla 2 1 , funziona 11 servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MIGNON (Via Viterbo. I l Salario • tal. 869493) 
Alla 16,30-22,30- « Qveeta volt* partiamo « 
aoBalai » con N. Manfredi. ' Satirico.-'i 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia. 
11/a - Piana & Maria In Trastavara - tèi» 
fono 5894875) -
AH* 18.30. 20.30. 22.30: « Fefll-U otto a aaao* » 

..'.- «on M. MastroiarmT, A. Almee, 5. Milo, C Car
dinale. • .' " ••••";-:-\".t.:'.-• 

SADOUL (Vìa Garibaldi, 2/e - Trattavar* - tele-
fono 5816379) . -.-•-• 
Al i* 17. 19, 2 1 , 23: « Hard-Ceer* » di M. Ca-

. • .vaUara."!,-•: ;-; : • . : - ; - ; -"',-v - ':•":.•*''•*" 

LUNEUR . Lana Park parwaaawl* (Via >dafla Tra 
Fontana - EUR - tol. 5910608 ) ' " 
Il posto Ideala par rrascorrare un* ..piacavola 

--•• serata.-. •:•. .-- • :.•:- \ . •••:•• -"-^:- \r: - - ^ -. r-:.., 

Prime visioni 
ADRIANO (P.«a Cavour, 22 - tal. 332153) L 3500 
, Ose i* aMste con A. CaJantano • E. Montasano 
* Satirico ,-- - ; > v ; ^ - ^ ' . v : i. „ - ' " . . - . 

(15.30-22,30) •• •» : . 
ALCYONB (Via L. Lesina. 39 - tal. S38O930) ' 

L. 1500 
. L* ali aéa dal sod con Y. Montand • Drammatico 

(16,30-2230) < - - r " . 
ALFIERI (Via Reperti 1) L. 1200 

Ceppo n fotte con A. Caiantano - Music*!* ' 
AMBASCIATORI SEXYMOVlE (Via MonTetwilo. 101. 

tal. 481570) .-, L. 2500 

(10-22.30) 
AMBASSADC (Vis A. Agtari, 57 • tal. 940890) 

•.- L. 2 3 0 0 
Chiusura «stiva . .:. ^ 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 • tei. 5816168) 
..-•-.- -• -.••"• - •;.-"•• - , I : " ' L 2.500 
.11 cappotto di Astrakan con J, Dorali! - Satirico 

(16,30-22,30) •-'-"•' 
ANIENE (Piia Sémplone. 18 tei. 890817) L. 1700 

L'incredibile Hulk con B. ' Bixby • Avventuroso 
ANTARES (V.le Adriatico. 21 tei. 890947) L. 1500 
, Star Trak con W. Stiantar - Fanttscienta -.•; - v e 

(16-22.30) . ••,-;-f 
APPIO (Vis Appla, 56 • tal. 779638) .L . 2000 

L'ultima coppia sposata con G. Segai - Senti-' 
v mentale. •>•• ; . . . -, : •-.:'-.-•."• 

. ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . 1 - ; V : i ^ -
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - t a l . 7594951) U 1200 

La • moglie In calore 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 '- teta-

fono 875567) ' L. 2000 
Schiava d'amor* con N;- Mikhalkov • Drammatico 

; r I a 7 - 2 2 , 3 0 ) . : - V . . . ^ y V ; , - . t ^ . / > .' • - , 
; ARISTON (VléiOcacon*. ,^^ tet. 353230) U 3500 
Vr. |ut (^* .A4ri^b; .cón;D. itoffaian • Satirico . 

ARISYOMN'2 (G CÓÌonn* t*U 6793267) L- 3000 

S gatfè a 9 eoe* con J; Ffanciscus - Giallo - . 
M A% : - • - • • . -.• ' - i ; ^ . : ^:-:•".•'• '• •"."• - . •'.,-'.- / • 

(16.30-22.30) "Vf;"'A-" •:-^--y-^-r 
ARLECCHINO (Via Flaminia. 37 - rat. 3603546) 

• - .••,.;.-!•:. -^-••'••:• - j L . 2500 
>' ''Chiuso '.':•:'•'--.'•' •'•• • ;-'':i:'-:' '••'i-- •'•.' 

ASTORIA (Vie di V. Belardl. 6 - t e i . 61151 OS) 
•:. X i.::*^' •: - :-• L. 1500 

••; Chiusure estive ; , : ...-...-.-.. 
ASTRA (Viale ionio. 225 rei. 8186209) L 2000 
/.- Là poltzi* ringrasia con E.M. Salerno - Dramma

t i c o - V M 14 • > . , . . . :••.-':• .<; • : - •„ , • '-'•: ;,v„_ •;-
.: (16.30-22.30) •%. -^ •* :'. ' v - --•--•••-*.•• -

ATLANTIC (Via Tijscotana. 745 - . « * .7810636) 
•! - - ' - • • \ -..-.- • •• "* . ••-*•"• 1.500-

U vita è balla con G. Giannini - Santlraentale 
(16,30-22.30) .-VÌ/- : - - 1 

-AUSONIA (Via Padova, 92 • teu 426160) L. 1500 
Studenti U 800 
La •otto del morti vlva*H kon M. Eastman -

- • - Dramrnàtico - VM 18 - ' '•> V 
BALDUINA ( P j a Bafdulnè. 52 - teL 347392) 

:•-- •• ' . - L. 2000 
Scasi dov'è D West? con G. Wllder - Satirico 

: (16,10-22,30) ' - - v -
BARBERINI ^ (P^a Barberini, 25 - tal. 4751707) 

•>:'.>•"•-:- • ' =; ; • L. 3500. 
A ejwalcuBO ptaca cale* con- M . Morirò* • Comico 
(17-22,30) 

BELSITO ( P I * M. d'Oro. 44 - MI . 340887) L. 1500 
Chiusura estiva . . - - - - : 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni. 33 • M . 481336) 
. . - - . ;•;•—. •;.-;. >••-.»•-• •: :/ • - . " - . . - t . 4000 

(16.30-22.30) 
, . . . - ••'-"• L. 2000 

con G. Jackson • Satirico • 

L. 2000 

\§ÈÌ' 

Mk 

tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

19 LUGLIO 
lo: VOLI DI LINEA -f- AUTOPULLMAN 

Dvrata: 15 GIORNI 
Itifierarìo: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED, TOUGGOURT, OURGLA/ GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 

ALGERIA: il pass* de! sola e della prima vai a perpetua, mille 
cose da ammirar*, mille cose da scoprir*, mìlt* eoa* de rteor-

. ̂ gm. Scoprir* eh* il Sahara non è sete vn mar* di sabbia;• 
•coprir* f*.oasi con le palme dai datteri dolcissimi; scoprire le 
tribù cammelliere con le loro carovana e i foro incredibili eccenv 
psrnenti; scoprir* i mercati con i prodotti artigianali pio ieaaen 
sabili; scoprire l'Algerie. 

Il programma prued* il giro delle oasi fn axjtopuKmori con 
fuide interprete locale. Visita di Algeri di une mtara eternata. 
aoagiorno balneare * Tipasa. 

','•': />> Ì '•> 

Adorabile 
. - V M - 1 4 -<;^-.-^. -,"•-. , -.r.: 

(16-22,30) •."""• 
CAPITOL (Via G. Sacconi tal. 393280) 
., . Tatto eaiallo eh* avreste VOIMIU aaaw* aaa eeieew 
- c o n W. Alien - Comico • V M 18 v 

ri6.30-22.30) - ' -
CAPRANICA ( P J * Gaprentca. 101 - T«L 6792465) 

, ,.> . . . ... L , 2500 
lo • Ansia eoa W. Alien • Satirico 
(17-22.30) A 

CAPRANICHETTA (Plana Montecitorio. 125 • tela
rono 6796957} L. 2.500 

' HaroM • Ma* da con B. Cor» • Sarrtimawtaia 
(17 22.30) 

COLA Di RIENZO CPlaaa Cola al Rienee, 90 t«*» 
fono 350584) ' U 2500 
Oewlla sporca doezbia eoa L. Marvin - Arventwoao 
V M 14 s. . , - . • • ' 
(17-22.30) ••"' 

OEL VASCELLO ( p j * R. Pilo. 39. r*L 588454) 
Chiusura estiva - L. 2000 

DIAMANTE (vi* Praoestina. 23. teu 295606) 
- . L, 1500 

Chiusura «stiva . 
OIANA (via Apple n. 427, tot. 780146) L 1500 

Diaci pkcotl iediass! con M. O'Brian - Giatlo -
Giallo . • 

OVE ALLORI (via Casillna. 506. tal. 273207) 
L. 1000 

I «kfciaebi con T. Curtàs - Avvaoturoao . 
EDEN (p. Coia di Rienzo. 74, rat. 380168) L. 1800 

Chiusura estiva 
eM*u\S*Y (via Sleppa*!. 7. set, 870245) L. Seajf 

Breod con O. Read - Giallo - V M 1» 
Ul*?2.'0) 

(v.te. « . 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
r La reeóra dal sabato sera con J. Travolta • Drem-
v malico •- VM 14 - ;. : •>-• ^ - 1 • • •> • ; ; - • ' 

(16.30-22.30) 3 / 
ÉNDUNO (via G. Induno, 1. tei. 582495) L. 2000 

Chiuso par.restauro 
KING (via Fognano. 37, tei. 8319541) L.2^00 

.'; Chiusura estiva . . >'-r:-?-•-;• y---: 'r -. 
LE GINESTRE (Casalpaloceo. tei. 6093638) L. 2500 
' S t a r Trek con W. Shatner - Pavrrascian** ••---. 

(17,30-22,45) 
MAESTOSO (vi* Appi* Nuova. 170. tot. 786036 

•••>. - . . : . s . s . , . . . . , , :^ . . ...• . 1 - - T \ ; K- L. 3000 
Chiusura «stiv* •>' ^.'^ 

MAJESTIC SEXY CINI:-- (vie SS. Apostoli, 20, 
tal. 6794908) . L. 2500 
Chiuso par restauro ' ' . 

MERCURV (v. P. Castello, 44. tei 6561767) L.1500 
; . - ! • pi—lnsiale poro* ^-,— 

(16,30-22.30) -•• -•••'- --—•-v:.-;-'-:-^-^••••, -/ • 
METRO DRIVE I N (via Cv Colombo km. 2 1 . tela-

fono 6090243) " • •> . - L . 1 5 0 0 
Spead Craaa con P. Testi-^ Diariamstte* - VM 14 
(21.15-23.30) 

METROPOUTAN (via dei Corse. 7, fai. 6789400) 
• - - . •:..-...-.. •-.-. Li 3 3 0 0 

L'iteceli* dell* 

(via Magna Grecia, 112, tal. 754368) 
L. 2500 

Knaner centro Kramar con D, Hoftroan . Senti-
mentala .-/.:;->•-,-\ 
(16.30-22,30) -1.' -f 

PASQUINO (V.IO «al Piada, 19, tei. 8803622) 
I L . 1200 

Star Trak con W. Shatner - Fantascienza 
(16-22,40) 

i QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontana, 23. tele
fono 480119) .;>;•> L. 3000 
Chiusura astiva • •" 

QUIRINALE (via Nextonale, tei. 462653) L. 3000 
Tutto «uallo ce» avreste valute separa sul sesso.» 
con W. Alien - Comico • VM 18 
(17-22,30) 

QUIRINETTA . (via M. Mlnghattl, 4, tal. 6790012) 
- , L. 2300 

L'assassinio di un allibratore cinese con 8. Gas
serà - Drammatico • VM 18 -
(16.30-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tei. 464103) 
, - . . , , . . . - . L. 2000 

. Masaeflorno • mass* di tuoco con G. Wllder ; 
•'. Satirico v 

(16.30-22,30) 
REALE (p.xa Sonnlno, 7. tal. 5810234) ' L. 2500 

1 4 dell'Ava Maria con E. Wellach . Avventuroso 
(17-22,30) .. 

RBX (corso Trieste, 113. tei. 864165) L. 1800 
. La voci bianche con S. Milo • Satirico * VM 18 

(16.30-22,30) 
RITE (via Somalia, 109, tal. 837481) L. 2500 

Chiusura estivo 
RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
. I I . piccolo grande uomo con D. Hoffman - Avven

turoso 
(17,30-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (Vie Salari*. 3 1 . tal. 864305) 
• ' . • . . L. 3000 

The Rocky Horror Plcturss Show con S. Sarandon 
Musicale - VM 18 
(16.30-22.30) 

ROYAL (via e. Filiberto, 175. tei. ì 7574549) 
s L. 3000 

Squadra antifurto con T, Mllian • Comico - VM 14 
(16,30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , tal. 865023) L. 2500 
Chiusura estiva 

SISTINA (via Sistina, tei. 4736841) 
Chiusura estiva '! ! . . . « . . 

SMERALDO (p.zxa Cola di Rienzo, tal. 351581) 
:. . . :—-••, ; ; . ; . . . v r c ,;:.-. ; ; f r ; > r - - l - 1500 

Chiusura estiva ' . ' - ~ / 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
- Par quakbe dollaro in pia con C Easrwood 

Avventuroso ' (17-22.30) 
TIFFANY (via A Da Preti», tal. 462390) L. 2500 

Live Show (L'apoteosi dal sasso) 
(16,30-22,30) 

TREVI (via S. Vlrseaittò. 9, tei. 9789619) L. 2S00 
- Chiusura attiva 
TRIOMPHE (p. Annlbatfano, 8 - t a l . 8380003) 

• =•.' t \ eoo 
Saperfestfval dalla pantera rosa • Disegni animati 
(16.3022,30) 

ULISSE (via Tlburtlna. 354 • tal. 4337444) L. 1.000. 
Supertotò - Comico ' 

UNIVERSAL (vie Bari. 18. tal. 856030) L 2.500 
; Pana e cioccolata con N. Manfredi -Drammatico 

(16.30-22.30) ••-'•- ' 
VERSANO (p ia Verbano. 5. tal. 8511951 L. 1.500 

Star Trek con W. Shstner •Fantascienza 
VIGNA CLARA (p^a S. Sacinl, 22. tat. 3280359) 

.' L, 2.500 
Chiusura estiva v 

VITTORIA (p ia S.M. Liberatrice,, tal. 571357) 
. , - - • . • •••;-=• •-;.--- . ^ . • r - . f v « ' L . 2.500' 
.-• • Chlusurs estiva' 

Repubbtlc* 44, lai. 460282) 
./;/• L. 2500 

.(16.30-22.30) 
MODERNBTTA ( 

I par** saaaM 
(16.20-22.30) 

MOOBRNO (p. RaswebfkB 44. tal. 460285) L. 2500 
•;;• L'oasbra : islftasaaaibiii - con C Bienaon • GlaHo 

. (17-22^0) . . . - . . . . _ . . - . .r::......... 
NEW YORK (v. dell* Cavo 36, tal. 780271) L. 2500 

I 4 dalKAv* Mari* con E. WaDech - Awnturoao 
(16-22.30) •:. .-.:•>.-•••-. 

NIACARA (v. P. MatH, 18. tal. 6373*47) L. 1SOO 
. Chiusura aathr* - -
N.IJL (via B.V. Cannaio, tal. 5982296) L, 2000 

I I taaikia sH letta con D. •enoant - Dissenterico 
r : V M 14 . • •---.--.-.. - , - • . ;••.•,. :,:,:..-. 

(17,20-22.30) 
NUOVO STAR (vi* M. Amari, 18. te*. 789242) 

L. 1500 

OUiartCO ( P J * a da Faorlano. 17. tee 3962635) 
/••/•• •• '•:• -"-• L. 1500 

- CMusur* astty* . •:. c;.^.; 

PALAZZO (eoe del Sanrtm, 9. tal. 4946631) 
- • v i . 1500 

ABADAM 
Non pervenuto -r.- ' • "'. 

ACILIA (tei 6030049) ; i " • • . - . - • A 
' La polizia Mervlene ; • •-." i •:'•?•>'" 

ADAM; ••-. ••i-l"-J;7_-l-"v.'•.•--'"'•>.-'''•?• V. ' i r -
Non pervenuto > 

AFRICA D'ESSAI (v. Gelila e Sldame. 18, telefono 
8380718). ' , Lj.1000 

: ì&tàgilkr* Yorlt osaf:fc Oè .Mìr^/r, Senti-̂  
A * S L O r̂vs C»u*IV 98. re». 7313300)/lu 800: 

AJtlEAJ^tSfs?.-aisenev*!*^ 
: -:/•-•:. ..••-.v-i.V-'. .:••-...•••••;. •-••••.^7li'-1^00;' 

Ti—èia laleata «a* T. MIUan .- Giallo ' :- v 
AUGUSTUS (oso V. C i in 203. ML E5S4S5) 
, . ' • ì •:•-., •:•: -.-. •.-.:; -. ;.V;•• •"• /-"Sr.V.-..-. %\L.;.1-:50Q•: 

Pressi ; | issa» e scappa 'cast W.AUae -> Satirico 
AURORA /'-///-[r/-: :-s^--y--i^-^by.y< ->:.ì-;:-.^-
• Ve* teatri ^-'--\: r* ̂ v ^ ^ - V ^ * v > - : -.'• :-
BOITO (vie I •aareveMe. : 12-14. Set, 8310198) 

L. 1500-1000 '-•• . • ' - - • - - • . - • : . -
• La Isiiaan 41 E. Scola - Satirico V 
BRISTOL i (via TasMiena. 950. ML 781S424) 

•-•- • ••; '•, L. 1.000 
-"• Sapbrtat* - Cosnie*;- '• ' 
BROADWAY (via del Narrasi. 24, taL 2815740) 

.. .-.••.••:.- L. i^oo 
Alrport SO con A. Daioa - Avventuroso 

CASSIO (vie Cassia. 694) L. 1.000 
L*bsA«*a*a* con P. Franco'• Tafiiku < 

CLOOIO (v-Jtiboty. 24. ̂ tei. 3595657) L. T.000 
_; M^m'WWWi e^eJafJW E M I . PiaMefAsaE' « f i l i COD R * ARfOOtV 
* AWaWhaffleTrO 

DEI PKCOU (VOI* BiiebMi) . L. 800 
Non parvanuto - . • - • . - . . . • • - • • - -

DORIA (vi* A. Dorie, 52, Sa*. 317400) L. IJOOO 
Chlaeun aattv* 

ELDORADO (vta4* òerT^sarcft». 38, ML SO10652) 

ESPERIA (piazza Sohnino. 37. rei. 582884) L 1 500 
La atta • bea* eoa G. Glaasslnl - S esalai alitale • ; 

ESPERÒ L. 1^00 -„—. 'j , . , . - . . . 
Chiusure'estfv* .,.-'.';;",„ r- .. 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Plori, 56) 
Chiuso per restauro 

HARLEM.(v. dei Labaro, 64. tal 6910844) L 900 
Il cacciatore di eque» con F. Nero • Avventurose 

HOLLYWOOD (via dai Pignolo. 108. tot 4W08UI) 
' •• •••-• t i.ooo 

' Star Trek con'W. &h*tner - Fantascienza 
IOLLV (vìa L Lombarda. 4. tei 42^uy«i L 1000 

Taklng off con B. Henry • Satirico - VM 18 
MADISON (vis G. Ombrerà. .131. lei. él269<«) 

L. 1000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlcholion 
Drammatico • VM 14 

MISSOURI (Vi* Bomboli! 24. tal SS62344) X, 1200 
Alien con S. Wesver • Drammatico 

MONDIALCINS (via dei Trullo Ì30. tal. 9230790) 
L. 1000 
Milano odia la polizia non pub sparare con T. MI
Uan - Drammatico - VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M Corbino 23. t. 8582350) 
L ' 1 2 0 0 : , • . , * . 

. My fair Lady con A. Hepbum - Musical* 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Msrry deT V * 14, 

tei 5816235) L. 700 ter.. L 800 testivi 
Fantasmi di D. CoscarellI , Drammatico 

NUOVO (via Asctanghi 10. tei S88» «6» L 900 
1 L'Incredibile Hulk con B. Blxby - Avventuroso 

ODEON (p.zta d Repubblica 4. tei. 464760) C. 800 
Furore erotico 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11. tot. S110203) 
., L 800 

Ratataplan con M. Nkhettl - Comico 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tal. 4759998) 

L. 1000 • • • ' • • • . : . . . - , 
Non pervenuto 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubre n. 12-1J. tele
fono 6910136) L 800 ' ^ , * * " " * 
La moglie In calore •" ' " 

RIALTO (via IV Novembre 156. tal. 8790763) 
L 1000 

' Qualcuno volo sul nido del cuculo con I . Nicholsofi ' 
Drammatico • VM, 14 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tal. 870927) 
; L. 900 

Chiusura estiva 
SALA UMBERTO (via d. Mercede 50, tal. 6794793) 
• L. 900 ••- • • : v v • • . , . ' • 

Chiusura astiva 
SPLENDID (via Pier dell* Vigne 4. tal. 620205) 

L. 1000 / • . . . . , . . , . 
« ^ 1 o J j ? l 0 9 e n , e o c o n R- Po««tt« - Satìrico - VM .14 
TRIANON 

v L'avventuriero degli abissi con A. 9. Boyd 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLS (p.isa G. Pepa, tal. 7913309) 

L. 1000 • 
ur5V.Ìo«2Jr,n? dosldorlo s» Rivista di spoglfereli* 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) £ 1000 

Porno West a Rivista di spogliarello 

Arene 
- i — L . 

Batlrice 
DRAGONA (Acllia) 

C'aravamo tanto amari con N. Manfredi 
FELIX , 
. . A i 5 M * I n , ° , u l Tevere con T. Milian - Satirico 
LIDO (Ostia) • • • • • • : 

La supplente In citta • ^ v A . 
MARE (Ostia) 

Battaglie nella galassia con D. Benedlct - Avven
turoso 

MEXICO '• • 
imminente aperture ••';'• '-".'•/ 

TIZIANO r •> • 
^Tesòro mio con h DorellI . Comico ' . 
TUSCOLANA - ™; 

Lo squalo 2 con R. Schelder • Drammatico ' - ' . 

Ostia 
^ taW 6*10705) L, 2000 

con J. Dorali! • Satirico 
SISTO (via dal 

/ir- cappotto di 
^(16.30-22,30)4:*--- - --•*>•: 

CUCCIOLO (via tW Pallottinl, tattfono 6603186) 
:-"-^i-*:-10OO:.-.':---.'•/•-;-.>;7:i .;. ~-\, •< ; •;. : ' . : ' r i ;r 

I l a«s*eHs* può sMsitdere con W. Bsattr . Santi- . 
mentala -•••*•-..•:• •.<-..•• <• 

SUPERGA (via Marhw.44. tal. 8696280) L. 2000 ' 
he casino con J.L. Bfdaan - Semimantate '/ 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) 
.'. Chiusura estiva • : 

Sàie diocesane 
CtssYHORlLLI (via Temi 94. ML TSTBOSE) • 
-;J lo-a* aiba tu tossM lai soaab* con D. Dal Pveta 

Comico ;•;•. 
KURSAAL (ea Panili*) 
ì \* -lata erUlaato carriera eoa J. Davis « 
'snaticó- - • - • ' - - ' 

NOMENTANO (vi* P. Redi 1-A, rat 8441594) 
- Maadkettssi con W. Alien • Seiillinenlale 
TIBUR (via dagli Etrbschl 40. taL 4957768) 

Marita la prova con G. Jackson • Satirico 
TIZIANO (via a Reni 2, ML 392777) 

Tesoro salo con J. Doreili • " 

\ . 

VIDEO UNO 
14,00 
14,40 A taffta TV 
19,00 Film: 

2O.30 Sport 
21.00 U TV dai 
2 1 ^ 0 TatsaJBrael 
21,45 FHae: 
-23^0 A tutta TV (rapoca) 
24,00 Music* 
00,30 

« 7 4 » 

•f-'TTBi 
• p*s4ta con J. 

(17-22.30) 
ETOILE (pus* M Lacttw, 41. tal. 8797SS8) L, 3908 

ave OL 

UNITA' VACANZE • 
f MILANO • VHkì Fulvio Testi 75'- Telefonf (0 Ì ) 642.35.57-643.81.40 

ROMA . Via dai Taurini 19 - TtNjfoni (06). 495.01.41 -499.1231 

J'iV 

(16.30-22.30) .-v..- ..-.-
CTRURIA (via Cassia, 1672. tal. 6991079) L. 1! 

I l top* • raasMllo con M. Sarrautt • Satirico 
CURCINE (via I..SZ1. 32, Mi. 59109—) l_ 

. QawR* sporca deaaaaa con L. fanarvia • Ai 
reeo - VM 14 ' 
(17-22.30) 

saMftOPA (e «Tltallf. 107. tal. 86S736) U 2508 
I l tadr* con H. Fonda - Giallo 
(17-22,30) 

MAMMA.(via Bissolafl. 47. tal. 4751100) 'L . 3088 
a>a*sJa»*eja con C Robertson - Giaii* 
( 18 ,5022^0) 

HAMMETTA (via 9. Nicole «e Tetaattoe, 2. tata-
fono 4780484) L. 2508 

- U atta» osa* dea*» di 9. Palliai - Diesa»itico 
VM 14 
(17-22.30) 

(v. Trastavara, 248. ML 982848) U 2089 

(PJ* Vantar*, tat. E94948) L. 
d*Na eeN* con Joay-TrevoN* * A1 

• VM 14 

Alt2*) ! 
OrOWLLO (y. Neanaritan*. 43. tei. 884149) L. 

aaetiee - VM 18 
(16.30-23. J0) 

iOLVEN (*«« Tereate. 38. taL 798002) , L> 
rresav con J. Finch - Gaeta - VM 14 
<1«%3>22.30) 

•aaajejarf (vi* 

(17-22.30) 

VII, « % taL 

- G4*U*. VM 16 

18.00 
18,15 Cartoni 
1 8 ^ 0 I I circo 

_ taailiT.ii) 
19^0 TaMiaas 

CPar 

16,30 TetaRla». Seri* 
Boy» 

17^0 Musicata 
17.30 Taieffllaa, aeri* 

Boy» 
1*180 Ut» fatta al serti 
19,30 Ibjorfce 
VìJOO Notista SPQR 
20.10 Diritture eTarrfv* 
2035 1 seeml 
21^0 Dieci saaaatì cacu, 
23,00 Roasica 
23^0 FUs* 

apEaTeaT arbaapoeafeeTV ^^m\f^k 

«Jude 
• ,.- '-. 

• Jeoa 

- ' • 

^ . 

TELkltvUtt: 

ii 

\%m e 1 
18,88 -
laVBB 

..(- <*-. 

10^30 RIME e Artìglio 
12,89 Critica 
12,30 
13.00 

1730 FRmi « Lee E re della fo
resta • 

1830 TetaHtaB e Bimani a s 
1930 Teiefibes « U 

2030 Scelto per voi 
2030 Finse « Piueallu 3001 du-

atii; altana coi pareo » 
22.00 Ftlta* * fotti eoli* «tati * 
2330 GaéaM che* aovs 

130 Hhst « Un cadavere ta 

230 Fitae*. Mattia» di 

4,00 Fila*: a! 
•ttro 

530 F»h*e « Lo» a r* oaMa 

730 H 

fC9J TBEFANTASY 

QUINTA REIE 

14.00 L'oroscopo di 
14,05 Teleriint « Seartfido 

no » 
1435 TefetttaR « I l 

vita» 
15,00 Rimi «Setta ette tt-

1630 TaiefH**: e II eottra* • | * 

130 

1635 U battaglia di Gas*» (car
toni animati) 

1730 La grand* peHIo* bea 
17,45 Speciale Quinta Reta 
18,00 Grand erta 
19,00 Tatafitae « Il 

Lear*» f i . . 
20.00 Nero se bianco 
2030 Tetafit**: « La sfide » 
21.00 Tetani*» « U 
2130 Star Parade 
2 2 3 0 Film: « Basta con I* 

P*> 

24.00 Te 
030 La 

* T Dorati 

U UOMO TV 
1830 TetarThe. Dalla 

1830 Non* cfttt 

1935 

19.30 
203O • 
2039 Tetafiesv 

2135 Plta* pATi 

* fi 

1430 Pnaa • 

2130 PPJ*, * L* sM *4-

aV*> 

raìat e 
Vf"aYv «"VVaTMVV 

mEJTUDIO 

http://Dlscoteo.ua
http://ri6.30-22.30


l'Unità 
\1ZÌ Gf? .f Si* 

?•»• < \ v Sabato 5 luglio 19SÒ 

Improvviso sussulto ieri nelle trattative del calcio-mercato 
':-:.--~\ 

•Jìv 

# ' : . • ' • 

'<- rv. 

.J-r..r/-

•ft?s 

v./- \5<* 
•'-"'.wA' •: 

a sensazione: 
ceduto al Napoli 

: ^ * i 

Dopo la grande notte di Moses a Milano 

+ , - ^ ì . ,-*.4-f 

Aggirate le norme per il trasferimento degli azzurri — Maradona da mercoledì alla Juventus? 
•• • ' • . • ' - ' - • • - ! • • • • • • 

MILANO ' — Aspettando ; lo 
straniero la prima importan
te notizia del caiciomercato, 
riguarda il trasferimento di 
un calciatore italiano: Fran
co Canslo dalla Juventus è 
in procinto di passare al Na
poli. Si dirà: il giocatore fa
ceva parte della famosa lista 
del 22 stilata da Bearzot per 
i, quali il trasferimento era 
possibile sino al 30 maggio. 
Ma non sarà questo. cavillo 
ad interrompere l'avvlatissi-
mo contatto esistente tra Juve 
e Napoli. L'ultima parola toc
ca comunque al giocatore: 
se accetterà il trasloco baste
rà che Causio non firmi la 
proposta di reingaggio per 
poter essere trasferito. Sem
plice no? In questo « calcio-
mercato » tutto è possibile, 
basta essere d'accordo. Le 
leggi-sul tesseramento tra gli 
operatori, non godono di mol
to rispetto. . ••'• 

La prova della trattativa 
In corso tra Napoli e Juve è 
arrivata Indirettamente da 
Ascoli. Come è noto, anche il 
passaggio di Moro alla Ju
ventus sembra ormai sconta
to.' In cambio alla società 
marchigiana dovevano arri
vare Verza, Panna (ih com
proprietà) e circa 300 milioni. 
Ieri però una -^telefonata da 
Torino ha cercato di toglie
re il nome di Panna "dalla 
trattativa. Se la Juve cede 
Causio infatti sarà proprio 
Fànria a sostituirlo sulla fa
scia destra del campo. L'A- '•. 
scoli comunque è disposto a 
«privarsi » di Fanna. '• basta 
che la Juve aumenti di circa 
400 milioni ' 11 conguaglio; 

JUVENTUS — La « vecchia 
signora» sembra Intenzioni-. 
ta a rifarsi il trucco o meglio . 

•'•'- t ••• •;• >.-..- >•;.- ' vi?.-:;..; .» uV-: • 

, la plastica facciale. Per lo 
straniero si continua a fare 
il nome di Maradona. L'ar
gentino arriverebbe in Italia 
in prestito per un » anno. ;I1 
contratto, stando a indiscre
zioni provenienti da fonti at
tendibili, si dovrebbe firma
re mercoledì. Se il giocatore 
comunque preferirà 11 Bar
cellona. la Juventus stringe
rà. 1 tempi per ingaggiare 
l'attaccante spagnolo Satru-
stegui che molto bene si, è 
comportato nei recenti « eu
ropei». Un altro problema 
che la Juventus intende ri
solvere per motivi di saggia 

j .-'' t i(;-.V; V: ) :-> <l*r;i-.! ;m;->W >;t; l̂ > >! y 

cautela riguarda lo stopper: 
'Brio si è seriamente infortu
nato, Gentile gradisce gio
care terzino, Osti è tutto da 
scoprire e la Juve ha inta
volato trattative con l'Atalan-
ta. per Vavassori. A questo 

'• giocatóre è sempre interessa
ta la Lazio che, subdorato 11 
pericolo Juventus, Ieri ; si è 
detta disposta a. privarsi di 
Garlaschelli e 200 milioni, 
pur di tesserare Vavassori. 

CONTRATTI — Pochi* co
me. al solito, 1 trasferimenti: 

ufficiali. Il più' importante 
riguarda Mascella. Il portie
re della Ternana andrà tra' 

Continua l'altalena di confermo e smentite ; J : ^ : ; J ; Ì 

Zico è stato dichiarato 
incedibile dal Flamengo 
Il presidente della Roma Viola: « Qualcuno sì sta 
divertendo a dare còrpo alle ombre in questi giorni» 

RÓMA — Continua l'altalena di conférme • •mentite sull'arrivo In Ita
lia, alla Roma,, dell'uso/brasiliano Arthur Antunes Colmerà, conosciuto 

," meglio con il soprannome di Zico. Giovedì erano trapelate alcune noti* 
zie che davano II brasiliano ormai sicuro alla Róma. Addirittura alcuni 
giornali-hanno-riportato, la notizia di una telefonata di Coutlnho, ex 

. allenatore della nazionale brasiliana ad un d.s. italiano, che dava per 
•contato l'accordo fra Roma • il giocatore del Flamengo, 

Ieri puntuali sono arrivate le smentite. Nely pomeriggio lo «tesso pre
sidente Viola ha sottolineato che le notizie .messe-In sta».erano solo II 
frutto di pura fantasia, aggiungendo poi: '« Qualcuno'si diverte a .dare 
corpo alle ombre». Nella tarda serata ;pol da Rio de Janeiro è arrivata 
la smentita ufficiale del Flamengo. Un dirigente della società brasiliana, 
,JoaquIm Ambrosio, ha detto-che «Zico non sari ceduto ne alla Roma. 
né ad altra società ». e Tutte ; le notizie . pubblicate dal giornali — ha 
aggiunto— sono soltanto illazioni senza alcun fondamento». ; 

1 .pali: della Pistoiese (230 mi
lioni per la comproprietà) e 
nòti nel Catanzaro tome qual
che giornale, troppo precipi
tóso, dava per scontato. Mia-
ni; libero ael Vicenza è an
dato all'Udinese < in - cambio 
di Cupint e del portiere Gal
li. Infine Tosetto del Mllan 
è'stato trasferito al Vicenza. 
La comproprietà ai vicentini 
è! costata 150 milioni. Ap
profittando del. colloquio, il 
D.S. milanista Sandro Vitali 
ha. proposto anche l'ingaggio 
di Zanorii. Questa l'offerta: 
Ili giovane Galluzzo e ade
guato conguaglio: 600 milio
ni. ' r? %^ r -• " '̂ ••• •»••:•<-•'•. :• 
• ^TRATTATIVE — Sonò Inù 
zlate le « grandi manovre », 
concorrenze decise emergono 
dietro le quinte di contatti 
molto timidi e astuti rinvìi. 
Di Causio si è già detto, e 
con lo juventino sono pochi • 
i ' giocatori- che godono di 
molto credito. Sarebbe vano 

; inseguire tutte le « voci » a 
volte diffuse .ad arte. Le cer
tezze Invece sono queste. Di
vidiamo i , giocatori ih • ruoli 

' per avere una più ' limpida 
« visione »: PORTIERI: P.-
Conti è in,procinto di pas
sare alla Sampdorla o al
l'Ascoli; Rigamonti figura sul 
taccuino di Catanzaro e Udi
nése. Rivale del rossonero è 
Còpparoni. Recchi (Cesena) 
potrebbe passare 'anch'egli al 
Catanzaro>«>•--•->-: -.*.-, ^ -• •-.-.* 

'•: [DIFENSORI: - oltre a Va-
, vassori, i: più corteggiati sono 
Fabbri e Albtèrò della Spai. 
iPèr li, primo si è registrato 
l'interessamento di Fiorenti
na, Perugia e ' Lazio, al se
cóndo guardano con simpa
tia Napoli .-e Catanzaro.. Mi-. 
noia del Milan : è stato . ri

chiesto dal • Catania, '; Gróppi 
o : Pùnzlano sarà il nuqvo 
stopper del .Brescia. Il Ca
tanzaro, oltre ad Albiero, 
mantiene vive le trattative > 
con il Cesena per Morganti 
e con'l'Ascoli • per Scorsa. 
^CENTROCAMPISTI: 'defi
nito il trasferimento di Moro 
alla Juve, l'Ascoli si rivolge
rà' al Bari per avere Tava-./ 
rilli e alla Roma per Di Bar
tolomei. Improta dal Napoli 
dovrebbe finire a Lecce; mól-' 
te vie-richieste anche alla 
Sampdorla per Chiorri: Pe
rugia, Avellino e Sampdoria. 
.Per Filippi x al Bologna man- 'i 
cano solo pochi dettàgli. V > 
:x ATTACCANTI: Bagni con
tinua a rimanere inavvlcina-
blle per la sua quotazione: : 
4 miliardi. Selvaggi è sempre^ 
mantenuto ih «area di par
cheggio» da Juventus, Inter 
e Fiorentina: Paolo Pulicl • 
potrebbe anche finire alla 
Lazio se l'Inter non accele
rerà 1 tèmpi della trattativa;. 
Sèlla della Fiorentina è sul 
punto' di - essere trasferito: 
Milan.Napoli e Cagliari (pre
stito) 1& società più accredi
tate. Damiani del Nàpoli è 

• sempre in -! « vendita » n ma. 
come da qualche settimana .-
a questa parte, mancano gli 
estimatori.. L'altro attaccan
te partenopeo Spegglorln è 
Invece ' trattato dalla Lazio. 
Se il Napoli abbassa le sue 
pretese, l'affare va in porto, 
per la gioia di: Castagher 
che io vuole a tutti 1 costi.-
Per l'altro napoletano, Clau
dio * Pellegrini, ieri c'è stato 
un approccio del Catanzaro 
e del Como. . .'s:•-•.••ir.:-.•';,' 
; ^ Liirtf Rocca 

Mennea e la Simeoni 
tentano il record a Pisa 

Il velocista azzurro si misurerà con Wi Uiams nei 200 - In gara Ortis nei 3000 

• Ed Moses ha 25 anni. Cor-
ré i 400 ostacoli; e di profes
sione fa l'ingegnère. Viene 
da Dayton, Ohio. Quattro an
ni fa a Montreal vinse la me
daglia d'oro olimpica. Non 
c'era ' l'ugandese John Akii-
•Bua perché l'Africa aveva de
ciso di boicottare 1 Giochi per 
via dèlia presenza della Nuo
va Zelanda (Paese che Ihtrat'-
tenevà rappòrti nel rugby col 
Sudafrica razzista). Ma an
che sé ci fosse stato è diffi
cile immaginare che avrebbe 
potuto sconfiggere 11 nuovo 
re degli ostacoli bassi. Due 
anni fa. VII giugno, sulla pi
sta di Westwood l'ingegnere 
di Dayton migliorò il record 
dèi Mondo correndo là di
stanza in 47"45. r"-:~ f-v # 
, Sembrava <• un record mar
ziano. E. lo era. Solo che le 
risorse che il talento può for
nire al riero campionissimo 
americano sono infinite. Mo
ses sflora le barriere. Corre 
con tale leggerezza che non 
pare nemmeno impegnato in 
una corsa a ostacoli. L'azio-: 
ne del passaggio è talmente 
perfetta e rapida da sfuggire 
all'osservazione. Sul tartan 
dell'Arena ha vinto In 47"13 
migliorando il record marzia
no di Westwood di 32 cen
tesimi. !•:.;• r : .«• .;'--•-•. 1 * 
•-••• Come è stato possibile un 
simile miglioramento? Sem
plicemente dal fatto che il 
sorteggio lo aveva collocato 
in corsia avanzata, i l tedesco 
federale Haràld Schmid era 
In secónda è gli stava quindi; 
dietro. Moses rispetta Schmid. 
E cosi per evitare rischi è 
partito come, se fosse insegui
to da uri leopardo. Ma il re
cord lo ha fatto nel rettilineo 

MOSES (a destra) • SCHMID a Milano 

conclusivo. Lì dove tutti si 
appannano sembrava che fos
se impegnato in una prova di 
velocità e non nella parte 
terminale di uri giro di pi
sta. E.Harald Schmid (49"02. 
che è un ottimo tempo) : ne 
è uscito stroncato. H: tedesco 
vedeva il nero corrergli davan
ti. E har tentato disperata
mente di non perderlo di vi
sta. Si è trovato a.correre gii 
ultimi 70 mètri con gambe di 

u -:•'•; 

.\.-

Il torneo di Wimbledon si conclude òggi 

McEnròé 

Positivo « collaudo » ieri per il campione transalpino 

non 
e m 

La Golagong (64# 7^) alla Evert conquista H singolare femminile 
1 S i 

WIMBLEDON — In cara* 
pò maschile tutto come da. 
copióne. Bjorn Bórg, testa 
di serie n. 1 e Jhon McEn-

; roe, testa di serie n.:2; 
calcheranno oggi le scene 
del- campo centrale,- per 
contendersi il - titolo di J 
campione per il 1980. Lo 

. statunitense ha. superato 
ieri il connazionale Jim-
tty Connors in quattro 
vset. Punteggio a suo fa-

. >ore: fr3. 3^. 6-3 6-t- L'in
contro di semifinale è du
rato 3 ore e 5 minuti. I 
precedenti parlavano di 
Jimmy Connors: 8 vitto
rie cóntro le 4 del più gio-

f vane rivale. McEnroe. co-, 
mincia con determinazio
ne e si aggiudica il set 
d'apertura. Nella" partita 
successiva perde il servi
zio nel secóndo gioco e . 
sciupa: beh /otto palle di 
break" nel- settimo. L'in
contro, rimessosi sul pia
no della partita, vive for
se il momento decisivo nel 

. tèrzo set. Siamo 5-3 in.fa-
: vore di McEnroe. Connors 
: ha sulla -racchetta' due 
; palle per strappare il ser-
• vizio e continuava a spe-
; rare. Ma i l ventunenne f i-
' nalista; piedi paralleli al-
i la linea, di fondo, azzecca 
; un pàio di prime palle vin-
' centi, e chiude in suo fa-
t vore per 6-3. Alla- ripresa 
' delle ostilità Connors còn-
; quista i primi due game. 
-, Il pubblico da l'imoressio-
: ne di essere dalla sua par

te. Uri clamoroso' apnlau-
; so lo saluta al cambio di 
< campa Da questo momen-
' to McEnroe non concede 
: più nulla, approfitta del : cedimento fisico- dell'»v-
; versarlo e impone le sue 
: qualità' acrobatiche. Nel 

nono gioco strappa il ser-
' vizio con un grande balzo 
- che ammutolisce lo stupe-
; fatto.Connors. La sorpre

sa è tale che il game de-

• Con una splendida partita Kémarkan* MCENROE h« 
piegato la resistenza del connazionale CONNORS, guada-
gnando-la finale do* Torneo di WIMBLEDON, dove incon
trerà BORG _ x 

terminante sì-risolve nel 
giro di pochi ' minutL. 
McEnroe ha a disposizio
ne tre match ball per as
sicurarsi la posta in palio. 
' Sempre nella giornata 
di ièri si è disputata l'at
tesa finale del singolare 
femminile. E* - finita: con 
la Evonne Goolangong 
Cawley. che stringe tra 
le mani il prestigioso tro-. 
f èo, bissando il successo 
ottenuto nel 1871. La ten
nista australiana ha scon
fitto Chris Evert. Lloyd 
con il punteggio di 6-1 7-6. 
Nel rispetto della tradi
zione la vincitrice ha ri
cevuto le congratulazioni 
delle autorità presenti sul 
campo centrale. Oltre alla 
soddisfazione per l'impre
sa sportiva la" Cawley inta
scherà un assegno.di dK 
ctottomila sterline. 

: L'incontro ha avuto un 
ter» .protagonista: l a ~ 
pioggia che ha minaccia- :3 
to u regolare svolgimento. -: 
Poco da raccontare^ sul'' 
primo set. La Lloyd sba
glia" tutto ' quello • che c'è' " 
da sbagliare e forse qual
cosa in più. Nella secon-. 
da partita è subito 1-0 per 
la Cawley. Qui entra in • 
scena la pioggia: a nulla 
sono valsi gli scongiuri ;' 
degli spettatori. Alla' ri- • 
presa del match la Lloyd 
impone finalmente il. suo.. 
gioco, costringendo l'av
versaria a . fondo campo. • 
Sull ali dell'entusiasmo si 
porta in vantaggio per 
6 a 5. Quando tutto de
pone a suo favore si rifa 

.viva la Cawley. Sul • a •; -< 
entra In gioco la regola " 
.del tle-break: se lo aggiu
dica la Cawley per 7 i l 

A St. Malo successo ^sll'olandeseO^ - ;P^yenàge conserva la maglia gialla 
' V--.-: 

•l: r^òsfro * servìzio 
SAINT MALO 1— Ancora un 
successo per la Ti-Releigh al 
Tour. Ieri- nella -tranquilla 
tappa che ha portato la caro
vana - da ' Piers à Saint Malo 
siv è imposto Berrit Ooster-
bosch, che con perfetta scel
ta di tempo si è sbarazzato 
nel velóce finale dei quattro 
compagni di fuga Thurau» 
Delcroix, Legeay e.Levavas-
seur. Questo èaccaduto esat
tamente a dieci chilometri 
dalla 'conclusióne quando or
mai il gruppo condotto dal
l'attivissimo - Bernard . Hi-
nault, stava per riprendere i 
fuggitivi. H campione del 
mondo dell'inseguimento in
dividuale è stato lesto ad an
darsene'con una azione deci
sa e nello stesso tempo mol
to, apprezzabile dal punto di 
vista tecnico. L'olandese è 
alla sua,, prima -vittoria ki. 
aria 1 tappa del Tour. 
• La frazione di ieri doveva 
soorattutto essere una ve
rifica sulle-attuali condizioni 
di Bernard Hinault. Ebbène. 
da come sono andate le cose, 

- U transalpino sembra essersi 
;'£ &. .§&*>•"•• i* ' fe :•?^V' i"A'•'r> *. 

l i 
#£££*. ^-.7>-

L'ordine d'arrivo 
- 1) Oorterboact (<M) or* 21'04'* 
afta «tedia oraria ol taa.Z7.7S7i 
2> K«Uy ( IH) a 13**{.S) Taekéart 
( M ) t , 4 ) Itaas (Of) i 5 ) Vaa Cal-
*tar (Bcl)i C) Tholor (RFT); Ti 
•ortta (Fr) ; 8) Vomcotaai (Sol); 
9 ) Jacoos (Bol)s IO). Oaaaoat 
(Fr) tatti eoo 0 taaapo « Kolly. 

La classifica generale 
1) Paiauaja («al) 

Z4'M**; 2) ta» (FT) I 
3 ) Htaaott ( F T ) a fStTt 4 ) 

(Ol) a 5*SS"; 5 ) 
(Ol) a S'3»": • ) 

(Ol) a W i T ) Vaa 0 
(OD a S'41": S) Oats ( ta f ) , a 
7 7 4 " ; 9 ) •aaaat (Fr) i t i r i 

destro, sottoposto ieri U'«itror 

ad "una intensa : cura cortisò
nica, ha retto .bene.,' Ors> 
giunge .a proposito; il giorno 
di riposo che porterà; altri 
benefici ài fisico ed "al-' ino» 
rale. Ieri-il. portacolori della 
Renault si è Visto spesso nel
le : primissime posizioni del 
gruppo a condune l'insegui
mento sui battistrada.. Ha 
voluto saggiare le condizioni 
del ginòcchio che; come det
to, ha retto molto bene. Ri
mane da -vedere se la cura 
cortisonica non lo abbia in 
qualche modo debilitato. Que
sta4 séra comunque l'attesa 
decisióne del francese. -: 

Tornando alla frazione di 
ieri, dobbiamo rilevare che 
gli uomini della Ti-Releigh 
stanno letteralmente facen^ 
do incetta di traguardi par
ziali. Oli uomini di Peter Post 
fino a questo punto poco o 
nulla hanno concesso agli av
versari;' sia dal pùnto di vi
sta individuale che come 
squadra.-Rappresentano sen
za ombra di dubbio 11 mag
gior pericolo 'per Hinault. 
.. Th 'classifica Zoetemelk e 
Lubbérding si .trovano alle 
spalle del francese e soprat
tutto fi primo sembra avere 
ritrovato il giusto colpo di 
pedale. IXrpo le sorprendenti 
tappe Viiziali nelle quali so
cio stati 1 gregari a mettersi 
In evidenza,- la situazione 
sembra essere, tornata..alla 
« normalità ».: I capitani non 
permettono più colpi a sor
presa e la tapoo di ieri lo ha 
anióiàmente confermato, no
nostante ci fossero in fusa 
concorrenti che non interes
savano m^'mam-nte la so
na alta della classifica, la 
caccia per riprenderli è stata 
sparata. 

Nulla di immutato In clas
sifica c n P^venage sempre 
in maglia gialla. _ 

• L'otahdose ÒOSTERBOSCH a braccia abata, taglia vincitore 
il traguarda di Saint Malo ^ - • 

Moser e Sanami 
i l 10 luglio 

di scena a Torino 
TORINO ^ ' M O M r , Saromi. Pa-
ntau e Baronchdli, * altra « stal
lo > dal ciclismo intamazionaia. 
partaerparanno il 10 Itiati4 prossi
mo. ad uno riunione noi motovelo
dromo tbrinosc.il cui programma è 
«tato illustralo ieri dall'organizza
tore Guido Massino. L' « omnium a 
a coppi*, prima specialità della s*-~ 
rete, vedrfe alternarsi nette quattro 
prove prerltte (rélotìt*. doppio gi
ro a cronometro, « individuale •» 
su 20 siri, ed eliminazione) i col-. 
laudati Moser-Sraun. Seronni-Al
teri, Conrini-Beroncheili e Gavazzi-
aFn^FZ^aVVaal • 

Domani a Bersellirà 
feirà coittegnato i l 

premio « Nonna d'oro » 
ULIVETO — Domani ad Uliveto 
Terme si svoltare'la cerimonia per 
la consegna del premio la e Non
na d'oro >.. Ouesfanao. l'ambite 
trofeo, verrà assegnato «H'alienato-
re eWl'Intar Berseilini. per mr 

•ciMino^ Verri e a ^ ' e o e ^ e t o 
il « Premio Taccole» al oìocatore 
dell'Ascoli Moro e un premio spe
ciale a Giuseppa Baresi a all'ar
bitro MidwlotfcV Verranno inoltre ' 

-premiati i giorno]isti Seppe Berti 
della BAI-TV a il nostre college 
Loris GuU'mi. 

piombo. Quello di Ed Moses 
è il, 24; record mondiale della 
stagione e il secondo — do
pò il primato di Mary Decker 
sul miglio — dì un atleta 
americano. U t 1 

L'1,90 di Sara Simèoril nel 
saltò in alto non deve stupì-

; re: la gara è stata infatti 
avversata da Un vento tem
pestoso che soffiava contro ' 
la rincorsa delle atlete. E d' 
altronde Andrea Matay, Deb
ole Brill e Brigitte Holzapfel 

.si sono fermate a 1.85. ^ •" -
" Non deve v stupire néirimé- • 

•. no il 20"49 dì Pietro Mennea. 
Prima' ili tutto perché è un, 
bel tempo e in secondo luo- -
go perché .̂ Pietro è partito 
molto male, perdendo prezio
si . centesimi. Il vènto" ha tor
mentato anche l'alto maschi
le. E ciò spiega .11 2^6. del 
viricitóriéi Av polacco Jacek 
Wazòla: - . : . . " . T 

Da Milano a Pisa dovè sta- 'i 
stera, sulla.pista e sulle pe
dane dell'Arena Garibaldi, 
parecchi dèi protagonisti del
la splendida serata milanése 
si.rit^vèranho/ ... ; -, \;\.s..^ 
^Sara;Simeoni avrà àncora 
Andrea Matay, avversaria or- • 
mai tradizionale e con la/quar-, 
le i ha: subito tre • sconfitte' „ 
(uria.delle'quali importante: ' 
alle Universiadi di Città del 
Messico l'arino scorso) e Deb-

. bie Brill, la canadese che pri
ma delle Universiadi sconfis
se l'azzurra in Coppa del 
Mondo a MontreaL La gara 
dell'alto femminile è prevista 
per le"2l£0.' :"• • __ ;,_ 

Pietro Mennea a.Pisa:cor
rerà batterla e finale dei 2QQ. 
Ritroverà Steve Williams, av
versario di cento: sprinta Pie
tro a Pisa tenterà di stabilire 
la miglior prestazione europea 
della stagione. E magari quel
la mondiale.;̂  Ha -bisogno • di 

'affinare - la - partenza e dì 
percorrere meglio TI rettifÌlo.v 
-•* -Venanzio Ortiv-H:.grande 
malato dell'atlètica italiana, 
correrai tremila. Ancora non 
si fida a cimentarsi su di
stanze, più lunghe e cosi ha 
scelto di verificarsi su. uno 
spazio relativamente breve 
per uninezzofondista. Sul tre
mila si può correre su. ritmi 
elevatL E. il campione d'Eu
ropa ha bisogno di sapere se 
11 regge.' Lo aiuteranno l'ot-
timo romeno We,Fioroni e 
il finanziere Mariano Scar-
tezziriL Porero Mariano: è 
un ragazzo buono e tranquil
lo; Ma certamente deve ribol
lire di rabbia per il a no i del 
governò ai militari- ;, 

Il e Meeting deU'Amicizia ». 
a Pisa dopo tanti anni di 
Siena dove splendidi atleti 
hanno • raccontato cose bel
lissime nel: pìccolo catino dèi 
«Rastrello», sarà - onorato 
dalla presenza di tutti gli ita
liani, anche di quelli che non 
andranno' a~ Mosca. E ci sa
ranno, oltre alle tre che vi ho 
illustrato, altrejpTpve di gran
de valore. Il lungo, per esem
pio, dovrebbe riuscire a rac
contare cose eccellenti- Ci sa
ranno infatti U brasiliano 
Joao De Otiveira, primatista 
mondiale del triplo con 17JB. 
e lo jugoslavo Nenad StekJc 

della spe

cialità con 8.45. Stékic è atle^ 
ta straordinariamente emoti
vo: non sa far bene le-gare 
che. contano (Olimpiadi. Cam-

. pìonatl. d'Europa'e cosi via). 
Ma^nei meeting è bravissimo. 
Ci sarà anche Mario 'Lega. 
che vuole aridare a Mósca e 
che è_ quindi alla ricerca del 
salto degli 8 metri,,. 

Sul ilo ostàcoli sarà bello 
rivedere; Rod. Milburn, dopo 
la lunghissima assenza ' che 
lo aveva • portato ; accorrere 
con una troupe di professio
nisti. Ha riottenùto lo $tatus 
dì dilettante e a Milano ha 
vinto assai bene ' ip . 13"43. 
Contro di lui Pino Buttar! e 

\Glanni Ronconi. .Nel peso ri
vedremo la cecoslovacca Hele-
nà Pibirigerova e sui 1500 cer
tamente sì ripeterà il bello 

. scontro milanese tra; la rome
na' Natalia Marasèscu.. e . la 
nostra, .Gabriella Dorio., . 

La finale di Mennea é pre
vista per le 21,30. i tremila 
di Ortis alle 22. SI corhincia 
alle 20,15 con l'alto maschile. 
Si chiude alle 22,35 con k 
staffette. Ci sarà anche la 
tv — che di atletica leggera 
capisce 'poco o ' niente — che 
trasmétterà il meglio de] 
meeting il giorno dopo. : 

.-.'••.-'•-"-v:,'';•••••' m. 
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collana storica 

GrPérilld. C. dibelli 
STORIA DELLAW 
CAMERA DEL LA
VORO DI GENOVA 

Dalle origini alla secon 
da guerra mondiale 

. Quésta' 'Stórta- ha rambiztorH 
di costituire ' un pUrrtó' di, ri 
ferimento nerichi ^voglia «f 
frontare o approfondire v-1< 
studio del conflitto di. classi 
in un luogo cruciate def trian 
golo Industriale. -Peìillò, va 
nuto a mancars. pochi aim 
fa, ci lascia l'ultima testimo 

.nianza di Un prezioso lavon 
di" indagine su. un • pezzo > 
nodale delta storia del-movi 
mento operaio italiano. -

ì&rtiìdo:TPèma-l''M 
CLASSE SINDACATO 
OPERAISMO AL 
PETROLCHIMICO DI 
PORTO MARGHERA 

Apparti â ntatrtunro dal 
o9 atti ava?ao I 
di fabbrica v 

pp, 312, lire 8.00a 
Una cronaca deie forze in cam 
pò a. Porto Marghera neraubn 
no.òsi -1969: sindacalo, parai 
ossa sìnislra, «Potere OpjBnào* 
Ma anche una rHlessiorw, saalu 
ce degfi sbocchi attuai det ter 
rotismo, suso origini deie vioten 
za anbstttuziònale o^noparaiam 
veneto e osta sua sottovaluta 
zior» da parte dei. mova™** 
operato'.. ..;^".-:-.----^SJÌ~^-.':V 

&^S.^%K^<ì&-l3ti&^^t;\*<>,..^ &ù 
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Malgrado « veti » e ostacoli del governo Cossiga, le federazioni impegnate a inviare valide rappresentative 
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Ferma reazione dei militari dell'atletica dopo il «no» del governo 
— rir- - - - : " ' --^^a-a---------— ^ m ^ ^ a m m ^ m ^ m 

Il martellista Bianchini: J 
«Ho lavorato per le Olimpiadi 
e ora a Mosca voglio andarci» 

Il presidente della Fidai Nebiolo ribadisce i l suo pensiero: « Una vicenda 
assurda... una cattiveria gratuita ».- Arrabbiatissimo Gianfranco Lazzer, 

MILANO —" L'amarezza scon
fina nello stupore.' Certo, lo 
sapevano. Giorno dopo gior
no la consapevolezza che i 
Giochi per loro avrebbero 
avuto il doloroso sapore di 
Uh sogno proibito li aveva 
demotivati. Gli atleti milita
ri leggevano sui giornali pa
role come « discriminazione », 
frasi come a cittadini ài se
rie B » e gli cresceva dentro 
l'inquietudine. E l'Inquietudi
ne si trasferiva anche ai 
compagni di squadra e del
la nazionale. A Sara.Slmeo-
ni già sembra di essere a 
Mosca con colleghi avviliti. 

Orlando Bianchini, martel
lista di •>• straordinario talen
to. Sono anni che lavora per 
i Giochi olimpici. Alle Fiam
me Gialle ha trovato ' l'am
biente giusto per maturare, 
per crescere, per diventare 
un campione. Non riesce a 
credere che gli abbiano det
to di no., Che lui a Mosca 
non ci andrà. Invoca l'inter
vento di Pertlni, «l'unico che 
possa risolvere questa situa
zione ». Ma in realtà la si
tuazione è già risolta e con 
la più; odiosa delle discrimi
nazioni. . > . 

«Ho ottenuto buoni risul-

Quel che apprezzianio 
- ' • V ) '.jiV,-* ""' . \ «•;"•'-'.) -•: 

"Ci sono, nel governo Cossiga due, degli elementi di in
finita dolcezza: per esempio U tatto che ti ministro della 

: Difesa, il compagno Logorio, dovendo notificare al CONI 
: che — con intransigente fermézza — il Consiglio dei mini-
: stri ha deciso che gli atleti militari non devono andare alle 

Olimpiadi, non ha avvertito Carrara con una telefonata 
o dicendogli « vieni a prendere un caffè dà me, che ti spie
go tutto»: gli ha mandato una lettera. E' bello, convenia
mone: fa venire in mente la ragazza che rompe col ragaz-1 zoe gli manda a dire « restituiscimi le lettere, le foto e 

•' l'accendino ». L'influenza di Pannello, insommaìsi fa senti v 
. re. Una rottura è una rottura. '•'". ^:r" *"; - ' •,•>•-'•>••'•-••••': 

Poi fa tanta tenerezza anche il fatto che quel governo 
è tutta una famiglia: si fanno i dispetti proprio coinè fra
telli. Logorio ha avvinto in ceppi i militari e il ministro 
della Pubblica Istruzione frega gli studènti, ma quel bi
richino di Aniasi si dissocia, non ha vietato la partecipa
zione alle Olimpiadi per medici^ paramedici, anestesisti 
portantini, cardiochirurghi, infermieri genèrici, ostetriche 
e inservienti; allo stesso modo il ministro delle. Poste non 
si oppone a che i telegrafisti partecipino alla 4 per 400 è i 
postini alla maratona. Il pluralismo c'è e bisogna rispet
tarlo. Certo che a questo modo si mette in discussione la 
governabilità; se ognuno fa quello che gli pare e la Guardia 
di Finanza non può correre i 3.000 siepi, mentre invece il 
macchinista delle Ferrovie può lanciare il martello, qui -
viene fuori-un-indescrivibile>casotto' -1 -e-.; i •-J .-.;•.-.-• 

Abbiamo quindi apprezzato il fatto che il ministro La
vorio, nella sua.lettera, di addio ài CONIè abbia preannun-

. ciato un incontro con gli atleti ai quali sarà impedito di 
andare alle Olimpiadi. Secondo me è sólo uh'caso: non si 
può essere tanto maligni da rilevare che è esattamente la 

- stessa cosa che ha deciso Carter, il quale ha invitato alla 
Casa Bianca gli atleti americani che non potranno andare ••• 

. a Mosca e gli regalerà una > medaglietta. Sarà solo una 
coincidenza se al Quirinale anche a Scaftezzini daranno 
una , medaglia •• di vermeille - con :• il ritratto di : Padre •• 

:. Pio.- . - ' - - --.-.-•- .-;• *i -"•-•" -" '-'••" •-~v-'- -••'—'*. 
Dunque: i ministri spiegheranno agli atleti perché bi:... 

'sogna boicottare le Olimpiadi di Mosca. Gli spiegheranno-
-" che il governo italiano è sempre rigorosamente coerente 

con i suoi principi, rigorosamente schierato a difesa délT ; 
autonomia del Paese. Tuttala liostra storia — mi correggo: > 

" la storia dei nostri governi — * piena di atteggiamenti di,•-,-
fiera indipendenza cóme questo: avete presente la fermez-.: 
za intransigente dei governi italiani quando gli americani : 
devastavano il Vietnam? Proprio come adesso. O quando •. 
gli americani hanno invaso il Guatemala dì Arbenz? Vi' 
ricordate l'intransigenza, sperà. O quando la CIA ha fatto 

- cadere ti governo cileno democraticamente eletto e ha fot- '•. 
io ammazzare Attende? Se non li tenevano per le brache '• 

-.-. i nostri ministri sbarcavano a Santiago. Ó vi rendete cónto . 
di quanto sta facendo il governo Cossiga due per il Sai-

. vador dove i democristiani sono al governo con la ditta- • 
tura militare e danno una mano a questa — appoggiata 
dagli Stati Uniti — in una ripugnante carneficina? Non 

' mi direte, voglio sperare che Cossiga e la sua divisione- di K 
ministri e sottosegretari si stanno preparando a interve
nire. •_. •-.-""•'• f'•»• - , ^'- •'•••'.' 

Messi di front* ad elementi concreti, à questa verità, 
'.; gli atleti italiani finflmetite capiranno perchè non posso

no andare a Mosca. Perché ti nostro è un governa libero. ' 

\ v v - ' kim. 

I VI Giochi degli handicappati ; 

Olimpiadi di Arnhem : 
7 « ori » agli azzurri 

ARNHEM — Mentre infuria
no: le polemiche riguardami 
le loro sorelle maggiori* le 
VI olimpiadi per gli atleti 
handicappati hanno concluso 
la loro prima settimana di 
gare. Negli splendidi impianti 
messi A disposizione dagli 
organizzatori olandesi i 2300 
atleti iscritti in rappresen
tanza di 42 paesi, si danno 
battaglia nel segno dei valori 
più aki dello sport e dell'a
micizia fra ì popoli in 12 di
scipline. -

Gli atleti azzurri della 
squadra dell'ANSPl stanno 
ottenendo una cene di splen
didi risultati che testimonia
no della bontà dell'opera 
svolta. dall'associazione (che 
è riconosciuta benemerita dal 
CONI) è della serietà della 
loro preparazione. Nella pri
ma settimana gli- azzurri 
hannd conquistato la bellezza 
di «ette medaglie d'oro, 
quattro dargento e sette di 
bronza Ben sei sono gli ori 
conquistati dai nostri scher
midori che si sono.riconfer
mati fortissimi (è ormai Una 
abitudine) nel fioretto dove 
hanno conquistato addirittu
ra aei primi posti. 

Gli atleti sono divisi in 
gruppi e categorie in bue al 
tipo e alla gravità della loro 
lesione. Le discipline presenti 
ai Giochi sono: atletica tene
ra, tiro con la carabina, tiro 
con l'arco, sollevamento pesi. 
tennistavolo, pallavolo, nuoto, 
bowling, calcio, scherma, pal
lacanestro e lotta. 
' Questi gli azzurri che han-
*> saputo conquistare fino a 

questo momento il massimo 
alloro: Paolo D'Agostini, fio
retto, nella categoria cervicali 
l-A; Rosa SIcari,-iioretto, ca
tegoria cervicali 1-B: Giulio 

; Martelli, fioretto, categoria 
novizi maschile; Osanna 
Brignoli, fioretto, categoria 
novizi femminile; Bruno Pa
ganelli, fioretto individuale 

. l-B; Gabriella Boreggto, fio
retto individuale femminile; 
Giovanni Oiuffreda, sJaloni 
1-B. ••'•*"* '<<--• •— "* 
- Le medaglie d'argento sono 
state conquistate in. atletica 
(dalla Pranzese nei 100 • e 
nei 1500 metri e dalla Boreg-
gio nei 00 metri) e ancora 
nel fioretto (da AMÒ Ucclar-
di). Inoltre l'Italia ha con
quistato il bronzo nel fioretto 
femminile a squadre e nella 
sciabola a squadre. 

Waldheim assente 
all'apertura 

dei Giochi di Mosca? 
CINCVRA — Kart 
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tatù Ho lavorato per le Olim
piadi. A Mosca ci voglio an
dare », ripete Orlando. Ma 
non ci andrà. Come non ci 
andranno Massimo Di Gior
gio. saltatore In alto delle 
Fiamme Oro e '• 11 velocista 
Gian Franco Lazzer. anche 
lui delle Fiamme Oro. Di 
Giorgio sembra che abbia pau
ra. Che tema di esser puni
to se' dirà quello che vor
rebbe dire. E' deluso. E" col
mo di amarezza. A Torino ave
va scommesso un milione òhe 
avrebbe saltato 2.32. Era una 
scommessa talmente pazza da 
stentare a prenderla in con
siderazione. In realtà diètro 
a quella scommessa c'èra ia 
volontà disperata di ottené
re il grande risultato per stu
pire. Il ragazzo si illudeva 
che se avesse f atto. 2.32 - lo 
avrebbero lasciato andare. 
perché non sarebbe stato pos
sibile vietare l Giochi a un 
saltatore capace di volare tan
to in alto, r " :£?•> r': ; 
*̂ Gian Franco Lazzer è fu
rioso. Parla di motivazioni 
« uccise ». di incoerenza, v'di 
lavoro fatto i>er niente, i 
• Dice Primo Nebiolo. presi

dente della Fidai: « Non sia
mo in stato di belligeranza 
con l'Unione Sovietica. Anzi, 
con l'Urss abbiamo normali 
relazioni dìjiTomatiche. scàm
bi economici e culturali. È 
allora? Vnrrei tanto capire 
il. s/m-fo di onèsta cattiveria 
gratuita v. Lello Lagorio. mi
nistro della D'fesa. sostiene 
che non c'è discriminazióne 
perché,' « oerh'f cittadino ao-
'paritene a una sfera, di com
petenza giuridica e accadono. 
avvenimenti che possono toc-\ 
care - sfere a:mijcerti citta-'. 
dini apnartenaónò ». Pecrnto : 
che il ministro Lauorin aWa' 
una memoria-tanto corti. Fvi-
dentemente dimentica 1 te*T'-
nl. eroici del. «rMeetine ^H-
rAminWB » a Siena òunntfo-' 
I-comandi' mintarl^ impedì-; 
vano al loro atleti di n»*-- * 
teciDnxvl. rjeTché era o»"<»anlz- : 
zata da' comunisti. E V1!- T-*-
gp'rlò.. "rTceva parole, di •., fuo
co, contro questa discrimina- -
zloViê ' •:.-.-. - • ••.-.-. • -,: ;.:; 
-Dice ancora Nebiolo: «pwe-' 

sta vicenda è assurda. Si vuo
le punire VUnione Sovietica. 

: vietando la partecipazione 
olimpica ai militart. Ma a ; 
Mosca delVassenza dei nostri • 
militari non se ne accòrge.- ; 
ranno nemmeno ». Certo. E 
cosi si . 'saranno -. solo pun'ti ' 
cittadini colpevoli ùnicamente 
di indossare la divisa. A' Mù» : 
sca potrà caoltare, che ci efife-
dàrio perché:non c*è:'Mà*pel- : 
lo. Guardiicci. E avremo -oro- ] 
barazzò; di sple^re'crié.non 
c*̂  nerchéiè mUÌtafé.>. ^ 
- y Tempo fa Giulio v Àndreot-
ti. ex presidènte del Consi
glio, disse parole tra il duro 
e, il divertito per bollare 
l'irtiziatlva di Carter. Disse 
che era una sciocchezza. ' Lo 
hahho rimproverato. Ma l'uo
mo •-•' politico . democristiano 
non si è lasciato Impressio
nare dai rimbrotti e «'altro 
giorno, parlando/ a una Tv 
privata di Roma, ha ripe
tuto quelle critiche, aggiun
gendo che decidere - di la
sciare a casa i militari non 
aveva senso.. C - ~ " 

Giovedì sera là «Nottur
na» di Milano ha? regalato 
agli sportivi un-prodigioso 
record dei monde su) - 400 
ostacoli. La gente applaudi
va. E non si poteva non pen
sare che su quel prato, av
volti anche loro dagli.applau
si. c'erano ragazzi pieni di 
malinconia e di collera. E 
che tutto ciò era ingiusto. 

Ed Moses, dono il fanta
stico record sui 400 ostacoli, 
disse: «Mi dispiace». Ma 
non intendeva certo dire che 
gli dispiaceva aver fatto il 
record: gii dispiaceva sem
plicemente di non poterlo ri
petere sulla pista dello Sta
dio Lenin. 

All'Arena di Milano c'era 
un bel pubblico. Il •• piccolo 
stadio era colmo, gli applau- ; 
si non mancavano. Ma un 
conto è fare un record del 
Mondo davanti ai 1040 mila-
spettatori di MOano.. di: Eu- < 
gene, di Westwood e un con : 
to farlo davanti ai centomi-; 
la di uno stadio le cui scalee. 
sembrano toccare il cielo. E. 
con in palio l'oro olimpico.-

Vn alto esponente sociali-. 
sta dice che questa profes
sione di atlantismo ptu atlan
tico del più zelante ""atlanti-' 
amo sia voluta da Bettino 
Craxl desideroso di offrire a 
Carter una prova di fedeltà. 
In modo che Carter possa ri
pagarlo aiutandolo quando si 
dovrà discutere del nuovo 
presidente del Consiglio. E* 
un'Ipotesi terribilmente ra
gionevole. Ma la trascrizione 
delle ipotesi non permette la 
cancellazione di un veto cat
tivo, stupido e iniquo. 

L'atletica leggera dovi* ri
nunciare à 4 del 5 marcia
tori selezionati, a Mariano 
Scartezzlni. alla staffetta ve
loce, a Michele Arena, a Or
lando Bianchini. Il judo a 
Mariani e Gamba, uomini da 
medaglia, n nuoto a Quadri 
e Guarducci. La scherma e 
il tiro a segno sono stati ad
dirittura distrutti. Oli spor
tivi sanno chi ringraziare. 

Rtmo Minumtct 

onorarci 
La scherma, la più colpita dal «veto» di Lagorio, ha già 
indicato le soluzioni alternative — Gli altri sport che si 
trovano in difficoltà -—, Una nota di protesta delFUISP 
L'odioso ricatto degli esami per gli atleti ancora studenti 

MENNEA • LAZZARI: quel che resta della 4x100 azzurra 

l'elenco degli esclusi 
' ' Erano ottra canto gli atleti militari dalla va

rie federazioni. inseriti nella Usta) dai e probabi-
! li olimpici»: di quatti almeno una cinquantina 
' apparivano pressoché ' lieuri del biglietto per 
.Mosca. Ne elenchiamo qui ' sotto » 50, divisi p e r ' 

disciplina a specificando la specialità (o la tp*-\•> 
.• ctaliti) In cui dovevano essere Impegnati « Il 
-corpo o l'arma da cui dipendono. - ; ; - . i 
: ATLETICA LEGGERA ->> 100/ 200 a 4x100 V 
; - Lazier e Caravan! (Polizìa); 400; 0) Guida 
•r (GdF); 3000 siepi: Scartezzlni ' (Gd?>; Mara- '" 
. r tona* Arena . > (GdF) ; - marcia: Biiccione, Pezza-

tini, Bellucci, Grecucci e Carpentieri (GdF);.' 
' . alto: Dì Giorgio (Polizia) ; triplo: Mazzuccato -

(GdF); martello: Bianchini e Pódberschek^(GdF); 
[.disco: Martino (GdF)V , ' J '-; — ; - . — 

. . 1ASKET —: Zampogni ; (Aeronautica). 
CANOTTAGGIO — otto: Alberti (esercito); 

• De Battista (marina); due sansa: Baldecci 
(VV.FF.). ; ....-.,.•.-... -.-. 

• CICLISMO •— 100. Km a aquadra: Gradi (e-
serclto) ; strada: Argentina, Catagrande « S o l . 
trini (esercito) ; Km. dà termo: Gorlando (e-
sèrcito); lnsegutmentoj Callan (forestale). 

JUDO - ^ Rosati e Gamba (CC); Mariani a 
Vecchi (GdF). 

LOTTA — greco-romana: Ortélli (polizie) ; 
libera: Giuffrida (GdF) è Aaola (VV.FF.). 

NUOTO -— 100, 200 a 4x200: Guarducci 
(CC) e Quadri (polizia); rana: Lalla (polizia). 

PALLAVOLO — Rebaùdengo e Negri (eser
cito). 

-PENTATHLON — Masala, Masullo e Prospe
ri (polizia). 

PESISTICA — Meneguzzo (polizia) e Ober-
burger (esercito). - . — 

SCHERMA —- fioretto: Dal Zotto. Montano 
C. e Numa (CC), Borella (polizia); sciabola: 
Dalla Barba (polizia) e Montano T. (CC). 

-TIRO A SEGNO — Contegno " e tondo (e» 
sercito). 

Lo sport italiano 11 giorno 
dopò. Il colpo è stato duris
simo, ' l'amarézza tanta, ma 
le Olimpiadi sono ormai alle 
porte e non c'è neppure mol
to tempo per le recrimina
zioni e le proteste:' la mi
glior risposta all'odioso at
teggiamento del governo Cos
siga, al suo «no» agli atleti 
militari, non può che èssere 
quella di Un Impegno ancor 
maggiore ad esserci, a ono
rare una' partecipazione volu
ta dagli sportivi e osteggia
ta con tutte le armi da go
vernanti • miopi, e meschini. 
• Velocissimi a mettersi in 
moto sono stati t dirigenti 
della scherma, una delle di
scipline più colpite dal diktat 
governativo. Praticamente Ir
rimediabile la decimazione 
subita dal fioretto: privata 
di Dal Zotto, Carlo Montano, 
Numa e Borella la discipli
na sarà rappresentata a,Mo
sca dal solo .Federico Cervi 
(medaglia d'orò al mondiali 
giovanili di quest'anno). Cer
vi è stato iscritto anche nel
la spada a squadre (doveva 
esserci anche qui Dal Zotto) 
insieme a Bellone, Falcone, 
Mazzoni e Perlttl. Gli sciabo
latori — mancando Dalla 
Barba e Tommaso Monta
no — saranno invece Maffel. 
Meglio, - Mario Aldo Monta
no, Romano e Scalzo. Certo 
per queste formazioni sarà 
difficile ripetere 1 piazzamen
ti dì Montreal, anche perchè 
nella scherma a Mosca non 
mancherà nessuna . delle 
«grandi». ;_ -
' Le - altre -federazioni sono ' 
a lavoro, ma va ricordato. 

che Carraro - ha confermato 
nella riunione del consiglio 
nazionale di ieri che anche 
con l'assenza del militari re
sta valida l'indicazione di una 
partecipazione ristretta e se
lezionata. Ciò — almeno per 
gli sport legati a limiti fissi 
di qualificazione, come nuoto 
o atletica — riduce di molto 
la possibilità di sostituzione. 
Il nuoto sembra orientato a 
schierare comunque la 4x200 
s.l., con Silvestri e Giovanni 
Franceschi al posto di Guar
ducci e Quadri. 11 ' • 
'Altre soluzioni un po' di 
ripiego si dovrà ricercarle nel 
ciclismo (tutto da rifare il 
quartetto dell'Inseguimento a 
squadre), nel judo (che ha 
perso : Mariani e Gamba, l 
due atleti da medaglia), nel
la pallavolo (che con Rebaù
dengo e Negri è privata di 
due titolari). Nessun dubbio 
per il canottaggio che deve 
rinunciare al «due con» e 
all'«otto» per schierare un 
unico equipaggio, quello del 
«due senza». * 

Intanto continuano le rea
zioni di condanna all'atteg
giamento del governò. Dopo 
le durissime parole pronun
ziate ieri da vari presidenti 
federali nel corso della riu
nione del CN. altri sì sono 
espressi duramente sul «ve
to » imposto dal governo. Il 
presidente del basket Vinci 
(la squadra perde solo Zara-
pollni, che non era comun-

Sùe un titolare sicuro) ha 
ichiarato che si tratta di 

«un'assurdità». Florio (pal
lavolo) lo definisce « incom
prensibile». -...;.-. ..,-•: 

. , •• . - . . . • • . ; • : • : • : • • • « ? ; > • V ) - '<• " . - . 

' Intanto. ! lari, dopo la di
chiarazione del presidente Ri
stori, c'è stata una presa di 
posizione ufficiale dell'UISP, 
che esprime « il proprio dis
senso per un atto, che ancora 
una volta tende a discrimi
nare dalla società civile quei 
cittadini che prestano servi
zio militare », aggiungendo 
Inoltre che la scelta appare 
ancor più «inopportuna pro
prio in una fase in cut si 
cominciano a intrawedere 
concrete possibilità di ripre
sa • J del dialogo tra Est e 
Ovest».;- . ;••>•• ̂ .-fu.̂ v • {•- • c Insomma, ' continuano " le 
prese < di posizione contro 
l'odioso diktat del ministro 
della Difesa, ma intanto, lo 
sport italiano non si arrende 
e procede per la sua strada. 
Non va dimenticato, fra l'al
tro. che la rappresentativa 
femminile parteciperà al Gio
chi al completo; anche qui. 
comunque. 11 governo sta 
« premendo» attraverso l'al
tro meschino ricattò legato 
al rifiuto di concedere la 
consueta sessione di esami 
per atleti e atlete Impegnati 
nelle gare. SI può ben dir* 
che, di fronte a pressioni 
tanto violente, di fronte a 
rappresaglie tanto odiose..la 
presenza a Mosca degli atle
ti azzurri assumuerà un si
gnificato ancora più forte, 
esprimerà fino' in fondo la 
grandezza del valori dello 
sport. La presenza degli az
zurri a Mosca diventerà pa
radossalmente una vittoria 
grande dello sport Italiano. 
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Un iniziativa dell'Arem Bologna per un confrontotoncreto 
V,--->f i-;.r\ g-f, ;..•!:•• t-*jv ' j] ?•?v^ •»^ ,vO* ; ; l>j :; / \ i - ''<rì > • • 

. Cocctaforl, naturalisti, pro
duttori agricoli e rappresen
tanti delle ; wfifuzioni elet
tive e delle forze politiche 
e sociali .hanno discusso, in
sieme a Bologna per inizia
tiva dell'Arci e dell'Arci-
Caccia. Si è parlato di cac
cia e di natura, e iil con
fronto è stato ricco e inte
ressante, anche perché le ? 
diverse posizioni sono state 
sostenute ^rifuggendo da ri-. 
gidi'schematismi e anzi con 
spirito di ricerca} e con in
tenti costruttivi. . 

Jn primo luogo ci; si è 
chiesto: serve abolire (o so
spendere) la caccia? La do
manda, del tutto legittima, 
in una certa misura ha mes
so in luce una nuova sensi
bilità per i problemi ecolo
gici. Si è ritenuto però che 
fosse assolutamente da scar
tare una risposta negativa 
ad una situazione, per ciò 
che riguarda là situazione 
dell'ambiente .; naturale, "' al
trettanto negativa. Abolire 
(o -sospendere) non ! serve, 
si è detto. Ciò.che occorre, 
invece, è una proposta ; po
sitiva che, dopo decenni di 
colpevole disimpegno, v chia
mi finalmente i cittadini ad 
uno sforzo senza precedenti 
per una gestione del terri
torio radicalmente diversa 
dal passato e per un : uso 
parsimonioso e razionale 
delle risorse disponibili. Tut
ti hanno riconosciuto che la 
legge nazionale sulla caccia 
è effettivamente > in • grado 
di sollecitare questo . impe
gno creativo. -
••-' La €968 » infatti, nel suo 
nucleo, fondamentale, è sta
ta ritenuta una legge vàlida 
non solo perché limita di 
molto, rispetto al passato, 

ì. 

l'attività venatoria, • ma an
che perché concepisce la cac
cia come mezzo. per inter
venire sull'ambiente, lnter-

-.. venti secondo una logica di 
, piano, sia che si i tratti ' di 

costruire strutture venato
rie e naturalistiche (oasi di 
rifugio per la selvaggina 
migratoria, zone di ripopola
mento, parchi), che di orga
nizzare il prelievo program
mato della fauna atteso che, 

, anche tale risorsa, respin- \ 
\ gendo la tesi del <t non-uso*. 

va razionalmente usata e 
[rinnovata. w : ; ; f 

, ' Pensare che ' l'uomo non -
[debba intervenire ' nella di-' 
.'. namica degli equilibri natu

rali non ha senso. •• L'uomo 
[ esiste, produce pensiero ed 

è esso stesso natura. Per 
questo ha U dovere di es-

. sere presente, con una nuo
va cultura e nuove capa
cità di intervento, per ten
tare : di guidare, i processi 
evolutivi che, nelle condi
zioni presentì,' sono • forte-

, mente * condizionati • dagli • 
: sconvolgenti fattori' esterni ' 
.creati dall'uomo stesso. 

Ma se la legge sulla cac-
. eia, proprio perché rè uno, 
strumento utile, deve esse

nte meglio applicata in tutte 
'...le Regioni, è pur vero — si 
:'. è sostenuto a Bologna'~ — 

che essa deve essere pro
fondamente emendata. L'esi
genza 'di modifiche, avver
tita ormai in larghi strati 
della società, ci è d'altron
de imposta dalle direttive 
emanate, in materia di cac
cia, dalla Comunità euro
pea e da vari accordi inter
nazionali, • liberamente sotto
scritti dal nostro paese. Una
nime è stata la constata
zione che tanto la proposta 
di legge del ministro dell'. 
Agricoltura quanto le linee 
fondamentali del documento 
della Lega ambiente •.• dell' 
Arci, costituiscono una buo
na base di discussione per 
giungere a una positiva so
luzione . del •'-. problema. Si 
tratta ora di approfondire le 
varie questioni di merito. L' 
auspicio è che l'impegno in 
questo ' senso - sia di tutti, 
con spirito aperto e con se
rietà • di intenti, '. nelle sedi 
più diverse e, in modo par-

. ticolare, in ' Parlamento, uti
lizzando • le possibilità che 
potrebbe offrire una « udien
za conoscitiva » che consen
ta . alle varie parti interes

sate di potersi esprimere. 
In questo quadro, natu

ralmente, è presente .nello 
sfondo, la richiesta del re
ferendum per l'abolizione 
della caccia. Esso, però, se
gue autonomamente là sua 
strada: Le firme necessarie 
sono state raccolte, anche se 
a fatica e sotto la spinta di 
diverse e spesso contraddit
torie motivazioni che andreb
bero meglio comprese: Spet-

: ta ora alla Corte di Cassa
zione verificare la loro legit
timità; come spetta alla 
Corte Costituzionale stàbili-
re '- l'ammissibilità del refe- • 
rendum sul quale, come è 
noto, sono stati espressi fon
dati dubbi di incostituziona
lità. •.-••. 

Frattanto -la discussione 
deve continuare: non solo 
per decidere sull'oggi, - ma 
per prefigurare la caccia 
degli anni '80 come impor
tante fattore di riequilibrio 
della natura. Sappiamo che 
l'attività' venatoria costitui
sce uno degli aspetti del più 
complesso problema ambien
tale che deve essere affron
tato .e risolto in una visio
ne di insieme. L'obiettivo, 
certo, non < è semplice. Si 

tratta», infatti, i-di, contrasta-. 
re[ là logica' consumistica, é > 
*u*ò.-.;distorto, de$ta tecnòlò-' 
già. che,:con effetti carabi-
natii stanno portando inelut-, 
tabilmente al disastro eco
logico. , •; ^ *l ; . . 
• .Jioh ti può: accettare Pd*-
sivamente che si continui •'. 
cóme prima nella" dissipa-1 

rione e nella distruzione del
le risorse in un mondo in-
quiéior che si interroga sul 
suo : futuro. ; Occorre, invéce 
sapere che siamo giunti a 
un punto di non ritorno e 
che siamo costretti ad: an- \ 
dare avanti cambiando in 
modo' qualitativo U nostro 
rapporto con. la natura. Tut-. 
to ciò,, io sappiamo behi&r 

\simo', richiede-nuòvi assetti 
sociali che-rendano^più ù-
màna la qualità dello svi-
luppò. Perciò l'ecologia non 
è neutrale, ma è una bat
taglia progressista,' di lun- "t 
ga lena, che deve passare 
per mille tappe intermedie 
e per - mille . iniziativèi : 

A Bologna si è deciso "di 
proporre al govèrno la con-ì. 
vocazione di una qualifica
ta conferènza nazionale sulV "_. 
ambiente che fàccia il puntò 
della situazione e indichi le 
azioni da intraprendere nel 
breve- e nel medio periodo. 
Ma, è. bene ricordarlo, lei 
vere cpndhiorii del. successo ,"> 
risiedono nella, possibilità' di " 
schierare *. in : campo grandi 
forze; decise' a combattere' 
per assicurare un migliore 
domani Vall'uòmòi visto cosi/ 
com'è, nella Jstia- interezza 
di-essere,'ad un tempo, ra
zionale >e naturale. L . - r . . ' 

i Carlo Fermariello 
Presidènte dell'Arci - Caccia : 

Le iniziative discusse in un incontro in Direzione 

Le consigliere regionali PCI (8 in più) 
già al lavoro sui problemi delle donne 

Trentaquattro-'elètte^ 
Calabria — Dai temi della casa? è dei servizi a-quelli ̂ delJlàvprb^/delle^nuove « domande » 

ROMA — Trentaquattro don- -
ne elette 'nelle : liste: comuni
ste nei consigli regionali "rin
novati T8 giugnq : òtto iih. 
più rispetto alle elezioni del 
'75; quarantuno in tutto, se si 
tiene conto delle donne co
muniste presenti nel com
plesso dei consigli regionali. I 
Queste cifre, che rappreseti-.;. 
tano già un successo.; solleci- ; 
tano una riflessione più-apv 
profondità sul ruolo (già così 
grande nella passata legisla
tura) che le elette comuniste 
possono svolgere in questa '• 
fase della battaglia di eman
cipazione e liberazione della 
donna. A tale riflessione; è 
stato dedicato l'incontro delle 
consigliere', regionali, avvenu
to negli scorsi giorni presso 
la Direzione del Partito. Pre
siedevano Adriana Sereni. 
responsabile della Sezione 
femminile, e Loretta Monte-
maggi, presidente del Consi
glio regionale della Toscana: 
erano presenti ".-; consiglière 
appena elette ; e consigliere 
provenienti da una più lunga 
esperienza - nell'amministra
zione pubblica^ : -
-• L'accresciuto numero^ di 
donne elètte significa in ter
mini concreti / che k» ogni 
consiglio regionale c'è alme
no un comunista: per ? la 
prima volta nel Molise, per 
la prima volta in Calabria. 
Questa forza — ha affermato 
Adriana Seroni introducendo 
il dibattito — deve essere 
impegnata subito, fin da -• 
questa fase delicata e impor- [• 
tante di confronto sui pro
grammi e sulla formazione 
delle giunte. Se nel passato 
si è già sviluppata una inizia
tiva incisiva, in particolare 
per lo sviluDpo dsi servizi 
sociali, ora bisogna an±»T«. 
più avanti. E occorre farlo 
con una'visione non riduttiva 
dei problemi che emergono 
dalla condizione femminile. 

Ecco i problemi, dramma
tici in larga parte del tr»ese. 
dell'occupazione: e quelli di. 
una riforma sanitaria che 
deve realizzarsi confrontin-

t;v. 
;dòsi conxhitti J \temi•?della"? 
salute femminile. OQuèlli; afl^ 
cora. d̂i;;,-iiiJo ^sviluppo. .'"dei 
àeryizi sociali che rièajji.libri 
condizione .* & ;': diritti^ • iteH ,̂-
donna ràìj*jinterno delle? singì>-. 
le regióni e fra tford e-Sud;' 
del Paese;; delle % case ./die " 
mancano, v e ^del. loro^npn ,es^ 
serèHitaij misura ^i&dòrinai^ 
deUà necessità di^saldare più: 
e meglio la lotta per i servizi 
a quella per la casa, per un 
nuovo assetto del territorio. 
E poi l'impégno per gestire 
la legge sull'aborto insidiata 
dal referendum di Pannella e 
dalle forze clericali. . 

La tematica si approfondi
sce e si arricchisce nel corso 

Jdel dibattito.;? Loretta"1^Monte-
•mag^ sottolinea la necessità 
di una' lotta per l'occupazióne 
femminile che sì colleghi ai,, 

. piani ; di - sviluppo elaborati : 
dalle!.::Èfegiohif̂  (ma '̂ nélVStìd 
quante Regioni li hanno eia- " 
borati?). Le^ compagne della 
Lucania te dell'Abruzzo JsoUo-

:linèano;7Ì p^«m^pagéU^ih-. 
tennini idi layóp^néro ài5tipo I 
di sviluppo voluto dalla PC., 
Si insiste molto sulla necessi
tà, di un impegno assai più 
rilevante sili temi della for
mazione r professionale. .'•.-" Si 
passa in rassegna la situazio
ne alla FIAT, alla Silvie-. 
meris. in tante altre fabbri
che: emergono le préoccupa-

ì;zipniv{>er una^recessione che^ 
KdeVej essere combattuta e'in-"1* 

vèrtìta. Ma \:iqp^aÌbattiio." si 
avverte panche Jà feÌTna"*vo-
lontà: dii-impé^d^ÀcWle^conT 
quistè femminili in matèria 

\ di' lavóro e di parità siano 
^ricacciate indietro.- '.- -, - - - '--
%, A.,propositq-dei..servizi ~ 
: consultori e : riidir ma anche 
ra<^ùa. anche là ìacàola — si 
discute^- delle ~ lóro - carenze. 
nelle zone meridionali. Ma si 

\ discute anche e soprattutto 
della loro qualità, del rischio 
in qualche modo già attuale 
di una «anitarizzazione» e 
della necessità di assicurare^ 
anche in fase' di attuazione 
della riforma sanitaria, gè-

«Leonardo da Vinci» ormai 

LA SPEZIA — La' « Leonardo da Vinci », l'ex 
gioiello delia Marina Mercantile italiana, sta 
inesorabilmente bruciando nella rad* di La 
Spezia dove da qualche anno era in disarmo. 
L'incendio che l'altra sera si è sviluppato, 
partendo dalla cappella, è considerato, ormai, 
dai tecnici inarrestabile. I mezzi dei vigili 
del fuoco e della capitaneria, nonché ì re
parti di sicurezza della Marina Militare, 
hanno cessato anche, di riversare sulla tur

bonave in fiamme l'acqua delle loro pompe 
con lo scopo di raffreddare le lamiere ed 
impedirne il cedimento. . 

La nave è ancorata in zona di sicurezaa 
da numerosi rimorchiatori mentre la sua tnv 
plinazione va crescendo e i tecnici ritengono 
che, a causa del calore, le lamiere potreb
bero cedere da un momento all'altro deter- _̂ __ „ „ Mmmmt ~ _._. 
minando l'affondamento della nave. La len- «**• 9 * m Peculiare, <n nm 
ta agonia dell'ex ammiraglia della flotta ita
liana è seguita da centinaia di persone. . • 

stimi sociali autonome òb«; ; 
' {^rahtiscanó. la -. pariecipazio- -
^ne-^isyiiupj^ adeguate'àt-
Jiyità. di promozione1 è di di- .; 
batUto ;:<^tur«le:r Viene àn-. 
nwk^toinfiM per/ 
•Up'Mnananò^n^ 

Il problema-p>i^ìno^rièrsb->; 

lo di nidi e cònsuKsr£^Nèl 
dibattito è pòsta in luce la 
realtà di nuove richieste delle 
donne ;--- sport, cultura, àg-v 
gregazione ^ cui "bisognerà 
sèmpre, piùjdàre uria rispo; . 
sta. Ed emerge soprattutto la 
necessità di tid continuo ed 
attento rapporto coti le don- , 
ne e i loro movimenti. -Le ; 
consulte regionab' vanno 
mantenute e potenziate prò- ' 
prio attraverso un nuovo . 
rapporto eoa le : donne, am
pliandone fl carattere unita-
r w . r - ^ ' v ; ^ , ; • '*-:».<:'̂ -̂": '-';•- *} .: 

Ma al di là delle consulte. ^ 
•si avverte là-necessità di un 
contatto : quotidiano con ; le 
masse fenuninfli e. appunto, 
di un rapporto • < costruttivo , 
con' Moro movimenti, si de- ' 
vono aprire altri • spazi alla 
presenza delle' dònne e alla . 
partecipazione delle giovani. 
ma anche delle anziane, che' 
spesso si sentono emarginate 
dalla politica. ' Ne parlano le 
compagne della -Liguria -̂ del 
Lazio, della Lombardia. Molte 
altre sottolineano - resigenza 
di una iniziativa più 'conti
nua. di un rapporto costante 
dèi gruppi consiliari coma- _• 
nisti con la gente e con le 
donne. 1--
••- ET stata dunque una prima 
riunione delle elette'lo acorso 
8 giugno, e per molte di loro 
Tavvìo . di -una esperienza. 
come ha detto Monica Ta-
vernini dell'Alfa Sod. ponti-
camente e umanamente del . 
tatto nuova. ; Una. riunione 
che ' ha "messo*; in rilievo, il 
valore (e. resigenza) di con- . 
franto tra ; le compagne che •. 
vivono in realtà diverse, e ha 
datò una conferma di pm di 

che le donne portano netta 
politica. •; \ *"- -

Alla Camera il governo conferma la fondatezza della denuncia dèi PCI 

Pochi e in ritardo i fondi per le Comunità montane 
ROMA — Denunciata con 
forza dai comunisti, ieri alla 
Camera, la gravissima situa
zione finanziaria, e quindi 
anche operativa, in cui ver
sano le Comunità montane in 
conseguenza dello scandaloso 
ritardo con cui lo Stato pro
cede all'erogazione alle Re
gioni dei fondi, già unto in-
sufficie^** -*r il sostegno dei 
programmi comunitari. 

La fondatezza della denun
cia — mossa in aula dalli 
compagna Maura Vagli, vi
cepresidente dell'Unione del
le Comunità — ha trovato u-
na clamorosa conferma nelle 
dichiarazioni fatte, in replica 
ad un'interrogazione, dal sot
tosegretario all'Agricoltura 

Pisoni il quale ha ammasso 
che solo nel febbraio scorso 
il governo ha disposto l'as
segnazione del 65 miliardi 
stanziati per il "79, e che la 
quota di quest'anno (115 mi
liardi) è in distribuzione in 
queste settimane! 

In sostanza, ha replicato la 
Vagli, il poco danaro a di
sposizione delle Comunità ar
riva'tardi — e alla lentezza 
nell'erosaztone si sommano i 
danni dell'inflazione —, con 
defatiganti procedure, e net 
giunta»male, cioè con sistemi 
e logiebe che esasoerano \ di
fetti di paternalismo e di n*-' 
ststenzlallamo*- insiti neMwae- < 
cantami legislativi. 

De qui l'urgenza non M>1O 

dì attuare politiche che esaW 
tino, anziché soffocarli, 1 
momenti di crescita del si
stema delle autonomie e del
la programmazione dal bas
so; ma- anche di approntare 
sin da ora (11 piano triennale 
per le Comunità scade con 
l'anno prossimo) più adegua
te risorse finanziarie per ri
spondere alle esigenze .Ielle 
Comunità 

Sempre nel corso della se
duta di ieri mattina, la Ca
mera ha discusso di un altro 
grave problema che chiama 
in causa l'inefficiènza • l'in-
senslbilltà governativa ralle 
q west toni - agriéoter la-fortis
sima, ormai assai preoccu
pante flessione della quota

zione dei fiori in generate, ed 
in particolare di garofani e 
rose. Il crollo dei prezzi sci 
mercati alla produzione — ha 
rilevato 11 compagno Fran
cesco Dulbecco — è dovuto 
ad una riduzione «WVesoor-
tazione costretta a far fronte 
ad una concorrenza 
più agguerrita sul 
dei paesi europei, compresi 
quelli della CSB. Come faro 
a tutelare la floricoltura? 

« Stiamo studiando ». è .̂ ta
ta la desolante risposta del 
rappresentante del governo, 
Pisoni; una ormai monotona 
litania che serve a coprirà 
liruapatiaabtte .-Ignari».****•<• 
due direzioni: quatte dei ri 
spetto delle norme di qualità, 

scarsamente rispettate nel-
i'Kampa comunitaria; e qaeK 
la detta flsawton* del svol

ai di aouo del 
M scattare le mi-

_„_ . di Macco ddrimporia-
atem. Hat fratUiatm, traate 

"a ci ha del 
i s« pareccol 

a eoariziclare da 
HFT. 

UMco Impatti» strappato al 
. - «bje 

sto nd cono del convegno 
orgaviiasain noiragaila 
dal PCI a Sani 

<> <-', • \ 
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l^iTOivierì'rg/y; 
quanto prima la 
riCQngiunzione? 

Alcune decine di ferro
vieri dèi • compartimento 
di Genova ci hanno scrit
to per « denunciare la ver-

i gognòsa situazione che si 
; è venuta a creare per tut

ti coloro che da circa un 
anno e mezzo hanno pre
sentato, in base all'art, 2 
della: legge 29 del 7 feb
braio ."79, la domanda per 
ottenere 11 ricongiungi-

' mento del proprio ordina» 
mento, ai fini della liqui
dazione di un'unica, pen
sione, di tutti 1 periodi di 
éontribuzione obbligatoria 
volontaria e figurativa 
antecedenti la data della 
domanda stessa è disponi
bili presso una o più ge
stioni previdenziali ». • 

« A tutt'oggi — continua 
la lettera — nonostante 
sia stata emanata dalla 
direzione generale del ser
vizio personale delle FS 
la circolare Illustrativa 
824-5/1 (1 marzo 1980). nes
suno di noi è in'grado di 
sapere quanto dovrà rim
borsare all'Azienda per de
finire la pràtica (questo 
è soprattutto un danno 
per quei lavoratori che 
avrebbero già raggiunto il 
diritto ad andare in pen
sione) in quanto gli uffici 
personale compartimen
tali rispondono che il mi
nistero del Tesoro dovrà 

, approntare -: delle - nuove 
tabelle di applicazione. 
Dettò modo di procedere 

' contrasta, tra l'altro, con 
quanto dispone in mèrito 
•la legge 29 al cui art- 1 
stabilisce chiaramente che 

' le tabelle cui bisogna' at
tenérsi sono quelle richia
mate all'art. 13 dèlia lèg
ge 1338 (12 agosto 1962) ; 
a noi tutti appare, quindi 
ingiustificato' uh slmile 
comportaménto dà parte 
di- coloro che non voglio^ 
no applicare quanto de
finito dalle norme a suo 
tempo, emanate con la 
legge sopra citata ». 

floricoltura,' cui saranno invi
tato anche te Ragioni. 

1 ferrovieri di Genova e 
ovetti efiè m, itali? sono 
nelle analoghe situazioni 

. hanno ragione. . Ancora 
una volta .assistiamo agli 
inammissibili ritardi del 
govèrno nella emanazione 

Y,d$' ^provvedimenti necessa
ri, a rendere operanti le 
leggi. Ciò si risòlve, come 
Ui.denùncia conferma, in 

apravi dònni per chi è in-
:;-ieressàióS%-veder: ritolti 

iproblemiinèl casopresen-
\ te detta - ricòngiunzione 
•delle, posizioni prevtden-
stali. Se • le' informazioni 
mttfrté in ambienti sin-
Ttefeiff.-'troveranno riscon-

•ìftpgtìk'^ètti concreti, in 
lentpìjafibastanza solleciti 
dovttMiero essere disponi
mi .tutti gli elementi legi
slativi di riferimento per 
dar corso.alla definizione 
dette pratiche-di ricon-
grungìmento. Il decreto 
ministeriale, di cui lamen
tano la mancanza gli uf-

: ftéi compartimentali ' per 
poter licenziare te prati
che, è finattnenie. pronto 
e dovrebbe essere pubbli
catoentro breve tempo. 
F. vero che per la com-

: pletsttà dèìlà materia, il 
decreto ha richiesto tem
pi lunghi, ma questi a-

. vrebbero potuto essere no-
tevobnente inferiori solo 
che ci.fosse stata là vo
lontà politica di definire 
rapidamente ti decreto 
con le nuove tabelle. Se 
òggi i si -può considerare 
avviata a chiusura anche 
questa partit* lo sì deve 
fra feltro atte pressioni e 

. atte iniziative dei gruppi 
parlamentari del PCI e 
del sindacato, cosi come 
Tmtervento sindacale hai. 
permesso .di ottenere,'pri
ma. detta èmmnmtume del 
decretò,- che venisse dira-
•mata te circolare «24 che 
consente di istruirete pm- • 
teche e di definire tutti 
gU aspètti fino aite sarte 
reiette* al calcolo detta ri
serva matemmticm che po
trà, essere effettuato solo 
quando le WS dirumeran
no te. ctreobuTw applicati
ve del decreto ministeriale. 

. JLeJabeUè previste, dal-
la legge. I33t, cui fanno ri-
ferimento i ferrovieri gè-

. a m i , sono state defini
te con decreto u* Z2 pen
nato 1M4 ma sono tncom-

• viete. Inoltre, nel settore 
del pubbtìco impiego Vali-
quota di commisuimzione 

« al salario 
non t fissa 

ogni anno di contribu-
'. Per i ferrovieri ad 

è prevista ol-
«Iteaota fino a una 

MsvMos di 
ékci anni. Con una con

dì M anni è 

ì... ? r f e ^ . - ' V . ' • (• l -".:•; , ; I 

dot 2M*); con 
di» anni re* 

èéel*% 12J% an 
vmoì; con V anni « meW 
mY% <2J9% ) . ha ittaassu n< 
sórte aacor di un\ nel re
sto dot 
Un 

^ ^ _ orde-
ftntre Uscàvaosa nvnttu di 

• cura di f.-VHwil 
.*,"-•. *.-*fcanc siri , " * - . 't 

y U M VALIDA PROPOSTA 
yy ; PER I t TUO FUTURO j 

Vuoi raddoppiare il tuo guadagnò senza rischio? Noi che 
siamo tiri gruppo internazionale ti offriamo Toppòrtù-

': nltà di. farlo. Non chiediamo nessuna qualifica ò titolo 
di studiò.. V . . ; . - . - •̂•••••̂  Ì-:^-.--M :-- v ^ •-=''•-.'̂  '-••• 
Per informazioni Inviare busta indirizzata a: ' ^ -

" i.T.O. — INTERNATIONALE TRADE OROUPE 
Via Garibaldi, àngolo Vicolo Contènti, 2 — RIMlNl (Po) 

Totefoho 0641/22J63 

• 4 avvisi economici 
RICCIONE - AffittHl •ppirt«n«n 
to luglio • vicino mar* - 6 post 

- letto - .. giardino ' - • pvrehtggto 
Frazzo «ccczionala. Talafonatec 

. subito. 0541 /615196. . 

FI ANCA VALLO • vacanza : mon 
tagna albergo •" * Baita »:< oconc* 
mico • cucina casalinga - condu 
ziònó Mmiliara • Ideal* anziani • 
ragazzi • gruppi turistici - comi' 
tré*. Prenotar* 0434/656189. -

KIMifU •ELLAII1 VA < aftirrasi a> 
partamtnto, .luglio,-agosto,, •ettem-
br* ' 6-7 posti letto - telafonari 
0541/84870. . _. ^ ; - , % 

AFFITTASI appartamento :. mese, di 
luglio,due camere; cucina bagno • 
piano terra - a 50 metri da) ma
re - Vìswba 4( RiBiai - Tel. 0541 
7 3 8 9 9 4 . - ; \ r ' ^ • / • v , , 

I «UVAXZURRA di Riminl - Pemio-
M G n M Farle - Via Taranto • Te
lefono 0541732260 > Camera con
santa' servizi -luglio 12000/12500 
tutto compreso, 0vJ :-:;_y;;• • .[^ 

RIMlNl - 150 m. dal mar* - mo-
nolocaJ* arredato. 3 posti latto af
fitto .mési .estivi. - telefonatemi al 
h. 0541/53432. 

vacanze liete 
IGEA MARINA • Riminl - P*n-
stoaa Gioia - Via Tibullo 40 -
Tel. 0541/630088 • vicino mare.-
familiare • camere con/senza ser
vizi -disponibilità Luglio 12.500-
13.500. tutto compreso. - . 

ì "PECCATO « 
I CHIUDERU IN BAGNO'.' i 
j "Che cosa, i tappeti persiani?" ! 
1 "NO, I BAGNI CESAME!" ' 

CHIANCIANO TERME - HOTEL 
REX • Tel. 0578/63627 - po
chi - passi dell* Terme • Ottimo 
trattamento : • cucina molto ' ae
rata - completamente rinnovata -
Frazzi speciali a partir* da -lira 
14.000 pensiona completa. 

VALVaWaW4£SaMATlCO • HO
TEL CEMINUS i Via Ratfaallo 
Tei. 0547/86450 - vìdno mar* 
moderno -tranquillo - conforta 
Ottimo ' trttrirjMflto ^ • menù a 
scatta - pansioo* completa 12 Lu
glio • 20 Agosto 17.000 
13.500 • sconti bambini.. 

VISERSA / RIMIMI - . . . . 
A IA Tal. 0541/738331. abita
tone 772738 - vicmissMna Mar* -
tranaviiiiasima • caniar* c«n/s*na* 
servizi - . percheggio - festion* 
CARLINI • Giugno • San. 9.000-
10.000-11.000 - 21-31/8 • loglio 
11.000-12.000-13.000 - A-—— ' -
rerpetlateci. Cabina avara 

I I 

ALBERGO LUNA 
• MARINA M RAVENNA : 

TlaWfi aHIW PVaVtOCfl» 9*f} 
Tat. 8 S 4 4 / 4 M 2 M 

Mudai nissiiav - vicinissimo ma
re- - tutti i conforta -
con bagno - Solarium 
•calta. Lugt-o L 15.500-16 000 
Agosto interpellataci 
br* l_ 13.000. 

Strumento 
dèlia elaborazione ! 
dèlia realizzazione 
della costruzione ] 

della politica del partito comunista 
*->rr. ••;•; - i . • 

>•( •. 
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Imponente manifestazione ieri nelle strade di Teheran 
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Le masse mobilitate da Khomeini 
per la campagna «moralizzatrice » 
Si sono manifestati però anche dei dissensi verso la ulteriore « islamizzazione » della vita pubblica 
L'ex-scià in gravissime condizioni - Sedi diplom atiche iraniane assalite a Parigi e a Baku (Urss) 

TEHERAN — Rispondendo 
all'appello dell'ayatollah Kho
meini. una folla imponènte 
(anche se non ai livelli cui 
ci avevano abituati le mani
festazioni dell'anno scorso) è 
sfilata per le vie di Teheran. 
Poche ore prima, il Consiglio 
della rivoluzione aveva ap
provato le indicazioni di Kho
meini per una rapida islamiz
zazione dei costumi — s del
la vita pubblica — definen
dole una € corrente di sangue 
nuovo *. Khomeini, in parti
colare. aveva lanciato una 
campagna per la < epurazio
ne rivoluzionaria *, per la eli
minazione di ogni residua 
traccia e simbolo del vecchio 
regime e per il pieno rispetto 
degli insegnamenti islamici. 
Nel quadro di queste diret
tive. è stata data istruzione 
nei giorni scorsi alle impie
gate dei ministeri di recarsi 
in ufficio in * abbigliamento 
islamico >• 
. Gli appelli alla e moralizza-
zione islamica* hanno tutta
via suscitato anche dissensi 
e proteste. L'altro giorno a 
Teheran alcune centinaia di 
donne avevano manifestato 
contro l'obbligo del ciador ne-" 
gli uffici: e. ieri .nel corso 
della manifestazione di Tehe
ran e di quelle svoltesi con-

Pàrigi: espulso 
ri il direttore:^ 

di « Afrique-Asie » 
PARIGI — Il direttore del bi
settimanale « Af rique Asie », 
Simon Malley, e la sua fami
glia sono stati invitati dal
le autorità francesi ad abban
donare la Francia dove risie
devano da oltre dieci anni, 
nel più breve tempo Dossibile 
e definitivamente. Non gli è 
stata fornita alcuna spiega
zione ma non vi sono dubbi 
che la misura vuole essen
zialmente colpire il giornale 
che, sin dalla sua fondazio
ne, nel 1969, sostiene i regi
mi progressisti 

temporaneamente in molte al
tre città si sono verificate 
espressioni di dissenso ed an
che qualche incidente; a Shi-
raz e Gorgan alcune manife
stanti in ciador sarebbero sta
te addirittura aggredite •=< V/' 

Segni della tensione tuttora 
esistente sono anche due epi
sodi verificatisi all'estero. A 
Parigi otto aderenti all'Asso-, 
dazione . degli studenti ' isla
mici hanno occupato pacifi
camente (senza armi) l'am
basciata iraniana'per prote
stare « contro coloro che di
chiarandosi partigiani del
l'Iman Khomeini in Iran non 
fanno nuulla per i nostri po
veri e i nostri martiri *; gli 
otto hanno preso alcuni ostag
gi e inalberato uno striscione 
in cui si inneggia alla crtuu-
Iurforte culturale dell'Imam ». 
A Baku, capitale dell'Azerbai
gian sovietico (che confina 
con l'Azerbaigian iraniano), il 
consolato dell'Iran è stato as
salito — secondo quanto af
fermano le autorità di Tehe
ran — da «una folla minac
ciosa »; gli • assalitori ; sareb
bero ' iraniani residenti in 
URSS che vogliono tornare in 
patria. « Noi ; abbiamo già 
emésso i visti — si afferma 
al ministero degli esteri a 
Teheran — ma loro sono im
pazientii'e noi non possiamo 

. lasciarli entrare senza iden
tificarli complètamente ». ' 

Dal Cairo intanto si appren
de chele condizioni di salu
te dei l'ex-scià Reza Pahlevi 
sono gravissime, anche se 
nelle ultime ore si sarebbe 
registrato un . lievi migliora
mento. Lo stato del paziente 
è definito dai medici « mólto 
critico » per una infezione ge-
neralioata che si è diffusa 
dal pancreas. Secondo quanto' 
si è appreso, squadre di ope
rai è tecnici stanno lavoran
do febbrilmente ad erigere 
una : tomba-mausoleo nella 
stessa moschea di Al Rifat, 
al Cairo, dove fu sepolto H 
padre di Reza Pahlevi. 

TEHERAN — Donne in ciador sfilano per le ylt di Teheran, In sostegno all'appello^ «mora
lizzatore » di Khomeini, • vengono spruzzate d'acqua còli,' una pompa da un uomo. Non 
tutti, evidentemente, sono. d'accordo con l'ayatollah , , f 

Sull'organo del PC cinese 
una critica al culto di Mao 

PECHINO — Nuovo e questa volta esplicito 
attacco, su un organo di stampa, al culto 
della personalità di Mao. Come si ricorderà, 
già qualche giorno addietro erano comparsi , 
su alcuni giornali cinesi articoli che allude-, 
vano ad una prossima critica degli « errori » 
di Mao."Ieri il éQuotidiano del popolo*, -. 
òrgano del PC cinese, ha lanciato ^n attacco' 

; diretto contro là < deificazione dei grandi dì-
rige^i*~ L'Articolo { è firmato da un * coiti-: 
mentatore speciale*.; pseudonimo - - sottòli-; 
nea l'agenzia , ANSA-AFP. che ; riferisce . là ì 
notizia — che viene* generalmente usato da* 
un alto responsabile cinese. L'articolista tra 

l'altro nega a Mao la paternità esclusiva 
del e pensiero di Maotsetùng», sottolineando 
che questo pensiero è « il frutto dell'espe
rienza di mezzo secolo di latta rivoluzionaria».. 

Il commentatore denuncia poi ru^Vatrt>! 
.mentale fatto del culto 'di Mao durante la 
rivoluzione culturale da parte;dèlia «banda 
dèi .quattro'*%$in partìcolaré'di Lih^JBlào. 

- allora * successore: designato iiffi.MÌBoWà&iì 
Nèi:riferire questi passi deU'artìcoio. fagèi-

»a-ANSA-AFP_hota che'è la prima volta che; 
ròrgahó del Partito comunista cinese si espri-: 
me"!!! termini cosi netti sul "culto della per
sonalità del leader scomparso. ;; 

Dopo aver seminato morte e distruzione in due province 
V ' ^ t T : ; - - * : : . ; J . i - . - ; . . - Ì E V - \ " - - . T ; :«-; ; v w A. 
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Àn si 
Una testimonianza di prima mano dalla zona dei combattimenti - Oltre cinquecento morti - Abbat
tuti tre Mirage e diversi elicotteri - Perfino Mobutu ha condannato l'aggressione di Pretoria 

~ Il ' servizio di Claudio Nino dell'Inter Press ' Seritfce 
che volentieri pubblichiamo ha il valore di una testimo
nianza di prima mano sull'invasione dell'Angola meridio
nale da parte delle truppe sudafricane. La IPS infatti 
è l'unica agenzia ad aver avuto un inviato nella regione 
dei combattimenti. 

CUANDO-CUBANGO (Angola 
meridionale) — Ad oltre ven
ti giorni dall'inizio dell'inva
sione le truppe sudafricane 
si sono completamente' riti
rate dal territorio della Re
pubblica Popolare d'Angola 
lasciandosi dietro grandi di
struzioni e centinaia. di vìi-
tinte. Le truppe di Pretoria 
hanno duramente colpito i 
campi dei rifugiati namibiani 
e della SWAPO. U movimento 
di liberazione della Namibia. 
Le vittime si calcolano in ol
tre cinquecento, i campi na
mibiani distrutti sono sette e 
numerosi sono i villaggi an
golani bruciati. La tecnica 
utilizzala in tutti i casi è 
stata di bombardare dappri-

• ma con i modernissimi caccia
bombardieri di fabbricazione 
francese Mirage HI e con gli 
elicotteri Puma, anch'essi di 
fabbricazione francese. Trup
pe elitrasportate, reparti. di 
fanteria motorizzata e can
noni semoventi da 155 mìllt-
metri hanno quindi ' comple
tato la distruzione. -

fi panorama che si presen
ta visitando 3 territorio ap
pena abbandonato dai suda
fricani mostra che le istru
zioni erano chiare: distrug
gere e danneggiare 3 pia pos
sibile le infrastruttura néHe 
province di Kunene e Cuando-
Cubango al confine cnh la 
Namibia. 1 genieri sudafrica
ni hanno minato ponti é stra
de e distrutto sistematicamen
te le ferrovie con Vìntento 

di creare terra bruciata aUd 
frontiera meridionale dell'An
gola. 
• '• ti panorama offerto dal ter
ritorio attraversato dalle co
lonne dell'invasore sudafrica
no è desolante. I cadaveri 
orribilmente mutilati dei bam
bini, delle donne, degli uomi 
ni e dei soldati angolani si 
allineano alla periferia dei 
villaggi. Gli ospedali da cam
po e civili sono pieni di feriti 
colpiti durante i bombarda
menti dell'aviazione e deWar
tiglieria pesante. Attraversan-
do le province di Kunene é 
di Cuando-Cubango abbiamo 
potuto constatare che i mo
dernissimi cacciabombardieri 
Mirage 111. i cannoni semo
venti da 155 millimetri, i raz
zi da 90 millimetri dei blin
dati AML 90 dei sudafricani 
hanno distrutto tutto eseguen
do alla perfezióne le direttive 
polHkhe_del regime di Botha 
di fare terra bruciata. 

La zona di frontiera teatro 
dell'invasione è una regione 
semiarida con scarsa vege
tazione. particolarmente adat
ta all'utilizzazione deWarti
glieria e deWaviazione. La 
massima penetrazione, rag
giunta dalle truppe di invasio
ne è stata dì circa /3f chilo
metri. 1 combattimenti sono 
stati particolarmente accaniti 
e te truppe angolane megli ul
timi giorni erano riuscite a 
riconauistare alcune delle lo-' 
calità occupate dalle truppe 
eUtrasvortate sudafricane co-

me Mongua. 1 cómbùtttnìenti 
erano intensi ancora ieri è ali 
invasori hanno trovato lina re2 

sistema che non-si Aspettava
no. Il giovane esercito ango
lano ha dimostrato in Questi 

•combattimenti di essere una 
delle forze militari pia impor
tanti ed efficienti del conti
nente africano. 1 missili terra 
aria delle FAPLA (l'esercito 
angolano) hanno abbattuto di
versi elicotteri e tre Mira
ge -Ut: U cui costò unitario 
superai due mUkml di dollari; 
-' ' Contemporaneamente atta ri
tirata sudafricana, che coin
cide con la vasta offensiva 
diplomatica lanciata dal go
verno angolano, a Windhoek. 
cavitale della Namibia occu
pata'dal Sudafrica, è stata 
annunciata la creazione di un 
* Consiglio dei ministri» total
mente sottomesso al regime 
di Pretoria. Una iniziativa 
che le autorità di Luanda a 
la SWAPO hanno definito co-

me.€Vultima manovra^che i 
razzisti swkifricani iettano *» 
Namibia per coprireJ la braca
le invasione del territorio del
l'Angola». ..'-. 

La duplice mossa sudafrica
na, multare e politica. viene 
considerata come M frutto del 
crescente isolamento del regi-' 
me di Pretoria che in pochi 
giorni ha subito la condanna 
del Consiglio di sicurezza deU 
VONV, del vertice deU'OUA 
riunito :bt Sierra Leone e e dì 
decine di governi africani,-pi 
particolare importanza in que
sto auàdro. è là visita compiu
ta ieri' dal presidente dello 
Zaire Mobutu il quale, fatto 
decisamente nuovo nel pano
rama dell'Africa australe, ha 

la. 

TAngola. la „ „ _ 
ne d'altra parte non escludo
no che se le aaérestnrmi do
vessero ripetersi la RPA po
trebbe chiedere aiuto « alle 

fòrze cubane & stanza in An
gela'ó a fèrzo &pltrì^póesi;»\ 

Un atti*)fatto nuovo a im
portante di questa invasione 
è che U poderoso esercito di 
Pretoria non ha potuto realiz> 

[\i suoi obiet
tivi militari, né installare neU 

-,la:ngioue di frontò 
ze di Savimbi, né distruggere 
la guerriglia della SWAPO. 
Tt giovane esercito angolano 
ha sapmtoresistere ed imam-, 
reyun alto prezzo atte[truppe 
dì mvasìone. Le.còrcast» fèi 
manti di numerosi blindati 
AML 90, centrati . daU'arti
glieria angolana e dissemi
nati sull'arida pianura della 
vrovincia di Kunene sembra
no dimostrare che non. solo 
al Palazzo di vetro, ma an
che sul campo dì battaglia le 
prospettive del regime di Pre
toria si vanno oscurando. 

• Claudio Nino 

La maggioranza dell'Africa 
riconosce la Repubblica sottratti 

FRXBTOWN — n problema dei 
mento della Repubblica araba salmo! de
mocratica (RA8D> • della «oa aoaalMaoua 
all'Organlsaaskme dell'unità africana <OUA> 
verrà preso tn esame da un*«a 
missione ohe entro tre mesi riferirà lt' 
conclusioni ad una sanità straordinaria 
l'organisaastoiia. La corannssione è 
sta da Nigeria, Mali, Tansaina e 

n rinvio della decisione, sia pure per «n 
lasso di tempo cosi breve, è stato deciso a 
causa della spaccatura che si era determi
nata all'interno deU'OUA. L'organUsaskme 
stava avviandosi, intorno a questo ponto, 
alla sua prima trave crisi: il Marocco Infatti 

stane, Edam Kodjo, annunciando che oJ M 
Stati che Ano a ieri difendevano la coesa 
sahraai se ne sono aggiunti altri due: D 
Ciad e a MaM. facendo raggiungere alto sehle-

fovomole lo. 

! ' V'i f- '» • ft ri 1 H • (V >ì J-; ;, 
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(Dalla prima pagina) 

prio ieri è passata da Paler
mo a Roma affidata al sosti
tuto Santacroce. Ma la magi
stratura bolognese, pur non 
sollevando ancora conflitto 
di competenza, ha reso noto 
ieri di aver intanto posto 
sotto sequestro tutte le sene-; 
de che contengono i risultati1 

dei vari check-up svolti sul* 
l'aeromobile che la compa
gnia Itavia si ostina a consi
derare perfettamente in re
gola. ; 
i* Ecco, ' però, trapelare [ da ; 
Palermo uno sconcertante in-, 
ventarlo dèi < rottami recupe*: 

rati dai mezzi di soccorso. 
Oltre al e cono di coda> del 
jet e ad altri relitti, di cui 
parleremo appresso, tra i re
perti ci sono sin troppi rot
tami che non appartengono 
Invece al DC-9. La motonave 
e Helen > trasse venerdì sera 
a secco anche due battellUii. 
che non sono, a quanto pare. 
ancora, stati portati a Paler
mo. Hanno le fiancate di co
lor arancione. Bene, gli e-
sperti hanno subito rilevato 
che gli « scivoli * del DC-9 
che, a contatto con l'acqua. 
si trasformano automatica
mente in zattere di salvatag
gio, sono di tutt'altro colore: 
giallo, per la " precisione. E* 
già a Palermo, nell'hangar di 
Boccadifalco — ad infittire il 
mistero — un giubbotto sal
vagente. Anche qui, non solo 
il colore (arancione) non 
quadra. Ma c'è. sopra il sal
vagente. una sentii — NaA 
USA — che permetterebbe di 
risalire, ' con sicurezza, alla 
marina da guèrra americana. 
> Si tratta di spazzatura del 

mare? Di relitti abbandonati 
da una portaerei nei giorni 
precedenti e recuperati solo 

-..'• (Dàlia prima ; pàgina) ' 
nito:! Anche quella dei giorni 
scorsi, con l'attacco alla scala 
mobile. « In realtà — ha detto 
Camiti — i nostri ; avversari 
sapevano che non avremmo 
messo molto a recuperare in 
sede contrattuale le 5 mila lire 
in meno di contingenza: l'at
tacco era. invece, alla capa
cità del sindacato di eserci
tare il suo peso sulla politica 
di distribuzione del reddito e. 
dunque, sull'equilibrio dei po
teri in questa società ».-

Un peso cHè potrebbe ora 
essere consolidato con la 
gestióne del fondo di solida
rietà*. finanziato con lo 0.50% 

5 della busta" paga. E* un nuovo 
eleménto di' «sfida» eòo il 
padronato che — ha ricor
dato fl segretario generale 
della Cisl — pùnta a spostare 
quote di salario in direzione 
dei profìtti. Con il fondo, ha 
detto Marianettì, il sindacato' 

^pòp conMtldore il suo ruolo 
'.di soggetto autonomo anche 
suue:Qu^ooj dell'economia. 
E^è*éSii dato di «concre
tézza» — ha rilevato Lama 
— della solidarietà tra i lavo
ratori del Nord é del Sud. E' 
stato posto, dal dibattito. Io 
interrc>gativo: bocciare o cor
reggere? La risposta di Lama 
richiama la coerenza delle 

? scelteydà': sindacato: e Non 
possiamo accettare niente a 
scatola chiusa: le discussio
ni. le osscryazioni, le stésse 
proposte^ alternative debbono 
pesare net confronti successivi 

'òhe dovremo avere con fl go-

Per fl sindacato si tratta di 
: ' - " ~ ^-:-'£c . " • ' " - ?-:'.--^•".-' 

4 (Dalla prima pagina) 
te. è proprio qui la Uosa di 
demarearione con il nuriwrn-
to «indaeale, al di là della po> 
sixiooi e dei giodui arifcélati 
eolle «incoìe muore • ssaeta 
nel simto conto la' vinaria 
politica ottenou con lo «do
però di martedì, e Se gli in
terventi . -del goremo : — ha 
detto ieri Camiti — si 
cessero alla elaenea 
solla domanda globale, la par
tita ri farebbe 
il conflitto sociale 
be immediatamente conflitto 
politico». 

Da mohe parti, aopf ariano 
•ai cimaigai ooriahati, ci ri 

il eoa ai «oserò Oel 

Caccia USA ha speraiiatp il DC-9? 
quella sera? Come mal, allo
ra, sta per arrivare a Paler
mo un altro ancora di questi 
aggeggi, che venne recuperato 
nello stesso braccio di mare.: 
successivamente? V • j3v> «̂ y 
-•. C'è di più:: non apparten
gono sicuramente al pilota 
del DC-9 le bretelline di an
coraggio al seggiolino di gui
da. pur esse ripescate in ma
re. Sono bianche. E il mec
canismo di ancoraggio alla 
poltroncina è ben diverso da 
quello in dotazione agli aerei 

i italiani. Il ! pilota ;. del cac-
. eia-pirata, ci si domanda, do
po aver colpito il jet. si è 
forse buttato in mare? A raf
forzare . questa ipotesi, s'è 
trovata, nella stessa zona di 
mare, anche la rete di un 
paracadute. .-»" 

Ma le stranezze non fini
scono qui. A Punta Raisi. tra 
i primi frammenti, erano 
giunti pure . un contenitore 
metallico di un metro d'al
tezza, Si disse che > era uno 
degli involucri dei razzi ben
gala lanciati quella sera dai 
mezzi di soccórso- Ma c'è chi 
lancia l'ipotesi < che si tratti. 
al contrario, di contenitori di 
mini-missili in dotazione alla 
marina da guerra USA. E. 
ancora, un giallo è nato, a 
proposito 'di due • ruote di * 
gomma, congiunte da un asse 
di lega leggera. Finora ci si 
era fidati di una precisazione 
(di fonte Itavia)? per dichia
rare caduta l'illazione che si 
trattasse del carrello di un 
aèreo. « E* un montacarichi. 
che la società Massey Fer
guson di Reggio Emilia ave
va mandato — era stato det
to—, a Palermo, col DC-9. 

.alla sua filiale». Ora la Fer
guson smentisce seccamente: 
« Di quelle ruote non sap

piamo nulla. Non ne abbiamo 
mai fabbricate». 

Passiamo ora alle Indiscre
zioni relative ai' primi esami 
svolti ~* dalla "* commissione 
d'inchiesta sul relitti del jet. 
Ecco all'esame dei periti, a-
lette frenodinamiche crivella
te da strani buchi; le rotàie 
di scorrimento dei sedili del 
passeggèri. f'v completamente,' 
spezzate dà ! un > fortissimo 
colpo, dall'alto verso il basso,-
nel lato destro del jet; la 
bombola d'ossigeno, collocata 
alle spalle del pilota, anch'es
sa lesionata sullo stesso lato,, 
da quel che appare un fortis
simo urto. . 

I risultati delle autopsie 
completano questo quadro: le 
salme presentano — s'è ap
preso ieri — tutte il timpano. 
destro perforato. Se confer
mate. queste voci riaprireb
bero . I più inquietanti inter
rogativi sulla reale matrice e 
sulle gravi responsabilità del 
disastro. ,.• -..«., '-. • . . 

Per dissipare il clima di 
giallo c'è un solo modo. Af
frettare e approfondire le in
chieste: quella della commis
sione ministeriale, che appare 
però procedere a rilento. E 
quella della magistratura che 
marca il passo, dopo gli « at
ti urgenti » curati dalla pro
cura della Repubblica paler
mitana. »J :;, :; : ; .^ 

Nel capoluogo siciliano, del 
resto, alla magistratura e al
l'opinione pubblica brucia 
ancora il fitto velo di miste
ro che. col pretesto del se
greto militare, venne solleva
to sulla tragica impresa di 
un Prowler EÀ^ B, in forza 
alla . portaèrei USA Nimitz, 
che la notte de! 10 dicembre 
scorso, andò ' a ' schiantarsi 
misteriosamente su due case. 

fortunatamente disabitate, di 
Capaci, alle porte di Palermo. 
Nella borgata di Mondello. 
quella notte. - atterrarono fi-
nanco tre ' membri dell'equi
paggio. paracadutatisi In fret
ta e fufià poco dopo un'ava
ria. Il comandante-pilota per
se la vita impigliato col pa
racadute tra le rocce del 
Monte Pellegrino. L'aereo.' in 
una classica missione segreta, 
non 'aveva comunicato alle 
autorità militari H suo e pia
no di volo.». 

SuJFItavia mozióne 
unitaria al Senato 
ROMA — I gruppi parlamen
tari comunista, socialista, de
mocristiano, repubblicano e 
radicale del Senato hanno 
chiesto al governo di «con
siderare se non si imponga
no urgenti ragioni per la rè
voca delle concessioni all'Ita-
via e il loro trasferiménto 
alla società di bandiera » 
(Alitalia). Lo hanno fatto 
con una mozione unitaria in 
cui si denunciano le condi
zioni « di insicurezza e di 
disservizio delle linee servite 
dalla società», di cui il di
sastro dei giorni scorsi « è 
solo l'ultima manifestazione ». 
Il governo viene invitato in 
particolare ad indagare non 
solo sull'efficienza del DC-9, 
« ma anche su quella di tutti 
gli aeromobili della società 
Itavia, sulla loro adeguatezza 
alle concessioni ottenute, sul 
servizio a terra e su \ogni 
altro elemento tecnico e am
ministrativo » e a riferire al
l'assemblea di Palazzo Ma
dama entro il 30 settembre. 
La mozione unitaria dei se
natori dovrebbe essere .di
scussa con urgenza. r 

Anche alla Camera il go
verno è stato invitato a ri
ferire quanto prima oltre che 
sul disastrò di Ustica, sulla 
situazione complessiva della 
società, aerea privata. v •. 

La consultazione fra 1 
. _ - _ , , . . ; . - , , • _ 

un banco di prova, e di una 
sfida da lanciare al govèrno 
e al padronato. Qual è. infat
ti. il vuoto più grave della 
manovra . economica . decisa ''. 
dal Consiglio dei ministri? 
Ha risposto Carpiti: < Manca 
una lineai reale di riconver-

L siohe e di risanamento della 
; economia, per una nuova fa
se di espansione selettiva >. 
Ebbene. Ù sindacato può lan
ciare esplici segnali, qualifi
cando il proprio impegno nel 
Mezzogiorno, sostenendo ini
ziative di autogestione o pro
getti finalizzati alToccupazio-. 

: ne giovanile, ed anche : pro
muòvendo progetti finalizzati ; 
nel campo delle abitazioni e 
dei ; servizi per i lavoratóri ' 

II sindacato, dunque, resta 
sui e terreno offensivo.» di 
una reale politica industriale 
e dell'occupazione, come ha ri
levato Bentivocli; intervenu
to a nome deDa FLM. Ha par
lato anche dì «scontro deci
sivo ». I metalmeccànici si 
apprestano a proclamare uno 
sciopero generale della catego
ria .« E non solo per fl caso 
Fiat», ha insistito Bentivogli. 
Altre lotte sono in corso,.con 
le vertenze aziendali e anche 
nella protesta spontanea dei 
lavoratori. ;'V."V,-- \ ; :::-V":-: 
.«Sappiamo — ha detto La

ma — che tra i lavoratori c'è 
dell'esasperazione: è comprén-
sibue. Ora dobbiamo subito 
volgerla in positivo. Siamo in 
un momento delicato per la 
nostro unità: noi come sinda
cato non fiancneggiatcre dob
biamo svolgere un ruolo spe
cifico con le nostre strategie 

e le nostre analisi». • ' " ' * 
'-- Si comincia subito. Con il 
documento conclusivo il diret
tivo : ha indetto « una vasta 
consultazione .. nelle strutture 
sindacali e tra i lavoratori, 
con assemblee nei luoghi dì 
lavoro ». L'obiettivo? « Defini
re con certezza qualità e mo
dalità di •*'̂ mtervéntò! nell'eco
nomia che mediante la pro
grammazione dia risposte ade
guate per, roccupàziofle. lo 

W-iU;'- V*i^ 

sviluppo e il Mezzogiorno, e 
— nel contempo r- -realizzi 
una lotta efficace all'inflazio
na nelle sue cause struttura
li, per ridurne _effettivamente 
l'andamento insostenibile e 
perverso e scongiurare mano
vre e rischi di svalutazione ». 
I tessili hanno già chiesto che 
dalla fiscalizzazione degli one
ri sociali siano escluse quelle 
aziende che non applicano i 

'contratti;•'/... . ;-':'; jv-''> -

Proteste nelle fabbriche 
>;(Da|laprirrìa pagina)^ 
Speda hannp organizzato una 
assemblea i lavoratori del cwt-
tieti navali del Muggiano. . 

Là città della Fiati Torino, 
registrava ieri —• con la ri
presa delle trattative nel 
gruppo dell'auto — anche uno 
dei tristi venerdì di casso in
tegrazione. Fermate di prote
sta contro le misure gover
native d sono; svoké anche 
all'Aeritalia e alla Crotnodora. 
Ordini del giorno' sonò siati 
sottoscritti alla Pininfarina. 
alla carrozzeria Mirafiori. ^ -

Documenti unitari, sono sta
ti: discussi e firmati anche 
nelle maggiori ì fabbriche di 

-Porto Marghera come il Pe
trolchimico. la Mcntefibhre, 
l'Azotati, la Fertilizzanti, la 
Breda. la Standa. là Con: 
Slogan che denuridavanb un 
attacco antioperaio in alcuni 
dei provvedimenti governativi. ' 
hanno contrassegnato pòi un 
corteo dei lavoratori deDa Me-: 

taDotecnica Veneta, scesi per 

le, vie di Mestre.! .-...•--. 
• La'protesta si è estesa an

che nel Centro Sud del paese., 
A Pistoia, sono scesi in scich 
pero operai e impiegati della 
Breda che hanno formato un 
corteo. Una delegazione ai è 
poi incontrata col prefetto. 
Molto durò infine fl«telex» 
inviato dal consiglio di fab
brica dell'Alfa Sud di Pomi-
gliano d'Arco. I delegati detta 
fabbrica napoletana — dove 
si sonò avuti alcuni sciòperi 
òT reparto — hanno chiesto' 
al Direttivo CGÌLPCISL-UIL 
di prendere "le distanze dalle 
misure, adottate, proclamando 
lo sciopero generale. Ancora 
a Napoli fermate all'Italsider 
e in altre fabbriche. Lo FLM 
della Campania infine, a pro
posito del tanto discusso, «fon
do di solidarietà » con la trat
tenuta dello 0,50% dei' salari,; 
esprime il timore eoe queste 
sómme alla fine servano per 
elargizioni incontrollate, sulle 
spalle dei lavoratori meridio-' 
noli. . L : •/ -* :':-~- •••::_{• 

L'autunno che ci aspetta 
'76-*77? E la ritpMa BOI fa 
tetta aootmato- la stecaa? Pèr-
ebé ì'eannmisti, che'allora 
si" fecero -partecipi del rfeqai-
libria " fiaaBxiario, ora vi si 
oppangonpr 

la '. reahi, le qoeatioiii poa-
•oaa aembrare Mmili . (infla> 
tiaee, perìeali per la lira). 
ina sia i awni per affraatar> 
le, aia gli obiellivi sono pro-
ftadawnnH • divani. Nea volo 
perché la base di consenso 
età pia ampia — come nota 
Carli— e non fa necessario 
ricorrere a drastiebe restricio-
ni creditixie* aia aoprauetto 
perché c'era la ricerca di noa 
«volta profsoda «egli todìria* 
si prodatthi, c'era il trautr 
vo di date vita a eoa ricon

versione .programmata " della 
economia - che spesaaate» ap> 
ponto, il circolo TIXMMO éelle 
epéracioni paramenta eongiBn-
rarali. Non ti tratta di fate 
difese oTafncio. Aoebe perebé 
qael tentativo fa fatto fallire 
dalla DC • resto — aostaasial-
mente — osta la stabilìasasio-
ne finansiaria. Non a caso, si 
rappé là solidarietà democra-
tiea;^-';;•--;• '•'*• ; '..' > ^; ;::.."..; 

Dor'é adesso/ onesto «forso 
ntnoTatore? Siamo a114aecetta-
zione, para e semplice, di jrin» 
eoli e compatibilita imposte 
dall'esterno e ritenute tmmu-
tsbiH. Siamo al mito dell'im
presa e del mercato: al 
vferimeato al redditi dagli 
rai. (con la tranenota perma> 
nenie sol'salario), o. ia 

dai. ceti medi (eoo 1 controlli 
fiscali e con l'IVA ebe pero 
vani scaricaU in baona par» 
te sai consanutorì) io favore, 
dei capitalistL Oltre trenule 
miliardi di fiscaTiruilooa pa-
gati non unto eoo anapoH». 
tiea delle entrate pia guasta,' 
intanto con on tno^scriniinato. 
rastrellanieoto di risorse. Un 
tosa-ano. censidereiolo --aìlo' 
banche a alle, inspreso per. 
operare salvataggi scasa chif. 
ri mdirùai prodtitlr»!. Non si 
creerà cosi in antnano qoel 
clima piò favorevole, qoeiìa 
cornice e oggettiva a per i H-
censiameati chiesti da Agoel-
li? Non cerchi imo. ; «mass, 
pretesti • per la anatra opposi*" 
rione: sono i fatti che parlano 
"••oa I M I * " • * ; - * - - - r.*1 *--^s 
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A San Paulo gli operai al Papa: «Libertà 
(Dolio primi pagi11*) 

poeta od mUteaJm 
ewantamua operai, o? j 
ai Giovami Poasa fi « 

Drammatica repressione nella Corea del Sud 

t w -

SEUL — KIm OaeJonf, 
leader dell'upposuione sua-
coreana, sarà processavo. In 
sieme ad altri 36 «dlsalo>nU». 
da un tribunale militare sot
to l'accusa di « complotto 
contro lo Stato*. KIm Dae-
jung. 54 anni, é attualmente 
In carcere e l'accusa che gli 
viene mossa potrebbe com
portare la sua condanna a 
morte. L'annuncio di questa 
gravissima decisione é stato 
dato ieri a Seul dalle autorità 
militari che tnstiseono la tot 

S marziale: è stato precisa-
che 1 capi di imputasione 

nel confronti del maggiore 
esponente óaU'opposislone al 
regime si «articolano» In un 
étostsr di 47 pagine: Kun 
Dae Jung, che venne arre
stato il 17 maggio scorso 
con diverse centinaia di stu
denti. personalità politiche e 
lavoratori che si erano op
posti all'estensione della legge 
marxiste su tutto 11 territo
rio della Corea del Sud. sa
rà processato « et termini 
della legge sulla iltaieasu 
dello Sfato, detta legge anttr 
comunMa e del codice pe
nale relativamente mi Unta 

timo di 
base mila 

, nonché io 

• ot 
decreti ideile lampe 

I vortici militari di 
dwroiue, intendono 
una nuova, tragica ondata 
repressiva: «Si vuota ettmt 
nere Ktm Due-Jung e tutta 
toppotiskyne per perpetuare 
il sistema dittatoriale eredi-
tato dal defunto "pretHtenur 
Park Chmng Jf et », hanno 
dichiarato do Tokyo, appena 
conosciuta la notista, espo
nenti sud-coreani .favorevoli 
allo stabilimento di un re

ne»; njootre t 
dcfftrfncto mtarnaxkmaie oel 
Partito sona lista, Tornio Ko-
wokanu. ho ooftnlto lo oeet-
slone dot nnntort «oo f o 

ie marta ami 
In mol to o 

ni, 1 

PwflCa. 

eoi 
giapponesi pti 

net paese: la 
la ehhonwo liuoiainila doOB 
affici di luiihoonjioiioji éo? 
TmAsmmm ******* • e 

«//ni». 
o noti do porta dogli Stati Uni- ; 

tL a nsjnson ttvohn: r a t » ' 

— j . . - **?*„*** • * • • • • • * 
•nUtarl di ' db otto ». 

tncirino COMÒ si sperava nel 
trattare le questioni della 
classe operaia». 

Jaca Botar, presidente del 
sindacata degli stabilimenti 
petroliferi di San Paulo' ha 
detto: « Il discorso è stato 

I oa^^^OOOnr MmmafwUmfW ^S»*# ^r ^eOOaaioaii^^nnaaajaip 

rispetto aiT impegno detto 
Casose di San Paulo per por
tare aventi le lotto per fl 

Pia importante del discorso i 
stmta rincontro dei Popò eoo 
I lavoratori*. OUvio Dorrà, 

ri, ha definito Q discorso 
« dipioointies. per non coiai. 
re §H interessi dolio dasat 
pooToooIe e dtf governo, lo 
si poo mero interpretare co
nte oo appoppa) olio ^ascse 
che è dalla parte del popo
lo*. 

K aacero, Ptres Voscooce-
(oe, preanJfnJ* del limiiiislii 
dei ntosnuorpict ot Meleoooe 
neUo Stato di Mioos. ha rne> 

« Popò abbia condannato i 
aiodeut ocoooonct che sì 
/ondano setta rendita od ob
esa sollecitato la 
zione di tutti alla 
di una nuova società*. 

fi Pape, con il sno discor
so, ha riproposto oo ioc#r-
ekuròino e^nìk eioerot dnt-
rBudchco « Iteroot Nova-
rum* di Leone Xlll. la sola 
citata. Egli non ho btnece 
menzionato la •Pacem in 
Terris» dì Gwvamnt XVII 
né la * Populorum Progrés-
sio* di Poeio VI. che per le 
decine di «Mattata di Covnooi-
td di baso oparaoti io BYsofle. 
per i teologi deUa Ubermziome 
e per i orassi nnvopisrooso 
deua CMeso òvoasnaoo sena 
•et ponti ot n^tTroteoto no-

L'mUeggiomento m Giovanni 
Pernia 11 n spiega «ole olio 

oe 
sta 
lare « 

• 
che ti è prone* 

antti osila 
trice appena 
già ristagna, 
rare Varìont 
della Chiesa 
particolare 
Pania che è 
sta della sci 
sotto la fax 

Mastico riforma-
avviata ma che 
e quindi mode-

i troppo spinta 
brusMiana e in 

WueUa et San 
stata pnAaoumi 
opera os oproe 
le del rorìllinili 

Arns. L'azione di quesTultmo 
non i stata sconfessata a San 
Paulo mal Papa, che a v i Vha 

Gli operai deua FIAT han-
no oceani ano, ht oo docaaien-
tocoosopooto al Pontefice, che 
fl loro lavoro «é papato do 
quattro o etneo* volte mano 
che m Malta», che «rerarìo 
i di quarmmtotto ore settime 
non psi io jtroordii»aifc> ob-
bagatarios.Si denuncia pare 
che «operai pia ooinml, eoo 
fl costfeoso dei medici, neo-
f r w lsceoriati perché « loro 

M S e p i ri-
•sentane deV 

». 
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una nuova 
In agosto il Cancelliere si incontrerà 
agli altri Paesi dell'est - I riflessi 

con Honecker - Dialogo con l'URSS, ma attenzione anche 
sulla campagna elettorale « le disavventure di Strauss 

Mnizio della trattati va 
.Dal nostro inviato 

BONN — E adesso la parola 
spetta agli Stati Uniti. Dopo 
le dichiarazioni di Schmidt al 
Bundestag e i • primi giudizi 
americani, in queste ore- a 
Bonn si stanno soprattutto ana
lizzando le reazioni di Wa
shington e degli altri alleati 
occidentali. L'impressione che 
si registra è per ora positiva. 
Carter questa vòlta — si rile
va — sembra orientato a rea
gire nella maniera giusta. An
che ieri, in una intervista alla 
cBild», il segretario di Stato 
americano Edmond Muskie ha 
ribadito l'apprezzamento USA 
per i vositivi risultati realiz
zati-dal cancelliere, anche se 
non ha mancato di rilevare 
che « ci vorranno altri segna
li da Mosca e si dovranno ri
scontrare nuove possibilità di 
riawicinare le posizioni con
trastanti esistenti tra gli USA 
e l'URSS prima che possa 
essere preso in considerazione 
un incontro tra Càrter e Brez;. 
nev».-Mo questo ultimò non 
era nell'agenda delia visita di 
Schmidt a Mosca. Bonn vole
va dimostrare, ed è riuscito 
a farlo, che il dialogo diretto 
è-, necessario e utile, soprat-
tvttp nelle situazioni difficili. 

E* quésto un concettò che 
viene ripetuto spesso a Bonn 
e che la stampa' ieri ha lar
gamente pubblicizzato. Sch
midt ha giocato molto del suo 

prestigio internazionale e in
terno sulla carta del dialogo. 
E il fatto che questa carta 
si sia dimostrata vincente ha 
certamente contribuito a pro
vocare le reazioni positive re
gistrate tra gli alleati e sul 
piano inferno. La reazione de
gli USA è un sintomo che la 
situazione si sta forse sbloc
cando. Per sgombrare il ter
reno 'da molti equivoci, Sch
midt ha voluto significativa
mente ricordare, nel. suo di
scorso al Bundestag, di aver 
visto. a. Mosca che i sovietici 
non hanno l'intenzione di met
tere un cuneo tra Bonn e 
Washington, e si rifiutano di 
strumentalizzare le divergen
ze, che pure esistono, tra la 
Casa Bianca e il tandem fran
co-tedesco. Ed è proprio su 
questo ultimo aspetto della vi
cenda intemazionale che si 
sono 'sbizzarriti ieri alcuni 
commenti apparsi sulla stam
pa della Germania federale. 
• Il fatto è ; che U presidente 

francese arriva lunedì a Bonn 
per una visita di quattro gior
ni. I legami politici tra Bonn 
e Parigi si som ulteriormen
te coiisolifaU vègli ùltimi tem~, 
pi. Lo ha confermato lo stes
so Schmidt-quando ha datato 
l'inizio dei tentativi per sbloc
care il dialogo Est-Ovest: per 

lui molto si deve alla dichia
razione congiunta franco-tede
sca firmata con Giscard in 
febbraio a Parigi. Da quel 
momento la Francia e la RFT 
hanno proceduto concordemen
te fino agli incontri di Var
savia e di Mosca. Si trattava 
di dare una politica all'Euro
pa e all'Occidente, riempien
do i vuoti lasciati aperti dal
la paralisi elettorale ameri
cana. E così è stato, nono^ 
stante la profonda ostilità del
la Casa Bianca. Ma non è 
tUtiO. :/;.-;•:" r-V, -.'.• •:•--;'-:•;•• •.; 

'71 cancelliere Schmidt si in
contra in agosto con Honecker. 
Inoltre, il ministro degli Este
ri Genschèr ha preannunciato 
al Bundestag che è intenzio
ne di Bonn di rilanciare là 
sua politica ' verso l'Europa 
orientale. Non si tratta solo 
di sviluppare i rapporti bila
terali-tra questi paesi e la 
Germania federale, Certo, il 
dialogo con Mosca è impor
tante, è stato sottolineato am
piamente in questi giorni. Ma 
còme affermano ormai in mol
ti nella capitale federate, è 
giunto il momento di dare 
maggior spazio e possibilità 
politiche anche, agli altri pae* 
si dell'Europa dell'est. 

Ma è anche vigilia di ele
zioni nétta Germania Federa
le. E il cancelliere, così come 
il ministro • degli Esteri libe

rale Génscher, non lo hanno' 
dimenticato. I due partiti'pun
tano ad una clamorosa con
ferma elettorale alla consuU 
taziòne del cinque ottobre. En
trambi hanno impostato lo 
scontro con la DC sulla linea 
del dialogo è della distensio
ne. Là linea è stata compresa 
dall'elettorato, : che l'ha, pre-
miata con un aumento di con
sensi ih tutte le consultazioni 
parziali svoltesi nella prima
vera di quest'anno. Certo, han
no premiato soprattutto il Par
tito socialdemocratico, quello 
del cancelliere Schmidt. L'an
damento dei liberali è stato 
contraddittorio, così come cer
ti atteggiamenti del ministro 
Genschèr. Ma oggi il ministro 
degli esteri di Bonn fa qua
drato attorno all'impostazione 
di Schmidt nella speranza di 
raccogliere anche per. fl suo-
partito i risultati realizzati in
sieme al cancelliere. ,\- ty.;, 

E',da qui che. discende il 
disagio e l'irritazione'che ha 
ormai investito U partito de
mocristiano. : AVèr -portato. 
Strauss,come candidato atta 
cancellerìa si sta dimostran
do sempre più. negativo. Lo 
stesso Strauss non sa più che 
pesci; prendere. Ha cavalcato 
tutte le tigri. In una . prima 
fasé'sembrava che anche lui 

•dvèsse-.cpmpreso1 chèM4empA 
sonò; cambiatinella Germania 
Federale, ch+i itovi <, da guer
ra fredda, non: impressionanoW 
più nessuno. Pòi, in' gennaio,: 
dòpo wi viaggio a Washington, { 
£ tornato .sulla linea del duro] 
confrontai riscoprendo.l'inuti-; 
IM fatta polìtica di disten
sione. Ma gin Siati Uniti han^ 
nò attenuato la loro rigidezza•'., 
e Strauss si è travato nuova- '-, 
mente isolato. Non • gli sta' àn-. 
dando bene, anche i sondaggi 
gli sono decisamente contrari. 
• Adesso, sta giocando la; cor- '•' 
ta del Medio Oriente. Si è in--
contrato nei giorni scorsi con;, 
Sadat. Con lui ha concordato 
una linea dì difesa ad oltran
za degli accordi di Camp Da
vid, anche qui net tentativo 
di differenziarsi da Schmidt 
che ha [promosso,. insieme a '. 
Giscard; il documento sul Me
dio Oriente poi votato dal ver/ 
tice dì Venezia dei paesi della 
CÈE^AÌ* Cairo, Strauss ha '-. 
fatto, insieme' a Sodai, una 
conferenza stampa . per - puby. 
blicizzare U tutto. Ma anche 
qui, gli è andata male. Lo si 
I. vistò chiaramente ààttè hn- ' 
magmi trasmesse, dal primo 
canale dèlia -TV tedésca: l 
giornalisti facevano sì do
mande, ma a Sadat, e tutte 
riguardavano la salute détto 
scià. ._/-\:;:._- > ' ^ \ - V - ! c'^y r'•'",. 

; : Franco Patrone 
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Niente messaggio in TV dell'ambasciatore USA in URSS 

Dalla - nòstra redazione* 
V.-A; 
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; MOSCA — L'ufficiò politico tfel PCUS. il, 
présidium del Soviet supremo è il consiglio 

;dei ministri dell'URSS hanno discusso i risul-
. tati; del vertice Breznev-Schmidt. « l risultati \ 
dèi colloqui— dice uh comunicato dell'agenzia 
TASS —. costituiscono un sèrio contributò al. 
rafforzamento della pace é della sicurézza, al 
miglioramento dèi clima intemazionale e al
l'ulteriore sviluppo -' détta* cooperazione tra 

•URSS e RFT. Di speciale rilievo è il fatto 
che nonostante una complessa situazione in-•;' 
ternàzionale e la presenza di notévoli diver
genze su varie questioni, le due. parti (...) 
hanno espressò la loro disponibilità a contri
buire in ogni modo a fare della distensione 
la linea guida delle relazioni intemazionali*. 

'• Il documento, che rappresenta la prima espo-
.sizione delle ; valutazioni sovietiche • circa i 
militati del recènte vertice, .sottolinea che 
Lebnid Breznev ha avanzato 'avarie nuove 
idee e proposte concrete » miranti a raggiun
gere accòrdi è che \ha [suggerito l'avvio di 
una discussióne sulla questione dei missili 
nucleari àtnedio raggio, simultaneamente e; 
ih connessione organica con la questione-'-dei) 
mezzi nucleari americani installati Ari-; basi! 

e avanzate *.7jpW%£&<'-': f<:-y ' : '-''•'•• -•' • •'-•• > '.-" 
i E* dunque esplìcita la conferma della dispo- • 
mbilità del Cremlino, alla trattativa senza pre-

'• giudiziali. Il documentò • della."; TASS ; infatti • 
contìnua affermando,' che - accordi su', queste * 
questioni sonò e pòssibùi », limitandosi a riba- • 
dire che essi e possonoessere ..tradotti. in pra-. 
tica solo dopo l'entrata in vigore del trattato 

.tovietico-americano sulla limitazióne delle armi-
1 strategiche » (come è noto il • SALT-2, gja f ir-
màto da URSS'e Stati Uniti, non è àncora' 
in vigore a causa della. mancata ratifica 

: americana). -, '•••?'"? '-' ^ r ' ^ i T -if>::.rì--h-.:- ^:--f':: 

; ' ' II comunicato dell'agenzia sovietica ricorda 
che Breznev ha ^.inoltre esposto alcune con

cerete considerazioni in relazione ai negoziati 
di Vienna sulla reciproca riduzione- di forze 
in Europa centrale al fine di imprimere nuovo 

' slancio alla elaborazione.di decisioni recipro-
•]: conienteaccettabili » e .̂afferma che «in Unio

ne Sovietica ci si attende che i governi degli 
•Stati occidentali facciano, mostra dissenso, di 

responsabilità\ e rispondano con .spirito •.di 
[buona volontà alle nuove iniziative sovietiche ». 
Il comunicato esprime infine soddisfazione 

= per }' risultati dei colloqui per la parte riguar
dante i rapporti bilaterali URSS-RFT e per 

'la'conferma^ da ambo le parti, che € la loro 
i politica anche in futuro sarà costantemente 
; e fermamente basata sui trattati e gli accordi 

vigènti*. .y< ' ;^ ..."; ; . . . •"•.••:-;£-> 
.Vv'-ill-» comunicato della TASS esprime dunque, 

nella sua essenzialità, la netta conferma della 
esposizione che il cancelliere Schmidt ha 

1 svolto davanti al Bundestag illustrando i 
risultati del suo viaggiò a Mosca, rendendo, 
tra l'altro, ancora -• più esplicito il fatto che 
Breznev ha insistito anche per la ripresa del
le trattative per la riduzione dell'armamento 

.'convenzionale nel centro Europa. I sovietici, 
• insomma, si dichiarano.disponibili alla ripresa 

di trattative àmpie e su diversi piani. . . . , 

-£?- È* da • segnalare un episodio abbastanza 
significativo.' L'ambasciatore americano a 
Mosca, Thomas Watson, che per tradizione 
viene invitato alla televisione sovietica, il 
4 luglio, per parlare nel corso del programm a 
« Vremìa » (il ' telegiornale delle 2Ì), non è 

-questa-volta andato in onda. Risulta da fonti 
americane di Mosca che j sovietici -hanno 

. chiesto una serie di modifiche — non accet
tate dal diplomatico americano,— al suo 
discorso. ,'• ; ..:..;.-...._. ..' •>..., %.̂ ;;., ' -; ,. ,\ 

i Cariò Benedetti ; 

Anche 

f v y> 

Colombo 
apprezza 
il viàggio 

del 
Cancelliere 

ROMA — «Anch'io apprezzo 
molto il : viaggio • di ' Helmut 
Schmidt a Mosca e no e-
spresso personalmente questo 
apprezzamento _ al cancelliere 
tedesco», ha detto ieri il mi
nistro degli Esteri italiano 
on. Emilio. Colombo nel cor
so di Un pranzo -conferenza 
stampa, — organizzato dal-
l'Associaziòne dei giornalisti 
europei e del mensile'«Tut
ti » — nel corso del quale ha 
illustrato i risultati della or
mai trascorsa presidenza Ita
liana della CEE. Una presi
denza che non ha mancato di 
suscitare - polemiche per il 
ruolo « opaco e appannato » 
svolto dalla diplomazia Ita
liana. Colombo, rispondendo 
a una nostra domanda, s'è di
feso da . queste accuse soste
nendo che «non è vero».quan
to ha scritto ieri un quotidia
no romano secondo cui l'Italia 
si è limitata a mettere a di
sposizione « l'argenteria » per 
i due recenti vertici a Vene
zia: Colombo ha attribuito a 
mèrito della presidenza ita
liana l'accordo raggiunto per 
il contributo britannico al bi
lancio CEE e il tentativo di 

' trattare con.l'Iran per gli o-
staggi prima di approvare le 
sanzioni USA. \ . ..• ! 

In meritò al viaggio di 
Schmidt a Moscia Colombo 

. ha ' detto' che esso- «apre 
qualche spiraglio per una ria
pertura del. dialogo con 
l'URSS» ma ha aggiuntò che 
esso è stato, possibile .perchè 
prima "si è ' espressa là. « soli
darietà . dell'Occidente » 

VJV:/ 
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malesi 
sul vertice tedesco-sovietico 

«Guardian» e «Times» sottolineano che la visita di Schmidt 
a Mosca è un contributo significativo alla distensione 

;;• Dal nostro corrispondenU .'.:•; 
LONDRA — E' necessaria la ripresa di una 
iniziativa diplomatica che «valga a sbloccare -
fattuale irrigidimento sulla scena interna
zionale,, e cioè capace di invertire la ten
denza a ricalcare, e consolidare atteggiamenti 
da guerra fredda nei rapporti Est-Ovest the 
sono contrari agli interessi dello sviluppo • ; 
della, sicurezza collettiva tanto dei paesi occi
dentali, che del Terzo mondo. Su questa prò- ^ 
spettava si è collocata la recente visita del 
Cancelliere tedesco Schmidt a Bfosca; i cui 
risultati, per quanto interlocutori o parziali. 
sono senz'altro un primo passo in avanti verso 
la speranza di poter rilanciare il metodo del 
negoziato alla ricerca di un nuovo, più am-
Pfoe significativo, terreno di distensiooe. I 
cMhmentatori.inglesi, nel loro compiesse, non 
hanno risparmiato il proprio apprezzamento. 
pòsitivp per Schmidt, il quale — scriveva ièri • 
il Guardian —-«ha ricevuto un importante 
segnale dal. Cremlino », cioè la conferma,del
la dSsponibilità dett'URSS ad aprire la trat-. 
tatìva oon.rgli USA sulla fondamentale que
stione strategica costituita dalle armi di « tea
tro nucleare». <Accqhsenteodo a.negoziare. 
direttamente con gli americani — scrive il 
Guardian — i russr hanno nuovamente posto 
all'ordme. del giorno la questióne del con-. 
trollo delie forze, nucleari ini Europa. Non • 
può esBerci garanzia, ha detto Schmidt, che ' 
i,colloqui abbiano successo. Breznev dice 
che fl fatto stesso di incominciare a discu
tere può aiutare a stabilizzare la situazione 
iniernazionale. Schmidt sì trova Raccordo 
con luL Anche noi siamo d'accordo».. 

'Ila la visita a Mosca dj Schmidt è impor- • 
tante anche sotto altri punti di vista. £ra il 
Times, l'altro giorno, a sottolineare che i più 
recenti sviluppi nei rapporti fra i paesi al
leati occidentali indicano che « l'iniziativa di-

. pìomatica sta gradualmente passando dal-
rAmericà all'Europa ».' Può essere esagerato 
crederlo, aia è sufficiente a giustificare co
munque i timori americani in questa dire- ' 

rione o addirittura i sospetti che il viaggio 
di Schmidt, alla vigilia, aveva sollevato pres
so i responsabili della Casa Bianca. Quel 

1 che va piuttosto rilevato — continua il gior
nale londinese — è la legittima preoccupa
zione di Schmidt per «fl relativo. declino 
della potenza americana e per la incostanza 
della politica americana». C'è lo spaziò per 
nuovi interventi e vi sono ottime ragioni per 
compiere tutti i tentativi tesi a riallacciare 
il discorso fra Est e. Ovest. La sociaidemo-
crazia tedesca «ha speso dieci anni a svi
luppare le relazioni con l'Europa dell'Est e 

• con l'URSS allo scopo di stabilizzare la pace 
in Europa e rafforzare l'unità della, nazione 
tedésca attraversò la linea di confine che 

{ oggi la divide». La Germania sa che questo 
paziente lavoro diplomatico di un decennio 
andrebbe perduto nella misura in cui i rap^ 
parti Est-Ovest dovessero deteriorarsi. «Non 

: vogliono quindi far nulla che possa' accele
rare questo processo — continua il Times — 
e buttar via dieci anni di sforzi per quella 
che potrebbe rivelarsi una fase transitoria 
di azione punitiva contro l'URSS ». Schmidt, 

; osserva ancora l'influente quotidiano, ha ge
stito assai bene la sua visita a Mosca D ri
lancio della trattativa sui missili a inedia 
gittata può dare a suo tempo risultati'con
creti.- jSchmidt' non ha proposto una mora
toria, ma si è limitato a riaffermare la linea 
Nato secondo cui i prossimi tre anni (prima 

r della collocazione operativa dei 10B Pershuto" 
e dei 4M Cruise) devono essere-utilizzati per-

u raggiungere un accordo sulla limitazione re
ciproca defle forze nucleari in campo. «Sonò. 
ora gli americani che paiono rifuggire da 

. questa posizione — nota il Times — nella, 
convinzione die niente debba impedire l'fci-
staflazkne dei missili occidentali. Nel caso 

• dovessero mantenere tale atteggiamento, sa
ranno proprio gli americani, e non Schmidt; 

- a deviare dalla linea politica dell'alleanza 
occidentale»,- . ;.-:^^.v 

. Antonio Branda 

si può 
sólo còl 

la 
Dal noatro oorrìtpondcnft 
BELGRADO — I rapporti 
Est-Ovest si sono concreta
mente sbloccati; le due su
perpotenze incominciano a 
vedere' una via d'uscita al
l'Impasse in cui si erano cac
ciatte: là scelta del negoziato 

: st dimostra carta vincente; 
crescono le speranze perchè 
si thuup» à Madrid, alla con-
ferensa sulla sicurezza euro
pei» in un dima di rappòrti 
pHrdJstesi, comunque di dia-

•Seco I. gradisi che Belgra
do esprime sull'incontro di 
Ifoaca Breenev-achmidt. Ne
gli articoli della stampa Ju
goslava vi è soddisfazione 
per te reali possibilità di una 
trattativa sugli euromissili e 
«•gii SS » . attenzione per 
le- risposte sovietiche circa 
Il profetar» afghano. Ma vi 
è soprattutto, negli scritti del 

eonsmentatori. pieno appoggio 
all'adone del cancelliere te» 

, * * j 
ì^-T-

„ per due motivi precisi. 
Primo: perchè «Schmidt ha 
fa/fonato il ruolo delI'Bura-
ps OoektenUle per la salva-
guardia della distensione». 

lari l'agenzia di 

.stampa Taajng, «e la 
visita ha avuto successo per
chè è andato a Mosca in 
quanto europeo e in quanto 
alleato degli Stati Uniti che 
però sa riflettere con la pro
pria testa». -.- -

Secondo: perchè — come 
notar* i! quotidiano Politika 
— la visita al Cremlino, « in
dica che il colloquio con l'U

nione Sovietica deve continua
re anche prima che sia sta-

Presto a Roma 
Il ministro 

lavo Vrhovec 
BBUHIAOO — So invito dei 
ministero degli Esteri della 
RepuHUca italiana Emilio 
Colombo, nei prosimi giórni 
giungerà. in Italia per una 
•tetta ufficiate di due giorni 
11 ministro degli esteri jugo
slavo Joatr Vrhevec La vi
sita la cui data non è stata 
anearà anrmncìata ufficiai-
mante dovreW» : »¥0ig«rsi il 
10 t 11 luglio. 

lo effettuata il ritiro totale 
delle truppe dall'Afghani
stan », in quanto il problema 
afghano, come ripete ormai 
da mesi Belgrado, non può 
essere isolato ma deve esse
re visto come conseguenza 
anche di una situazione in-. 
ternàzionale che si è andata 
deteriorando in fasi succes
sive, dalla decisione di in
stallare 1 Cruise e i Pershing 
in Europa, alla mancata ra
tine* del Salt 2. 

Certo — concludeva Poti-
tika — « un incontro, non ri
solve 1 problemi, e non sia-. 
ino cosi ingenui da pensar-. 
lo»; ciò che divide Est e'. 
Ovest non data da ieri e 
«non possiamo pensare — 
aggiungeva la Tsnjug —' che 
simili problemi non esisteran
no domani. La crisi afghana 
e l'irrigidimento seguito nel 
rapporti tra le due.potense 
non ha fatto altro che con
fermare una verità ben no
ta: e cioè che affrontare 1 
problemi aperti da un pun- • 
to di vista 4i Mècca non per
metta nessuna sohudone, ma 
addirittura è causa di ulU-
riori problemi» 

Silvio Trevisani 
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16,9 Km. con un litro, (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, tlda prestazióni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una vera macchina: corvtanto spazio, robusta e silenziosa 

Estremamente vantaggioso. Ne.Ha sua classe non teme confronti 
Fìesta ti fa spendere bene i tuoi soldi perché ha uhameccanica affidabile, è forte, 
dura net tempo e mantiene il suo valore. E là pupi avere subito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad off rirti eccezionali e speciali condizioni. 

m ^ H è f l I l t M J I I J i M È una facilitazione Ford Credit 
. v ^ ^ - . y W ^ W " • • " • . ^ ^ • • B ^ ^ ^ ^ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili.i È un'occasione da non perdere, vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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Una delegazione di giovani si è incontrata ieri con il groppo comunista a poloiw llrt Kormàraii i f Seminario dèi' Comitato regionale SardodellPCI 
/» 

Formata la commissione speciale per la legge sull'occupazione giovanile - Dovrà vagliare le diverse proposte - Criticato 
il disegno democristiano basato sul prepensionamento nella pubblica amministrazione • Bisogna agire in tempi rapidi 

Le nostre 
proposte ai 

170 mila giovani 
disoccupati 

siciliani 
PALERMO — Una delle cau
se più evidenti della sfidu-

* eia e a volte della passività 
che manifestano 1 giovani 
meridionali è certamente la 
mancata risposta ai proble
mi drammatici di vita e di 
lavoro che essi vivono. Dob
biamo domandarci perchè 
masse di giovani si schiera
no con la DC, il partito che 
ha governato tutte le regio
ni meridionali > e che è il 
primo -•• responsabile della 
crisi. / -••••• .-. - - • 
. Il- futuro, sindaco di Pa
lermo . Nello Martellucci la 
risposta ' l'ha data quando 
ha affermato che in una so
cietà del non molto ma del 
poco la DC dà certezza. Cer
to: l'assistenzialismo ,"> pa
ga; paga l'avere in mano il 
controllo del denaro pubbli
co, avere in mano la regio-1 

né e spendere i soìdi in una 
certa direzione ' è : lasciarne 
altri, tantissimi, nelle ban
che. E* vero: la DC non ha 
fatto solo clientelismo ma è 
riuscita •• a controllare alcu
ni processi produttivi, anche 
se distorti. E* riuscita a ce
mentare un forte blocco so-
A i o l à '/''. :.U ,-•.*-•","'•'" •-'"'• T 

Ma non bisógna vedere, pe
rò, il sistema-'di'.'potere de 
come un sistema inattaccabi
le. Il nostro compito deve 
essere quello di capire cosa 
sta mutando nel Mezzogior
no, quali sono i nuovi sog
getti e figure sociali, quali-

le domande di cambiamento 
che pur.si sono espresse nel 
'76, e cercare nuove allean
ze e mobilitando le masse, 
i lavoratori, i ceti medi pro
duttivi è .^soprattutto i . gio
vani, i giovani "disoccupati, 

*sù" una" battaglia "generale 
per un diversa, svilupno. eco-
nomiCQ^deL.MezzosoWo- e. 
della WAWSMXP^Ì 
• In questo sensc> ndh si 

tratta di 'fareranche noi co
me la de e 'accoglierei pas
sivamente una politica dx as
sistenza. Bisogna, certo, 
mantenere e gestire demo
craticamente alcuni strumen
ti assistenziali che, comun
que, esistono e non bisogna 
rifiutare. Ma la proposta^ por 
litica deve essére quella di 
superare 1* assistenzialismo 
dimostrando che è possibile 
Iniziare a trasformare l'eco; 
nomia meridionale e. sicilia
na a partire per fare alcu
ni esempi, dalla riduzione 
dèi residui passivi, da una 
diversa programmazione nei 
vàri settori economici, da 
una riforma della Regione 
e della pubblica amministra
zione, da uno sviluppo diver
so - e più - ampio della coo
perazione: ' .,.-*.-..-'- ••••-: 

E* cosi che si danno rispo
ste concrete ai 170 mila gio
vani disoccupati siciliani 
" Partendo da queste consi
derazioni qui in Sicilia ab
biamo fatto le nostre propó
ste Tra le altre anche una 
proposta di legge per l'occu
pazione giovanile. Una legge 
certo "non risolvè il proble
ma, ma sé sì inserisce in una 
battaglia più generale e in ; 
un'idea diversa di program
mazione può avere un valo
re importante . come primo ; 
atto concretò della risoluzio
ne di uri problema così gra- " 
ve ed urgente coinè quello del
la disoccupazione.-

Oggi ci troviamo di fronte, 
1 . risultati deludenti •=• dèlia 
legge 285 e non si sa ancora 
che fine faranno gli stéssi 
pochi giovani assunti. A di
cembre scadrà la legge re
gionale 37 e il governo sici
liano non solo non ha dato 
risposte chiare ai giovani coo
peratori ma l'assessorato alla 
presidenza ha « interpretato » 
In modo clientelare la legge 
discreditando l'intero movi
mento dei giovani cooperato
ri. con i finanziamenti a piog
gia. denunciati dal PCI, e ri
volti a cooperative costituite 
ad hoc nella provincia del
l'assessore. 

Pensa di continuare cosi la 
DC? O pensa di risolvere il 
problema della disoccupazio
ne giovanile con la propo
sta contenuta in un apposi
to ddl di i» preoensionare » i 
pubblici dioendenti per poi 
sistemare in maniera assi
stenziale i giovani è questa, 
ancora una volta. l'unica 
strada? 

Noi comunisti diciamo di 
no! Per questo abbiamo pro
posto questo disegno di leg
ge regionale che prevede: 
|1) la ristrutturazione della 

^
bblica amministrazione. E 
creazione di nuovi posti 

di lavoro Qualificato rispet
to ai nuovi servizi sempre 
più necessari ai comuni si
ciliani; 

2) agevolazioni alle coope
rative giovanili; snellimento. 
dell«> orocedure burocratiche, 
modifica e rifinanziamento 
della legge regionale 37. 

Su queste proposte concre
te abbiamo chiamato i gio
vani disoccupati a pronun
ciarsi. 

n gruppo comunista all'ARS 
ha incontrato ieri una dele-
faitone di masut di giovani 

- inoccupati. 

, 7 ( i t - * . ; * - . - • • •' • • ^ *• - ; --* - ' *' 

PALERMO — La commissio
ne speciale per la legge dei 
giovani, richiesta dal PCI 
con una mozione approvata 
dall'ARS. è stata formata. 11 
presidente dell'ARS, il com
pagno Michelangelo Russo,, ne 
ha finanziato il decreto isti
tutivo. La presiederà il libe
rale Taormina. Per il PCI he 
faranno parte i compagni Ca-
gnes. Laudani, e Messina. A 
che punto siamo? Ièri, nei lo
cali del gruppo comunista a 
Palazzo dei Normanni, sì è 
svolto l'incontro dei deputati 
PCI con una delegazione com
pósta da alcuni dei protago
nisti delle cooperative giova
nili dell'isola. .- • ^ v v ; 

Dalla riunione (la. modesta 
partecipazione è anche un 
chiaro segno degli effetti del
le remore frapposte dal go
verno regionale) alcune- ri
sposte. I dirigenti dei sinda
cati (con una apposita e 'du
rissima nota della Federazio
ne sindacale unitaria); della 

_ Lega regionale delle coopera
tive, e i giovani della e 285 > 
hanno stigmatizzato ' l'ispira
zione del disegno di legge de
mocristiano che prevede un 

i demagogico pre-pensionàmen-
• to di massa negli uffici della 
pubblica amministrazione per 
consentire — così sostengono 

; i deputati scudo crociato —' 
• di « far largo ài giovani ». J'~>* 

Questi ultimi, invece, han
no ribadito la loro volontà di 
ottenere un lavoro stabile e 

OH 'AU 

qualificato, di non concedere 
tregua agli assessorati, che 
ancóra per esempio non han-

. no approvato i progetti già 
' presentati. dalle cooperative, 
di ' estendere ancora di più 
il fronte di lotta coinvolgendo 
anche i ' giovani disoccupati 
che non si sono costituiti in 
cooperative, di . sollecitare il 
governo a definire in tempi 
urgenti,il suo disegno di legge. 

Ma l'incontro non si è ri
solto soltanto nella dentricia 
dei ritardi e delle inadem
pienze del governo. I giovani 
cooperatori, intervenuti all'in
contro con il gruppo comuni
sta, hanno infatti espresso 
una sostanziale approvazione 
del progetto di lègge che il 
PCI ha presentato sull'argo
mento • all'ARS. Gioacchino 
Vizzini,: presidente -del grup
po parlamentare PCI all'ARS. 
concludendo quello che — ha 
detto — rappresenta solo uno 
dei momenti del dibattito, ha 
sottolineato la necessità che 
si arrivi ad una buona legge 
e che il provvedimento ven
ga varato prima della chiu
sura di Sala d'Ercole, per la 
conclusióne della sessione par
lamentare. Ma nella consape
volezza che esso ; non potrà 
e s sere risolutivo dei problemi 
della - disoccupazione giovani
l e dell'isola. Un tema, questo. 
c h e deve costituire c ioè un, 
permanente obiettivo di mo
bilitazione di lotta per 'un va 
sto schieramento^ . :i 

SIRACUSA - Sfida aperto al movimento sindacale 

Invece di 
la Montedison li licenzia < a priori 

_• ' . v l v '.'•». 

Le schede 
• «»»''prò:' 

rsona#1iet lavoratori erano in bi ~^ ' 
- Scelt^laCtìiea dellat discrimìnazio 

K ; r - L . 
Massimo Papa 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Non ci sono 
dubbi; La Montedison ha. de
ciso di boicottare lallegge sul
l'occupazione giovanile e di 
sfidare U movimento sindaca
le. La prova è data dal seque
stro blitz dei fascicoli persona
li dei quattro giovani licenzia
ti senza alcuna motivazione 
durante il periodo di pròva, 
disposto dal pretore di Augu
sta Antonino Condoreli jsu:-. ri
chièsta del rappresentante le1. 
gale degli interessati, avvoca
to Ettore Di Giovanni; - - • ' 

Ebbene, si è saputo che le 
schede personali tenute .dall' 
azienda erano praticamente in 
bianco; unici dati riportati no
me e cognome. Omessa qual
siasi valutazione di merito ri
guardante il lavoro assegnato, 
il reparto di appartenenza, il 
comportamento tenuto, l'ido
neità a svolgere le mansióni 
richieste. Insomma niente di 
niente. Ma allora sulla base 
di quali elementi la Montedi

son - ha. deciso il licenziamento = 

prima ancora che scadesse il [ 
periodo di prova? Per disturbi 
uditivi come più o mero4 itffi-X 
cìpsamente si :è cercato dHifi? ' 
re? I;. ré^aosàbili dèi repartr 
presso i: quali ' i giovani dpye-" 
vano èss)èrè destinati,r nonhan
no potuto c^^Oare-te ̂ cartèl
le - persónàU - per il sémplice -
fatto ehe: al reparto i giovani^ 
non sono stati mai ̂ avviati.- Li] 
b̂ ulno tenuti" per quindici gior
ni < à disposizione > ih attesa : 
di assegnargli un posto di la
voro. Invece è arrivata la let
tera di licenziamento..-" \,•;?'-' 
/•• « Diteci che dobbiamo fa-" 
re» hanno chiesto più volte• 
ma inutilmente i giovani ài di- • 
rigenti : aziendali. « La verità 
—f afferma Nino Consiglio, se- „ 
gretario provinciale della Ca
mera del Lavoro — è che si 
tratta di licenziamenti preme-' 
ditati e ingiustificati. Sbaglia 
là Montedison se pensa di po
ter - impunemente Uberàrsi di 
questi giovani perché privi di 

santi; protettore H sindacato è 
intenzionato ad andare fino ih 
fondo in questa; vicenda. .A 

; sostegno: di qilesta. sua con-
; vinzione.il Consiglio sottolinea ' 
• due elementi l>rrwlàtòrf rdella ; 
•;scetta atìisitttecàle ;̂-•;-'.:r' -'"ì 
; ;H pruno, che il U<xritymtm^: 

tò"sia}"stìtó^ò,isp(0^iAu?inte 
: e h ^ . d ^ Ò "pOTÒdodi pro-
: va. Sècaìdó, l'assenza dilmo-; 
tiyazxooè •; tó ; ̂ avvedimento r 

: del jicénziamentó. Un compor-. 
tamentò questo? formalmeate.. 

' lecito ma:U eia significato po-
. Utico; ha : tutto ! il sappie di 
una sfida. « Là MoritédiSon -^ 

. dice '^avvocato' Éttòredi Gio
vanni^7 boicotta ialleggé siil-
roccupazipné. ; giovanile' r Tper. 
una ra^neviMltó..semplice: 
nóa vuò|è; cederje. ài principio 
che j . ^giovani vengano àwia-
tî  al lavorò dail'uffick)-$ còl-
locamento' sulla base di:^ma 
graduatore e non delle segnar 
lazjoni di questo odi quel per
sonaggio ecceiknte>. ~ :-
:Cnef là- Montedison ' abbia1 

scélto; Ja linea derià-disefi-
minazìorie lo confennà |hol-: 

: tré" M pretestuosa òioUvàzlo-
^ -.con .cui - ha rifiutato^ i'às-
; sunziobei di &er. donne. Vancbe 
: esse -avviate al lavoro sulla 
: base della legge giovatiite, ; e 
respinte perché .̂, èònae e 
quindi «non idonee>v'à^ia-
voràre negli k^njlmtì damici. 
Si ̂ tratta di una terMi-1^»^-
tìcmddla legge di parit|i-;e. 

t o l i i atteggiamento iris^atem-
tóiè^specie^;ié(0ó la «hmda 

• «^ispettorato del Irroro e 
; dèpo :che - l'ufficio di conòca-
tnento,-legge- di parità alla 
mano, .ha reiterato .ratto;; eli 
avviamento. ' Di questo vìcen- : 
4^'A;ciii Mtìiitó^gavri-
ferito'^-* si occuperà o^gi il 
pretore di Augusta Coòdorel-
li ito.' seguito ài ricórso delle 
tre interessate che i^:mtèn-
dpno subire alcuna ingiustizia 
e' piegarsi alla c^scrimmazio-
ne: aziendale.. V - -":~.;:,-•;. 

; Salvo Baio 

Sul futuro della Regione Sardegna -

Passate le elezioni 
la DC niccWa 

sul dopo-Ghinami 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si stringono i 
tempi della verifica alla 
Regione. PSI, PSDI e PRI 
hanno ; proposto la convoca
zione dei partiti autonomisti
ci per il prossimo l t higtio. 
Si discuterà il futuro della 
giunta Ghìnami. I tre partiti 
laici si dichiarano disponibili 
per una giunta di unità auto
nomistica che comprenda 
tutta la sinistra e perciò an
che il PCI. L'impegno; assun
to prima delle elezioni viene 
pertanto riconfermato.. -

Prima delle elezioni anche 
un altro partito aveva preso 
un impegno: la DC. Quale 
impegno? Quello di sciogliere 
la riserva sul futuro della 
giunta dopo l'S giugno. Fino
ra il partito di maggioranza 
relativa si è rinchiuso all'aia 
goto. Non parla, non prende 
posizione, non riunisce gli 
organismi dirigenti. 

Dove vuole arrivare la DC? 
La giunta Ghinami è stata 
definita dagli stessi partiti di 
maggioranza 4 una giunta 
ponte >. La Regione vive or
mai da mesi in una situazio
ne di «provvisorietà dichia
rata >. Si può continuare co
si? Gli ultimi avvenimenti 
(SIR-Rumianca, rapporti con 
il governo) hanno dimostrato 

quanto sia inconsistente l'a
zione politica della giunta in 
carica. , \:,;~: 

Ora gli stessi partiti laici 
mostrano di volere stringere 
i tempi, n 18 luglio là DC è 
attesa al varco: sì o no alla 
giunta di ampia unità auto
nomistica? O forse preferirà 
ancora il « ni »? In ogni caso 
le forze laiche di sinistra de
vono assumere, un'iniziativa 
— sostiene il PCI — non si 
può continuare ad aspettare 
una decisione del partito di 
maggioranza relativa che non 
arriva mai. Oggi occorre un 
diverso e più elevato livello 
della direzione politica della 
Regione. Sono i fatti die im
pongono questa strada. La 
STR-Rumianca, la SNIA. Ar-
batax, ma anche i rapporti 
tra il governo e la Regione. 
che mai come in questo 
momento sono arrivati ad un 
punto cosi critico. 

Un primo appuntamento 
per discutere sarà la riunione 
del consiglio regionale, con
vocato per venerdì 11 luglio. 
E' una riunione straordinaria 
chiesto dal PCI dopo il 
«trattamento» riservato dal 
governo alla Sardegna, la 
giunta dorrà risposero an
che sul suo atteggiamento 

Sulla rrfonna agro-paitòrale 

ari 
*7 

•: tv 

l'àssesiore 
ha speso di meno 

Dalla r>o«h-a redazione 
CAGLIARI — L'assessore .re:. 
gionalèiàa'aÀicóttira, ìl de-; 
niocrJstiaaó MatteoPiredjbkè 
stato chiamato dai contadini 
e dai pastori a repder conto 
dei ritardi della Regione nel-
1 uttuaziòoe.delie leggi di ri
forma agropastorale. Un in
contro apposito è stato orga-
ninato dalla ÓoctfcolUvatorL 
Ospite d'eccezione, appunto, 
il titolare dall'assessorato che 
in questi ultimi anni ha spe
so di. meno e detiene il re
cord dei. residui passivi: Fon. 
Piredda.; 

- Non è stato uh incontro 
facile. La giuhU e l'assessore 
in particolare sono stati mes
si sul banco degli accusati. 
La riforma agropastorale si è 
pèrsa- nei meandri della tm-
rocrazta feftoh&lè- I progetti 
speciali per i comparti agri
coli aspettano ancora di di
ventare operativi J progetti-
di vaJoriis&siotie e di- tra
sformazione delle terre in
contrano resattense accanite. 
Tutto è aocentrato negli uffi
ci della Regione. Una gigan
tesca impalcatura. burocratica 
blocca di f «t*« ogni decisione 
e intervento: 

«Perchè questi mspiegabUi 
ritardi?» ha esordito il com
pagno Eugenio aiaddaloni, 
presidente dalla Oenicolttva-
tòri di Bastart Fra 1 
dbu c'è 
questo ^ ^r ... „ 
mento dlastorto • djaBa Ragio
no, lvon al può continuare 
cori. Lo taikj^winl.tafocratt-

che . devono essere al più 
presto- eliminate. Occorre-pe
rò la volontà di farlo». -

e L'uà» «soft Piredda, messo 
àflé strette, ba accettato le 
critiche. «Condivido, le vostre 
preoccupazioni — ha detto 
responente democristiano e 
mi impegno ad emanare pre
cìse direttive per sveltire- le 
pratiche dei mutui». Su tutte 
le altre questioni l'assessore 
non-è andato oltre una scon
tata difesa d'ufficio del pro
prio -operato. -

Un operato che anche l'al
tro giorno è stato messo vio
lentemente sótto accusa da 
coemmisti e dalla stessa 
maggioranza sul problema 
del plano, agricolo alimentare. 
«La commissione agricoltura 
— afferma il compagno Ge-
suìho Moiedda, vice presiden 
te-del .grappo comunista al 
consiglio regionale — ha di
scusso 11 piano agricolo ali
mentare, una spesa di 3M 
miliardi in l i annL La giunta 
è' venuta ih conunissione con 
la solita linea: ovvero contri
buti à pioggia. Quanto pre
scrive la programmazione è 
stato ulteriormente ignorato. 
L'industria di trasfonnaaione 
del prodotti agricoli viene 
mòssa da parte. Lamica novi-
ano s^ â̂ oOJvaj'ajo aaa> a a^04a>aaBanpna^B> raa]BEaa^»* 

leggi anni Cinquanta, come 1 
plani verdi che consentono, la 
•grandinata» • oaQsotarvà : e 
diisuieilunale delle claiiliionl 
e dot contributi, n PCI ha 

Che fare perlrestring^e 
quella «forbice» tra partito 

e società civile ? 
./ ^ 

Introduzione del compagno Sechi « Alla ricerca di nuovi «strumenti» - Lo 
specifico della realtà cagliaritana - Oggi le conclusioni di Napolitano 

i 
I 

: j -
i 

Antonio -'Mewfis-

Daifa nostra redazione 
CAGLIARI — Quali ragioni 
stanno al fondo dèi deluden
te risultato elettorale del Par
tito nelle grandi città sarde? 
Il PCI è sufficientemente at
trezzato per intervenire ih 
una realtà sociale e politica 
che si trasforma sotto i no
stri occhi? Queste ed altre 
domande sono al centro del 
seminario del Comitato regio
nale sardo del PCI che si è 
aperto ieri a Santulussurgiu. 
Al seminario partecipa tutto 
il quadro dirigente del Par
tito (segreterie e direttivi re
gionali e delle quattro federa
zioni), : ma anche dirigenti 
delle sezioni, compagni delle 
fabbriche, -.\ giovani e ragaz
ze. Il .compagno Lello Secchi, 
responsabile della Commis
sione organizzazione del Co
mitato regionale, ha svolto la 
relazione introduttiva. Il di
battito sì chiude ' oggi con 
l'intervento k del -v compagno 
Giorgio Napolitano, t 
:.Un partito che si interro-; 

gà sui, propri limiti e sui ri
tardi. Ma non soltanto per 
recriminare e con lo sguar
do voltò all'indietro. L'inizia
tiva dei. comunisti .nel movi-
mento di lotta; la ricerca de
gli . strumenti organizzativi 
per essere presente in « tutte 
le pièghe della società » iso
lana; i . compiti di governo 
in decine e decine di piccoli 
e gròssi centri; la presenza 
nelle grandi città: ecco i so
lidi punti di riferimento di 
una discussione che non vuo
le essere soltanto accademi
ca. V ' ^^r V"---.'-;. :' " -r-V. ••..:•-«• v.:-, z--••'-•-

Occorrono r strumenti "di 
analisi e livelli di lòtta nuo
va.— còme dice il compagno 
Lello Sechi * — per incidere 
di più sulle strutture citta
dine e sulla coscienza delle 
grandi ; masse popolari. In 
città come Cagliari e Sassa
ri,. soprattutto, quésto com
pito deve concretizzarsi nel
lo stabilire un rapporto più 
avanzato tra partito e socie
tà civile, che costituisca 1' 
asse portante di uh reale 
processo di rinnovamento. 
. ìNella realtà : cagliaritana, 
ad esémpio, è stato rilevato 
che la lenta dislocazione a 
sinistra di larghi cèti inter-
medit era - avvenuta. nel; 1975 
su basi? precarie." Occórreva' 
consolidare " - quella.:' riùóvà 

-scelta di"càmpd-tcó"l'inizia-
^tiva politica - e > con' un ; pro
getto' culturale • solido. - - -

« Le cose non erano affatto 
acquisite. Con le prime dif
ficoltà si è fatto marcia ih- " 
dietro. Ora si deve fare un 
camminò a ritróso », confer
mano i compagni.- = •-•">•: 

n punto primo, ossi» o di 
fare uscire la gente dall'area 
di un qualunquismo e di un 
« disinteresse » per la poli
tica, ancora; abbastanza va-' 
sta: TJno dei principali fattori 
di:spoliticizzazione è il sen
timento di impotenza e di 
isolamento. Ci sono — parti
colarmente nei quartièri. di 
piccola e media borghesia 
— migliaia di•"..persóne che-
si : sentono sperdute .perché 
non : trovano alcuna eco al 
loro sènso di ribellione con
tro il sistema sociale è civile 
che sentono insopportabile. 

Bisogna far comprèndere 
che l'azione è possibile, che 
è possibile lottare contro il 
sistema delle clientele, con
tro gli abusi di ogni genere, 
contro il parassitismo e l'in
competenza premiati per vil
tà o pianggeria. E' importante 
non imporre una ideologia-
ma mobilitare, battersi, scen
dere su un terreno comune 
attorno a comuni interessi, 
per: arrivare ad un controllo 
collettivo della gestione del 
potere ancora saldamente in 
mano della DC. 

Per Ì giovani, il discorso è 
in gran parte divèrso, ma 
anche qui non mancano am
biguità derivanti dal mesco
larsi- di un forte potenziale 
di lotta per il cambiamento 
da una parte, e dal peso 
della, degradazione sociale, 
del parassitismo, della cari
ca ancora viva di ambizioni 
piccolo borghesi dall'altra 
parte. E* su questo terreno 
che possono crescere spinte 
anarchiche è ribellistiche, 
culti e miti libertari. 

Ed è proprio la ricerca di 
«qualcosa di nuovo», bloc
cata negli ultimi anni dalla 
crisi e dalle delusioni, che 
porta a sconvolgere schemi 
sociologici tradizionali e ad 
un arretramento (si dice 
«temporaneo») del quadro 
politico, segnando una - ri
valsa dei gruppi di potere le
gati allo scudocrociato. 

Come trovare un orienta
mento, come discutere e con
frontarsi, se nella città non 
c'è niente e la battaglia per 
gli spazi liberi e la cultura 
risulta ancora tutta da fare, 
tutta da inventare? 

n contatto è difficile per 
il partito in un universo cit
tadino che cambia: vecchio e 
nuovo, ribellione e remissio
ne, creatività e scoramento si 
mescolano. C'è crisi ideale e 
la gente sa che hi buona 
parte è dovuta agli elementi 
privi di sussistenza, alla pre
carietà del lavoro. Ciò non 
significa risolvere tutto in 
un determinato rapporto cau
sa-effetto, del tipo: risania
mo l'economia, creiamo po
sti di lavoro, ed il resto ver
rà da sé. U problema è di 
lavorare contenmbranoamrn-
te sia sol piano economico 
che sul plano ideale. 

Sul piano economico mon
ta la crisi drammatica deOa 

stione vera non è di propor-
: re dei palliativi ò di condur
re lotte subalterne funziona-. 
li ad un certo tipo di potere 

;-e ad un certo tipo di svi
luppo. .-<- - ; ••-•*.: ;..,• 
•La via di uscita si può tro
vare indicando un plano ge
nerale di risanamento xdella 

; città e dell'hinterland. Qui 
si riscontra un limite dì fon^ 
do nella « vertenza città ». La 
mancanza di un disegno pro
duttivo chiaro, unito ad un 
progetto culturale e ideale. 
Non si fa molto per coinvol
gere i ceti medi e gli stessi 
ceti medi popolari. Alla pic-

< cola e media borghesia non è 
ancora chiaro che parlare 

• dell'industria significa parla
re della sua unica possibilità 
di avere un ruolo produttivo 
e non parassitario. 

Un giovane operaio chimi

co, l'altro giorno, durante lo 
sciòpero generale, quando 
era ki corso l'assemblea aper
ta davanti alla Regione, chie
deva -amareggiato: «Perché 
i cagliaritani non sono qui? 
Se la fabbrica muore, an
che la città he risente i pe
santi contraccolpi ». Purtrop
po,, ancora non lo capiscono. 

, Lo stesso giovane operaio, 
alla fine ha chiarito a se 
stesso, il motivo della « di
serzione » -dei cagliaritani: 
« quando mai il consiglio di 
fabbrica ci ha riunito per 
prèndere in esame i proble
mi immensi della città? La 
verità è che siamo rimasti 
rinchiusi nella nostra torre 
d'avòrio ai tempi in cui la 
chimica, tirava e Rovelli sem
brava un re intoccabile. Non 
abbiamo mosso un dito per 
i pescatori allorché venivano 

cacciati dallo stagno avvele
nato, . ed * all'intera città ve
niva a mancare una grossa 
fonte di reddito». 

Negli ultimi tempi, si veri
fica un'inversióne di tenden
za. Qualche voce attraverso 
il ' megafono, cortei - nelle 
strade, volantinaggi casa per 
casa, comizi di quartiere. E' 
ancora poco. Al di là degli 
slogan e del volantino, è ne
cessario arrivare all'intesa, 
ad una stretta alleanza at
torno ad un progetto comu
ne, di pari utilità. Il Partito 
deve, svolgere il suo ruolo, 
di primo piano, per aiutare 
i cagliaritani (ma anche 1 
sassaresi, i nuoresl, e cosi 
via) a « riappropriarsi » del
la loro città, per cambiare 
dal profondo la Sardegna. 

•'.'•;' Giuseppe Podda 

Il cargo greco affondò un anno fa 

Finalmente il vio 
del governo al recuperar 
del mercantile 
SASSARI - — C'è voluto un 
anno •• perché" si - iniziasse - a 
definire la vicenda del mer
cantile greco • Klearchos. Il 
20 luglio dello scorso anno in
fatti il cargo ellenico affonr 
dava nel tratto di mare com
preso fra la città di Olbia e 
l'isola di.Tavolara. Non ap-. 
pena si venne a conoscenza 
pur senza una conferma uffi
ciale, della natura del.carico 
arsenico e suoi derivati peri
colosissimi e velenosi, si dif
fusero giustificati timori. 

L'esigenza die si pòse im
mediatamente dopo che si in
tuirono i gravi rischi che cor
reva l'equilibrio ambientale e 
la salute pubblica, fu quel
la di procedere per tempo, al 

• recuperò:e' alla distruzióne del 
veleno ̂ contenuto nelle stive 
della^ nave. .̂ . '̂  J „ '_ ; -.'; ;,, 
• Quésta è stata l'immediata 
richiesta dell'amministrazione 
provinciale di Sassari, richie
sta che non ha trovato riscon
tro nel governo nazionale. ih 
quello regionale e nella mag
gior parte delle fòrze politi
che: Solo il PCI ha presentato 
una proposta di legge per pro
cedere immediatamente al re
cupero. del carico. L'ammini
strazione regionale si faceva 
attendere, fl governo ha inve
ce presentato un decreto che 
è'stato approvato dalla com

missione , dei lavori pubblici 
; della Camera solo, in questi 
giorni... f--̂ hùiA/.̂ «>;v!--'vv;.-'--̂ ..-: 

• -: Il costo -• complessivo • delle 
; operazioni è di 9 miliardi e 
.mezzo e i lavori saranno af
fidati alle imprése specializ
zate in recuperi marini. Inter
rogativi però ne restano. Pri
ma di tutto: perché si è per
so tanto tempo per avviare il 
recupero dei fusti di veleno? 
•: Qual è la vera natura del 
carico? Cosa contiene la fa
mosa stiva n. 5 ancora cir
condata da uno strano miste
ro? Dov'era 'dirètto il ìniércari-
tile Klearchos? Agli ultimi tre 
interrogativi si può già dare 
una risposta. Da più parti si 
prospettò- l'ipòtesi, che Toon 
appare del tutto infondata; 
che là nave trasportasse com
posti chimici comunemente 
usati come propellente per. 
missili. A questa conclusione 
giunse una voce autorevole: 
il prof. Alamanni..responsa
bile dell'ufficio igiene e sani
tà delia prpvtociaffi Sassari. 
che condusse un'accurata in
dagine sulla natura del cari-

; co affondato e sui fusti sparsi 
; intorno • alla carcassa della 
;nave. *-..'-.-. -: ; : --v.- ••;•':< '•'} 
'• l Se questa ipotési è attendi-
. bile i composti chimici erano 
allora destinati a qualche ba
se americana? Facile immagi

nare come le preoccupazioni 
siano aumentate proporzional
mente a queste voci e a questi 
sospetti, che appaiono non pro
prio ingiustificati. • . v ->• 

1̂1 mistero rimane e proba
bilmente non verrà chiarito. 
Rimangono ' ancora timori •' è 
perplessità': quando verrà ini
ziato il recuperò dei fusti in
criminati? Siamo n'erti ohe 
l'inquinamento delle acque non 
abbia preso già "piede? T ri
tardi vergognosi colpevoli che 
dobbiamo ! registrare autoriz
zano'tali quesiti: -v;'r?.'•*.:. 

•v Ancora non sono state segna
late tracce di veleno nel mare 
intorno al relitto greco. Ma 

; può durare a lungo? « TI ri
schio magg iore . : afferma più 
d'uno, è che la pressione del 
mare faccia cedere i fusti e 
a quel punto.chi può evitare 11 
disastro ecologico? »."- V5 

La vicenda Klearchos. ma in 
misura maggiore le responsa
bilità di chi doveva interveni
re tempestivamente pet, scon
giurare panche il minimo ri
schio. ha già causato- gravi 
danni al turismo e alia pesca. 
Il prof.-Alamanni presentando 

•la sua: relazione al.-convegno' 
tenutosi ad Olbia sUiniziatiya 

' della provincia di Sassari am-
-mòniva.i Tutti -Tiveleni ctinte-
;nùti nelle stive della Klear
chos sono pericolosi e letati. 
Ma; alcuni in particolare sono 
tossici per l'uomo perché pos
sono essere assunti dall'orga
nismo attraversò la catena ali
mentare. ingerendo, cioè, pro
dótti itticiV., -o r ;'• ̂ ' * 
-'Ci sono coherete possibilità 

dunque che dopo l'era dei pe
sci al mercurio arrivi queTìo 
dei pesci all'arseiiicD. quello 
della Klearchos naturalmente. 

•:-v.^:r;':::"•'i.:.'~.; IV. p. 

Violenta compagna anticomunista Eletto, sindaco socialisti 

cote a medi* 
dotte «fwHmtm A aitonda ar-
tiaiam. La itontanca coati* 
tulaco corto il toonto prodot-
tiro portento. Farò la quo* 

::}: < Dal nostro corrispondente 
' SASSARI — < I democristiani all'attacco >. Così aveva 
- titolato alcuni giorni fa un quotidiano locale riassumendo 
. la situazione politica del-grosso centro Gallurese di Olbia. 

La DC. infatti, tentava di ribaltare- una situazione che 
• per sua. esclusiva responsabilità la vedeva confinata al
l'opposizione, in netto contrasto con gli altri partiti laici 
e di. sinistra. ' 

Sintomatico fl motivo della rottura fra i partiti suoi 
alleati sino alla passata legislatura e la Democrazia cri
stiana stessa. Lo scudocrociato aveva, non appena con-: 
eluse le elezioni, affermato che l'unica discriminante che 

; esisteva era quella anticomunista. I risultati sono quelli 
che possiamo valutare : adesso: i partiti laici si sono 

. pronunciati per una giunta senza la DC che si era, 
come affermava un comunicato, autoesclusa dalla nuova 
maggioranza. : . - * i 

Dicevamo della controffensiva democristiana. Su che 
basi era condotta? < Bisogna ricercare consensi, afferma' 
un documento della direzione cittadina e del gruppo con
siliare democristiano, per costituire una giunta numerica
mente solida e politicamente valida >. E* chiaro, a que
sto punto,' che politicamente valida per la DC oìbese è 
una giunta dove la DC è presente e dove può esercitare 
ia sua vocazione di potere e dì gestione privata dell'am
ministrazione pubblica. Il PCI. fl PSI. il PRI, il PSDI e la 
Lista civica hanno proseguito sulla loro strada. 

A dimostrare che l'anticomunismo non paga si è 
fatto un passo in avanti. Gli schieramenti che costitui-

. ranno là nuova giunta di sinistra hanno stabilito quale 
dovrà essere il. nuovo assetto dell'amministrazione (il 
sindaco sarà motto probabilmente un socialista) e hanno 
fissato anche le principali Mnee programmatiche della nuo
va amministrazione. 

Un programma aperto ai contributi di tutti, come 
sottolineano i partiti laici, è suscettibile di modifiche se
condo le indicazioni che verranno da vari raggruppamenti. 
La sortita della Democrazia cristiana assomiglia sempre 
più ad un « blitz > fallito miseramente, di fronte alla vo
lontà di dare hranediatamente un'amministrazione capace 
ad Olbia. Intanto il mutamento della situazione si av
verte già. 

Abituati a lunghe e laboriose trattative e patteggia
menti per varare la giunta, si è arrivati ad un mese dal 
voto con già pronto nel cassetto la struttura dell'ammi
nistrazione e le linee programmatiche da seguire nei pros
simi cinque anni. Gli auspici per dare un volto nuovo 
all'importonte città commerciale ci sono tutti, a dispetto 
del malgoverno e degU attacchi strumentali, tatti di stara-
• ^ " "^»*a^ai^fc« •ev^voaaaajp aaaja%*las vaaVa^acaRaw^ 

hr.p.. 

Andria:il 

l'alleanza 
con 

BARI — Ancora lontana la 
soluzione della crisi al Co- . 
mune di Bitetto, un centro 
a pòchi chilometri da Bari. 
La DC pur disponendo del
la maggioranza assoluta 
(undici consiglieri su ven
ti) non è neppure in grado 
di garantire la stabilita di 
una giunta monocolore. Gli. 
interessi personali, gli ' 

' scontri tra correnti vengo- ' • 
no anteposti persino ag i 
interessi del proprio parti
to: si pensi che per disac
cordi con gli i 
provinciali, diversi 
iieott'dc di- Bitetto " 
organizzato 'massicci spo
stamenti dì voti verso 1 
PSI. -

Intanto ad Aiidria è sta
to eletto il nuovo smdaco, 
dopo una crisi durata ÒV 
versi mesa: si tratta del 
socialista Vincenzo Pistil
lo che ha ricevuto i voti 
del PSI. della DC, del 
PSDI. E' da notare che nel 
popoloso centro del nord-
barése (ottantamila abitan
ti) era possibile la costi
tuzione dì una giunta dì si
nistra, che peraltro avevm 
governato profk-uaraento 
per oltre un anno, dispo
nendo il PCI di sedici seg
gi e il PSI di cinque su un 
totale di quaranta. 
' Non si può quindi noe. 
nutrire preoccupazione per 
le scelte ambìgue di un 
Partito socialista che na
zionalmente afferma di vo
ler continuare la esperien
za dette giunte di sinistra, 
mentre neDa pratica locale 
cerca m ogni modo accordi 

http://vinzione.il
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A Reggio Calabria incontro delle commissioni femminili di Calabria e Sicilia 

in campo 
> • • > * , ' *£- ;P- '- n'.'-'i ÌJ.'i t- ' '•'•'>' i,\0 

I caratteri nuovi assunti dalla criminalità — La necessità di approfon
dire il fenomeno — La proposta dì un convegno sul rapporto donna-mafia 

Dalla redazione 
CATANZARO —. La feroce 
recrudescenza del fenomeno 
mafioso in Calabria e in 
Sicilia rivela caratteri nuo
vi assunti dalla mafia negli 
ultimi anni. Con la definiti
va caduta di tutta una serie 
di ambiguità, le cosche : si 
presentano oramai come la 
più pericolosa forza antide
mocratica e reazionaria ope
rante nelle due estreme re
gioni meridionali. La minac
cia che oggi la mafia costi
tuisce per l'intera società ca

labrese e siciliana è stata af
frontata giovedì mattina a 
Reggio Calabria in un incon
tro di dirigenti delle commis
sioni femminili dei comitati 
regionali del PCI delle due 
regioni. ,. •• • •:..^^..K> 

: La necessità di approfon
dire le nuove connotazioni dei 
pericoli rappresentati dalla 
crescita del fenomeno mafio
so per le masse femminili 
calabresi e siciliane, ; l'esi
genza di mettere a punto al 
più presto iniziative congiun
te di lotta nelle due regioni 

che sottolineino la presenza 
significativa delle masse fem
minili nello schieramento de
mocratico di lotta alla mafia, 
sono state al centro della di
scussione. >( •.:;;;• b *̂.-\_;-•/.•'• • 
V La compagna Maria Teresa 
Noto, responsabile della com
missione femminile del PCI 
siciliano, ha introdotto la riu
nione partendo dal significa
to politico della massiccia 
parteWpaztone femminile alle 
manifestazioni antimafia che 
si sono svolte In Sicilia e in 
Calabria in seguito ai recenti 

I l compagno Valar iot i , ' d ir i - . 
gènte. comunista di Rosarno,. 
assassinato dalla mafia • ;. :• 

Sabato 12 luglio 

Ingrao a Rosarno 
per ricordar e 

CATANZARO ̂ — Sabato 12 luglio, a Rosarno, alle ore 18, 
si svolgerà una manifestazione del PCI tìn; occasio
ne del trigesimo dell'uccisione del compagno Giuseppe 
Valarioti, segretario della sezione comunista, • assassi
nato 'dalla mafia .all'uscita di un ristorante di Limbadi. 
Oratore della manifestazione sarà il compagno Pietro 
Ingrao. E* prevista la partecipazione di delegazioni da 
tutta la Calabria e da tutto 11 paese, in particolare 
da organizzazioni di fabbrica del centronord. ' 

. I comunisti rivolgono un forte appello a tutti i lavo
ratori e a tutte le forze democratiche della Calabria 
per un sostegno di adesione e di presenza alla manifesta
zione che assume il valore di un nuovo importante ap
puntamento di lotta contro la mafia. ^ " " 

A Grotteria minacce e attentati agl i eletti 

mirino 
il coris 

Un ordigno è esploso davanti alla caia di un assessore uscen-
te -1 carabinieri non sembrano avvertire la gravità la situazione 

GROTTERIA (Reggio Cala-. 
brla) — Gravissime minacce; 
contro gli amministratori co-. 
mùnali recentemente ! elètti 
hanno creato una situazione 
di estrema tensione e di rea
le pericolò: stanotte, un or-1 

digno; dinamitardo di note
vole potenza, è scoppiato da
vanti alla casa dell'assessore . 
uscente Giuseppe Tarsia, del
l'Unione democratica. Sono 
andati in frantumi i vetri 
delle abitazioni circostanti ed 
è rimasto distrutto il por-
toncino d'ingresso. . 

Nei giorni scorsi, diverse 
lettere anonime, contenenti 
minàcce all'incolumità fisica 
di gran parte dei neo-eletti,, 
erano state inviate al sinda
co ; comunista Salvatore Car
lino, al segretario della 'se
zione - comunista - Giuseppe 
Candido; ' al democristiano 
Luigi Provenzani, cóntro cui, 
nei giorni scorsi, era, stata 
collocata una bomba, fortu-. 
natamente' inesplosa, •* sotto 
l'auto; agli eletti dell'Unione 
democratica Giuseppe Racco, 
Salvatore Lombardo e Giu
seppe Tarsia, ai tre eletti del 
PSI, il dot«»r Edoardo Aste
ria, costretto a dimettersi do
po una fitta serie di telefo
nate con cui si minacciava
no rappresaglie contro i suoi 
familiari e la sua persona, 
Vincenzo Papandrea. Giusep
pe MalgerL 

Le lettere minatorie, sono 
firmate NAR. ma la tecnica 
e gli obiettivi denunciano 
una matrice mafiosa. I ca
rabinieri a cui gli attentato
ri si sono «premurati» di 

inviare con due elenchi i no
minativi delle loro vittime, 
brancolano nel bùio e non 

' pare abbiano avvertito la gra
vità delle minacce. 

''•'-'A. Grotteria, un comune 
dell'alto versante ionico del
la provincia di Reggio Ca
labria assai disgregato ter
ritorialmente ed economica
mente, òpera una mafia par
ticolarmente aggressiva: quel
la che opprime con taglieg
giamenti e minacce le popo
lazioni dell'intera vallata del 
Torbido. 

Proprio in conseguenza del
la particolare gravità della 
situazióne era stata forma
ta, nella passata legislatura, 
una giunta democratica -con 
la partecipazione del PCI, 
dell'Unione democratica è 
della stessa DC: erano rima
sti esclusi dalla maggioran
za, per loro decisione auto
noma, 1 tre consiglieri del 
PSL •.-..•_.-.. 

Oggi, con le minacce che 
cominciano a tradursi in gra
vissimi fatti delinquenziali, 
si vuole creare un clima di 
caos, di paura'collettiva con 
il chiaro intento di impedi
re la formazione della nuo
va maggioranza e, addirit
tura, di costringere gli elet
ti a disertare o ad abbando
nare, come è stato II caso 
del socialista dottor Asteria, 
il consìglio comunale. -- -

n pesante clima di violen
za e di intimidazione che 
colpisce consiglieri comunali 
di diversa estrazione politica 
è reso ancor più preoccupan
te dall'incertezza delle inda
gini condotte dai carabinieri. 

La mancanza di serie mi
sure preventive e di prote
zione nel confronti di consi
glieri minacciati, • oltre ad 
esporli quotidianamente alla 
rappresaglia individuale, ri
schia — se dovesse prolun
garsi oltre — di .deteriorare 
la situazione sino ad impre
vedibili conseguenze. La so* 
lidarietà del cittadini verso 
i consiglieri minacciati che 
non intendono sottostare al
le gravi pressioni mafiose non 
basta: occorre che carabinie
ri, polizia e magistratura av
vertano in tempo la gravità 
eccezionale detìa attuazione, 
particolarmente accentuata
si dopo 1*8 giugno. ; 

Chi ha Interesse e perché 
a mandare a casa tutti gli 
eletti sfidando, impunemen
te, le Istituzioni democrati
che? Sono domande cui le 
autorità inquirenti (è, anco
ra, vivo il ricordo della chiu
sura del mercato nella vici
na. Gioiosa Ionica in segno 
di forzato omaggio ad un 
boss ucciso in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri) po
trebbero dare risposte ade 
guato. 

: I comunisti ed il Movimen
to popolare non si lasceranno 
intimidire: domenica mattina 
la delegazione parlamentare 
del partito comunista italia
no parteciperà nella sala del 
consiglio comunale di Grotte-
ria ad una assemblea popo
lare di protesta e di lotta 
contro le pesanti interferen
ze mafiose nella vita. degli 
enti locali. 

: EnzoUcaria 

delitti di «terrorismo mafio
so » accaduti nelle due ; re
gioni. ••• --••:-. •—•••"- •;;'•' — 

« L'impegno ^ - ]0tta • d e n e 

donne contro i sistemi di po
tere dominanti in Sicilia e in 
Calabria — sa detto tra l'al
tro la compagna Noto — si 
scontrano • immediatamente 
col potere mafioso, e riscon
triamo continuamente là mi
naccia che la mafia rappré-, 
senta per importanti conqui
ste del movimento femminile, 
sul terreno del lavoro, su 
quello dei servizi sociali e su 
quello dell'avanzaménto di un 
nuòvo costume>. , ; ' , . ' 

In Calabria — hanno evi
denziato nel dibattito le com
pagne di Reggio e Catanzaro 
— questi ; fenomeni sono an
cora più" accentuati. Parécchi 
interventi hanno fornito alla 
discussione precisi episodi e 
fatti circostanziati che han
no confermato l'esistenza di 
un terreno specifico di scon
tro tra le masse femminili e 
le cosche mafiose. L'agricol
tura, v hanno detto compagne 
dirigenti politiche e sindaca
li, è uno di quei terreni in 
cui lo scontro tra le esigenze 
femminili e gli interessi di 
mafia sono più trasparenti. 

H sottosalario alle braccian
ti e alle raccoglitrici di oli
ve si presenta oggi in Vaste 
zone della Calabria e della 
Sicilia non più come un fat
to che passa attraverso l'in
termediazione autoritaria - e 
parassitaria del « caporale » 
e -, del ' « gabelloto » .mafióso. 
ma è oggi uno dei punti-for
za dell'ingresso della mafia in 
prima persona nell'imprendù 
ria agricola. - 1 ^ : ~ 

<La condizione della donna 
nelle zone in cui è più forte 
il potere mafioso — ha detto 
la compagna Rita Commisso, 
responsabile dèlia commissio
ne femminile del PCI cala
brese — presenta segni di 
specifica gravità:" la- mafia 
qui è custode violenta degli 
interessi e dèi valori ?>iù rea
zionari e la sua influènza at
traversa .tutta là ̂ società». :

; _.}. 
'•'. '> Le 'lotte delle dorine per' ira ! 
lavoro. dignitoso, per sempre. 
più avanzate conquiste civili,; 
si-scoprano quindi immedia-. 
tornente con gli equilibri che : 
la mafia vuote imporre nella 
società, in difesa di specìfici 
interessi. La compagna Na
dia Atecce, avvocato di parte 
civile in importanti processi 
centro le cosche mafiose ca
labresi è intervenuta anche ; 
sulle modificazioni avvenute 
nella collocazione deBe donna ; 
all'interno dell'organizzazione 
mafiosa. .;•• 'i-:^'\^-.]\ 
A-. «Accade con sempre mag--
giare frequenza — ha detto 
Nadia Akcce — che siano} 
proprio le donne a testimo
niare nei processi contro i -
boss mafiosi, si tratta di don
ne vittime w prima persona 
della violenza delle cosche 0 
dì "mafiose pentite". 

L'ultima fase dèlia riunione 
è stata dedicata interamente 
alla discussione di proposte : 
di iniziative che le donne co-
muniste vogliono - mettere in 
cantiere per i prossimi mesi,, 
ih Calabria e in Scffià,-/"'*:'":* 

Un convegno per approfon
dire i termini del rapporto 
donna-mafia nelle due regioni 
e una grande campagna di 
orientamento .e di mobilita
zione delle masse femminili 
contro il fenomeno mafioso. 
sono le proposte su; cui le 
donne comuniste vogliono la
vorare f » dalle prossime set
timane chiamando al con
fronto e all'impegno tutte le 
altre donne democratiche. 

> r. •• •. f Preso d'assalto il centro storico 

a minacciare 
IJa Maddalena 

è « ceménti selvàggia» 
Si stanno cambiando le strutture delle case degli abitanti dell'iso
la, alterando là pianta originale — Cosa non fa il Comune 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Dopoy le vil
le per gli americani, che 
una società edilizia dove
va costruire in tutto il ter
ritorio comunale e per di 
più senza pagare un sol-
dò di « Bucalossl », si parla 
di speculazione nel pieno 
centro della Maddalena. 
La bellezza del luoghi e 
delle coste - dell'arcipelago 
suggeriscono tentazioni spe
culative che ispesso non 
vengono : fermate con la 
dovuta decisione, r-^ - - -: 

E' un male endemico di 
tutta la Gallura, ma, pen
siamo, anche di tutte le zo
ne di interesse turistico.. A 
S. Teresa è successo, che 
proprio l'ex sindaco demo
cristiano e : alcuni suoi a-
mici siano finiti in carce
re per truffa. La storiale 
la solita. Per saccheggiare 
le coste occorrono licen
ze, che spesso le autorità 
comunali, e in .Questa de
gna opera : si distinguono 
quelle democristiane, con
cedono dietro balzelli e 
tasse non dovute. Poi i ri
sultati sono evidenti: co
ste devastate, ville costrui

te senza servizi, senza ac
qua e senza fogne. -

Adesso alla-Maddalena, 
anche il centro storico è 
minacciato da quello che 
comunemente si chiama 
t cemento selvaggio ». Ca
da Gavetta è il cuore, in-

, fatt), dell'abitato deMa 
Maddalena, Vi trova spa
zio il portìcciolo - turistico 
e storicamente rappresen
ta • uh patrimonio da non 
disperdere. Perfino Lam-
brocco che nel periodo ohe 
ha ricoperto la carica di 
sovrintendente. di ^ Sassari 
aveva autorizzato specu
lazioni dì ogni gènere, e 
per questo è stato condan
nato, aveva definito la zo
na di Cala Gavetta di par
ticolare pregio storico. Se 
lo dice'lui deve essere vero. 

..^E'^per questo. ohe nella 
Cala devono essére consen
titi.' .interventi solo • che 

..tendano al risanamento o 
al :. restauro ; dei fabbrica
ti già: esistenti. Alla Mad
dalena invece sembra si 
vada in direzione opposta. 
Si cambiano le strutture 
delle case degli abitanti, si 
ristruttura non in manie
ra conservativa ma in un 
modo che altera irrimedia

bilmente 1 caratteri della 
zona. Tutto questo vieni 
fatto spesso senza sotto
porre i progetti al parerò 
della Sovrintendenza 

Ma chi permette! scempi 
di questo genere? A chi 
dobbiamo ,' quest'opera di 
distruzione del patrimonio 
ambientale, ed • avviene il 
più delle volte o, come in 
questo casp, del patrimo
nio artistico e storico? For
se sono gli stessi che non 
si preoccupano dei perico
li • che provengono dalla 
base atomica americana • 
che della natura e dell' 
ecologia non se ne preoc
cupano minimamente. Dif
ficile capire la filosofia di 
vita di certi amministra
tori (e chissà perché quan
do si parla di, « certi > am
ministratori sì pensa sem
pre a quelli della, DC). • 
•"•' Possiamo avanzare un' 
ipotesi: fofse questi sono 
.convinti che tutto, sia Ine 
vitabiimerite soggetto ali 
logorìo del tempo ^ alla 
rovina. E' per questo che 
sf. permette che vada In 
malora tutto il patrimonio 
storico e ambientale? -

^";.;ì-:-'
:"v:;:'-'iv.p^ 

Bloccate le trattative per il rinnovo dei contratti dalla rigidità degli agrari 

I braccianti scioperano in tutta la Puglia 
Sui problemi dello sviluppo dell'agricoltura nella regione si è svolto un interessante incontro nei 
giorni scorsi t ra la federazione regionale CGIL, CISL e UI1V e le • organizzazioni bracciantili 

Protesta sulla costa nuorese 
lktfio?,if 

(gìtiva oziavi'!) in 

CÉRICNOLA — Più cha nelle strade o nalte piazza di questo importante • tradfzionale cvntr* 
bracciantile I sagni dallo sciopero dei lavoratori agricoli por J l rinnovo del contratto si sono 
potuti constatar* mriló compagno, notte vte di accesso allo grandi azienda agrario copftolisHcho 
non sàio- qui del Tavoliere ma anche delle altre zòne di sviluppo agrìcolo deDe Puglie che sono 
rimaste bloccate. Lo sciopero dei braccianti per il rinnovo dei patti integrativi — che nelle due 
settimane scorse aveva avuto una articolazione provinciale con astensioni dal lavoro di 24 e 
48 ore — ha assunto ieri una 
dimensióne regionale che' ha 
visto la compatta partecipazio
ne di decine di migliaia di 
lavoratori; Vr s-:-.-./---.^:-; .;-Wv 
;, A questa forma di protesta 
regionale le oi^anizzazioni 
.bracciantili sono giunte dopo 
che a molte settimane dalla 
presentazione delle piattafor
me provinciali, le trattative 
per . i -rinnovi ristagnano a 
Foggia, a Lecce si sono rotte, 
mentre a Bari. Brindisi e Tà-
ratiU> limangono bloccate per 
la ferma intransigenza degli 
agrari ad entrare nel merito 
dei problemi: Eppure era sem
brato che la vertenza questo 

anno dovesse, avete un anda
mento diverso. i-."'--_ -' 
' Per la prima volta nella stò
ria del movimento braccian
tile pugliese le associaiiòrii de
gli agricoltori appena ricevu
to le piattaforme rivendica
tive avevano subito accettate 
in tutte le provincê  di.inizia
re le trattative e" non già co
me nel passato costretti dalle 
lotte dei braccianti. <•• ~ =' 

In realtà si è trattato solo 
di una mossa dei padroni per 
apparire più moderni e di da
re l'impressióne di vedere il 
rinnovo dei contratti come un 
fatto del tutto normale. ÀI mo
mento di entrare nel merito 

Esclusi dal risanamento nazionale la Liquichimica eli Tito, Ferrandina e TANIC di 

In allarme i lavoratori per la chimica lucana 
A Tito gli operai devono ancora avere quattro salari mentre in altre zone la direii«ee ba già pacato là e 14ai 

Nostro servizio -
POTENZA — Sempre più te
sa la situazione alla Liqui
chimica di Tito. Del resto, la 
decisione assunta dal governo 
di disgiungere gli stabilimenti 
lucani della Liquichimica e 
dell'ANIC di Pistlcci da quel
li delle altre regioni, preve
dendo tempi ed interventi di
versi nell'opera ormai storica 
di salvataggio del gruppo Li
quigas e di risanamento del
l'apparato chimico naslonale, 
non poteva certo raccogliere 
In Basilicata entusiasmo. 

Per il momento non ci so
no reazioni ufficiali, ma negli 
stabilimenti di Tito e Fer
randina ed in quello di Pi-
sticcl si respira un'atmosfera 
di nervosismo ed in alcuni 
settori operai anche di vero e 
ma impressione che è possi
bile cogliere parlando con gli 
operaio alla Camera del lavo
ro di Potenza e alla P U L C 
dove si sono riversati In mot* 
i l por avere notizie fresche e 
zseno contraddittorie, quella 

di uno stato d'animo piutto
sto diffuso di smarrimento. 

I 25 operai addetti al servi
zio di sicurezza dell'impiantò 
di Tito sono rimasti in fab
brica. ma continuano a mi
nacciare di abbandonare tut
to con il risultato che quella 
autentica polveriera chimica 
potrebbe scoppiare. 

In particolare questi operai 
non sopportano l'idea che 
altri lavoratori del grappo 
abbiano ricevuto la 14t> men
silità, mentre la direzione a-
ziendale di Tito deve corri- \ gabili. Ubo si può d*j 
spondere ancora a quattro a 
salari arretrati e alla viglila 
dello sciopero dell'industria 
ha concesso un'elemosina di 
30 mila lire di acconto. -

*Da!!e decisioni dei govert*» 
— sostiene Antonio Noie del 
consiglio di fabbrica di Tito 
— è venuta fuòri senza equi
voci la linea della DC, con 
l'intervento di Grandi nellt-
NI. 

Quoti* che orano le nostro 
prooocupaiionl pKt volte ri* 
badile — continua lMè — si 

sono verificate in pieno. Non 
soto, ma dalle notizia in 
nostro possesso,- si sta ten
tando un gioco ignobile e pe
ricoloso, quello di far pesare 
la situazione di Tito e Fer
randina con il ricatto sogli 
operai dell'ANIC di Plsttoct». 

Ancora una volta — incoio* 
inrhoto CUUs sempre della 
UquJchlmico — l'atteggia
mento del governo è diocri-
mmatorto noi confronti dot 
lavoratori lucani, ai tonta dJ 
rinviare situazioni hnproro-

dire — continua l'operalo — 
che i* Giunta regionale abbU 
fatto fino m fondo la sua 
ft^VOA ^^B^» ^ ^ O03 ^B^Bfgj^^^W^^B^PO Of t * ^ V S V ^ ^ ^ ^ 

verno regionale hanno profe
rito gli incontri privati con 
ministri e funzionali doJTB-
NI. le dichiarazioni impron
tate sulTotUmlsmo elettorale 
e adesso ci troviamo con un 
pugno di mosttie In mance. 

Cosa ne pensano inoltre gli 

del 

no? «E* mistificante — ci 
risponde Antonio Mole — af
fermare che il fondo di soli
darietà andrà alle regioni 
meridionali, quando come 
accade per il nostro caso I 
fondi vengono dirottati altro-

8a questa questione anche 
la segreteria provinciale della 
CGIL materana ha preso po
statone protestando perchè il 
governo parla colo dell'area 
calabrese e di quella cam
pana. quali destinazione dei 
fondo ewiale 

La segreteria deus CGIL di 
Matera ha chiesto che venga 

anche la Ba-
che sta 

verso 
da collasso, 

soprattutto nel comparto in-

la nrenpcupootoni più diffusa 
tra 1 chimici tucani è che la 
mte&sm por ti salvataggio 
dell'Intel» poArkaonio chimi
co delle a*smeato atte» r*. 

svoltasi ieri l'altro mattina 

del PCI 
chimica (i 
PCI lucano 
gno Angelo 

no ed 
chimica) il 
vote Rocco 
lasciato la 
zione: 
densano sai 
bilimenti 
per la __ 
prevalere noi _ 
fatto non umsente 
immediato d e s T m por il 
coordinamento dirotto dogli 
impianti 

Se d imoi 
linea del 
ze gravi ci ojMfcbare por Ti
to e FtTTwntUm. Le 
complessive 
la chimica 
risentono d 
ne a breve portone « di 

a;? : 
f^OBJPÌ 

Esse allungano i tempi del 
salvataggio degli •UMUmmtl 
lucani, anzi conzportano un 
serio pericolo di paralisi de
gli impianti, non prevedendo 
Immediati interventi. C n e 

— d n a dichiarato il 
onorevole 

— sviluppare 
fobbTkhrnet comuni, 
tare regione un 
di lotta e di preostorte orni 

centrale perchè si 
un polo pubblico 

chimica che abbia nat
olo esesnolale per 

produttivo degli 
del grappi AHIC, 

ilca. 
— ha con-

comu-r 

dei, punti più quauncanti del
la piattaforma (controllo sui 
finanziamene pubblici in agri
coltura e sulla gestione, dèi 
Contratto, regolamentazione 
delle forme nuove di organiz
zazione della produzione, stru
menti di controllo sui finan
ziamenti regionali alle grosse 
aziende, lotta al « caporala-
to> ecc.) te organizzazioni^ 
bracciantili si sono -trovate-dì 
fronte a posizioni di netta 
chiusura padronale. 
; In sostanza gfi agràri con la 
loro posizione rifiutano qual
siasi misura die puntino all' 
avvio di un processo di pro
grammazione della agricoltu
ra. Questa è la sostanza dello 
scontro in atto nelle campa
gne pugliesi. Qualora si trat
tasse di qualche soldo in più 
ai braccianti probabilmente 
gli agrari avrebbero già fir
mato i contratti. Il rifiuto in
vece è sui controlli sul finan
ziamenti pubblici è 3 tenta
tivo di dividere i braccianti 
dai coltivatori mettendoli gli 
ani contro gii altri. 

A questo proposito è di no-
vcwfle Vedove polttiui i inowi* 
tre che si è svesto m questi 
giorni di lotto dei braccianti 
tra la federazione regionale 
CGIL, CE3L, UIL e te orgàuiz-
zazìeni bracctontiM di Puglia 
oso le QFgteoìiBBoMiODi Broĉ ee* 
s ta i l i dei centadsoi (CoMi-
retti e Coufcestrtutori) sui 
problemi detto sviluppo e del
la trasfonnatione deU'agricot-
tun. Sia i braccianti che i 
coltivatori 

ma 

Documento degli operatori del settore 
La Regione ; si dimostra indifferente 

NUORO —• Si aHarga U fron-1 sindacato operatori turistici 

detta produzione in crisi kt Pu-
B̂kOOOjà \ i w w s n j w w i w ^ e a«o^Fy envosn^r^p^Arf 

potate) e tamereuuo a Incon
trarsi l'U taglio sulle questio
ni relative ai piani di settore 
della logge < quedrif ogtto » e 
al mercato dei lavoro. 

Di notevole rittevo la deci-
delle OTgzenezaxloni dei 

di pfondeie knste-
tive nelle pimlmio pwgneii 
per una sollecita • positiva 

della 

te delle proposte contro ; le 
nuove esercitazioni della NA
TO sulla costa orientale del
ta Sardegna. Alte proteste del
la popolazione, dei sindaci del
la provincia, dei partiti della 
sinistra, si aggiungono ora 
quelle degli operatori turisti
ci, giustamente ' preoccupati 
per le. ripercussioni economi
che che le manovre militari 
inevitabilmente provocano. ' 
\ Questa volta poi, le eser
citazioni colpiscono una delle 
zone più belle dell'isola, tra 
Capo Ferrato e Capo Corni
no, circa duecento chilome-
trf di costa, con spiagge an
cora pulite e praticabili (un 

, tempo : ai ; diceva . incontami-
Miàte)! * 

~7ónà~beua è povera; dove il 
-, turismo rappresenta una deHe 
• poche risorse veramente red
ditizie: la costa nuorese è 
adesso in pericolo, ma ai mi
litari evidentemente le ragio
ni economiche dei civili non 
interessano, come non deve es
sere rilevante per loro l'eco
nomia di tutta la Sardegna 
messa in pericolo da azioni 
belliche simulate che si molti
plicano con impressionante 
regolarità da un capo all'al
tro dell'isola. 

Il consiglio direttivo del 

della provincia di Nuoro ha 
cesi approvato un documen
to che impegna l'associazione 
dei commercianti a discute
re il problema ed a evitare 
il nuovo sopruso. , ; 
, L'associazione dei commer
cianti di Nuoro, dal suo can
to, ha deciso di prendere tm-
•nediamente posizione, pre-
annunciando • iniziative più 
drastiche se non verranno 
ascoltate le giuste rivendica
zioni della, popolazione e de-
gti operatori economici. 

Una xhira opposizione han-
no annunciato infine bitte le 
forze politiche e sociali della : 
provrocia; àilarihate per rar-
rogahza con etri le autorità 
militari programmano eserci
tazioni sènza preoccuparsi 
minimamente delle ragioni de
gli abitanti. 

La storia è vecchia e va 
avanti nella colpevole indif
ferenza della Regione, che 
una volta di più dimostra la 
propria incapacità ad oppor
si a chi minaccia gli inte
ressi deus Sardegna. 

Chissà se per smuovere au
torità governative e mifitari 
bisognerà attendere una nuo
va grande manirestazwne di 
massa, come quella ottuota 
nel Sinis qualche tempo fa. 

P f t i—io sono quarantotto 

In aumento a Sassari 
ì casi di epatite virale 

SASSARI — Sono « i casi di 
epatiti virale accertati tra gii 

no piccolo centro detta provin-
ciadlSoseeriacircattchuo-

oml capoluogo. Atei 15 
oso kt corso di accerta-

i f l s v l r • V n Vov^ssv%^V«Bo* 

venti di profflosoi sono in cor
so per arrestare la epidemìa 
provocata dalTacqua inquinata 
di alcune sorgenti che aumen
tano parte deOe fontane)*? 
pubbliche. 

I aj casi accertati sono ri
coverati 4) an'ospedoie civile 
di Alghero ed I in quello di 
Sassari. Le; autorità sanitarie. 
essendo esaurite le disponibi
lità di posti bjtto nel nosoco
mio situai tot fl pia vicino a 

Vfllanova Monteteone hanno 
messo in stato di allarme c i 
ospedali di Ittìri. di TbJesi e 
«Sassari per eventuali altri 
ricoveri. 

E* stata anche indrviduoto & 
• ina dtfl'epidtui.4 che, for-

è di tipo «A» 
A Viuanova 

globuline che riducono 
la possibi

lità di essere cespiti ónTvtn», 
ha effettuato ano vinta uà 
funrionarto dolTasssttoerato re-
idonate aBa Santa por reader-
si coato degli interventi in at-

yilÌTai3aaiir<l*>,,"Ì't • 
seraoscnthonw 
élllif 
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no nella città e nella regione per l'ignobile provocaxione : " > ; 
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Alleanza sottobanco per far nascere un monocolóre scudocrociatò -La DG regionale ha chiesto un 
incontro sulla questione con la segreteria nazionale - «E* l'apice dell'indecenza » : dice il PRI 

Superato 
il 100% 

degli iscritti 
a Pesaro 
e Urbino 

PESARO " — ; Con 24.957 
1 iscritti la Federazione prò-' 
vinciate del PCI di Pesa
ro e Urbino ha superato 
il numero dei tesserati 

1(24.954) del 1979. 
['--• Si tratta di un risultato 
•politico assai importante, 
.conseguito grazie all'ecce-
jzionale impegno di tutte, le 
(organizzazioni del Partito. 
•Nelle ultime settimane i 
i militanti comunisti hanno 
| saputo proseguire, in tut-
He le zone della provincia, 
l'azione politica e organiz
zativa : intrapresa durante 
la campagna elettorale, y 

yì- Le donne con la tessera 
dei PCI sono 6.478, com
plessivamente f: i 5 reclutati 
sono 930 dèi quali 266 le 
donne. •'.••• . ̂  -^ ••••• 

'•"•' «Siamo certamente sod
disfatti per il risultato — 
afferma la campagna Anna 
Faggi, responsabile della 
commissione di organizza
zione —"che-si collega an
che alle iniziative (pensio-' 
ni, casa, energia, Leva del
la pace, ecc.) che il Pai--
tito ha saputo promuovere 
nella provincia. Tuttavia, 
intendiamo realizzare nuo
vi successi. H primo, pos
sibile, quello di\varcare la 
soglia dei.25:000 iscritti»/ 
• Assieme a questo lavoro 

procede - - alacremente la 
campagna di sottoscrizione 
per' la stampa comunista; 
L'obiettivo per ;la nostra 
Federazione è di 250 mi
lioni e sarà compiuto ogni 
sforzo perchè sia . piena
mente raggiunto nel corso 
della Festa provinciale del
l' « Unità » che .si svolgerà , 
a Pesaro dal 26 luglio al 
3 agosto. .".;; '_'. ;';';;; _f r :/ 

ASCOLI PICENO — Dieci. 
mesi fa non c'era stato nes
sun accordo, ciò nonostante 
la DC aveva ' formato una 
giunta monocolore grazie ai 
voti (mai rifiutati) dei tre 
indipendenti di destra, ex 
MSI. Di questa pattuglia è 
l'onorevole Antonio Grilli, 
noto ' alle cronache di tutta 
Italia per aver pubblicamen
te minacciato - rappresaglia 
« casa per casa » contro espo-. 
nenti della, sinistra, nel cor
so della campagna elettorale 

, del 1972, quando ancora era 
un autorevole leader der par-
tito di Almirante.. •--:/• •(^xr-\i 

Con ogni probabilità, que
sto personaggio lo ritroverev 

: mo nella lista DC nelle pros
sime elezioni comunali - di 
Ascoli Piceno! vedremo .'• di 
spiegarlo più avanti. • Qué
sta volta invece, l'accordo c'è 

- stato, anche se sottobanco, 
Da ieri, dunque, Ascoli ha 

j una nuova giunta monocolo-
x re DC, nata da un accor

do intercorso 'tra il gruppo 
consiliare democristiano e i 
cosiddetti, « indipendenti di 
destra». Una scélta infausta, 
che punisce la città, cólpén-

\ dola nei suoi sentimenti de-
:, mocratici più schiètti, ~?x}?,i 
- Non per nulla la prima 

: reazione sdegnata a ' questa 
operazione (una giùnta « tam-

- broniana » cóme l'hanno de-
^ .finita '.' alcuni commentato; 

TÌ) è venuta dalla'segreteria 
. provinciale. dell'ANPI. « Non 
..si può concepire -^ afferma 

ih un comunicato là segreta 
ria • provinciale dell'Atìpi - -

-ad Ascoli Piceno, città Meda
glia d'Oro al valor militare : per attività partigiane, che 

~gli"eletti'rielle liste/missine 
tornino a governare con i 

,; bentornati della DC. Chiedia-
;.- mo fermamente che - i par-
,1 tigiani combattenti, i patrio-
••; ti, gli - antifascisti militanti 

nella DC . non possano che 
' associarsi al nostro sdegno 
1 per la vile operazione di sot-

togoverno realizzata con la 
copertura di Ugo-De Sanctìs, 
partigiano combattente, anti-

,j fascista.» ».; "-- '"'-• "-•••- ' •; 
.:''•'.' Mentre in altra sedè i tre 
V segretari provinciali del PCI, 

PSI e PSDI -siglavanov-un 
-accordo- per riconfermare la -
giunta di sinistra * alla Pro^ 
vincia e nei Comuni sopra i 

.•• cinquemila .abitanti,: ;coricojS: 
'.". dàridò. inoltre" che J «Téspé-
. '•".. rienza positiva realizzata. del-
; J a provincia di Ascoli venga 
: tenuta in considerazione per 
la stessa soluzione da dare 
al governo regionale», là De
mocrazia cristiana •'• (il 'SUO 

.'gruppo consiliare al Comune 
- di Ascoli) siglava tutt'altrò 
, tipo di accordo, un accordo 
: di potere con gli ex missini, 

;; una «scelta di destra sul 
/piano programmatico e poli

tico», come l'ha definita il 

capogruppo del PSI, Giusep
pe Cesa r i . - - ' ; . . ' ; ' ; "'""' -""•'" 

' Insomma, 'méntre ' le fòrze 
sane, -democratiche del pae
se spingono verso . la strada 
del rinnovamento, vèrso scel
te di libertà, la DC di Asco
li ha fatto un salto all'indie-
tro impressionante. « Penso 
che il PSI — ha dichiarato' 
l'altro consigliere Comunale 
socialista Cipollini > — non 
possa non > tener conto - del
l'atteggiamento della DC an
che, nel resto della provìncia 
ed alias Ragione»; '.'- • '" .,". 

Quello che colpisce è il si
lenzio assoluto degli organi
smi dirigenti • provinciali del
la -Democrazia1 cristiana che 
sonò rimasti finora muti co
me mummie di fronte a que
sto caso. Non sorprende pe
rò il comportamento degli 
amministratori della DC. E' 
sufficiente ricordare, ' come 
esempio,- che la DC a distan
za •• ormai di mesi, non ha 
chiesto ancora nessun tipo di 
provvedimento cóntro i "suol 
tre ex consiglieri comunali 

; coinvolti nello scandalo del
le tangenti e condannati dal 

: tribunale. ' anzi, sembra che 
i rapporti tra lo scudo cro
ciato e i tre concussori siano 
ancora -molto intènsi.' : 

La DC di Ascoli la deve 
ayer fatta pròprio gròssa se 
la segreteria regionale mar
chigiana dello stesso partito 
ha deciso di «trasméttere al
la segreteria nazionale gli e-

! lemeriti fin. qui acquisiti* ri
servandosi di richiedere uri 
incontro dopo la seduta del
la propria direzione », ; dire
zione che è stata convocata 
d'urgenza per discutere - il 

'«caso» giacché la segrete
ria del partito «ritiene di 
non condividere, sotto qual
siasi aspetto» io squallido 
accordo' tra de ed ex•; fa
scisti. --x'-: : h'x.-*•'.----•••• .--' ':^-' 
0 In ' consigliò comunale •* il 
3 lùglio,la DC si è presentata. 
sótto la veste (di «accattoni 
politici » come \ ili compagno 
Làttanzi, ha definito i consi
glièri democristiani. Infatti, 
il capogruppo della.DC, Ugo 
De Sanctis (di li a pòco elèt
to sindaco); in. apertura - di 
seduta vergognandosi di am-: 
mettere che aveva personal
mente trattato cori gli ex 
mìssihT,v'hà testualmente -étì. ' 
fermato : « Interpretando il 
voto dell'8: giugno (si badi 1*8 
g;ugno ad. Ascoli.non si è vo
tato per il .rinnovo del con
siglio comunale! - n.d.r.), la 
DC ha ritenuto di dover con
tinuare ad amministrare: Per 
questo cerchiamo il voto, di 
t U t t i » . 'V;~ •••• X:••-'---' ' '•.,- ÌXXi'i 

:Mà è apparsa più.che evi
dente la menzogna. In tasca 
aveva già. l'accordo cori la 
deètra. Nori si spiega .altri-

PESARO — In queste setti
mane nel partito e tra la gen
te si è compiuta una appro
fondita' riflessione sul voto 
dell'8 giugno. Ora, come è na
turale, l'attesa dèi cittadini si 
concentra sugli atteggiamen
ti dette forze politiche dalle 
quali essi attendono la for
mazione, in tempi brevi, dei 
governi locali e regionali che 
affrontino i complessi proble
mi della nostra realtà. • 

Nói comunisti, a Pesaro e 
nelle Marche, abbiamo colle-' 
gato al dibattito le opportune 
iniziative di massa. Non a ca
so, dal momento che il Pae
se si trova di fronte da un 
lato ai gravi segni della cri
si (inflazione, recessione) * 
dall'altro ad un governo del 
tutto inadeguato a frontea-
giarla. • * -- --- ' c ' r 

Le Marche sono ben den
tro questa crisi. • Il « model
lo » marchigiana che pure ha 
assicurato lo sviluppo di que
sti • anni, comincia mostrare 
segni --i sempre più - evidenti • 
dei sud limiti. Per questo sn-
no necessari interventi con
creti di riorganizzazione e di 
sostegno atta piccola e me
dia impresa, all'agricoltura, 
per questo è necessaria una 
reale politica di programma-
rione. ..•.-.•. ' . 

La crescita spontanea, tan
to esaltata dalla DC, non ba
sta più. Senza una diversa 
politica nazionale e regionale 
(non si dimentichino per ni
tro le questioni tnternazwna. 
Hi onesto modello non può 
reggere. 
. I punti di crisi si stanno 

estendendo: si pensi aWarea 
calzaturiera, aWabbigliamen-

• to, alle tante fabbriche in 
crisi (nel. Pesarese, per tut
te, Ut CCL di Mondolfo e la 
Benelli Armi di Urbino). 

Sono tutti motivi che di
mostrano quanto sia urgente 
— e di questa necessità si 
sono fatti portavoce nel re
cente sciopero i lavoratori 
marchigiani — una nuova di
rezione politica del Paese e 
della reqione. 

Per le Marche • abbiamo 
avanzato una proposta pre
cisa, coerente con rimposta-
zione della campagna eletto
rale: quella di una maggio
ranza e. di una giunta fonda
te sulla collaborazione tra 
PCI. PSI. PDOP, PSDI. PRI. 
Vna proposta realistica e gui
tta, che tiene conto delle 
esperienze di onesti anni e 
della incapacità della DC a 
imboccare strade nuove ac
cantonando ogni discrimina-
wione. 
* Esponenti dei partiti di de
mocrazia laica ci- hanno 
mpresso apprezzamento per la 
mhetk delle proposte che «*-

Ititerventod^l compagno M^etUkti^ 
> sul problema della giunta regionale 

D'accordo, il programma 
è importante ma usciamo 

.**- fuori dal 
diamo sostenendo. Molti di 
essi ci hanno detto esplicita
mente che sarebbe molto più 
fàcile trovare con noi un ac
cordo piuttosto che con que
sta DC marchigiana. E atto-
fa, perché i loro partiti non 
.he traggono le ovvie conse
guenze? ••-X-\ -": .- -•*• * - ' 

Nelle Marche, -éonie Vespe-
rienza insegna (anche se non 
sèmpre positiva) esistono le 
possibilità per scegliere auto
nomamente e rifiutare una 
omogeneizzazione tra formula 
nazionale e locale..'-

Nel momento in cui è ne
cessario dar vita al governo 
regionale alcuni partiti a cui 
abbiamo rivolto la nostra 
proposta tengono a • riaffer
mare il carattere di priorità 
deWaccordo programmatico 
rispetto alte formule. E* un 
rituale da cui bisogna usci
re. E* del tutto evidente Firn-
portanza del programma; 
ma chi lo deve realizzare? 
Quoti le garanzie che esso sia 
realizzato? 

L'esperienza di questi anni 
(alla quale bisogna rifarsi 
per non ripetere errori che 
tanto pesano sulla nostra 
realtà regionale) sta a dimo
strare che un programma di 

- rinnovamento • può - essere 
realizzato soltanto ^mediante 
una nuova direzione politica. 

Oltretutto la proposta?dèi 
PCI trova riscontro nel risul
tato elettorale, così come è 
confortata . dalTaccresciuto 
consenso che gli elettori han
no riservato in importanti 
centri (Ancona, Fano, ecce
tera) dove ainistre e partiti 
laici hanno governato - as
sieme. 

Un partito esce sconfitto — 
nette Marche e nel Pesarese 
in particolare — dotta cam
pagna elettorale: la DC, an
corata. dltretutto, a proposte 
di vecchie soluzioni, a tenta
tivi di ritorni indietro. * 

Per questo chiediamo al 
compagni socialisti prima il 
tutto, che hanno ribadito an
che in questi giorni di voler 
proteguire respertenm 4t la

voro comune delle sinistre, e 
al PSDI e al PRI, di giunge
re presto ad una decisione 
positiva che consenta di usci
re daWambigua fase di stal
lo che la gente non compren
de perché non corrisponde 
atte attese e atte esigenze 
detta - collettività marchi
giana. 

Il PCI continuerà a lavo
rare per sbloccare questa si
tuazione, per rendere più in
cisivi i movimenti ~ di lotta 
attojno atte grandi questioni 
sociali. -••- - -̂  -; --;...• 

Per tali obiettivi i comuni
sti di Pesaro impegneranno 
tutta la loro forza, uscita 
accresciuta dal voto, e che in 
questi giorni ha trovato con
ferma sul piano organizzati
vo con il superamento del 
cento per cento (con 24957 
iscritti) del tesseramento. 

Lamberto Martellotti 

Il 14 luglio 
prima sedata 
del Consiglio 

regionale 
. Il presidente della ' giunta 

regionale Massi, a norma del
l'art. 14 della legge 10-2-1953 
e dell'art. 2 del vigente rego
lamento intemo del Consiglio 
regionale, ha convocato i con
siglieri eletti nella recente 
consultazione elettorale per 
le ore 10 di lunedì 14 luglio 
p.v. presso la sala consiliare 
di Corso Stamira 9. 

L'ordine del giorno è il 
seguente: 

1) Elezione del Presidente 
del Consiglio regionale (art. 
12 dello Statuto e a r t t 4 e 5 
del Regolamento); 

2) Elezione dei Tice presi
denti e del segretari del Con
siglio regionale (art. 12 dello 
Statuto e ar t t 4 e • del Re
golamento). 

meriti cóme.h^ dimostrato il 
compagno Lattarìzj, capogrup
po comunista, nel suo inter
vento, questa richièsta di voto 
in bianco. Il' vóto c'è stato e 
purtroppo, è • stato un voto 
terrìbilmente nero. E quando 
Grilli ha preso la parola le car
te sono state scoperte. Il pro
gramma di quésta'maggioran
za? .Ve lo illustro io, V giù 
l'elènco dei pùnti, program
màtici. Manca ' uria maggio
ranza -precostituità? Neanche 
per sogno. « Magari litigherò-
ino prima, ma in consìglio 
verremo uniti,tutti e-22. Non 
ci vedrete, più * in . ordine 
sparso». ;•';;_- '.;'.,•'.-."-"••';'''.,. . '-i ;. 
•''• La DC non ha fiatato. Che 
abbia eletto Grilli già. capo
gruppo? A parte la battuta 
sono sempre più accreditate 
le vóci che • danno certa la • 
presènza dell'ex missino nel
la lista de nelle prossime ele
zioni comunali. E' il prezzo 

che i democristiani hanno do
vuto pagare per il favore di 
•ogglUVv-.v-; • •• <• >.:r.»:•.- *:;;:.;•-
• « Siamo all'apice dell'inde
cenza », ha commentato Gian
ni Serrante, il consigliere del 
PRL « La DC ' — ha- aggiun
to — ha voluto amministrare 
al di sópra dell'opinione pub
blica e di tutti gli altri par
titi democratici ». - <T >... -

:"-'- E' noto che il PCI, 11 PSI, 
il PSDI e il PRI da.tèmpo 
avevano chiesto : lo •- sciogli
ménto del consiglio comunale. 

Questa giunta comunque 
non avrà vita facile. L'oppo
sizióne che PCI, PSIt.PSDI e 
PRI condurranno sarà molto 
dura. E assieme ' a lóro sarà 
la stragrande maggioranza 
della città che rifiuterà la 
scelta avventuristica della De
mocrazia cristiana. 

Franco De Felice 

Risponderà alle domande dei cittadini 

PE&ARO — Là crisi economica, la nuova '« stangata » decisa 
dal governò, le tensioni internazionali, il ruòlo e le propo
ste dei comunisti per il Paese e per le-amministrazioni lo
cali. Queste le principali domande che vengono poste dalle 
decine e decine di telefonate che i compagni ed i cittadini 
del Pesarese, e dell'intéra regione, stanno facendo giungere 
a «.Telepèsaro.s.ed a «Ràdio Antenna Tre», ed a cui rispon
derà-òggi, pomeriggio il segretàrio generale del PCI, Enrico 
Berlinguer nel corso dell'iriepritro-dibattito cui prenderà par
te alie 18 nella grande Piazza dèi Popolo di Pesaro, con 
Marcello :Stefanhiì, segretario regionale del PCI, e. Lamber
to Martellotti, segretario della Federazióne comunista pe
sarese: •;•> 

Il «f servizio » di ; raccòlta delle domande dei. cittadini, che 
va avanti da mercoledì; proseguirà anche nella giornata di 
oggi fino alle ore 12; « Telepesaro » risponde al numero 33373, 
e?«<Bàò!Ìò';:iSmtennà.f^re^'^U-nùinerò''68te8. La\ presenza del 
segretario ̂ generale del 'PCI. óèliè Marche, còme abbiamo 
detto, 1coincide escori • un^rnpinento- estrèmamente irnpbrtarite 
e difficile^della vita del paese e della stéssa regione,.che 
si tróvà'dì fronte a- scélte decisive per il suo sviluppo futuro. '•-

Grande è quiridl l'attèsa anche ad Ancona e rieìla pro
vincia per il comizio con cui domani séra alle 18,30, Berlin
guer conclùderà a Festival. dell'Unità della Cittadella. Nel 
discorso del segretario generale' del PCI (con lui prènderan
no la parola j r compagno Stefanini e la compagna Milli 
Màrzòlt segretària della Federazióne- comunista anconeta
na) troveranno postò tutti quéi tèmi che hanno animato 
di tensióne ideale i dièci giorni di vita del «villàggio» del
la stampa comunista, dall'occupanone al terrorismo e dal
la pace alla ricerca di un accordo irà le forze democratiche 
per battere l'arroganza é 1« veti;» della DC. ,- f ;• 

{ M O T Dì JJEBINÓ 
:>-v:r^ UFFICIO TÈCNICO 

. ) <-
l l _ . . : I -

ì II comune di'Urtar», ài sensi e per*gli effetti dell'art. .36 
'j della Légge 3-11"/* n. ̂ ;r reride noto che indirà una Licita-
; zione Privata per l'appalto dei lavóri di:•.:.:- .̂  . 

:': CectruzioM delia Refe Fognante del,Capoinego, I l Letto. 

'-. L'importo' di l)àse :d'asta ammonta a Li 750.000.000. . 

L'agg^udicaricnè avverrà con il metodo previsto dall'art. 1 
•leti, a) della legge>2-Ì973 n. MI V ^ " i V ;^: -̂  

c Gli. interessati possono chiedere di èssere invitati alla 
gara rivolgendo domanda all'Amministrazione - Ufficio 

; Tecnico o segreterìa Generale entro 10 giorni dallo ; stato 
di pubblicazione del presente avvisò: '.,; "T . : i v : ; ;" 
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La crisi colpisce anche il «modello marchigiano» 
e* 

: si % 

il via di De Tomaso 

Riammissione scaglionata dei lavoratori sospesi 
Disponibilità dei sindacati - La solidarietà del PCI 

PESARO — « La mano, a De 
Tomaso, gliela abbiamo offer
ta. Ora è lui che deve dare 
una risposta. Non pensi pe
rò che siamo disposti a con
cedergli tutto il braccio ». Con 
pacatézza, di fronte ai can
celli della fabbrica durante 
l'intervallo di ; mezzogiorno, 
un operaio della Benelli sinte
tizza : molto , eloquentemente 

/l'andamento '•:• della : vertenza. 
alla ;casa motociclistica pesa
rese, una vertenza che ha. fat
to di questa fàbbrica un pun
to caldo • delle lotte operaie 
nelle ultime" settimane. ; ! r 

La « mano »! che i lavora
tori hanno 'offerto alla dire
zione della Benelli sottinten
do la disponibilità estrema 
al confronto. « Vogliamo trat
tare — dice Antenisco Barto-
lucci della FLM — siamo di
sponibili," e lo diciamo tran
quillamente, senza paura di 
essere fraintesi, perché;"' ci 
sentiamo forti grazie alla imi
ta raggiunta in quéste setti
mane, tra tutti i lavoratori». 

Sindacato e consiglio di fab- ; 
brica non hanno espresso so- ; 
lo a parole questa: disponibi
lità: . dall'altro , giorno hanno 
deciso di riprendere ii lavóro 
al reparto spedizioni chieden
do però, che, contestualmente, 
la direzione ritirasse' le so
spensioni dei settanta operai 
del montàggio e fissasse fin 
da7 ieri" mattina -'la riprésa 
della trattativa. La direzione 
della : Benelii. ' questa vòlta; 
non è stata sorda del tutto ed 
ha deciso la riammissione sca
glionata dei lavoratori sospe-
si^Manca la risposta che at
tendono r i -sindacati: quella 
dèjla riprèsa " dèi confronto. 
Ma è ovviò che su questo pun
tò. i rappresentanti pesaresi 
di. De Tomaso • hanno minori 
possibilità di iniziativa e at-, 

: tendono probabilhiénte, il via 
del costruttore argentino! • X " 
;": Se dà uri lato, questi, svilup
pi fasciano intravvédére ^ una 
concreta ' prospettiva di ripre-~ 
sa del dialogo, d'altro canto, 
conoscendo i comportamenti a. 
cui sono soliti atteggiarsi le 
direzioni delle fabbriche del ^ 
gruppo, sarebbe del tutto av
ventato un ottimisriio fuor d i . 
misura'. : ;

 ; . / 'X '• -A'•'."'•'•;'•;'-':-fi 
Oggettivamente le possibi

lità per una seria ripresa del
le trattative, -che i sindacati 

intendono , incentrare sulle 
questióni .connesse alla co
struzione della nuova fabbri
ca, sono cresciute, e sarebbe 
bene che l'azienda mettesse 
da i parte •' ogni temporeggia
mento per non determinare un 
ulteriore inasprimento del cli
ma dentro la fabbrica. i! . -

E* quanto chiède anche il 
PCI che, in un volantino dif
fuso tra gli. operài, esprime la 
solidarietà dei comunisti ai la
voratori in lotta. e definisce 
« anacronistiche ; e provoca- ;.' 
torie » le iniziative assunte fi
nora dalla direzione per evi-' 
tare o rinviare il confronto' 
con i sindacati. 

^Stanziati 
i 22 miliardi per 
Tasse Nord-Sud 

di Ancona : ^ 
Il Ministro dei Lavori pub

blici on. Francesco " Compa
gna ha comunicato al sinda
co di Ancona Monina, che è 
stato-emanato il decreto con 
il quale è stato approvato il 
progetto dell'Asse Nord-Sud 
per l'importo di .L. ' 22 mi
liardi. • • : ' ' ; '

;" •••'•-'.-'-V1 •''•<'-''"*•'" • 
Tale complessa ed impor

tante. opera che potrà inizia
re nei ;. prossimi > mesi, con
sentirà più agevoli collega
menti con il nuovo quartie
re di Moritedagò e un più 
agevole accesso alla città nel
la zona di espansione pre
vista dal PRG. — • . . . _. 

Con la realizzazione di ta
le opera sarà affrontato, in 

, manièra : incisiva il, proble
ma dei collegamenti t r a i a 
viabilità cittadina- eia gran
de viabilità esterna nel qua
dro delle scelte prioritarie a-
dottate dall'Amministrazione 
comunale.-.~ :} ti..-?;c^ : '••-1_ : 

| Programmi | 
di ttlé^eèaro 

18,30: Film: Il ladro di Bag-
•'••"• • gàd -••''"•• ' •'< ' •.".•.--•• 
20,00: Cartoni animati - : : 

. 20,30: TèlePesàro giornale 
21,00: Anteprima sport 
21,30: Concerti: -Faolò"Cohtè 

registrato dal vivo --
22,30: Film:VA'^cavallo della 
, - r Tigre.cori Nino Man-
, "• fredi. e Gian Maria 

••<; ri il VÒlOnté •>:? :.ì>-r: Ixl 

Migliaia di posti 
'•i ;r 'X'-p •tì-

; r- ? ."•/ " 

Un contributo del compagno Barchiesi responsà
bile FLM sulla pesante situazione del settore 

ANCONA— Le Marche della «economia diffusa» (o som
mersa) stanno ormai vivendo un periodo di gravi difficoltà 
e di pericolo per la stabilità occupazionale, l problemi che 
investono settori fondamentali al mantenimento degli attuali 
livelli produttivi (calzaturiero, mobile, strumenti musicali) 
sono tutti in una fase nella quale, inderogabilmente, le pos
sibili prospettive sono • vincolate all'adozione o <meno- di 
coraggiose scélte strutturali. ••.•.•;•• \,v ;v .;u^.v * '. 
'Il comparto degli strumenti musicali in particolare (pre
sente soprattutto nel sud della provincia di Ancona;, che 
vede - alcune migliaia. di operai sulle soglie della perdita 
del lavorò, assurge v,h po' a simbolo, negativo, di questo 
stato di cose. Ospitiamo oggi su questo argomento un con
tributo del Compagno Oscar Barchiesi, responsabile per la 
FLM del ' Coordinamento. Regionale del settore strumenti 
musicali. ^ i; ;: ^ ' v. •'...-•* • --->:- - - ••• x :•• ,,-r •.•..- —-• .-•:- • 

•JI1 settore strumenti musica
li sta subendo orinai da due 
anni uria ristrutturazione che 
ha portato ad un restringimen
to della base produttiva ed 
occupazionale e che rischia di 
mettere drammaticamente. in 
discussione altri centinaia di 
posti di lavoro. I licenziaménti 
attuati nelle aziende della re
gione, sono stati, sempre nei 
due anni,'350; i posti di lavoro 
attualmente in perìcolo, sono 
circa 500;; il - generale non 
rispetto del turn-over altri 200 
occupati in meno: difficoltà 
di collocare gli strumenti in 
tutte le aziende. •.[,; ) ;>!;- : , ; ; 

•-- Probabìimerite nel ; periodo 
settembre-dicerribre non si ag
graverà la situazione in quan
to è considerata la stagione 
« buona » per .. la vendita e 
perché i provvedimenti'gover
nativi suÙà : fiscalizzazione da
ranno un po' di « ossigeno ». ' : 
ma il 1981 si preannuncia con 
conseguenze gravi per. l'occu
pazione'. Uno dei settori por
tanti per l'economia della Re- " 
gione e unico. per. interi Co
muni e zone di èssa, rischia il 
collassò. Uri ^ settore il cui 
modo di produrre, il suo modo 
di organizzarsi, le capacità 
imprenditoriali venivano por
tate da esempio dai'sostenitori 
del «modello marchigiano». 
è_:infcrisL-'^: x • "U &'•:"- %x-

Le piccole aziende, il decen
tramento, il lavoro precario 
e nero sono state le.risposte 
che i nostri imprenditori^ à̂ gli, 
inizi degli anni settanta, han
no contrapposto alla concor
renza giapponese, americana, 

> tedesca. Se in - quella fase i 
risultati sono stati positivi, gli 
imprenditori rimi hanno saputo 
approfittare dei benèfici fi
nanziarie di conquiste di mer
cati per ..avviare procèssi di 
innovazioni; .tecnologiche del • 
prodotto; degli impianti, di av- [ 
viare produzióni - similari o : 

complementari ' all'elettronic i 
musicale in grado da salva
guardarsi nel momento di ma
turazione del prodotto tradi
zionale che era diventato ed ò 
l'organò elettronico (oltre li 
75% degli strumenti prodotti). 

Ora la duplice concorrenza: 
di chi detiene tecnologie (USA, 
Giappone. Germania), di chi 
può produrre a costi notevol
mente più bassi (Corea, Tai
wan, Filippine), sta lóglien-
:doci. mercati \ acquisiti. e da 
acquisire. Il sindacato e le 
stesse istituzioni (Parlamento. 
Regione) hanno avanzato pro
poste od avviato programini 
per superare le difficoltà: as
sociazionismo per l'acquisto 
delle materie prime ed il loro 
controllo qualità; creazione di 
un centro ricerca che aggiorni 

: tecnologicamente i prodotti ed 
avvìi studi di possibili diversi
ficazioni produttive: cònior-
zio per la véndita diretta-dei 
prodotti, programmi.di forma
zione professionale indirizzati 

; soprattutto verso i tecnici. 

Sono proposte concrete, per 
,:alcune,ci sono.già le dispqni-
\ billtà; è ; relative coperture. f i-
' hanziàrie (lèggi nazionali è 
^regionali).- - -—••,-•.— .,--.,:-.^,,r 

Gli imprenditori e la loro 
associazione rifiutano il "con
frontò su quésto e nel frattem-
ppl-rimangono immobili, fér
mi. « sperano » che il mercato 
riprenda, i Si assumono perciò 

: tutte yìej responsabilità delle 
conseguenze che si registrano 
e che si - avranno sul plano 
economico e della occupazione. 
. -ti. « modello marchigiano.» 
che qualcuno vuole contrap
porre alla crisi, è anche que
sto. Nel settore ha fatto, il 
suo teiripò ed ora" il padronato 
e la sua associazione nonj so
no in grado di rispondere se 
non con cassa integrazione,: 

licenziaménti, chiusura dì fàb-. 
briche. -. . . . ; ; ' -^ :: • : 

Di bene in meglio, ceco dalla GS la nuova GSA, una 
auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concer 
automobilistici degli ultimi dicci anni. - ; 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e : -
aerodinamica é il nuovo motore da 1300"ce. le consente di 
raggiungerei 160 Km/h e percorrere il chilometro da fermo in 3»-

La quinta marcia rende ancora più economici i costi di ~ 
esercizio di quest'auto che a 120 Km/h consuma solò "•"-'-" ~ 
8,9 litri x 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. ; 
.-."'•. Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 

La quinta porta postériore1fÌKÌlita I accesso al bagagtoÉ* I 
die tti 435 dmc. nassa a ben 1400 dmc con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e conrorUradiziofìaìi caratteristiche r , - . 
Citroen, nella nuova GSA sì sono ulteriormente evolute. *';•-. : _/ 

- - - Le famose sospensioni idropneumatiche, che tanto 
rivoluzionato il concetto slesso di tenuta di strada, sono slate 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
'"eccezionaìità di questa nuova Citroen. •... * .--. -

NucYa,1300cc,5marte. 
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La relazione del segretario Gino Galli al Comitato regionale 

Un «programma di lavoro » per 
una forte iniziativa politica e di massa 

La « storia » degli ultimi anni, i l rapporto verso il PSI, il voto, questi, i principali temi trattati - Rapida costituzione delle giun
te, difesa e sviluppo delle condizioni dei lavoratori, impegno per la pace - A tarda sera le conclusioni di Achille Occhetto 

7.-K-•.•-••' 

PERUGIA — Se come è stato 
detto al Comitato centrale li
na fase politica deve conside
rarsi chiusa ed una discus
sione deve farsi sulle pro
spettive, non basta più un 
dibattito caratterizzato preva
lentemente dall'analisi del 
voto o che investa solo le 
formule di governo né è suf-

; fìciente precisare i caratteri 
della nostra opposizione. La 
discussione attuale ha biso
gno di essere, più ampia ». 

Questa la prima indicazione 
di " metodo ' e di contenuto 
della relazione del compagno 
Gino Galli al comitato regio
nale del partito svoltosi ieri 
e concluso, nel tardo pome
riggio da Achille Occhetto. 

Galli, dopo aver fatto questa 
affermazione, - è passato ad 
indicare gli ambiti in cui il 
confronto interno deve svol
gersi. «Il dibattito — ha det
tò — ha bisógno di tre cose: 
di un ripensamento delle vi
cende politiche degli ultimi 
anni, : sj potrebbe . dire del 
decennio, di una acquisizione 
piena e di una puntuale ana
lisi dei dati del cambiamento 
che si' è prodotto, nelle strut
ture economiche è sociali del 
paese per riconsiderare - in 
questa luce tutta l'espressio-

; ne della nostra politica, il 
problema * delle alleanze so
ciali/idei rapporti,politici e la 
stessa questione meridionale; 
di una attività di ricerca e di 
una - discussione che si ac
compagnino ad una • ripresa 
della "iniziativa politica e di 
massa '•'•-AV' 'Ù: 

-•'• La relazione, ' conseguente-
| mente alle premesse, ha poi 

preso in esame la « storia po
litica » degli ' ultimi anni a1 

partire dal f76 e si è lunga-
meste ; soffermata sul pro
blema - dello spostaménto in 
avanti degli equilibri di" forza 
a favore dello schieramento 
di sinistra, che segni.un ar
retramento della DC. Un ca
pìtolo è stato dedicato ai ra-

' porti con il PSI..«Occorre — 
ha detto Galli — metter da 
parte ogni chiusura settaria; 
Non devono certo essere an-. 
ridiate le differenze politiche. 
ed ' ideali, né si deve fininv 
ciare al confrontò, e se ne
cessario ' alla polemica, ' ma 

. bisogna anche fare ' politica 
1 intorno ad obiettivi ' di inte
resse comune che oggettiva
mente, rielle attuali condizio
ni dèi paese davanti ad Un 
aggravamento della crisi, 
permangono per le forze che 
seguono i due partiti, anche 

' in un contesto di competitivi
tà». . -,.••--•-^r^ 

Poi. come era previsto an
che dall'ordine del giorno," 
Galli è passato ad analizzare 
il voto, umbro e: • nazionale. 
Per quanto riguarda la ; no-, 
stra .regione, pur manifestan
do soddisfazione per la « buo
na. tenuta » del partito e il 
complessivo - successo-r.ideile. 
forze di sinistra, il segretario. 
regionale r del PCI ; non ; ha 
mancato, di sottolineare alcu^ 
ne' difficolta 'dei' comunisti 
soprattutto nei grandi centri 
urbani.-"- .-W'I-'i; - 7^v..-,_.-; 

: À conclusione della relazio
ne uri capitolò intero è,stato 
dedicato al « programma di ' 
lavoro ». Sette i punti toccati, 
che Dossono così riassumersi:. 
rapida costituzione delle ginn-4 

te e avvio - del , loro lavoro 
sulla base dei programmi, di 
un rapporto unitario con " il 
PSI e di una apertura verso 
altre . componenti 'della- sini
stra e verso le forze laiche;! 
iniziativa politica e di massa 

del partito sui problemi posti 
dall'acuirsi >" della ' crisi, non 
delegando a nessuno, né alle 
istituzioni, né ai sindacati, i 
compiti specifici di una for
za politica e di governo che 
deve :i mantenere aperte le 
condizoni per un nuovo svi
luppo, deve rispettare il ruo
lo autonomo delle forze im
prenditoriali, tutelare •< e svi
luppare al tempo r. stesso le 
conquiste e le condizioni di 
vita delle masse lavoratrici e 
del loro ruolo nella lotta per. 
un nuovo l sviluppo; ripresa 
della battaglia per la pace e 
la distensione. • - : 
A II 24 settembre dell'81 ri
correrà il 20. della prima ' 
grande marcia Perugia-Assi
si — come ha ricordato Gal
li — e ha aggiunto: una buo
na . occasione da preparare 
con un anno di lavoro intèn
so, ricco di manifestazioni di 
ogni tipo.l '; '.v'vv"' }--r -,""•:̂ c; 
i II quarto : punto • del pro
gramma sot toposto : al comi-

• tato regionale riguarda la ri
presa del lavoro sulle que
stioni ' dell'università, 'Vdella 
scuola e dèlia formazióne pro
fessionale; c'è poi la neces
sità di consolidare ed esten-, 
dere la rete dell'informazio
ne democratica e accanto a 
questa un rilancio - di =• tutte 
le '< organizzazioni • di massa.. 
" Infine il segretario regiona

le del PCI ha parlato della 
v necessità « di affrontare le 
questioni strutturali, organiz
zative, di metodo e di costu-

: me che devono contribuire ad 
adeguare il modo di essere 
del partito e le nuove esi-: 

genze che'impone la realtà 
politica e sociale attuale »~ 
«Saranno queste le questio
ni — ha terminato Galli — 
sulle.quali chiameremo il par
tito a lavorare ed a discu
tere, in modo che la.campa
gna congressuale veda il di
battito strettamente legato al
le iniziative esteme e di mas
sa di tutte le organizzazioni 
comuniste. . - •••"•.:-• '-; ' '^v-

Durante la sua relazione, 
il. compagno Galli ha. anche ( 
d^to una breve _ informazione 
sull'andamento, del confronto 
con i compagni socialisti per 
la r formazione •; delle - giun- • 
te, ' sottolineando innanzitutto : 
l'importanza delle .convergei!-/ 
ze programmatiche riscontra- '? 
te. Il segretario regionale del 
PCI ha ricordato i puliti prin- ; 
cipah" che .stanno > alla base 
della linea assùnta dalla de
legazione durante gli incon-, 
tri. n primo di questi rigar-
da la necessità dell'apertura : 
delle; maggioranze alle : altre 
forze di sinistra. laiche e de-. 
mocratiche. Accanto a que-
sto, l'alleanza';• "deve èssere 
impostata, oltre che su chia-: 
ri '- accordi '-;• programmatici,. 
sulla pari dignità tra le for
ze " politiche e. ; sul •rispetto. 
della volontà dell'elettorato. 

Galli ha inoltre ribadito là 'r 
« pregiudiziale * pòsta dalla" 
delegazione del partito circa: 
la necessità che ognuno dei. 
due partiti garantisca una; 
presenza.nel- dibattito consV-
liare ed ha informato il co-; 

, niitato regionale sulla decisio
ne congiunta di PCI e PSI 
di'dar > vita reciprocamente 
ad incontri ' cori" altre forze: 
politiche. Gli incontri si stan
no già svolgendo - (già si è~ 
tenuto quello con i repubbli
cani) e non è escluso " che 
questi contatti possano por
tare . ad : importanti sviluppi 

Per I» formazione del governo regionale 

incontro tra 
^comunisti e ; socialisti | 
La trattativa potrebbe allargarsi al PRI concretizzan-

. do così ; l'auspicata apertura verso le ' forze laiche 

PERUGIA — Per dopodomani 
è previsto un nuovo incontro 
tra l e delegazioni del PCI e 
del PSI, dopo che quelli pre
cedenti hanno fatto registrare 
ampie e s ignif icative conver
genze sulle l inee programma
tiche. 

La situazione politica dun
que è • in pieno movimento. 
Ieri inoltre c'è stato un fattto 
nuovo. Su alcuni quotidiani 
veniva riportata una ipotesi 
secondo la quale si potrebbe 
realizzare una ; soluzione di 
accordo istituzionale che pre-
vèderebbe l'assunzione àeìla. 
responsabil ità della presiden
za del Consiglio regionale da 
parte del rappresentante del 
Partito repubblicano. , Questa 
ipotesi potrebbe in ; effetti 
realizzarsi, in consideracene 
di alcuni fatti nuovi che sta
rebbero maturando ' (stando 
sempre a quanto - riporta'.o 
dalla stampa) all'interno dei 

PSI, ; dove sembrerebbe e-
mergere un atteggiamento 
diverso da quello abbastanza 
rigido manifestato, fin qui 
rispetto alla esigenza ripetu
tamente r sottolineata dal 
nostro partito, •- che : almeno 
un rappresentante di ognuno 
dei due partiti della sinistra 
sia presente nel dibattito 
consiliare.. v^,' •' -. ; >' •. r;: 

•Insomma, anche se finora 
mancano ' prese di posizione 
ufficiali, un eventuale acco
glimento da parte dei PSI di 
questa giusta : esigenza • e-
spressa ^ dalla delegazione 
comunista, - potrebbe portare 
a raggiungere, oltre ad un 
accordo politico e program
matico tra PCI e PSI, una 
alleanza di sinistra davvero 
aperta al contributo delle 
altre" forze laiche e democra
tiche. .'.''• • .'•'•;.' ••.•-"' ''i"'. ';.':'" 

Ciò sarebbe insomma pos
sibile proprio in : considera

zione del clima positivo che 
ha caratterizzato questi primi 
contatti tra i due partiti e in 
definitiva • questo spiraglio 
che sembra aperto riaprireb
be, sia pure in termini diver
si, la prospettiva di un nuovo 
accordo istituzionale, in Um
bria. '•;••'•.; "h'~ --V ŷ- •" V̂ -v-;;., 
-Ciò non toglie, comunque, 

che resti tuttora in piedi il 
dibattito tra comunisti e so
cialisti circa la composizione 
e l'assetto degli organismi di 
governo regionale. ; •* : v . 
; Si è aperta dunque una fa
se politica indubbiamente in
teressante e dinamica, come 
è confermato dalla celerità 
con cui si sta lavorando sia a 
livello regionale che nei cen
tri della provincia. Oggi si 
insedierà il Consiglio comu
nale di Cordano, mentre lu
nedi sarà la volta di quelli di 
Perugia e di Torgiano. 

• '• Da-: segnalare infine' che 
staséra alle 21 a Città di Ca
stello si terrà una importante 
iniziativa ' del. nostro partito. ; 
Si tratta di una assemblea in 
piazza che i comunisti tifer-
nati hanno organizzato per 
discutere con la genjte • le 
proposte : sulla .'lotta contro 
gli attacchi ai lavoratori e per 
un-nuovo sviluppo economico 
e per sollecitare una rapida 
definizione del programma e 
la formazione della Giunta al 
Comune di Città di Castello. 

: : ' • ' " . " . * , ' -

Ricognizione sullo stato delle aziende ternane 
> * : * 

Valutazione dell'assessore regionale allo sviluppo Provantini • Le fabbriche minacciate: dalla Sit-
Siemens, alla Montedison, oltre naturalmente le acciaierie - L'incontro del 16 deve essere decisivo 

H 15 luglio 
scioperano 
gli operai 
agricoli e , 

, i florovivaisti 
'• '-Ci'•"•'{"„;.'y.jify' -:•-.•:•}<Ln: 

PERUGIA — Per il rinnovo 
dei contratti integrativi pro
vinciali sciopero regionale, 
martedì 15 luglio, degli ope
rài agricoli e florovivaisti, 
indetto dalla Federbraccian-
ti CGIL, PISBA-C1SL e 
UISBA-UIL.i . -! >v ., 
•: Già da' alcuni mesi le or
ganizzazioni sindacali hanno 
presentato alle Unioni pro
vinciali degli agricoltori di 
Perugia e di Terni le piatta
forme per il rinnovo dei due 
integrativi ...,T. ; V.; ~,>y..:L,^ •'; 

Le richieste che sono sta
te avanzate si pongono l'o-
biettivo di una trasformazio
ne profonda dell'agricoltura 
umbra. Ma, negativa finora 
la risposta delle organizza
zioni padronali: «A Perugia 
— denunciano le organizzazio
ni sindacali — il direttivo del
l'Unione agricoltori si rifiuta 
di convocare le organizzazio
ni sindacali per iniziare le. 
trattative, '•--. » - •>• 
; Da qui la giornata di lòtta 

del 15 luglio: delegazioni si 
recheranno alle Unioni agri
coltori provinciali e zonali, 
agli uffici provinciali del la
vorò, in prefettura e alla Re
gione: Mercoledì 23 luglio, in
vece, si svolgeranno manife
stazioni interzoriali. 

il 1. 
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Deciso dal Comune di Terni dopo le prime misure 
H'AÌ 

nuova assegnazione di case 
La possibilità è riservata ai cittadini colpiti dal sisma del settembre 7 9 
incorsi nell'ordinanza di sgombero • Le domande presentabili entro lunedì; 

TERNI — L'amministrazione. 
cpmuale ha. disposto la ria
pertura dei termini per l'as
segnazione degli alloggi di 
edilizia economica e popola
re in favore delle famiglie 
colpite dal terremoto del set
tembre dello scorso aìmo. >-
= Subito dopo le scosse sismi

che del luglio 1978 l'ainniini-
strazione riservò 53 alloggi a 
coloro che- furono costretti a 
lasciare le proprie case lesio
nate. Risultarono aventi dirit
to 35 "{.richiedenti. •• v.~'•;•' ; :*~ 

Ora è stata decisa la ria
pertura dèl̂ '.termine, utile per 
la presentazione delle doman-' 
de. La possibilità è risevata 
esclusivamente ' ai : " cittadi
ni che, danneggiati dal terre-
moto del 19 settembre 1979 
e-dei giorni successivi sono 
iiicorsi - neH'ordinanza v «È 
sgombero ;;•'" ^y<^1 .L. :*'•%, 
:•& cittadini doirrarino produ
rci entro lunedi ^luglio/ una 
apposita domanda = corredata 
daldertìficato anagrafico con
testuale e dell'ordinanza d; 

sgombro.-La richiesta' dovrà 
essere inviata" al comune di 
Terni presso'il settore "dei ser
vizi sociali dell'ufficio aìloggi-
"Gli ' inteiìessàti "ebe^ hanno 
già fatto- domanda -all'Istitu
to Autonomo per le Case Po-

polari ' p al comune di Ter
ni dovrahnno inoltrare sòltan-
. to l'ordinanza di sgombero. ; 

L'ufficio alloggi dell'ammi
nistrazione comunale di Ter
ni che si trova in via Cro«:» 
Santa è comunque a dispos-
zione degli interessati per tut
te le informazioni ogni gior
no dalle 9 àDe 12. L'interr 
vento dell'amministrazione lo
cale per 'trovare una solu
zione ai problemi emersi a 
seguitò delle scosse telluriche 
dei.'78 è dell'arino succiessi-
yo è stato quindi immediato. 

I sopralluoghi effettuati sòr 
nò stati circa 1500: si è " "prò-: 
ceduto alla sistemazione delle 
terre fornite in gran parte 
dal ministero degli Interni. 
Sono, stati inoltre reperiti 38 
appartamenti e si è prowe- • 
duto ad una. mtegralè ̂  ristnit-
turazione dell'ex-elihica Salus 
ricavandone '.! ciniqpe:^alloggi. 
E' stata inoltre fatta una con
venzione con. l'amministrazip-
ne provinciale per l'utilizza-

~ziòne' di una palazzina in via 
Trieste..La palazzina è stata 
messa a disposizione di cin
que famiglie colpite dall'ordi
nanza di sgombero. Inoltre 
sonò stati sistemati quattro 
nuclei,familiari in un alber
go della città. " .'"'•- V 

••;;;•;/̂ Caàsa la ;;'-:-;.;i;|
: 

padre : assolto J 
•p. per legìttima ;; 
:-#-^Édifésa;.S ;;VSt 
PERUGIA — ET stato assolto 
per legittima difésa Luciano 
Migni, il giovane che nel 
maggio del "79 causò con un* 
spinta la morte del padre. . 

La sentenza è stata pro
nunciata ieri mattina dalla 
corte d'assise di Perugia di 
fronte alla quale Luciano è 
comparso à piede libero. Là 
corte ha in pratica accolto 
tutta la tesi sostenuta dalla 
CEfesà:"*--^-V--.--''--••»• '•-- . - . : . - : 

•- I fatti avvennero in casa 
dei coniugi Migni. Luciano, 
era appena rientrato e vide 
il padre inveire contro la 
madre. Cercò di fermarlo 
per la prima volta, ma subi
to dopo il padre ricominciò 
questa volta con nelle mani 
un coltello. Fu a questo pun
to che il figlio Luciano inter
venne bruscamente spingen
do il padre per evitare che 
potesse colpire lui o la ma
dre. •:;-
• L'anziano, in seguito alla 

spinta, urtò contro la spal
liera del letto e mori sul 
CÒlpO. l i 

L'impegno dei comunisti della sezione Gramsci di Temi 

tfiià Festa per i'iséópii'e il centro storico 
L'incontro organizzato nella piazza ove sorge l'antica chiesta S. Alò — Una zona dimenticata — Il contributo 
degli abitanti del quartiere — Mostra dei prodotti artigianali — Un dibattito sulla condizione degli anziani 

TERNI — Una festa de l'Uni
tà come strumento per la ri
scoperta del centro storico e 
delle tradizioni della città. ' 

Con questo obiettivo i co- ' 
munisti della sezione Antonio 
Gramsci, una delle sezioni del 
centro cittadino ternano, han
no pensato di impegnarsi pei 
la realizzazione della loro fe
sta. E' un fatto significativo, 
tanto più che per la prima 
volta a Terni viene organiz
zata una fèsta de l'Unità al
l'interno dei centro storico, e 
In una bellissima piazza, fra 
le case e i negozi dei citta
dini. 

Il tema della rivitalizzazione 
del centro storico, quello degli 
anziani e quello della risco
perta delle attività artigianali 
sono i fili conduttori de!1';ni-
n'ativa che è stata localizza
ta nei pressi ~deff«nticV chie
sa di S. Alò. 

Monumento nazionale, tute
lato dall'Intendenza delle Bel
li Arti, la medioevale chiesa 
di S. Alò, costruita sulla pian
ta di un precedènte tempio ro
mano. offrirà ai partecipanti 
della festa uno spettacolo in
dimenticabile dal punto di vi
sta della riscoperta del cen
tro cittadino. Quello di far ri
scoprire' ai ternani l'esisten
za della piazza di S. Alò — da 
ternpo dimenticata — è uno 
degli obiettivi posti dai com
pagni della sezione Gramsci. 

Che l'iniziativa abbia riscos
so successo e simpatia da par
te dei cittadini del centro sto
rico lo si è visto subito. Alla 
sua realizzazione hanno contri
buito uai po' tutti gli abitanti 
di via S. Alò e di Vico Bir
reria. Simpatizzanti del nostro 
partito e no. Tutti insieme si 
sono impegnati in queste set
timane per superare gli osta

coli e per risolvere i pro
blemi. -

All'attivo hanno già un suc
cesso: quello della rimessa 
in funzione — dopo due an
ni di chiusura — della sto
rica fontanella ottocentesca 
importantissima per gli abi
tanti della zona. La fontanel
la era stata chiusa a causa 
di un guasto della conduttu
ra. Da allora i cittadini ave
vano più volte fatto richie
sta die venisse riaperta al 
più presto. L'avevano chie
sto al sindaco Porraxzini nel 
corso di un dibattito pubbli
co tenutosi nel loro quartiere. 

e Un quartiere — dice il se
gretario della sezione Gram
sci, Franco Cardinali — do
ve il nostro partito ha no
tevolmente aumentato il nu
mero dei consensi sia rispet
to ai risultati' del 79 ma so
prattutto rispetto a quelli ot

tenuti nel 1975 >. Uno dei mag
giori problemi della zona è 
quello del costante aumento 
del numero degli anziani tra 
la popolazione e della dimi
nuzione dei giovani. « Il fe
nomeno — dice ancora Car
dinali — si spiega con il fat
to che le case nel quartiere 
non danno i migliori requisiti 
dì abitabilità, e i giovani — ec
cezion fatta per pochissime 
giovani coppie — preferisco
no andare a vivere in abita
zioni più moderne». 

Nell'ambito della feste è sta-\ 
ta posta una particolare at
tenzione alla questione del ruo
lo delle botteghe artigiane. 
Un tempo dnòMrosissime nel
la zona, ai è assistito poi ad 
un progressivo spopolamento 
di Queste attività. 

Aflo scopo di rivitalizzare 
questo settore, sono state or
ganizzate deOe mostre di pro-

.-. ~- -#., - - . 
dotti artigiani all'mlerno del
le vecchie «botteghe» 

Alle mostre artigianali par-
tecjpana anche il gruppo del
la e Bottega artigiana di ce
ramica» e fi gruppo del «La
boratorio» compósto da nove 
giovani che si stanno orga
nizzando hi consorzio. Verran
no esposti anche alcuni lavo
ri fatti a mano éagfi 
del - Centro geriatria 

Nel pomeriggio di oggi si 
terrà, nelTamMo della lesta, 
un dibattito 
gli anziani e del 
rico al quale 
il sindaco PuuauM è Yi 
revote Mario 
domani mattina è 
nizzata uni 
stica alla riaenparta dei 
tro cittadina. 

I l « Tribunale per i diritti del molato » in Umbria 
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nove Lenin aeua regione 
già raccolte 150 testimonianze 
Si è operato a Perugia, Terni e Spoleto - Denunce dalle quali 
emerge il difficile rapporto con H personal medico e paramedico 

PERUGIA — e Detstitùzionàlizzare il malato, liberarlo da forma coattive dì controllo ufficiale, 
offrirgli spazi di libertà all'interno dell'ospedale, garantirgli la possibilità di uno sviluppo, 
nonostante la malattia, della sua personalità, attraverso il gioco, le attività intellettuali, l'at
tività sessuale in quanto compatibile col_suo stato fisico, la esperienza comunitaria e cosi via, 
ci. sembra possibile al di. fuori di ogni ricomposizione del quadrò istituzionale della malattia ». 
E* un brano questo trattò da «L'uomo negato» un libro di Giancarlo Quaranta, di denuncia 
e, come abbiamo visto,' :dl :•...* •-' r^,-:,/^ •'•-..:•- .--.:-*>• •„<.••- .-..-• • - .v..--;-% ••'••"••/• 
proposta. D a queste p a g i n e è ' / ^ : ? ^ - V V ; - ; T . ^ - • 
poi venuta fuori l'idea del 
«Tribunale per i diritti del 
'malato» . ••-•^^•.••..•:-^^i--:^i-:' 

E' stato il moviménto fe
derativo democratico a pro
porlo, e subito numerosi in
tellettuali, esponènti del 
mondo politico, culturale, ec
clésiale e > sindacale hanno 
aderito. •. Ai. •• •'•- r-.; 

Anche a Perugia, dopo che 
già era avvenuto a Roma, è. 
stato costituito questo tribu
nale e ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, presenti 
i responsabili della federa
zione umbra del movimento 
federativo democratico e i 
compónenti del comitato pro
motore umbro, si è fatto il 
punto su un mese di atti
vità e precisato il senso.del
la iniziativa. Non si tratta 
— ha. detto Carlo Palombi, 
responsabile nazionale per il 
MSD dei tribunali per il di
ritto dei inalati — di una 
battaglia contro i medici e il 
personale paramedico, ina di 
una battaglia politica, civile, 
a difesa dei diritti del mala
to cóntro la «malattia, isti
tuzione ». Nei nove centri per 
i diritti del malato in Um
bria. collocati a Perugia, Ter
ni. Spoleto, sono state rac
colte, fino a questo momen
to, 150 testimonianze: sono 
denunce, in gran parte rì-
volte.da familiari e amici dei 
malati, e raccolti al telefo
no con il registratore accan
to al letto. Queste e denun
ce» — ha detto Anna Cap
pelletti,— sono ora sottoposte 
ad un- lavoro di «decodifi
ca*: nel 90% dei casi sono 
casalinghe, operai, pensiona
ti. a parlare. Dalle cose det
te viene fuori che almeno 
il 50V dei malati ha un 
rapporto óHnefle con —ahi 

B* certo un approccia nat-
pirico, non scientifico, ina 
emerge una situazione — ha 
avvertito Anna CappeuetU — 
di cui non si può non tener 
conta L'obiettivo di quevU 
tribunali — come ha affer
mato Carlo Brutti, ano dei 
componenti del comitato pro-
motore umbro — è di creare 
an movimento ampio, costi-
tolto da malati, meakl, espo
nenti poUUci, aindaeall. anv 
mtntitratori pubbncL che 
ponga le basi, eomé è acca
duto per 11 superamento del
le «tratture manicomiali, chi 
ponga* le basi di un approc
cio politico culturale nuovo 

. a Mot proponiamo *— ha det
to Gfanstao TilnciadelMFD 

democratica 
aanitarie, un 

inani latitusto-
natl e la.crea-

4k~ 

pesimi dèi 
Due MoiiÉ 

^^falXaio:';^-

::^i concerti^ 
da camera 

del pomeriggio 
Al ; teatro " Nuovo il 
«Trokadero Balle!» fa 

: il suo esordio in Italia 

Oggi sabato ancora una 
« prima » di balletti al Fe
stival di Spoleto: debutta 
al Teatro Nuovo aue 
ore 3M0 il «Trockàdero 
baDet » che si esmiace per 
la prima volta in Rana. 

Si tratta di una compa-
gnia composta di soli uo
mini, 11 danzatori, che 
anche con travestimenti, 
fanno la parodia, con iro
niche rivisitazioni, d: ce
lebri balletti e di altret
tanto celebri interpreti. E' 
la demUizzazJooe del sacro 
olimpo della danza e ne so
no oggetto balletti come 
«TI Iago dei cigni». cU 
corsaro» o e Le silfidi» e 
divine danzatrici come Isa
dora Duncan, Maria Ta
glioni o Anna Pavlova del
le quali sì mettono a nudo 
pregi e difetti in una car
rellata di esilaranti carat
terizzazioni. 

Sempre oggi prendono il 
via al Caio Mena» i con
certi da camera del po

meriggio (ore 18) curati 
come l'anno scorso da Ma
rio Bortolotto. 

In programma musiche 
del repertorio classico e 
moderno, da Mozart a 
Pannisi, eseguite da alcu
ni Ita i migliori solisti ita
liani del momento con la 
partecipazione del '« Grup
po tB Roma» e del «Trio 
a'eordes de Paris ». 

Per la rassegna cinema
tografica dedicata ad Or-
son WeDes autore e regi
sta si proiettano i filma 
« Jouraey into fear » («Ter
rore sul Mar Nero») allo 
Sperknentale alle ore 17 
e al Giardino deuo sport 
aDe ore 8 «Campanadas 
a media nache (Falstaff) » 
neua versione italiana 
mentre ancora al cinema 
sperimentale si replica al
le ore 11 la versione ori
ginale di «Citizen kan» 
(quarto potere). 

9. t. 

TERNI — «Occorrono solu
zioni specifiche, azienda per 
azienda — ha affermato l'as
sessore regionale allo svilup
po economico Alberto Provan
tini — per risolvere i proble
mi della produzione che si 
apròno nei grandi e - medi 
complessi- della provincia - di 
Terni che fanno capo ai gran
di gruppi economici pubblici e 
privati ». Nel corso dell'incon
tro svoltosi nei giorni scor
si tra rappresentanti dell'en
te locale, della regione e del 
sindacato, l'assessore ha trac
ciato un ampio quadro della 
situazione produttiva delle 
aziende del ternano. Mentre 
gli industriali umbri .— ha 
detto —' hanno ribadito una 
linea che li collocava al di 
fuori del partito della reces
sione, della svalutazione < e 
della crisi, vi sono invece se
gnali gravi che vengono o 
che possono venire da 
quelle aziende che fanno ca
po ai grandi gruppi nazionali. 
-'• « E' esemplare a •- questo 
proposito — ha precisato Pro
vantini — la vicenda della 
Sit-Siemens. Si tratta di una 
industria dove fino ad oggi 
si è continuato ad assumere 
manodopera e che non mani
festava segni • di crisi, - ma 
che, nella logica di chi ha 
scelto la via di accelerare il 
processo di recessione., si * 
trovata coinvolta nella deci
sione nazionale del gruppo 
che ' riguarda la cassa inte
grazione per 30 mila lavora
tori. E' uh ricatto alla occu
pazione — ha proseguito — 
non giustificato dà questioni 
di mercato, ma con l'obiet
tivo che la Stet e la Sit si 
propongono di ottenere finan
ziamenti .pubblici e aumento 
delle tariffe». ••• -L: 

Interrogativi si pongono an-, 
che per altri gruppi; alla Sit-
Stampàggio ad esempio, che 
fino &d oggi non ha avuto 
grandi problemi produttivi. Se 
la linea proposta da Agnelli, 
però, non venisse battuta non 
ci .sarebbe da - meravigliarsi 
se -questa si estendesse an
che al gruppo Tefcsid e quindi 
alla fabbrica dello stampag
gio di Terni che, è Fiat. La 

: linea proposta dalla Fiat po
trebbe.colpire non solo questa 
azienda, ma produrre effetti 
anche su altri gruppi. Rifles
si negativi di mercato po
trebbero - prodursi anche nei 
confronti delle aziende ter
nane della Montedlson che 
producono materie plastiche e 
fibre utilizzate nel settore 
auto. C'è poi la questione 
energetica: i ritardi nella at-

, tuazione completa dei piani 
delTENEL aggravano la si
tuazione di incertezza della 
Bosco e di alcuni. compar
ti fondamentali della società 
Terni. Segnali simili si regi
strano anche nell'area, chi
mica a causa della manca
ta risposta alle questioni che 
si hanno tanto alla Montedl
son, per la Merak, che al
l'Arac per la Itres. -
./-.«Dinanzi a questi pericoli 
— ha sottolineato Provanti
ni — occorre-una forte con
sapevolezza - dei rischi reali 
rappresentati da misure ge
nerali che possono compro
mettere anche industrie sa
ne. Occorre dare una rispo
sta che imponga al governo 
la predisposizione di strumén
ti non congiunturali ma che 
incidano sulle cause della cri
si e che non combattono la 
inflazione con misure reces
sive ma che. siano di segnò 
opposto». :\ ; 

Sul piano delle proposte 
concrete Provantini ha chie-' 
sto che al prossimo incon
tro del 16 al ministero delle 
Partecipazioni Statali per la 
questione della « Terni » si 
possa finalmente discutere su 
un piano per la società. «De
ve essere chiaro — ha det
to — che non si deve tratta
re di un piano qualsiasi, Ma 
di un piano che dia risposta 
ai grandi quesiti posti dal 
movimento sindacale con lo 
sciopero di pochi giorni e a 
quelli posti dalla Regione e 
dal Comune. Uh piano che af
fronti i nodi del risanamento 
finanziario e dello sviluppo 
produttivo, che non riguardi 
solo l'inossidabile ma tutta 
l'area delle lavorazioni vide
ro meccaniche e che definisca 
il ruolo della Temi ». 

La stessa • richiesta viene 
fatta dalla sezione comunista 
delle acciaierie con un suo 
comunicato. In merito alla 
vicenda Montedison si inten
de sollecitare il governo af
finchè — prima della scaden
za del 13 lugho, — decite 
sul consorzio Montefibre par 
il futuro di questo groppo ed 
intervenga sulla Montedison 
per fargli rispettare — dopo 
la soluzione data aUa vicen
da Linoleum di Narni — gli 
impegni assunti con la Be
llone e i sindacati nei con
fronti delle altre industrie d**-
rarea ternana. 

Per quanto riguarda inve
ce la Sit-Stampaggio Provan
tini ha comunicato che si 4 
tenuto nei «tomi scorsi un 
incontro frale Regioni Abruz
zo, Campania, Lazio. Lom
bardi*, Sicilia e Umbria. Sul
la base di un documento uni
tario verrà chiesto un incon
tro con il governo per af
frontare i nodi che riguarda
no inerte fondamentale com
parto den^conoroia. Le re-
gjoni tettm—u, inoltre, con-
vochefanno una conferenza 
nazionale eh* affronti le ane
le 
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rosa in 
H rilancio culturale di Fi - ] 

renze avverte, - al momento, -
una non trascurabile lacuna 
riguardante l'editoria. In cri- . 
sì le case storiche,' in diffi
coltà spesso gravissime quel
le di recente conio, Firenze 
• il suo ambiente letterario 
sembrano ormai molto lonta
ni dal glorioso periodo tra le 
due guerre, tanto per restare 
ancorati al punto di riferi
mento più vicino. » 

Qualcosa però sembra muo
versi in questa stagnante pa
lude e, tra i, dati che fanno 
beh sperare per il futuro, va 
subito ricordata la nascita di 
una nuova casa editrice, la 
Casa Usher. ^:,-\. :^ .. '/.;••• 

Due le collane con le quali: 
Casa Usher si è presentata in 
libreria: gli Almanacchi, di 
impostazione più sperimenta
le, e i Saggi, formula in
vece che gode di maggiore 
collaudo. Di recente è stata 
affiancata da •• un'altra serie 
gli Albi che ha ospitato una 
sorta di catalogo dell'opera 
dei due teatranti d'avanguar
dia Remondi e Caporossi. 

Nei Saggi, invece; è uscito 
Melissa di Francesco Faeta 
(pp. 220, L. 7.000)-libro che 
rievoca, • a trent'anni '• di di
stanza. • senza, intenti, celebra
tivi, l'eccidio di Melissa, con 
particolare attenzione agli a-
spettl del floklorp. della lot
ta di - classe e delle modifi
cazioni - culturali in una co
munità meridionale e con un 
capìtolo fotografico di M. Ma-
labotti e S. Piermarini, co

me si legge nel lungo sotto
titolo. -••'• '«;-. '\àr-' .•%<'->• !%i\-

Accanto alla testimonianza, 
storico - antropologica, * l'altro 
settore di interesse della Ca
sa Usher pare sia quello tea
trale, sempre nel Saggi, in
fatti, è comparso Alto ricér
ca del proprio clown (pp. 128 ; 
con numerose illustrazioni, 
L, 4.500) lungo racconto-di
dattico che Alessandra Galan
te Garrone, allieva di Jacques 
Lecòq e direttrice della Scuo- \ 
là di Teatro Nuova Scena di 
Bologna, dedica al problema 
della gestualità. Un viaggio 
lungo il corpo e i suoi com
portamenti! durante il quale ; 
si reimpara : a respirare, a 
camminare, a correre, a con
centrarsi, a immaginare e a 
osservare. -.v-:/'1,-; >•.;..•<•'• '•/?•': 
] Ma il; libro di gran ; lunga 
più importante e. che viene 
effettivamente a colmare un 
vuoto nel nostro panorama 
editoriale è di sicuro, per la 
collana Almanacchi, Mimo e 
mimi. Parole e immagini per 
un genere teatrale del Nove
cento a cura di Marco De 
Marinis (pp. 360, 289 illustra
zioni, L. 14.500). Rifondato. 
negli anni Trenta e Quaran
ta del nostro secolo, da E-
tienne Decroux dopo i fasti 
ottocenteschi che np avevano 
imbalsamato lo spirito, il mi
mo è ritornato, • in special 
modo negli ultimi tempi, uno 
dei linguaggi teatrali più pra
ticati è più ricchi di sorpre
se. Una storia quella della 
rivendicazione dell'autonomia 

estetica del mimo che intrec-. 
eia, in uh complesso gioco di > 
rimandi, alcune delle maggio
ri personalità della scena eu
ropea del secolo da Jacques 
Copeau ad Adolphe Appia, da 
Gordon Craig ai clown Fra
tellini. Dal punto di vista 
tecnico il mimo di Decroux 
€ rovescia —• come scrive De 
Marinis — la gerarchia tra» 
dizionale degM organi corpo
rei ». Il primato del/volto e ; 

.delle mani viene contestato, 
si affacciano le possibilità e-
spressdve e plastiche del tron-
'CO. ì;",::',^;.;:^-- ":.\ ." V%- "-?v Ù$ 

Sulla storia della scuola di 
Decroux il libro si sofferma 
a lungo e ne descrive anche 
le scissioni, che accompagna
no sempre la fondazione di 
ogni nuova grammatica. Sarà-
un allievo di Decroux, è non 
a caso il migliore, Jean Louis 
Barrault, a ' denunciare le 
pecche delle nuove teorie: 1' 
impasse prodotta da un visua-
lismo eccessivo, da una co
dificazione rìgida che conse
gna all'attore strumenti fin 
tròppo levigati e definiti tali 
da espropriarlo di ogni pos
sibilità interpretativa. L'av
ventura continua con i nomi 
canonici di Marceau e di Le
coq che entrano a far parte 
pienamente delle nostre quo
tidiane vicende'sceniche. •;•--.?.-

Di ' questi protagonisti dal 
fondatore Decroux agli ulti
mi discendenti, più : o meno. 
fedeli, il libro allega una no
tevole serie di testimonianze 
(anche di tipo fotografico), 

Due collane per presentarsi: « Gli 
almanacchi» e «I saggi*' 

Recentemente è decollata un'altra 
serie, gli « Albi » - Interessi, U ; 

storico-antropologici e teatrali 
Un libro sull'arte del mimo 

mentre • un'altra : sezione del 
libro dedica ampio spazio a 
interventi di esponente della 
critica,. , •:,.y\fl}y:t{-. .>_.: ••.';,'• 

Nell'ultima * parte, invece; 
la parola tocca agli artisti 
dell'ultima leva rappresenta
ti da Yves Lebreton, Justin 
Case, Jerry Di Giacomo, No
la Ràe, Rolf Scharre e dallo 
Spiderwpman Group. Opera 
ambiziosa, questo libro di 
Marco, De : Marinis. supera 
per la stessa sua struttura 
di «almanacco» le difficoltà 
che sempre più òggi si frapK 
pongono (il peso della storia. 
la complessità del dibattito 
teorico e la pluralità delle e-
sperienze direttamente * arti
stiche) a chi voglia minima
mente sistematizzare e narra
re vicende e protagonisti del 
secolo corrente. Compito in-J 
grato e , spesso * paralizzante,' 
anche per l'indugiare su for-" 
me l antiquate : e ricattatone 
di ricostruzione e. di analisi. 

Altri libri la Casa Usher an
nuncia in libreria e non man
cherà naturalmente l'occasio
ne di ritornare sulle fatiche 
e i prodotti di questa piccola 
impresa, ci preme invece sot
tolineare. alla fine, l'esisten
za di un settore di interven
ti, né risicato né impropria
mente individuato, dove, con 
fantasia e agilità, è possibi
le un non discutibile lavoro 
culturale ' sullo sfondo delle 
montagne eterne del grande 
impero. \f.' ••'.<\:_: '-• -'>/. :

;.v' ' 

Antonio D'Orfico 

come 
Accanto a zone rimaste miracolosamente intatte ci sono molti casi di abbandonò-Nei secoli sono state volta a volta 
luogo di riposo, di controllo della terra, centri produttivi - Architettura e giardini - Un ricco corredo iconografico 
-. ISA BELLI BARSALI, Vil

la e committenti dello Sta
to di Lucca. Lucca;' Maria 

> Pacini Fazzi, I960. Pagi
ne 720; 729 illustrazióni, 
di cui 7 planimetrie - di 
territorio, 10 piante cata
stali ' dell'Ottocento, 54 
piante di edifici e giar
dini, una pianta di loca
lizzazione delle ville; lire. 
80.000. 

i : ? -.<• •'. 

..- « È ' la città sita nella mi
gliore- posizione che io abbia 
mai vista, circondata per due 
leghe da una magnifica pia
nura e poi da belle montagne 
e colline, dove ì più hanno 
residenze estive» Chi parla 
in modo tanto lusinghiero di 
Lucca e del - suo sistema di 
ville, appollaiate agli inizi 
delle colline che la circonda
no è Michele De Montaigne, 
che, nel suo viaggio' in Italia, 
giunse a Lucca agli inizi di 
maggio del 158L Ed espres
sioni analoghe userà un seco
lo e mezzo dopo Georg Chri
stoph Jrtartini, detto iL Sas
sone, arrivato a Lucca nel 
1727. con l'intenzióne di'fer
marsi solo per pochi giorni e 
che invece vi resterà quasi 
Ininterrottamente fino alla 
morte, nel dicembre del 1745. 

Patrimonio di grande.inte
resse stòrico e artistico.- Le 
ville lucchesi -possono;-'tra 
l'altro, stimolare l'apertura di 
un grande capitolo della sto
ria lucchese tuttora in om
bra: quello delle campagne, 
del loro strutturarsi in modi, 
per molti aspetti, diversi dal 
resto della Toscana', con con
seguenze di grande rilievo 
anche nella struttura sociale 

• . - • 5 ; ' * ": ' * - - • - - • ' • • - - - *:• - ' • - ; : • 

e - nell'organizzazione del 
mondo contadino. • • -> " 
'--• Delle ville lucchesi, con li
n a approfondita analisi che 
spazia dai primi, numerosi e-
sempi di villa gotica, fino al
l'architettura neoclassica del 
secolo - scorso,. si - occupa il 
recente /libro • di Isa Belli 
Barsani, pubbl i ca to la Maria 
Pacini Pazzi con it-patrocinio 
del Comune e della Provincia 
di Lucca, del Comune di Ca-
pannori, della Cassa di Ri
sparmiò e . della ~ Banca del 
Monte. Il lavoro si ricollega 
al discorso già affrontato dal
la Belli Barsali nel libro 
pùbbleato a Roma nel '64, 
rispetto al quale si devono 

' registrare un corredo impó
nente. di foto evdi Illustrazio
ni, e la stesura di Interi capi
toli, quali quello sui commit
tenti e sulla vita in villa, ol
tre ad un maggiore appro
fondimento degli aspetti rela
tivi al territorio è all'inse
diamento delle ville, visto 
complessivamente come ele
mento che plasma e qualifica 
in senio signorile la campa
gna delle Sei Miglia, soprat
tutto a partire dal Cinque
cento. Va anche citato, come 
segno di un, risorto interesse 
per il " « fenomeno villa * la 
mostra organizzata dalla so
printendenza per i beni cul
turali • e ambientali con la 
collaborazione - d e l : Comune 
di Lucca è con il patrocinio 
della Regione Toscana che si 
è tenuta tra il dicembre del 
1937 e il gennaio del "78 sul 
tema «La villa lucchese e il 
suo territorio]». -

Sono diverse le chiavi di 
lettura di quest'ultima fatica 

di Isa Beili Barsali, «Ville e 
committenti dello s ta to di 
Lucca ». I l libro, come la 
stessa autrice, fa notare nel*. 
l'introduzione, può essere let
to « come contributo alla sto
ria dello Stato lucchese, di 
una sua fase di organizzazio
ne > del dominio della cttà 
sulla campagna e di urbaniz
zazione del territorio; come 
contributo alla storia dell'as-" 
sètto, paesaggistico e del ter
ritorio regionale; come un 
contributo infine — e questo 
sarebbe poi l'intento. — alla 
storia ^ dell'architetturar della 
Villa e del giardino, e alla 
storia generale dell'architet
tura in Italia». 

Uh merito immediato del 
libro è quello di riaprire un 
dibattito sulla conservazione 
di questo Inestimabile patri
monio storico e, più In gene
rale, sull'uso • del territorio» 
Accanto a zone «quasi mira-' 
Golosamente intatte », come il 
Morianese, o alla «Via delle; 
viUè» che da Porta S- Maria 
giunse fino alle pendici del-: 
l'Altkìiand delle Pisaorne rao-
chiudendo importanti ville; 
tra i due famosi, corsi d'ac
qua della Fraga é della Sana; 
e accanto ad- una situazione 
di generale buona'conserva
zione delle ville lucchesi, 
soprattutto se paragonate, ad 
esempio, a quelle venete esi-
«tono tuttavia — e il libro le 
documenta - Impietosamente 
con fl linguaggio delle Imma
g i n i — c a s i di particolare 
degrado. V-:>'- --- ^ r 

CosL nella = Villa •* Peni* 
Bernardini a Coselli - una 
fabbrica è stata costruita nel
l'antica peschiera; cosi nella 

Villa Guerra, oggi dèlie suo
re di 8. Gemma e Camlglla-
no, non -- esiste più che la 
chiusa quadrangolare cinque
centesca, mentre l'edificio è 
stato completamente demoli
to per far posto ad uria mo
derna costruzione; come è da 
segnalare il deterioramento 
paesistico della zona di Vico 
Pelago, S. - Michele, In Pe
scheto e Massa Pisana, dove 
perfino 4ina fornace è stata 
costruita a pochi passi dalla 
cinquecentesca villa che fu di 
Giovanni Bernardini. Il fé-
nomeno della costruzione di 
ville nel dintorni immediati 
della, citta (anche se vi sono 
esempi di costruzioni più 
lontane, nelle vicarie) comin
ciò a Lucca assai presto, a 
riprova che la classe mercan
tile e poi nobile della città 
non aveva mai interrotto il 
suo contatto con la terra. 
Numerose più che la altre 
regioni italiane, sono le viHe 
gotiche di cui 11 massimo e-
semplare resta la Villa .nei 
bórghi di Paolo Gttihlgi, oggi 
museo nazionale. -vV 
=' Dopo questi primi, cospicui 
esempi di ville che si pone
vano nel territorio nel pieno 
rispetto della centuriazione 
romana, il «boom» della Vii: 
la si ha dunque nel XVI se
colo. Vorno, Gattaiola, e tut
ta la fascia ài piedi della 
contala tra Saltocchlo e Col
lodi ai popolano di queste 
residenze sìgnorilL la col 
struttura va uniformandosi èu 
pochi mcdeOi quali la villa 
Buonvisl «al Giardino» e la 
villa Cenami a Saltocchla E* 
un fenomeno complesso e 

bivalente. Da un lato le vil
le diventano luogo di delizia, 
di riposo è di ricevimenti 
mondani per una nobiltà che, 
se ancora nella prima metà 
del secolo si dedicava alle 
attività industriali e mercan
tili, nella seconda metà pre
dilige- ormai: l'attività banca-

i ria e speculativa. Tuttavia la 
. villa porta anche a uh mu-
; tamento in positivo del pae- ' 

saggio agrario della Lucche-
sia; quasi sempre, infatti, es-

. sa é il centro di una vera 
e propria fattoria e costitui
sce una spinta all'organizza» 
zione intensiva del territorio. 
Non a caso è proprio di que
sto; periodo, un «Trattato di 
agricoltura» di Giovanni Sa-
minlati, dal tono pratico e 
assai diverso dai contempo
ranei lavori di un SóderìhL 
Davanzati, Piwensuola, Vet
tori. .'..-.'."•=-'.ri S" •-•-. '--v-'-v-:- - V .<;.-

Il libro della Belli segue 
tutte queste evoluzioni e le 
documenta con l'analisi del
le ville e con un prexioeo 
corredo fotografico. C'era 
semmai da attendersi — m a 
qui di propòsito mettiamo 
l'accento su - « u n a » delle 
chiavi d i lettura — un mag-
giore approfondimento nel ca
pitolò dedicato al committen
ti è alla vita ' in villa, che 
si prestava ad un'analisi più 
strettamente storica; più che 
dare un contributo originale, 
infatti, questo capitolo riper
corre, sulla scorta del Mon
taigne, del Sassone, di Ce
sare Sardi e del recente stà
dio di Marino Berengo, aen-

. «er i già noti 
Capitoli specifici Isa BeDi 

Barsali dedica pòi alla vil
la Buonvisl ' al Giardino, 
acquistata e restaurata- dal
la Regione Toscana e tra 
breve restituita alla città di 
Lucca, e al palazzo Mediceo 
di Serravezza, fatto costruire 
da Cosimo I de*. Medici. In 
una terra di confine con Mas*; 
sa, ricca sopfeattùttoOdi nquel' 
marmo che lo stesso Miche
langelo veniva a scegliersi. 

T r a . l e grandi.vi l le baroc
che, mèritaher di' èssere ri
cordate 1* Villa Mansi a Se-
gromlgno, ristrutturata da 

-Nunzio Oddi e poi ancora 
(ma con lavori marginali) nel 
X V m secolo; e la Villa Tor-
rigiano a Camlgllano dalla 
caratteristica policromia do
vuta alTuso di diversi mate
riali. Casi a parte di pròli-
feradone della villa, questa 
volta staccata da attività a-
gricole, sono quelli di Bagni 
di Lucca e d i Viareggio, al 
quali Isa BeDi Barsali dedi
ca u n intero articola. 
' I l pregio fondamentale di 
-questo librò di Isa Belli Bar-
sali — oltre al contributo al-
la storia dell'architettura del
la villa e del giardino —̂  è 
senz'altro quello di avere fat
to conoscere, in tutta la sua 
rilevanza, un patrimonio stò
rico e artistico che non ha 
eguali; con la speranza — cò-

. me si è espresso Giulio Carlo 
Argan , nel presentare l'ope
ra — che a questa consape
volezza ritrovata non si deb-. 
ba aggiungere il rimpianto 
per un bene che non si è sa
puto èdéguatamente tutelare 

Renzo Sabbatlni 
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di tutto 

unitevi! 
; • F E R R U C C I O G A B B I , « A i - " ' 

slcurati: Unitevi! - Vede-
mecum dell'Assicurato » -

> Editrice « La Scudo » Fi- 'i 
renze - pagine 210, L. 7.000. 

' Come districarsi nell'ingor- • 
go delle assicurazioni. Ce lo 
spiega un veterano del setto
re. Ferruccio Gabbi, 63 anni, 
nativo di Borgotaro * e: resi-
dente 4 Firenze, il quale do- 1 
pò aver passato una vita, nel- -
le assicurazioni ha destinato 
una parte della sua liquida* 
zione. per pubblicare il libro 
« Assicurati: unitevi! ». ^ 

L'assicurato spesso è igna-'•] 
ro dei meccanismi che stanno 
diètro una polizza, subisce le 

«'•Ì= :•«>. 

imposizioni ' della compagnia, 
non sa come cavarsela di 
fronte alla burocrazia. Gab
bi — che ha ricoperto quasi 
tutte le mansioni assicurati
ve, da produttore ad ispetto
re — .è per cosi dire passato 
dall'altra parte della barrica
ta e nel suo «Vademecum» 
spiega « perché-dove-come-8vi-
luppo-informazione» delle com
pagnie. •'••-.•-•• xv-; :.r:\: •-.-;»—- :;.;.-. 

In sintesi sono dieci le re
gole che l'autore propone al
l'assicurato. ; Vediamole. •".- , 

1) Affidarsi ad un rappre
sentante di una compaenia se
ria, onesta e con molta espe
rienza nel settore. 2) Diffi
dare di quanti offrono van
taggi e condizioni favorevoli 
pur di fare firmare la poliz
za; si rivelano quasi sempre 

imbrogli. 8) Leggere attenta^ ;, 
mente ogni particolare prima 
di firmare la polizza, senza' 
avere timore di chiedere chia
rificazioni. 4) Scegliere pohz- v 
ze annualii evitando le lun-1 
ghe scadenze. 5) Contrattare 
(più società: non tutte appli-
caLnô gli stessi prezzi. 6): Os- i 
servare attentamente le va- ' 
lutazioni economiche di quel
lo cheiai- vuole assicurare, v 
cercando di attenersi il più 
possibile alla verità. 7) Richie
dere derogne alle clausole più 
restrittive che già akune com-
pagnie concedono. S) Aderire 
a tutte le istituzioni prepo- / 

ste all'assisteGza e alla con
sulenza in favore degli assi
curati, cercare di favorire 
vere e proprie agenzie di as
sicurata 9) Valersi di pròpri 
pertti fa casi di incidentì, le 
. compagnie" operano infatti so-.-
lo nella logW tó profitto. 
10) Sensibilizzare la gente M 
problemi assicurativi, segna
lando conjpagnie oneste e de
nunciando operatori disonesti. 
• Qùunque è interessato al li
bro può scrivere o telefonare 
all'Editrice Scudo, via Austria 
38. Firenze, telefono (065) 
688.444. .•*.-<'i 
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irtóler è di^i^ 
Un romanzo dì Letìzia Fortini - Il destino complementare 
e subalterno della donna * Un impegno narrativo di ampio 
respiro dopo le precedenti prove poetiche e racconti brevi 

LETIZIA FORGIMI, BoVje, j 
VaDecchi editore Firenze, 
1980. L. 5000, pp. 153." 

Un'imprevista e tardiva « e-
ducazìone sentimentale» sem
bra . sconvolgere il dolente 
buonsenso di Lucrezia, la pro
tagonista del romanzo, nel mo
mento in cui ha forse accet
tato le diverse categorie del
la orroria solitudine, prima 
fra tutte la consapevolezza di 
un destino complementare e 
subalterno a quello del pa
dre, poeta affermato, d i e in
combe con la sua dispotica 
ìnteTligeaza. 

Borje, il personaggio ma
schile. è invece portatore di 
valori apparentemente più af
fascinanti: la bellezza e la 
giovinezza, rese ancora più 
smariianti dell'orbane scandi
nava, la sua inquietudine esi
bita elegantemente in una sor

ta di liturgia esistenziale va
gamente schizoide che si r i 
percuote sul suo rapporto con 
Lucrezia, momenti di tenerez
za e di effusioni ideologiche. 
alternati ad assenze improv
vise ed intermittenti, a c c 

Lucrezia rappresenta il 
« punto di vista » narrativo 
ma anche sentimentale detta 
vicenda, attraverso coi l'au
trice immette fl lettore nella 
misteriosa disperazione de! 
giovane, troppo Incomprensi
bile per apparire reale, e che 
lascia a; volte trapelare guiz
zi furtivi dì opportamaeno. 
Fino a cogliervi fl tentativo, 
che fallisce comunque di fron
te all'intelligenza del padre 
di.Lucrezia, di costruire una 
ideologia del disagio 
ziale per mimetizzare la 
le ed ineluttabile futfltti. 

L'amore avrebbe potuto 

fi4:." 

[Rinascita 

M 
te 

Strumento 
-ddlt dibonzioiìc " 
defla realizzazionel 

v, odia costroxìoiìe 
defla pofitfct <W partilo oorminaita 

sere un gioco per Lucrezia. 
ma vi e»no troppe e inquie
tanti premesse che le impe-
divano di viverlo come tale: 
ora, di nuovo sola, 
mente «assestata» e < 
gnata» come era all'i 
contempla enùtniiiltamiepte 
fl padre che dopo avérla < il
luminata» sull'effettivo signi
ficato del se» rapporto con 
BOrje. torna ad adertile ras-
•icorante e protettivo: e Era 
on bell'uomo, suo padre, ma 
questo lo sapeva: non sapeva 
Invece quanta giovinezza si 
sprigionava ancora dalla le
ce del zoo sguardo (...) ». -

Costruito efficacemente su 
« • s e r i e * dialoghi e su un 
wÉnJwo di tracce descrittive 
frv' osi spicca eoa Firenze 
m torctlni, appena IMIIIÌWÌ e 
riftoeaa. il romanzo segna, 
fiBcenwwle, il passaggio dal 
racconto breve ad tu xnpe-
gno narrativo di piò anpio 
respiro di Letizia Fortini, au
trice di un voltane di rac
conti (Il cavalle mr% Mite». 
Adelphi, 1T7D e di dot opere 
poetiche (Pmm le vHa, Mila
no, SchehriTIer, -U70, e 11 *•*-
ve mmU, Mflano. Scnerwil-
W», »M). _;;•• 

' OtovaTMii ARMrtoccrti 

AA. W , « Contadin i • 
« proprietar i nel la Tosca
n a moderne;» O t s c h U , F i 
renze 1979, t ip. 57V. 

A L E S S A N D R O O R L A f f -
D I N I - G I O R G I O V E N 
T U R I N I , « Padrona • " + • 
wdello'••»' fcettltùra » Fe l -
tr ineìHr M i l a n o ÌSX), p » . 
gìne 

^cinoalleMè 
si vedono stracci rossi 

Al m Congreaso degli scien
ziati, tenuto in Firenze nel 
l»4i, il Lambruachixii riba
di come soltanto là mezza
dria poteva garantire la for
mazione di un « popolo di 
miti e castigati costumi, do
cile e probo, che non inten
da esser più di noi». Ma già 
alla- fine del secolo questo 
idillio «imozo alquanto •fra
scato se net poderi * ^can
ta: «Signor padrone 11 tte-
Tito fermenta / • il panet
tiere na messo fi f ooo m 
forno / se di pochi di met
ti si diventa / se ne potreb
be riparlare un giorno». In
fine, nel VK1, i ricordi di 
Maria Bianca VrvianI Della 
Robbia compongono l'epitaf
fio del secolare rapporto di 
produzione: «Vicino àDe ale 
si vedono stracci rossi issa
ti se lunghi pah- ormai il 
m x s c ha una fama d'esser 
diventato una repubblica dei 
sorteti- pareva che codeste 
popolazioni fossero più di 
altre attaccato al passato, 
Invece hanno dimostrato 
tatto 11 contrario». 

Nella meo» irta, non solo 
11 tempo non si era 
fermato, come vole-

Contributi allo studio della mezzadrìa 
D lavoro di Giorgio Giorgetti, storico 
delle campagne e dirigente comunista 

riografkxx Se la 
; borghesia possidente non di
venne fona egemone di tut
te le classi popolari lo ai de-

\ ve. davvero solo ad ima 
«scelta» miope? Mirri pre
ferisce «riconoscere "prima'* 
i reali meonaniaml e le spin
te oggettive presenti nel con
testo economico», Appunto 
per non produrle solo fin-
dbn s in negativo», rimarcan-
do uricamente d ò che «non 
è avvenuto» rispetto ad uno 

•.;-'J-.V. Itineraria 
nornico 

. ! ' • ' » . 

•-"' . '- H 
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, A LIVORNO 
* ? ?S « I L M O L Ò » f •••' 
Via dell'Origine, 39 • Livorno 
Tel. 05.86/31042 
U n pr imo piatto favoloso! 
Conchiglie a l molo •;. 
Chiùso II martedì ' 

t l U G I A R D I N O 
: • E M I L I A N O » 
Villo Italia, 103 • Tel. 0588/ 
807002 - Livorno 
P ia t t i di te r ra e di m a r e 
con «celta alla carta o 
con menù turistico 

« D A G R A Z I A » 
• VI» di : Monttnero, 91 - Te
lefono 579382 •-'••:; 
Gestione fami l iare , specie* 
l l tà spaghétti -1 alla Ora-
zia » e • polenta di mare 
I l v in i sono suggeriti da l 

s sommelier v ; ; . ; ' 

NELLA PROVINCIA 
- ; DI PISA < 

R I S T O R A N T E . J A N F T » 
Via Maiorca, 26 • Marina 41 
P!» - Tal. 050/36521 >. 
Special i tà: tu t te le varia-
tè di pesce ••-• 
Chiuso II lunedi -v . f 

t DA CESAR I N O » 
Villa Paradiso Uflgllanb • Uri 
(Pisa) - Tel. 0587/6M290 
(685290) •.:.-•• • 
Specialità « rlgatonolnl a l 
funghi porcini » 
Chiuso il lunedi 

f « -

; « I L P O R T O L A N O » 
./Livorno - Via Paolo Lilla.: 411 

T«lw0586/408616 '•••• ^ 
. U n a vera specialità:, ta 

gliatelle al portolano (ma-
re) ••••>••••-•••- ••••'• • - , ' 

« I L P E S C A T O R E » ' 
Via Qulllcl, 10 (Zona Piazza 

\ 55. Pietro Paolo) - Livorno" 
Tel. 0586/23772 

' Specialità ' spaghetti a l 
' cartoccio e borsette di ma* 

re. Chiuso II giovedì 

« I L R O M I T O » 
. Via Aurelio, . 274 • Callgnala 

(Livorno) ••-'•'• 
Specialità mar inare 
Ricchissima enoteca : 

« L I B E C C I A T A » 
. Pian» Guerrazzi, 15 - Telefono 
.; 0586/24559 ••., 

Eccezionali elaborazioni 
del p iat t i di pesce e del 

" « p r i m i » ,?.^*-^./--.-. . / ^ ,_• 

^ ' « M E R L O M A R I N O » 
•' Via Ginori.,19 • Tal.' 22588 

Livorno •• ~ r. :"' r ' 
- I l r istorante del ricerca* 

tor i del p iat t i - pregiati -
Chiuso la domenica 

« I L T R I T O N E » 
Trattoria • Via Malta, 12 (San 

.Jacopo) Livorno • Tal. 0586/ 
805222 
Specialità mar inare 

:'; Chiuso il martedì • ; . : •=;- . 

- IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

' « S E R R A G R A N D E » 
"< Loe. Serragrande (Castiglione»!-
:; lo). .- Livorno • Tal. 0586/ 

767978 
Ampie cale per cerimonie 

,~ ••; V E L F A R O » 
Via dalla Vittori». 70 - Marina 

7 di Cecina , Tal. 0586/620164 
. ' Special ità spaghetti ver

d i a l la .« Signora :^Sof la » 
>• (pesce- . • r icotta) ' -' ì- -> -.v 

« D A C I O C I O » 
Ceppato Casclaha (Pisa). 
lefono 9587/646188 
Dal la pasta a) r ip ieni tot* : 
to fa t to Ih casa ..,", • - ' • - ; 

« A L C A R R E L L O » 
SanMInlato - Plana Paca, 4 / A 
Tel. 057.1/42388 ; 
Specialità arrosti mist i e 
pappardelle al carrel lo - - . 
Chiuso II lunedi ^ •̂•i ^. 

« B U R I A N O ' » 
Albergo " Ristorahta • PontetW 
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011 
Gestione fami l ia re cucine 
siciliane e toscane 
Chiuso la domenica aerai 
a lunedi mat t ina ' 

« E T R U R I A » 
Piazza del Priori, 8 • Voltarra 
Tel. 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine
stra di fagiuoll 

« R U G A N T I N O » 
<) Castlglloncello (Livorno) - Via 

"-•'• « I l r e del capriccio m a -
y . r l h a r a r e del la euclna.ro> 
omertà» •;• 

Chiuso I I m a r t e d ì - . : 

- « B E L L E * A R T I » 
VI» : Garibaldi. 6 - Caelna 

; : -Tal. 0586/640312 • ^ 
Chluao I I lunedi 

• Sergio v i aspetta con le 
soe specialità 

« I L L I D O » 
- Vada - T«L 0586/788218 

« L A R O M A G N A » 
, Viale Litoraneo - Marina et 
Pisa - Tal. 050/36692 
G I I an t ipa t t i sono prepa
rat i d i re t tamente dal prò» 
prietar lo 
Specialità riso flambar! • 
champagne • ••••? 

« M I R A V A L L E » *•• 
Hotel Ristorahta • Sarii Miniere, ; 
piazzetta del Castello (dal Duo- . 
mo)i 3 - Tel. 0571/43007 
Specialità Risotto a l tar 
tu fo di Alba 
Chiusura mercoledì 

GROSSETO 
'; E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante • 0564/887069 - Te
lamone (Grosseto) Piatta Ga
ribaldi. 7 . 
Scampi a l grate e Spa
ghett i al la garibaldina 
Luglio e agósto tempre 
aperto •- . 

«IL MOLINO» 
• Via Mula di Ponente - O r t o 

••. tallo - Tal. 0564/867763 
« P a n c l o » v i Inv i ta alta 
degustazione delle specie* 

,,- l l tà della laguna -. \ iL_ 

« P I C C O L O M O N D O » 
;rPiazza Istria - Follonica. (Grò** 
x aeto).- T«L 0566/40361 . 
T u t t e le~spectaiità d i pa> 

Chiueo I I mercoledì 

: A m p i —Ion i sul lungomare 

« G I A R D I N O » 
Albergo Ristorante - via Au-
rettè. S25 • T d . 0586/760152 
Roalanano Sohray - -? 
Aper to t u t t i I giorni ì 
SpecIsJftà t e r ra • m a r o 

« L A R U O T A » 
Via Aurei» Km. 145 - Orba
talo Scalo - Te.. 0564/882137 

-Piat t i t ipici m a r e m m a n i • 
specialità «1 br igc l i» è l e 
anguil le 

v; LUCCHESIA E 
^rTRSlUA 

'_ « VILLA LIBANO» 
Al beino ••• Rlstoranta . Barea ' 
(Luce») * TaL 0583/73O5O 
O t t i m a cucinai 
Ideale- per soggiorni 

« T I T O S C H I P A » ••*' 
' Rtsroranto - Panilona • V M a 
" U. Foscolo • VlarBaeJo * Te» 
Mono 0584/49085 
Spadal r tà i 

A PISA 
:•;;* « D À B R U N O » J 

Fisa • Via L. Bianchi, 12 
T«l. 050/424611 : 

T r a t t o r i a cucina cssalln-
ga toscana 

« N A N D O D A M I C H E L E » 
Via Cortasaa Matilde, 8 • Te-
Mona 050/24291 • Hai centro 
di Pisa 
L o cucinai toscana a t r l n -

detla genuinità -

va 

t o t r a 
eoi puro 
alone, 
r, al 

una dlffu-
che fa del pat-

e colono 
di stagna* 

Ma e aockle, 
.proprio al 

storico 
dona 
cHoatt due 
oontrtbutt. 
rato, e 
tari nella 

otte sono do

n a » , è 11 pruno volume de
gli Atti del convegno In ono
re dello storico Giorgio 
Giorgetti, prematuramente 

ctteruntni , soprattutto 
sione dei 
d io e«ttS'flii»o oias 
stesse, n e l 
d i 
dì prestigio sortela • 
un luogo per villeggiare. 
tro a questa vera c o n 
del contado da parie 
città vennero poi I» 
specificità del mondo i 
arile; tra le altre l e 

• stoni 
nella 
te già in 
quali il «Buon governo» 
Ambrogio 
giuncavano pur 1 
ri la ìJurwlMaWà «di 
rare e 
fona lavoro, 
siabl 

aveva in " 
PW 
r ia le ; n e 
escluse Mi 
cosi 
t e u t 

• 3CT, 

dimostra «mattamente ITn- » 
tervento di M. Lunat i , n 
volume riporta inoltre n la
voro di F. Canunarosano. 

I n Toscana 
modrtwTff. P. M r r f T t t f n 
d a le l inee deUa 

h a r iporta lo 
c i l e « v i s i t e » 
atto del 
osU nel la 

I * fneaoadrta, neuo 
fico, si preeenl 
sia stato o no una scelta. 
come stagnatone rispeUo al 
medeflo deUa cnign farnv 
ing», ma non in un astrat
to «sospinto», ae dai 1750 

ri devo a l fette 

MASSA CARRARA 
« I L G R O T T O » 

Via «Mi* Pinata, 2 • Marina 
di Mese» - T«L 0585/21200 
9peclal l tk spogbetti a l lo 

t u t t o 

« L A R U O T A » 
Via Papa Giovami X X I I I -1 
non (Lucca) - TèL 05*3/80071 
Specialità alta lampade 
Chiuso I I mar tedì 

INUGUWA J 
••:•-•:: H O S T A R I A : -

« D A F R A N C O » 
Locante CMW Lavtote (5»aata) 
P ia t t i ~ 
tradizional i 
RiCCnBaSiniO 
ai i t ipet t i • v in i 

« S A N M A R C O » 

Spada) - Tal. 0187/84454 
Specialità apeghtttl in ua> 

UNO ALLA VOLTA 
Da GRAZIA 
a Mog«tea«ero 

». frutto «Mia 
dt due 
OvÌ»J>dtnì « O. 

non è 

*r^w»*Jw I r v i M I I ^ B W i o 
lamnamn 

http://euclna.ro
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\ Un'operazione 

Una ventina di bottali sequestrati 
nelle aziende conciarie di S. Croce 

Sul tavolo del pretore Di Filippo sono giunti un centinaio di verbali di contravvenzione alla leg
ge antinfortunistica - Le macchine messe sotto sequestro erano prive degli aspiratori dei vapori 

• : - . . . . • i 

: Dal nostro inviato 
SAN MINIATO'— Sono cir-' 
ca una ventina i bottali o 
altri macchinari simili delle 
concerie della zona di S. Cro
ce per i quali il pretore dot
tor Pasquale Di Filippo, com
petente per territorio, ha di
sposto il sequestro. Questo è 
stato il '<j risultato dell'azio
ne di vigilanza disposta dal
la magistratura tramite i ca
rabinieri ed i funzionari del
l'Ispettorato del lavoro per 
accertare le reali situazioni 
di rischio ' in cui operano i 
lavoratori conciari, i." 

Il sigillo di bottali e tun
nel di essicazione è stato di

sposto in • tutti quei casi in 
cui "è stata- riscontrata la 
mancanza degli aspiratori dei 
vapori prodotti dalle sostan
ze tossiche usate; nel proces
so di '< conciatura delle pelli. 
In alcune aziende-infatti, spe
cialmente le più . piccole an
cora si usa per aprire il bot
tale il vecchio metodo: gira 
la maniglia e corri! Bastano' 
pochi attimi perchè i veleni. 
che si sprigionano dal botta
le al momento della apertu
ra, possano provocare lo sve
nimento e. se non • c'è qual
cuno che corra subito in soc
corso c'è il rischio di morire 
avvelenato. È' quanto succes-

Vertice in Prefettura per lo scalo aereo 

L'aeropòrto grossetano 
aprirsi ai 

Ora gli aerei atterrano solo grazie ad una speda- . 
le autorizzazione - E', nato un comitato operativo 

. GROSSETO — « Giungere alla chiara "e definitiva classifi
cazione dell'aeroporto di Grosseto come aeroporto militare 
aperto al traffico civile». Questa è là richiesta unitaria'' 
scaturita dà un vertice-in prefettura tra il prefetto, il . 
sindaco, il presidente dell'amministrazione provinciale, la "i 

.Camera di Commercio e le organizzazioni turistiche, dèlia> 
provincia. A tale • riunione hanno partecipato l'ingegner 
Salanga per conto dell'assessore Raugi il direttore della 
circoscrizoirie aeroportuale di Pisa, il comandante : del
l'aeroporto Baccarini, il console svedese e altri rappre-\ 

sentanti di enti interessati allo sviluppo dello scalo aereo, 
• Sulla vertenza ' t aeroporto », >. dopo _ un- secco monito 

' dello Stato Maggiore : dell'Aeronautica • a non concedere 
'ulteriori permessi per lo scalo civile in conseguenza dei 
: delicati compiti dello scalo NATO,' nel corso della riu
nione sono state approfondite tutte le carenze strutturali 
e soprattutto l'anomala natura giuridica dell'aeroporto che 

. non è € aperto al tràffico civile» nia soggettò ad autoriz
zazioni che. vengono; volta a volta, annualmente concesse/ 

'.Ì': ••.'"•••Al termine dell'incontro, tutte .le parti sono giunte alla 
. determinazione ldi rimettere : alla Regione gl'iniziativa di 

assumere attraverso la SAT l'onere dei servizi a terra, 
't principalmente quello anticendi sia pure con il contributo 

finanziario, degli enti locali; di allargare la partecipazione. 
all'erogazione di - tale contributo , anche àgli ènti locali 
delle; province, di Siena e ; Arezzo interessate allo scalo 

••: maremmano per • convogliarvi le loro correnti turistiche. 
Comune, Provincia e Camera di Commercio si'sono'costi-

. tuiti in Comitato operativo per seguire tutta la vicenda. 

Interessante seminario di studio a Follonica 

Come migliorare la qualità e là quantità -Un'esposizione di oltre 220 spe
cie - La sperimentazione diventa indispensabile per incentivare la coltura 

FOLLONICA — Quindic i -ven- : 
.. '.' ti milioni di quintali di pe

sche prodotte, che collocano il ; 
nostro Paese al secondo po
sto, dopo gli USA, nel mon
do, 400 mila quintali a livello 

y regionale con une licenza del 
3 per cento sul totale nazio-

y naie, con. un particolare ruo
lo svolto dalla Maremma che 
con i suoi 800 ettari coltivati 

• " . ne produce 200 mila quintali, 
per un jvolùme di affari "an
nuo di" circa 10 miliardi. 
Questi sono alcuni dati rac
colti al convegno frutticolo 
imperniato sugli assetti eco
nomici della peschicoltura in 
Toscana, tenutosi.ieri matti
na. presso l'azienda sperimen
tale del "CNR di S. Paolina, 
che si estende'per una super
ficie di 30 ettari contrasse
gnati da file armoniche di 

• pescheti scientificamente col
tivati. • ,. ~-. . , - , . . t , ..T.-," ... 
All'incontro,. organizzato dal 

« Centro di studio sulla pro
pagazione delle specie legno
se», organismo di emanazio
ne diretta del CNR, e dall' 
Istituto di coltivazione arbo
rea dell'università degli studi 

rr.».7r_--.-.:.- -.£.-- 1^\ :': .-:«-- r^M ,;*.?< 

' di Firenze, hanno partecipata 
200 persone tra . amministra
tori e tecnici comunali regio
nali, ricercatori scientifici di 
vari istituti italiani e france
si, produttóri singoli e asso
ciati. Era presente inoltre il 
professor Franco Scaramuzza 
rettore " dell'università. di Fi
renze, il professor Liano An
geli, docente della facoltà di 
Agraria del capoluogo tosca
no, che ha svolto una delle 
relazioni base; il professor 
Liguori, presidente del Con
siglio superiore della magi
stratura, e il professor Sella
la che del: centro dell'azienda 

. maremmana è il « deus ex 
machina ». • '.?.<< ' A= > ,;-c - -' -=-> 

'•'-*':• In occasione- di questo se
minario tecnico-scientifico nei 
locali moderni e spaziosi del-

- l'azienda è stata allestita, con 
oltre 220 specie, una aggior
nata mostra delle «cultivar» 
di pesco e nettarine. Difficile 
per "motivi di spazio riferire 
ampiamente sui vari aspetti 
affrontati che interessano la 
moderna peschicoltura. Scopo 
dell'iniziativa, è stato quello 
dì far conoscere i risultati 
sperimentali, sempre da ag

giornare, . ma ' - soprattutto 
quello di aprire : nuovi oriz
zonti e nuove prospettive alle 
metodologie colturali, tenen
do • fermò il principio - che 
l'acquisizione di queste nuove 
tecniche sarà possibile - se 
verrà colmato' il vuoto esi
stente tra la produzione 'e 
l'utilizzazione delle i innova
z ion i . ^ r ; ;;' •••'•• ••''-• ••''• "<*•'•-. •- '""'/:; "•--' 

•"• In merito alle tipologie di 
impianti, alle /orme di aVe-
vamento tradizionale. de! pe
sco <c a vaso» si sono aggiun
te recentemente altre forme, 
come, nel caso-specifico del
l'azienda a pilota » di Foliini-
ca. la « Palmetta ». che è là 
più diffusa tra • i ": produttori ' 
della Maremma. Ciò permette 
al prelibato frutto di rag
giùngere ì 300 quintali per et-

.taro • rispetto ai 150 della 
« Palmetta » e ai 120-150-200 
quintali ad ettaro per l'alle
vamento «a vaso». Per que
sto predisporre,' arboreti a 
«Palmetta libera» permette 
per un - breve periodò di 
tempo - elevate produzioni, 
standard qualitativi soddisfa
centi con costi di produzione 

contenuti e una maggiore 
possibilità . di adeguamento 
alle esigenze -di • mercato. «? t 
" Ai fini di una organica spe-. 
rimentàzìone sulla specie, di 
una aggiornata « banca gene
tica » del pesco, dal 1978 a 
Follonica è iniziata la raccol
ta ' di z piante.a- madri '\ delle"-
« cultuvar », ammontanti a 
circa 1.800 ..varietà, periodi
camente controllate è di si
cura autenticità. Nel corso di 
questo • incontro interessanti 
le comunicazioni del profes
sor Bellini sui nuovi promet
tènti incroci di nettarine che 
non incontrano attualmente il 
pieno consenso dei peschicol
tori. Tale metodo di selezio
ne, che permette una matti* 
razione precoce del frutto, è 
per il professor Bellini degna 
di essere sperimentata - nei 
differenti ambienti colturali 
del paese. La ricerca scienti
fica, per concludere, come si 
vede, si mette a disposizione 
del. produttore nell'interesse 
generale della collettività. F 
uri buon segno, anche se non 
generalizzato. : ,

T
 ; : :: 

•'.:-•'- D . Z . 

se al giovane operaio Ales
sandro Perretta. di 16 anni 
che fu mandato da solo di 
notte ad ; aprire un bottale.' 
. : Nel corso di questa indagi
ne a tappeto i funzionari del
l'Ispettorato del lavoro hanno 
riscontrato 1 anche numerose 
altre violazioni della ' legge, 
antinfortunistica ed hanno ri
messo al dottor Di Filippo i 
verbali di circa un centinaio 
di contravvenzioni, relativi a 
locali sporchi ed a mancan
za di dovute protezioni.,.-;^:'. 
' Si è trattato di un lavoro 
lungo, • iniziato nel novèmbre 
scorso che' ancora continua,. 
ma' che sta dando dei risul-. 
tati concreti. Infatti ;' molti 
proprietari dopo essersi visti 
apporre i sigilli ai bottali, , 
fonte primaria dei loro gua
dagni, si sono precipitati dal 
pretore per chiedere l'autoriz-. 
zazione a compiere i lavori 
necessari. r> •*./_•' - .}••";U<£i -}'\ 

Alcuni ' di ' essi •. dopo una; 
interruzione della' produzione 
dei bottali incriminati di 20-30 
giorni • necessari per l'instai-
làzione degli aspiratori; han-' 
no. - ottenuto l'autorizzazione 
della magistratura a ripren
dere : il ciclo produttivo. Ef- -: 
fettivàmente questa opera di 
vigilanza 'ha comportato un 

* miglioramento delle condizio
ni di lavoro degli operai con-; 
ciari, r riducendo i margini di 
rischio coŝ ì alti in questo ti
po di produzione, i ; ^ ::•>. i 

«irfatto di sentirsi gli oc
chi addosso — afferma il dot- ^ 
tor Di Filippo — ha indotto 
numerosi imprenditori concia- '\ 
ri della zona : a dotarsi > an- ; 
che degli: opportuni accorgi- ' 
menti per diminuire il tasso 
di inquinamento delle acque. ì 
Oggi'. possiamo dire ' che ; si 
sta' verificando un'inversione : 
di tendenza., anche grazie al- ' 
l'intervento delle amministra- ' 
zioni locali, le quali hanno : 
dimostrato* sensibilità > verso 
questi problemi. Già, quest'an
no? abbiamo notato qualche' 
miglioramento. ] ina .ia ..situa-. 
zionè. dal punto di vista del
l'inquinamento delle acque, 
dovrebbe - fare uh notevole 
passo in avanti dal prossimo : 
anno dopo l'entrata in funzio
ne della seconda filtropressa 
di S- Croce e del depuratore 
di Ponte a : Egolà>. Ed in
fatti ;proprìo*tra pochi^-gior
ni enticerà" in funzione la se-; 
condà filtropressa al depura
tore Di S. Croce, che per
metterà di raggiungere. quel 
tetto dell'abbattimento del 50 
per ; cento ; dell'inquinamento 
della zona, a cui faceva" -ri
ferimento - un'ordinanza del 
pretore Di Filippo. ;•; ";•= 

'ÌÌ-'II blocco, degli straordinari 
nelle concerie e l'istituzione 
delle griglie a pie di fabbri
ca ha fatto sì che diminuis
se il flusso di acque inquina
te verso il depuratore e che 
quintali e quintali di peli e 
di brandelli di pelle non pren
dessero la via del mare. -

Un accurato . controllo •" vie
ne esercitato anche su quel
le 25-30 aziende, le più gros
se, che hanno - costruito gli 
impianti per il recupero del 
cromo. Si calcola che siano 
circa 50-60 i quintali di.cro
mo che settimanalmente ven
gono sottratti all'inquinamen
to. ; '-••=-.-••• ' • - ;^-:. 

: Piero Benassai 

j . . - . » 

Questa sera a Pisa al meeting dell'Amicizia battaglia tra gli «sprinteur» 

Duellò sul filo di lana Mennea - Williams 
Tanti atleti di primo piano presenti alla manifestazione — Ritorna Venanzio Ortis, deciso ad an
dare a Mosca — Un incontro sotto le bandiere della pace e 'della fratellanza dei popoli 

• < • - « . . - . - • » - . > • 

PISA.-r Lo sprint sarà il 
«re» del meeting di Pisa. 
Pietro Mennea concluderà 
stasera • la • rivincita alla 
freccia nera Steve Wil
liams, da lui battuto due 
sere fa nel meeting di Mi
lano. Ma Io scontro sui 
200 non è l'unico motivo 
di attrazione della serata 
pisana. Il carnet è ricco di 
appuntamenti importanti. 
Ci sarà battaglia tra il leg
gendario Juantorena, du
plice campione olimpioni
co, * e l'americano Smith 
sui 400. Ci sarà la sfida 
fratricida sugli ostacoli al
ti tra Milburn e Nehemiah. 
E poi ancora, una rentrée 
da mólti, attesa: quella di 
Venanzio Ortis, olimpioni
co del 78 nei 5 chilometri 
e medaglia d'argento sulla 
doppia distanza. 

La sua sarà una prova 
importante dopo il; forzato 
riposo a cui lo avevano 
costretto gli ~ acciacchi 
muscolari. Per Pisa ha ri
nuncialo all'appuntamento 

milanese. Se la sua stella 
brillerà di nuovo sotto la 
torre. pendente, è più che 
probabile che deciderà di 
andare a Mosca. " * ' • s' 

Riflettori: puntati,- dun
que, su questa nuova edi
zione del Meeting dell'A
micizia, una manifestazio
ne nata nel 1960 e che col 
tempo si è fatta largo nel
la- serie internazionale di 
raduni atletici giungendo 
ad occupare un postò di 
rilievo tra - le -. rassegne 
mondiali dello sport. 

Durante la presentazione 
dell'edizione, pisana' della 
manifestazione, fu : detto 
che urìfo dei tanti mefiti 
del meeting è proprio quel
lo ' di /ave*, 'contribuito? a 
««Cogliere l intorno allo 
sport 1 più alti valori della 
solidarietà-e dell'interesse 
sportivo tra coloro che a-
mano l'atletica t l'amicizia 
tra i popoli. In questi anni 
la manifestazione ha at-
traversato'fasl tempestose, 
ma ancora vive con un suo 

battito . regolare proprio { 
perchè, contrariamente ai ! 
cultori del risultato tecni
co puro, il suo significato 
più profondo era e resta 
l'amicizia, la festa sporti
va: < meglio se con dei 
buoni risultati, ma senza 
dramma alcuno se non so-

vno da record >. Così, la po
polarità del meeting si può 
dire che abbia marciato 
insieme all'idea della di
stensione, proprio perchè 
dovette a suo tempo supe
rare ostacoli alla parteci
pazione degli atleti italiani, 
i divieti, i visti negati," i 
veti ad esporre la bandiera 
della Repubblica Democra
tica Tedesca. ' - * 

Questi valori non posso
no non riproporsi ora, nel 
momento in cui esso ac
quista nuova cittadinanza 
nella città di Pisa dóve 
non muterà il calóre uma
no, l'interesse degli appas
sionati. Di questo bisogna 
dare atto all'UISP che ha 

1 sempre perseguito l'idea di 

uno sport come tramite 
nello sviluppo delle rela
zioni di amicizia tra i po
poli. e E' significativo — 
sottolineano gli organizza
tori — che centinaia di a-
tleti si confrontino prove
nienti dall'Est e dall'Ovest 
senza odiose discrimina
zioni, senza agonismi esa
sperati». 

Perciò questa sera si mi
surerà anche l'ingiustizia e 
l'impopolarità degli atti 
compiuti dal governo ita
liano nel boicottare in tut
ti i modi la partecipazione 
della squadra italiana alle 
Olimpiadi, allo stesso mo
do cb* venti anni fa " la 
nascita dei Meeting del
l'Amicizia volle rispondere 
al clima pesante d i e la 
guerra fredda aveva intro
dotto nella vita politica 
come nella attività sporti
va « avvelenando gli animi 
— si legge In un documen
to dell'ARCI m S P •— e ri
ducendo lo sport a stru

mento di propaganda e 
faziosità». 

Qualche ' giorno ' fa " il 
Comitato provinciale del 
CONI aveva assunto una 
posizione di ferma con
danna verso il comporta
mento del governo italiano 
e « interpretando il senti
mento della rappresentati
va italiana. A tale proposi
to 1TJISP ha espresso il 
proprio dissenso dalla de
cisione del governo di vie
tare agli atleti militari la 
partecipazione alle Olim
piadi. Essa non solo con
traddice la dichiarazione 
di autonomia del CONI, 
ma determina anche u-
n'assurda discriminazione 
tra atlèti per i quali il tra
guardo olimpico assume 
un significato umano e 
culturale . a prescindere 
dalla loro appartenenza ad 
una o all'altra società 
sportiva sia essa civile o 
militare». 

AWo Battetti 

Tutti né riconoscono l'urgenza 

\ T 
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L'IRI costruirà 
l ... 

Eivorlio-Roma 
Incontro tra le Regioni Lazio e Toscana e parla
mentari -Mille miliardi per l'Aurelia e altre strade 

Un'autostrada per unii e Livorno a Koma Dovrà occu 
parsene TIRI e la spesa entrerà a far parie . della legge 
finanziaria statale 1̂ 81, in modo da consentire un imme
diato appalto delle opere. Su questo punto si sono trovati 
d'accordo le due Regioni interessate, la Toscana, il Lazio 
ed il Parlamento. ..\->-T_.K.V-V* ;> ;̂. - ^v-).-;^^:-"'-^--'',-_ .•'•£;o.< •. 
- L e delegazioni delle'Regioni si Gono incontrate con la 

' sottocommissiane-Lavori pubblici della Camera. Al centro 
; dell'attenzione la viabilità delle strade/tirreniche ed in 
' particolare l'autostrada A-12 e l'Aurelia. La delegazione to
scana era composta dall'assessore Dino Raugi, dal sindaco 
di Grosseto, dal presidente della Provincia di Grosseto, dal: 
sindaco di Piombino e dall'assessore Malloggi del comune 

rdi Livorno. -;>:•.:• ••"" •.-V.^.s;.^!--\:v-- •"• ••-'••-;-•., \.-::PV--- .;•-•*.--: 
- < Si è concordato sulla •< necessità : di ; stanziare altri 1.000 
miliardi per completare il tracciato dell'Aurelia, della E-7,-
dell'Aquila-Teramo. Inoltre • TIRI dovrà costruire ; l'intero 

v tratto dell'autostrada Livorno-Roma: A questo scopo l'ente 
di Stato avrà il compito di ottenere le relative concessioni 
di tutto il sistema autostradale del Nord e di conseguenza. 
tutte le garanzie per far.fronterad eventuali maggiorazioni 

' dei costi. :, " -

COMUNE DI F0IAK0 DELLA CHIANA 
•V-.-ÌV PROVINCIADIARtZZO > • « ^ 

> # • : - : • * - . 

AVVISO 
di licitazione privata, da'esperire con il procedimento . 
di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. "14 sul 
prezzo base di L.. 268.246.040 per l'appalto dèi lavori di 
Sistemazione e bitumatura di varia strade comunali. 
: - Le istanze di invito alla gara, con indicato il numero 
e l'importo di iscrizione all'albo degli appaltatori, per 
la specifica categoria dei lavori, in oggetto dell'appalto,. : 
dovranno, pervenire entro le ore 12 del giorno 19- lu-. 
glio 1980 alla Segreteria del Comune ;•/.'- ; ; - . ; ; Fòianò della Chiana'li 3 luglio' 1980. r'. '' " . - ; ' ; ':;•''_''• 

•^A - - * • - . 

IL'SINDACÒ (P. Gervasi) 

I S P E T T O R I .mense aziendali 

DIRETTORI servizio mensa 

-••" , v% ' i - v . ' — - , ' ;• 

CUOCHI J:^ff^s^. 
società ristoraziene collettiva ricérca ; par auuhidona 
Immediata nelle seguenti previnclei ^rpV "?'£ -^ '-'.;;;.~.̂  -i 

LÀ SPEZIA - PISA - LIVOTINO 
;si richiede: vy ;V^- -s.'~.^\\-'~ ':':£'• -•"' ''. ^••{r.'.^y: 1 

— esperienza nel settore almeno biennale : u : - ^ 
~'.>--—aufo propria- ;:v":;'r';; • y'-''-.-'-'^^ "••-"•/;-^':\^;-/7.\n;V 
- si -offre: •• \:-^r ••{m\^> :*;.-r":= -.-•• '.--_:"_v.----r'";ì"-."L""-•'•-* T-:-]\ -•':'-' 

— retribuzione interessante .-•;v/"••':''''_ 
.,'.'. — lavoro dinamico ed autonomo. • - . ; ; ' 

CASTELLI DUI. 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 

DEL 
CHIANTI 

CLASSICO 

••^SfTtagr 

bfl grande cant ina chiant igiana sulla via Grevigiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chiant i - Tele
tono (055) 82110.1 - 821.196 - e aperta nelle ore 8 ,30-12, 
1 4 - 1 7 tutti i g iorn i fe i ia l l (compreso il sabato) per la 
vendita dalla " botte > ai privati consumator i dei suoi 
genuini e or ig inal i vini della zona classica. 

PKR FARE BUONE VACANZE 

^ ^ ^ XHIO U L L E GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA * 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

^ : r : • B - " "." ' PRESSO''...• :•':••-•:•• •: • '-.•• 

PROTEZIONE CARROZZIERI 

ANTIRUGGINE |Via PelletHer, 38 
H::ÌV.:Ì;.;:.-<^,; :;;.:;-•.-;• Tei. 25387 • ,:LIVORNO 

INCOLORE 3 anni di garanzia 
: ^ r ^ ^ ? ^ . ^ ;^^ • ;con'pol izza assicurativa ; 

5 COMUNE DI MONTESPERTOLI 
r ^ ' ' ^ ^ ^ PROVINCIA D I F I R E N Z E v 

y 4 AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA ÀV 
-OGGETTO: Lavori di costruzione dall'acquedotto nella 
- . - frazione di Martignana. Impòrto :», base d'asta di 

:'/-' 'L. 269.500.000 i'r. • - - 'V;- ?'. ^" •'';•- -•>- -;• • - .,>•••:., . ,-•. 
i Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 della "Legge 

2-2-1973. n. 14: modificato con l'art. 36 della Legge 3-1-1978,, 
n. 1, si porta a conoscenza che è indetta una licitazione 
privata per l'impòrto a base d'asta di L. 269.500.000 -per 
l'appalto dei lavori di costruzióne dell'acquedotto nella 
frazione di Martignana, con le modalità di cui all'art. L 

' lettera a) deUa Legge 2-2-1973, n. 14. . 
Chiunque possieda i requisiti necessari e Isia interessato 

; a partecipare alla detta licitazione, può farne richiesta 
aU'Amm.ne Comunale nel termine di gg. 10 dalla data 

,:. di pubblicazione del presente avviso all'albo Pretorio 
del Comune. - -: . ?. - v ^ 

' Le Ditte interessate potranno visionare 11 Capitolato d'ap
palto ed i l . progetto approvato con deliberazione C.C. 

- n. 51 del 20-2-1980. presso l'Ufficio Tecnico del Comune. 
..,Si. ricorda che ai sensi.del comma 5 — ultimo capoverso 
L tìeH'art: 7 >- della Legge 14/73, la richiesta di invito alta 
-licitazióne* non è vincolante per- 1'Amm.iie. - . -.-v---:? 
.^•.-:';,-.i.,i;

;,.v,. :! .:.; ,-:;.^. ;., :; .- ....,- . :, IL SINDACO 

- : ? t > ; - y v-a. 

^ C O M U N E DI 
FOIANO DELLA CHIANA 

C ^PROVINCIA Dl'ÀREZZO : / 

)y£:%.ili:;Mjyvi 
di licitazione privata, da esperire con 11 procedimento 
di cui all'art 1 lèttera a) della Legge 2-2-1973 n, 14 sul 
prezzo base di L. 375.865.894 per l'appalto dei lavóri 
di. Rittnittùrazion* di edificio scolastico in piazza l_ 
Nwncetti adibito a scuola madia • istituto. profaislonalo. 

Le istanze di invito alla gara, con indicato il numero 
•e l'importo di.isbrizione all'albo degli appaltatori, per 
la specifica categoria del lavori in oggetto dell'appalto, 
dovranno pervenire entro le : ore 12 del giorno 19 lu
glio 1980 alla Segreteria del Comune. \ ; 

Poiano della Chiana lì 3 luglio 1980.= ^ -V 

. IL SINDACO (F. Gervasi) 

vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel- 4930.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UMTAV VACANZE 
MILANO-V.!« Fulvio TtJtf, 71 
Ttl. (02) o4.23557-44JI.140 

UNITA9 VACANZE 
ROMA - Vìa dbì Taurini tu 1? 
TtU (06) 4?J0.141/4?J1.251 

http://o4.23557-44JI.140
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• - . / • La sospende 8 0 0 
Per 15 giorni non avranno salario 

Fermati quasi tutti i reparti della fabbrica -1 lavoratori rivendicano il diritto di intervenire su 
aspetti fondamentali del processo produttivo - Iniziative della segreteria del Partito comunista 

ROSIGNANO — La Solvay 
ha sospeso 800 lavoratori dal 
4 al 18 luglio. Per 15 giorni 
non rischeranno alcun sala
rio. Il provvedimento equiva
le a una serrata. I*a direzione 
aziendale ha fatto pervenire 
la comunicazione ufficiale al 
consiglio di fabbrica ieri 
mattina a seguito della sesta 
fermata della sodiera. 

Insieme a quel reparto la 
direzione ha chiuso l'elettro
lisi, i prodotti clorati, l'acqua 
ossigenata e il perborato. Per 
oggi si prevede ' anche la 
chiusura dei prodotti causti
ci. Restano in marcia solo le 
fabbricazioni del polietilene, 
per la produzione delle mate
rie . plastiche l e gii - annessi 
stoccaggi dell'etilene. Al sin
dacato, però, suppongono che 
la durata delle sospensioni 
possa prolungarsi..- ....-...-> 

La vertenza Solvay è dun
que giunta, dopo la rottura 
delle trattative in sede mini
steriale e la ricomparsa della 
polizia in fabbrica, a un pun
to drammatico. La tensione è 
grande, però i lavoratori in
sieme alle loro organizzazioni 

; sindacali, hanno i nervi ben 
saldi e sono consapevoli della 
posta che è in gioco. Non si 
tratta di perdere * o - vìncere 
una battaglia sindacale, m a 
di affermare il • diritto del 
sindacato ad intervenire su 
aspetti fondamentali del pro
cesso produttivo come gli in
vestimenti,, la difesa dell'oc-. 
cupazione, l'ambiente, la sa
lute, che la Solvay ritiene 
« estranei » ai rapporti azien
da-sindacato; il riconoscimen
to del ruolo del consiglio dì 
fabbrica come solo interlocu
tore delle vertenze aziendali. 
'• A Rosignano; dunque, per i 
problèmi posti dalla piatta
forma aziendale, per .g l i at-, 
teggiamenti . assunti dalla 
Solvay nell'applicazione degli 
accordi sugli organici e quelli 
sugli investimenti conpordati 
con gli enti locali e la Regio
ne Toscana, lo scontro è • 
prettamente politico. Lo han
no compreso i lavoratori, ne 
sono convinti i cittadini, le 
forze sociali e politiche che 
dall'inizio della vertenza han
no sostenuto le posizioni del
le maestranze.. t: 

La Solvay firma gli accordi 
sugli organici e poco 'dòpo 
dichiara che la s u a . valuta
zione - è sbagliata, - però au-

menta le produzioni riducèn-
do gli organici medesimi e 
quelli delle ditte appaltataci; 
si impegna ad eseguire inve
stimenti per portare avanti i 
progetti concordati e poi dice 
di effettuare solo quelli certi. 
Ma l'espansione produttiva? 
Le assunzioni collegate agli 
ampliamenti del Petrolchimi

co? Vogliamo tirar fuori dal 
cassetto delle scrivanie i re
lativi progetti? 
, E' comprensibile chiedersi 
a questo punto c h e cosa vo
glia la Solvay. Ci risponderà 
sicuramente, lo h a già ripetu
to anche in passato, che vuol 
fare l'imprenditore gestendo 
un'azienda sana. Però anche ì 

lavoratori sono interessati a 
che il posto di lavoro sia si
curo e produttivo. Coinciden
do questi interessi perché, al
lora, è ' tanto • difficile • l'in
contro? ; V •"""" -v .-:'••-A <. 

La Solvay intende dirottare 
i profitti verso un'unica dire
zione, quella aziendale sulle 
spalle dei lavoratori, e ana-

400 operài! della («Dei ^iyo^ 
rischiano |là cassa integrazione 

EMPOLI — E' rientrata all'ultimo momento 
la decisione del gruppo Del Vivo di mettere 
a cassa integrazione 400 vetrai per mancan
za di soda. ';.-.'. -ù:,••?*•'-:•-"•', •;'«N • •_.-; ,~<jò _• ;.- -: -. -
• Dopo un telegramma che informava i sin- : 

dacati di questa decisione la direzione del 
gruppo infatti è tornata sui suoi passi affer
mando di esser riuscita a trovare una mo
desta quantità ; d i . materiale : che dovrebbe 
permettere di continuare la produzione fino' 
a lunedì o martedì prossimi, i .•• -]..'• ~: •' 

La cassa integrazione per ora è scongiu
rata, ' ina la situazione resta tuttora grave. 
La linea e dura > della Solvay che ha por
tato alla chiusura della sodiera sta infatti 
producendo una serie di reazioni a catena 
sui settori che usano questo tipo di materiale. 
primo tra tutti quello del vetro. • l 

Negli ambienti sindacali si teme che se là 
Solvay manterrà la sua posizione di chiusura 
nel settorp del vetro nella ; zona- empolese l a . 
cassa integrazione possa giungere ad interes
sare circa tre mila lavoratori. ...-••--. 

lizza còsi la questione con 
un'ottica troppo di parte, poi
ché nei processi produttivi ci 
sono anohe gli operai. Inoltre 
In presenza di un momento 
di crisi, , i lavoratori vedono 
respinte sistematicamente . le 
proprie indicazioni. 

Anche in sede degli incon
tri ministeriali la Solvay ha 
proposto indicazioni peggio
rative rispètto a quelle emer
se nelle precedenti discussio
ni. > «Voleva addirittura im
porre — ci dichiara il com
pagno Vagelli, che ha parte
cipato alla trattativa romàna 
— attraverso una lettera che 
definiamo minacciosa, - con
segnata al rappresentante dei 
ministero del Lavoro presen
te ai colloqui, la garanzia che 
la sodiera non fosse più fer
mata. Nello stesso tempo • l 
rappresentanti della Solvay si 
sono ben guardati dal ritira
re le disdette di tutti i con
tratti fino • ad ora firmati 
come è stato richiesto»; -r, 

Dopo la prima riunione tra 
il consiglio di fabbrica e la 
Solvay, senza la presenza dei 
rappresentanti sindacali na
zionali e del ministero, nel 
corso della quale il sindacato 
ha chiesto la risposta alle 
proposte -scritte presentate 
dopo ' i " primi incontri avvenu
ti a Rosignano, c'è stata una 

: pausa di riflessióne. - -• > >;-
I sindacati ne l ' frattempo 

hanno discusso e presentato, 
nel successivo - incontro, un 
pacchetto di proposte sull'e
spansione produttiva, l'occu
pazione, l'ecologia, l'ambiente 
e la mensa, discusse con la 
Solvay dal segretario nazio
nale della FULC* Vigevani, e / dal rappresentante del mini
stero. L'esito • anche quésta 
volta è stato negativo. Le 

: proposte che la Solvay aveva 
formulato non consentivano 
margini di ulteriore trattativa 

. perché l'azienda non intehde-
:va scendere al di sotto delle 
indicazioni formulate. Da qui 
la rottura. - •• <» ̂ ; ; > .:, 

/ Intanto si è riunito il con
siglio di fabbrica per decide
re sulle ulteriori iniziative da 
adottare. Anche la segreteria 
del PCI ha affrontato ì pro
blemi della vertenza Solvay e 
si farà promotrice di succes
sivi incontri con le altre for
ze politiche e sociali, w,? .•.-•< \-

t - Giovanni Nannini 

Ieri era fissato a Livorno un incontro alla Capitaneria di 

-...i'. '-. 

LIVORNO — Ieri mattina al
l'ufficio lavoro portuale della 
capitaneria di Livorno, sì do
veva tenere un incontro im
portante. Sul : tavolo delle 
trattative, l'assunzione, da 
parte della compagni*., por
tuali, d i "450 lavortori. •' ,-

Tutte le autorità locali 
(sindacati. CLP, Utenza Por
tuale, Intersind, Associazione 
industriali) che hanno potere 
decisionale in materia, erano 
state invitate. Sono mancati 
all'appello i rappresentanti 
dell'Utenza Portuale, l'orga
nismo che riunisce spedizio
nieri, agenti marittimi, im
prese.- - ; -'-• 

I portuali hanno atteso fi
no alle 10, poi hanno blocca
to le operazioni di sbarcò e 
imbarco e si sono riuniti in 
assemblea: lo sciopero si è 
protratto sino alle 7 dì sta
mane. Riprenderà alle 13,30 
per concludersi lunedi matti
na alle 7: verranno cioè so
spese tutte . le prestazióni 
straordinarie, anche se Tagi-
tazione non inciderà sui ser

vizi di collegamento con le 
.isole. 

Se i portuali hanno messo 
in atto con tanta determina
zione una protesta cosi im
provvisa e drastica non ' è 
perché sono rimasti delusi 
dal non poter vedere gli «ca
mici utènti », ma perché l'as
senza è stata giudicata una 
provocazione. • n:'}- '"' 

L'Utenza Portuale non si è 
presentata all'appuntamento 
perché dichiaratamente con
traria alle nuove assunzioni. 
Insieme all'Intersind aveva 
espresso questa-opinione già 
mercoledì scorso quando la 
commissione organici e pro
duttività (presieduta dalla 
capitaneria e formata, di 
nuovo, dai rappresentanti di 
tutte aueue componenti so
pra elencate) respinse a 
maggioranza, con un atto di 
arroganza, la proposta delle 
nuove assunzioni. 

La decisione è stata allora 
trasferita in sede di Ufficio 
lavóro portuale, un organi
smo ministeriale. . 

Perché, mentre cassa .inte-.' 
grazione e - licenziamenti-
stanno diventando la parola 
d'ordine di numerose indu
strie del paese, e méntre la 
disoccupazione giovanile non 
accenna a diminuire, a Li
vorno, s i cerca di impedire 
che una aziènda (che non 
conosce crisi perché diretta, 
dai lavoratori) assuma 200 
nuovi addetti e inserisca nel
l'organico i 250 soci di altre 
cooperative che già operano 
nel settore? — -;--. -

L'Utenza Portuale dice di 
essere preoccupata, di temere 
una diminuzione dei traffici 
che non garantirebbe lavoro 
per tutti. In realtà dietro i l 
paravento della motivazione 
economica, sostenuta dall'U
tenza e da altri organismi 
Imprenditoriali, s i nasconde 
un chiaro, attacco/politico al
la forza politica che detiene 

.attualmente la CLP ed alla 
gestione pubblica (dei porti; 

Quella di oggi è infatti l'ul
t ima di una serie di altre 

gravi prese di posizione. L'e
lenco e aperto dalla contesta
zione, diretta ai lavoratori 
del CLP, sul diritto di espli
care tutte le operazioni aVi'm-
t e m o della cinta doganale, 
per arrivare al licenziamento 
dei tre lavoratori della Dal-
petrol (l'Utenza non ha.volu
to farsi carico di alcun one
re); all'arroganza del titolare 
dell'istituto di vigilanza por
tuale ARGO, è. Infine, alla si
tuazione dei lavoratori delle 
d o g a n e . — -,- ..^.^ 

Per quanto riguarda questi 
ultimi lavoratori portuali del 
CLP. del CAP ? a «la <;oópe-
rativa trattoristi, s i sono di
chiarati solidali con la lotta 
portata avanti dai dipendenti 
dell'ARGO e delle dogane per 
il rinnovo del contratto. 
l'aumento degli organici e si 
sono dichiarati disponibili a 
partecipare ad iniziative co
muni. ^ 
• Intanto nella stessa matti

nata di ieri, si è svòlta anche 
l'assemblea dei doganali. La 
situazione livornese è dram-

; matica ed il porto di Livorno 
è nettamente penalizzato ri
spetto agli altri porti italiani. 

.Centodieci .doganali sono del 
tutto Insufficienti per soste
nere il carico di lavoro, ne 
occorrerebbero .almeno -'altri 
Ow. - ;-.•:• ••• - .-•••- : . ,- -,-<_ _ • 

•" I doganali, comunque, per 
evitare ulteriori danni all'e
conomia portuale, hanno de
ciso di sospendere momenta
neamente la loro agitazione. 
D a lunedì riprenderanno l'at
tività fuori circuito e le pre
stazioni straordinarie. > , 
- Per venerdì 11 luglio è sta

to fissato uno sciopero di tre 
ore, dalle 11 alle 14, in con
comitanza con l'arrivo, a Li
vorno. del sottosegretario del 
ministero delle Finanze Co-
lucci e del direttore delle do
gane dott» Emesto Del Gizzo, 
che per óra è stato visto a 
Livorno solo in occasioni 
sporadiche e con I calzoncini 
corti da turista. ;->-. 

Stefania Fraddanni 

La Nuova Compagnia di Cantò Po 
stasera al festival di Castelfiorentiiio 

Come previsto, móltissime 
sono le feste dell '*Unità» 
che inaugurano oggi i vil
laggi con iniziative culturali 
e politiche. Oggi a R w e l a , 

- alle 17,30 in Piazza del Mer
cato omaggio a Gianni Ro
d a i ! Beppe Dati presenta 
« I viaggi di Giovannino per
digiorno », spettacolo per ra
gazzi; alle 21,30 al Teatro 
Romano recital di Duilio Del 
Prete che presenta « A tu 

;.;• per tu». 
A Scandiccl alle ore 21 

v all'Arena Grande la Com
pagnia « n mago povero 
di Asti» presenta cMoby 
Dick» e all'Arena Piccola, 

; sempre alle ore 21 incontro 
con la Giunta Comunale. 

- A Pian di San Bartolo 
alle ore 16 animazione per 
ragazzi e alle 21 serata di 
liscio con il complesso «I 

.* - California ». 
A CertaMo alle 21.30 verrà 

,• dato il via alle danze con 
' il complesso «I giovani del 

y. . liscio ». 
;, A Marcatale nel pomerig-
(A< %glo sfilata per le vie del pae-
:>•••/, sé con i clown. Seguirà uno 

-,'-. spettacolo di animazione con 
A-\t- 1 clown, scenette dei ra-

§/> : gazzi di Me rea t Ale; alle 21,30 
>. serata dt ballo liscio. 

^ Q u e s t a aera a Cami lw» 

ballo liscio; sarà inoltre 
aperto per questa sera e per 
domani il ristorante. 

A Setto Fiorentina alle 
21 ci sarà la partenza del
la seconda «24 ore» (24x1), 
corsa podistica a squadre in 
pista di terra battuta; alle 
21,30 serata con musica da 
discoteca con la collabora
zione di Antenna Libera To
scana. - • *" 

A Borea San Lorenzo la 
seconda sera dell'apertura 
della festa è previsto presso 
l'Arena Centrale: «Diapora-
ma», proiezione audiovisiva 
sul Mugello realizzata dal 
Clnefoto Club e La nuova 
immagine » di Borgo San Lo
renzo; > all'Arena Cinema, 
proiezione del film «Il re 
delle actanmie», cartoni ani
mati di produzione della Re
pubblica Popolare Cinese. 

Al Galluzzo serata di bal
lo, per I giovani: Rock, D1-
seomuslca con 1 DJ. di Ra
dio Gallutco. - ••• • 

A Metta èel Piani' alle 21 
serata revival con Tony Dal-
lara e la sua orchestra. 

A Novoll questa aera, alle 
21, ballo liscio con orchi tra. 

In Piana Santo* Spirita 
aile 2130 ballo liscio con 
«La giovane nazionale dal 
Uscio», — 

A TavarnuaM incontro con 
il gruppo Raznallah della Pa
lestina: musica folclore e 
piatto tipica 

A Sorpiotto alle ore la, 
dibattito sul tema: «Cacciar 
tori e referendum», Inter
verranno B. Sgherri presi
dente regionale della Feder-
caccia e un rappresentante 
deU'ARCI Caccia; alle 22 
IL Geronimi presenta «L'al
bero ' canta », fantasia di 
canzoni popolari. s 

Prima giornata per il vii-
lamio dell'Unità a Vkchio: 
alle ore 18 presso la saletta 
proiezioni dibattito sul te
ma: «Riforma sanitaria • 
sua attutatane». Intervengo
no Nedo Saraceni, E. Raffi
ni, G. Carlo e Enrico Dac
ci : aBe ore 3L38 U Teatro 
Idea Popolare presenta lo 
spettacolo satirico per gran
di e piccini e DDT » . . . 

BaDo liscio con gli Almas 
questa aera par inaugurare 
la festa éWcUnità» Olla 
Sezione «R. Parenti» alle
stita in Via Pratese «e. 

A UmHa euirApto aper
tura della festa con il 
gruppo Musicala Folklori-
sttoo «La cenerentola» di
retto dal prof. Romano Si-
moncini; alle i l sfilate per 

le vie del paese e alle 21,30 
esibizione alla festa. 

A Cascina dal Riccio alle 
21 primo incontro con una 
prolezione ' cinematografica 
« Essere comunista oggi * e 
alle 21,30 esibizione del 
Gruppo Folk spettacolo mi
mi ballerini diretto da Pino 
Depari e Direna Galli, suo
na il complesso « I fuori 
tempo» del CUL San Felice 
a Ema. 

A Grava in Chianti per la 
Inaugurazione del villaggio 
ballo liscio in piazza. 

A San Onirico in Piazza 
Matteo Civitali apre il fe
stival dell'Unità della sezio
ne « A. Taddei » con una se
rata di Cabaret, n grappo 
« I componibili » presenta 
«Cose di Piazza*. 

A Castolflorantino per la 
grande serata di apertura 
del villaggio è previsto un 
concerto della «Nuova Com
pagnia di Canto Popolare» 
alle 21.30: alla stessa ora 
verrà proiettato un film al
lo Spazio dibattiti. 

In piazza Aldo Moro a 
- Campi, per stasera alle 21,10, 
il programma preveda uno 
spettacolo di cabaret con 
«La . sorelle Meraviglia», 
per domani aera recital di 
Ivan DèQa 

Nasce =$ -*-'•"-' 
f la nuova %% ^ 

orchestra 
regionale 
toscana 

Venerdì prossimo verrà uffi
cialmente presentata la firma 
dell'atto pubblico di costitu
zione della Fondazione Orche
stra Regionale Toscana, che 
nasce dalle ceneri deU'Aidem. 

L'Orchestra Regionale è de
stinata a diventare uno dei 
principali strumenti . per il 
coordinamento delle attività 
musicali in Toscana. 

Intanto i 40 dipendenti del
l'ex Aidem hanno decretato 
l'assemblea permanente netta 
sede di Via Maggio. Protesta
no perché a due mesi daHò 
scioglimento deU'Aidem non 
sono ancora stati definitiva
mente assunti. 

Con ogni probabilità la que
stione dovi ebbe chiarirai pro
prio con la costituzione detta 
Fondazione in modo da assicu
rare ai dipendenti la 

SCHERME RIBALTE A FIRENZE 
' >> CINEMA 

-. ARI STO N v-> v r i i ' : . ; ••:*'•': -TA7 : -'; •.' 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Aria cond. e rsfrig.) • . 

• Zombi holoctuft, di Frank Mortln, in techni
color, con len Me Culloch, Shtrry Buchwiw 
e Alexaridra Dalli Colli. (VM 18) v- .-
(15.9S,. 17,25,-.19,15, 20,55, 2 2 , 4 5 ) . 
ARLECCHINO S E X Y MOVIfcS 
Via de i Bardi , 27 - Te l . 284.332 
(Ap. 15,30) ' - - " • • > 
Nudf, <balli e... fichi, In ttchnlcolor, con J. 

• Losensky, K. Moldmann, M. Geiseiar, R. 
Schroder. (VM 18) t . i r , > . A 
CAPITOL ' 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond, e refrìg.) 
« Gran Festival dall'orrora » 
Streghe, crimini. orrandi, satanici poteri nel 
thriller più sensazionale dell'anno; Il testa
mento, ' a - colori, con Katherine Ross, Sem 
Elllot. (VM 14) • 
(16,30, 18.30, 20,30, 22.45) , 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. " 
Borgo degli Albizi • Tel. 382.687 
La ragazza porno, in technicolor, con Marcai 
Charvey, Stella Stetenova a Lydia Cher. 
(VM 18) • ; ' v - :• 
(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza dèlia Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

• (Aria cond. e refrlg.) -
La febbra del sabato sarà, diretto da John 

• Badhami, - In technicolor, con John Travolta, 
Karen Gorney, (VM 14) i 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,45) 
EXCELSIOR ; Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798' 

'(Aria cond. e refrlg.),; .-.••. 
(Ap. 15,30) - ; ' • •- -
Pana e cioccolata, ' di Franco Brinati, In 
technicolor, con Nino Manfredi, Johnny Do-
relli, " Anna Karina. (Ried.). 
(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel . 270.117 
(Aria cond. e refrig.)^ 
Blow Joe, technicolor, con Anna Massarelli, 
Danilo Micheli. Diretto da Alberto Cavallona. 
(VM 18) 

i (15.30, 17, 18.30. 20. 21,15. 22.45) 
GAMBRINUS . 
Via BruneUeschl - Tel. 215.112 
(Aria cond. 'e refrìg.) • -• 
Tho Rose, di Mark Ridali, In ttchnlcolor, con 
Bette MIdler. Alan Bare*. Frederlc Forrest. 

'•XVM 1 4 ) - ' ' •••-••K-'-: •'•' .- -• •-'.<•• . ••'•-: - -
(15.30, 17,55, 20,15, 22,45) V ^ - Ì : 
METROPOLITAN; 
Piazza Beccarla - 1^1. 663.611 - ; -
(Ap. 1 6 . 3 0 ) c - : , > < : , . , , - - ^ ' ; : 

: L'uomo puma, ' di Alberto ' De . Martino, In 
technicolor, con Donald Pi-Mance, W. George 

' Alton. Pertuttil 
(15.30. 1,7,25, 19.05, 20.55, 22,45) \ 
MODERNISSIMO 

I Via Cavour - Tel. 215.954 '? V 
-chiusura estiva;'-.--- • - • 
- O D E O N •'•..••.-v^-'-,--:^v-.--r V ia de i S a s s e t t i - TeL 214.068 i \ , 
. (Aria cond. • refrìg.) ". . ,. , . v V ;. 
• Tutto quello che avrasta voluto aaswr* ani 

sesso ma non avete ' mal Cjato chletlara, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene WildeK Burt Rancida « J o h n Carradlne, 
(VM 18) - Ried. 
(15.30, 17,20. 19.10, 20.5ÌS, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891.....,-. 
(Aria cond. e refrìg.) ''-"-•'.-
(Ap. 16) ' 
Piccante, divertente technicolor: Quanto roma* 
mia moglie, con Annie Glrardot e Pietra 
Mondy. Per tutti! /; .'; 

-(Uit. Speri.: 22.45) : : c -:-r 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori-.-- Tel. 272.474 
Chiuso per feria ' ..^.... ;;. . , r . , ?• 
VERDI - U-.«-v; :*••;.•• V ft'/.V.Ts -.%!:=? ;?-.:-:. 

' V ia G h i b e l l i n a ^ T e L 208^42 •^•'& )'•;.' :.'-> 
Chiuso per ferie . - • 

'ADRIANO- •-• = , . • ; • . - . , , . , . : . - C-:: 
Via Romagnosi - 'Tè i , : 483.607 ? 
Fuga dall'Inferno;- diratto «ra Antonio I m i , ili 
technicolor; con ' Jason Miller, Lea Massari. 
(15,30, 17,20, 19; 20.45, Z2.45) ' . 
ALDEBARAN 
Via P . Baracca; 151 - T e L 110.007 Ì J K 
(Arla'còhd. è refrig.) ' :; 
(Ap. 16.30) ; , v .•;-v.*--:'^"'"-..'>:-•*-='•--.' ; ; 

Per ; ejuékiM dollaro to più, in téennleolor, 
diretto da Sergio Leone, con Clint Eastwood, 
Gian Maria Volontà. Per tutti! . . . .. 
(Ult. Spett.: 22.40) .;;•-./ -»,-•• : • • 
A P O L L O - . - - •,•.:•••-••• '•• •.N-.TV--,.I-\: :/-:;.;;-
Via Nazionale - TeL 210.048 

' (Nuovo, grandióso, sfolgorante, • confortevole, . 
elegante). Il più sensazionale film della paura.. 
Gran Premio al Festival* del torror* di Alvo-
riaz 1980: FOG (La ' nebbia che uccida), a 
colóri, - con Janet Letght, Hai Holbrooic 
(15.30, . 17.15, 19, 20,45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - TeL 60.10.505 : 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 
Vedi rubrica teatri. - / - ' / i •..,-•/; 
CAVOUR , •-.•:.-* •-:•:-••••• T>=-,-- ;• : , v"; -r-
Via Cavour - T e L 587.700. . : -
Mezzoftorno o onazzo di fooco, di Mal Broofcs, 
in technicolor, con Gene WUdar. Oovon Litri t e 
C O L U M B I A : : ?'.fi'. 
Via F a e n z a - TeL 212.178 ; r.< 
(Ap. 15.30) • . - -
Hard core rigorosamente vietato al minori 18 
anni, in. technicolor: Là porno tonato, . cori. 
Eri*» Cóo! o Gabriel Pontollo. -

iEDEII" = -••'•••'-'* '•-••• -V ;-^'^ -ri''W-' !-
Via della Fonderia - Tel 238.043 - ^ 
Un woaao da loaniapleila, di J. Schlesing, in 
technicolor, con Dustin HoHrnan, Jof» Voiflht, : 
Brenda Vacare. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) -. •: - -% .' . i : 
FIAMMA 
Via PacinotU - Tel. 60.401 ., 
(Ap. 16) : -
il superdivertentè film di Woody Alien: froadi 
i soldi é a cappa, in tachnkolcr, con Woody 
Alien, Janerte Margòltn • Lomrrry Chopman. 
Per tutlii v 
(Ult. Spetta 22.40) 
FIORELLA 
Via. D'Annunzio - TeL 660240 
(Aria cond. • refria.) 
(Ap. 16) 
Duo or* in oilegria col diverta***, film di M. 
Loddi, In technicolor: De» canari o ossa oasaoHo, 
con Renato Pozzetto e Agostino BoilL Por tutti! 
(Ult. 5pett.: 22,40) . r -
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 :-. 
Chiusura estivò - • .-; - ^̂  '• 
FLORA SALONE 
Piazza DsSsuala • TeL 470-101 ~ ' , 
(Ap. 16) 
e Thrilling » «fi Dario Argento: 4 soootfco di 
voaaio flritie. Colori, con Mucnaol Brondon, 
Mimsy Farniór. Bud Sponcer. (VM 14) . 
(16 . 18,30, 2 0 ^ 5 . 22,45) 

• Tel. 322.437 
tv 

M 

•V:', 

< '» ' ••:-'-• (Jt n 

OOLDONI 
Via dei. Serratli 
Chiusura estiva ^ . 
IDEALE' 
Via Firenzuola • Tel.. 60.708 
Lo sconosciuto. In technicolor, con Alain Dalon, 
Richard Costantini. (VM 14) 

/ I T A L I A - ; : : , — , ':'-•' 
Via Nazionale i T e i 211.06» j?' W ir "•: "^ 

-(Aria'.cond/ a refrlg.) '--•-':- '"•.:• "•'-'.•' 
(Ap. ore 10 antim.) 
Lo sconosciuto, in technicolor, con Alain De-

> lon, Richard Costantini. (VM 14) . . . . 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 866.808 ( 
Chiusura estiva ' \ ' 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630.644,. . 
Chiusura estiva ' • ' • - , 
NAZIONALE ' 
Via Cimatori • Tel. 210.170 . 
Chiuso per farle 

^ IL. P O R T I C O " — 1 ' {:V .-;••*'•;. 
Via Capo del Mondo • Tel. 875.&30 
Impianto « Forced Air» : 
(Ap. 16) *•• \ 
Divertentissimo di < Woody Alien:. Amora o 
fuerra, in technicolor, con Woody Alien a 
Diane Keaton. Per tutttl 
(Ult. Spett.: 22,30) • ì 
PUCCINI- > 
Piazza Puccini • \ Tel. 362.067 •-:•: 
(Ap. 16,30) • • . . ' } - . • • • ) • • • :* 
Il ladrone, - con Enrico '•. Montasene, Idwioa 

' Fenech, Bernadette Lafonte. Comico a colori, 
regia di Pasquale F. Campanile. Musiche, di 
Ennio Morricone. Per tutti! • - , , * 
VITTÒRIA :.:-'''ràr:r.A 
Via P a g n i n i - Tel. 480.879 •>>• 
Supeifestival della Pantera Rosa, di Block 

: Edward, in technicolor. Colonna sonora di 
Henr Mancini. Per tutti! ' " - - ' < ' 
(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22.45) • / i. 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romania, 113 • Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) -, , J . . . •'•> • , 
(Ap. 16) v. i t :«> -v«*\-..~ 
Ciclo • Il giro del mondo al cinema a 
La Spagna presenta: per la regia di B. Luna: 
La chiamavano Bilbao (1978) , con A. Love, 
I. Martin, e Isabel Pisano. Colori. (VM 18) 
Li 1.500 (AGI5 1.000) \ y •:-, : .. 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER - * 
Via d e f i n i v o - TeL 282.137 à >:').;•• :: 1 Nuovo1programmo' .' ? •' "•• ' :, ; 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 228.196 , ^ 
(Ap. 16, dalle 21 apertura dalla porte laterali: 
fresco assicurato). Rassegna e Cinema, mistero 

:* soprannaturale «: Demonio dalla tatti* d'an
salo, con MU Farrow e K. Dullea. Colori. 

" (VM'14) - Solo oggi. 
! L. 1.000 » (Ult; Spett.: 22,30) : ^ ' / 

SPAZIOUNO . 
Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
Chiusura «stiva - . • .. v 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDÌLUNA ESTIVÒ " : Via Monteuliveto • Tel. 220.596 
Il nuovo James Bond 007 in: Mooorainr 
operazione spazio,, in technicolor, con Roger 
Moore, Lols Chiles. Per tutti! 
CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 

; Via S. Silvani - TeL 204.94.93, 
Prossima apertura .'•; _ 
ARTIGIANELLI E S T I V O 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 

" Prossima apertura • i . - . 
FLORIDA ESTIVO » ' - P K ) -1 U J t 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.13u 

'{Ore 2 1 ) : Poliziòtto o canaglia, travolgente 
technicolor, con Jean Paul Belmondo o Mario 
Laforet. Per tutti! .-̂  ^ .^;.i. ; ^ 

;.(Ult. Spett.:-22,50) ì 1j. V- {h • > . > • : 
(Sa maltèmpo In sali) J: :~i ri, ,-?, v i5 

M É N E ESTIVE ARCI" 
S.M.S. RIFREDI -

X Via,V> Emanuele, 808 •'' - ; ;
 v > 

; l 4 'doil'oca aehratajo, colorì, con R. Burton, 
^R. .Moórt . - •:••:• •:'iX '•-. '-•?.';> ®̂ * V>• \i,-.p -.: 

ESTIVÒ DUE STRADE 
Vìa Senese, 129r - TeL 221.106 
(Inìzio oro 21,30, si ripeto li primo tempo) 

• Ilei Mèco Bono, con C Vardoaó. . ì 
CASTELLO 
Via R Giuliani, J74 • TeL 45L480 . 
(Ap. ore 21,30) 
Batfa Casaidy, di Georg* Roy Hill, con J. Poul 
Newman. , ,•••- y'-~ J y~,>- , : 7 - ;-^-
Rid. AC15 "•"••••'..-•'••. ' ^ 

- In caso di martompo lo proiezioni ti 
ranno aT chiuso. 

^LA NAVE -
: Via Villamagna, 111 ' • " 
- (linhno tpettacoil ora 21,30, ai 
* primo tempo) • ^ -• > 

Por il sobato del ragazzi: U foroata cao vtse» 
documentario naturalistico. L. 900 /700 . .-

: In «oso di pioggia al coperto! • . : • ' • • > 
S.M.S. S. QUIRICO -

(Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 . ? ! ; : . 
' (iniziò òro ; 21) -

Lo potata botlenta, con R. Potzorto, M. .Ra
nieri, E.-Fonòch. 
CIRCOLO L'UNIONE 

'- Ponte a Ema - Bua 3 1 - 3 2 . 
' (Ore> 21,30) " 
-: Uno giornata partlealara, di Ettore Scolo, con 

SopfOa Loron o Marcello MostrorannI - -
- (In -.coso, di martompo. si proietta in saia), 

Via P. Veasanl (Blrredl) - T e L 45X288 
Chiusura estima 
G I G L I O (GalhJEBO) ; . 

:TeL'204J84J8; v -
: (Ore 21) 
U o»aitì. aoTavaasv». Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
LA NAVE ' •• 
Via VUlaraagna, 111 
Vedi: Areno oativo Ard 
CIRCOLO LUNIOME 
Ponte a Ema (Bus 21 - « ) 
Vedi: Aron* ostivo Ard 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
VM Serrat l i 104 ... Tal. 
con E- Montesono, S. Dionisio e C Awe«i. 
Portattt!- • - " ^ • -
(Spett. orai 15, 16.50. 1B.40) 
CINEMA ASTRO ,-
Piaasa £L Simone , ^ H 5 j ^ 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso ' 
FARO 
Via F. PaolHtt, 
Chiusura ostivo 

38 - TeL L1T7 

FLORIDA . ' - « " « 
Via Pisana, 109/r . Tel 700.130 

'VÒdh, astivi a Firenze ... : • ' ;?• 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. ore 15, dalle 2>1 all'aperto) 
Il laureato, dirotto da Mike Nichela, colori. 

: Per Urtili " fc;\ ;• 
: (Ult.1 Spett.: 22,40) r 
' Domani: Jesus Chrlét fuperstar ' 

NUOVO (Galluzzo) . 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. ore 20.30) 
Un americano a Parigi, con Gene Kelly, Leali* 

. Carop. . i ,< e : : v .i ' • -
Domani: Qualcuno volò sul nido del cweulo 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • TeL ?3i.035 
Vedi: Arane estiva Arci 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 

. Vedi: Arane estivo Arci 
8. ANDREA , 
Via S. Andrea a Rovexzano • TeL 690.418 
Tel 442403 (Bus 28) 

• Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ore 20.30) 
Dorothy Mayns, Ursula Messogtr ini tuperseay 
show. Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.» 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CA8A DEL POPOLO IMPRUNETA -
Tèi. 20.n.l l8 

"Chiuso, " -•• • ; : ••'• •'": • '•" ••'- • ' " ' • • • ;, 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.081 

• Chiuso -
C.R.C. ANTELLA ' 
Via Pullclano, 63 • TeL 640^07 , 
(Orò 21,30) V v -
Quadrophenla, ' di'-' Frank Roddem, con Phli 
Daniels e Mark VVIngett. 
MANZONI (Scandicel) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso . • 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusure estiva - *"" 

^TEATRO SCRIBE \ 
Via delle Seggiole, 4 - Firenza 

. Lo Compaghia- Lirico . Marroneti» : 
Ore 21,15: «II Barbiere di Stvhjlla», di O. 

'Rossini; con Maria Callas, Tito Gobbi, Luigi 
~ Alvo ed Emi. La Galleria 14 «sporto opero 
; dì artisti contemporanei. -• " -, 

STADIO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - TeL 216453 . /, .; 
4 3 . Moggio Musicale Fiorentino • 
Questa sera, ore 20,30: Concerto sinfonico 
diretto da MST1SLAV ROSTROPOVICH. Mu
siche di Cfalkovski, Prokoflev. Orchestro del 
Maggio Musical* Fiorentino. • 

• (Abbonamento A) : .. ..« '• -.".••.: . • .̂̂ -_ 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo •. -•• 
TeL 677.932 ; 

: Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiuso por, 
. riposa. Lo Compagnia del teatro fiorentino, 
• diretta do Wanda Pasqulnt presenta: « Chi 

disse donna... diate danno]», 3 atti comicis
simi di Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasqulnt. - •• ',-••:.. v-;-i' ... -Y' 
TEATRO COLONNA' 
Via Giampaolo Orsini • 
Lungarno Ferrucci • TeL 681.05.50 
Locale freschissimo privo di zanzare, me eoo 
tante risate con Ghigo Masino « Tina Vinci 
Iri: cBorgaltoarl In trateadoa. Spetrecelb -ve
nerdì, sabato, domenica ore 21,45 anche so 
piove. Prenotarsi al 88.105.50. -*'.' ' 
CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso via Ghibellina) " 

.Tutti I giorni, od oocrualoM del lunedì, erto 
ore 21*30* La Compagnia di proso atta di 

.-..Firenze cooperativa. Orhiòfo presenta: «La 
' Mandragola », di N. Madtravelli. Regia di Do

menico De Martino. 
CHIOSTRO DI S. CROCE - : 

- Piasza S. ;Cròce"-f s ' - ' . - • •----?>: A:Ì •••-'-
. 4 3 . Maggio Musicale Horontirto ^ -i 

Ouestà sera olle oro 20,30: . « Sfrros », d! 
K. Stockhauseru ' 
(Abbonamento C, p la tea* occonda galloria) 

?IL BOSCHETTO n - ::--:Ì'J., -
' (Parco di Villa Strozzi) • 
Via Soffiano, 11 - TeL 70X581 - -
TEATRO '80 FIERA D'ESTATE, tn collabora
zione con Il Comune di Firenze. Ore 21,30 
II Gruppo Teatro S. Michele pi esentai t i 
doatl defl'eremtra », di C Terron (versione to
scana di 5 . Caiani o L -Scotti). Regia di 
Lamberto Scotti. 
PTevèndlto: óre 10 /12 e 16 /20 -
SALA-VANNI ' / 
C a r m i n e - (Plrense); v • ;V. U . , 
XXXlil ESTATE FIESOLAHA ; 

Oro 2 1 ^ 0 Hopklson Smith, liuto barocco. Mu
siche di F. Oufaut. S.L. Weto , | J , Boen. , 

', CIRCOLO RICREATIVO GIRONE 
XXXIII ASTATE FIESQLANA 
Ore 21 .30 GIAMPAOLO MUMTONI, piano
forte Musiche di W.A. Mozart, L, voo Bee
thoven, F. Schubert. F. Chooia. f.. Lioat, 

•P. Bartok. .• .'-.;." • -•-,--; 
BAGNO A RIPOLI J : 
Auditorium della Nuova Scuola Media 
XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Oro 21.30 Cario Chiarappè (violine) • r t -

.scoi Sigrlst (pianoforte). Musiche di W J L 

.Mozart, L. .van Beethoven, I. ftieiiliapfclj,-
PÈLAGO, FRAZIONE S. FRANCESCO . 
Scuola Elementare • 
XXXIH ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30 Flavio Cucchi, chitarra. MaaTdai di 
H. Villa Laboa, I. Rodrigo, M. Penco, U 
Brouwer. 
CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI S. MARIA ALL'IMPRUNETA 
(impTuneta) 
Oro 21.30: Tereaa Orabtk (pianoforte), kfev 
skh* di F. Coopta, F. Lhat, C Dobuosy, 
S. ProkoKev. 
FIRENZE ESTATE 1888 
Ceenun* dì Firenze Ard 
Centro Atthit* Musdcan Andrea del Sorto 
DI PIAZZA IN MUSICA Jazz. Piazze S. Spi
rito. oro 21.30 Concerto con UftBAM SAX, 
4 0 sassofonisti francesi dirotti do 
Artman. tsgresso. gratuito! 

DANCING 
DANCING POOOETTO ' 
Via M. Mercati, 24/b • Bus: 1 
Ore 21,30 FESTA SODALE F.B.M. 
Si ewarte lo d>er*Ha che ilaiaia • 
è apont) at 

8-JO 
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Lo ha dichiarato Ventura In una intervista a Paese Sera 

U richiesta del si 
motivazioni 

r . ? r > 

À proposito di un articolo della «Nazione» su indiscrezioni del PSI - Gabbug-
giani è stato il sindaco del rilancio - Le maggioranze legate ai programmi 
- « Paese sera » esce stamani 

con una breve intervista a 
Michele Ventura a proposito 
della notizia apparsa sulla 
Nazione di ieri, secondo cui il 
PSI avanza la richiesta del 

sindaco di Firenze, v 
« Abbiamo appreso questa 

richiesta dalle pagine della 
«Nazione» — risponde Ventura 
— poiché a noi nessuno l'ha 
ufficialmente comunicata e, 

. ' ' ! • • ; . • ! : " , • • ( • • - . . * • • . < '• " • . . - ' . • " • • . ; . • ' 

certo, aggiunge, non si rica
vava dal documento dell'ese
cutivo socialista. Comunque ; 
la nostra risposta davanti al
la formulazione ufficiale della 
richiesta, sarà di netto ri-

Chiuse le sezioni 
riviste e periodici 

della biblioteca 
Nazionale 

Che la Biblioteca Nazionale versasse in pietose condizioni, 
ohe libri e riviste non potessero che essere ammucchiati alla 
rinfusa, o quasi, in provvisori scaffali allineati nei corridoi 
lo sapevano tutti. Ma che si dovesse arrivare a chiudere ad
dirittura ; alcune sezioni dei magazzini per l'improvviso ag
gravarsi della situazione statica dei locali non se lo aspet
tava nessuno. ^ ^ «- ^-; ' --;</•- .u.:;-^c;:-.. 

Eppure è proprio questa la decisione della direzione della 
Biblioteca, presa per ordine del ministero dei Beni culturali 
~ Il risultato della forzata operazione è là sospensione della 

distribuzione dei settori delle riviste e dei giornali periodici. 
• \ " " • - - ' • • r ' :• • : . • - . - - " : - - ! : . - : , : < : • , . i . . ; ; : • " . j - s ' . r 

fiuto. Una posizione di questa 
natura non è accettabile per
chè non ci pare motivata 
sulla base dei rapporti.che 
ci sono ..stati tra PCI e PSI 
in Regione, in Provincia, in 
Comune», r- ? -

La presa di posizione del 
PSI — prosegue Ventura — 
« non si può spiegare con i 
risultati elettorali. E' vero 
che il PSI è andato avanti, • 
ma anche il PCI ha mantenu
to intatti U suo peso e il suo 
ruolo a Firenze. Non bisogna 
dimenticare che veniamo da 
cinque anni importanti per il 
rilancio ed il prestigio del 
Comune e, in questi cinque 
anni, il sindaco di Firenze 
è stato Elio Gabbuggi.ini. E' 
proprio nella sua qualità di 
sindaco che lo abbiamo ri
presentato nelle nostre liste. 
Oggi, riproponendo Gabbug-
giani per la massima carica 
cittadina, non facciamo quin
di certo la figura di quelli-' 
che si muovono per spirito di 
parte». ''̂  --_•,-. •-, .... 
- « Ventura precisa poi che 

per i comunisti le maggioran
ze non sono qualcosa di neu
tro, "ma sono legate ai prò-: 
grammi. Per cinque anni c*è 
stata una operazione di ri
lancio della città; operazio
ne che abbiamo condotto as
sieme PCI e PSI e che pos
siamo continuare a condurre 
positivamente. - . 
- La trattativa — conclude 

Ventura — può avvenire an
che su dieci tavoli, ma ad 
ognuno si deve sapere, còsa 
si discute negli altri. Né per 
1 programmi, né per mag
giori responsabilità negli enti 
locali accetteremo trattative 
separate». •:• •. 

Aperto il parcheggio sotterraneo vicino al mercato 
/ ' • . - . ._ ' : _ s _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ' 

Ora a S.^Lorenzo c'è 
•« --.f1' 

il posto per la 

«Bello, bellissimo,'ma co
me si fa, una volta arrivati a 
parcheggiare la macchina »? 
Abbiamo raccolto in numero
se occasioni questo commen
to del pubblico sul mercato 
centrale di S. Lorenzo, fin 
dall'inaugurazione della nuo
va piattaforma interna che 
ospita le * bancarelle ; della 
-frutta e della verdura. ^ 

Intendiamoci, il problema 
del parcheggio delle vetture a 
S. Lorenzo è sempre stato 
spinoso, piattaforma e no. 
Oggi dal comune viene una 
risposta pratica e positiva a 

questo interrogativo. E* stato 
aperto infatti il parcheggio 
sotterraneo, che può contene
re oltre un centinaio di mac
chine. n vasto locale, inuti
lizzato per anni perchè com-
pleamente privo di strutture 
di sicurezza,- è stato ristrut
turato e messo in condizioni 
di funzionare a pochi giorni 
dalla entrata in funzione del
la piattaforma. ' 

Durante l'orario del merca
to, per disincentivare le soste 
permanenti delle vetture e 
incoraggiare invece il ricam
bio delle auto degli acquiren

ti, verranno applicate speri
mentalmente queste tariffe: 
cinquecento lire per i primi 
9 minuti;. duemila lire per 
Torà successiva; tremila per 
ogni altra ora successiva, da 
applicare.durante l'orario di 
apertura • del mercato; cin
quecento lire ogni ora nelle 
ore pomeridiane, durante l'o
rario di chiusura del merca
to, ad eccezione del sabato 
pomeriggio in cui verrà ap
plicata la stessa tariffa delle 
ore antimeridiane. 

Sonò consigliati alcuni iti-. 
nerari che consentiranno di 

raggiungere più agevolmente 
il parcheggio. - n primo è 
quello di vìa Nazionale, via 
Faenza, via Zannoni, con ac
cesso alla rampa lato via Pa
nicele. n secondo attraverso 
Canto dei Nelli. Borgo la 
Croce, piazza del Mercato «il 
Iato Casina Rossa) con ac
cesso alla rampa lato via S. 
Antonina 

Per informare gli automo
bilisti: sulla disponibilità o 
meno di posti macchina nel 
sotterraneo verranno installa
ti appositi semafori. 

Dopo il voltafaccia iella controparte 

Si estende la protesta 
dei dipèndenti delle 
agenzie assicurative 

,-i- Delusione e rabbia fra I dipendenti delle agenzie di 
• assicurazione dopo la decisione della controparte (gli 

agenti assicurativi) di respingere l'ipotesi d'accordo rag
giunto il 22 aprile scorso per il rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro, accordo che era costato ai lavoratori luoghi 
mesi di sacrifici e di lotte (oltre 130 ore d P scioperi). 
Praticamente gli agenti hanno sconfessato il proprio sinda
cato con un atto di estrema gravità ed irresponsabilità 

«La tendenza che emerge dalla valutazione di quanto 
accaduto — scrivono in un comunicato i dipendenti deile 
agenzie assicurative — ci conferma che esiste, tra gli agenti 
di assicurazione, una radicata mentalità di «creddltiero 
parassita» che pretende di mantenersi sfruttando i bassis
simi livelli retributivi del lavoratori». »-
Ì- I dipendenti delle agenziex assicurative della Toscana, 
che sono circa 5 mila, in un volantino chiedono la. solida
rietà degli utenti, invitandoli a: - • .-

•— non stipulare contratti di assicurazione per durata 
' decennale, evitando cosi ingenti guadagni per l'agente, che , 

percepisce provvigioni che osculano dal 90 al 140 per cento 
sul premio netto di polizza - . 
— non firmare ricevute di abbuoni, che, se non percepiti, 

*: servono all'agente per effettuare illegali detrazioni fisca»; 
u- pagare 1 premi di assicurazione esclusivamente il 10, 

.'?• 10 t 30 di ogni mese. 

Nella vertenza per l i professìoMlità 

Alla «Fiorentina Gas» 
trattative interrotte 
e stato di agitazione 

Dopo una serie di incontri che si protraevano da vario tem
po tra la direzione aziendale della Fiorentina Gas ed il Con
siglio di Fabbrica in merito allo sviluppo professionale dei 
lavoratoli in servizio, i sindacati sono stati costretti ad inter
rompere le trattative e dichiarare lo stato dì agitazione. -

n motivo del contendere è dovuto in modo particolare al 
non rispetto dell'art. 22 del vigente Contratto Nazionale di 
Lavoro che disciplina detta materia. 

e Si manifesta così — dice una nota sindacale — da parte 
della Direzione Aziendale, l'intendimento di voler ridimensio
nare il ruolo del Sindacato in fabbrica, nel tentativo di recu
perare le conquiste fatte dai lavoratori. 

Tale atteggiamento appare evidente anche dal comporta
mento tenuto dalla Direzione della Fiorentina Gas in rela
zione a come la stessa ha proceduto per infliggere una san
zione disciplinare nei confronti di un lavoratore' componente 
fino a quel momento del Consiglio di Fabbrica, ricorrendo ai 
pareri di un cattedratico del diritto del lavorò, ostacolando 
la conoscenza dei fatti al legale di parte sindacale. ( 

Questo disegno deve essere sconfìtto, neH'intereaoe dei la
voratori e della cittadinanza tutta. 

f \*'•;"•<•»• Prese dì posizione* degli operai di alcune fabbriche fiorentine 

governo 
Documenti alla Stice e alla De Micheli - La stangata colpisce soprattutto le categorie a reddito 
fisso - Si chiede un'ampia consultazione di massa per far uscire il Paese dalla grave crisi 

Quale aria si respira nelle 
fabbriche fiorentine, all'in
domani delle pesanti misure 
fiscali adottate dal governo 

•. Cossiga? -:?',-:^':;-';:v ••••'••:••••' ": -'•; 
A Firenze non ci sono state 

—• come invece è avvenuto 
alla Breda di Pistoia e in ) 
altre città d'Italia — mani- ; • 
festazioni spontanee di prò- ' 
testa. Non sono mancate per y 
rò prese di posizione da par-
te di alcuni consigli di fab- V 

; brica. Alla Stice-Zanussi, per 
esempio, i lavoratori ' espri
mono « un giudizio nettamen- ', 
te negativo sui provvedimen- ," 
ti > economici, varati dal go-

;- verno»* -. '•%-';< -,•/•> ' .- \ 
I provvedimenti « devono 

. essere respinti — si legge' in 
un '- documento del consiglio 

, di ̂ fabbrica — sia per il loro 
carattere congiunturale e di 
solo tamponamento rispetto 
all'aggravarsi della- crisi, 
sia per la mancanza di qual; 
siasi ipotesi di •• intervento 
programmato nella struttura 
economica e produttiva, ca
pace di affrontare nel pro
fondo e risolvere i gravi prò-.... 
blemi aperti nel paese». ! 

Al governo i lavoratori del
la Stice-Zanussi rimprovera-, 
no la mancanza assoluta di 
un piano programmato di l 
intervento nei settori trai-! 
nanti della nostra economia, 
a partire dalia chimica, dal- '; 
le tdecomunicazioni, dall'e
lettronica, dall'auto, dall'e
nergia e dal complesso delle . 
partecipazioni Statali, che.: 
rappresentano invece l'unica 

possibilità di rilancio produt
tivo ed occupazionale, so- \ 
prattutto nel Mezzogiorno. ;; 
Fermo restando che un va-. 
sto movimento di. lotta svi-, 
luppatosi nel paese, che ha ; 
consentito di, dirigere Vat-. 
tacco alla scala mobile, «de
ve assumere maggior vigore 

: e ampiezza in coerenza con 
gli obiettivi stabiliti ». il con
siglio di fabbrica della Slice-

' Zahussi ritiene che « il 'limi
te principale dell'azione sin
dacale : consiste nell'avere 
impostato, di fronte all'attac
co padronale e governativo,. 
una linea difensiva,. neces- '. 

saria ed insufficiente a re
spingere1 in blocco questo at
tacco e, principalmente, a 
dare sbocchi positivi e con
creti ad obiettivi che da tem
po il sindacato si è posti. ^ 

Per questi motivi, il consi
glio di fabbrica ritiene cne 
su questi argomenti si apra 

un dibattito di massa tra 1 ' 
lavoratori « per approfondire 
e chiarire tutti gli 'aspetti ' 
dell'attuale situazione e per 
un rilancio positivo ed uni
tario dell'iniziativa rivendica
tiva sindacale a tutti i livelli. . 
nell'nteresse dei lavoratori •-• 

Analoga presa di posizione 
viene presa dal consigliò di 
fabbrica della De Micheli che 
prende atto = della sconfitta 
del governo sulla scala mo
bile ma giudica complessiva
mente negativi i ; provvedi
menti dell'aumento della ben
zina, e il rastrellamento di 
2.500 miliardi mediante im
poste indirette, la fiscalizza
zione degli oneri sociali per 
circa 2 mila miliardi all'an
no, e il prelievo dello 0.50 
per cento sul salario dei la
voratori dipendenti. • :'. 

« Ancora una volta — si 
legge in un documento del 
consiglio di fabbrica ~ si 
cerca di attuare una politica 
dei due tempi, scaricando ì 
«'osti sui lavoratori e le classi 
meno abbienti, incentivando 
di fatto.l'aumento dei prèz
zi, regalando al profitto in
genti risorse, chiedendo ai 
dipendenti ulterióri sacrifici». 

Per questi motivi il consi
glio di fabbrica esprime, là 
necessità di aprire un largo 
dibattito nelle fabbriche e 

; nel paese, con un confrontò 
con le forze politiche e so
ciali, chiamando i lavoratori 
ad un ruolo attivo e ' diri
gente. •.'..':.:...:• .~:::>i •.•-•' ..":":".';' 

. 

Tiriti!^ 
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Manifestazione spontanea per le vie di Pistoia - Una delegazione si è recata in Prefettura - Forte 
Protesta contro la stangata decisa dal governo - Il Prefetto Ghezzi ha detto di essere «occupato» 

" < • - ' - , " ; - ' • 
e i ' ^ . . . - . . 

",: PISTOIA — Sciopero alla 
Breda contro i recenti prov-^ ; 

: vedìmenti governativi. I la
voratori, dopò aver sfilato 
per le vie della città, sono 

. andati a chiarire in prefet- h 
• tura le loro opinioni. La ma- . 
? nifestazionè; è nata. sppnta-; 

neamente nei reparti, fra le : 

carrozze dei treni ed i telai : 
- degli : autobus, r v ;- \\) 

Nessun documento. nes-:-y 
: sun volantinaggio, nessuna 
i assemblea: la protesta è sta

ta decisa e sostanzialmente -'. 
unitaria. Qualcuno ha pro-

itato "a chiedere unadiscus-' 
;- sione, una assemblea. Ma i ;• 
: pareri, le opinioni, non ave- ' ' 
; vano bisogno di confrontarsi, 
• èrano già unanimi. Gli ope-y 

rai avvertivano solo l'esigen-
- za di manifestarli; per que

sto sono'scesi per le strade.. 
Lo striscione « Breda Pi-, 
stoiesi > in testa e dietro tut
ta la fàbbrica (pochissimi 
sono rimasti al di là dèi can
celli). --\ •-•>•:-•- y^ = -: 

Il corteo si è fermato per 
un momento di fronte al ca
pannone A, una succursale ' 
distaccata, l'ultimav eredità 
della vecchia sede ydella7r 
azienda. Qui si stava anco
ra lavorando, ma è bastato 
qualche fischio . e qualche . 
battito di tamburi' a tirar ; 
fuori anche da li gli operai. . 
La lunga fila ha invaso le • 
vie del centrò, testimoniando : 
nella manièra più concreta . 
il dissenso sui provvedimenti. *' 
governativi. GÙ auménti dei ^ 
prezzi, la mancanza di una '•' 
prospettiva sicura e com-. 

plessiva, i prestiti senza con
tropartita sono gli elementi; 
che pesano di più nella pro
testa. 

Il capolinea della marcia 
è piazza S. Leone, sede del
la prefettura. Qui, come e 
ormài consuetudine ricorren
te. : quando a -bussare -alla 
porta; ci' sono gK .operai, il. 
signor prefetto Cherzi è òc-

• cupatól.- '^X-;:--y^^\--7tV"::-_. 
• L'allergia che --•' dimostra 
verso le tute blu stenta a 
guarire: ma gli operai non 
ci fanno quasi più caso e di 
buon grado là delegazione : 
— dimostrando più maturità 
del - rappresentante del go-
verno -^ si è fatta ricevere 

•dal vice prefetto. E' stato 
spiegato il perché della ma-

: nifestazione e l'assoluto ri

fiuto delle scelte governa-
'y tive. - " '.. • • ;"••"."' -•••'-.•i1-
\ Quando sono arrivati nel-
.; la piazza della prefettura. 

gli scioperanti avevano già 
y bruciato buòna parte del lo

ro messaggio: avevano mo-
' strato ài pistoiesi (molti dei 
' quali approvavano dalle fi-
'•" nestre, dalle macchine fer

mate, o dalle soglie.dei ne
gozi) la loro decisione ad 

. opporsi risolutamente all'at-
, tacco indiscriminato e ai sa

lari e ai consumi di massa. 
.. Nessuna ventata di questo 

gènere — «salutare» o meno 
. che si voglia — è destinata 

a passare se le tasche da 
spazzare sonò sempre le so-

;: lite. Già ieri, registrando a 
caldo" le prime reazioni, ave
vamo avvertito la protesta : 

che covava tra le maestran
z e della Bredai Oggi quello 

stato di diffuso malumore è 
esploso e • ha portato alla 
fermata spontanea. Un da
to questo che s i propone an-

. che alla .riflessione dei ver-
tici sindacali. . • . •' 

Là' manifestazione di per 
] sé "stessa è un segnale da 
non sottovalutare. E duran
te il corteo molti ci hanno 

^invitato a scrivere che gli 
:operai vogliono essere con-
sultati. Lo facciamo anche. 
se non ce ne sarebbe biso-

J. gno: ié fabbriche del nord 
• ieri, oggi la Breda. domani 
magari qualche altra, han
no .segnato una traccia pre
cisa. 

Marzio Dolfi 

La crisi dell'economia ita
liana è ormai manifesta an
che per quelle /or2e politi
che che-per occultare le loro 
responsabilità si sono spésso 

> rifugiate m un facile otti
mismo o in fraseologie pro
pagandistiche. 

AI centro della crisi si col
loca tassenza di una poli
tica industriale e del com
plesso delle attività produt
tive in un disegnò in grado 
di fare della elevazione eco
nomica sociale del Mezzo
giorno un obiettivo dì. aat-
f icariane nazionale. Alla man 
canta di questo nucleo fon
damentale di politica econo
mica si è accompagnato un 
sistematico accollo di respon
sabilità da parte delle auto
rità monetarie, lo desideras
sero o meno, coita a rendere 
periodicamente compatibili. 
soprattutto rispetto aU'estero, 
le cariabtlt macro-economi
che nazionalL 

Una politica \ che indica 
le radici strutturali ' della 
crisi risulta oggi più diffi
cile anche per U concorrere 
da un lato dì un processo 
inflazionistico accelerato che 
porta fuori mercato le im
prese esportatrici e, dall'al
tro, della impraticabilità 
dette manovre sul tasso di 
cambio della lira a causa 
dell' tmbrialìameirto conse
guente odo aderimento nei 
sistema monetano evropeo. 
Ciò va rilevato non per so
stenere che con la svaluta
zione monetaria si risolvono 

ò anche l'economia 
è le industrie della Tpi^an^ 

Conseguenze della crisi dell'economia italiana - Il contingentamento del 
credito e i «provvedimenti tampone» del governo aggravano la sanazione 

i problemi strutturali, ma per \ 
ribadire ancora una volta ; 
che la stabilita dei cambi. 
fra un gruppo di paesi non 
può eludere la soluzione del
le macroscopiche disparità ' 
nella. struttura delle varie 
economie. '" " -

Il recente contingentamen
to del credito e i collaterali -
« procredJmentì tampone > a-
dottati dal governo aggra
vano ulteriormente la situa
zione e mostrano palesemen
te quali classi sodali dovran
no subirne l'onere senza che 
siano offerte loro chiare con- v 

tropartite di riforma che U-
rendano politicamente e so- . 
ctalmente sostenibili. - -• 

Ce da chiedersi come si < 
collochi la Toscana in que
sto nuovo frangente che. già 
fa sentire i suoi sintomi di 
difficoltà anche in imprese 
di consistenti dimensioni. Al 
riguardo non pad essere oc- •.•• 
colte una qualsiasi teorizza- <•-
zione che veda la Toscana 
fuggire tangenzialmente dal
la scena della crisi. Non è -
qui 9 caso di ripercorrere 
le molteplici e contrasto-iti 
linee di riflessione sullo svi
luppo economico regionals; 
ci esime dal farlo, oltretut
to, la recente pubbUcazione 
di P. Cantelli suUa econo
mia sommersa che fa emer
gere le varie e complesse 
sfaccettature della realtà to
scana riproponendo con at

tualità, in uno sfondo nazio- : 
naie, i problemi e le istanze -
che hanno. caratterizzato U 
confronto politico su fattori ' 
causali del nostro peculiare 
sviluppo. 

Quello che in quésta sede 
preme fare emergere daVjo -
studio di Cantelli è Vimpos-
sibuità di modificare la qna-
lità deUo sviluppo regionale 
senza una articolata politica 
industriale nazionale. IT 
plausìbile affermare, rispet
to alla realtà regionale e de! 
paese, che anche le recenti 
misure di € raffreddamento* 
dell'economia (riduzione dei- "" 
la domanda interna) si scio
glieranno — come nel pas
sato — injun ennesimo ten
tativo di rincorsa alla do
manda internazionale e in 
una spinta a ricercare tra
sformazioni interne aUa or
ganizzazione produttiva su
scettibili di garantire, in mo
do anomalo, alleggerimenti * 
dei costi dei prodotti. 

In assenza dì idonee mi
sure di politica economica 
il, ripiegamento nella fram
mentazione produttiva costi
tuisce la valvola di scarico 
dette contraddizioni deifac-
cvflHtlaròne capitalistica ed 
anche U segno più evidente 
di una linone hi a più ambi
ziosi disegni politici. Lungi 
dai credere che il «pìccolo> 
è bello, riteniamo dt ruevare 
che Veventuale alleggerimen

to della > crisi attraverso il 
decentramento, - regolare e 
non, non solo finirà per ren
dere ancora più cronica la 
gracilità della struttura pro
duttiva — che aia in questi 
mesi mostra i propri limiti 

. nei rispetti delle ; mutate 
condizioni del mercato in- ' 
ternazionale — ma in defi
nitiva finirà per sbarrare la 
strada ad una reale possi
bilità dì riconversione in po
sitivo. • 

\ Non si fratta, infatti, tan
to di contrastare la concor
renza dei paesi in via di svi
luppo, quanto di « reggere* 

. la competiticifa dei paesi più 
industrializzati proprio nelle 
produzioni tradizionali della 
nostra economia (calzature, 
abbigliamento, prodotti tes
sili...). 

Pur rendendoci conto che 
i dati oggettivi deUa situa
zione sono quelli sommaria
mente indicati, ci parrebbe 
grave se non fossero fatti 
seri tentativi per innestare 
processi di modificazione 
strutturae. La restrizione cre
ditizia in atto non può co
stituire un alibi per adagiar
si su una linea di difesa mar
ginale dell'esistente. Anche 
se la manovra monetaria pa
re costituire neUa sostanza 
U principale strumento di po
litica economica, è da consi
derare con la mnijjma atten

zione Vesigenza di consegtd-
', re un diverso raccordo pro-

; grammatico tra l'azione del 
sistemabancario e quella àe-

gli operatori pubblici e pri-
•- coti. -..- J- -*y •:•-.' 

La gravità della crisi, in
fatti, non sminuisce, anzi 
rafforza, la necessità di tra
durre nel concreto gli obiet-, 
tiri di fondo indicati nel pra-

•- arammo regionale, di svi
luppo. 

Pure in presenza-di una. 
-: tale congiuntura, la riauali-
' frazione e l'irTobustimento \ 
• deWapparato - produttivo co
stituiscono la più valida ri
sposta alla crisi. L'incremen
to deUa capacUà produttiva 
reale nel sistema àt imprése 
toscane non si consegue in
fatti senza r introduzione di 
nuore tecnofoaie, di macchi
nari più avanzati, di nuovi 
investimenti. 

Per fare fronte a questa 
induazhmabUe esigenza si do
vrà ricercare una mobilita
zione coordinata delle risor
se finanziarie disponibili, in 
particolare del risparmio ban
cario. e un più intenso fun
zionamento degti istituti spe
ciali di credito destinati al 
finanziamento degli mves!!-

Da*a la complessità della 
realtà finanziarie, lo sforzo 
dei sistema creditizio e de
gli operatoli pubblici e pri
vati dovrà essere fermamen
te finalizzato al consegui
mento di questi votali foi. 

Alber to Bruschini 
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Il gruppo del PCI sollecita la rapida elezione della giunta di sinistra '•.Iti lì-H* 

-'. "/. i: subito il 
r 3 ••- kì W < <> • ?> VA ' t i # Y l*?fc. 

L emergenza cittadina, si legge in un documento, u i ^ 
todo delle trattative « contestuali » per quanto 
vaguardata l'autonomia dei vari Enti locali é impe^hàla^ mortificazione delle assemblee elettive 

•: i 
'••Ut i >-• •J 

•.'.( fi ?;<;><« , ! I S : ! l V Ì -.'•' 

Intervista al leader repubblicano sulla situazione ita; 

*• • •'• Comunisti e socialisti si 
sono espressi per una giun-

j ta di sinistra a Palazzo San 
< Giacomo. I socialdemocra

tici, con l'intervista di Pi
cardi' rilasciata ieri all'Uni-
tà, hanno ribadito che que-

i sta soluzione non ha altèr-
: native; ma ci si dovrà arri
vare nel corso di trattative 

^«globali». E i repubblica-
=• ni? Ne parliamo con Alfre-
; do Arpaia, assessore comu- ; 
naie uscente. « Noi — ri

sponde il dirigente del Pri 
! dovremo prima verifi-
'• care l'organigramma e le 
proposte programmatiche 
che ci verranno presentate = dagli altri pòrtiti, PCI e 
PSI in primo luogo». 

£• « Ma comunisti e sociall-! sti la loro proposta l'hanno. 
; già fatta: è quella della 
giùnta di sinistra...» -
«Certo — continua Arpaia 

i—• anch'io sono, del parere 
iche non ci sono alternative l,ad una giunta di sinistra. 
•i Noi, perà, siamo molto preoc

cupati pei• t'andamento eleù '. 
Morale. La DC ha perso tre : 
• seggi e ciò. potrebbe portar-
\la su- posizione di rottura,l 
.;• che danneggerebbero prima 
ydi tutto la città. -• JS* proprio S 
\ ora,' dunquei, che bisogna '.: 
esprimere il màssimo grado £ 

' di responsabilità, • non ab
bandonando alla destra del
la protesta e dello sfascio 
la DC. Una ricerca di inte
sa e di collaborazione, poi, 
bisognerà farla anche nei 

: « 
t • > - . > ; E-*--

per una 
•A. i i « i 

di siili 
/ confronti del PLI». •-' •'•••-'"• 

•-•-- — Voi, dunque, sareste 
per un quadro politico di 

• sinistra ma non : « fronti
sta». •"• "• ,; 

« Esattamente, il termine 
mi pare che renda bene 

. l'idea». - . 
— E quindi vi andrebbe 

bene una giunta uguale a 
quella uscente. •-""' 

.,-••- «Sì, ci garantirebbe, an
che perchè questa ammini
strazione ha dimostrato di 
saper lavorare per gli inte-

•> ressi della città ». 
- — Ma' la DC ih ; questi 

[X anni non si < è certo ,com* 
•;•:" portata in modo corretto* 
••• il PRI consentirebbe a que

sto. partito di-\:continuare 
, sulla stessa strada? ,.v ., " 
%--'-•-« Qui bisogna spendere 
^gualche parola in più. Io 

' condivido i giudizi negativi 
; i sul "t doppiogiòco " Oelìd D& 
: mocrazia Cristiana e rdel 
•_ rèsto l'elettorato l'hapuni-
;ta per aver fatto Voppost-

zione anche facendo parte 
delia maggioranza. Ma - la 
DC, questo bisogna. ricono
scerlo, ha avuto anche un. 
profondo travaglio interno; 

ma non 
non tutti — insomma — era-1 
no d'accordo sulla i validità 
della linea politica scelta. .. 
Abbandonare ora la DC si
gnificherebbe fare il gioco 
delle sue forze interne più 
retrive...». •••. ".-; ,-;;• »; 

.'- — A parte questo/ però, > 
è la stessa DC che sembra 
volersi collocare • all'opposi- , 
zione in consiglio comuha- • 
le. Recentemente lo ha det
to anche 11 segretario prù- x 

vinciale, Accardo. • s ' - v 
«In questo caso valute- ' 

remo le ragioni détta DC. 
C'è modo e modo di fare 
l'opposizione. Si può contri 
buire allo sfascio, ma si può ' 
anche contribuire a risot- ; 
vere i problemi della \ città \ 
e se prevarrà • questa secon
da ipotesi tutto tara più -
semplice. In ogni caso nói 
saremo estremamente re- : 
sponsabili. Non siamo né per 
il commissario, né per to' 
scioglimento. Due * sonò le 
cose che più ci premòno: 
i programmi, i " contenuti ", 
come si dice; e la " gover
nabilità''. Ugualmente <m . 
portante, se ci saranno le 

» 

condizioni, ' è poi ' tav conti- ' 
Auttà amministrativa »-.-;• :r 
• — E. veniamo ad un'altra 

questióne; « Si discute sulla 
necessità di trattative «gio: 
ball», Intendendo ,"con que
sto termine Ja discussione 
contemporànea sulle prospet
tive del Comune, della Pro
vincia' e"' dèlia Regione. •• Il 
PCI,' proprio' ièri," ha "detto \ 
che è'd'accordo con- questo 
metodq* di lavoro per quàn-1 
tb Tlguàrda . i - programmi,. 
ma che questo.non deve im
plicare anche, la", mortifica-
zione' dell'àutprtomla'/ delle 
singole.' assemblée elettive.... 

« Condivido \i pienamente 
questa, impostazione. :GHr in
teressi della'città sono-stret-: 
iamehte legatila quelli dèi-. 
là .regione. M&J!'autonomia 
delle, istituzioni va salva-
guardata. Anchp per quésto" 
tioi abbiamo-dèttó^ che pre
feriremmo. ^trasferire snèlle. 
regióni, la formula del tri- • 

parttò. nazionale.- Ma -.è .solo 
un'indicazióne."Abbiamo tin
che détto — infatti — che 
valuteremo caso per éasoW 

I comunisti tornano ad in-
, calzare gli altri partiti per

ché sì giunga subito alla ele-
. zione della nuova amministra-. 
zione comunale. Ièri, nei lo
cali ,r della , federazione, si è 
riunito il gruppo consiliare. Al 

; termine dell'incontro è statò 
emesso, un comunicato in cui, 
tra; l'altro, si sottolineano due 
concetti fondamentali: in pri-

;, JUÓ luogo si sollecita ìa ràpida 
v convocazióne del nuovo, corisi-
•• glio comunale per eleggere il 
. sindacò.e la giunta di sinistra e 
' poi si ribadisce che il PCI non 
. rifiuterà il confronto a globale » 

:. per* quanto riguarda la discus
sione sui programmi;, ma che 
nella definizione degli impegni 
deve . essere valorizzala l'auto-

-, nomia dei vari enti locali (Co-
•« nutrie, Provincia e Regione). ••;? 

a II gruppo consiliare comu-
•' nista — si legge nel documen-
- to -—ha espresso innazitutto la 

;. propria .preoccupazione per il 
.deterioramento della situazione 

; economica e sociale, napoleta-
•'• na che richiede una più re-
'• sponsabile attenzione e scelte7 

; conseguenti ' da parte" del go-
• ' verno, e ha. indicato nella ra-, 
:" pidà riconferma della giùnta 

di sinistra una delle risposte 
i fondamentali da offrire "alle ai-
. tese della città.. Tale.riconfer- . 

-' ma.— continua il documento 
r. — deve, avvenire sulla base di 
'•' una proposta ' di programma 
• che non 'solo corrisponda alle 
: esigenze delle masse é "assicuri 
,Vil proseguimento dell'impegno 
. : già avvialo dàU'anihiinìsirazio-
-.'. ne in questi anni ma sia aper

ta ai più ampi contributi del
le forze democratiche nel con
siglio , comunale e- nella socie
tà. ,-.-_. - • ::Ì:;- {_•• vr../.•;;/.-v. •. • •• =•-:' 

• -In tal senso il gruppo consi
liare comunista sollecita i. par
titi della giunta a decidere al 
più presto la convocazione dèi 
consiglio comunale per. la ele
zione del sindaco e del nuovo 
govèrno della città e per la de
finizione di obiettivi di rinno
vato impegno aniministrativo, 

"anche per rèndere ragione all' 
opinione pubblica delle Volon-

; là, delle disponibilità e delle 
: collocazioni di ciascuna forza 
politica ». •£V;?ììfr;l'-'V ' ' v "' •': 

. 1 1 gruppo consiliare infine, 
dopo aver sottolineato la gra
vità dei '.•' problemi cittadini 
a sottolinea il necessario 'colle
gamento che deve determinar
si tra gli impegni programmà
tici che verranno assunti • ai 

. diversi livelli istituzionali, so
prattutto per il ruòlo cut là re
gione è chiamata per la solu
zione di numerosi e gravi "pro
blemi- legati' all'attività ; degli 
enti locali, a Ribadisce tuttavìa 
la necessità che nella dfjfihi-
zione' di tìticgli impegni venga 
valorizzata l'autonomia di tut
te le istituzioni », a partire dai 
consigli - circoscrizionali, per 
impedire che la ricerca di ac
cordi fondali prevalentemente 
sii fòrmule mortifichi ^ le pre
rogative delle assemblee elet
tive, comprometta gli stessi 
contenuti programmatici e ri
tardi le soluzioni, che la opi
nione pubblica pretende ». , ' 

Indetti per oggi dall'Unione Donne Italiane 

i.M &Z ^~* 
$\ 

negli 
i , , « r . - , 

ancora 
?-.-.' ^ 5 

due anni dopo 
Le donne avranno colloqui con i Consigli di amministrazione 
che finora hanno fatto poco per l'attuazione della legge 

Il giovane morto al Rione Traiano 

ì Sospettati due fratelli - All'orìgine del
l'aggressione uno scherzo con ^ l'auto 

- • : • > • 

Francesco Pietroluongo, al giovane ventiquattrenne morto 
nel sonno l'altra notte dopo una lite, è stato ucciso. L'esito 
dell'autopsia, effettuata al II Policlinico dal dottor Picciocchi, 
ha confermato, • — secondo indiscrezioni trapelate ieri — le 
prime ipotesi delle indagini condotte dalla compagnia dei 
carabinieri di Rione.Traiano. : : ^ :

v ; i^;^ ;«.; ^• tr^'o;* 
> Il giovane ha subito infatti una frattura è un trauma cia
nico con conseguente; emorragia' subdurale. In pratica gli è 
stata spaccata la testa. Gli autori sarebbero idt iè fratèlli 
Schiattarélla che fin dall'altra sera si trovarlo a Poggioreàle 
e contro i quali la magistratura dovrebbe emanare il mandato 
di cattura.. Sulla vicenda rèsta però ancora il mistero-del pre
sunto rifiuto del ricovero al? San Paolo. Non si è ancora riu
sciti a scoprire se è véro che il giovane è statò, trasportato 
al nosocomio di Fuorigrotta e da esso ne è stato respinto: :•:• 

' Ma ricordiamo un attimo i fatti.j Francesco Pietroluongo 
trascorreva ih compagnia di alcuni amici le ultime ore della 
serata prima di ritornare a.casa, al Rione Traiano. Erano 
le 11 circa di mercoledì. Dopo poco tempo è sopraggiunto sul 
posto un altro giovane, Pietro Schiattarélla, 19 anni, alla guida 
di un'auto, una 12B riera. Schiattarélla ha cominciato a diver
tirsi spaventando cori la sua guida pericolosa il gruppo. v' 
> Per un attimo è sembrato, anzi, che qualcuno fosse inve
stito. Francesco allora si è ribellato e ha invitato lo spavaldo 
guidatore a smetterla. Questa sua reazione gli è costata cara. 
E* stato aggredito da Pietro Schiattarélla. spalleggiato dal 
fratello Luigi, di 25 anni. Lo hanno trovato tramortito -

Fra i comuni di Napoli, S. Giorgio a Cremano ed Ercolano - ? • •> 

Per il depuratore di San Giovanni 
E' morto l'operaio investito da un carrella 

consorzio j \j\- ' ^ - L " : 

Primo accesso Bella lotta déilàvbràtori - L'assemblea permànéjirtepe^ 
garantìscono l'attì vita degù impiantì- Itìspondono così a calunnie e provocazi^ 

per lavori 
di restauro 
il ftojito 
Soccorso 
del «San 
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N E L L A FOTO: il pronto soc
corso del cSan Gennaro» 
con le mura impregnate di 
umidità -:•-• - _;:r. -;Li'. r 

Da oggi è sospesa per lavori di ri
strutturazione l'attività ^ di pronto soc
corso deirospedale. «San Gennaro».. 3 

La decisione è stata presa al termi
ne di una riunione del consiglio di am
ministrazione dell'ente e Ascalesi-San 
Gennaro > che si è tenuta il 2 luglio 
scorso. . . .' -• - - . : ._ . . . 

H provvedimento creerà non pochi di
sagi alla popolazione della zona e a tut
ti quelli che dalla provincia di Napoli 
gravitano sull'ospedale per le loro ne
cessità, ma ormai non era più rinvia
bile. La situazione nei pronto soccorso. 

.come in tanti altri reparti è ai limiti 
dell'agibilità. In alcuni casi l'ha ampia
mente superata. 
- Muri ' da cui trasuda acqua, muffa. 
intere divisioni costrette a traslocare 
per fare posto ad altre le cui esigenze 

. sono di colpo aumentate, sale operato
rie e sale parto in cui qualunque inter
vento. anche fl più semplice diventa 
difficile: questo è attuaknente fl «San 
Gennaro» che paga, tra l'altro, Jo acot
to di essere ubicato in un antico conven
to, per cui alcune sue carenze sono sen
za dubbio strutturali e quindi irrisolvi
bili. Dì questa : situazione ne fanno le 

spese mnanzitutto i malati. Ma • anche 
tutti quelli; ci»; rìell'ospedale prestano. 
la loro opera. Per moki degli infermiè
ri, ad esempio, mancano gli spogliatoi, 
gli armadietti in* cui conservale i loro. 
indumenti <civili>. ^ ì l ' ° - ' 

In questa situazione diventa quanto. 
mai opportuna là-''decisione del. consi
glio di ammirnseraziofle.'.Una decisióne 
attesa da tempo e sollecitata dagli stes
si lavoratori del « Sari Gennaro » che 
ora chiedono che questi lavori si svol
gano fl più^rapidatnente possibile per 
evitare c h e j dàa%i .da essi l derivanti 
diventino insooÉenibflir r ' ' *\ -"••Jr* 

; . - - * — • 

Cassa integrazione per 
la Redaelli di Napoli 

E' giunta al quinto mese là 
cassa integrazione a zero ore 
per i centocinquanta dipen
dènti della Redaelli Tecna di -
Nàpoli, un'azienda del grup
po; Redaelli. Il gruppo in cri
si nazionalmente sta costruen
do a Caivanp un nuovo sta
biliménto, avvalendosi della 
legge sulla ristrutturazione e 
riconversione industriale, at
traverso la neo costituita so
cietà Tecna Sud, che non of
fre. certezze occupazionali. Il 
consiglio di fabbrica e . la 
FLM hanno "diffuso ieri un 
comunicato in cui rimarcano 
le gravi responsabilità . del 
grappo Redaelli, del commis
sario governativo e del Cipi 
par il mancato approntawwn-

to di un piano ' »'- ; % 
L'azienda, che è in una si-: 

tuazione fallimentare tale da 
non garantire neppure il sa
lario. attualmente è gestita 
da uri commissario di gover-i 
no; al Cipi è stato presén-* 
-tato un piano a medio ter
mine per lo stabilimento na
poletano. . ? 

«Grave è la responsabilità 
del governo — sostengono i 
sindacati — che sceglie di af
fossare l'attività produttiva e 
di non agire tempestivamen
te onde evitare il fallimento^ 
I lavoratori della Redaelli, 
lotteranno Ano in fondo per il' 
raggiungimento deH'obiettivo 

' di assicurare a tutti il porto 
di'lavoro». ' '- t\ 

Grave aggressione ad 
un sindacalista greco 

Un dirigente sindacale gre
co è stato aggredito su una 
nave battente la bandiera 
del suo paese, per impedirgli 
di tenere una assemblea. Il 
fatto è successo, ieri, sulla 
«Alinsa», una nave mercan
tile attraccata al porto per 
riparazioni e per formalizza
re il passaggio di proprietà 
da una compagnia greca ad 
un'altra. TI dirigente. Kati-
stakis Petros, del sindacato 
nazionale macchinisti è stato 
inviato fri Italia per informa
re questi lavoratori della piat
taforma alla base dello scio
pero nazionale di categoria 
indetto dopa decenni. -

Alla base ci sono richieste 
miranti ad un migtioranento 

delle condizioni di vita e nor
mative, oltre che sul salario, 
sulle navi greche/ La proprie
tà ha inviato un suo uomo, 
,un capomacchinista, che, ie
ri. prima si è spacciato co
me iscritto al sindacato gre
co, il PEMEN, poi dopo che 
era stato scoperto l'inganno, 
ha aggredito il dttigenfr 

JTì capitano della nave, su
bito , dopo ha fatto partire 
la nave senza fare scendere 
il dirigente sindacale e solo 
dopo die «n s«o amico, rima
sto a \mré. ha irifaraato la 
CapHaneria di porto dell'ac
caduto.' Katìtaàis è stato «re
cuperato» da m motoscafo. 
Il fthjpiti h i sport» " 
eia: al cofssolato greco. 

>A T lavoratóri- del. depuratore' 
Sv: Giovanni à Tetìuccio, 
tempo in lotta contro la 

gestione privata degli impian-; 
ti di depurazione da parte di: 
una ditta, la Eco Sud. hanno 
ottenuto, uria prima vittoria: \ 
il consorzio fra i comuni ser- ' 
viti dal depuratore, che do-
yrèbbe sostituire la Eco Sud 
nella gestione degli impianti, 
sijfaràl r- v ',• '.:^;-;:'^ 

É' di ieri, infatti, l'appro
vazione da parte del commis
sario di governo di una deli
bera - regranale che - costitm-
àce'\M>:ìgùaamfà% pntó ib«: 
dei setto conràfl^mtèressati^ 
dal.ràggio. d * à » ^ d& depù-, 
ratore: - Napoli, Ercolano e 
S. Giorgio a Cremano. ' 
= .Questo si:tradurrebbe, in
nanzitutto in un enorme ri
sparmio: l'Eco Sud, dicono i 
lavoratori, spende, in realtà, 
soltanto un terzo del denaro 
pubblicò disponibile per la 
manutenzione degli impianti 
e per gli stipendi del perso
nale. - Tradotto in cifre: dei 
due miliardi che la r Cassa 
del Mezzogiorno annualmente 
versa alla ditta che gestisce 
il ©depuratore, se. ne spendo
no soltanto 7-800 milioni. H 
resto scompare nelle casse 
della Eco Sud. e viene inve
stite, sempre secondo i lavo
ratori. in Brasile da una dit
ta gemella; la Eco Brass. 
Da tempo i 36 dipendenti del
la ditta sì battono contro que
sto tipo di gestione privata 
di un servizio che è invece 
di utilità e di interesse col
lettivo. La loro protesta, in
fatti, è sempre stato resjwn-
sabilé e cosciraàle: da quando 
sono in assemblea permanen
te. nei locali dell'azienda. 
hanno sempre 1 garantito il 
funzionamento degli impianti. 

« E* la nostra risposta > di
cono «a chi ha sostenuto, 
(sappiamo a questo proposi
to di un telegramma perve
nuto al prefetto da parte di 
un alto funzionario della Cas
sa per fl Mezzogiorno), che 
nói bloccavamo gli impianti. 
in maniera irresponsabile, nel 
periodo dell'anno più impor
tante». . . ' ' ' • • 

A S. Giovanni, comunque, 
sostengono che l'assemblea 
permanente non si toglierà, fi
no a quando saranno presen
ti, ditte private.neDa gestione 
degli m^Mantt'Intanto, in at
tesa dì. passare, insieme agli 
impiantì, alle dipendenze di 
una struttura pubblica, per 
evitare un ulteriore sperpero 
di denaro,. i lavoratori chte-
dono : dì. esaere assunti pro-
tempore, cioè soltanto Imo a 
quando il consorzio non di
venti operativo, presso la 
Cassa per fl Mezzogiorno. 0 
presso qualsiasi ' altro ente, 

.«><>_ j . . - . j * i , 

I lavoratori si sono fermati per due ore. - Carmine Ales-
îo ! è deceduto ; nella notte, dopo circa 110 ore di agonia 

> E' iribrto nel còrso della 
notte :fl r portiuileV1 Carmirié 
Alessio', investito giovedì po
merìggio da uh carreHó ele
vatore riè!:- corso di opera
zioni :di sbarco. Ieri matti
na" tutti i lavoratori del por
to hanno scioperato in segno 
di protesta per due ore, dal-
le 8 alle-10. ^ :/ /; 

L'agonìa di Carmine Ales
sio, ' 97 anni, sposato con 
due figli, da anni dipèndente 
della Magazzini Generali, è 
durata pòco meno di dieci 
ore. ET deceduto all'ospedale 
Loreto Mare dovè era stato 
ricoverato subito dopo l'in
cidente , capitatogli sul lavo
ro Un pesante carrello eleva
tore, che trasportava balle 
di cellulosa, lo aveva investi
to, rriacìullaridogli le gambe,' 
.è procurandogii ferite e le
sioni in tutto il corpo. Dopo 
un intervento chirurgico, col 
quale. gli erano stati am
putati gli arti : inferiori, ; le 
condizioni dell'operaio sono 
gradualmente peggiorate e 
nei corso della notte fl cuò
re nonr ha più retto. 

Ieri mattina i lavoratori 
portuali sì sono fermati com
patti. Lo sciopero era stato 
proclamato poco dopo la no
tìzia del grave incidente sul 
lavoro dal sindacato di cate
gorìa PTJLP : (Federazione 
unitaria lavoratori portuali), 
Con la manifestazione di ie
ri sindacati.è lavoratori han
no voluto sottolineare le gra
vi condizioni in cui operano 
all'interno dello scalo par
tenopeo i , dipendenti por
tuali 

razione • • " . ! • 

Sequestrato . un grammo di eroina! 
pura - Colto sul fatto lo spacciatore 

Un giovane è stato arresta-
to ieri per spaccio e deten
zione di stupefacenti e altri 
due denunciati a piede ìiberò 
dagli uomini della sezione 

• narcotici.f ^Vv':;':?ì!T-:--':^ 
In carcere si trova adèsso 

Gaetano Contìello. di 30 anni. 
Angelo Della Noce di 36 anni 
e Giuseppe Bonaiuto di 26 
sonò stati invece denunciati 
in stato d'irreperibilità. E' 
stato invece segnalato : alla 
pretura fl tossicomane - Ciro 
Maselli di 25 anni. . 
- ' L'operazione, condotta dagli 
uomini - della Mobfle, è in 
particolare scaturita proprio 
dalla segnalazione, del Masel
li. Sarebbe stato quest'ulti
mo, infatti, che riforniva di 
droga gli altri due. La cosa 
era evidentemente nota anche 
alla polizia che è riuscita a 
bloccare 3 MasellL proprio 
mentre acquistava un gram
mo di eroina pura da un suo 
fornitore. Il giovane è stato 

I fermato a Vico Paradiso alla 
Satate^v-̂ ?;:V- - 'A;/i> ^^",:• -\ 
^-In quel momento il gidviuié 
aveva intascato la è roba ». lì 
Maielfl aveva sborsato 150 
mila lire in contanti per l'ac
quisto. E* stato allora ferma
to dagli uomini della narcoti
ci. Sia la droga che i soldi 
sono stati naturalmente se
questrati. -.-'7-'r--:; ; : ' 

In effetti è stato questo e-
pisodio di partenza da cut è 
scaturita tutta la restante,o-
perazione. Una serie di per
quisizioni sono scattate im- ! 
mediatamente nelle abitazioni * 
delle persone poi arrestate o ! 
denunciate in stato di irrepe- | 
ribflità. "•'-> : ! 

In particolare è stata per- J 
quisita anche l'abitazione di 
un parente sia del ConrieDo 
che del Della Noce. Vincenzo 
Pagano. Qui è stato rinvenuto 
un bilancino di quelli utiliz
zati ; per pesare l'eroina e 
preparare le dosi per la ven
dita. 

1 La legge per 1~ l'aborto 
«compie» oggi due anni. Il 
cinque luglio del 1978 entro 
in vigore, voluta innanzitutto 
daille donne, che ne avevano 
resa possibile l'attuazione 
con anni di lotte dure. 

.'.'•'• Ma a ; due : anni da quel 
momento esaltante, in , cui 
tutto sembrava facilmente 
realizzabile, in cui sembrava 
no finalmente sconfitte le 
«ombre scure» della mam 
mane, dei = « cucchiai d'oro >] 
che si fanno pagare ogni in
tervento ; a peso d'oro, tutto è 

. stato ridimensionato .dalle 
scontro quotidiano ; con, Ja 
realtà.. -. . . . . 
Medici reticenti che nanne 

fatto obiezione di coscienza a 
Napoli e nella regione. pei 
almeno l'ottanta per -cento 
Consigli di ; amministrazione 
di ospedali che non hanne 
neanche richiesto, se non in 
pochi sporadici casi i soldi 
che .la Regione pure aveva 
stanziato per questo servizio 
Un assessorato alla Sanità 
regìnale. che stanziati i fond: 
dì cui si è dettò, non Ha ri 
tenuto di dovere''fare altro: 
nessun corso di aggiòrnaìrien 
to per ì medici, nessuna sol 
licitazióne agli ospedali cht 
in massima parte sono venut 
meno al loro ' dovere di ga 
rantire alle donne la possibi ;, lità •-di - usufruìse • integrai 

•mente di una legge dello sta 
to. Niente.., Insomma. > ; 

•A due ahni dunque, cosa i 
; rimasto dell'entusiasmo *Ji< 
. accompagnò la vittoria del 
l'aborto?- Poco. i,v^!^r^:;.:: 

; I numeri, le cifre, parlane 
da sóli 6.000 aborti Ufficiai 
in un anno, e i clandestin 
che, invece aumentano a vi 
sta d'occhio. II. mercato è di 
ventato più facile e più red 
ditizio grazie alle carenzi 
delle strutture pubbliche. 

; GÌ Obiettori ufficiali hànrii 
trovato .un nuovo modo pe 
reperire clienti. Sono quelli 
che affollano speranzose .'gì 
ambulatori, degli ospedali 
(Quelle cui fero dicono di n 
<ad aita ivoce mentre:pòi 1 
invitano" nei loro « discreti 
ambulatori. In molti casi nel 
ler;lorp ipliriichè. , ; ^ _ 

. % ' Òi sono (di^quelli che -sì se 
no addirittura attrezzati- coi 
biglietti da visita anonimi, il 
cui il loro nome non comparii 
mentre invéce abbondanti i 
precisi sonò i numeri di tele 
foni dove « il cucchiaio d'o 
ro»' può ;i essere reperitò . i 
tutte le ore. ::•.-'.-:• e.r.'•;T-
;. - •-.-;:••;£•'.-. «*..•> — • • • . . - . - - s . - " " . - . ' 
: "-= Le. donne.-' comunque noi 
sono disposte a cedere. Lo di 
ce : chiaramente un documer 
to dell'TJDI che per oggi hi 
Indetto una giornata di ini 
ziativa e di lotta che culmi 
nera con l'incontro di delega 
zioni.di donne -con/ tutti 
consìgli' di •Ammìnìstrazlon< 
degli Ospedali di NapolL.:. 

«A due anni dall'entrata il 
vigore della legge 194 -^ i 
dettò nel documento — per li 
tutèla della moternità e del 
l'interruzione volontaria dell 
gravidanza, gli ospedali na 
pòlètahì sono sempre più Ina 
deinpienti rispetto ad un ot 
bligo sociale-e: sanitario sas 
cito da una legge conquista 
ta dalle donne a - prezzo d 
dure -battaglie» come stru 
mento iridispensabile per al 
frontare é superare il dram 
ma dell'aborto clandestino. 
.Questa inadempienza -
continua il documento — < 
ancora più grave rispetto ai 
uria situazione napoletani 
estremamente diffìcile per 1 
donne dati i ritardi t i lìmi 

ti dì funziona mento e gestioni 
dèi consultori comunali. Ar, 
cora massiccio è il ricorsi 
all'aborto clandestino con li 
complicità e . la connìvenz; 
delle baronie mediche e del 
le istituzioni sanitarie.' Pe 
questo, l'unione donne itoJU 
ne ha indetto una giornali 
di iniziativa e di lotta chi 
solleciti ed impegni gli aspe 
dali napoletani ». 

ripartito-) 
Nola ore 18,30 sul voto con 

Minopolì; S. Carlo Arena, 
ore 183) sul voto, con Scip
pa; Boscotrecase, ore 193) 
sulla casa con Sandomenico; 
Porlo d'Ischia, ore 303) degli 
iscritti nei locali nuova se
zione con Monti; S. Giusep
pe Vesuviano, ore 20 attivo 
sulle elezioni e comitato cen
trale cori Stellato. 
FEDERAZIONE 

Ore 93) comitato direttivo 
Alfa Sud con Formica Cer-
bone e Limone. 
FOCI 
MARTEDÌ* 
COMITATO 
REGIONALE , 

Martedì 8 luglio alle ore 18 
pressò la Federazione provin
ciale napoletana in vìa dei 
Fiorentini, si svolgerà il co
mitato regionale della FOCI 
con il compagno Sensato* re
sponsabile meridionale del-
l'organlsaaxìone dei giovani 
comunisti. All'ordine del gior
no: i problemi aperti dal vo

to dell'I giugno . 

PICCOLA CRÒNACA 
* i -'".% 

IL GIORNO 

Oggi sabato 5 luglio 1980. 
Onomastico: Emidio (doma
ni: Maria). .-.:-:• 

LAUREA 

Si è laureata in lingue col 
massimo dei voti e la lode 
la compagna Angela Riccio. 
Alla neodottoressa gli augu
ri e le felicitazioni dei comu
nisti della sezione Berto» di 
Case Puntellate è della re-
daatoae,dell'Unità. * f 

LUTTO 

•* deceduto Giosuè De Si 
itene, padre dal oampagno 
Ciro. A Ciro e alla famiglia 
tutta le condoglianze del co
munisti di San Giovanni, 
della rodmajJw» 
na dal PCI e «atta 
de « l'Unità ». 

ANTICA CIVILTÀ' 
DI NAPOLI 

Per il corso di aggiorna
mento sul « Recupero dell'an
tica civiltà dì NapolL per la 
conoscenza e la tutela della 
città» organizsato da Italia 
nostra è diretto dalla profes
soressa Canaan Crisclo. oggi 
alle ore 10 nel museo del pa
lano reale di Capodimonte, 
il professor Nicola Spinosa 
terrà una reiasione sul tema: 
«L'arte del restauro a Capo
dimonte » cui seguirà una le
sione itinerante nell'ambito 
del laboratorio di restauro. 

RINVIATO 
IL 

n concerto di Branduardl 
che avrebbe mwato aver tmv 
go martedì • lagne è auto 
ninnato a 

FARMACIE NOTTURNE 
via Carducci a i 

'Riviera di Oriaia 77; via *tar** 
lina 148. Cèaarac vìa Roma 341 
Marcala * Pnaaaas p.ztM Gariaa 
dì 1 1 . A l i m i » , p j n Dante 71 
Viaria - San U n — l i pjxa m 
stonala 7*3. Vieaìataalas pxz* G* 
ribaldi 218; Calata Poatc di O 
sanava .30; Stat. Centrala con 
Lacci 5. 9Mas via Fona 201 . Sa 
Carla Aeaaas via Materdei 72 . Cai 
8 Aaaaafc Coffi Aatiiw* 227. Vi 
a m • A i w 8 a . via D. Fontan 
37; vìa Meritarti 33. 
P. Grimaldi 76. 
Marc'Antonio Cetorino 21 
via Duca d'Aosta 13. Mtaaa . * 
eaad^naaiac Corso Secar«fìfjim 

M t e c . w Napoli 25 -_ Mafìaaalh 

deJ Cavale 5. 
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e dei giovani feriti sonò ancora sotto un forte chock 

E adesso ci si cliiede: é 

I danni subiti dal S. Paolo sono tutto sommato lievi - Ma il problema resta - Gli 
spettacoli musicali sono sacrosanti, ma non si possono utilizzare altri spazi? 

Nuovi particolari sulla raffica di comunicazioni giudiziario 

Riuniti in assemblea al Comune 

La festa è finita 'male. Due 
• ragazzi feriti l'altra sera du

rante il concerto di Bennata 
stanno ancora male, sotto un 

• forte chock. Il cedimento im
provviso della ringhiera che: 
cinge il fossato del « S . Pao-: 
lo » è la caduta rovinosa di 
Una trentina di giovani ha, 
lasciato l'amaro in bocca un -, 
po' a tutti. Agli organizzatori \ 
del concerto di Bennato— V 'i 
ARCI —, che vedono rovina
to o quasi dall'incidente uno) 
spettacolo che è sicuramente \ 
tra i più riusciti a Napoli ne- '. 
gli ultimi anni; ai custodi del 

, « S. Paolo » v ed alla società 
«Calcio Napoli», preoccupati 
dai danni (per la verità lievi : 

. e, comunque, assai minori di 
quanto temuto in un primo 
momento) riportati dal man-

• to erboso, qua età uh po' bru
ciacchiato;, dal comune di Na
poli proprietario dell'impian
to sportivo, ed adesso al cen
tro di alcune polemiche per 
aver concesso l'uso dello sta
dio per un concerto. ---,,, • 

Si discute, .adessòi-delie re-:spoAsùbìlita'di quanto accadu
to. E se ne discutè centrando 

tre quesioni:l'incidente capi
tato per il crollo, i danni ri
portati, dal campo di calcio, 
l'opportunità di permettere a 
diverse migliaia di giovani di 
assistere al concerto di Ben
nato stando seduti sili rettan
golo d'erba e non dalle gradi
nate. La polemica ha visto 
protagonisti, nelle ore imme
diatamente successive il con
certo, anche VARCI ed il Co
mune. Gli amministratori — e 
per essi l'assessore Vanin — 
dicono di non aver autoriz
zato l'ingresso degli spettatori 
sul campo. C'era solo un ac
cordo per far entrare sul cam
po, 'vicino, al palco, persone 
handicappate con accompa
gnatori impossibilitate ad ar
rivare sino in cima alle gra
dinate dello stadio. 

L'ARCI, per parte sua, dice 
che la convenzione in base al
la quale il Comune ha'cohces-
so lo stadio per lo spettacolo 
non prevedeva il divieto di in
gresso sul campo. Decidere.o 
non decidere di far entrare' 
nel rettangolo- di• gioco .gli* 
spettatori spettava agli orga
nizzatori. L'ARCI avrebbe 
scelto, come ha scelto, in con

siderazione della grande af
fluenza di pubblico» del tipo di 

.spettàcolo previsto e del pre
cedènti già esistenti in questo 
i più recenti: Làu Reed ad 
Avellino^ Bob Màfley a Mila
no) ; Giusto ò sbagliato? La 
questione non è di facile so
luzione. Se è vero, infatti, che 
è quasi inevitabile che 10 mi
la persone a passeggio su un 
campo: di Càlcio : provochino 
danni (e gli esempi richiama
ti, quelli di Lou Reed, ma so
prattutto di Bob Marley a S. 
.Siro) è anche vero che il cli
ma che si crea con il pubbli
co sul prato favorisce ed aiuta 
la riuscita del concerto. Ma 
ciò può servire a far pendere 
l'ago della bilancia da questa 
parte? A Milano, dopo là di
struzione del manto erboso di 
«S. Siro», ci sono state pole
miche furibonde. A Napoli i 
danni sono estremamente più 
lievi, ma il problema esiste e 
sarebbe sbagliato non .discu
terne solo perché il «S. Pao-
'to'» l non è stato .sfasciato. 
?J,%nno •&&& £50 mila che 

andarono (appunto 'al «'San 
Paolo ») - a sentire Dalla e 
De Gregari fecero, discutere 

per giorni. Che accade? Co
me mai tanta gente? Che bi
sogni esprime? Poi, ci sono 
siati i 50 mila di Celentano, 
i 50 mila dei Pooh, i SO mila 
di Bennato. E' chiaro che 
quella discussione va aggior
nata. Chi aveva pensato che 
dietro. i 50 mila giovani che 
erano accorsi per Dalia e 
De Gregari si nascondesse un 
bisogno — ed uno solo — pre
ciso, di «sinistra», insomma, 
deve ricredersi. ,---• •-.-.—- -.•;• :--—,• 

A meno che non si voglia 
sostenere che i-giovani napo
letani siano come divisi in 
blocchi: 50 mila che chiedono' 
e vogliono Dalla, 50 mila che 
chiedono e vogliono Celenta
no, 50 mila per i Pooh._ E' 
quanto menù poco credibile.* 
Piuttosto, il:--, datoj-sièuro* è; 
quello di una enorme richie
sta di musica, dt « cultura », 
di spettacolo..Oggi a Napoli. 
si affolla tuitòì cinema, stadia 
teatri, discoteche. E staffo};'; 
lariòrp- su quésto forse si do
vrèbbe discuterei-^- anche _ 
quando il prodotto, la «cui-' 
tura» che viene offerta,-non 

sembra essere di prima qua
lità. 

• • * <. 
Con il Festival nazionale 

dell'vUnità» del settembre 76* 
i. comunisti : riconsegnarono 
alla città, dopo averlo ristrut
turato, pulito, illuminato, reso 
agibile, il grande teatro aperto 
della Mostra d'Oltremare: la 
Arena Flegrea. Ci si esibirono, 
durante la festa dei comuni
sti, gruppi ed artisti di pri
missimo piano. • Ogni spetta
colo un successo, .ed al-suc
cesso contribuì senz'altro, ol
tre alla bravura dei protago
nisti, l ' incantevole scenàrio 
offerto dall'arena stessa. 

Quanti spettacoli vi si sono 
tenuti da allora? Perché —ora 
che le polemiche sulla musica 
•negli » stàdi ripropongono il 
problèma degli «spazi» -^-
non si opera per un utilizzo 
serio e programmato dell'are--
nà? Davvero impossibile in 
quésta città -tenere ^grandi 
spettacoli in luoghi che non, 
siano il «San Paolo» à\m 

„„,, . , . ...?;:£«g 
remicca 

ai Rovani della 285 
il sindaco manda la polizia 
Ieri rhaHina incontro con la Cgil e il Pei - Illustrati i motivi 
della. lotta - Attuazione dei progetti e lavoro produttivo 

Palasport V-M • 
'federico 

• l ;:•. 

Le casse d'amplificatone, appositamente distri
buite sui lati del palco, irradiano le basi prere 
gistrate del duetto lirico tratto dall'album « Sono 
solo canzonette». Il buio è totale. Coinè dirette 
da un'unica magica regia migliaia di -fiammelle 
simultanee accendono la propria luce, illuminando 
di incanto tutta l'amorfa massa del settore di
stinti. i l cenno è dato, Bennato,- tra l'incerto ed 
il compiaciuto, imbraccia la chitarra e solo, sen
za pensarci su due volte ci dà dentro proponendo 
appunto il brano dello scandalo: Sono solo can . 
zonette. '">• ;-•'"-••-.-.- •-••-<•.-•-*• •--*--•;••-. o -.--••-

n via è così, immediato, senza inutili preamboli, '. 
con la gente già sufficientemente a dentro» per 
richiedere ulteriori spiegazionL Già i più scettici 
intanto valutano negativamente la scelta del brano 
d'esordio, quasi un manifesto teorico. della sua 
ultima produzióne! Ma Edoardo è> furbo, lo san 
tuttij e* subito 'dòpo, per. mettered'accordo critici 
ed estimatori,, t ira fuori una delle cose più belle 
da luT mai : realizzate, dà vita ancora una vòlta 
a «Non farti cadere le braccia »,'autentica ban
diera d'esordio dei noto cantautore flegreo. L'at
mosfera è piuttosto rovente , ! cinquantamila e più 
danno vita a cori di tipo calcistico. Una serie 
di striscioni confermano ' infine i l carattere da 
partita che caratterizza lì concerto. •••:•<-

Fra tutti campeggia in alto, appeso alle tran 
Senne del banco-mixer, uno che dice « Edoardo 
nei Napoli, non tradirci anche tu» . Il campanili
smo ancora una volta si mostra in tutta la sua 

ce ^tól^'àMl^^^Jm^ùa. 
violenta drasticità: Ed anche il pubblico, i cin
quantamila tanto per intenderci, è del tutto pai» 
ticolare. Salta all'occhio la più incredibile etero
geneità. C'è' di tutto, gli appassionati nostalgici, 
i ragazzini figli della discotèca, i «freato» a caccia 
di una serata diversa i n cui «stare bene», ma 
anche tante famiglie, forse parenti degli handi
cappati del «Gif fas», alla cui beneficenza è de
dicato il concerto. : •- .--'^ 

Bennato, nel frattèmpo, sul palco non è più solo. 
Progressivamente, brano dopo brano, si affiancane 
a lui altri musicisti. Inizia Gasparini alla chi
tarra acustica, poi Toni Cercola alle percussioni, 
poi ancora Luciano Ninzatti alla'chitarra solista 
e Mark Harris al pian elettrico. Chiudono infine 
Enzo Avitabile al Sax, Rino Avitabile al basso ed 
Eliade Bandini alla batteria. H gruppo è completo 
e Bennato, inforcati i trad&ÌQnali occhialini neri. 
può dare liberò sfógo al' rock del «Capitano Un
cino». La gente delle prime file tenta, sotto la 
spinta del ritmo, di dar vita ad uh improvvisato 
festival del rock and ro l i c'è u n po' d i ressa, di 
tensione, qualche diverbio con il servizio d'ordine, 
ma il tutto rientra rapidamente. •>••-

Lo stesso!Bennato, accortosi della confusione, 
Invita tutti alla calma ed al ritorno a terrà seduti 
Ed è cosa ormai nota, se lo dice lui, « il cantante », ; 
l'affare cambia completamente aspetto, è l'obbe
dienza diventa quasi un obbligo. Ancora musica 
ed un pizzico di demagogia. «Anche se sono qui 
— afferma il Bennato un po' impacciato da co

tanto pubblico - - ' s u l palco e voi lì, sappiate che , 
I vostri problemi-sono a n c h e ! miei, te vòstre in-'• 
certezze le mie» . La gente ci crede ed applaude, 
il feeling è ormai totale è; gli elementi per potére 
scrivere di una fèsta perfettamente riuscita non 
mancano affatto, f - • - . . . . - . . 

Purtroppo pero le cose vanno diversamente. In 
chiusura, mentre dalle sòlite, casse continuano ad 

: irradiarsi le note dell'ultimo brano preahnuhclato,' 
l'incidente che per fortunata circostanza non si 
traduce in dramma vero e . proprio. Cominciano 
infatti a circolare in campo voci incontrollate sul 
bilancio del disastro provocato dall'abbattimento 
delle ringhiere di delimitazione del terreno di 
giocò, n bilancio risulterà-essere pof senza dubbio : 
grave, m a circoscritto. Molti i contusi, e tre i feriti 
in modo piuttosto serio..ma, comunque fuori pe
ricola n bis diventa a questo puntò una necessita, ! 
ónde evitare u n ulteriore assembramento all'uscita. ; 
Bennato Io intuisce e d à vi ta ad un «Neapolitan-
règgae» che svolge con successo il suo ruolo di 
intrattenitore necessario, a l fine di impedire altri 
e più generahazati momenti di panico e di tensione. 

> Nel frattempoi lê ^ ambulanze hanno portato via 
gli sfortunati parotagonisti del triste accaduto, e 
II deflusso può quindi avvenire' in relativa tran-
quuiita. All'uscita soliti capannelli, discussioni e 
polemiche, ma stasera al centro dell'attenzione non ; 
è la musica, ed a questo punto è anche ovvio ; . 

Stefano De Stefano 

Interessati all'indagine 56 comuni, alcuni dei quali della provincia di Napoli e di 
Avellino — Tre equipes al lavoro — Intanto sono stati vietati i bagni a Salerno 

SALERNO — SI definiscono con maggiore chiarezza i contorni dtll'lnchlttta sull'Inquinamento avviata dalla procura generale 
della Repubblica di Salerno: le comunicazioni giudiziarie — 100 t fèria più — amaste in questi giorni e di cui una parta deve 
ancora «ssere spedita, riguardano { sindaci e gli ufficiali sanitari oltre che altri amministratori di 56 comuni e non solo 
della provincia di Salerno. Nelle indagini sono coinvolti anche comuni delle province di Napoli e di Avellino: si tratta di quei 
centri, per intendersi, da cui può provenire là causa dell'inquinamento del litorale della costiera amalfitana e del golfo di 
Salerno. Comunque l'indagine condotta dal sostituto procuratore generale, dottor Antonio Marchesiello, non riguarda solamente 
l'inquinamento marino: l'in-' ; - , • . . • : . ' . ; / e • 
chiesta contempla anche gli •• \ : •""•.' '• : " ' ' > • "•'-• -••';' - •'•••- ' ' ' ' "; ' 
aspètti che riguardano l'inqui
namento atmosferico,, le condi
zioni igieniche e sanitarie de-

: gli insediamenti Urbani. : Per 
eseguire il complicato lavoro 
di indagine necessario al com
pimento della inchièsta sono 
state nominate tre equipe. Si 
tratta della equipe « A » che 
ha lavorato sulla ' costiera 
amalfitana e ' nell'agro noce-
rino; l'equipe « B », che è 
stata impegnata nell'indagine 
svolta per la zona di Salerno 
e della valle dell'Imo; l'equi
pe « C » che ha lavorato in
vece nel Cilento. Alle tre equi
pe hanno dato il loro contri
buto oltre a tecnici e ufficiali 
di polizia ' giudiziaria anche 
noti studiosi e docenti univer
sitari. ,:;:'v,:.-^v '.'£:;v; v-v,;;-

: '•'; 

L'indagine condotta dal dot
tor Marchesiello ed avviata 
nell'ottóbre; del "79 ha'dunque 
accertato l'esistenza ; di' re
sponsabilità di comuni dell'en
troterra salernitana nell'inqui
namento - del litorale. Ma va 
anche detto che, con estremo 
equilibrio e accortezza; il dot
tor Marchesiello non contento 
dei risultati finora acquisiti e 
degli accertamenti effettuati, 
ha commissionato ad enti e 
laboratori ancora altre indagi
ni. Insomma il magistrato, co
me è giusto soprattutto s e si 
considera la delicatezza del-: 
l'argomento, vuole essére; si
curo del fatto ;Suo. ITinòra le 
indagini e LÌ 'rilevamenti... bat
teriològici hanno dato risulta
ti positivi e dunque tali da co
stringere ad impedire la bal-

"nèazione. almeno per un .certo 5 

costa de l Cilento e quella 
Amalfitana, .•-Insomma -infra
zioni, reati, omissioni c e ne. 
sono ma per fortuna, a > meno 
per quello che. riguarda il 
mare, non da per tutto hanno 
creato disastri". * -• y ~ 

t • H disastro vero e proprio 
—^bisogna dirlo 'anche a co
sto dell'impopolarità — è quel
lo rappresentato da Salerno. 
Lungo i l - litorale della città 
non è più possibile fare i . ba
gni: gli ultimi accertamenti 
disposti dalla ^Pretura hanno 
accertato la presenza di più 
di 1600 colibatteri. Tanto è che 
il dottor Marchesiello chiede 
la riconferma del vecchio ed 
inosservato divieto di balnea
zióne^ rtìa stavolta con là prev. 
à^sposlàk|be;di rnisure' Idònee 

AVELLINO — Il sindaco di Avellino, il de 
Massimo Preziosi, ha giocato la carta del-

. l'intimidazione. L'altra sera ha spedito la 
polizia al Comune cori l'intento di far sgom
berare i locali nei .quali da una settimana 
sono riuniti. ì r i ; assemblèa" i cento giovani 
assunti con : la .285.. I 'precàri, che. chiedono 

: l'attuazione /dei/ .progetti /del preayviamèhto 
e 'il pagamentQ del • Jfimo^mesè di.-iètribu-
zione. non si :sono lasciati intimidirei-. '..VV 

Infatti nonostante le pressioni della' polizia 
è U divieto di usare là sala consiliare, ieri 
mattina hanno ugualmente tenuto il program
mato incontro con le forze politiche è ,Ìa 
stampa per illustrare i motivi della loro lotta. 

. Alla riunione si - sono presentati però solò 
Sergio Simeone della CGIL e r rappresen-
ianti del PCI, il consigliere regionale Lucio 
Fierro e • i consiglieri comunali Grasso e 
Ruocco. Tutte le altre forze politiche non 
si sono fatte vedere.. , ; - . v v v - •-•-. ^ 
• I giovani dèlia 285 hanno denunciato la 

incapacità dell'amministrazióne- comunale di 
utilizzare, gestendo in modo corretto i pro
getti, le nuove risorse disponibili. I gio-^, 
vani, in ^particolare, hanno denunciato la : 
impronta assistenzialistica - che •• il Comune : 

vuole dare alla loro assunzione. Il sirida-. 
catò, da parte sua, ha più irolte chiesto di 

- * -

'; aprire una contrattazione ; con l'amministra
zione comunale per tradurre in termini ope-

•. rativi le vaghe indicazioni della Regione e 
per far fronte - agli urgenti bisogni della 
stessa macchina amministrativa del comune, 
senza creare contrasti con le legittime aspet-

" tative degli altri dipendenti comunali. ; 
/ Ma l'anuninistrazione ha finora rifiutate 
qualsiasi confronto sii questo terreno. Alla 
mancata attuazione dei progetti sì aggiunge 
poi il fatto che dal giorno della assunzione 
i giovani non hanno ancora • percepito la 
retribuzione, a causa dei ritardi accumulati 
nella stipula dei contratti (avvenuta 25 giorni 
dopo le assunzioni) e della comunicazione 

• alla regione dei rapporti di lavoro quasi 
stipulati. Per ovviare a questa situazione si 
era tentato di far deliberare un accordo dal-

' la giunta che però non ha mai raggiunto il 
numero legale. 

: Un'altra possibilità per sbloccare l'assurda 
situazione consisteva nella richiesta, che do-; 
veva essere fatta ovviamente dal sindaco al
la regione, affinchè l'accredito dei conti 
venisse trasferito non tramite conto corrente; 

: postale, rria direttamente al.banco di Napoli 
; di Avellino; il sindaco però si è finora: rifiu

tato di inviare un fonogramma in tal senso 
alla regione. v - • ,, \ 

lì'-
ensione agro 

Ŝ 

m*i 
"Ma "gli amniuj^torl^di 

Salerno respoos^m^.dètìaJS^ 
tuazione disastrosa* del; litóraS? 
le , della città di impoftolaritày 
e di autocrìtiche non ne vòglio-v 
no sapere: così yoiàno anche, 
le bugie. • 

Fabrizio Feo 

SALERNO — Due fabbriche 
del settore alimentare del
l'agro Nòceririo£érnese sono 
nell'occhio del ciclone: si trat
ta dèlia «Spera», Amo stabi
limento conserviero che impie
ga 25 lavoratori fissi e 200 
stagionali e della «Gabòla i , 
un pastificio che occupa 31 
lavoratori. '.'- /: 

Il padrone della < Spera * ha 
annunciato che manderà in 
questi giorni le lettere di B-
cenziamento agS operai• nwo-r. 
stante la dura lotta è le op
posizioni del sindacato è del
le maestranze che giudicarlo 
pretestuoso il provvedimento 
del padrone. 
• L e motivazioni addotte dal 
padrone - della «Spera» per 
giustificare i licenziamenti so^ 
no abbastanza pretestuose. 
£g l i dice di non poter con
tinuare l'attività prròdiAtiva 

poiché è rimasto tutto ad un 
tratto senza credito e anti
cipazioni per potò: riprende
re la campagna stagionale. Il 
padrone della « Gabola » in
vece. : dal canto suo afferrila 
dì lavorare m perdita, di non 
avere più profitti èL quindi di 
non trovare più cròveniente il 
mairtwnlmnito dèlia iniziativa 
produttiva. '"' 

La verità, secondo i sinda
cati è ebe fl proprietario della 
«Gabola> vuole pas sare : l e 
canijjmm.r— provenienti " in 
nàg^ìdr9aàsà dàU'esterò^-— ra 
fabbricn^-ancora più pìccole. 
Intanto! lavoratori della « G a 
boia »^è a sùKla<»to degli ali-
mentaristi del Nocérino han
no indetto per':niàrtedi pros
simo un incóntro con i con
sigli (£• fabbrica del settore 
della:provincia di Salano. -

•Rapinato da 1 
v tre giovani v -! 

architetto - V : 
jji Marano -

Unarchitetto quarantatren* 
ne di Marano, Gioacchino Ce
sario è stato vittima ieri di 
una rapina, nel corso della 
quale tre giovani sonò riusci
ti a filtrargli, tre milioni in 
conterai ritirati qualche .mi
nuto prima dalla banca. 

Il Cesario è impegnato in 
alcuni lavori ; di ristruttu
razione alla sua abitazione 

Ieri mattina si era recato 
in banca a ritirare il dana
ro per pagare gli operai im
pegnati nei lavori. Era ap
pena tornato quando è sta
to assalito dai giovani rapi
natori giunti sul posto a bor
do di una motocidetta. 

•-* : : -, I ^ K I P ; i .. 

.;?•-

«Estate a Napoli 

con Severino 

Gazzefloni 
Mancava poco, l'altra sera, 

aJTtnizio del concerto fissato 
per le 21 nel cortile del. Ma
schio Angioino e la platea pre
sentava ancora grandi vuoti. 
Era impensabile che si potes
sero colmare prima che Se
verino GazteUoni, e U piani
sta Luigi Zanardi comparisse
ro sulla pedana per dare ini
zio al concerto, invece, in 
brevissimo spazio di tempo, 
nna folla fluente ti è sparsa 
silenziosamente per U vasto 
cortile ad occupare i posti ri
masti ancora vuoti, come per 
un appuntamento prestabilito 
e puntualmente mantenuto. 

Ancora giovani; onnipresen
ti in ogni luogo dove si fa 
musica, con U loro entusiasmo 
fino a gualche tempo fa un 
po' caotico e facinoroso, ma 
che già mostra un volto di
verso: quello d'una serena al
legria, la comprensibile gioia 
di trovarsi insieme. Putroppo, 
il pur vasto cortile, non ha 
potuto accogliere tutti quelli 
che volevano' partecipare al 
concerto. In molti sonò rima
sti fuori premendo contro le 
transenne, sperando di acce
dere nel castello, pronti al 
richiamo €un interprete co
me Qozeelloni. Il flautista si 
muove tn una dimensione che 
ha un po' del magico e età 
si deve, non erto alTeecelm 
brmsmra éoUo strumentista, 
sjsm anche al contatto umano 

che l'artista vuole e sa stabi
lire con a pubblico. 

Il carisma. dell'interprete. 
non è, dunque, quello d'un 
divo distaccato dalle folle. 
una figura ancora legata ad 
un modello di stampo roman
tico un par misteriosa ed ir
raggiungibile, ma scaturisce 
dall'atteggiamento del musi
cista, che è quello d'un uomo 
moderno, d'un intellettuale 
che vive i problemi del no
stro tempo. Divulgare la mu
sica, spiegarla al pubblico, se 
occorre, spianare la vìa a chi 
vuole comprenderla, senza 
trincerarsi dietro di essa per 
un arduo cerimoniale destina
to a pochi iniziati. Tutto ciò 
è quanto GazzeUoni riesce a 
realizzare con una semplici
tà accattivante che a pùbbli
co immediatamente avverte. 

•Rispondendo àWtnvito del 
Comune di Napoli per la se
rie di manifestazioni previste 
per restate, GazzeUoni si è 
prodigato, come è sua abitu
dine in un programma ricca
mente articolato comprenden
te musiche di Mozart, Hagdn, 
Donizetti, Moderna, Debussy 
e Poulenc Assai difficile per 
il cronista stabilire, tn sete 
di giudizio, una gerarchia di 
valori; indicare dette prefe
renze. 

Diciamo soltanto che "la 
splendida serie di interpreta
zioni ha avuto un seguito con 
gU immancabili bis che Gaz
zeUoni ha dovuto concedere 
dividendo il succèsso entusia
stico della serata con Luigi 
Zanardi, mpeccabtie collabo-
rotore al pianoforte. , 

Sandro Róssi 

É RIBALTE 
TI SEGIVALIAMO 
• « Un uomo da marciapiede» (Amedeo, America, Corallo) 

TEATRI 
TEATRO fENOA PÀRTEfK>P£ 

Tel. 760.f 3^3) 
Ore 21,15: « I l MteMo « Ca
li TMtro Tenda Pi fnopa pre
senta domanìoa S luglio era 
21.30 aUo Statfia S. Paale; 
« I l Caataair* > oiaanimlo éa 
Vittorio Salvictti collaeoragioiw 

. Cortef-Aiea-Mìlly Carluccì a Clau
dio Cecchetto prasanteno: Rober
to Benigni, Alan Sonami, Ron, 
Ivan Graziarti Pfm. Patto unico 
U 4.000, Crai U 3.000. "ra-
vandìta Teatro Tenda; Aio. 

SAN CARLO 
Non pervenuto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAXIMO* (Via A. Craiert, 1» 

Tal. OBa.114) 
- CU aaaa •araèeaati, con F. Tra
verso • DR 

MICRO Orio «al O l i m i . Tal. 

Ohmica attiva 
•so mito STAZIO 

ora lS-aO,30: 
oro 23: M__ 

- con R. Buffon - OR 
RITI V-ntAI (Te*. SVeVJIf) 

BMT^BSMIJ BMMOVMMO! Al SMBB^MWBL Pòsse. M 

- Manfredi - SA (VM 14) 

CINEMA FIUMI VISIONI 
ABAOIR (Via 

Tal. 377.M7) 
Cnitnvra attive 

ACACIA «Tei, i m i n ^ 
con A, Catoniano 

a 

AMBASCIATORI (Vi» Ofaat, SS 
Tal. M3.12S) 
Sfida Infornale, con H. Fonda -

ABISTOM (Tal. 377.352) 
OewtJB aeorca donine, con L 
Marvin • A (VM 14) 

AaUCCMIiao>(Tel. 4 1 * 7 1 1 ) 

G (VM 1S) 
ASMHWTIO CfMvJti R«JK» •** •> 

alo . Tal. 41SJB1) 
con T. Millan -

Tesa-

Tal. 41S.1941 
Chiusura estiva 

wsmmm (vto r. 
fono tai^tf j ) 
4 eeeeene di nWaia «rlejo. con 
M . Brando - G (VM 14) 

IXCB\StOII (Via MHono • Tota* 
tono 2«a.47») 
L*aa*of)o «atta piwmm di orlatane, 
con T. Materno • G (VM 14) 

MAMMA (Vie C •oorlo, «B . 
Teb 414JBB) 
tygu di awaaaoette, con B. 
Devi* - O R 

ttUVmtsmm (Ve» flpaealert, 4 • 
Te». 4T74tt ) 
A oajalBaae) altee calda, con M. 
Meo! - C 

aBdMYBBBaTJeHfPeaBMBl aTTÒTJBem eS) BMPaaalafefÀ 4Bi 

Tot »1fX4jBt) 
BeMBSlel % IVetefaVavV ( V i i 5» K f l W C S ** 

|f^Vl^eH4ovln«a^U V«*Mfw %wlw 

Tot. 41*fB*) 
• 4M* di «Manta, con Went 
"(m • A 

WJUA (VH RtfietJSV* S • Ma» 

" a lrle#lllW4 m e ^ 

ROXV (Tel. 343.14S) 
.._ _. con L.. 
rin - A (VM 14) 

SANTA LUCIA (ole S. tede, 4» 
Tel. 413^72) 

.llietnie, con I. Papas - DR 
TTTAMWS (Coree Novara, 37 - Te» 

Mono 2BB.122) 
. Pars* Erotte * » T 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 

r, con M. Fetnven .• M 
ABJBlAlfO , (Tal 113^03) 

^ 0 * Cm 14) 

AMBOCO (Via 
TeL 4*WJS4) 

• 9 

con J. Nichobon - DR 
(VM 14J 

AACOoACtNO (Tel. 377J«3) 

AROO (Via A, *oorto, 4 • Tae> 
faao 324.744) 

ASniA (Tei. 2B«U7V) 
I l taataaacnto, con K. Ross - G 
(VM 14) 

AVrON (Vieta de] 
Tel. 7 4 I J 2 ^ 4 ) 

AXA1JBA (Vie 

I t 

CORALLO (Plana C B. Vie» 

B N U I M I (Vie 
Tal. 341J23) 

Tot. BOÓVII1) 

con J. Nkholson - DR 
(VM 14) 

DIANA (VM L. Oli m a i • Tm. 
tee» J77.SS7) -

; Oeej le aaaaje* con A. Celentano» 
E. Montasene. SA 

BOBM (Vie 6 . SeaaoBte • Tele. 
f f e w 3T2.774> 

Cmsi eeeeati 
B1HKM>A (Via 

Tel. BBS^SJ) 
Owneare estiva 

CUNUA e A > (Vie 

ALTRE VISIONI 
ITALNATOU (TeL 4JBS^44) 
' U —— * * 

(Tel. 740X17.12) 

(Tel. noMjm 
C 

(VM t i )" 

I pky&oxnUml 

«Nt^due» 

ORE li: flbmi VtM: 
bricA «.cvVtvol 
Film (lvte»Bf*); 
no); \9.m Uni 
puboUet; ~" 

h. 

ru-

; » : fatai ( 1 lem-
i VtTtÉ |ajtve4B d% Mattini 

{ Hyef: TCVBeTA 

(Vie 
Tel. 7SS3443) -
Posv con J. Houtamen - DR 

MOOCRNIP1IMO (ViB 
ToL 31vX£C3) 

Mena», di D. Areento 
(VM 14) 

PtOMOT (Vie M i mina 
atte* • Tel. 1UMTMUSÌ 

seTABea. eWaTattMeMeàeMli e>e%dh m> 

. te • SA (VW> 14) 

24 

DR 

con C 

•OSILUPO (Vie 
Tel. 7434.741) 

U fona da 
Easrwood - A 

QUAMIFOCMO (Via 
Tal. 414423) 
LlaiMaMem di notte, con G. Cui. 
da - C (VM 14) 

VALBNTINO tToL rwr 9%jmy 
FHo de tarare, con C Eatt-
aiood — A - . 

VITTORIA (Vie PUilteM, B - Te» 
377J37) 

CINEMA MATERDCI (Calale Fon-

I Camion - C 

A U G U S T E O 
STREPITOSO SUCCESSO 


